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^Acene  della  vi  la  jV^ililare'^ 


il el  momento  in  cui  invitammo  1'  editore  delle  SCEI13 
S3LLA  VITA  MXLITA3-2  HJ  CSliSEA  ad  intraprenderne  la 
pubblicazione,  confessiamo  ingenuamente  che  non  ci  at- 
tendevamo allo  straordinario  incontro  da  esse  ottenuto. 

Lo  sperarlo  tale,  malgrado  il  vivo  interesse  che  sa- 
pevamo dover  eccitare  per  se  sola  la  materia  dell'opera, 
sarebbe  apparso  invero  un  soverchio  presumere  ; eppure 
le  due  mila  copie  del  nostro  libro,  in  meno  di  tre  mesi  di 
tempo  si  trovano  quasi  per  intero  esaurite,  e ciò  senza 
che  una  di  esse  siasi  venduta  fuora  del  regno. 

Con  sì  splendido  incoraggiamento,  come  non  avrem- 
mo dovuto  deciderci  a render  compiuto  un  lavoro  lette- 
rario, la  prima  frazione  del  quale  vedevamo  accolta  con 
tanto  favore? 

Ciò  appunto  ci  siamo  adoprati  ad  effettuare  col  dare 
alla  luce  questa  seconda  parte , nella  quale,  come  l’ an- 
nunciammo col  programma  testé  pubblicato,  non  solo  ab- 
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biamo  reso  conto  degli  ulteriori  avvenimenti,  accaduti  in 
Crimea,  fino  allcpoca  dell' armistizio,  ma  anco  delle  due 
spedizioni  del  baltico , di  quella  del  mare  d’AzolT,  e del- 
‘l'assedio  di  Kars. 

Di  tal  guisa , tutte  quante  le  operazioni  di  guerra 
eseguite  dalle  armate  alleate  occidentali  si  trovano  de- 
scritte con  esattezza,  ed  aneddoticamente,  entro  le  nostre 
pagine,  nel  tempo  medesimo, in  cui,si  continua  a rendere 
in  esse  piena  giustizia  alle  valorose  difese  opposte  dagli 
eserciti  russi,  dandoci  premura  di  citare  quelli  atti  par- 
ziali c individuali  d'eroismo,  che  recano  nuovo  lustro  al- 
l'armi  de' moscoviti. 

La  rapida,  ma  precisa  istoria  della  maniera  abilissi- 
ma, e diremmo  provvidenziale,  con  cui,  si  riannodarono 
le  diplomatiche  trattative,  e si  fermò  la  pace,  nelle  con- 
ferenze ch'ebbero  luogo  recentemente  a Parigi,  forma  la 
conclusione  necessaria  di  questo  secondo,  ed  ultimo  vo- 
lume, che  corrediamo  pur  anche  delle  notizie  biografi- 
che di  alcuni  tra  i più  notevoli  plenipotenziarii,  ai  quali 
si  aliidò  l’alto  incarico  di  rappresentare  nell’ illustre  con- 
gresso le  principali  potenze  del  mondo. 

Ci  accomiatiamo,  dunque,  dal  cortese  lettore,  non 
senza  celargli  che  andiamo  superbi  d’essere  stati  i primi 
in  Luropa  a produrre  un'opera  completa  sui  grandi  avve- 
nimenti politici,  e militari,  che  segnalano  luminosi  la  metà 
del  fecondo  secolo  in  cui  viviamo. 


Casicllammare,  Giugno , 1856. 


BalacUiTa,  U 21  ottobre 


Onorevole  Signore  (*). 


C^J^llorchè  vi  compiaceste  di  farmi  conoscere  con  la 
pregiata  Vostra  del  mese, ultimo  decorso, che  avreste,  som- 
mamente gradila  una  narrazione  esatta,  e per  quanto 
fosse  possibile  dettagliala,  delle  due  spedizioni  operate 
nel  Baltico  dalle  flotte  alleate,  io  pensai  subito  di  ri- 
volgermi, onde  oltenervela,  a un  certo  Arturo  Welseg, 
figlio  di  una  mia  sorella,  e come  tale  mio  carnale  nipote, 
il  quale  Im  preso  parte  attiva  ai  principali  falli  d'arme. 


(*) Sebbene  la  presente  lettera  sia  stata  scritta  posleriortnenic  a 
diverse  altre,  che  riprodurremo  in  appresso,  noi  l'abbiamo  qui  ci- 
tata, onde  giusliflcaro  rinvio  del  giornale  del  midshipman,  gior- 
nale, che  per  l'ordine  cronologico  de’ fatti  che  si  narrano  nel  nostro 
libro,  deve  veder  la  luce  pel  primo. 
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nella  sua  qualilà  di  niDSiiipnA?i  dapprima,  quindi  d'ai- 
fier  di  vascello  della  fregata  di  S.  M.  V Iupeuiosa. 

Nel  menlre,  perù,  che  io  disperava  quasi  del  buon 
esilo  della  mia  domanda,  giaccìib  credo  bene  avvertirvi 
che  cotesto  mio  nipote  possiede  la  testa  la  più  sventala 
che  si  ricopra  del  berretto  d' ufficiai  di  marina,  ho  rice- 
vuto, non  più  tardi  d'jcri  l'altro,  per  mezzo  d'un  antico 
7nio  camerata  di  collegio,  in  oggi  capitano  di  vascello, 
un  involto  al  mio  indirizzo,  che  aperto,  ed  esaminato, 
è stalo  da  me  riconosciuto,  con  grande  soddisfocimcnlo, 
e non  lieve  sorpresa,  per  ìina  specie  di  giornale,  assai 
inleressante,  sulla  mia  fede,  e non  privo  di  certa  viva- 
cità d' espressioni,  e di  tal  quale  scioltezza  di  siile,  re- 
datto per  intero  dal  mio  stesso  nipote. 

Profittando  quindi  d' un' occasione  favorevole,  che. 
mi  si  presenta  quest'oggi,  d'inviarvelo  a Napoli,  non 
metto  tempo  in  mezzo,  e ve  lo  spedisco  tal  quale  esso  è, 
lasciandovi  giudice  assoluto  dell' opportunità,  ed  utilità 
che  la  di  lui  pubblicazione  possa  recare  all'opera  vostra. 

Degnatevi  accusarmene  ricevimento,  e gradile  V as- 
sicurazione della  mia  dislinta  con.siderazione. 


Il  Tenente-colonnello 

WlllIAHS  Rs* 
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I. 


^ olui  che  mi  avesse  dello,  al  collegio  della  Reai 
Marina,  da  cui  io  esco  appena,  che  nel  punlo 
d’ imbarcarmi  sopra  una  superba  fregala  ad  elica,  della 
forza  di  4C0  cavalli , qual  si  è l’ Imperiosa  che  io  raonlo, 
insignito  delle  tanto  desiderate  gliiglie,  distintivo  del  mio 
grado,  colui  che  mi  avesse  dello  che  le  mie  pupille  avreb- 
ber  pollilo  in  quel  punlo  venire  un  solo  istante  ofTuscalc 
da  qualche  cosa  che  somigliasse  a una  lacrima,  questi  po- 
teva esser  più  che  sicuro,  fosso  pur  grande  l’amicizia 
che  io  avessi  nutrita  verso  di  esso,  di  dover  riportare  per 
opera  mia  un  enorme  livido  sul  naso,  o una  grossa  pesca 
sotto  l'occhio. 


(I)  Aspirante  di  marina. 
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Eppure  io  debbo  confessare  come,allorcbè  la  nostra 
squadra,  il  Ifi  del  corrente,  dopo  essere  stato  passata  in 
rivista  da  SuaMaestà  la  nostra  graziosa  regina,  verso  le  due 
pomeridiane,  si  mise  in  moto,spirando  un  favorevole  vento 
di  sud-est,  nel  vedere  il  palischermo  che  conteneva  la  mia 
buona  madre,  accompagnata  da  sir  Giorgio,  il  nostro  vcc- 
cliio  amico  di  casa , e da  sua  figlia , miss  Carola , impiccio- 
lire a misura  che  ci  allontanavamo,  io  provassi  uno  strin- 
gimento di  cuore  affatto  insolito. 

Quando  poi  non  mi  fu  più  dato  scorgere,  neppure  coH'u- 
juto  del  mio  canocchiale,  l’agitar  del  cappello  del  baronet- 
to,e lo  sventolar  de' fazzoletti  delle  due  signore,  m’accadde 
di  provare  come  una  specie  di  sbalordimento,  e una  chiu- 
sura al  cuore  si  cupa,  quasi  mi  fossi  distaccato  per  la  pri- 
ma volta  da  quelle  dilette  persone,  e non  dovessi  mai  più 
rivederle  ....  Allora,  si  allora,  sentii  un  non  so  diedi 
caldo  scorrermi  lungo  le  gote,  e nel  portarvi  macchinal- 
mente la  mano  m’accorsi  di  piangere  .... 

Se  in  quello  stesso  momento  l’occhio  d’un  uomo  qua- 
lunque,supcriore,  0 inferiore  eh' ci  fosse  stato,  avesse  con- 
templato il  mio  volto,  io  credo  poter  asserire  che  quel  tal 
uomo  mi  sarebbe  apparso  il  più  crudele  nemico:  forlunata- 
mcnlo  nessuno  mi  osservò  commettere  un  atto  di  si  imper- 
donabile debolezza,  allo  che  io  non  condonai  più  lardi  a me 
stesso,  se  non  col  propormi  di  esporre  la  vita  in  tulli  quei 
cimenti,  ne’ (piali  avrei  forse  potuto  risparmiarmi  di  farlo. 

Si  violenta  emozione  fu  di  corta  durata,  non  solo,  ma  si 
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cangiò  anche  ben  presto  in  un  indicibile  soddisfaciinenlo, 
c in  legilliino  senso  d’orgoglio,  nell’ aniinirarc  il  superijo 
spcUacolo.olTerlo  allo  sguardo  dalla  nostra  niagiiiliea  squa- 
dra, la  quale,  sebbene  non  costituisse  che  la  prima  divi- 
sione dell’ armala  navale  del  Baltico,  poteva  a buon  dritto 
venire  essa  medesima  considerata  come  una  poderosissima  | 
flotta,  forte  coni’  era  di  ventitré  bastimenti,  de’  quali  tre-  j 
dici  vascelli  di  linea,  e nove  fregate  ad  elica  di  recentissi- 
ma costruzione.  Più  tardi  sapevamo  di  dover  ricevere  un  | 

rinforzo  di  allri  ventisette  legni , formanti  la  seconda  di-  I 

visione,  mediante  i quali  tutta  la  nostra  squadra  veniva  a | 

costare  di  cinquanta  navi , cui  aggiungendo  la  flotliglia 
francese,  che  ci  era  nolo  come  avesse  a riunirsi  a noi  sul-  | 
le  acque  nemiche,  dovevamo  agglomerare  colà  la  più  co-  i 
lussale  forza  marittima,  che  fosse  mai,  sovra  un  sol  punto, 
esistila. 

Ben  presto, attraverso  la  nebbie  che  ingombravano  le-  I 

stremo  orizzonto  sparirono  ai  mici  occhi  le  coste,  e sco-  | 

glicre  del  suolo  inglese  ; allora  mi  venne  fatto  di  sentir  | 

nuovamente  una  Ocra  stretta  di  cuore,  mentre  la  vista  af-  | 

faticata  tentava  invano  di  sccrncrc  le  forme  ornai  indecise  ! 

della  dolce  terra  che  mi  ha  veduto  nascere.  In  qucH’istun-  | 

te  la  cupezza  del  cielo  copeiTo  d’  un  follo  velo  grigiastro, 
c i lagni  del  vculu,  lischianle  tramezzo  i cordami  e 1'  al- 
beratura, sembravano  far  eco  agli  ultimi  addii  da  me  inviali 
con  tanta  amarezza  alla  patria. 

Verso  scra,tullavia,  il  leiiqio  cominciò  a riscliiararsi,  e 
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, !a  iiiiiravitrliosa  visla  dell'  incesso  della  squadra,  formala 
su  due  colonne,  cacciò  dcfiniliTamcnlc  ogn’  increscioso 
I [)cnsiero,  c in’  indusse  a preoccuparmi,  come  ogni  buon 
' marino  dee  farlo,  della  fregala  che  mi  serviva  d’abilazionc. 
Dopo  aver  studialo  ogni  sua  mossa,  la  prontezza  con  la  qua- 
le obbediva  al  limone , la  pieghevolezza  delle  curve  da  es- 
sa tracciale  sovra  le  losche  onde  dell'oceano,  la  prccisio- 
■ ne  con  cui  si  manteneva  al  posto  usscgnalolc  nell’  ordina- 
I mento  della  marcia, mi  fecero  conceiiirc  un’ollima  idea  del- 

la mia  cilladclla  galleggiante,  idea, che  amo  subito  avver- 
tirlo, si  è ognor  più  confermala  in  ai>|iresso. 

Siccome  il  vento  non  ci  era  [irecisamcnle  favorcvole,la 
divisione  iirovava  una  certa  fatica  per  avanzarsi, nella  dire- 
zione voluta.  Dietro  i segnali  che  apparivano  sul  grand’  al- 
bero del  vascello  ammiraglio  essa  formava  con  un’esattez- 
za inalemalica  mille  disegni  diversi,  incrociandosi,  c me- 
scolandosi i bastimenti  con  apparente  disordine, dal  quale, 
però,  ben  presto  scaturiva  una  nuova  disposizione  di  mar- 
cia, piena  di  regolarità,  c d’  eleganza. 

Finalmente,  sul  far  della  notlc,  il  vento  passò  aH'ovest, 
sicché  ci  fu  concesso  di  schierarci  in  linea  di  battaglia,  sQ- 
landu  con  molla  rapidità  verso  la  mela  del  nostro  viaggio, 
j Essendomi  prelisso  di  tenere  una  specie  di  giornale 

della  spedizione  che  stavamo  per  iniraprenderc,  io  sce- 
si neH’anguslo  camerino  che  divideva  col  mio  collega  E- 
I duardo  Janes,  eccellente  giovinollo,dcl  quale  avrò  forse 
I più  d’  una  volta  occasione  di  parlare,  c mi  delti  a buttar 
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giù  affrcUalamenle  le  podio  lince  sovra  scrille,  non  senza 
mandare  un  qualclic  involontario  sospiro,  allorclic  notava 
le  dolorose  sensazioni  da  me  sofTorte  nel  distaccarmi  dalle 
Ire  persone  più  care  che  io  posseda  nel  mondo.  Quindi, 
nell'  interesse  mio,  in  quello  d*  Eduardo,  c dogi'  individui, 
sotto  gli  occhi  de’  quali  potesse  mai  avvenire  che  cadesse- 
ro queste  pagine,  presi,  unitamente  al  mio  collega,  a ri- 
assumere gli  studi  da  noi  fatti  prima  nelle  più  reputate 
opere  geografiche,  sovra  un'  ottima  carta  del  Baltico,  com- 
prata a spese  comuni,  riassunto  , che  io  credetti  bene  di 
dover  riferire  qui  sotto. 

Il  Mar  Baltico  può  quasi  venir  considerato  come  un  va- 
sto golfo  dell'Atlantico;  le  onde  ne  son  poco  salse,  avve- 
gnacliò  gli  derivino  in  gran  parte  dai  numerosi  fiumi  clic 
mettono  foce  in  esso.  11  maggior  fondo  di  quelle  non  oltre- 
passa i cento  metri,  non  arrivando  comunemente  che  a se- 
dici, 0 a venti,  ha  lunghezza  del  Baltico  dal  sud-ovest  (*) 
al  nord-est  è di  1, 300 chilometri,  c la  sua  maggior  larghez- 
za di  eoo  chilometri , appena.  Esso  dirige  i propri  fiiitli 
verso  Toccano  con  una  corrente  perpetua,  attraverso  il 
Sund  , i Bell,  e il  Cattegat.  Tale  corrente  è qualche  volta 
respinta  dagl' impetuosi  venti  di  nord-ovest,  che  facendo 
accavalcare  nel  Sund  le  onde  dell'  Atlantico,  occasionano 

(*)  h’  autore  ha  conservale  queste  designazioni  dei  venli,  non 
italiane,  perchè  ornai  generalmente  introdotte  nel  nostro  idioma, 
e più  brevi,  e Xacili  dette  nostre. 
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j eniro  i porli  uno  straordinario  aumento  di  acque;  del  rc- 
I sto,  aircccc7.ionc  di  tali  casi,  non  vi  esiste  (lusso,  e rillusso, 
nè  la  profondità  loro  subisce  mai  variazione  alcuna.  Pres- 
so la  Svezia  si  riscontra  il  Rolfo  di  Bolnia;  vicino  alla  Rus- 
sia Europea  quelli  di  Finlandia,  e di  Riga,  sulle  coste  della 
Prussia  r altro  di  Danzica.  In  conseguenza  della  diminu- 
zione del  golfo  bolnico  P anlica^.ulca  ha  cessalo  d'essere 
j città  marittima,  rimanendo  in  oggi  entro  terra. 

I II  Baltico  si  estende  tra  .'>11®  .'i.'»'  e Cj*  .'JO'  di  latitudine 

I nord,  e fra  7®  2.'»'  c2S®  di  longitudine  est.  Bagna  la  Russia 

i a oriente,  a mezzogiorno  la  Prussia,  e il  Mccklemburgo,  a 
I ponente  la  Danimarca, e la  Svczia;comunica  per  mezzo  del 
Catlegat  col  mare  scllcntrionalc  per  tre  stretti:  il  Sund, 
Ira  la  Svezia,  e l'isola  di  Zcland  ; il  gran  Bell,  tra  l' isole, 
di  Zcland  e la  l'ionia  ; il  piccolo  Bell,  tra  questa  ultima 
isola,  e I Jutland,  Si  giudica  clic  la  di  lui  superficie  misuri 
81,000  cliilometri  quadri.  L'arcipelago'  delle  isole  Aland, 
che  si  stende  CO®  13'  di  latitudine  nord,  lo  divide  in  due 
porzioni:  la  meridionale,  e la  sellenlrionalc. 

La  sua  costa  bassa  e sabbiosa  al  sud,  e all'  est,  si  fa, 
mano,  a mano  più  elevala  al  nord,  ed  all' ovest,  ed  irla  su 
vari  punti  d' isole,  isololli,  e di  scogli,  I fiumi  che  metto- 
no foce  in  esso  sono  i seguenti;  l'Odcr,  e la  Vistola,  den- 
tro  il  golfo  di  Danzica,  il  Pregel  nella  laguna  Frisch-Slaff, 
e il  Vicmen  in  quella  di  Curish-Slaff;  la  Dwina,  e il  Pcnau 
nel  golfo  di  Riga,  la  Nova  in  quello  di  Finlandia,  che  apro 
la  comunicazione  del  Baltico  col  Volga,  e quindi  col  mar 
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Caspio.  Il  lido  occidentale  del  golfo  di  Bolnia  lascia  pas> 
sare  tra  le  numerose  sue  dcnlellalurc  i grandi  fiumi  di 
Torneo,  Ralix,  Lulea,  Pilea,  Umea,  Skelleslea,  Angcrma- 
ncir,  Judac,  e Dulef.  I laghi  Malar,  e della  Molala  sbocca- 
no al  sud  dell’  isole  Aland. 

Si  scorgono  le  isole  Dago  e d’Oesel  lunghesso  le  co- 
ste della  Svezia,  al  sud  della  quale  esiste  Borubolin,  che 
appartiene  alla  Danimarca,  e al  sud-ovest  Rugen,  separata 
dalla  Pomerania  per  mezzo  dell’ angusto  canale  di  Slra- 
slund.  Fionia,  Sceland,  Laugcland,  Falsler,  Moiin  c Fe- 
incrn  sono  le  più  considerevoli  isole  dell'arcipelago  da- 
nese all’  ingresso  del  Baltico.  La  direzione  abituale  delle 
correnti  è sempre  quasi  rivolta  da  nord-nord-esl,  verso 
sud-sud-ovest,  i venti  d’  est  dominano  nella  primavera,  e 
quelli  d’  ovest  in  autunno.  In  alcune  parli  del  Baltico  si 
verifica  assai  sovente  lo  strano  fenomeno  del  miraggio. 

La  navigazione  di  un  tal  mare  ò pericolosissima, a cagio- 
ne dei  banchi  di  sabbia, e de’  numerosi  scogli  a fior  d’acqua 
che  vi  si  riscontrano  ; egli  è poi  ne’goIQ  di  Bolnia,  c della 
Finlandia,  che  le  acque  nei  mesi  di  settembre,  c ottobre  si 
cangiano  in  enormi  pezzi  di  ghiaccio,  i quali  impediscono 
fino  a maggio  ogni  navigazione.  Al  primo  di  tal  mese  in- 
variabilmente succede  il  digelo , sebbene  la  Neva  resti 
per  ordinario  ghiacciata  fin  verso  la  metà  di  maggio. 

Il  porto  russo,  la  cittadella  di  Cronstadt,  e i numerosi 
forti  che  la  contornano  sono  situali  rimpetlo  la  foce  della 
Neva,difendendonc  l’accesso,  c garantendo  così  la  capitale 
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dell’  impero  moscovilo,  che  sorge  maestosa  lungo  le  Lasse 
ed  arenose  sue  sponde. 

Ove  io  aggiunga  che,  oltre  tutte  le  dilTicollà  naturali 
dalla  configurazione  del  mar  Haltico  presentate,  le  nostre 
flotte  dovevano  prepararsi  a sfidare  gli  ostacoli  che  le  nu- 
merose c ben  guarnite  fortificazioni  delle  coste  nemiche 
erano  per  opporre,  non  che  mille  diavolerie  di  scogli  ar- 
tificiali, di  sbarre,  di  catene  e di  macchine  infernali,  pre- 
parate a nostra  intenzione  dai  russi,  olTrirù  a chi  mi  legge 
un’idea  assai  adeguata  dell’ ardua  impresa,  a compier  la 
quale  c’  incamminavamo. 

E giacché  io  parlo  d’impresa  m’incombe  tosto  notare 
come  all’ora,  in  cui  noi  volgevamo  digìà  il  baldanzoso  pen- 
siero alle  più  inverosimili  peripezie,  che  una  avventurosa 
guerra  marittima  potesse  mai  generare,  non  possedessimo 
pertanto  nessuna  certezza  che  una  tal  guerra  dovesse  po- 
sitivamente aver  luogo.  E un  po’  che  il  dubitar  di  tutto  c 
di  tutti  è moda  universale,  ed  è vezzo  speciale  di  noi  bri- 
tanni, un  po’ che  le  nostre  flotte  erano  da  gran  tempo  abi- 
tuale a mirare  tutto  cedere  , ed  inchinarsi  al  solo  a loro 
apparire,  senza  che  fosse  d’uopo  avesser  ricorso  all’  ìUli- 
ma  ralio  regum,  i tre  quarti  dell’  ufiìcialilà  di  bordo  cre- 
deva ad  ogni  altra  cosa,  fuorché  aircdctluazionc  delle  osti- 
lità contro  Niccolò  I.  11  fatto  nostro,  secondo  costoro,  do- 
vea  limitarsi  ad  una  pura  e semplice  dimostrazione,  ad 
una  passeggiata  sotto  le  armi. 

Fosse  presenlimeulo,  fosse  gran  desiderio  che  nutri- 
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vanio  d' esser  testimoni,  ed  allori  in  qualche  luminosa  pu- 
gna navale,  nella  quale  ci  fosse  dato  di  compiere  magna- 
nime gesta,  e di  riportare  perfino  poco  gravi  ferite,  die  ei 
venisse  in  seguito  concesso  di  mostrare  ai  parenti,  agli 
amici,  ed  a qualche  persona  più  diletta  fors'  anco  di  essi, 
Eduardo,  ed  io  opinavamo,  che,  prima  anche  del  nostro 
giungere  al  Caltcgat,  la  notizia  oITiciale  della  dichiarazione 
di  guerra  alla  Russia  dovesse  formalmente  venirci  annun- 
ciata. 

La  scelta  stessa  del  vice-ammiraglio  sir  Carlo  Napicr  a 
comandante  supremo  della  Rotta  del  Baltico  valeva  a farci 
congetturare  che  le  disposizioni  del  nostro  governo  fosser 
tutfaltro  che  pacifiche.  Il  carattere  energico,  ed  azzardoso 
del  baronetto  a chi  non  era  noto  ? e come  pensare  che  un 
incarico  di  negoziatore  gli  potesse  venire  aiTidato? 

Sir  Carlo  Napier  è nato  il  6 maggio  dell  78G.  Egli  entrò 
nella  marina,  come  volontario,  aH'età  di  quattordici  anni, 
nel  1799,  e fece  varie  campagne,  imbarcatosi  successiva- 
mente su  vari  vascelli.  Nel  novembre  del  180j  fu  nominalo 
tenente  ; nel  1807  passò  a comandare  il  brick  Polslock, 
combattendo  per  la  prima  volta  contro  la  corvetta  france- 
se la  Diligente.  Nel  1809  gli  fu  data  l’incombenza  di  re- 
carsi a sommettcr  la  Marlinicca,  laddove  egli  s'impadronl 
del  vascello  francese  il  d'IIaulpoul. 

Fra  i diversi  fatti  d’arme  compili  da  sir  Carlo  Napicr  ò 
degna  di  rimarco  la  felice  spedizione  eseguita  da  lui  con- 
tro l’isola  di  Ponza,  di  cui  si  rese  signore  nel  1813. 1 suoi 
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servigi  poi,durflnle  la  spedizione  dircUa  contro  Alessandria, 
dal  capitano  Gordon  gli  valsero  il  comando  del  vascello 
VEurialo.  Nominalo  in  seguilo  al  comando  della  Galalea, 
nel  1833,  subentrò  all’ammiraglio  Sarlorius  nel  guidare  la 
flotta  di  don  Pedro,  e riportò  una  segnalala  vittoria  su 
quella  di  don  Miguel,  presso  il  promontorio San-Aincenzo, 
vittoria  ricompensala  dal  principe  portoghese  col  conferir 
di’  ci  fece  il  titolo  di  conto  di  San-Vincenzo  all  ammi- 
raglio, titolo  del  quale  sir  Carlo,  sia  detto  tra  parentesi, 
non  ha  mai  pensato  a far  uso. 

Nel  1830,  il  baronetto  assunse  il  comando  del  Power- 
full,  e divenne  secondo  dell’  ammiraglio  Stopford  sui  lidi 
siriaci. 

Si  fu  appunto  in  tal  epoca,  c nella  famosa  campagna 
del  1810,  che  il  celebre  uomo  di  mare  fornì  lo  più  alte 
prove  di  sua  attività  cd  energia. 

Ila  quindi  rappresentali  gli  elettori  di  Marylebone  alla 
Camera  dei  Comuni,  dove  si  ò fallo  notare  per  aver  pro- 
nunciati alcuni  discorsi,  non  privi  di  sani  divisamcnli,  e 
di  utili  idee,  essendosi  anche  occupalo  con  ogni  cflìcacia 
de’ progressi  dell’ agricoltura  nel  regno,  c dcgl’incorag- 
giamenti  che  dovevano  offrirsi  a coloro  che  contribuivano 
a elTelluarli. 

Nel  ricordarci  scambievolmente  le  principali  vicende 
della  vita  del  nostro  condottiero,  e le  vivaci  parole  profe- 
rite da  esso  nel  banchetto  d’addio  che  gli  fu  dato  a Lon- 
dra, Eduardo,  cd  io  ci  persuademmo  più  che  mai  della  ve- 


Digitized  by  Google 


NEL  BALTICO 


21 


rosimiglianza  delle  bellicose  nostre  ipotesi,  volgendo  in 
mente  le  quali  finimmo  per  addormentarci  entro  i rcspct- 
livi  amacchi,  cullati  dall' agitarsi  dei  flutti  del  mure,  clic 
mugghiava  nel  bipartirsi  sotto  l’ ardita  pressione  della 
nostra  Imjìeriosa, 


II. 


Dopo  due  giorni,  c due  notti  di  navigazione,  alquanto 
contrariata  dai  venti  di  nord  est,  pcnelranmio  nel  canale 
di  Gothenburg,  c gettammo  rancore  entro  Totliino  fondo  di 
Rifo-Fior,  senza  altre  straordinarie  avventure,  fuorché  la 
caduta  d’un  nostro  marinaro  dall’alto  delle  verghe  entro 
i flutti,  sui  quali  io  ebbi  commissione  d'andarlo  a ripescare 
col  palischermo  di  poppa,  armalo  di  sci  uomini.  J.'opcra- 
zione  riuscì  bene,  malgrado  la  violenza  dei  marosi  ; nel 
rimettere  i piedi  a bordo,  il  lenente  di  quarto  mi  felicitò 
del  mio  sangue  freddo;  non  nego  che  quel  complimento, 
sebbene  fattomi  a fior  di  labbra,  mi  recasse  piacere. 

Il  Rifo-Fior, n detto  degli  esperti, offre  uno  dc’piii  belli 
ancoraggi  del  mondo,  e può  certo  contenere  le  più  grandi 
flotte.  La  natura  del  fondo  è d’un’ eccellente  tenuta  per  le 
ancore,  nel  tempo  stesso  in  cui  le  elevazioni  dei  circon- 
vicini terreni  tutelano  la  rada  contro  ogni  sorta  di  vento. 

I più  grossi  vascelli  possono  arrivare  fino  alla  fortezza 
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di  i\y-ElTsLorg,  coslruUn  sopra  di  un'  isola,  due  miglia  di- 
slanlc  da  Golhcnburg.  Qucsla  cilt.'I,  si  imporlanic  pel  suo 
commercio,  fu  floridissima  dal  1808  al  1813,  epoca  nella 
quale  noi  inglesi  avevamo  slabililo  sull’  isola  di  Zolo  un 
considerevole  deposilo  di  mercanzie,  che  proteggevamo 
colla  nostra  flolla.  I nostri  vecchi  lupi  di  mare  trovarono 
in  quei  luoghi  mille  reminiscenze  giovanili,  che  li  ringa- 
gliardirono tulli.  A bordo  inbandimmo  un  pranzo  nel  qua- 
le si  festeggiò  la  probabilità  della  guerra  futura,  e le  ricor- 
danze di  quella  trascorsa. 

Le  giornale  susseguenti  furono  piuttosto  triste,  e as- 
sai monotone;  le  sole  distrazioni  che  avessimo  erano  gli 
esercizi  di  tiro,  e le  scorse  a Wingo-Sund,  che  forma  un 
porlo  esso  pure  assai  comodo,  particolarmente  per  quelle 
navi  che  uscendo  dal  Baltico  vengono  assalite  dai  venti  di 
nord-ovest;  esse  vi  trovano  un  asilo  sicuro.  Il  tempo  con- 
tinuava ad  essere  poco  maneggevole;  il  27,  c il  28  nevicò 
àmpiamente;  Eduardo  ed  io  non  essendo  di  servigio,  pas- 
sammo quei  giorni,  quasi  di  continuo,  entro  il  nostro  stan- 
zino a far  mille  progetti  d'avvenire,  c a confidarci  i nostri 
amori  ; occupazione  che  per  due  giovani  della  nostra  età, 
e del  nostro  carattere  valeva  ben  quanto  un'altra. 

La  sera  del  30  arrivò  un  battello  a vapore  dello  stalo 
che  portò  la  tanto  da  noi  desiata  notizia:  la  dichiarazione 
della  guerra  alla  Russia. 

L’ indomani  ebbe  luogo  una  cerimonia  delle  più  im- 
ponenti, per  annunciare  alla  flolla  intera  I'  apertura  delle 
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ostilità.  Dal  momento  della  sveglia  si  presero  a bordo  d'o- 
gni  nave  le  opportune  misure,  onde  eseguire  al  primo  se- 
gnale gli  ordini  dati  avanti  dall'  ammiraglio.  Un  quarto 
d'ora  prima  di  mezzogiorno  gli  equipaggi  riuniti  sui  ponti 
furono  istrutti,  mediante  un’ allocuzione  de' respettivi  co- 
mandanti, del  motivo  di  quello  straordinario  appello;  suo- 
naron  le  dodici,  e tosto  sul  vascello  ammiraglio  apparve  il 
segnale  di  guerra  alla  Russia  ; nel  tempo  stesso  i colori 
delle  nazioni  alleate  sventolarono  sui  tro  alberi  di  tutl'  i 
bastimenti  della  squadra,  e i marinari  a ciò  destinati  si 
lanciarono  alle  verghe,  sopra  le  quali  rimasero  dritti  in 
piede,  mcntrc'gli  altri  tutti,  con  gli  ufllciali  alla  testa,  si 
schierarono  facendo  fronte  fuora  di  bordo. Tali  movimenti 
vennero  eseguiti  con  una  prontezza,cd  una  uniformità  pro- 
prio maravigliosc  ; appena  essi  furon  compiti,  tre  salve 
d'  urrà,  gridale  col  più  grande  entusiasmo,  partirono  dai 
legni  di  Sua  Maestà,  e le  bande  impresero  tutte  a suonare 
il  God  save  thè  queen!  (1) 

La  neve  che  in  tale  istante  cadeva  a larghi  fiocchi 
sembrava  aggiungere  maggiore  imponenza  a un  quadro 
cosi  straordinario,  siccome  il  vento  che  strideva  attraverso 
i cordami  non  valeva  a coprire  le  voci  di  gaudio  che  usci- 
van  tonanti  da  migliaja  di  pelli, animali  dal  piu  nobile  amo- 
re di  patria,  dal  più  vivo  eccitamento  marziale. 

(I)  Dio  salvi  la  regina. 
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Una  inusilata  distribuzione  di  groog  (1)  aumentò  quin-  \ 
di  ancora  la  gajczza,  e ruiiivcrsalc  cnlusiiismo  dei  bassi-  I 
ulliciali  e marini,  mentre  tutta  quanta  l' ufTicialìlà  adunata  j 
in  croccili,  ai  quali  presiedevono  i comandanti,  festeg-  , 
giara  pure  coi  migliori  vini  de' nostri  alleati  di  Francia  un 
si  prospero  avvenimento. 

La  stagiono  non  era  ancora  propizia  per  l’incomincia-  ' 
mento  delle  ostilità  nel  mar  Baltico,  pure  due  aviso  a va- 
pore vennero  tosto  spediti , onde  ispezionare  il  Gran-  > 

Bell,  ed  il  Sund,  all'  oggetto  di  far  con  precisione  cono-  I 

scere  aH'ammiraglio  quali  fossero  i fondi  respeltivi  de’due 
passaggi.  11  2 aprile  gli  aviso  tornarono,  e ci  resero  nolo  | 
che  non  bisognava  ncjipurc  pensare  a traversare  il  Sund  j 
cui  nostri  vascelli  d allo  bordo,  giacché  le  acque  ne  erano 
troppo  basse  ; solo,  talune  delle  nostre  fregale  potevano 
azzardavisi,  non  senza  però  addollare  tutte  quelle  migliori 
precauzioni,  che  i buoni  marinai  debbono  usare,  quando  I 
si  avventurano  in  un’impresa,  nella  quale  corrono  rischio  [ 
di  perdere,  e persona,  ed  averi.  ; 

In  conseguenza  di  che,  tre  giorni,  dopo  V Imperiosa  1 
di  ai  ad  elica,  la  Tnbuna  di  31  ad  elica,  il  Dauntless  di  24  i 
ad  elica,  il  Leopardo  di  18  a ruote,  sopra  il  quale  ultimo  | 
sventolava  la  bandiera  del  contr-ammiraglio  Plumridge  | 
che  ci  comandava,  sfilarono,  uno,  ad  uno,  muniti  di  buoni 
e sicuri  piloti,  onde  oltrepassare  lo  stretto;  il  comandante 

(I)  Sorta  di  ponce.  1 
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supremo  insieme  al  rimanenle  della  flotta  doveva  partire  j 
il  giorno  dipoi,  e traversato  il  Gran  Belt,  recarsi  all’ an- 
coraggio di  Kiog,  ove  ci  saremmo  messi  in  comunicazione  j 
con  esso  lui.  Di  tal  guisa,  olire  alla  maggiore  facilità  che 
avevano  i numerosi  nostri  bastimenti  di  penetrare  pe'due  | 

stretti  alla  volta  entro  il  Baltico,  noi  impedivamo  ogni  ' 

useita  a que’  navigli  russi  che  ricoverati  nei  porti  neutri 
della  Danimarca,  della  Svezia  dclTHoIeslein,  c della  Prus-  ' 

sia,  avesscr  tentalo  sboccar  ncirAtlanlico. 

Mi  ricorderò  sempre  la  graxlita  impressione  ch’ebl)i  a 
provare  allorché,  verso  le  otto  della  mattina,  Y Imperiosa, 
che  seguiva  a corta  distanza  il  Le.opard,  il  quale  apriva  la  | 
marcia,  si  addentrò  con  quella  sveltezza  di  movimenti  tut- 
ta sua  propria  nel  più  angusto  passaggio  del  Sund.  La  gra- 
ziosa città  d’Elseneur,  patria  d'Amlclo  sorgeva  alla  nostra  | 
dritta,  a sinistra  scorgevansi  le  case  rosse  d'Hclsingborg 
spiccare  sul  cupo  fondo  delle  immense  foreste  della  Scan- 
dinavia, che  si  andavan  perdendo  lontano,  lontano, tramez-  | 
zo  a foltissime  nebbie.  Nonostante  l' agitazione  dei  flutti,  I 

prodotta  dalle  correnti  polari,  e dalla  diversità  di  livello  ~ 

che  esiste  tra  il  golfo  di  Bolnia,  e il  Cattegat,  mi  fu  detto 
accadere  talvolta,  nei  rigidissimi  inverni,  che  il  ghiaccio  ^ 
riunisse  le  due  rive  scandinave,  dopo  il  corso  di  tanti  se-  | 
coli,  runa,  dalEaltra  disgiunte.  j 

Il  castello  di  Kronborg,  che  difende  l'ingresso  del  ! 

Sund,  fu  costrutto  dal  re  Federico  II;  la  sua  pittoresca  ar- 
chitettura, le  sue  torri  sormontate  da  cupolelto  di  bronzo,  \ 

i • 
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le  leggende,  e gli  storici  awenimcnli  che  gli  si  riferisco- 
no lo  rendevano  mollo  inleressnnlc  ai  mici  occhi. 

Quando  i due  liltorali  del  Sund  apparlcncvano  alla 
Danimarca,  il  re  di  (|uel  paese  era  ricco,  e possente,  e un 
solo  naviglio  non  traversava  lo  slrcllo,  senza  salutare  con 
lo  sparo  d’ una  bordala  la  bandiera  danese.  3Ia  dopo  che 
la  (Norvegia  fu  riunita  alla  Svezia,  dopo  che  Xclson,  bom- 
bardando Copenaghen,  ebbe,  si  può  dire,  dislrulla  la  llol- 
la  di  quello  stato,  il  pagamento  della  tassa  che  si  esigeva 
dapprima,  viene  semplicemente  rnneesso  dalle  potenze 
straniere,  e soddisfatto  ad  Klsencur. 

Appena  usciti  fuora  dello  stretto,  verso  le  dicci  anti- 
meridiane, ìì  Leopardo  segnalò  tre  grosse  navi,  che  alla 
lor  forma,  e a certa  disposizione  dcU  alberalura,  in  ricono- 
scer le  quali  sono  in  progresso  di  tempo  divenuto  io  pure 
non  poco  esperto,  si  giudicarono  russe.  La  nostra  fregala 
ricevè  tosto  l’ ordine  dal  bastimento  ammiraglio  di  obli- 
quare sulla  diritta,  onde  investire  di  fianco  i sui)posli  le- 
gni nemici,  e impedir  loro  la  fuga,  nel  caso  che  pensas- 
sero di  tentarla,  tanto  più  che  il  vento  di  nord-ovest,  il 
quale  contrariavali  assai  per  avanzarsi, sarebbe  tornato  loro 
favorevolissimo  per  retrocedere. 

Benché  noi  sapessimo  molto  bene  come  quelle  navi 
non  potessero  apparlcncre  alla  marina  di  guerra, pure  ese- 
guimmo il  nostro  movimento  di  fianco  a tutto  vapore,  e 
con  un  entusiasmo,  che  mi  sarebbe  difficile  esprimere.  Dal 
comandante,  sulla  cui  caratteristica  iisonomia,  attraverso 
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qucircsprcssionc  di  scvcrilii  che  gli  ò propria,  si  scorgeva 
iraluccrc  un  insolila  animazione, fino  airullimo  mozzo,  che 
sperava  ollenerc  la  sua  parte  di  preda,  noi  eravamo  lutti 
quanti  pioni  d’ardore.  Costeggiando  davvicino,  per  quanto 
e'  era  dato,  il  lido  di  Danimarca,  Y Imperiosa  oltrepassò  il 
più  distante  dei  navigli  moscoviti,  i quali,  vedendo  la  no- 
stra manovra,  si  erano  solTermati,  e sembrava  si  dispones- 
sero a girare  di  bordo.  Ma  prima  cb'cssi  potessero  esegui- 
re neppure  per  metà  simile  operazione,  noi , a un  cenno 
del  Leopardo,  l' avevamo  compita,  e tornavamo  con  piena 
velocità  sopra  di  essi;  la  fregala  ammiraglia  in  questo  mez- 
zo li  accostava  di  fronte,  e traeva  lor  contro  un  colpo  di 
cannone  a polvere,  onde  invitarli  a inalberare  la  bandiera 
della  propria  nazione. 

Dopo  alcuni  minuli  di  esitanza  una  delle  tre  navi  mo- 
strò i colori  della  Svezia,  le  due  altre  le  insegne  di  Prussia. 

V Imperiosa,  arrivata  alla  distanza  d'un  tiro  di  pistola 
da  quest’ ultime,  clic  veleggiavano,  bordo,  a bordo,  mise 
la  barra  di  traverso,  e attese  gli  ordini  della  fregala  ammi- 
raglia,clic  si  era  dal  canto  suo  riavvicinala  aH’allro  naviglio 
sospetto. 

— I due  paliscbermi  da  prora  in  mare,  armali  di  do- 
dici uomini  — s’udì  a un  tratto  tuonare  la  stentorea  voce 
del  nostro  capitano- — Alfiere  ÌN'.*  prendete  il  comando  del 
n"  1;  tenente  S.*  prendete  il  comando  del  n"  2. 

Nel  medesimo  tempo  in  cui  questi  cenni  venivano 
eseguiti  con  la  massima  prontezza  sul  nostro  bordo,  il  Leo. 


2S  SCENE  MILITARI 

pardo,  clic  aveva  già  elTclluala  l' istcssa  nostra  manovra, 
calava  pur  esso  una  lancia  sulle  agitale  onde  del  Baltico. 

Di  là  a un  istante  le  tre  imbarear.ioni  abbordavano  cia- 
scheduna il  suo  basliuienlo.  Questi  avevano  giudicato  op- 
portuno di  sofTermarsi,  ed  attenderci,  abbassando  anzi  le 
scale  di  poppa,  onde  porger  modo  ai  nostri  uQiciuli  di  sa- 
lire sui  loro  ponti. 

.Non  andò  guari  clic  le  cose,  mediante  una  lieve  ispe- 
zione, ci  apparvero  ciliare  come  la  luce  del  sole,  giacché  fu 
impossibile  ai  capitiini  di  ijuci  legni,  cui  vennero  richieste 
le  proprie  carte,  di  occultare  il  vero  esser  loro;  essisi 
palesarono  moscoviti,  gli  equipaggi  erano  in  gran  parte 
composti  di  lilandcsi,  c le  merci,  consistenti  in  canape, 
c ferro,  appartenevano  a negozianti  di  Pietroburgo.  Per 
conscgueiizu  le  tre  navi  furono  dichiarale  di  buona  presa, 
trasportati  i marinari  che  le  montavano  ai  nostri  bordi, 
rimanendo  una  porzione  degli  uomini  dcll’impeno.sa,  e 
del  Leopardo,  guidali  dai  rcspcllivi  uflìciali,  a montare 
quelle  prede,  che,  attesa  la  (|uantità,  e la  qualità  del  loro 
carico,  c maggiormente,  perche  erano  le  prime  tolte  al 
nemico,  ci  scinbraron  gustosissime. 

Verso  sera  il  DaunUess,  che  chiudeva  la  marcia,  s im- 
padroril  esso  puro  d’  un  altro  naviglio  russo,  il  capitano 
del  quale,  meno  pronto  a obbedire  ai  segnali  falligli  d.illa 
nostra  corvetta,  ricevette  in  guisa  di  più  elTlcace  avverti- 
mento, due  palle  di  cannone  nelle  opere  vive  della  sua  na- 
ve. Costui  si  scusò  del  ritardo  giurando,  e spergiurando 
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che  ignorava  la  dichiarazione  di  guerra,  e quindi  il  nostro 
dritto  a farlo  deviare  dal  proprio  cammino. 

L'indomani,  verso  mezzogiorno,  entrammo  nel  porlo 
di  King  colle  quattro  opime  conquiste,  che  traevamo  a ri- 
morchio. 

L'ammiraglio  in  capo  ci  raggiunse  due  giorni  dopo  col 
rimanente  della  flotta,  conducendo  seco  esso  pure  sei 
prede.  Egli  delle  ordine  che  gli  equipaggi  prigionieri  fos- 
sero tosto  rimessi  in  libertà,  alla  sola  condizione  eh'  e' 
prestassero  giuramento  di  non  servire  durante  tutto  il  tem- 
po delle  ostilità  contro  l^e  potenze  alleale;  alla  qual  condi- 
zione essendosi  data  costoro  la  più  gran  premura  d'aderire, 
vennero  immediatamente  sbarcali,  all' eccezione  pertanto 
di  due  Alandesi,  che  presero  servigio  sul  nostro  bordo. 


III. 


Dal  momento  in  cui  noi  gettammo  l'ancora  a Kiog,  il 
tempo  fu  ostinatamente  contrario,  per  oltre  quindici  giorni, 
ad  ogni  tenlulivo  di  escursione.  Il  22  aprile  ci  raggiun- 
se il  vascello  francese  YAusterlitz,  foriero  della  squadra, 
che  comandata  dal  vice-ammiraglio  Parseval  Decliésne, 
dicevasì, stesse  per  arrivare  tra  breve.  Noi  facemmo  la  piu 
cordiale  accoglienza  ai  nostri  valorosi  alleati,  e ruflicialità 
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di  ciasclicduna  delle  navi  inglesi  invitò  taluni  degli  utìì* 
ciali  deW  AuMorlilz,  si  clie  a bordo  del  baslimenlo  fran- 
cese non  rimasero  che  quelli  indispensabili  a disinipe- 
gnare  il  servizio. 

Il  .10, la  nostra  llolla,  sempre  guidala  dui  contr-ammi- 
raglio  Pbunridge,  riprese  il  largo,  mentre  il  grosso  della 
squadra,  alla  quale  noi  servivamo  di  vanguardia  si  pre- 
parava a seguirei.  1/ ordine  della  marcia  fu  quello  istcsso 
da  noi  osservalo  nel  passare  lo  stretto  del  Sund. 

A misura  che  ci  avanzavamo  verso  il  golfo  di  Finlan- 
dia,il  clima  si  faceva  più  rigido,  cd^incominciavamo  ad  im- 
batterei in  alcuni  enormi  massi  di  ghiaccio  galleggianti, 
che  bisognava  stare  accorti  per  quanto  si  poteva  a schi- 
vare, particolarmente  di  notte  tempo,  onde  e’  non  aves- 
sero a recar  danno  al  meccanismo  dcH'elica,  e ai  fianchi 
stessi  delle  nostre  navi. 

Due  volle  ci  vedemmo  costretti  di  calare  in  mare  i pa- 
lischermi, armando  gli  uomini  che  li  montavano  di  solido 
pertiche  a uncino,  per  mezzo  delle  quali  costoro  riuscirono 
nd  allontanare  taluna  di  quelle  moli  gigantesche,  che  sem- 
bravano, animate  da  uno  spirito  di  patriottismo,  ostinarsi 
a vietarci  di  proceder  più  oltre. 

In  lai  circostanza  accadde  ad  Eduardo  ed  a me  di  farci 
un'  idea  delle  terribili  difiicoltà,  cui  devono  andare  incon- 
tro coloro,  che  intraprendono  di  navigare  nelle  regioni 
polari,  e la  misteriosa  sorte  di  sir  Jhon  Franklin  e’  ispirò 
più  che  mai  un  profondo  ribrezzo,  misto  a sincera  pietà. 
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Finalmente,  mediante  i nostri  costanti  sforzi,  riuscim- 
mo, sebben  con  qualche  lentezza,  ad  avanzarci  verso  l’in- 
terno del  golfo,  predando,  strada  facendo,  una  diecina  di 
navigli  russi  di  commercio,  che  rinviammo,  scortati  dalla 
Tribuna,  al  porlo  di  hiog. 

Nel  medesimo  tempo  in  cui  compivamo  una  cosi  dilTi- 
cile  epcnosa  operazione, rammiraglioXapicr,parlitodaGot- 
tska-Sando  il  18  maggio, arrivò  nella  mattina  del  20  con  no- 
ve vascelli  ad  elica,  tra  i quali  YAutilerlilz  francese,  c con 
quattro  fregale  a vapore,  nella  rada  di  llango,  ov’  egli  fa 
(piasi  immediatamente  raggiunto  dal  vascello  a tre  ponti  c 
a vela  il  San-Gioryio,  e dalla  corvetta  il  7'yne. 

11  nostro  comandante  supremo  non  aveva  ancora  ter- 
minato (li  fare  ancorare  i propri  navigli, lungi  appena  un  ti- 
ro di  cannono  dai  forti  moscoviti,  quando, a un  tratto, si  udì 
verso  oriente  un  cannoneggiamento  assai  nutrito,  nella 
cui  direzione  l’ ammiraglio  s’  affrettò  a spedire  la  coi  vella 
ad  elica  il  Daunicle&s.  Questa  non  lardò  mollo  a conoscere 
la  cagione  di  queiravvenimcnlo,  ed  io  iiT  affretto  a notarla 
qui  sotto,  giustamente  superbo  e lieto  di  farlo. 

Due  de’  nostri  incrociatori,  la  fregala  ad  elica  di  iO 
cannoni  VArrorimil,  e il  liallcllo  a vapore  di  H cannoni  l'//e- 
cla,  ch’erano  stali  informali  il  18,  da  alcuni  barcajuoli  del 
pae.se,  siccome  tre  navi  russe  da  commercio  si  fossero  re- 
fugiate  neH’inlerno  delle  terre, una  diecina  di  miglia  distan- 
ti, sotto  le  batterie  della  piccola  città  d'Ekness,  si  decisero 
di  andarle  a cercare  colà,c  d’impadronirscneadogni  costo. 
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Avviatisi  .(osto  all’azzardosissima  impresa,  c penetrali, 
non  senza  aver  superalo  le  solile  aspre  dilTicollà  che  la  na- 
vigazione del  Baltico  presenta,  nel  braccio  di  mare  che  con- 
duce adEkness,  essi  si  trovarono, durante  un  qualche  tem- 
po, arrestali  da  diverse  batterie, situale  lunghesso  le  coste, 
e dovettero  spendere  non  poco  tempo  in  distruggerle,  o 
farle  provvisoriamente  tacere.  Non  fù  che  dopo  dodici  ore 
d’un  fuoco  quasi  continuo,  che  gl’intrepidi  nostri  incrocia- 
tori pervennero  all'ardua  meta  che  si  eran  proposta  ; ed 
anche, l’ATTOf/an.(,  per  motivo  del  fondo  che  richiede,  non 
ha  potuto  arrivare  lino  a portata  delle  batterie  interne  dei 
russi.  Arenatosi  giù  due  volte,  gli  era  stato  gioco  forza  in 
ultimo  di  soffermarsi,  lasciando  aW'Hepìa  la  cura  di  soste- 
ner sola,  coi  suoi  6 pezzi,  la  pugna. 

Il  capitano  Hall,  che  comandava  quella  graziosa  cor- 
vetta,è uno  dc’più  intrepidi  e popolari  ollìciali  della  mari- 
na inglese.  Il  suo  nome  dev'esscr  noto  a tulli  coloro  che  si 
ricordano  i principali  eventi  della  nostra  guerra  contro  la 
China.  Egli  comandava  in  quel  tempo  un  piccolo  battello 
a vapore  la  ^emesis,  col  quale  si  distinse  oltremodo,  com- 
piendo le  più  splendide  gesta.  Tornalo  dappoi  in  Inghilter- 
ra, e ricompensato,  secondo  che  il  meritava,  ebbe  affidalo 
il  comando  deW  yacht  di  Sua  Maestà  la  regina,  c impiegò 
i momenti  di  agio  che  un  si  onorevole  posto  gli  lasciava, 
adoprandosi  a far  sì  che  si  fondassero  nei  principali  porli 
dello  stalo  vari  stabilimenti  utilissimi  alla  nostra  marina. 

Un  tal  uomo,o  piuttosto  potrei  dire,  un  tale  eroe,  non 
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volle  lasciarsi  sfuggire  roccasione  di  guadagnare  un  alloro 
di  più,  c nonoslanlc  il  fuoco  della  baltcria  moscovita,  e 
quello  di  vari  cacciatori  iìlnndesi,  s'impadronl  del  migliore 
dei  navigli  ricercati.  Quindi, non  pago  di  quel  lrofeo,sbarcò 
coraggiosamente  alla  testa  de’ suoi  marinari,  c dispostili  in 
bersaglieri,  sparse  il  terrore  tra  gli  abitanti  d'Ekncss,  e 
non  tornò  a bordo,  se  non  dopo  aver  tolto  un  cannone  di 
ferro  al  nemico,  e averlo  collocato  sul  ponte  della  corvet- 
ta. Conseguilo  un  si  nobile  resultalo  i nostri  due  bastimenti 
hanno  ripreso  il  largo,  non  senza  clic  le  batterie  avverse, 
alle  quali  essi  vigorosamente  ripostavano,li  abbiano  in  cer- 
ta tal  guisa  ricondotti  con  salve  continue  fino  a un  punto 
assai  avanzato. 

Quando  essi  ricomparvero,  guidali  dal  Daunllcss,  in 
mezzo  alla  flotta,  V Uccia  conducente  la  sua  presa  a rimor- 
chio, Taminiraglio  fece  issare  a bordo  del  suo  vascello,  il 
Duke  of  WcUìiglon,  il  segnalo  di  plauso  pe’  due  incrocia- 
tori; mentre  lo  stendardo  si  spiegava  sulla  ultima  vetta 
dcH'aibero  maestro,  fu  salutato  dagli  entusiastici  urrà  di 
tutti  gli  equipaggi  della  squadra. 

L’indomani  la  flotta  intera  prese  a fare  vari  esercizi,  c 
fra  essi  si  esegui  quello  d'una  discesa. 

Si  crcdclte  di  fatto  in  allora  che.  se  sir  Carlo  Napier  si 
fosse  deciso  ad  attaccare  seriamente  Mango, egli  non  sareb- 
besi  limitalo  sollanto  a minarne  i ripari,  ma  che  avrebbe 
anche  voluto  occupare  quel  forte  durante  almeno  tutta  la 
bella  stagione. 
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Situalo  di  fallo  aU’cslremità  occidenlalc  della  Finlan- 
dia, sovra  un  punto  in  cui  domina  i due  golQ  della  Finlan- 
dia stessa,  e di  Bolnia,  la  piccola  isola  d’IIango  offriva  il 
prezioso  vantaggio  d’ un  porlo  che  avrebbe  potuto  riuscire 
utilissimo  per  le  operazioni  che  1’  ammiraglio  divisava  in- 
traprendere, sia  come  base,  come  luogo  di  deposito,  o 
come  ospedale,  nel  quale  ricoverare  i maiali  e feriti,  ec. 
L'isola  è in  oltre  di  si  poca  estensione  da  permetterci, 
una  volta  occupata  da  noi,  di  difenderla,  lenendovi  un’as- 
sai piccola  guarnigione.  I russi  non  ignoravano  l’impor- 
tanza d’una  tal  posizione,  come  mezzo  d’attacco  conlr’cssi, 
ed  cransi  adoperali  a tutelarla  mediante  varie  opere  di 
qualche  importanza. 

II  forte  il  più  considerevole  è quello  di  Guslavfern.cbc 
balle  la  rada,  e consiste  in  una  batteria  a due  piani,  co- 
strutta in  massi  enormi  di  granilo.  L’ingresso,  inoltre 
del  porlo,  situalo  all’  est  di  Guslavfern,  è protetto  da  due 
fortezze  meno  grandi  di  quella,  ma  esse  pure  assai  rispet- 
tabili, denominale  l’una  Gustavo-Adolfo  , l’altra  Skans- 
holm.  Finalmente  il  nemico  aveva  aggiunto  da  poco  a tali 
difese  un  certo  numero  di  batterie  nascose  entro  la  sab- 
bia, c tra  gli  alberi  giganteschi  dai  quali  l’ isola  intera  è 
coperta. 

Mi  sembra  che  debba  riuscire  assai  facile  ad  ognuno 
di  comprendere  siccome  trattandosi  d’attaccare  c distrug- 
gere con  vascelli  una  lai  serie  di  ripari,  1’  ammiraglio  in- 
caricalo di  simile  operazione,  non  debba  farsi  all’opera,  se 
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non  dopo  aver  isludialo  allenlamente  il  terreno  , c prese 
tulle  le  opportune  misure. 

Eseguiti  gli  esercizi  del  giorno  innanzi,  sir  Carlo  Na- 
pier,  dette  il  segnale,  nella  mattinata  del  22,  alle  sue  fre- 
galo a vapore  di  esperimcnlare  contro  le  fortiDcazioni  so- 
praddescritle  rcffello,  e la  portata  dei  lunghi  pezzi  a pernio 
dei  quali  sono  armali  il  dietro,  e l'avanli  delle  nostre  navi 
a vapore.  Il  Dragon  fu  il  più  pronto  ad  eseguire  V ordine 
dell'  ammiraglio,  recandosi  a prender  posizione  alla  di- 
stanza di  1,560  yards  ( 1,400  metri  all'  incirca  ) dal  forte 
di  Guslavfcrn,  c in  faccia  ad  uno  degli  angoli  della  cittadel- 
la, in  modo  da  non  dover  temere  il  fuoco  che  di  due  soli 
suoi  pezzi.  Poco  dopo  la  Magicionne  si  recò  sovra  un  altro 
punto  ad  occupare  una  posizione  quasi  eguale;  in  seguito 
ììBasilisk,  finalmente  V Ilecla  fecero  altrettanto  contro  le 
cittadelle  di  Skansholm  c di  Guslavo-Adolfo.  Bisogna  però 
notare  che  trattavasi  ancora  d' un  esercizio,  piuttostochè 
d' un  combattimento.  Ciò  che  si  voleva  conoscere  a bordo 
delle  nostre  navi  era,  il  ripeto,  la  portata  dc'nostri  canno- 
ni , e gli  effetti  che  i loro  projellili  avrebber  prodotto  con- 
tro que'  baloardi  di  granilo,  tanto  vantali. 

Gli  artiglieri  inglesi  studiavano  infatti  ogni  colpo  con 
una  cura  rafll natissima,  occupandosi  di  tener  dietro  col- 
r occhio  alla  curva  che  descriveva  in  aria  ogni  palla,  in- 
vece di  affannarsi  a tirar  mollo,  c presto. 

Circa  due  ore  dopo  che  il  Dragon  ebbe  tratta  la  prima 
sua  bolla,  i quattro  bastimenti  ricevevano  1'  ordine  di  ri- 
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prendere  il  loro  poslo  d’ ancoraggio,  senza  aver  sofferlo 
perdile,  o danni  che  valgano  la  pena  d’ esser  da  me  men- 
zionali, sebbene  il  solo  Dragon  fosse  stato  colpito  da  una 
ventina  di  palle.  Di  fallo,  se  i nostri  avevano  dale  prove  del 
più  gran  sangue  freddo,  bisogna  riconoscere  che  i russi  ne 
addimostrarono  pure  assaissimo,  rispondendo  al  fuoco  dei 
vapori  britannici  con  un  fuoco  diretto  con  pari  calma,  ed 
uguale  maestrìa.  Solo,  sembrava  resultare  dalle  prime  os- 
servazioni falle  in  quella  circostanza,  che  i nostri  pezzi 
fossero  di  gran  lunga  superiori  a quelli  dei  moscoviti,  giac- 
ché le  nostre  palle,  nonostante  l' enorme  distanza  da  cui 
venivano  scagliale,  colpivano  appieno  sui  baloardi,  ed  an- 
che li  oltrepassavano,  mentre  i projcllili  dei  moscoviti, 
quantunque  ben  diretti,  cadevano  quasi  tutti  nell’  acqua, 
non  avendo  forza  sulllcicnte  per  giungere  Ano  ai  nostri 
vapori. 

Intanto,  un  altro  de’ nostri  vascelli  incrociatori,  l’.lni- 
comandalo  dal  prode  capitano  Cooper-Rey,eseguiva 
una  spedizione  piena  d’ardimento  a Liebau,  unitosi  al  va- 
loroso capitano  Cumming,  che  guidava  il  naviglio  di^S.M.'.il 
Conflicl.  Giunti  questi  ulllciali-supcriori  in  vista  del  porlo 
di  Liebau,  informali  in  modo  da  non  poter  dubitarne  che 
la  cillà  non  era  difesa  che  da  5 o COO  soldati,  e due,  o tre 
pezzi  di  cannone,  e che  diversi  bastimenti  di  commercio 
stavano  ancorati  nell’ interno  della  darsena,' risolvettero 
d' impadronirsene. 

Di  fallo,  nella  mattinala  del  17,  si  recarono  versola 
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foce  del  fiume,  o dopo  avere  scandaglialo  il  fondo  con  la 
più  grande  accuratezza,  per  mezzo  delle  scialuppe  inviale 
in  avanti,  pervennero  a condurre  i vascelli  a Uro  di  can- 
none d'una  parie  della  città. 

Il  capitano Cooper-Key  impose  allora  al  capitano  Cuin- 
ming  di  recarsi  con  bandiera  parlamentare  a intimare  al 
governatore  di  consegnare,  dentro  tre  ore,  le  navi  di  com- 
mercio ancorale  nel  porlo.  Il  governatore  ricusò  di  farlo, 
aggiungendo  che  una  risposta  definitiva  sarebbe  da  esso 
spedila,  prima  che  spirasse  il  tempo  assegnalo  nclf  in- 
timazione. 

Alle  Ire  e mezzo  il  capitano  Cumming,  ch’era  stalo  av- 
vertilo della  presenza  di  un  considerevole  corpo  di  truppe 
nemiche, tornò  a terra  a cercar  la  risposta, e avutala  favore- 
vole,si  affrettò  di  trasmetterla  al  suo  collega  dcH’.lnip/u'o», 
il  quale, senza  esitare  un  istante, fatte  lanciare  nel  fiinne  le 
altre  scialuppe  de’ due  vascelli,  e armatele  del  maggior  nu- 
mero d’uomini  che  potessero  contenere,  s’avviò  con  es- 
se, il  capitano  Cumming  comandando  quelle  del  proprio 
vascello,  verso  l’interno  del  porlo.  Durante  il  tragitto  non 
apparvero  che  due,o  tre  soldati,  e non  fu  tratto  che  un  sol 
colpo  di  fucile, il  che  fu  repulalo  a somma  fortuna  dai  no- 
stri, essendo  la  loro  posizione,  entro  una  specie  di  canolc, 
lungo  quasi  due  miglia  e assai  rislrclto,  cltreniodo  critica. 
Pervenuto  allo  scalo  il  capitano  Cooper-Key  invitò  le  au- 
torità russe  a indicargli  quali  fossero  le  navi  da  prendersi, 
e poiché  gliele  ebbero  designale,  delle  ordinerai  capitano 


Digilized  by  Google 


si;k.m;  militari 


j8 

Cuinmiiig,  c ai  lenenti  AVoiIeliousc,  e Ilorc  d'impadronirse- 
nc.  Nel  medesimo  tempo  ei  prese  possesso  d’ un  piccolo 
ballcllo  a vapore  — d'origine  russa,  e che  dicevasi  appar- 
Icnessc  in  allora  a un  danese  — c fallane  scaldare  la  mac- 
china, lo  tenne  pronto  in  caso  d'allacco,onde  servire  a ri- 
coverarvi gli  uomini  delle  scialuppe. 

I magistrali  dissero  loro  che  si  eran  sommessi  senza 
far  resistenza. persuasi  die  s'e’  fossero  anche  riusciti  a bal- 
lerli, avremmo  tosto  inviale  delle  forze  imponenti, c distrut- 
ta l'intera  cillù.Le  scialuppe  catturarono  adunque  nove  ba- 
stimenti di  commercio, nuovi, c in  ottimo  stalo,  ma  privi  la 
maggior  parte  di  vele,  i quali  furono  messi  alla  rimorchia 
dell’/lmp/uo/i  c del  Conflicl,  prima  delle  8 pomeridiane. 
Sebbene  il  capitano  Cooper-Key  potesse  distruggere  una 
gran  quantità  di  beni,  appartenenti  al  nemico,  come  case, 
e navi  in  riparazione, ed  in  costruzione,  ei  non  credette  do- 
verlo fare,  considerando  che  la  città  era  stata  in  qualche 
guisa  abbandonala  alla  propria  sorte,  c che  la  popolazione 
l'aveva  ajulato  a fare  uscir  fuora  i bastimenti  prcdati,apren- 
do  il  ponte,  che  sarebbe  altrimenti  stalo  costretto  di  far 
saltare  in  aria,  con  non  poca  fatica,  c spesa  di  tempo. 

É d'uopo  attribuire  quasi  interamente  alla  giudiziosa 
condotta  tenuta  dal  capitano  Cumming, durante  la  sua  con- 
ferenza coi  magistrati,  allorché  egli  si  recò  sotto  bandiera 
parlamentare  a recar  loro  rintimazione,  il  singolarissimo 
fallo  che  una  città,  come  quella  di  Lìebau,  la  quale  conta 
10,000  abitanti,  c che  offre  si  grandi  mezzi  naturali  di  di- 
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fesa, sia  caduta, durante  alcune  ore,  senza  trarre  un  sol  col 
po,  nelle  inani  di  130  uomini  della  nostra  marina. 


IV. 

La  flottiglia  del  contro-ammiraglio  Plumridge,  della 
quale  la  mia  fregata  faceva  parte, continuò  in  questo  mezzo 
ad  eseguire  l'arduo  incarico  suo  d'esploratrice,avanzando  o- 
gnor  più  verso  rcstremitù  settentrionale  del  golfo  diBotnia,  i 
e ad  Avrikshamm,dove  arrivammo  il  23  di  maggio,il  nostro  t 
capo  si  dette  premura  d' impegnare  alcuni  piloti  del  paese  I 
a servirci,  onde  compiere  l’accuratissimo  esame  che  face-  j 
vamo  della  costiera.  Noi  trovammo  colà  le  solilo  benevole 
disposizioni, e le  accoglienze  amichevoli  che  abbiamo  ricc-  i 

vule,a  vero  diro, in  tulli  i porli  della  Svezia  da  noi  visitali.  1 

A Skiefelea,  la  più  considerevole  città  del  Nortland,  al  sud  | 

di  Pilaea,  c situata  sul  golfo  che  porta  il  medesimo  nome,  * 

un  gran  numero  d'abitanti,  fra  i quali  molte  graziosissime  I 

signore,venncro  a visitare  i nostri  legni, e furono  accolli  da  | 

noi,  specialmente  quest'ullime,con  lutti  i maggiori  riguar- 
di. Mi  accadde  per  ben  tre  volte  neU'istcssa  mattina  di  ser-  j 
viro  da  cicerone  a brillanti  comitive  di  dame,  alcuna  delle  ' 
qunli,splendidc  giovinette,  dagli  occhi  turchino-cupi,  e dai  | 
capelli  del  più  bel  biondo-cenere  ch’io  m'abbia  veduto,  sem-  | 
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bravano  occuparsi — arrossisco  nel  riferirlo  — più  di  me, 
clic  dei  diversi  appartamcnli  deW  Imperiom,  entro  cui  le 
guidava.  Io  non  nego  ch’ebbi  una  volta  d'uopo  d'evocare 
riminaginc  di  miss  Carola  con  tutte  le  potenze  dcH'anima, 
se  non  volli  soccombere  al  fascino  di  certi  sguardi,  che 
mettevano  in  rivoluzione  l'intero  mio  essere. 

11  giorno  dipoi  noi  partimmo  di  là, e giunti  a Ilaparan- 
da,ci  trovammo  sui  confini  russo-finlandesi, dove  incomin- 
ciammo a prepararci  seriamente  alla  pugna,  dato  che  in- 
contrassimo qualche  nave  da  guerra  nemica,  oppure  che 
volessimo  tentare  una  discesa,  o effettuare  un  bonibarda- 
menlo. 

10  mi  divertiva  tante  volte  essendo  fanciullo  a seguir 
coll'occhio  dall'alto  d'uno  scoglio  le  lente  e cautelose  mos- 
se di  quelle  barchctlc  di  pescatori,  i quali, costeggiando  la 
riva  con  la  fiocina  in  alto, facevano  la  posta  a qualche  grosso 
pesce, che  per  la  sua  malora  si  fosse  azzardato  a mostrarsi 
a portata  del  loro  strumento  di  morte;  ebbene,  nel  consi- 
derare a sangue  freddo  le  nostro  guardinghe  manovre  in- 
torno alla  costiera  moscovita , io  non  potei  impedirmi  di 
paragonarle  a quelle  medesime,  le  quali  nella  mia  tenera 
età  — fosse  prcscnlimcnto  deU'awcnirc? — valevano  a in- 
teressarmi si  vivamente. 

Peraltro  la  nostra  era  un'investigazione  ben  altrimenti 
pericolosa,  e importante! 

11  ,10  maggio,  e il  1*  di  giugno,  soltanto,  la  squadriglia 
potè  compiere  due  operazioni,  le  quali  produssero  assai 
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danno  al  nemico  ; intendo  parlare  dei  bombardamenti  di 
Brahestads  e di  L'Ieaborg,  die  valsero  a minare  tulli  i ca- 
seggali  siti  lungo  la  costa,  a distruggere  varie  cannoniere, 
i legnami  da  costruzione,  c ad  abbruciare  circa  venti  mi- 
gliaja  di  barili  di  pece.  L’Odin,  e il  Lcopard,  che  elTellua- 
rono  quasi  soli  un  tal  guasto,  pervennero  pure  ad  impadro- 
nirsi di  quattro  navi  di  commercio, cariche  di  varie  derrate; 
Ylmperiosa,  a cagione  del  poco  fondo,  dovette  contentarsi 
di  prender  parte  all'azione  lanciando  tre  sole  bordale. 

Uleaborg,e  Brahestads  son  due  città,  situate  l'una  vici- 
no airallra,neirestrcmilà  del  golfo  di  Bolnia;dopo  Abo,  l - 
leaborg  può  considerarsi  come  la  più  importante  sede  del 
commercio  in  Finlandia  ; essa  ha  un  buon  porto,  una  pe- 
scheria di  salmone,  c un  forte  innalzato  nel  1090,  sopra  un 
isolelta  che  lo  sta  vicinissima;  il  di  lei  cantiere,  assai  con- 
siderevole,e  nel  quale  si  costruivano  molle  scialuppe  can- 
noniere, venne  messo  fuor  d’uso  dal  nostro  attacco. 

Noi  continuammo  quindi  la  nostra  marcia,  e dopo  a- 
ver  mandali  a picco  alcuni  altri  bastimenti  di  poco  conto,  a 
Kcmis,  giungemmo,il  7,  in  vista  della  città  diGomla-Karle- 
by,  sopra  la  quale  il  contro-ammiraglio  si  determinò  a ten- 
tare una  discesa. 

Esploralo  attentamente  il  canale  che  vi  conduce  per 
mezzo  dei  palischermi,il  nostro  condottiero  spedi  due  scia- 
luppe con  bandiera  parlamentare  verso  la  riva, onde  indur- 
re i magistrali  a permetterci  d’inipadronirci  dei  legni  mer- 
cantili, e di  quanto  costituisce  il  contrabbando  di  guerra, 
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nssiciirandoli,  clic  ov’cssi  si  prcslasscro  di  buona  TOglia  a 
ciò,  noi  ci  saremmo  guardali  l)cnc  dal  oommcUcrc  nessun 
guasto.  Ma  essendosi  il  borgomastro  ricusalo  in  tulio  c 
per  lutto,  noi  armammo  nove  scialuppe,  e ci  dirigemmo 
risoliilamcnlc  verso  il  porlo  della  città. 

Questo  nostro  movimento, clic  avrebbesi  potuto  consi- 
ilcrare  come  assai  ar./.arilalo,  era  però  in  certa  guisa  giusli- 
licalo  dall'esserci  stato  riferito  cbcGomla-Rarleby  Irovava- 
si  quasi  affallo  privo  di  truppe, e dal  non  aver  noi  scorto, 
neU’apprcssarci  al  molo  a portare  l’intimazione,  nessuna 
batteria  di  cannoni. 

Ma  non  appena  le  nostre  scialuppe  dell’ Oc/Qi  e del  Viti- 
/«re ebbero  effettualo  lo  sbarco  di  i.'»0  uomini  sopra  il  lido, 
in  apparenza  deserto, che  una  grandine  di  palle  c di  mitra- 
glia accolse  i marinari  di  Sua  Maestà  Britannica, o ci  privò 
del  tenente  di  vascello  Barington , d’un  midshipman  mio 
ottimo  collega, ed  amico,  la  cui  sorte,  poco  prima,  Eduar- 
do ed  io  invidiavamo,  d’un  contro-mastro  e di  tre  uomini, 
ferendo  due  altri  ufficiali,  e quattordici  comuni. 

Un  conlingcnlc  assai  forte  di  cacciatori  finlandesi,  na- 
scosti nelle  case,  c dietro  i muri  c parapetti,  ajulali  da  un 
gran  numero  di  alritanli  ci  mossero  contro  quel  terribile 
fuoco  dì  moscbelleria,  nel  medesimo  tempo  in  cui  una  bat- 
teria di  cinque  pezzi  di  cannone  venia  smascberala  sul 
fianco  della  esigua  nostra  colonna.  Questa  si  vide  allora  co- 
stretta a retrocedere,  ma  non  lo  fece  senza  ripostare  vigo- 
rosamente alle  scariebe  de’inoscovili,i  quali  ebbero  pure  a 


Digitìzcd  by  Cooglc 


KEL  BALTICO 


43 


provare  considerevoli  perdile,  e il  cui  comandante  fu  ucciso. 
Lungi  però  dallo  scoraggiarci,  tale  avvenimento  assai  disa- 
stroso, non  contribuì  che  ad  eccitare  maggiormente  i no- 
stri animi,  od  è un  fatto,  che  se  il  contr-ammiraglio  avesse 
secondali  gli  ardentissimi  nostri  voti,  noi  non  avremmo  la- 
sciala pietra  su  pietra  a Gomla-Karleby.Ma  il  nostro  capo, 
senza  cedere  alle  istanze  che  gli  volgemmo,  trascurò  di 
prender  vendetta  di  quel  piccolo  smacco,  incombendogli 
di  compiere  rintcressanlo  perlustrazione, aflìdatagli  dal  du- 
ce supremo. 

Kgli  è certo,  d'altronde,  che,  considerando  a sangue 
freddo  le  imprese  del  genero  di  quelle  che  cfrcltuammo  a If- 
Icaborg.a  Brahcstadls  oda  Gomla,non  si  trova  ch'esse  pos- 
sano produrre  tali  resultali  politici, da  valer  la  pena  d'esscr 
tentale.  Simili  attacchi  recano  maggior  danno  ai  privati  che 
al  governo  russo,  c non  dovrebbero  d'altronde  venir  ope- 
rali fuorché  da  flottiglie  di  piccoli  bastimenti,  che  pescas- 
sero poco  fondo,  onde  vi  fosse  una  quasi  certezza  di  buona 
riuscita.  Era  facile  il  comprendere  come  la  nostra  vera 
missione  consistesse  nel  mantenere  severamente  il  blocco, 
stabilito  daU'ammiraglio  Napier  su  tutta  la  costa  moscovita 
nel  Baltico,  c dentro  il  golfo  di  Finlandia. 

Sembra  appunto  che  tali  considerazioni  trattenessero 
sir  Carlo  Napier  dal  tentare,  per  parte  sua,  qualche  impre- 
sa più  energica  del  cannoneggiamento  del  22  contro  le 
fortezze  di  Mango.  Rimasto  all'  ancoraggio  di  quell'  isola 
fino  al  3 giugno,  a cagione  delle  densissime  nebbie  che 
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impedivano  ogni  navigazione , l’ ammiraglio  in  capo  si  di- 
resse con  la  squadra  eh’  ei  comandava  in  persona  verso 
Hcisingrors,  in  vista  del  quale  sì  rimase  alcuni  giorni  a 
incrociare,  senza  azzardarsi  perù  a intraprendere  verun 
attacco  contro  quella  formidabile  cittadella,  difesa  da  più 
di  800  pezzi  di  grosso  calibro,  la  metà  almeno  de’  quali 
porta  in  pieno  sulle  navi  che  tentassero  di  forzare  il  pas- 
saggio. D'altronde,  supposto  anche  che  l' ammiraglio  fos- 
se riuscito  a disarmare  quelle  tremendo  batterie  e a cac- 
ciare i russi  dai  forti,  avrebbe  dovuto  possedere,  per  oc- 
cuparli, un  numeroso  corpo  di  truppe  da  sbarco,  che  al 
nostro  comandante  in  capo  facevano  allora  totalmente  di- 
fetto. Recatosi  quindi  all’ancoraggio  di  Baro-Sund,  ove  si 
preDsse  d’ attendere  la  flotta  francese,  il  baronetto  spedi 
ordine  si  contr  ammiraglio  Plumridge  di  adoprarsi  a met- 
tersi seco  lui  in  comunicazione,  come  egli  lo  era  col  con- 
Ir-ainmiraglio  Curry,  in  guisa  che  l’intera  nostra  linea 
venisse  a stendersi  dalla  costa  meridionale  della  Curlan- 
dia  fino  a llcvel,  e dalle  ìsole  di  Àland  fino  a Ilelsingfors. 
Cosi  r ammiraglio  in  capo  poteva  essere  prontamente  in- 
formato dei  movimenti  che  la  flotta  russa  avesse  operati, 
c gli  sarebbe  stalo  concesso  di  concentrare  con  rapidità 
in  un  sol  punto  un  consid|revolc  numero  di  vascelli. 

mattina  del  13  fu  segnalata  iu  vista  di  Baro-Sund, 
r aspettala  flotta  francese,  guidata  dal  vice-ammiraglio 
llacseval-Desclitncs , composta  di  otto  vascelli  di  lìnea, 
^i^cinque  fregate,  e di  quattro  vapori. 
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Verso  le  dieci  antimeridiane  il  supremo  duce  dei  no- 
stri alleali  salutò  sir  Carlo  IVapicr  con  quindici  colpi  di  can- 
none, e spiegò  la  bandiera  inglese  all'albero  maestro  della 
sua  nave  ; il  baronetto  gli  rese  il  saluto,  e innalzò  i colori 
di  Francia  all’  albero  maestro  del  vascello  ammiraglio, 
quindi  la  squadra  francese  venne  ad  ancorarsi  presso  alla 
nostra,  nella  medesima  baja  di  Baro-Sund,  rendendo  en- 
trambe gli  echi  delle  costiere  russe  testimoni  della  romo- 
rosa  e cordiale  simpatia  che  le  migliaia  de'  marinari  delle 
due  nazioni,  ritti  sulle  verghe  de' vascelli,  si  manifestava- 
no per  mezzo  di  prolungatissimi  evviva. 

La  baja  di  Baro-Sund  è situata  sul  lido  settentrionale 
del  golfo  di  Finlandia, circa  trenta  miglia  distante  da  Ilel- 
singfors,ed  è chiusa  da  isololli,c  da  scogliere  assai  spor- 
genti. Sebbene  sia  poco  difesa  dai  venti  di  ovest,  essa 
offre  non  pertanto  un  assai  vasto  spazio  libero  d’ ogni  pe- 
ricolo, e si  fu  in  quello  che  i due  ammiragli  poterono  per 
la  prima  volta  abboccarsi,  e scambiare  le  proprie  idee,  e 
i reciproci  piani  che  dovevano  decidere  della  condotta,  e 
dell’  esito  della  campagna. 

La  linea  dì  difesa  dei  russi  contro  gli  attacchi  che  po- 
tevano le  flotte  combinale  tentare  era  oltre  ogni  dire  for- 
midabile. Nel  golfo  di  Finlandia  essa  appoggiavasi  al  nord 
sopra  Sweaborg,  a mezzogiorno  su  Revel,  e al  centro  so- 
pra Cronsladt,  assumendo  quasi  una  forma  semi-elillica. 
All'una  delle  estremità  di  questa  linea,  nel  porto  di  Swea- 
borg Irovavasi  un  distaccamento  della  flotta  moscovita. 
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mcnlrc  che  le  principali  forze,  coslitucnli  due  divisioni, 
stavano  all'  ancora  nella  rada  di  Cronsladt,  pronte  a com- 
liattcrc.  Revcl, situato  all'estremità  opposta,  non  era  difeso 
clic  dalla  guarnigione  della  cittadella;  tuttavia  vari  basti- 
menti isolati  della  marina  russa,  incrociavano  lungo  la  co- 
sta meridionale  del  golfo,  fino  nelle  sue  vicinanze,  facendo 
esplorazioni  continue,  onde  conoscere  se  le  nostre  squa- 
dre si  preparassero  a far  qualche  mossa  contro  Ucvcl  istes- 
so,  0 contro  Cronstadl.  Numerosissime  truppe  stavano 
inoltre  disposte  lunghesso  le  coste  di  questa  specie  di 
mezza  luna,  sapendosi  con  certezza  che  la  loro  quantità 
progressivamente  accrcsccvasi  a misura  che  d' ambe  le 
parli  accoslavasi  la  capitale.  Ivi,  e ne' contorni  erano  con- 
centrali vari  distaccamenti  della  guardia,  il  3"  e 4“  batta- 
glioni della  riserva,  il  "J®  e 0"  battaglioni  de’  granatieri, 
con  l’arliglieria  leggera.  A Cronstadl,  e a Revcl  si  trovava- 
no le  truppe  di  riserva  del  corpo  d' infanteria,  comandale 
dal  generale  Sievers,  e a Narva  i battaglioni  di  complemen- 
to appartenenti  a quel  medesimo  corpo. 

Fra  appunto  a cagione  del  savio  ordinamento  della  di- 
fesa che  si  rendeva  arduo  ollrcmodo  l’incarico  de’supremi 
capi  delle  flotte  riunite,  ai  quali  incombeva  purlanlo  di  me- 
ditare un  progetto  d' aggressione,  che  valesse  a danneggia- 
re seriamente  il  nemico. 

In  vista  adunque  di  osservare  più  davvicino,  e di  scor- 
gere ove  fosse  il  tallone  d'Achille  dell'  impero  russo  nel 
Rullico,  i due  auiiiiiragli  si  dclerininuroiio  a levarsi  dal- 
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l'ancoraggio  di  Baro-Sund,  il  22,  ondo  spingersi  il  piò  oltre 
che  loro  fosse  possibile  entro  il  golfo  di  Finlandia.  Tiitt'i 
vascelli  ad  elica  delle  due  flotte,  o sci  vascelli  di  linea  fran* 
ceso,  formanti  una  totalità  di  venti  vascelli,  seguiti  da  dicci 
bastimenti  a vapore,  quattro  de’ quali  pure  francesi,  pre- 
sero parte  alla  spedizione  degli  ammiragli  Parscval  e Na- 
picr,  i quali  erano  a corta  distanza  seguiti  dai  contr-ammi- 
ragli  Cliads,  e Penami,  alla  testa  di  una  porzione  delle  fre- 
gate, e corvette  appartenenti  alle  duo  potenze  alleate, 
mentre  il  contr-ammiraglio  Corry  restava  con  una  divisione 
di  sette  vascelli  di  linea  davanti  a lllclsingfors,  entro  i ri- 
pari del  quale  esistevano  sette  vascelli  di  linea  russi  ; duo 
vascelli  francesi,  e la  fregata  la  Vciifjcancc  cransi  pure  ag- 
giunti alla  squadra  del  contr-ammiraglio  Corry. 

Lo  fregate  francesi  la  Zcnohic,  e la  SeviiUan(tt  ave- 
vano raggiunta  la  nostra  divisione  clic  bloccava  Rcvcl;  la 
Poursuivanlc  e la  Yirginie  si  trovavano  seco  noi  entro  il 
golfo  di  Botola,  V Androiìwqm  incrociava  dinanzi  Riga. 

10  debbo  notare  clic  il  migliore  accordo  regnava  tra  le 
due  flollc  del  Baltico;  l' anniversario  della  nostra  graziosa 
regina  Vittoria  era  stato  celebrato  con  la  più  gran  pompa 
a bordo  dei  bastimenti  delle  due  nazioni  alleate;  come  sa- 
pemmo dipoi,  sir  Carlo  Napier  si  recò  a pranzo  in  quel 
giorno  suW’Infloxibile,  che  portava  la  bandiera  deirammi- 
raglio  Parscval. 

11  21, le  due  flotte  pervennero  all’ancoraggio  dell'isola 
Serkar,  distante  appena  una  trentina  di  miglia  da  Cron- 
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sladl;  i baslimcnli  leggeri  il  Desperatp,  e il  Gorgon  scam- 
biarono in  quel  giorno  medesimo,  senza  rcsuUamcnlo  ve- 
runo, qualche  colpo  di  cannone  coi  Torli  avanzali  della  ler- 
ribile  cilladella. 


V. 

Il  2j  giugno,  17mpertosa,  distaccala  dal  contr-ammi- 
raglio  l'iumridge,  per  ordino  espresso  di  sir  Carlo  ISapier, 
raggiungeva  con  immenso  nostro  giubilo  il  grosso  della 
flolla,  nel  punto  in  cui  questa  ritirava  le  ancore  per  diri- 
gersi alla  volta  di  Cronstadt. 

La  nostra  graziosa  fregala,  di  cui  Tammiraglio  in  capo 
apprezzava  le  incomparabili  qualilù  di  velocità  e di  svel- 
tezza,fu  destinata  subito  d'anliguardo  insieme  aWArrogant 
da  47,  e al  Desperate  da  8,  con  lo  speciale  c spinosissimo 
incarico  di  veriDcare  se  esistessero  le  terribili  macchine 
infernali  che  dicevansi  calale  a fondo  dai  russi,  nelle  acque 
che  circondano  la  fortezza,  col  plausibile  scopo  di  farci 
saltare  in  aria  al  nostro  appressarci,  comunicando  loro  il 
fuoco  per  mezzo  di  fili  elettrici  sotto-marini.  Per  quanto, 
però,  prestassimo  ogni  attenzione,  c ci  affannassimo  a pe- 
scare tulli  i corpi-morti  ne’  quali  c’imbattevamo,  non  rin- 
venimmo nessuna  di  tali  macchine,  nè  ci  accorgemmo  che 
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il  nostro  procedere  motivasse  veruna  esplosione.  Allor- 
cl)è, verso  mezzo  giorno,  ci  avvicinammo  a Cronstadt,  c dal- 
l'alto  delle  nostre  alberature  scorgemmo  la  flotla  russa, 
un’invincibile,  c profonda  emozione  ci  agitò  tutti  quanti, 
superiori,  e inferiori.  Egli  è che  parve  cvidenlcmcntc  ad 
ognuno  di  noi  la  squadra  moscovita  stesse  ancorata  al  di 
fuora  delle  fortificazioni  del  porlo.  Pensammo,  clic  non  a- 
spettandosi  a vederci  comparire  si  presto, essa  avesse  potu- 
to trattenersi  al  largo,  c siccome  non  alitava  a qucH'ora  il 
più  lieve  soffio  di  vento,  la  credemmo  costretta  a combatte- 
re. Ben  presto,  tuttavia,  la  nostra  illusione  disparve,  e con 
essa  la  speranza  di  pugna,  e di  vittoria  da  noi  concepita. 

Avvicinatici  maggiormente,  noi  distinguemmo  meglio 
la  posizione  della  fluita  nemica,  e riconoscemmo  di' essa 
rimanca  tutelata  dalle  prodigioso  batterie  dei  fortini. 

Gli  ammiragli  si  consultarono,  quindi  dctirro  ordine 
di  gettare  le  ancore  aH'uvcst  di  Cronstadt, dicci  migli  lungi 
dalle  fortezze  esterne  della  cittadella  nemica. 

Intanto  il  capitano  Sullivan  del  Lighlniìig,  alla  lesta 
del  Bulldog,  c della  ìlagicicnne  si  accostò  maggiormente 
alla  piazza,  onde  esplorarla, nel  meri  Ire  che  lo  sostenevano 
l'Imperiosa,  V Arrogarli  c il  Desperale  alle  spalle.  Un  pic- 
colo battello  a vapore  nemico  comparve  fuora  del  porto, 
senza  azzardarsi  a turbare  menomamente  le  nostre  opera- 
zioni. Pensammo  cb'c’  fosse  privo  di  cannoni,  e inviato  al 
solo  scopo  di  osservare  ogni  nostra  mossa , onde  riferirla 
prontamente  airammiraglio  nemico. 
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Dopo  avere  esaminalo  con  la  maggiore  accuratezza 
possibile  ì contorni  di  Cronstadt,  la  mia  fregala  ricevè  la 
speciale  missione  di  scandagliare  le  acque  che  bagnano 
Vargine-slrada  che  riunisce  la  cittadella  russa  a Lifsa  Ncfs, 
ma  siccome  il  vento  si  levò  a un  tratto  freschissimo,  c i 
marosi  divennero  troppo  violenti,  riuscì  impossibile  di 
scendere  entro  le  scialuppe.  Quindi  l'indomani,  28,  il  no- 
stro distaccamento  d'esplorazione  fu  richiamato,  e ci  fu 
imposto  di  recarci  ad  ancorare  attraverso  al  canale,  che 
conduce  a Cronstadt,  dicci  sole  miglia  lontano  dal  faro  di 
Toulboukin. 

Il  29,  il  contr-ammiraglio  Chads  si  recò  col  Driver  e 
il  Bulldog  alla  ricerca  egli  pure  delle  macchine  infernali, 
senza  però  che  ne  rinvenisse  una  sola. 

Aspettammo  durante  otto  giorni  che  i vascelli  russi  si 
decidessero  a sortire;  noi  conservavamo  tuttora  la  lusinga 
eh'  essi  raccoglicssero  il  guanto  di  stida  che  noi  lancia- 
vamo, c venissero  di  per  se  stessi  a offrirci  la  pugna.  Il  3 
luglio  si  alzò  un  forte  vento  d'est  che  loro  sarebbe  stalo  fa- 
vorevolissimo, se  avessero  voluto  profittarne  per  uscir  dai 
ripari  ; la  mattina  del  4,  o per  meglio  dire  la  notte,  giac- 
ché in  que'paraggi  alle  12  pomeridiane  fa  giorno , un  mi- 
raggio, fenomeno  che  accade  assai  spesso  nelle  regioni 
boreali,  ci  mise  lutti  sossopra,  e ci  fece  credere  si  fosse 
avveralo  ciò  che  ardentemente  bramavamo.Le  vigilie  della 
nostra  flottiglia  avanzata  avvertirono  che  il  nemico,  schie- 
ralo in  ordine  di  battaglia, sembrava  questa  volta  disposto 
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a combattere;  in  un  istante  gli  ammiragli  segnalarono  il 
comando  d'apprestarcl  airaltacco. 

Tosto,  sovra  tutta  la  linea,  più  rapido  del  pensiero, un 
entusiasmo  delirante,  un'  impetuosità  vulcanica  s' impa- 
dronì allora  degli  equipaggi.  A bordo  d'ogni  vascello  tutto 
si  mise  in  moto, dal  Tondo  della  stiva.  Ano  alla  vetta  dell'al- 
beratura ; un  va  e vieni  continuo,  precipitalo,  tumultuoso 
traslocò  ogni  sorta  d'oggetti:  pareti,  malati,  mobili,  bian- 
cheria, Tornelli  da  cucina,  gabbie  di  polli,  tutto  ciò  clic  si 
voleva  porre  in  salvo  dall'  urto  delle  palle  nemiche,  tutto 
ciò,  soprattutto,  che  poteva  impedire,  o incomodare  le  ma- 
novre,venne  gettalo  mescoloni, sotto  coverta,  ne' magazzini 
de'  comeslibili.  Sovra  il  ponte  si  distribuirono,  e s' arma- 
rono i moschettoni,  da  tutte  le  aperture  si  cacciarono  Tuo- 
ra  palle  da  cannone,  obbizzi,  o bombe, c quando  i tamburi 
annunziarono  l'arrivo  del  comandante, un  solenne  silenzio 
successe  come  per  incantesimo  a tanto  strepilo. 

Ma  anche  questa  lusinga  indi  a poco  svanì,  siccome 
svanirono  le  nebbie  che  rìAettevaa  lo  immagini  de' va- 
scelli russi,  lasciandoci  scorgere  questi  ultimi  ancorali 
qual  prima  nell'  interno  del  porlo,  dietro  la  Tormidabilc 
linea  di  batterie  delle  loro  fortezze. 

Gli  ammiragli  si  decisero  allora  ad  accostarsi  soli  alla 
piazza,  onde  esplorarne  di  per  sè  stessi  i contorni, e vede- 
re, se  un  aggressione  potesse  ofTrire  probabilità  di  buon 
esito. 

Cronstadt  non  offre  ai  vascelli  che  un  solo  passaggio: 
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quello  sul  quiilc  mcUono  i suoi  ire  porli.  Un  lalc  passag- 
gio non  e navigabile  che  in  rislrcUissimo  spazio,  e sopra 
un  fondo  clic  varia  da  Ire  e mezzo,  a cinque  canne.  Un  so- 
lo punto  isolalo,  presso  i muraglioni  del  porlo  mcrcanlilc, 
sullo  il  baslionc  Mcnsebikoff, possiede  una  profondila  d’ol- 
to  canne  ; ma  per  giungere  fino  là,  è d’uopo  superare,  ol- 
ire le  difficolià  di  una  navigazione  impralicabile  per  basli- 
mcnti  da  guerra,  che  non  sicno  apposilamcnle  coslruili,la 
rcsislenza  de’fuocbi  incrociali  dc'forli  in  granilo,  siluali  sui 
differenti  punii  della  costiera,  o dcU'anguslo  passaggio.  La 
ncccssilà  nella  quale  si  troverebbero  i vascelli,  a cagione 
del  poco  fondo,  di  sfilare,  uno,  ad  uno,  è lale  da  rendere 
malcrialracnlc  impossibile  il  Icnlalivo  di  sforzare  il  pas- 
saggio. 

Gli  ammiragli  esplorarono  a lungo  le  fortificazioni  e le 
coste,  avanzandosi  fino  alla  breve  disianza  di  due  miglia 
da  Cronsladl  ; tulli  i fortini  che  non  si  riunivano  dirclla- 
mcnlc  al  sislcina  di  difesa  della  piazza  venner  distrutti  ; 
alcuni  marinari  delle  due  squadre  si  recarono  al  faro  Toul- 
boukin,  clic  risponde  sulla  porzione  occidcnlalc  del  gol- 
fo,sfidando  di  là  il  nemico, e inalberandovi  in  cima  le  ban- 
diere inglesi,  e francesi, nel  medesimo  giorno  in  cui  a bor- 
do dc'vascclU  russi  cclebravasi  una  festa  nazionale. 

Il  passaggio  nord  è chiuso  da  una  slecconala,  formala 
da  vecchie  navi  affoudalc  e riunilc  con  solide  catene,  ed 
enormi  travi  ; colà  vicino  vedevansi  stazionare  numerose 
scialuppe  cannoniere.  Trallenulici  durante  pur  tutta  la 
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giornata  del  C,  e accortici  che  dcGnitivamcntc  la  flotta  | 
russa  non  si  decideva  a fare  una  sortita,  gli  ammiragli, 
nella  ualtinata  del  7,  segnalarono  l’ordine  di  ritirare  le 
ancore,  e due  ore  dopo,  le  nostre  squadre,  divise  in  due  I 

colonne,  alla  testa  delle  quali  marciavano  le  navi  ammira-  ^ 

glie  il  Duke  of  WelUnglon,  e Ylnflexihile,  volsero  le  pop-  ' 
pe  a Cronsladl,  e si  diressero  verso  le  isole  d'Alund. 

Due  giorni  avanti  avevamo  per  la  prima  volta  inteso 
parlare  deH'imminen te  arrivo  d'un  corpo  da  sbarco  di  trup-  | 
pe  francesi, il  quale,guidalo  da  uno  degli  abili  generali  che  | 
possiedo  la  valorosa  nazione  nostra  alleata,  dovevano  ve-  l 
nir  trasportali  nel  Baltico  da  vari  nostri  vascelli,  all'ogget-  I 

10  d’eseguire  una  discesa  nel  luogo  che  sarebbe  sembrato 

11  più  propizio  agli  ammiragli.  Questo  progetto,  o per  me-  i 

I 

glio  diro  quest’impresa  — giacche  ci  fu  presto  noto  ch'es- 
so  era  di  giù  in  via  d'esecuzione — parve  ad  ognuno  ragio-  j 
nevolissimo,  dappoiché  avevamo  ornai  potuto  convincerci 
che  non  sarebbesi  ottenuto  nessun  resultato  veramente  ; 
importante,  all'  eccezione,  ben  inteso  del  blocco  rigoroso  j 
de'porti  russi,  e de' guasti  che  i nostri  parziali  bombarda- 
menti recavano  al  nemico,  ove  le  flotte  non  fossero  state 
cflicacemente  coadjuvate  da  una  piccola  armata,cbe  messa 
a terra,  valesse  a prendere  a rovescio  qualcuna  delle  più 
importanti  forliflcazioni  moscovite,  espugnaudolc,  o co- 
stringendole alla  resa,  mediante  un  assedio,  che  doveva 
essere  senza  alcun  dubbio  d'assai  breve  durala. 

La  nostra  marcia  aduncpic  verso  le  isole  d'AIand  aveva 
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posilivamcnle  lo  scopo  di  osservare  più  da  vicino  i forti  i 
di  Bomarsund,  c di  preparare  in  certa  lai  guisa  il  terreno  | 

al  corpo  di  sbarco, che  doveva  entro  breve  tempo  raggiun-  | 

gerci.  j 

Nelle  giornate  del  21,  c del  22  luglio,  le  due  squadre  > 

pervennero  nnalmcnlc  ad  ancorarsi  entro  la  baja  di  Lcd-  ! 

sund,  formata  da  un  gruppo  d'isolotli  esistenti  al  sud  della  | 
grand'  isola.  I 

La  navigazione  clic  ci  condusse  da  Cronstadt  nel  bel  I 
mezzo  deir  arcipelago  d’Aland  fu  delle  più  ardue,  c peno-  i 
se.  Le  carte  geografiche,  delle  quali  polcvan  disporre  gli 
ammiragli, erano  difctlose  al  punto, da  non  accennare  nep- 
pur  per  ombra  diverse  isole  coperte  da  folti  boschi,  in  cui 
c'  imbattemmo  per  via  ; da  ciò  si  può  immaginare  come 
maggiormente  trasandata  dovesse  essere  in  tali  carte  l'i-  i 

drografla  sottomarina,  l' indicazione,  cioè,  delle  rocce  dei 
scogli,  de’  bassi  fondi,  de'  banchi  di  sabbia  cc.  cc.  indi-  ; 
nazioni  mollo  più  importanti  pel  navigante,  di  quella  delle 
alle- terre.  Io  posso  accertare,  senza  la  menoma  esagera-  I 
zionc,  che  ci  convenne  fare  tutto  quanto  il  tragitto  con  gli 
scandagli  in  mano,  sebbene  talora,  la  più  gran  vigilanza 
non  valesse  a rivelare,  o a prevenire  il  pericolo,  giacché 
più  d' una  volta  ci  accadde  di  vedere  variare  il  fondo  da 
venti,  a tre  canne,  nello  spazio  di  tempo  necessario  a get- 
tare c ritirare  due  volte  lo  scandaglio.  I nostri  bastimenti 
ad  elica  prestarono  anche  in  questa  occorrenza  i più  utili 
servigi,  c V Imperiosa,  awma  fin  dal  principio  della  cam- 
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pagna  a compiere  a dovere  il  difllcile  suo  mesliero  d'e- 
sploralrice, gareggiava  con  le  più  smilze  corvelte  a vapore, 
neH'indicare  la  buona  strada  a seguirsi,  e superava  poi  in- 
conlcstabilmenlc  quest’  ultime  nel  valere  a rialzare  con 
prontezza  un  bastimento  che  si  fosse  un  coiai  poco  arena- 
to, 0 nel  rimorchiare  taluno  de*  nostri  più  grossi  vascelli  a 
vela,  che  si  trovasse  alquanto  in  ritardo. 


VI. 


Il  30  luglio  il  seguente  ordine  del  giorno,  diretto  dal- 
Tammiraglio  Parseval-Dccht^nes  alla  sua  squadra,  ci  an- 
nunziò positivamente  l'arrivo  dcirarmala  francese  : 

(I  Ledsund.  30  luglio  1834. 

« Ofllciali,  solfulTiciali,  e marinari  della  squadra  im- 
periale del  Baltico. 

K In  tre  mcsi,scorsi  appena,dopo  che  usciste  dai  porti 
di  Francia,  squadra  nata  la  vigilia,  doveste  soddisfare  a 
esigenze,  e superare  dilTicoltà,  d'ordinario  serbate  a più 
lunghe  navigazioni. 

« Ninna  fatica,  nessun  travaglio  ò mancato  onde  met- 
tere a prova  il  vostro  zelo,  l'abnegazione  vostra:  esercizi,  c 
lavori  incessanti  all'  oggetto  di  presentarci  degnamente  ni 
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noslri  amici,  c ai  nemici,  vigilanza  continua  entro  un  mare 
ingannevole,  seminalo  di  scogli,  nel  quale  ogni  inconve- 
niente diviene  pericolo,  inUussi  epidemici,  oggi  allonta- 
nati, la  Dio  incrcò,  ma  non  senza  crudeli  perdite,  voi  lutto 
avete  accettato,  tutto  sopportalo  con  quella  pcrretla  disci- 
plina, con  quel  coraggio  calmo  e paziente  dell’uomo  di 
mare , e quella  fiducia  scambievole,  che  onora  la  marina 
francese,  in  lutti  i gradi  della  sua  gerarchia. 

« È un  dovere,  una  felicità  per  me  di  volgervene  vivi 
ringraziamenti;  ciò  che  avete  fatto  mi  rispondo  di  quanto 
farete  nella  nuova  fase  die  si  prepara  della  nostra  cam- 
pagna. 

((  Le  flotte  russe,  nc'lor  propri  mari,  sembrano  deciso 
a non  accettare  la  pugna,  offerta  loro  dalle  flotte  alleale  ; 
davanti  Cronsladl  la  nostra  impresa  sarebbesi  ridotta  a 
stringere  un  blocco  di  cinquecento  leghe  di  costa. 

(t  L’ Imperatore  non  ha  voluto  che  ci  limitassimo  a 
ciò;  Sua  Macsià  ha  scelto  c designalo  un  importante  scopo 
ai  noslri  sforzi  e alle  armi  nostre;  sono  fortunato  di  potere 
annunciarvelo. 

« Il  prode  generale  Baraguey-d'IIilliers  giunge  alla 
lesta  di  10,000  uomini  delle  nostre  valorose  truppe. 

R L'Imperalore  manda  le  sue  aquile  a raggiungere  i 
noslri  vascelli,  per  moslrare  alle  regioni  del  nord  ciò  che 
valga  la  possente  volontà  della  Francia,  armala  per  una 
nobile  causa:  il  drillo  del  più  debole,  c l’indipendenza 
europea. 
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« La  marina, c lannaLu  sono  da  lungo  tempo  abituale 
ad  appoggiarsi  Luna  sull'altra,  non  arendo  altre  rivalità 
fuori  di  quella  che  consiste  nel  meglio  operare. 

« Siene  dunque  i benvenuti  i nostri  fratelli  d’arme 
dell'esercito:  la  nostra  piena  c leale  coadjuvazione  li  at- 
tende; e ben  presto,  dinanzi  al  nemico,  come  sempre,  noi 
ci  uniremo  nello  stesso  pensiero:  la  gloria  della  Francia, 
nel  medesimo  grido:  Vira  V Imperatore! 

« Il  vice  ammiraglio,  senatore,  eoìiianilanle.  in 
capo  la  squadra  del  llaltko, 

- K P.ins»;vAi..  Il 

L'indomani  a sera  la  Beine- Hortense,  graziosissimo 
yacht  deirimperatore  de’francesi,  giunse  in  falli  nella  baja 
di  Ledsund,avenle  a bordo  il  condottiero  supremo  dell'ar- 
mala  di  spedizione,  che  venne  salutalo  dai  cannoni  dello 
squadre,e  da  tre  fragorose  salve  d'applausi  partite  dai  no- 
stri bordi,e  da  quelli  della  flotta  francese.  I vascelli  inglesi 
V Uaìinibal,  YAlgiers,  il Sainl-Yincent,e  il  fìogal-Milliam, 
con  quattro  battelli  a vapore,  e altri  trasporti,  avevano  già 
gettate  le  ancore  in  faccia  alla  nostra  linea  di  posizione,  e 
le  bande  e i tamburi,  c le  trombe  dei  reggimenti  francesi 
che  li  montavano,  facevano  eccheggiare  le  scogliere  e lo 
vallate  delle  innumerevoli  isole  circonvicine  coi  più  frago- 
rosi concenti. 
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Gli  nmmiragli  si  dettero  tosto  premura  di  recarsi  a vi- 
sitare il  generale  Baragiicy-d’Hilliers;  esso  restituì  loro  indi 
a poco  la  visita,  poscia  i tre,  capi  supremi  volsero  subito  il 
pensiero  a preparare  ed  attivare  l’attacco  contro  le  fortifi- 
cazioni che  difendono  la  principale  isola  d'Aland. 

Onde  io  valga  a dare  un'idea  precisa  a coloro  che  po- 
tessero leggermi  delle  operazioni  che  si  effetluarono  con- 
tro qucirimportantc  porzione  de’ domini  russi  nel  Baltico, 
incomincerù  dal  dire  che  il  gruppo  d' isole,  situale  a ven- 
ticinque miglia  dalle  coste  della  Svezia,  c a quindici  da 
quelle  della  Finlandia,  neirinterno  del  golfo  di  Botnia,  che 
i Finlandesi  chiamano  Ahvenuanraaa,  si  compone  di  ottanta 
abitate,  c di  circa  duecento  deserte.  Sopra  una  delle  prime , 
la  più  grande, i russi  costruirono  venti  anni  addietro  la  for- 
tezza di  Bomarsimd,  quella  appunto  contro  la  quale  si  do- 
veva eseguire  Tallacco. 

Bomarsund  si  componeva  di  tre  opere  separate;  la 
cittadella,  e due  torri,  armale  ciascuna  di  venti  cannoni  c 
cinte  da  profondi  fossati,  che  si  elevavano  sopra  due  colli- 
ne, al  nord,c  al  sud, della  fortezza  principale.  Quesl'ullima 
mostrava  dalla  parte  del  mare  due  file  di  cannoni,  tutelati 
da  cascmatte,  ottanta  pezzi  in  lutto;  alcune  batterie  a fior 
di  terra,  una  fra  l’allre  di  cinque  bocche  da  fuoco,  che  si 
mostrava  sotto  gli  alberi  un  miglio  innanzi  al  forte,  com- 
pivano il  sistema  apparente  della  difesa. 

Chi  non  l'ha  visitala,  difTicilmente  potrebbe  farsi  un'i- 
dea deiraspcllo  di  desolazione  che  offriva  quella  costiera; 
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la  baja,  sopra  la  quale  s'innalzavano  i cupi  muraglioni  della 
cilladella,era  deserta  e contornala  per  tulio  dalla  fosca  ver- 
dura degli  abeti,  sola  specie  di  vegetazione  che  amman- 
tasse le  rocce  granitiche  deH'isola;  non  la  menoma  appa- 
renza di  città,  0 di  villaggi;  alcune  povere  capanne  d’un 
legname  mezzo-consunto  dagli  ardori  dei  sole,  c dai  rigori 
del  verno  vederansi  sparse  qua  c là,  su  qualche  denudata 
vetta  di  monte.  Non  isventolava  nessuna  bandiera  sul  for- 
te, non  vi  si  poteva  osservare  veruna  specie  di  movimen- 
to; appena,  appena  scorgevasi  di  tempo,  in  tempo  il  mu- 
tar delle  sentinelle. . . . Involontario  mi  ricorreva  il  pen- 
siero a quelle  tetre  leggende  dì  castelli  incantali,  che  mi 
si  narravano  nell'infunzia,  c come  allora,  nel  contemplare 
un  sì  triste  ed  imponente  spettacolo  un  improvviso  brivido 
mi  trascorreva  nell’ossa. 

Gli  ammiragli  Chads  e Plumridge  vennero  pure  ad 
ancorarsi  ncU’arcipelago  d’Aland,  onde  tagliare  ogni  comu- 
nicazione col  continente  alla  guarnigione  di  Bomarsund  ; 
l'ammiraglio  Martin,  con  dieci  vascelli,  continuò  ad  osser- 
vare Hclsingfors. 

Il  Sainl  Louis,  il  Tilsitl,  e qualche  altra  fregala  che 
portava  il  materiale  deU'armala  da  sbarco,  e il  personale 
del  genio,  e deH'arliglicria,  ci  raggiunsero  il  6,  quindi  l'i- 
slesso  giorno, e l’indomani,?,  tutte  le  navi  cariche  di  trup- 
pe rimontarono  nella  baja  di  Lumpar,  precedentemente  da 
noi  scandagliata,  al  nord  della  quale  sorge  la  principale 
fortezza  di  Bomarsund.  Se  l'agglomerazione  della  flotta  cn- 
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Irò  una  tal  baja  rendeva  assai  dilTicile  d' ingannare,  il  ne- 
n)ico  relativamente  ai  nostri  progetti,  non  gl’ indicava  ciò 
non  ostante  il  punto  preciso  della  costa  sovra  il  quale  vo- 
Ic^amo  operare  lo  sbarco,  e poteva  dargli  vive  apprensioni 
intorno  alla  ritirata  del  corpo  ch'esso  si  fosse  deciso  d’in- 
viare per  impedire  ta  discesa.  Essendo  l'isola  d’Aland  ta- 
gliala nella  direzione  nord  e sud  da  alcuni  bracci  di  mare 
che  si  addentrano  nelle  terre,  entro!  quali  si  gettano  vari 
laghi,  riuniti  fra  loro  da  grossi  ruscelli  di  sbocco,  riusciva 
agevole  d’isolar  quasi  affatto  una  porzione  di  territorio. 
Bomarsund  stessa,  a modo  d’esempio,  situala  com’era  in 
riva  al  mare,  aveva  alle  spalle  un  canale,  e due  paludi  che 
ne  difendevan  l' approccio.  Oltre  a questa  prima  cinta  na- 
turale di  difesa  n’  esisteva  una  seconda,  d’  una  circonfe- 
renza molto  più  vasta,  che  a partire  da  Caslelhom,  rag- 
giungeva Siby,  e si  legava  al  mare  per  mezzo  d’una  lingua 
di  terra  di  poca  estensione,  e facilissima  a custodirsi. 

Ignorando  se  la  popolazione  dell’isola  potesse,  o no, 
mostrarcisi  avversa,  c volendo  almeno  concentrare  le  osti- 
lità in  un  solo  perimetro, che  le  truppe  messe  a terra  avreb- 
bero ad  ogni  modo  saputo  conservare,  prefìggendosi  pure 
lo  scopo  d'impedire  alla  piazza  di  ricever  rinforzi,  o soc- 
corsi,il  generale  Baraguey-d'llilliers  aveva  anticipatamente 
deciso  che  si  occupassero  i tre  punti  di  Castelhom,  Soun- 
bou,  e Siby,per  mezzo  de’ quali  soltanto  polevasi  comuni- 
care col  rimanente  dell’isola. 

Onde  meglio  distornare  l'attenzione  del  nemico,  egli 
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aveva  pure  slabilito,  di  concerto  con  gli  ammiragli,  cho 
lo  sbarco  si  effeltuasse  in  tre  punti  diversi.  Il  primo  di 
questi,  verso  il  nord,  incontro  Hallo,  doveva  venire  occu- 
palo dal  generale  Harry  Jones,  avente  sotto  i suoi  ordi- 
ni 900  uomini  di  truppe  inglesi,  e 2000  appartenenti  al- 
r infanteria  di  marina  francese;  pel  secondo  fu  stabilito  il 
pendio  orientale  della  montagna,  al  sud  della  baja  di  Tran- 
vik  ; pel  terzo  si  scelse  il  flanco  esposto  al  sud-ovest  del 
medesimo  monte. 

Una  volta  sbarcalo  ad  Halln  il  generai  Jones  doveva 
spingersi  verso  il  forte  di  Bomarsund,  prendendo  posizio- 
ne con  2,000  uomini  sulla  lìngua  di  terra,  esistente  tra 
Siby  ed  il  mare,  in  modo  da  garantirsi  le  spalle, e da  chiu- 
dere ogni  sbocco  ai  distaccamenti  che  tentassero  delle 
sortite.  Giunto  presso  il  lago  di  Perness  poteva  mettersi 
in  comunicazione  colle  truppe  francesi,  che  da  Tranvik 
avrebbero  respinto  esse  pure  il  nemico  entro  la  piazza. 

All’est  di  Tranvik  sbarcava  il  12®  battaglione  di  cac- 
ciatori a piede,  che  occupò  immediatamente  le  allure  al 
nord  e al  sud  del  villaggio,  nel  tempo  stesso  in  cui  si  pose 
a custodire  le  strade,  che,  partendo  dal  medesimo  punto, si 
dirìgono  sulla  comunicazione  postale  da  Caslelhom  a Bo- 
marsund. Il  2”  reggimento  d'infanteria  leggera  sostenne  il 
12®  cacciatori  ; il  3°  di  linea,  messo  a terra  nella  baja  dì 
Tranvik  dovè  risalire  fino  al  villaggio,  e recarsi  sulla  riu- 
nione delle  strade  sopra  indicate.  Il  48°  di  linea  doveva 
occupare  definilivamcntc  il  terreno  conquistalo  dal  12®cac- 
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cialori,e  dal  2”  leggero,  terreno  destinato  a servire  di  cam- 
po trincerato  per  favorire  lo  sbarco  di  lutto  il  personale,  e 
il  materiale  dcH'arliglieria,  del  genio  e deiramministrazion 
militare.  Il  51°,  gettato  al  sud-ovest  della  mentovata  mon- 
tagna, doveva  avanzarsi  verso  il  congiungimento  delle  stra- 
de, prendere  E inimico  alle  spalle,  e se  resisteva  sovra  le 
allure  del  sud.  portarsi  rapidamente  sulla  strada  postale, 
rimpcUo  a Caslelhom. 

Tulle  le  truppe,  una  volta  a terra,  e signore  dei  vari 
punti  ch’erano  stali  loro  assegnati,  dovevano  mettersi  in 
moto  al  comando  del  generale  supremo,  e dirigersi  alla 
volta  di  Nara,  c di  Sodra-Finby,  appoggiando  la  dritta  al 
lido  del  mare.  Giunte  a Finby  incombeva  loro  di  porsi  im- 
mediatamente in  comunicazione  col  generale  Harry  Jones. 


VII. 


Tulle  le  disposizioni  che  ho  qui  sopra  enumerate , con 
quella  maggiore  esattezza,  della  quale  ad  un  marino  che 
parli  de' movimenti  strategici  d'un'armata  di  terra  sia  con- 
cesso d'usare,  furono  poste  in  eseguimento  entro  la  gior- 
nata dcirs,  per  quanto  lo  permise  la  difficoltà  del  terreno, 
e le  numerose  barriere  d'alberi  abbattuti, di  cui  i russi  ave- 
vano ingombrate  in  più  luoghi  le  vie. 
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Le  truppe  operarono  la  loro  discesa  alle  tre  del  mat- 
tino; alle  nove  occupavano  le  prime  posizioni  indicate;  ver- 
so le  undici,  il  3®  di  linea,  e il  51"  si  diressero  sulla  stra- 
da postale,  battendo  due  cammini  diversi;  nnaIinenlc,dopo 
molle  falichc  e lavoro,  la  via  di  Tranvik  a Nara-Finhy  fu  re- 
sa praticabile  per  l'artiglieria.  Allora  tutti  i corpi  ad  ecce- 
zione del  4S  reggimento,  si  avanzarono,  accostandosi  alla 
piiizza  e facendone  rinvcstimenlo  completo. 

Il  nemico  aveva  preparale  varie  balleric,c  due  ridotti, 
ma  le  bombe  e gli  obbizzi,che  dai  nostri  bastimenti  comin- 
ciammo a fargli  piovere  addosso,  l'ebbero  ben  presto  co- 
stretto ad  abbandonarli. 

Tuttavia,  la  spiaggia  di  Tranvik  si  conobbe  rimaner 
troppo  discosta  dal  corpo  d'assedio,  tanto  più  che  i mezzi 
di  trasporto  erano  affatto  insuflicicnti;  quindi  non  si  volle 
in  niun  modo  lasciare  colà  i parchi  d'artiglieria, e le  prov- 
vigioni d'ogni  natura.  Anche  in  tale  occorrenza  i nostri  va- 
pori,e le  scialuppe  tornarono  d'una  immensa.utilità  all' ar- 
mala di  terra,  giacché,  in  breve  spazio  di  tempo  le  scelsero 
un  più  comodo  luogo,  e rilrasporlarono  colà  quanto  era  già 
stato  depositato  a Tranvik. 

A datare  dall'indomani  del  suo  arrivo  dinanzi  la  piaz- 
za, il  genio  si  occupò  a radunar  fascine  e a costrurre  gab- 
bioni; il  generai  .Mei,  il  tenente-colonnello  d'artiglieria  de 
Rochebouét  riconobbero  i punti  sui  quali  le  prime  batterie 
dovevano  venir  stabilite;  il  generale  Harry  Jones,  che  si 
rinforzò  con  500  uomini  deirinfanlcria  di  marina  francese, 
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riconobbe  pure  il  luogo  addalto  al  collocamenlo  d'  una 
bnllcria,  che  di  concerto  con  una  nostra  doveva  portare 
contro  la  torre  del  sud. 

Il  giorno  dipoi  il  colonnello  Ducrot,del  3**  di  linea,chc 
allorquando  si  operò  rinvcslimento  della  piazza  si  era  tro- 
valo sul  punto  il  più  avanzalo,  e conosceva  di  già  le  lo- 
calità, meglio  d'ogni  altro,  fu  anche  una  volta  incaricalo 
d'  occupare  tali  posizioni,  alla  testa  del  suo  reggimento. 
11  nemico,  durante  1'  intera  giornata,  scambiò  colpi  di 
fucile  cogli  avamposti  francesi,  c scagliò  loro  addosso 
palle  piene,  ed  obbizzi,  che  però  non  produssero  quasi 
verun  danno. 

Nella  notte  del  12,  la  piccola  armala  assediante  apri  la 
trincea  per  mezzo  di  sacelli  di  terra , e quest'operazione, 
sempre  cosi  delicata  e importante,  non  costò  che  una  die- 
cina d'uomini,  tra  morti  e feriti. 

La  torre  fece  un  fuoco  vivissimo  contro  i lavoratori  ; 
ma  i cacciatori  francesi,  abilissimi  bersaglieri,  imboscatisi 
in  varie  sinuosità  del  terreno,  ripostarono  con  tanta  attività 
e precisione  da  costringere  gli  uomini  sortiti  dalla  piazza 
con  lo  scopo  di  recarsi  a distruggere  le  opere  d'approccio, 
a rientrarvi  precipitosi,  onde  trovarvi  un  refugio. 

Intanto,  quattro  tra  i nostri  vascelli,  e quattro  appar- 
tenenti agli  alleati,  insieme  ai  vapori  i meglio  armali  delle 
duo  squadre,  T Imperiosa  tra  questi,  si  disponevano  a 
prender  parte  all' attacco  della  fortezza,  cercando,  di,  e 
notte,  sotto  il  tiro  continuo  de’  bersaglieri  russi,  con  lo 
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scandaglio  in  mano,  entro  le  scialuppe,  quali  fossero  i 
fondi  che  ci  permettessero  di  maggiormente  accostarci. 

Il  1.3,  alle  tre  antimeridiane,  una  batteria  di  quattro 
perii  da  16  e di  quattro  mortai,  ch'era  stata  armata  dal  cor- 
po investitore  durante  la  notte,  incominciò  il  suo  fuoco. 
Dapprima,  c fin  verso  mezzogiorno  la  torre  parve  conser- 
vare qualche  superiorità,  ma,  a partire  da  quel  momento, 
il  di  lei  tiro  divenne  più  stanco;  le  feritoje  erano  quasi 
distrutte,  ci  parapetti  della  torre  si  vedeano  sconnessi; 
molle  bombe  cran  cadute  sul  tetto,  tutto  faceva  sperare 
che  r indomani  le  truppe  francesi  avrebber  potuto  slan- 
ciarsi all'assalto,  quando,  verso  le  sette  della  sera.  la 
bandiera  bianca  fu  vista  sventolare  sulla  cima  della  forti- 
ficazione dei  russi. 

Dopo  una  sospensione  d'arme  durala  appena  un'ora, 
nel  corso  della  quale  la  guarnigione  della  torre  non  potè 
mettersi  d'accordo  con  gli  asscdianli,  intorno  alle  condi- 
zioni della  resa,  il  fuoco  di  questi  ultimi  ricominciò  più 
vigoroso  di  prima.  Tuttavia,  quelli  erano  gli  ultimi  sforzi 
del  nemico,  che  dovette  ben  presto  cedere  dinanzi  la  fre- 
quenza e la  fulminante  precisione  del  trarre  delle  artiglie- 
rie francesi:  la  torre  fu  costretta  nuovamente  al  silenzio,  e 
l'indomani  mattina,  due  ardili  ufficiali  de' nostri  alleali, Gi- 
got sollo-lcnente  del  12"  cacciatori,  e Gibon  sotto-tenente 
de' volteggiatori  del  51®  di  linea,  seguiti  da  alcuni  uomini 
determinali,  penetrarono  risolutamente  entro  l'opera  mo- 
scovita. Il  comandante  russo, nel  voler  respingere  Timprc- 
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Tedulo  allBCco,  fu  ferito  da  due  colpi  di  bnjonella,  e Ircn-  i 
Induo  de' soldati  nemici,  che  non  avevano  abbandonato  il 
loro  capo,  furono  traili  prigioni  al  qnarlier-gcncrale  fran- 
cese. 

La  reddizionc  di  questa  torre  ci  dette  a tutti  speranza 
di  ridurre  il  forte  principale,  senza  che  un  nuovo  successo 
avesse  a costar  troppo  caro  alle  nostre  armii 

.>'cl  di  stesso,  gli  assediami  spinsero  innanzi  i loro  ap*  : 
procci  sulla  diritta,  e si  misero  in  grado  di  fare  agire  l’in- 
domani  una  batteria  composta  di  quattro  mortai  e di  due  i 
obbizzi  da  22  centimetri;  mentre  poi  una  tal  batteria  veni-  | 

va  costruita, il  genio  riconosceva  il  luogo  addallo  al  collo-  | 

cnmento  della  batteria  di  breccia.  i 

Il  13  agosto, alle  otto  antimeridiane, il  generale  ingle-  j 
se  Harry  Joncs,Ia  cui  artiglieria  non  aveva  potuto  concor-  j 

rere  alla  presa  della  torre  sud  , e che  aveva  quindi  rivolli  j 

tulli  i suoi  sforzi  contro  quella  del  nord  , comincio  a bat- 
terla con  un  fuoco  vivissimo,  c verso  le  quattro  pome- 
ridiane, avendo  aperto  una  larghissima  breccia,  la  torre  [ 
capitolò.  j 

Nel  medesimo  giorno  — 13  agosto  — la  batteria  di  l 
mortai,  e d'  obbizzi  di  cui  ho  parlato  qui  sopra  prese  a 
scagliare  un  gran  numero  di  cavi  projettili  sulla  cittadella; 
durante  la  notte,  la  batteria  di  breccia  era  stata  impiantata 
a 380  metri  di  distanza  dal  corpo  della  piazza,  c gli  arti- 
glieri francesi  si  preparavano  ad  armarla  nel  corso  della  ' 

notte  consecutiva  con  pezzi  da  .30,  prestali  dalla  loro  mari-  I 
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na  ; il  momento  parve  allora  giunto  agli  ammiragli  Parse- 
vai  e Napicr  di  fare  un’elTicacissima  diversione,  c di  tenere 
occupata  rarliglieiia  della  fortezza, che  incomodava  alquan- 
to i lavoranti  dcirarmala  di  terra. 

Quindi,  non  appena,  mirammo  sventolare  il  segnale 
che  c'imponeva  d'incoininciurc  l'azione,  noi,  cui  sembrava 
duro  di  doverci  rimanerne  semplici  spettatori  dei  vantag- 
gi ottenuti  dai  camerati  dell'  esercito,  dirigemmo  tosto  il 
fuoco  de' nostri  più  forti  calibri  sulle  muraglie  di  granilo 
della  fortezza  di  Bomarsund,  e non  tardammo  ad  essere 
piacevolmente  sorpresi  dagli  cfTclti  del  nostro  tiro  a gran 
portata.  I nostri  bravi  cannonieri, con  un  sangue  freddo  e 
un  abilità  veramente  straordinari,  traevano  a palla  piena 
contro  la  merlatura,  e sul  tetto,  c nella  corte  interna  con 
gli  obbizzi. 

Fenditure,  diroccamenti,  e guasti  d'ogni  sorta  non  tar- 
darono a manifestarsi  in  più  luoghi;  il  fuoco  dell'assedialo 
era  visibilmente  diminuito  ; da  quell'  istante  compren- 
demmo tutti,  che  ove  ci  fossimo  maggiormente  avvicinati 
alla  piazza,  il  nostro  tiro  avrebbe  prodotto  un  resultato  de- 
cisivo. 

Era  stato  convenuto,  tra  gli  ammiragli  c il  generale 
Baragucy-d'Hillicrs,  che  allorquando  la  batteria  di  breccia 
avesse  aperto  il  suo  fuoco,  noi  avremmo  intrapreso  il  no- 
stro, a più  corta  distanza. 

Si  fu  poi  nella  notte  del  13  agosto,  che  per  termi- 
nare rinvestimenlo  della  piazza,  c togliere  al  nemico  l'ui- 
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lima  probabilità  di  scampo, gli  ammiragli  fecero  occupare 
l'isola  di  Presto,  occupazione  che  venne  effcltuala  da  500 
uomini  deirinfanleria  di  marina  francese, c da  180  apparle- 
ncnli  alla  nostra  marina,  guidali  dal  capitano  di  fregata 
Eanllieaume,  secondo  della  Zcnohic,  sotto  il  comando  su- 
periore del  tenente  colonnello  dell'  infanteria  di  marina 
li  ancesc,  de  Vassoigne. 

L'allaccn  e rcspugnazionc  detta  torre  di  Presto,  terza 
ed  ultima  sentinella  avanzala  di  Bomarsund,  produssero 
sulla  guarnigione  di  questo  forte  tutto  rcffetlo  che  gli  am- 
miragli si  erano  ripromessi,  e valsero  a provocare  in  parte 
i primi  sintomi  di  scoraggiamento,  che  si  tradussero  nel 
corso  della  giornata  del  16,  colla  reddizione  della  piazza, 
la  quale  conoscendo  impossibile  ogni  resistenza,  inalberò 
a mezzogiorno  la  bandiera  parlamentare. 

Il  colonnello  Gouyon,  capo  dello  slalo  maggiorc  del- 
l'annata di  terra, e gli  ajulanli  di  campo  de'duc  ammiragli, 
penetrarono  unitamente  nel  forte.  Il  colonnello  vi  fece  en- 
trare il  comandante  del  2*  leggero,  ch’era  di  trincea,  con 
un  battaglione  del  sno  reggimento , c qualche  compagnia 
del  12®  caccialori  a piedi. 

Allorché,  non  senza  pericolo,  quelli  ufliciali  c quelle 
truppe  si  furono  introdotte  nel  forte,  trovarono  circsistcva 
una  specie  di  lotta  nelle  file  della  guarnigione,  una  parte 
della  quale,  la  più  irrilala,  c bisogna  pur  dirlo,  la  più  ub- 
briaca, voleva  far  saltare  in  aria  la  citludcila;  ma  la  ferma 
altiludinc  delle  truppe  francesi  valse  ad  imporne,  c dopo 
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qualche  conleslazione,  mista  ad  alcuni  colpi  di  fucile,  la 
resa  fu  dichiarala,  e accetlata  senza  condizione. 

Poehi  minuti  dopo,  gli  araminigli,  accompagnali  dagli 
uiTiciali  del  loro  staio-maggiore,  s’ inconlrarono  enlro  le 
mura  del  forle  col  comandanle  in  capo  dcirarmala  di  spe- 
dizione, e presero  solenncmenlc  possesso  della  piazza  (*). 

(*)  Quantunque  la  presa  di  Bomarsund  ci  sembri  con  sulll- 
cicnle  esattezza  descritta  entro  il  giornale  del  midshipman , per 
far  cosa  grata  a coloro  Ira  i nostri  lettori , che  bramassero  cono- 
scerne con  maggior  precisione  i dettagli  tecnici,  noi  riproduciamo 
qui  sotto  l'ammirabile  rapporto  diretto  dal  generale  di  divisione 
del  genio  francese,  Mei,  al  ministro  della  guerra  di  Francia: 

I a BomarsutuI,  li  18  agosto  1854. 

I V Signor  Maresciallo 

I « Nel  momento  dello  sbarco  del  corpo  spedizionario  , io  ini 

I son  trovato  in  un  paese  accidentalissimo,  senza  un  sol  piano  che 
mi  desse  con  qualche  esattezza  la  posizione  dcll'opere  che  stava- 
I mo  per  attaccare.  Le  rocce  granitiche,  sulle  quali  riposano  la  for- 

I tezzj  di  Bomarsund,  e le  tre  grandi  torri  che  la  coprono,  sono  lal- 

j mente  tormentale,  che  ad  ogni  passo,  per  maniera  di  dire,  il  loro 
aspetto  cambia  completamente,  lo  ho  dovuto,  per  conseguenza, ri- 
nunciare a fare  intraprendere  im'csplorazione  secondo  le  regole, la 
quale  avrebbe  d'altronde  richiesto  troppo  tempo,  e accompagnalo 
da  cinque  o sci  soldati,  che  non  potevano  richiamare  raticnzionc 
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Vili. 

i 

I La  cerimonia  della  resa  de'  prigionieri  di  guerra  ebbe 

luogo  nella  forma  ordinaria.  La  guarnigione  si  recò  a de- 
positare le  armi  entro  un  quadrato,  tre  lati  del  quale  eran 

de'russi,  lasciandomi  sdrucciolare  di  roccia  in  roccia,  e d'albero 
in  albero,  ho  studialo  io  stesso  i passaggi  pei  quali  le  nostre  trup- 
pe potavano  pervenire  in  lunghi  riparati  dai  fuochi  della  piazza,  i 
sentieri  che  permettevano  vi  si  trascinassero  i nostri  pezzi,  final- 
mente i punti  ne'  quali  avremmo  potuto  stabilire  le  batterie. 

R Hi  è sembralo  indubitabile  che  la  torre  del  sud,  che  domi- 
na il  circostante  paese,  e la  piazza  medesima  dovesse  venire  at- 
taccala la  prima.  Il  colonnello  Rochebouel,  comandante  l'art'glic- 
ria,  c il  generale  inglese  Harry  Jones,  comandante  il  genio  della 
llolla  britannica  avendo  diviso  meco  una  tale  opinione,  noi  abbia- 
mo posto  solt'occhio  al  generale  iu  capo  il  seguente  progetto  d'at- 
tacco, ch'esso  ha  adottato. 

Le  Ire  torri  che  proteggono  gli  accessi  alla  fortezza  di  Domar- 
Eund  sono  costrutte  con  molla  cura;  il  loro  diametro  è di  trenta 
metri,  all'incirca.  Due  piani  riparati  da  casemallc,a  prova  di  bom- 
ba, sono  perforati  ciascuno  da  quattordici  tronicre.  Sopra  le  volte, 
a prova,  si  rinviene  una  tettoja  di  zinco,  in  cui  sono  praticate  nu- 
merose feritoje, dalle  quali  i bersaglieri  finlandesi,  armali  di  grosse 
carabine,  potevano  spinger  lungi  i loro  colpi  nella  campagna;  il  ri- 
vestimento esterno  di  queslc  torri  è al  pari  di  quello  della  fortezza 
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formali  dalle  truppe  asscdianli.  .Mi  venne  dello  che  lo  .spet- 
tacolo fos.se  grandioso  , sebbene  il  suo  elTello  diminuisse 

composlo  di  blocchi  di  granilo,  le  cui  giunture,  che  hanno  una 
forma  peolagonalo,  danno  a quc’muraglioni  l'aspcllo  di  mosaici. 
Venne  deciso  d'erigere  a 550  metri,  sovra  una  posizione  ch'io  a- 
veva  riconosciuta  idonea  una  prima  batteria  di  quattro  pezzi  da  16, 
c di  quattro  mortai;  lo  scopo  di  tal  batteria  era  quello  di  rendere 
le  operazioni  d'approccio  meno  mortifere,  abbattendo  la  lelloja  , 
sbrecciando  le  troniere,  ed  esperimenlando  nel  medesimo  tempo 
qual  resistenza  opponesse  il  granito.  Una  seconda  batteria  di  pezzi 
da  32  della  marina  inglese,  situata  a 300  metri,  o più  davvicino, 
ove  ciò  fosse  stato  possibile,  doveva  tentare  d'aprire  la  torre;  e per 
assicurare  il  successo,  la  medesima  porzione  di  torre  doveva  esser 
battuta  da  quattro  pezzi  da  30  della  marina  francese,  collocati  a 
129,0  130  metri  di  distanza  dagli  spaldi.  In  una  parola,  due  attac- 
chi concorrenti  al  medesimo  scopo  dovevano  venire  operati  sepa- 
ratamente dagli  ulllciali  delle  due  nazioni;  ma  non  si  poteva  ap- 
procciare che  mediante  sacelli  di  terra  riempiuti  assai  lungi,  e i 
pezzi  non  potevano  esser  apportali,  che  caricali  sui  traini,  a forza 
di  braccia. 

« Nella  notte  dciri1,al  12,  i zappatori  costruiscono  il  masche- 
ramen'o  della  batteria  N"  1;  l'artiglieria  trovandosi  a coperto  dei 
fuochi  deila  piazza  lavora  lutto  il  giorno  a questa  batteria,  che  de- 
ve essere  armala  nella  notte  seguente.  Tal  batteria,  nella  quale  i 
pezzi  son  situali  gli  uni  al  disopra  degli  altri, consuma  più  di  15,000 
sacelli  di  terra.  Appena  il  nemico  s'avvedc  del  punto  su  cui  lavo- 
riamo, vi  dirige  contro  il  suo  fuoco;  gli  accessi  ne  divengono  pe- 
ricolosi. Durante  la  notte  noi  congiungiamo  le  batterie  per  mezzo 
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nlquanlo  a cagione  di  llo  sialo  d'ebriclà  nel  quale  si  trova- 
vano immersi  molli  de  soldali  moscoviti.  Costoro  erano  in 

d'una  gabbionata  di  sarebi  di  terra,  e facciamo  una  comunicazione 
I-  al  di  dietro;  nel  medesimo  tempo  innalziamo  uno  spallumenlo  2!i0 

I meiri  più  lungi,  per  imboscarvi  de'caccialori,  sostenere  diverse  al- 

Ire  opere  progcllale  più  vicine  alla  torre,  e riannodare  la  nostra  si- 
nistra ad  una  sorta  d'avallamcntn  roccioso, dietro  la  .iiiale  le  trup- 
pe son  riparale  dai  fuocbi  della  piazza,  e che  ci  serve  di  parallella. 

K Convinti  esser  d'uopo  a ogni  costo  di  cspcrimcniarc  l'effetto 
i del  nostro  cannone  sul  granito  nelle  condizioni  a un  dipresso  le 

I più  favorevoli,  noi  determiniamo  che  la  batteria  N"  3 sarà  collera- 

I ta  alla  disianza  di  soli  140  metri  dalla  torre;  essa  sarà  armala  di 

! sei  pezzi  da  30,  clic  sono  di  già  stati  trasportali  al  luogo  di  depo- 

sito della  trincea.  Si  comunica  a questa  batteria  per  mezzo  d'un 
I sentiero,  che  noi  sollraggliiamo  alla  vista, ma  non  ai  colpi  dei  russi. 

I « La  batteria  di  pezzi  da  16 , N**  1 , e la  batteria  di  mortai  a- 

' prono  il  loro  fuoco  alle  quattro  e mezzo  del  mattino.  Durante  le 

prime  ore  i russi  fanno  colpi,  che  percuotono  con  molla  giustezza 
le  nostre  Ironicre;  essi  colgono,  e danneggiano  tre  dc'noslri  pezzi; 
ma  ben  presto  In  nostra  batteria  servita  a perfezione  prende  una 
grande  superiorità.  Le  palle  si  spezzano  contro  il  granilo,  ma  smuo- 
vono i blocchi  dei  parapetti,  e verso  sera  si  scorgono  delle  larghe 
fenditure  agli  angoli  delle  Ironicre.  Le  bombe  sembrano  disturbar 
grandemente  i difensori;  i nostri  bersaglieri  raddoppiargli  sforzi; 
ognuno  si  accorge  clic  la  torre  non  resisterà  al  l'azione  delle  no- 
stre batterie.  Infatti  alle  cinque,  la  torre  cessa  di  ripostarc,  e inab 
bera  bandiera  bianca.  Il  comandante  domanda  una  sospensione 
di  fuoco,  durante  due  ore,  per  prender  gli  ordini  del  governa- 
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generale  uomini  di  corta  statura,  e non  avevano  apparenza 
di  dover  essere  mollo  robusti.  Alcuni  di  essi  erano  forniti 

tore.  Io  accordo  un’ora, erendoconloiti  ciò  al  generalissimo,  l'ii'cra 
dopo, il  fuoco  riprende  da.ambe  le  parli,  c venula  la  nolic,  noi  eri- 
giamo la  batteria  3.  Alla  punta  del  giorno,  cioè  all' una  del 
mattino,  i difensori  scorgono  due  nuove  batterie  elevate  contro  di 
essi:  quella  degl'inglesi,  e la  nostra.  Questa  vista  accresce  il  loro 
scoraggiamento;  la  torre  non  lira  più;  i nostri  z.vppatori  c i caccia- 
tori si  slanciano,  scalano  il  rivestimento,  e s’impadroniscono  del 
comandante,  di  due  ofDciali,  e d'una  ventina  di  soldati,  solo  resi- 
duo della  guarnigione,  che  aveva  poco  prima  abbandonala  la  tor- 
re. Noi  occupiamo  quel  punto,  che  domina  tulle  le  posizioni  di 
Bomarsund,  ma  il  fuoco  del  nemico  ne  rende  pericoloso  il  posses- 
so. Alle  nuslrc  bombe  han  succeduto  quelle  dei  russi,  le  volte  mi- 
nacciano in  piò  d’un  luogo  ruina;  la  principale  opera  esterna  di 
Bomarsund  è caduta,  e noi  abbiamo  acquistala  la  sicurezza  clic  i 
pezzi  da  3d,  c da  24,  situali  a opportuna  disianza,  apriranno  le  cu- 
slrnzioui  in  granilo  del  Baltico. 

0 La  presa  della  torre  del  sud  ci  rende  padroni  di  quasi  tutte 
le  posizioni  clic  dominano  la  piazza;  ma  la  torre  del  nord  prende 
rovesci  pericolosi  per  noi,  laddove  le  batterie,  contro  gli  sbocchi 
della  foltezze,  dovranno  venire  innalzale.  In  conseguenza,  si  deci- 
de che  gl'iiiglesi  rivolgano  contro  la  torre  del  nord  la  batteria  da 
essi  crolla  contro  la  torre  del  sud  ; e mentre  balleranno  questa 
torre,  noi  ci  lasccremo  sdrucciolare  lungo  la  dritta,  prufìtiando  di 
tulli  gli  accidenti  del  suolo,  per  islabilire  una  posseiile  batteria  di 
breccia  contro  la  gola  della  fortezza;  e rinalmenle,dopo  che  i nostri 
alleali  avranno  presa  la  torre  del  nord,  agiranno  dalla  parie  loro 
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di  belle  Gsonomie,  e iDarciavano  sbassando  gli  occhi,  e 
versando  lacrime,  non  si  sa,  se  di  duolo,  o di  sdegno;  la 

nella  medesima  guisa , nostro  scopo  comune  essendo  quello  di 
smantellare  il  più  che  si  possa  quel  gran  ridotto, rlie  contiene  oltre 
900  uomini  e di  demoralizzare  la  guarnigione  in  modo  da  evitare 
un  assalto,  che  sarebbe  assai  micidiale,  se  i russi  russerò  risoluti 
a direndcrc  un'immensa  torre  rotonua,  i cui  fuochi  convergono 
sopra  gli  aggressori. 

« La  giornata  del  li  viene  impiegata  a trasportare  lutti  i no- 
stri mezzi  d'attacco,  bocche  da  fuoco,  c sarchi  a terra,  dietro  al- 
cune rocce,  e una  gran  caserma  in  costruzione,  che  ci  proteggono 
contro  i fuochi  della  piazza. 

« Durante  la  notte  noi  shocchiamo  dall'csircmili  di  questa  ca- 
serma, e ci  apriamo  un  cammino  di  lOt)  metri,  che  ne  conduce 
entro  una  sinuosità  del  suolo,  dalla  quale  possiamo  approcciare 
la  piazza,  lino  alla  distanza  di  400  metri  da  essa,  senza  essere 
scorti.  L'artiglieria  stabilisce  a circa  700  metri,  sovra  un  punto  ri- 
parato dai  fuochi  del  nemico,  una  batteria  di  quattro  mortai,  e due 
ohbizzi  di  22  centimetri;*  questa  batterio  non  cesserà  d’inviare  cavi 
projellili  entro  la  piazza,  sino  al  fluir  dell' assedio. 

Il  II  13  agosto,  alle  sette  del  mattino,  la  batteria  di  mortai  e 
d'ohbizzi  apre  il  suo  fuoco;  la  piazza  c la  torre  del  nord  ci  scaglia- 
no contro  molla  mitraglia,  e palle  di  cannone;  ma  le  rocce  ne  tu- 
telano, e i cacciatori  a piedi, bene  imboscali  e coperti  da  sacelli  di 
terra,  tirano  entro  le  tronicro  e le  ferilojc,  dalle  quali  i bersaglieri 
linlandesi  ne  inviano  delle  palle  assai  penetranti. 

« Diversi  vascelli  delle  due  fluite  aggiungono  il  loro  fuoco  a 
quello  de'nostri  mortai,  e dc'noslri  ohbizzi;  due  dc'nuslri  pezzi  da 
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maggior  parie,  lullavìa,  possedevano  lineamenli  comuni,  e 
sui  quali  non  si  poteva  leggere  l’ espressione  di  veruna 

campagna  — cannoni  da  12  deUTmperalore  — traggono  pure  sulla 
piazza  cambiando  di  posizione,  e rilirandosi,  dopo  ciaschedun  col- 
po. Il  cannoneggiiinicnio  di«iene  vi\issimo;  il  Uro  della  marina  , 
malgrado  la  disianza  un  po'grande,  dalla  quale  viene  elTellualo,  è 
d'una  precisione  notevole.  Il  Leopard,  monialo  dal  conlr'-ammi- 
raglio  Chads,  tira  con  un  pezzo,  la  di  cui  palla  piena  di  120  libbre, 
fa  scoppiare  il  granilo. 

il  Gli  assediali, clic  si  sono  oslinali  a scagliar  delle  bombe  sulla 
torre  del  sud,  vi  cagionano  un  incendio  che  non  può  venire  più  c- 
siinto;  si  riconosce  che  vi  sarebbe  da  correre  il  più  gran  pencolo 
volendo  ritirarne  le  polveri,  trovandosi  per  ogni  dove  sotto  i pro- 
[>rl  passi  cartucce,  c cariche  da  cannone.  Si  allontanano  dunque  le 
■ruppe  da  questa  torre, c ben  prealo,  avendo  preso  fooco  le  polveri, 
la  torre  salla  in  aria,  cd  è quasi  interamente  distrutta  dall'esplo- 
sione. 

a .Nella  sera,  la  lorrc  del  nord  s'arrende  agli  inglesi,  clic  con 
lu  loro  butleriu  da  32  situata  a 750  metri  son  pcrvcnuli  ad  aprire 
una  breccia  fra  due  Ironierc.  Immediatamenle  c di  eoncerto  con 
l'arliglicria,  noi  scegliamo  il  lungo  per  una  prima  bnlleria  da  brec- 
cia, composta  di  quattro  pezzi  da  30,  dcsiinala  ad  aprire  la  gola 
del  furie  sul  quale  essa  dà  in  pieno,  a una  disianza  di  400  metri  a 
un  dipresso. 

a La  notte  consecutiva  viene  inlrapresa  a 380  moiri  una  se- 
conda balleria,  che  sarà  armala  con  due  pez/.i  da  SO,  c due  obbizzi 
di  22,aiiualmenle  nella  batieria  de' mortai.  Durante  la  notle  i zap- 
patori e lavorami  d'infanteria  cosliuiscino  il  mascheramento  di 
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sorta  di  scnlimcnlo.  Era  difiicile  giudicare  se  ciò  deri- 
vasse dall'aver  troppo  bevuto;  quello  ch’io  posso  asserire 

questa  batteria  con  due  Ola  di  gabbioni  ripieni  di  sacelli  di  terra; 
l'artiglieria  ci  subentra  e costruisce  in  tutta  Retta  le  piallarormc  e 
il  coperchio  della  batteria,  che  verrà  armata  la  notte  appresso. 

« Alla  punta  del  giorno,  allorché  il  nemico  scopre  questa  bat- 
teria, le  dirige  contro  tutti  i suoi  fuoctii;  esso  ferisce  una  diecina 
d' uomini,  indietro,  ma  le  sue  palle,  tirale  dal  basso  in  allo,  non 
possono  aliravcrsure  il  parapetto;  il  fuoco  della  batteria  de'morlai 
c d'obbizzi  continua  sempre. 

(I  Durante  la  notte,  la  marina  ha  occupala  l'isola  di  Presto, 
di  mudo  clic  il  nemico  è ora  inviluppato  da  ogni  parte.  I fuochi 
si  succedono  senza  interruzione. 

« A mezzogiorno  la  fortezza  di  Bomarsund  alza  la  bandiera 
bianca;  il  generale  Bodisko  clic  n'è  il  governatore,  vedendo  die 
ugni  esistenza  è inutile,  si  arrende  senza  condizioni.  La  guarni- 
gione è stala  soprallullo  soprafralla  dalla  batteria  di  breccia  che 
si  è innalzala  con  tanta  rapidità  durante  la  notte  precedente,  con- 
tro la  gola  del  forte. 

a II  numero  de' prigionieri  che  hanno  sfilalo  davanti  le  truppe 
asscdiaiiti,  aggiunto  a quello  de' feriti  che  abbiamo  trovali  nella 
fortezza,  è di  2,400.  Il  ridotto  possedeva  139  pezzi  d'artiglieria, 
compresivi  quattro  pezzi  ila  campagna  pronti  ad  esser  attaccali, 
0 3 mortai;  a questi  bisogna  aggiungere  4C  pezzi  in  batteria, 
entro  le  torri,  e una  grande  provvigione  di  polvere,  projeltili, 
armi,  utensili  ec. 

(t  L'imperatore  di  Russia  progettava  di  fondare  a Bomarsund 
un  vasto  stabilimento  militare.  Voi  vedrete  per  mezzo  del  piano 
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si  è eh’ essi  sallellavano,  piutlostochè  non  marciassero,  e 
incespicavano,  e cadevano  spesso. 

che  io  uoisco  alla  mia  lettera  come  i lavori  ultimati  non  cos^tui- 
scano  la  quinta  parte  dì  quelli  ch'erano  in  corso  d'eseguimento. 

a Tutti  i rivestimenti  son  fatti  con  grossi  blocchi  di  granito , 
tolti  sui  luoghi;  d’ un- po’ lontano  le  palle  del  cannone  si  spettano 
su  tali  rivestimenti,  ma  esse  fluiscono  nonostante  con  ismuoverc  i 
blocchi,  ed  infrangerli  I resultati  ottenuti  dai  petti  da  16,  a SSO 
metri,  c da  quetli  da  30,  a 750,  non  permettono  di  dubitare  che 
a più  corte  distante  si  praticherà  fuciirocnle  la  breccia  in  ogni 
costrutionc  di  taie  specie. 

a La  rapidità  degii  attacchi,  e il  loro  successo  son  dovuti  in 
gran  parte  all'iiso  de' sacelli  di  terra,  du'quali  si  è profittato  per 
rimpiattare  gli  approcci  ordinari,  resi  impossibili  dalle  dìfricollà 
opposte  dal  suolo;  per  metto  di  gabbiani  situati  su  due  file,  ri- 
pieni e sormontati  da  sacelli  ili  terra,  si  sono  stabilite  le  batterie 
con  una  rapidità  che  ha  sconcertato  il  nemico.  Egli  non  poteva 
prevedere  il  punto  sul  quale  verrebbero  elevate;  c allorché  le  scor- 
geva sul  far  del  giorno,  giù  si  trovavano  garcntite  dai  suoi  colpi. 

!i  lo  debbo  dirvi,  signor  maresciallo,  che  nessuno  si  è rispar- 
mialo; sono  stato  perfettamente  secondato  dal  colonnello  d'arti- 
glieria liochcbuci,  ufflcialc  pieno  d'intelligenia,  d'attività,  e d’ab- 
negazione, che  al  pari  di  me  ha  trascorse  molle  ore  delta  notte  e 
del  giorno  a lasciarsi  sdrucciolare  Ira  le  macchie,  e gli  scagli.  Di 
tal  maniera  abbiam  trovale  le  direzioni  da  seguirsi  per  avvicinarci 
alla  piazza,  senza  troppo  esporre  le  vile  de’soldali.  Il  tenente-co- 
lonnello de  Tourjon  è un'ufficiale  del  genio  de’ più  perfetti. 

(I  Un  un  po’ confusi  in  questo  rapporto,  scritto  in  fretta  i sor- 
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Coloro  che  si  trovavano  presenti  a tal  scena,  certo 
non  priva  d'interesse,  mi  fecero  notare  qual  immenso  con- 
trasto esistesse  fra  l'emozione  prodotta  da  quella  ne' loro 
animi, e la  disgustosa  sensazione  che  dovettero  espcrimen- 
tare  quando  visitarono  il  teatro  della  pugna.  Esso  offriva 
un  aspetto  de'più  ributtanti  ; tutto  era  stato  rumato,  e sac- 
cheggiato dai  soldati  ubbriachi.  L'interno  della  piazza  era 
sparso  di  biancheria,  e di  sacconi,  d'ornamenti  di  chiesa, 
e di  sangue,  di  munizioni,  di  cadaveri,  c di  feriti,  d'uten- 
sili d'ogni  specie,  e d'armi  infrante,  il  tutto  orribilmente 
confuso,  cd  esalante  un  insoffribile  puzzo.  Entro  una  ca- 
mera, nella  quale  si  soffocava  dal  caldo,  moribondi,  c 
morti  erano  distesi  in  confuso  per  terra,  sovra  alcuni  ma- 
terassi tutti  zuppi  di  sangue. 

vigi  d'artiglieria  e del  genio;  ma  gli  è cli'cssi  sono  siali  verurocnlc 
confusi  nciresecuzioiie  ; abbiamo  sempre  procedulo  in  ollinio  ac- 
cordo. 

a Ilo  avuto  mollissimo  da  lodarmi  delle  mie  relazioni  col  ge- 
nerale Harry  Jones,  che  comanda  il  genio  a bordo  della  flolla  in- 
glese , c che  dirigeva  gli  allaccili  della  sinisira.  E un  ufllciale  dei 
più  dislinli  ; noi  abbiamo  avuta  sempre  l'islessa  maniera  di  vedere, 
tanto  sulla  direzione  che  doveva  esser  data  agli  allaccili,  quanto 
sui  mezzi  d'eseguimento. 

a Gradite,  signor  maresciallo,  l'omaggio  della  mia  rìspcllosa 
devozione. 

Il  (jeiieiale  di  divisione,  comandante  il  genio, 
Niel. 
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’ Il  generale  in  capo  prese  subito  le  opportune  misure 
per  evitare  ogni  sorla  di  sottrazione  d’oggclli;  vennero  po- 
ste sentinelle  per  lutto,  l’ingresso  de’ forti  fu  inlerdetlo  ad 
ognuno. 

SI  fecero  pur  prigioniere  entro  la  piazza  diverse  si- 
gnore, mogli  d’ ufficiali  ; esse  furono  traslocale  a bordo 
del  vascello  ammiraglio  francese,  e venne  loro  concesso 
di  seguire  i propri  mariti. 

A giudicarne  dalle  apparenze  i russi  dovrebbero  es- 
sere religiosissimi:  ncirinlerno  della  fortezza  si  scorgeva- 
no per  ogni  dove  immagini  di  santi,  e si  vedeva  eretto  una 
sorba  di  piccolo  altare  presso  ogni  Ironiera.  I prigionieri , 
essi, facevano  le  loro  devozioni  sera  e mattina, col  più  gran 
fervore,  c raci  oglimenlo,  senza  preoccuparsi  affatto  delle 
persone  che  stavano  intente  a contemplarli. 

Lo  stoicismo  de’feriti  era  pure  notevole;  appena,  ap- 
pena mandavano  qualche  lieve  sospiro  ; io  vidi  fare  a un 
povero  diavolo  un’  operazione  che  dovette  cagionargli  i 
più  vivi  dolori,  u non  lo  intesi  proferire  neppure  un  la- 
mento. 

Gli  uinciali  avevano  llsonoinie  assai  distinte,  cd  erano 
molto  cducati;appartenevano,del  resto,perla  maggior  parte 
a famiglie  aristocratiche,  c taluno  di  essi  era  Aglio  di  qual- 
che gran  dignitario  dcU  impcro.  Debbo  avvertire,  ch’o’se 
la  dicevano  più  coi  francesi,  che  con  noi , sembrando  nu- 
trire contro  i sudditi  di  S.  M.  britannica  un  certo  tal  qual 
rancore.  .Mi  si  assicurò,  anzi,  che  il  comandante  del  genio 


Digitized  by  Google 


80 


SCENE  .MILITARI 


moscOTÌla  dicesse,  nel  vedere  il  eonlr-araniinnjlio  CliadSf 
ch’ei  conosceva  di  hinj»a  data; 

— Ab  ! inglesi,  inglesi!  cl)i  se  lo  sarebbe  aspettalo  da 
voi  un  simil  modo  d'agire  ! 

Il  generale  Bodisko,  governatore  dei  Torli  di  Bomar- 
sund.  nKS'rava  coniare  più  d' oUanl’ anni,  ed  avea  un 
aspetto  assai  venerabile;  egli  sembrava  mollo  tristo,  e 
nbbaltulo  nel  momento  in  cui,  escilo  dalla  dlladella,  si 
avviava  con  sua  moglie,  e due  bambini,  verso  il  vascello 
francese  il  TilsUl,  ebe  doveva  trasportarlo  subito  in  Fran- 
cia. Era  desiderosissimo,  sopra  tulio,  die  il  generale  in 
capo  francese  attcstasse  com'  egli  avesse  adempiuto  al 
proprio  dovere.  Il  generale  itaraguey  d' llilliers  gli  resti- 
lui  la  sua  spada , c si  rallegrò  seco  lui  della  prodezza 
con  la  quale  si  era  difeso,  e della  prudenza  che  uvea  di- 
mostrato ncirarrcndersi,  quando  una  più  lunga  resisten- 
za non  avrebbe  che  follo  innlilmente  spargere  il  sangue 
d'ambo  le  parli.  Queste  assicurazioni  parve  che  lo  ricon- 
fortassero assai,  e da  quel  momento  si  mostrò  molto  più 
calmo,  e sereno. 

Il  giorno  dopo,  Eduardo  ed  io  ci  recammo  a visitare  i 
forti,  e trovammo  da  per  tutto  orrore,  ruiua  e morte. 

L'opera  di  distruzione  ci  apparve  compila  in  propor- 
zioni cosi  giganlesdic.  tanto  più  considerando  la  rapidità 
con  la  quale  crasi  clldluata,  da  produrre  in  noi  una  specie 
di  sbalordimento.  Tuttavia,  dairaspctlo  Iragicamenlc  su- 
blime di  quello  sfracelo,  ci  sembrò  ne  derivasse  un  inse- 
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pnamcnlo  proflllevolc  per  la  futura  condotta  delle  nostre 
armi  nel  Baltico. 

Ci  era  d’uopo,  in  fatti,  convenire  che  il  tremendo  suc- 
cesso ottenuto  da  noi,  non  tanto  dovevasi  attribuire  alla 
potenza  e alla  aggiustatezza  del  tiro  delle  artiglierie  fran- 
cesi ed  inglesi , quanto  alla  poca  resistenza  che  op- 
pongono a un  fuoco  ben  diretto  le  fortificazioni  in  gra- 
nilo. 

Le  opinioni  eran  divise  : gli  uni  pretendevano  che 
quelli  immensi  blocchi,  con  si  grande  spesa  accumulati, 
fossero  per  cosi  dire  invulnerabili  ; gii  altri  affermavano, 
invece,  il  sistema  esser  radicalmente  cattivo,  tali  masse 
non  valere  a resistere  al  tiro  del  cannone,  e Io  terribili 
schegge  che  se  ne  sarebbero  distaccale,  a cagione  del 
percuotere  de’  proiettili,  dover  ben  presto  rendere  inabi-  , 
labili  le  fortificazioni  che  ne  andassero  rivestite. 

Certo, il  problema  fu  allora  anche  per  noi  positivamen- 
te risoluto  in  favore  di  quesl'ullima  opinione;  le  ruine  pro- 
dotte in  si  breve  tempo  a Bomarsund,  il  numero  conside- 
revole de'morti  c dei  feriti  della  guarnigione,  l’imporlanza 
delle  perdile  da  essa  subite,  comparativamente  alle  no- 
stre, erano  allrctlanli  argomenti,  ai  quali  ci  sembrò  diffi- 
cile, per  non  dire  impossibile,  di  replicare. 

Ciò  che  valse  poi  ad  eccitare  vivamente  la  nostra  at- 
tenzione, dapprima,  e l ammirazione,  in  appresso,  si  fu  la 
minuta  ispezione  che  facemmo  della  torre  del  sud,  onde 
assicurarci  coi  nostri  occhi  della  precisione  del  lirode'cac- 
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datori  francesi,  die  ci  era  slato  detto  avessero  rapidamen- 
te abbattuti  i cannonieri  moscoviti. 

Le  facce  interne  delle  tronierc,  e delle  fcritoje  erano 
infatti  traforate  alla  lettera  da  ccntinaja  di  palle,  le  quali 
direttamente,  e di  rimbalzo,  dovevano  essere  quasi  tutte 
riuscite  micidialissime  ai  russi. 

Io  cito  qui  sotto  un  interessante  documento,  che  fu 
rinvenuto  entro  la  dlladella  di  Bomarsund  : 


Il  generale  comandante  in  capo  le  Inippe  stanziale 
in  Finlandia  al  colonnello  Turugelm  del  battaglione  dei 
caccialori  di  Finlandia  della  guardia  imperiale. 

K Ilelaingfors,  il  22  mano,  i8.S4. 

(I  S.  M.  r imperatore  considerando  die  nelle  attuali 
circostanze  politiche  le  isole  d'Aland  possono  più  che  gli 
altri  punti  della  Finlandia  essere  esposte  alle  intraprese 
del  nemico,  e che  in  conseguenza  di  tali  intraprese  le  co- 
municazioni fra  quest' isole  rischiano  essere  durante  un 
qualche  tempo  interrotte,  ha  degnato  ordinare  si  designas- 
se provvisoriamente  per  le  isole  d'Aland  un  aggiunto  al  go- 
vernatore d'Abo,  incaricato  di  coadjuvarc  quest'ultimo  nel 
reggere  le  dette  contrade.  Nel  caso  in  cui  le  comunicazio- 
ni fossero  interrotte,  il  dello  aggiunto  avrebbe  i poteri  d'un 
capo  civile,  e agirebbe  conformemente  alle  istruzioni  ge- 
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ncralì  slabililc  pei  governalori.  A tale  cITcllo  S.M.  l’irape- 
ratore,  si  è flegnala,  sulla  mia  raccomandazione, nominar- 
vi al  poslo  d’apgiunlo  del  governalore  d’Abo,  nelle  isole 
d’Aland,  aumenlando  i vostri  appuntamenti  attuali  per  tulio 
il  tempo  che  durerà  la  vostra  missione,  d'una  addizionai 
provvigione,che  verrà  prelevata  sui  fondi  della  Finlandia, 
e che  ammonterà  a 1,750  rubli  d'argento  per  anno. 

B Nel  medesimo  tempo  S.  SI.  l’imperatore  si  è degna- 
lo ordinare  di  porre  scilo  il  vostro  comando  un  solto-uf- 
ficialc,  e due  semplici  soldati  presi  in  ogni  compagnia  di 
cacciatori  de’  battaglioni  di  Finlandia  e dei  granatieri  della 
guardia  imperiale.  Questi  uomini  saranno  incaricali  d'aju- 
tarvi,  nel  caso  d’una  discesa  operala  dal  nemico  nelle  isole 
d’Aland,  ad  eccitar  gli  abitanti,  a respinger  gli  attacebi,  c 
a difendere  il  paese. 

« Dopo  aver  prese  le  opporluuc  misure  per  eseguire 
gli  ordini  del  Sovrano,  io  vi  invilo  a rendervi  immediata- 
mente al  vostro  nuovo  poslo,  e ad  occuparvi  subito, appena 
arrivato  sui  luoghi,  dell’  amministrazione  del  paese,  rap- 
porto alla  quale  vi  regolerete  dietro  le  istruzioni  fissale 
anlicipatamcnlc  dall’  impcralore. 

« Io  credo  indispensabile  di 'raccomandarvi  l’esegui- 
menlo  de’  provvedimenti  seguenti  : 

B 1®  Di  visitare  in  persona  le  principali  isole  d’Aland, 
e di  passarne  l’ispezione  sotto  il  punto  di  vista  militare  ; 
d’immaginare  i mezzi  di  difesa  di  tali  contrade,  in  genera- 
le, e in  particolare  dei  punti  che  meritano  maggiormente 
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dì  fissar  TaUenzione,  e che  possono  più  degli  altri  essere 
espfisii  alle  intraprese  nemiche. 

« Nel  passare  una  tale  ispezione  non  Irascurerele  di 
mcllcrvi  in  rapporto  con  gli  abitanti  del  poese  in  gene- 
rale, e di  conoscere  la  loro  maniera  di  pensare,  c di  quale 
spirito  sieno  animati.  Dovrete  soprallullo  cercare  di  porvi 
in  relazione  cogli  uomini  che  esercitano  una  qualche  in- 
fluenza sovra  la  popolazione , sia  che  appartengano  al  po- 
polo, sia  fra  i pastori  (protestanti)  u altri.  Ajutato  da  tali 
uomini  voi  cercherete  d'agire  sugli  abitanti,  stimolando  i 
loro  sentimenti  di  devozione  verso  il  governo;  per  catti- 
varvi la  loro  fiducia  cercherete  di  mettervi  al  fatto  della 
loro  posizione,  c delle  loro  private  faccende. 

u Vi  si  raccomanda  nei  medesimo  tempo  di  portare  la 
vostra  attenzione  sulla  necessità  di  stimolare  lo  spirito  guer- 
riero degli  abitanti  delle  isole  d'Àland.  Ciò  è della  mag- 
giore importanza,  visto  la  posizione  isolata  delle  isole, rap- 
porto alle  coste  continentali.  Cercando  ispirare  agli  Alan- 
desi  fiducia  nelle  lor  proprie  forze , voi  loro  richiamerete 
al  pensiero  i sacri  doveri  verso  la  persona  deirimperatore. 
Fate  sentir  loro  la  necessità,  e i vantaggi  della  difesa  delle 
loro  proprie  famiglie. 

« 2“  Io  vi  prego  di  portare  la  vostra  attenzione  sulle  co- 
municazioni fra  risole,  e le  coste  di  terra  ferma,  durante 
rinverno,  e in  estate  sovra  le  comunicazioni  nell  interno 
dcirisole. 

« 3°  In  particolare,  voi  porterete  la  vostra  attenzione 
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sui  punti  che  possono  offrire  al  nemico  facilità  di  sbarco. 
A questo  riguardo,  giunge  a proposito  di  notare  che  una 
costiera  rocciosa,  circondata  di  scogli  a fior  d’acqua  e di 
banchi,  è sfavorevolissima  per  uno  sbarco,  soprattutto  in 
tempo  di  marea;  nella  medesima  guisa  i basso-fondi  di  sab- 
bia, 0 d'argilla  sono  sfavorevolissimi,  non  permettendo  al 
nemico  di  sostenere  con  le  batterie  de’  suoi  vascelli,  le 
truppe  destinate  allo  sbarco.  Eccettuato  i punti  di  questo 
genere,  tutti  gli  altri  presentano  delle  facilità  per  operare 
uno  sbarco.  Per  il  qual  motivo  portate  la  vostra  attenzione 
sui  luoghi  ne'quali  il  nemico  può  sbarcare,  e prendete  in 
tempo  tutte  le  misure  possibili,  proprie  a fare  andar  a vuo- 
to l'impresa. 

« 4**  Sta  a voi  di  decidere  se  converrà  di  trasportare 
in  caso  di  necessità,  gli  abitanti  d'un  isola,  sovra  un'altra. 

« a*’  L'arcipelago  d’Aland,  come  ogni  gruppo  d'isole, 
offre  questo  vantaggio,  per  la  difesa,  che  si  può  quasi  su 
d'ogni  punto  essere  informati  a tempo  dcll'appressarsi  del 
nemico.  In  qualunque  caso  bisogna  esercitare  un'infatica- 
bile vigilanza,  soprattutto,se  in  conseguenza  della  traspor- 
tazione degli  abitanti  da  un’isola  a un'altra,  qualcheduna 
di  delle  isole  si  trovi  priva  d’abilalori. 

a C<*  É parimente  d'uopo  che  voi  fissiate  fin  da  questo 
momento  nell  inlerno  dell’isole  i punti  sui  quali  si  può  op- 
porre al  nemico  una  più  ostinala  resistenza;  voi  esamine- 
rete se  siavi  mezzo  dì  fortificar  tali  punti  coU’ajulo  delle 
risorse  locali. 
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« 7®  Su  questo  rapporto  come  su  tulli  gli  allri  voi  sa- 
rete in  comunicazioni  continue  col  comandanlc  della  for- 
tezza d’Aland,  c vi  presterete  scambievolmente  ogni  sorta 
d’appoggio. 

(t  8“  Per  armare  gli  abitanti,  nel  caso  in  cui  ciò  sem- 
brasse convenevole, saranno  messe  alla  vostra  disposizione 
500  carabine  di  dragoni,  prese  nel  battaglione  di  granatie- 
ri, 500  libbre  di  piombo,  e 3,000  pietre  focaje.  Voi  potre- 
te prendere  nel  medesimo  tempo  nei  magazzini  della  for- 
tezza d'Aland  fino  a 700  libbre  di  polvere.  Nel  distribuire 
lo  armi  tra  gli  abitanti,  vi  prego  di  fare  attenzione  a chi 
sarete  per  darle. 

« 9®  Pel  mantenimento  de'  soldati  dei  battaglioni  di 
Finlandia,  e dei  granatieri  della  guardia  imperiale,  vi  sarà 
spedita  la  somma  di  1,000  rubli  d'argCDto,  e indipenden- 
temente da  ciò,  una  somma  straordinaria  per  le  spese  spe- 
ciali. quali  sarebbero  il  nolo  di  piccoli  battelli  pe’ vostri 
viaggi  c ispezioni,  siccome  po'  viaggi  degli  uomini,  sili 
sotto  il  vostro  comando,  cc. 

« 10®  Nel  caso  in  cui  il  nemico  s’impadronisse  d’una, 
0 più  isole  si  lascia  al  vostro  senno  la  cura  d’organizzare 
distaccamenti  di  partigiani  sotto  il  comando  di  capi  locali, 
o di  sott-uITlciali  dei  battaglioni  di  cacciatori,  la  cura  di 
costruire  brulotti,  ove  ciò  possa  eseguirsi,  di  fare  tagli  di 
foreste  nell’isole,  di  distrugger  Io  strade,  ponti,  passaggi, 
e abitazioni,  d'organizzare  gl’incendi  de’ boschi,  in  una 
parola,  di  tentare  tutto  ciò  che  può  recar  danno  al  nemico. 


Digilized  by 


NEL  BALTICO 


87 


K In  ogni  circostanza  voi  mi  farete  rapporti  che  mi  di- 
rigerete per  mezzo  del  governatore  d’Abo,alla  prima  occa- 
sione, e in  caso  d'avvenimenti  importanti  per  espressi.  Vi 
metterete  ugualmente  in  rapporto  con  la  nostra  ilotta,  o 
squadra,ov'essa  si  trovi  in  vicinanza  deH'isolc,  avendo  cu- 
ra che  le  vostre  comunicazioni  non  sieno  intercettate  per 
via. 

« Il  lenente  generate — Rokasowsm.  » 
((  Pel  capo  dello  stato-maggiore  : 

c II  tenente  generale — .XAnuK.vsTzn.  a 


Più  curiose,  senza  dubbio,  e interessanti  dovevano  es- 
sere le  istruzioni  particolari  del  governatore  diBomarsund; 
questi  aveva  fatti  rinchiuder  nel  forte  tutti  i piloti  e i pe- 
scatori delle  isole  d'Aland,  di  modo  che  le  donne  si  eran 
vedute  costrette  ad  accudire  da  se  sole  ad  ogni  sorta  d'in- 
combenza, ed  in  ispecial  modo  a quelle  della  inietitura. 
Brasi  inoltre  fatto  abbruciare  interamente  il  borgo  di  Mar- 
pan,  del  quale  non  rimaneva  più  in  piedi  che  qualche  an- 
nerila muraglia.  La  cittadella  stessa,  dicevasi,  fosse  tutta 
minala, all'oggetto  di  farla  saltare  in  aria  ove  ciò  fosse  sem- 
brato opportuno;  ma  questa  voce  avemmo  luogo  di  vcrilì- 
curo  più  tardi  essere  menzognera. 
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I governi  d'Fngliillcrra  e di  Frnncin,  dopo  riccvuli  i 
diversi  rapporli  clic  loro  furono  direni  dagli  anamiragli  e 
dai  generali  sulla  situazione  delle  cose,  giudicando  la  mis- 
sione delle  truppe  terminata,  decisero  che  le  fortificazioni 
di  Bomarsund  venisscr  distrutte,  e che  il  paese  fosse  im- 
mediatamente evacuato. 

Pervenutaci  appena  la  notizia  di  questa  importantis- 
sima risoluzione, s'incominciarono  a prender  sull'atto  tutte 
le  disposizioni  necessarie  al  pronto  eseguimento  degli  or- 
dini, parlili  da  Parigi,  e da  Londra. 

II  generale  del  genio  francese,  Nìel,  che  diresse  in  si 
ammirabile  guisa  i lavori  d'assedio,  addollò  di  concerto  col 
Icnenle  oolonnello  del  genio,Tourjou,  i provvedimenti  op- 
portuni. La  bella  torre  di  Presto,  attaccala  dalla  mina,  saltò 
in  aria  la  prima  ; In  distruzione  fu  completa  c istantanea. 
Nel  luogo  in  cui  esisteva  una  tal  costruzione,  il  cui  minac- 
cioso aspetto  sembrava  qualche  giorno  innanzi  sfidar  le 
nostre  armi,  non  si  vide  più  in  brev'ora  di  tempo  che  un 
informe  mucchio  di  macerie  ingombrare  tristamente  la 
spiaggia. 

L'operazione  si  continuò  sulle  altre  torri;  ma  la  citta- 
della necessitò  un  lavoro  lungo  e importante.  Durante  tre 
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giorni  l'ingresso  ne  fu  assolulamentc  vietato,  onde  per- 
mettere ai  soldati  del  genio  di  fare  i loro  preparativi;  pure, 
un  momento  prima  dell'esplosione  io  potei  visitarla  un'ul- 
tima volta  in  compagnia  d'Eduardo,e  del  tenente-colonnel- 
lo deH'artiglieria  francese  de  Rochebuet.  Fummo  testimo- 
ni d'un  curioso,  e tremendo  spettacolo.  La  gran  corte  era 
silenziosa  e deserta;  solo  alcuni  soldati  si  trovavano  ni 
posti  loro  vigilando  presso  le  polveri.  Venti  fornelli  di  mi- 
na eransi  praticati  entro  le  casematle,  divisi  in  zone  ugua- 
li, e una  miccia  di  più  di  2,000  metri  di  lunghezza  circo- 
lava in  ogni  senso,  percorrendo  tull'i  luoghi  nc'quali  eransi 
situali  de'muccht  di  polvere.Ognuno  di  noi,  attraversando 
i cortili  e le  casematte  minate  evitava  attentamente  di  met- 
tere il  piede  sulla  miccia,  che  sarebbesi  potuta  infìammaro 
al  piu  lieve  attrito.  Allorché  tutto  fu  visto  e ispezionalo  , 
uscimmo  di  là.  Tosto  si  fece  battere  il  rappello  per  inti- 
mare a tutti  d'allontanarsi. 

Alle  sette  i soldati  del  genio  misero  fuoco  alla  miccia, 
che  ben  presto  fumò;  poi  essi  si  ritrassero,  correndo  ; si 
vide  il  fumo  avanzar,  poco,  a poco,  e ben  presto  una  formi- 
dabile esplosione  tuonò  strepitosa,  e fu  seguila  da  diversi 
altri  scoppi,  non  meno  terribili.  Un  negro  e densissimo 
fumo,  di  mezzo  al  quale  si  lanciavano  in  aria  dc'rottami  di 
mura,  si  sviluppò,  oscurò  l'atmosfera , e copri  la  rada  e i 
boschi  circonvicini.  Una  folla  immensa  assisteva  a quella 
scena  d'un  aspetto  si  grandioso,  e si  cupo.  Gli  abitanti  del 
paese,  accorsi  da  tulle  le  parli  dell'  isola,  e i soldati  del 
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corpo  spcdizionario  guarnivano  le  rocce  o le  allure.  Venu- 
la la  tiollc,  un  vaslo  iuccndio  Icnuc  diclro  aH’esplosionc, 
0 colle  sue  splendide  lìamnie  illuminò  l' inlera  baja  di 
Lumpar. 

L’indomani,  e i siisscgucnli  giorni,  il  fumo  s’clevò 
ancora  di  mezzo  a quelle  macerie,  nelle  (piali  si  trovava 
ingliiollilo  il  cosioso  cd  aspro  lavoro  di  lanli  e lanli  anni. 

Dalla  capitale  della  Svezia  allluivano  ogni  giorno  bat- 
telli, e navigli  cariclii  di  persone  die  venivano  a contem- 
plare le  ruine  di  Bomarsund,  i vincitori  , c i vinti  ; lilial- 
mente, il  4 settembre,  la  mia  fregala,  che  aveva  a bordo  un 
certo  numero  di  prigionieri,  riccvcllc  l’ordino  di  traspor- 
tarli in  Inghilterra. 

La  gioja  da  noi  risentila  ncH  avviarci  verso  la  desiala 
terra  natia,  nel  dipingerci  mille  volle  entro  il  pensiero  il 
soave  momento  in  cui  ci  sarebbe  dato  riabbracciare  le  per- 
sone, sulle  quali  si  concentrava  ogni  nostro  più  caldo  af- 
fetto, vennero  alquanto  turbate  dal  tristo  spettacolo  di 
quei  miseri  cattivi,  sfuggili  alla  morte  per  essere  violcnlc- 
mcnle  tradotti  sovra  una  terra  d’esilio,  lungi  dagli  oggetti 
di  loro  affezione,  e senza  avere  il  tempo  di  stringerla  ma- 
no, di  scrivere  una  parola,  ai  padri,  alle  madri,  allo  mogli, 
ai  tìgli,  abbandonali  da  essi. Eduardo  cd  io  avevamo  il  cuo- 
re assai  chiuso,  c ci  adopraramo  insieme  ai  nostri  camerali 
in  addolcire, durante  tutto  il  tempo  della  traversala, la  sorte 
di  quelli  infelici.  Gli  ufficiali  pranzarono  sempre  alle  no- 
stre tavole,  c divisero  in  certo  tal  modo  il  nostro  letto  .... 
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lo  ho  sU'cllu  mi’assui  inlimu  reluzioiic  con  uno  di  essi,  del 
quale  ricorderò  ognora,  con  estremo  suddisracimcnlo,  la 
piacevolissima  conversazione. 

Così  Uni  per  me  la  prima  campagna  del  Dallico,  e pos- 
so dire  finisse  nel  tempo  stesso  per  tutte  due  le  flotte  al- 
leate, giacché  la  stagione  invernale, che  sopraggiunge  con 
tanta  prontezza  in  quelle  fredde  regioni,  costrinse  ben  pre- 
sto i due  ammiragli  a ricondurre  le  squadre  all'ancoraggio 
di  Kìcl, senza  che  potessero  compiere  altre  imprese,  delle 
quali  valga  la  pena  cli'io  faccia  jiarola. 

Le  marine  alleate,  olire  all’aver  in  tale  campagna  re- 
cati considerevoli  danni  al  nemico,!  uinandogli  vari  impor- 
tanti depositi  d’ogni  sorta  di  provvigioni,  e pubblici  stabi- 
limenti, e porli,  e cantieri,  gli  hanno  predalo  un  gran  nu- 
mero di  navi  mercantili,  e danneggiato  immensamente  il 
commercio,  stringendo  con  rigorosissimo  blocco  lutto  il 
liltoralc  di  quel  mare  , sul  quale  esso  esercitava  poco 
prima  lauta  influenza,  da  riguardarlo  e chiamarlo  un  lago 
russo. 

Sotto  il  rapporto  militare  e politico,  la  distruzione  di 
Bomarsund,  e la  sottrazione  delle  isole  d’Aland  alla  domi- 
nazione moscovita,  coslilui  pure  per  le  nostre  armi  un  se- 
gnalato successo. 

Oltre  lutti  questi  vantaggi,  la  lunga,  penosa  e dilTìcilis- 
sima  navigazione,  che  i bastimenti  delle  due  grandi  poten- 
ze occidentali  hanno  crfcltuala  con  tanta  maestria,  e senza 
aver  perduto  un  sol  palischermo,  entro  un  mare  che  polca 
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riguardarsi  come  sconosciuto,  mare  seminato  d'un  si  gran 
numero  d'ostacoli  naturali  e artefatti,  ha  prodotto  i più  sa* 
lutevoli  effetti,  perfezionando  i marini  d'ambe  le  squadre, 
e dando  loro  un’esperienza  di  quei  paraggi , che  si  vedrà 
tornare  utilissima  alla  seconda  spedizione. 
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I fu  il  29  di  marzo  che  la  noslra  squadra  di  van- 
guardia, composta  deUVmjicnoso,  VEurialcs, 
YArroganI,  la  Magiciennc,  V Archer,  il  falcoìi,  il  Conflkl, 
il  Dragon,  VAmpliion  c il  Pgladc  salpò  di  Spilhead,  in  pre- 
senza anche  allora  della  noslra  graziosa  Sovrana,  il  di  cui 
yacht,  il  Fagrg,  ci  salutò  inalberando  H segnale  di  par- 
tenza: SlCCESSO  E ADDIO  I 

Il  commodoro  Watson  che  ci  guidava  non  potò  questa 
volta  farcijcnlrare  nel  Baltico  pel  Sund,  giacché  la  stagione 
era  si'poco  avanzala  da  rendere  impossibile  d'attraversare 
lo  stretto,  a cagione  delle  enormi  masse  di  ghiacci  galleg- 
gianti che  ringomhravano.  Noi  dovemmo  clTclluare  il  pas- 
saggio del  gran  Bell,  non  senza  però  incontrare  ivi  pure 
mollissime  (linicollà,ed  esser  coslrclli  d’aver  ricorso  ai  can- 
noni di  bordo  per  infrangere  gigantesche  rocce  di  gelo. 
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Il  comandante  in  capo  della  flotta,  contr'-ammiraglio 
Dundas,  non  tardò  guari  a raggiungerci  con  tredici  vascelli 
di  linea  a vapore,  quattro  corvette,  cinque  batterie  galleg- 
gianti, sette  galere-bombarde,  e sci  cannoniere.  Questa 
terribile  flotta  si  recò  immediatamente  a schierarsi  in  bat- 
taglia, tredici  sole  miglia  lungi  da  Cronstadt,  mascherando 
per  cosi  dire  il  fondo  del  golfo  di  Finlandia. 

Scn^a  permettermi  d’apprezzare  la  campagna  di  cui  ho 
già  reso  conto,  l'opinione  pubblica  in  Inghilterra,  non  cal- 
colando forse  tutte  le  diflìcoltà  superate  in  essa  dalla  flot- 
ta, sembrò  non  fosse  troppo  paga  dei  rcsultamcnti  ottenuti; 
quindi,  il  governo  britannico  adoperossi  a tutt'uomo,onde 
provvedere  per  la  nuova  campagna,  nuovi  e terribili  mezzi 
di  distruzione,  mezzi  soprattutto  più  adatti  alla  configura- 
zione idrografica  del  mar  Baltieo,  e al  formidabile  sistema 
di  fortificazioni,  che  ne  difende  le  coste. 

Le  batterie  galleggianti,  assai  simili  alle  galere-bom- 
barde e alle  scialuppe  cannoniere  erano  costruite  sopra 
nuovi  modelli,  e sembravano  piu  adatte  allo  scopo  che  si 
voleva  raggiungere. 

S'immagini  una  fregala  quasi  priva  di  murate,  dal 
corpo  a pareli  perpendicolari , rasata  orizzontalmente  a 
qualche  piede  sopr'acqua  e si  avrà  un’  idea  assai  giusta 
d'una  batteria  galleggiante.  È un  bastimento  piatto,  sotto 
carena,  di  circa  cinquanta  metri  di  lunghezza,  largo  a pro- 
porzione, allo  sopr'acqua  dell'  elevazione  d’ una  sola  bat- 
teria, richiedente  un  fondo  di  due  metri  e mezzo,  a far 


il  Conte  3i  Cavow. 
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mollo , alto  per  conseguenza  a venir  ancorato  ai  piedi 
d’un  forte. 

Le  muraglie,  a prora  di  palle  e di  bombe,  sono,  dalla 
cima,  fino  a ottanta  centimetri  sotto  l'onda,  ricoperte  da 
placche  di  ferro  fuso,  placche  longitudinali , grosse  dieci 
centimetri, e addotte  olla  membratura  per  mezzo  d’enormi 
viti  che  le  traversano,  e vanno  assicurate  nell’ interno  da 
solide  zeppe  dello  stesso  metallo. 

In  quanto  alla  coverta,  la  cui  configurazione  a forte 
pendio  non  offre  presa  alle  palle , è protetta  da  un  blin* 
daggio  contro  la  bomba. 

Le  placche  di  ferro  che  rivestono  lo  pareti , alla  por- 
tata di  quattrocento  metri,  sono  impenetrabili  pei  projet- 
tili  pieni;  trattale  contro  a tal  distanza  una  palla  massiccia 
si  spezza,  eon  maggior  ragione  la  palla  vuota. 

Dunque,  tutto  ciò  eh’  è tutelato  dalle  muraglie , ripa- 
rato dalla  coperta  della  batteria  galleggiante,  rimane  per- 
fettamente al  sicuro;  quindi  l'intero  equipaggio,  l'intero 
materiale,  tanto  di  manovra,  come  di  combattimento,  non 
ha  danno  alcuno  a temere.  Nessuno  sovra  coperta,  nes- 
suno sull'  alberatura,  la  ruota  del  timone  nell'  interno, 
l’elica  sommersa,  la  macchina  meglio  tutelata  del  rima- 
nente; una  batteria  galleggiante,  quando  si  è ancorata, 
non  saprebbe  paragonarsi  meglio  che  ad  una  testuggine 
ermeticamente  chiusa  entro  la  duplice  sua  corazza;  la 
testa  e le  membra  sono  inaccessibili,  la  scaglia  resiste 

alle  più  violente  percosse;  i projettili  che  possono  pe- 
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netraro  attraverso  le  bocche  delle  batterie  sono  i soli  a j 
temersi. 

Per  attaccare,  la  batteria  galleggiante  porta  sedici 
cannoni  da  30.  I suoi  artiglieri,  riparali  dalle  loro  case- 
matte  e in  grado  d'avanzarsi  a corta  portala,  grazie  al 
poco  fondo  di’  esige  quella  sorta  di  nave,  possono  sca- 
gliare con  la  più  gran  precisione  palle  piene,  e palle  vuote. 
Trasportando  da  dritta  a sinistra,  e viceversa,  quattro  dei 
pezzi  hanno  la  facilità  di  lanciare  una  bordala  di  dodici 
colpi , giacchò  la  batteria  galleggiante  possiede  dodici 
Ironierc  a ognuno  de' suoi  due  Hanchi. 

Provvista  d'unu  leggera  alberatura,  e d'un’elica,  essa 
naviga  a vela,c  a vapore;  non  è certo  un  bastimento  capace 
di  rapida  marcia,  giacché  la  sua  macchina  è debole,  ba-  | 

standogli  di  traversare  l'Oceano,  sotto  la  sorveglianza,  c la  | 

protezion  d'una  squadra.  Giunta  sul  luogo  deU'azione  non  I 

le  incombe  più  di  monovrare;  in  caso  di  bisogno  un  rimor- 
chiatore la  conduce  al  fuoco,  e un  altro  no  la  ritrae.  In 
via  essa  possiede  uno  scarso  equipaggio,  ma  suonala  l’ora 
del  combattimento  i vascelli  le  somministrano  un  numero 
d’uomini,  che  ne  completano  la  guarnigione. 

La  divisione  navale  francese  formata  dal  Terrible,  dal 
Duqucsne,  daH’iJtsterlif^,  e dal  d'Assax,  giunse  il  1*  di 
giugno,  sotto  gli  ordini  del  contr’ammiraglio  Penaud,  e ri- 
cevuto, e restituito  il  saluto  d’uso  , schierossi  parallella- 
mente  alla  nostra  linea,  gettò  le  ancore,  e inluonò  a bordo 
d’ognuno  de’suoi  vascelli  il  God  sava  thè  Queen , mentre 
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le  nostre  bande  suonavano  l'aria  napoleonica:  Parlonlpour 
la  Syrie.  Il  capo  francese  salì  sul  Duke  of  Wellington,  ove 
alteudevalo  il  nostro  comandante  supremo.  Essi  si  piacque* 
ro,  fin  dal  primo  vedersi,  reciprocamente,  c si  trovarono 
in  tutto  di  perfettissimo  accordo.  11  carattere  pieno  di  di* 
sinvoltura,  di  vivacità  e di  franchezza  deirammiraglio  Pe- 
naud  gli  ha  conciliati  del  resto  i suffragi  di  tutti  gli  animi; 
in  quanto  aH'ammiraglio  Dundas,  malgrado  la  sua  aria  un 
po’ fredda  e dignitosa,  malgrado  ch'ei  sembri  poco  comu- 
nicativo, è la  lealtà  personificata,  c sempre,  durante  tutto 
il  corso  della  campagna  dimostrò  molti  riguardi  e consi- 
derazione verso  il  suo  collega  di  Francia.  Esso  sembrò  sa- 
per pur  grado  a quest'ultimo  di  non  aver  puerilmente  te- 
nuto conto  della  propria  anzianità,  e di  aver  palesato  fin 
dal  primo  giorno,  per  mezzo  del  proprio  modo  di  condursi 
a suo  riguardo,  come  non  intendesse  esercitare  prepon- 
deranza, 0 supremazia.  Ben  presto  fu  cosa  nota  a tutti  i ma- 
rinari delle  duo  flotte  alleate  che  i loro  capi  supremi  vi- 
vevano nella  più  stretta  intimità,  che  con  un  cordiale  e re- 
ciproco abbandono,  scambiavano,  osservazioni,  studi,  do- 
cumenti c piani,  c che  in  una  parol.1,  per  servirmi  della 
frase  che  intesi  proferire  al  prode  ammiraglio  Seymour, 
in  una  conversazione  da  lui  tenuta  col  mio  capitano,  essi 
erano:  «two  (ingers  ofthe  some  hand,  or  belter,  two  arma 
of  thè  aame  body,  v 

Il  2 giugno,  l'ammiraglio  Dundas,  imbarcatosi  a bordo 
del  iVcrlin,  andò  a riconoscere  la  costa  settentrionale  di 
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Cronsladl.  Pervenuto  al  punto  in  cui  il  passaggio  è barri- 
calo, egli  scese  in  una  scialuppa,  s’appressò  audacemen- 
te, e verificò  la  posizione  precisa  e la  natura  degli  ostacoli 
clic  inlerccllano  il  canale  al  nord  dell'isola  di  Kotlin. 

Io  lio  già  parlato  nel  mio  giornale  della  tremenda  cit- 
tadella die  vieta  l’accesso  alla  capitale  dell’impero  mosco- 
vito,  ma  ho  il  rimorso  di  non  averne  tracciata  una  esatta 
descrizione.  Voglio  ora  riparare  la  mia  ommissione,  tanto 
più  clic,  cosi  facendo,  giustificherò  ampiamente  le  squadre 
alleate  del  non  avere,  durante  le  due  spedizioni  eseguite  in 
quc’mari,  tentalo  nessun  attacco  contro  quel  formidabile 
baluardo  del  Baltico. 

Cronstadl  ò sito  sulla  punta  orientale  dcH’isola  di  Kot- 
lin , c non  è accessibile  clic  attraversando  duo  passaggi, 
l’uno  al  nord,  l’altro  al  sud.  Il  primo  è reso  impraticabile, 
mediante  enormi  blocchi  di  granilo,  e una  triplice  fila  di 
smisurati  pioli;  il  secondo  angustissimo, è dominalo  da  cin- 
que fortezze,  costruite,  parte  in  mezzo  ai  flutti,  parte  sul- 
la costa  meridionale  dell’  isola. 

La  più  formidabile  di  tulle  è la  batteria  di  Risbank. 
Essa  conta  duecento  diciassette  cannoni,  del  calibro  di  otto 
a dicci  pollici,  disposti  su  quattro  piani.  Il  forte  Alessan- 
dro possiede  cento  venti  cannoni , Pielro-il-Grande  cento 
Ircnladuc,  Costantino  cento  venticinque,  c la  cittadella  di 
Cronslot  cento;  in  lutto  seicento  novaiilaquattro  bocche  da 
fuoco.  Se  una  flotta  nemica  sfuggisse  ai  fuochi  incrociali 
di  tali  fortezze,  si  troverebbe  in  un  canale  di  227  metri  di 
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lunghezza, in  cui  essa  verrebbe  fulminala  dagli  oltanla  can- 
noni collocati  sulla  gran  diga  del  porlo,  e dairarlìglicria 
del  ferie  MenlschikolT. 

In  lai  ferie  coslrullo  in  cubi  di  granilo  sopra  un  ba- 
stione che  viene  a sporgere  sul  porlo  di  commercio,  è ar- 
malo di  quaranlaquallro  pezzi  da  dicci  pollici,  e da  olio  pol- 
lici su  quallr’ ordini  di  cascmallc,  il  fianco  che  risguarda 
Cronsladl  ò perforalo  da  ferilojc  per  la  moschcllcriu,  cin- 
que ad  Ognuno  de’  Ire  piani  inferiori.  Le  spalle  di  quesla 
cilladclla  non  sarebbero  suscetlibili  di  difesa,  conlro  un 
assallo,  ma  ciò  riesce  di  poca  iraporlanza,  giacché  1'  as- 
sallo  non  polrcbbe  aver  luogo  se  non  dopo  la  cadula 
di  Cronsladl  istcssn.  La  ventilazione  è assicurala  per 
mezzo  di  sci  apcrlure  longitudinali  praticale  a sbieco, 
il  cui  effcllo  sarebbe  quello  di  cacciare  il  fumo  dallo  ca- 
scmatlc. 

La  bordala  d'un  vascello  di  linea  diretta  sul  forte  Meni- 
schikoff  produrrebbe  scnz'alcun  dubbio,  un  considerevole 
danno  alla  di  lui  facciala;  ma  questo  vascello  potrebbe  si- 
tuarsi io  modo  da  far  agire  la  sua  balleria?  il  pericolo  per 
esso  sarebbe  di  dover  presentare  la  prora  al  forte  e di  non 
valere  a rispondergli  che  co’  suoi  cannoni  dell’avanli,  e il 
proprio  pezzo  da  C8  a pernio,  in  guisa  che  il  male  eh’ ci 
varrebbe  a produrgli,  prima  di  trovarsi  in  posizione,  sareb- 
be poco  considerevole. 

I tre  porli  — porlo  di  commercio,  porlo  raililarc,  porlo 
di  coslruzioui  navali  — di  Cronsladl  sono  essi  pure  difesi 
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dalla  parie  di  mare  per  mezzo  di  ballerie  erelte  sopra  le 
dighe. 

La  cillà  e il  porto  sono  garantiti,  dal  lato  occidentale, 
contro  un'armata  nemica  che  sbarcasse  sull'  isola,  da  una 
linea  continuata  di  fortificazioni,  costrutte  sullo  stesso  si- 
stema di  quelle  di  Varsavia,  c per  mezzo  d’un  profondo 
fossato,  lina  discesa  nemica  al  nord  delfisola  sarebbe  im- 
pedita dai  forti  Caterina  c Alessandro,  e al  sud,  dal  ridotto 
Michele  e da  batterie  numerose. 

Il  lato  settentrionale  dell'isola,  ove  si  trovano  i forti 
Caterina,  e Alessandro,  è il  punto  il  più  debole,  e il  più 
adatto  per  un  attacco  che  le  muovesse  contro  un'  armata, 
sostenuta,  da  suiliciente  numero  di  scialuppe  cannoniere. 
Cronstadt  è assai  più  importante  di  Sebastopoli,  non  solo 
perchè  racchiude  entro  il  suo  porto  una  flotta  di  gran  lun- 
ga maggiore,  ma  anche  perchè  copre  Pietroburgo,  o ne 
costituisce,  sto  per  dire  la  sola  difesa;  giacché  tutte  le  for- 
tiflcazioni  della  residenza  imperiale  consistono  in  un  fosso 
profondo,che  circonda  la  città,  e nella  fortezza  di  Pietro-e- 
Paolo,  costrutta  su  di  un'isola  in  mezzo  alla  Neva. 

II. 


L'apparizione  delle  flotte  alleate  sparse  l’ inquietezza 
su  tutte  le  coste.  Gii  abitanti  di  Revel,  per  tema  d'un  bom- 
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bardnmento,  ricoprirono  il  suolo  d'un  denso  slralo  di  sab- 
bia, e trasportarono  gli  effetti  loro  i più  preziosi  neU'inle- 
rior  delle  terre.  Le  truppe  delle  guarnigioni  d'Estonia,  di 
Livonìa  e di  Curlandia  s'avanzarono  a marce  forzale  per 
ingrossare  Tarmata  riunita  lungo  il  golfo  di  Finlandia  sotto 
gli  ordini  del  generale  Sicwcrs.Cronsladt  fu  messa  in  ista- 
to  d'assedio,  s' interdisse  a chiunque  di  recarvisi  da  Pie- 
troburgo, c d'Oranienbaum. 

L'imperatore  Alessandro  li  si  recò  a visitarla,  ricevè 
dagli  abitanti  il  pane  e il  sale  , secondo  un  antico  rito,  e 
lor  disse  : « Pregale  Dio  pel  riposo  dell'anima  di  Niccolò  1°, 
egli  vi  ha  amali,  ed  io  v'amerò.  Noi  non  lasceremo  cader 
Cronsladt  in  mano  al  nemico  ! v. 

La  prima  divisione  della  flotta  russa,  comandata  dal 
contr'-ammiraglio  deSchany.si  riparti  intorno  all'isola  Kot- 
lin.  Nella  piccola  rada  si  collocarono  tutti  i bastimenti  a 
vela,  c il  vascello  di  linea  San  Giorgio  Pobcdonoselz,  mon- 
talo dal  contr’-ammiraglio  Tinrdoff.  Al  nord,  tra  la  costa 
dell'isola,  e Lysynos,  s'allineò  una  flottiglia  a remi,  diretta 
dal  contr'-ammiraglio  Lulkoffski;  una  seconda  flottiglia  del- 
lo stesso  genere,  dipendente  dagli  ordini  del  contr’-ammi- 
raglio  barone  de  Rosen,  si  teneva  sulla  rada  all'est,  ed  en- 
tro il  porto  di  commercio. 

Le  primo  nostre  ostilità  si  limitarono  , come  Tanno 
scorso,  alla  cattura  c alla  distruzione  di  qualche  nave  russa 
mercantile,  carica  per  la  maggior  parte  di  legname,  e ad 
alcune  esplorazioni  praticale  lunghesso  le  coste;  io  credo 
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iniililc  di  parlarne,  ad  eccezione  perlanlo  di  quella  d’IIan- 
go  che  assunse  poscia  le  proporzioni  d’un  avvcnimcnlo  di 
grande  imporlanza,  mise  l'Europa  intera  a remore,  provocò 
spiegazioni  e sollevò  tempeste,  che  stettero  moltissimo 
tempo  a calmarsi. 

10  narrerò  un  tal  fatto  con  la  più  grande  imparzialità, 
citando  i documenti  c le  asserzioni  russe  al  pari  dei  do- 
cumenti c delle  asserzioni  nostre,  c lasciando  pienamente 
libero  chi  mi  legge  di  formar  un  criterio  suo  proprio  in- 
torno all'accndulo. 

11  naviglio  di  Sua  Maestà  Britannica,  il  Cossack,  in 
una  delle  numerose  escursioni  da  esso  eseguile,  avea  fatti 
in  vista  d'Hango  prigioni  un  capitano  di  commercio  , suo 
figlio,  c un  altro  marinaro  finlandese.  Il  contr'-ammiraglio 
Dundas  non  volendo  esercitare  inutili  rigori  sul  commer- 
cio di  quelle  località,  fintantoché  le  comunicazioni,  e gli 
approvvigionamenti  tra  il  golfo  di  Finlandia  e Pietroburgo 
rimancano  interrotte,  ordinò  che  il  Cossack  tornasse  ad 
Mango,  e rendesse  la  libertà  alle  persone  che  aveva  prese, 
e particolarmente  ai  quattro  prigionieri,  i quali  chiedeva- 
no d'esser  posti  a terra  in  quella  località. 

Il  Cossack  fece  in  conseguenza  ritorno  ad  Mango,  ed 
ancorandosi  a corta  distanza,  vi  spedi  il  suo  cnUer  sotto  il 
comando  del  lenente  Geneste,  coi  selle  prigioni,  e un  c- 
quipaggio  ordinario  di  scialuppa.  Le  istruzioni  date  a que- 
sfulhciale  dal  capitano  Faushawe  del  Cossack  erano  d’a- 
vanzarsi sotto  bandiera  parlamentare  fino  al  luogo  di  sbar- 
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CO, il  villaggio  d'Hango.  Se  vi  si  trovavano  truppe, egli  dove* 
va  domandare  di  mettersi  in  comunicazione  Con  l’ufflciale 
che  le  comandava,  onde  esporgli  il  motivo  della  sua  venu- 
ta, e chiedere  il  permesso  di  calare  a terra  i prigionieri 
moscoviti.  Se  non  vi  erano  truppe,  gl' incombeva  di  sbar- 
care i cattivi  con  tutti  i loro  bagagli  ed  drnesi,  e di  far  ri- 
torno immediatamente  a bordo.  In  quest'ultimo  caso,  esso  . 
tenente,  era  autorizzato  a permettere  ai  domestici  degli^uf- 

flciali  di  comprare  gli  oggetti  che  lor  potessero  venire  olr 

• ■* 

ferii  dagli  abitanti  del  villaggio,  purchà  non  ne  resultasse 
verun  ritardo  pel  palischermo. 

Eragli  raccomandato  di  non  concedere  che  veruno  la- 
sciasse la  scialuppa,  e d'invigilare  con  ogni  cura,alQncbè, 
laddove  si  operava  lo  sbarco, non  si  danneggiassero  le  pro- 
prietà, nè  si  tentasse  di  condur  via  abitanti.  La  situazione 
del  bastimcnto,e  il  tragitto  che  doveva  esser  percorso  dalla 
scialuppa,  per  recarsi  sul  luogo  ove  si  aveva  ad  effettuare* 
la  discesa,  erano  perfettamente  in  vista  della  stazione  tele- 
graflca,  che  domina  il  villaggio,  e il  palischermo  impiegò 
circa  tre  quarti  d'ora  per  giungere  a terra  ; si  trovava  per 
conseguenza  nel  caso  di  essere  scorto  appieno  dal  nemi; 
co,  onde  potesse  venir  prevenuto  per  mezzo  d'im  colpo  di 
fhcile,  tirato  a polvere,  e potesse  esser  avvisato  anche  a 
voce  di  ritirarsi. 

11  cutter  parli,  e compita  con  molta  rapidità  la  traver- 
sata giunse  presso  la  riva  ; il  tenente  Geneste  sbarcò,  le- 
nendo in  mano  la  bandiera  bianca,  accompagnalo  dai  pri- 

It 


I 


Digitized  by  Google 


lOS 


SCENE  MILITARI 


gionicri,  dal  chirurgo  Gaston,  e da  Carlo  SullÌTan,  conlro- 
maslro.  Il  lido  apparve  a bella  prima  deserto , non  vi  si 
scorse  che  un  solo  abilanle,  il  quale  si  detto  alla  fuga. 

A un  (ratto  si  mostrarono  NOO  uomini  circa,  guidati  da 
un  ufllciale.  Il  capitano  finlandese  aITcrrò  subito  la  ban- 
diera , Fagliò , gridando  nella  sua  propria  lingua , e in  in- 
glese; vessillo  parlamentare!  c sforzandosi,  nel  medesimo 
tcmpo,di  spiegare  qual  fosse  la  missione  del  cuIfer.Ma  l'uf- 
ficiale moscovita  rispose  servendosi  del  nostro  idioma  : 

— Poco  ci  preme  del  vostro  vessillo  parlamentare;  vi 
mostreremo  come  i russi  sappiano,  c possan  combattere  — 
e senz'altro  indugio  comandò  il  fuoco. 

Il  tenente  Gencsle,  il  chirurgo  Gaston,  Sullivan  e i 
finlandesi  caddero  bagnati  del  proprio  sangue.  La  scarica 
dei  rossi  si  rinnovò  anche  più  nutrita  sovra  l'imbarcazione, 
si  che  non  ne  rimase  in  piede  un  sol  uomo.  Allora  i mo- 
scoviti si  precipitarono  sopra  il  cuMer,gettarono  diversi  ca- 
daveri n$L  fiutU,  s'impadronirono  d'un  marinaro  ferito,no- 
minato  Eurico  Gliddon,  e lo  finirono  a colpi  di  bajonetta. 
Un  sol  uomo  Johon  Brown,  mulatto,  sfuggi  al  loro  furore, 
avendo  la  presenza  di  spirilo  di  lasciarsi  trascinare,  ben- 
ché gravemente  ferito  al  braccio  dritto,e  alla  spalla,da  un'e- 
strcmilò  all'  altra  della  scialuppa,  senza  dar  segno  di' vita. 

Verso  le  quattro  e mezzo  pomeridiane  il  capitano Faus- 
hawe,  cominciando  ad  esser  inquieto  relativamente  alla 
sorte  del  cutter,  fece  partire  un’altra  imbarcazione,  onde 
ricercarne  notizia.  11  primo  tenente  che  dirigeva  le  indagi- 
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ni,  scorse  il  cutter,  tratto  vicino  ad  una  specie  di  molo,  vi 
riconobbe  dentro  quattro  cadaveri,  e tornò  in  fretta  a dare 
rallannc. 

Il  Cossak  si  accostò  al  villaggio , incontrò  il  cutter, 
che  John  Brown  aveva  penosamente  spinto  verso  il  largo,  e 
raccolse  l’unico  superstite  del  distaccamento  imbarcate 
sulla  scialuppa. 

Tale  è la  relazione  di  si  spiacevole  fatto  diretta  al 
contr'-ammiruglio  Dundas;  quella  dcirajutante  di  campo, 
generale  de  Berg,  comandante  in  capo  le  truppe  stanziale 
in  Finlandia,  se  ne  discosta  essenzialmente,  ed  io  credo 
esser  mio  dovere  il  citarla. 

((  Il  S giugno , a mezzogiorno  — egli  dice  — la  fre- 
gata il  Cossack  comparve  nella  rada  dTIango-Udd,  ed  inviò 
a terra  una  scialuppa, che  dopo  aver  toccata  la  riva  in  vici- 
nanza al  telegrafo,  sbarcò  un  debole  distaccamento.  L’al- 
fiere Sverlckoff  del  reggimento  granatieri  di  S.  M.  il  rè  di 
Prussia,  incaricalo  della  difesa  di  questa  parte  della  co- 
stiera, essendo  stalo  istruito  in  tempo  opportuno  del  ten- 
tativo operato  dal  nemico,  appostò  alcuni  uomini  della  pro- 
pria truppa  in  imboscala  diciro  una  fabbrica, situata  in  fac- 
cia al  luogo  della  discesa,  ed  inviò  una  ponione  degli  altri, 
eoi  sott’-ufllciale  Pietro  Pauloff,  lungo  la  spiaggia,  onde  ta- 
gliare la  ritirata  agl’inglesi.  11  nemico  attaccalo  alla  sprov- 
veduta si  difese  mollemente,  c depose  le  armi.  11  succes- 
so di  tale  impresa  deve  attribuirsi  al  sangue  freddo,  ed  alle 
sagge  disposizioni  addottale  dall’alfiere  SverlchkoiT. 
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u La  perdila  del  nemico  consiste  in  cinque  uomini 
uccisi  ; noi  gli  abbiamo  fallo  prigione  un  ufficiale,  un  me- 
I dico,  un  guardia-marina  e otto  marinari,  quattro  de'  quali 

i sono  feriti.  Di  più  i nostri  hanno  tolta  la  bandiera  della 

I scialuppa,  e si  sono  impadroniti  di  selle  fucili,  e di  sette 

; sciabole;  in  quanto  alla  stessa  scialuppa,  essa  è stala  colata 

I a fondo , assieme  al  pezzo  di  cannone  del  quale  era  munita. 

« L'indomani  mattina  la  fregata  s'appressò  ad  Hango- 
Udd,  e cannoneggiò  durante  un'ora  e mezzo  le  abitazioni, 
senza,  tuttavia,  occasionare  gran  danno.  » 

Comprendendo  tutta  la  gravità  deU'atrare , il  contr'- 
ammiraglio  Dundas  domandò  più  precise  spiegazioni  al  ca- 
pitano Faushawe,  suggerendogli  : esser  desse  necessarie, 
non  solo  perchè  ei  potesse  ben  apprezzare  la  sua  condotta 
— del  capitano  — e quella  pure  dell'ufficiale,  cosi  disgra- 
ziatamente perito  in  tal  circostanza,  ma  indispensabili  an- 
che all'onor  del  nemico,  accusato  dell'enorme  delitto  d'a- 
ver violalo  il  rispetto  dovuto  a una  bandiera  parlamentare, 
e d' avere,  senza  verun  riguardo,  massacrati,  e i prigio- 
nieri, cui  si  andava  a restituire  la  libertà,  e l' equipaggio, 
senz'  armi  e senza  difesa , d' un  battello  invialo  per  com- 
piere tale  missione. 

« Io  v'  invito  — egli  disse  nella  sua  missiva  — a darmi 
I informazioni  esatte  e complete  circa  le  seguenti  domande: 
j « i”  Quali  erano  lo  circostanze,  che  imponevano  la 

^ necessità  di  scegliere  un'occasione  di  sbarcare  i prigionie- 
1 ri  di  cui  si  tratta,  quando  il  battello  non  era  sostenuto  dalla 

I 
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presenza  immediata  del  vascello  che  voi  comandale , e 
quando  una  bandiera  parlamentare,  spiegata  al  suo  albero 
maestro,  avrebbe  potuto  prevenire  ogni  equivoco,  rappor- 
to alla  sua  missione  ? 

R 2°  Quali  erano  le  istruzioni  particolari  date  all’  ufli- 
ciale  che  comandava  il  battello?  quali  occasioni  sonosi 
offerte  al  nemico  per  accordare,  o rigettare  le  condizioni 
di  tregua , prima  che  lo  sbarco  fosse  stato  effettualo  sulla 
costiera? 

« 3”  A qual  distanza  il  battello  trovavasi  dal  vascello, 
allorché  è stato  veduto  per  l' ultima  volta,  prima  che  si 
operasse  lo  sbarco,  e a qual  distanza  era  esso  allora  dal- 
la riva? 

R 4**  Quando,  e a qual  distanza  dalla  riva,  la  bandiera 
parlamentare  è stata  spiegata?  Sonosi  allora  tratti  colpi  di 
cannone,  o di  fucile  a polvere,  e si  suppone  che  l’ufBciale 
comandante  il  battello  abbia  avuto  qualche  motivo  di  cre- 
dere che  il  battello  stesso  sia  stalo  riconosciuto  dal  nemi- 
co , di  sulla  riva? 

R 50  A qual  distanza  da  essa  riva  l'equipaggio  della 
scialuppa  del  Cossack  ha  scorto,  a bella  prima,  i bersa- 
glieri nemici  sul  molo? 

R 6°  Si  è creduto  che  rulliciale  russo,  che  si  trovava 
sul  lido,  abbia  aderito  in  qualsiasi  modo,  implicitamente, 
0 esplicitamente,  allo  sbarco  de'  prigioni,  0 a quello  del- 
l'equipaggio ? » 

11  capitano  Fausbawe  rispose,  il  6 giugno,  inviando 
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airammiraglio  il  processo  verbale  dell’  interrogatorio  del 
mulatto,  che  io  trascrivo  qui  sotto: 

« Alle  quattro  meno  un  quarto, aH’incirca, John  Brown, 
marinaro  ordinario,  dopo  esser  stato  condotto  a Sìck-Bay- 
baja  de'malatì  — ha  dichiarato  come,  allorquando  il  cutter 
con  bandiera  parlamentaria  di  marcia,  è giunto  lungo  l'an- 
gusto molo  del  villaggio,  gli  uflìciali  e i prigionieri  russi 
posti  in  libertà  sono  saliti  ; il  tenente  Geneste  teneva  in 
mano  la  bandiera  bianca.  Egli  ha  detto  ai  russi,  i quali  si 
eran  riuniti,  vicino  al  lido  del  mare  e sul  molo , in  nume- 
ro di  500  a un  dipresso,  vestili  a foggia  di  carabinieri , e 
armati  di  fucili,  sciabole,  e bajonette,  ciò  ch’essa  voleva , 
e per  qual  ragione  fosse  sbarcato.  Il  vecchio  finlandese  — 
cioè  il  capitano  della  predata  nave  Jo/tanuo — ha  pure  spie- 
gato loro  loggctto  della  discesa.  Essi  hanno  risposto  che 
non  avevan  verun  riguardo  per  bandiere  parlamentarie,  e 
che  stavano  per  mostrar  loro  come  i russi  sapessero  bat- 
tersi, 0 qualche  cosa  di  questo  genere;  e nel  medesimo 
tempo  i russi  fecero  fuoco  sugli  ulllciali,  i prigionieri,  e la 
scialuppa. 

« Quando  credettero  che  tulli  fossero  morti,  i russi 
si  slanciarono  entro  il  battello,  e dopo  aver  gettali  in  mare 
i corpi  delle  vittime,  porlaron  via  le  armi  e la  polvere. 
Brown,  benché  pericolosamente  ferito,  avendo  ricevute 
due  palle  nel  braccio,  e una  nella  spalla,  entro  la  quale  il 
proiettile  era  rimasto,  si  è sforzato  d'allontanarsi  c di  gua- 
dagnare il  largo  di  prima  manina.  Egli  dice,  che  quando 
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è sialo  200  yards  lungi  dal  molo,  ha  veduti  300  uomini 
circa  che  scendevano  in  tutta  fretta  dal  telegrafo. 

« Ha  detto  al  signor  Wyse:  Io  sono  sicuro  che  gli  uf- 
ficiali sono  stati  uccisi,  e prima  che  i russi  abbiano  fatto 
fuoco  sulla  scialuppa. 

K Ha  detto  al  signor  henna:  Gli  ufficiali  russi  sono 
stati  pur  essi  uccisi  a fucilato  sul  molo. 

« Ha  detto  ai  signori  Kenna,  e Wyse:  La  scialuppa  si 
è recala  direttamente  verso  il  luogo  dello  sbarco.  I russi 
parlavano  inglese,  e l'individuo  ch'era  alla  loro  testa  , al 
suo  uniforme,  e aH'atliludino  sembrava  un  ulficiale. 

« Il  dottore  Gaston  è stalo  il  primo  ufficiale  eh' è ca- 
duto. Il  vecchio  capitano  finlandese  ha  preso  il  vessillo 
parlamentario  dalle  mani  del  sig.  Genesle;  l'ba  agitato  gri- 
dando: Bandiera,  vessillo  parlamentario!  I russi  hanno 
urlalo,  fischiato  e fatto  fuoco.  Prima  che  gli  uomini  potes- 
sero mettersi  in  difesa  sono  stati  fucilali , e i russi  armati 
di  coltellacci,  si  sono  slanciali  nel  battello;  ma  non  rinve- 
nendovi che  cadaveri,  non  hanno  fatto  uso  di  tali  ormi. 

B Firm.— G.  L.  L.  Wvse  ufficial  pagalore. 

• Firm.— Ahtcbo  SI.Ke.i.u  ajut.chirurgo.,) 
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Alla  vista  del  sopracitalo  documento,  il  contr'-ammi- 
raglio  Dundas  rimase  convinto,  e scrisse  ne’  termini  se- 
guenti al  segretario  dell' ammiragliato: 


« A bordo  delDvMM  or  ff'sitineTOM,aWaneora.—PaTo 
di  Toboulkin,  a tre  miglia  £.S.£.H  giugno  1855. 

« SifiaoRE , 

« Ho  r onore  d' informarvi,  onde  ne  sia  dato  conosci- 
mento ai  lordi  commissari  deU’ammiragliato , che  il  Coa- 
sack,  vascello  di  S.  Haeslà,  m'ha  raggiunto  questa  mattina. 
Io  vi  trasmetto  adesso,  perchè  sieno  sottoposti  alle  Signo- 
rie Loro,  altri  rapporti  che  ho  ricevuti  dal  capitano  Fausha- 
we  in  risposta  alle  mie  domande.  Dopo  aver  maturamente 
esaminale  le  spiegazioni  che  mi  sono  state  porte,  dopo  es- 
sermi personalmente  interlenulo  sopra  questo  soggetto  con 
rufflclale,  io  non  vedo  assolutamente  cosa  alcuna  che  valga 
a scusare,  o palliare  la  condotta  del  nemico,  da  cui  venne 
commesso  il  barbaro  massacro,  che  niente  necessitava, del- 
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l’equipaggio  del  ballello  del  Cossack.  L’olTiciale  che  lo  co- 
mandava non  ha  omesso  precauzione  veruna,  onde  far  co- 
noscere l'oggello  della  propria  missione;  o se  le  Signorie 
Loro  pensano  esservi  luogo  di  rammaricarsi  che  il  hallello 
sia  sialo  distaccato  lungi  dulia  portala  del  vascello,  cui  iu- 
comhcva  proteggerlo,  sono  almeno  convinto  eh’  esse  ap- 
proveranno le  spiegazioni  del  capitano  Fausliawc. 

Sono  dolente  d’aggiungere  ch’egli  m’ha  dello  esservi 
poca,  0 punta  speranza  che  alcuno  degli  ufllciali  o degli 
uomini  dell’equipaggio  sia  sopravissuto , e che  taluno  di 
essi  è stato  anzi  ferito  con  un'  inaudita  harharie.  Ho  del 
rimanente  l’intenzione  di  mettermi  in  rapporto  con  le  au- 
torità d’Helsingfors. 


« R.  S.  Dijidas. 

« Coni f -ammira qUo,  r romand.  in  capo.  i 

Alla  lettura  d’un  tale  dispaccio  un  grido  d’indignazio- 
ne surse  in  tutta  Inghilterra  ; si  disse  che  ove  il  fallo  fos- 
se accaduto  di  quella  guisa  doveva  giudicare  qual  atto 
d’orrihil  violenza,  contrario  ai  costumi , ed  agli  usi  delle 
nazioni  civilizzale;  si  disse  perflno  esser  impossibile  il  cre- 
dere che  i colpevoli  avessero  agito  dietro  istruzioni,  e che 
essi  ottenessero  l’approvazione  de’  lor  superiori.  Il  gover- 
no del  mio  paese  fece  domandare  al  governo  russo  piena 

soddisfazione,  per  mezzo  del  governo  danese,  minaccian- 
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do,  nel  caso  clic  non  se  gli  accordasse  quanto  chiedeva, 
d'  usare  terribili  rappresaglie. 

Il  la  giugno,  il  noslro  comandante  supremo  scrisse 
press’a  poco  nello  stesso  senso  airajulanlc  di  campo  ge- 
nerale de  Berg,  invitandolo  anche  a sapergli  dire,  ncU'in- 
tcrcssc  delle  famiglie  delle  disgraziate  viltimc  di  quel  tri- 
ste avvenimento  , s’ esse  fossero  tutte  morte,  e se  quelle 
ch’erano  sopravissute  dessero  speranza  di  guarire  delle  ri- 
portale ferite. 

Io  ini  guarderei  bene  dairomincttere  di  trascrivere  la 
risposta  del  generale  russo,  sebbene  essa  accusasse  la  no- 
stra marina  d'abusare  della  bandiera  parlamentaria,  negas- 
se che  questo  vessillo  fosse  stato  spiegato  nella  circostan- 
za di  cui  si  tratta , c s'attaccasse  a dimostrare  il  carattere 
ostile  della  spedizione. 

Eccola: 


« Betsingfors,  il  17  giugno  1855 

« Sir.son  AmiinAnuo , 

K Prima  di  rispondere  alla  lettera  di  Vostra  Eccellen- 
za del  bl  giugno,  io  debbo  farle  osservare  con  mio  rincre- 
scimento come  i navigli  della  flolla  inglese  issino  la  ban- 
diera russa  aH'oggello  di  pervenire  con  maggior  sicurezza 
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a operar  la  cattura  dei  bastimenti  che  incontrano.  I gior- 
nali hanno  sufRcicntcmcnte  reso  di  ragion  pubblica  come 
daH’apertura  della  guerra  in  poi  siasi  abusato  in  tutti  i mari 
della  bandiera  parlamentaria  per  operare  scandagli,  o re- 
cognizioni militari.  Il  carattere  d’ostilità  contro  città,  e inof- 
fensive borgate,  abitate  da  pacifiche  popolazioni,  non  è 
stato  che  troppo  costato  in  tutto  ciò  ch'ò  accaduto  nel 
Baltico. 

« Il  26  maggio  un  cutter,  non  si  sa  di  qual  naviglio,  è 
giunto  presso  il  villaggio  Twcrminnc,  sotto  bianco  vessil- 
lo. Non  avendo  riscontrale  truppe  stanziate  presso  questo 
villaggio,  l’equipaggio  del  cutter,  ha  impunemente  incen- 
diato alcune  capanne,  c qualche  barca,  nonostante  la  bian- 
ca bandiera  della  quale  paravasi. 

« Il  3 giugno,  un  altro  cutter,  essendosi  distaccato  dalla 
corvetta  il  Cossack,  ha  fatto  vela  verso  la  riva  di  Ilango. 
Questo  battello  portava  alla  poppa  la  bandiera  inglese. 
L’ufiiciale  che  lo  montava  pretendo  aver  elevato  a prua  una 
banderuola  bianca  sopra  un  bastone.  Il  telegrafo  della  vi- 
cina altura , e il  posto  militare  situato  sopra  la  riva  , non 
ban  veduto  affatto  la  pretesa  bandiera  bianca.  Egli  6 in  con- 
seguenza naturalissimo,  che  abbiano  attaccato  il  cutter, 
e il  suo  equipaggio,  subito  che  questo  ebbe  messo  piede 
a terra. 

(I  II  lenente  Luigi  Gcnestc  pretende  che  un  domestico 
abbia  portato  al  suo  fianco  il  bastone  con  la  bandiera  bian- 
ca. I soldati  e gli  ullìciali  de’ nostri  avamposti,  interrogati 
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suH'esislcnza  di  tale  bandiera  ailermano  non  averla  afTallo 
veduta. 

((  Il  signor  Gcnesle  pretende  d'essere  stato  inviato  in 
qualità  di  parlamentario  per  liberare  diversi  navigatori  di 
commercio,  catturati  coi  loro  navigli  nel  corso  della  quin- 
dicina. Se  tale  fosse  stalo  il  suo  intendimento,  il  Cossack 
venendo  dai  contorni  di  Cronsladl  avrebbe  dovuto  piutto- 
sto inviarli  a Sweaborg,  o deperii  sovra  qualch'isola,  pres- 
so la  costa. 

« La  corvetta  il  Cossack  doveva  sapere  che  un  parla- 
mentario, non  può,  e non  deve  esser  ricevuto  sul  primo 
scalo,  promontorio,  o scoglio,  sul  quale  gli  piace  dirigersi. 

((  I mici  avamposti  non  vedono , e non  vedranno  in 
tali  invii  clic  militari  recognizioni,  che  abusano  di  simili 
pretesti  per  far  esplorazioni,  c foraggiar  vettovaglie. 

a II  carattere  ostile , e niente  parlamentare  di  tale  in- 
vio è anche  provato  : 

j « r Dalle  armi  cariche  che  si  son  prese.  Tre  fucili  di- 

j mostrano,  a cagione  dello  stalo  de' fulminanti  scoppiali , 

; che  l’equipaggio  del  hatlello  se  ne  ò servito  in  tal  conflitto; 

I a 2"  Dalla  cura  che  si  è avuto  di  munire  il  cutter  di 

I 3G0  cartucce  c d'una  cassa  piena  d'oggetti  incendiari,  che 
' a quest'ora  si  trovano  nelle  nostre  mani. 

« La  mattina  dopo,  il  Cossack  si  è falla  premura  di  di- 
rigere durante  un’ora  contro  il  villaggio  d'Hango,  e i suoi 
pacifici  abitanti,  un  vivissimo  fuoco  d'artiglieria,  e alquanti 
I giorni  più  tardi,  il  13  giugno,  esso  ha  ripetuto  il  medesimo 
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attacco  per  inccudiar  qualche  casa,  e distruggere  il  tele- 
grafo, invece  di  venire  a Sweaborg  per  offrire  spiega- 
zioni. 

a Malgrado  la  superiorità  che  il  vapore  e l'elica  danno 
allo  vostre  navi,  esse  non  cessano  di  far  sventolare  il  ves- 
sillo russo  per  impadronirsi  de'bastimenti  da  commercio. 
Mella  stessa  guisa  si  è evidentemente  abusalo  di  poca  tela 
bianca  per  operare  scandagli,  e far  recognizioni  con  pie- 
nissima impunità. 

((  Io  voglio  credere,  signor  ammiraglio, che  tutto  ciò  si 
operi  a vostra  insaputa.  Permettetemi  di  sperare  che  voi 
vorrete  compiacervi  d’interdire  l'invio  di  simili  parlamen- 
tari. L'equipaggio  del  culler  del  tenente  Gencsie  è stato 
vittima  del  suo  proprio  inganno.  Selle  uomini  sono  rima- 
sti uccisi,  quattro  feriti,  e il  resto  è prigione.  L'incidente 
non  ò duralo  che  pochi  momenti.  È stalo  impossibile  di 
distinguere  i militari  inglesi  dai  marinari  cattivi  ch'essi  ac- 
compagnavano. Il  nomalo  Lundstròm,  colui  che  parlava 
inglese,  è stato  ucciso  il  primo,  c due  altri  sono  restali 
feriti. 

t(  Tutta  la  responsabilità  deH'incidenle  pesa  sull'Irre- 
golarità con  la  quale  simili  spedizioni  vengono  operate. 

« Sembrami  che  sarebbe  più  convenevole  di  dirigere 
le  comunicazioni  a Sweaborg,  e di  confidarle  a qualche 
nave  diretta  verso  questa  piazza,  come  ha  fatto  quello  che 
mi  ha  portala  la  vostra  lettera  del  lo  giugno.  Il  Cossack 
non  avrebbe  dovuto  allontanarsi  da  questa  norma.  Inalbe- 
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rando  una  bandiera  bianca  di  gran  dimensione  i ?eri  parla- 
mentari si  arrestano  fuor  della  portata  del  cannone  a lungo 
tiro,  e aspettano  che  si  venga  a incontrarli  per  ricevere  un 
messaggio  scritto.  Noi  non  ne  accoglieremo  mai  d’altra 
sorte.  Mi  sembra  che  l'onore  del  vostro  vessillo  esigerebbe 
la  più  stretta  , e rigorosa  osservanza  delle  regole  stabilite 
in  tali  occasioni. 

« L'onore  della  mia  bandiera  non  mi  permetterà  mai 
di  allontanarmene, 

((  Io  posso  accertarvi  che  i feriti  son  ben  curati,  e ben 
trattali  i prigioni. 

u Ilo  l'onor  d’ essere,  signor  ammiraglio,  vostro  umi- 
lissimo servitore. 

H Firm.  — -De  Berc. 

(t  ajulaiile  di  campo  di  S.  SI.  l'imperatore  di  tulle  le  Riusie.» 


Il  giornale  di  San-Pictroburgo  dopo  aver  pubblicata 
la  lettera  del  nostro  ammir.igtio,  o la  succitata  risposta  del 
generale  de  Berg,  aggiunse  in  tono  assai  vivo  alcuni  com- 
mentari, atti  a confutare  le  accuse  mosse  della  stampa  del 
mio  paese  contro  la  Russia. 

Intanto  una  più  minuziosa  informazione  ebbe  luogo 
sul  preteso  massacro  d'Hango,  e s'incominciò  a ricono- 
scere ch'erasi  prestala  troppo  cieca  fede  alla  testimonian- 
za del  mulatto. 
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Il  tenente  Gencsle,  il  dottor  Roberto  Gaston  , Carlo 
Sullivan,  ch'egli  area  veduti  cadere  l'un  dopo  l’altro,  erano 
vivi  e senza  ferite.  Il  marinaro  Glidden,  finito  a colpi  di 
bajonella,  si  trovava  poco  gravemente  colpito.  Nonostante 
la  gran  cagione  del  litigio  continuò  a sussistere,  dacché  il 
tenente  Geneste,  in  un  rapporto  scritto  di  proprio  pugno, 
c consegnato  alle  autorità  russe,  sostenne  aver  egli  fatto 
portare  da  un  uomo  del  suo  equipaggio  uno  bandiera  par- 
lamentaria attaccata  a una  pertica,  sebbene  confessasse 
come, dopo  messi  a terra  i prigioni,  egli  si  fosse  incammi- 
nalo verso  il  villaggio, airoggctto  di  comprar  viveri  freschi. 

I moscoviti  replicarono  a questa  narrazione,  conclu- 
dendo: non  essersi  trattato  atTallo  in  tal  circostanza  di  par- 
lamentare ; 

Non  esservi  stalo  luogo  a trasmettere  veruna  propo- 
sta olRciale  d'un'aulorilà  militare  ad  un'altra,  sotto  la  sal- 
vaguardia della  bandiera  bianca; 

Essersi  piuttosto  tentato  d'cITettuareuna  recognizionc, 
0 almeno  di  foraggiare  in  paese  nemico  ; 

Simile  intrapresa  non  potersi  garantire,  col  porla  sotto 
la  tutela  del  vessillo  parlamentare , il  quale  non  dovea 
spiegarsi  che  all’oggetto  palese  di  olTìciali  convegni. 

(t  II  tenente  Gencsle  — argomentavano  le  autorità  rus- 
se — essendosi  avanzato  in  ostile  contrada , 6 stato  sor- 
preso da  alcuni  soldati,  dc'quali  ignorava  la  presenza,  tro- 
vandosi essi  imboscali  dietro  gli  scogli.  Allora  per  metter- 
si al  coperto  da  un  imprevisto  attacco,  ha  cercalo  riparar- 
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si  sotto  la  bandiera  bianca.  Questo  stratagemma  non  po- 
teva far  compenso  aU’errore  da  lui  commesso,  coll’avan- 
zarsi  sul  territorio  nemico  prima  di  essersi,  come  conve- 
nivagli,  assicurato,  se  la  sua  qualità  di  parlamentario  fosse 
legalmente  ammessa,  e riconosciuta  di  consenso  delle  au- 
torità moscovite.  Circondato  da  ogni  parte  egli  si  è arreso. 
11  dottor  Gaslon,  il  signor  Sullivan  e otto  uomini  deU'cqui- 
paggio  hanno  divisa  la  sua  cattività;  sei  marinari  sono  pe- 
riti in  questa  malavvisata  intrapresa. 

« D'altronde,  la  bandiera  bianca  non  fu  scòrta,  nè  a 
bordo  del  vascello  il  Cossacky  nè  sul  battello  che  si  è di- 
retto verso  lo  scalo,  nè  in  mano  aU'uflìciale  sceso  a terra 
per  marciare  in  avanti  sul  territorio  russo.  Questa  dichia- 
razione è stata  unanimamente  confermata  da  tutti  i testi- 
moni dell'azione. 

« Mentre  ch'essa  azione  trovavasi  impegnata,  i mari- 
nari rimasti  a bordo  del  battello  nemico  hanno  avuto  il 
tempo  di  gettare  in  mare  un  cannone  di  leggero  calibro. 

(t  Tra  i fucili  presi  durante  l'azione  ne  sono  stali  tro- 
vati tre  che  avevano  fatto  fuoco , malgrado  l'asserzione 
contraria. 

« Tre  altri  son  caduti  tra  le  nostre  mani  carichi  a palla. 

((  Di  più, le  genti  deU’equipaggio  si  son  trovale  fornite 
di  trecento  sessanta  cartucce  di  munizione,  di  quattrocen- 
to fulminanti,  e di  due  tubi  incendiari  con  le  loro  miccie. 

« Questi  oggetti  d'armamento  presi  sopra  il  nemico  fi- 
niscono di  provare  che  la  spedizione  del  lenente  Geneslc, 
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quando  anche  fosse  stala  oslcnsibilmcnlc  coperta  da  una 
bandiera  bianca,  non  si  proponeva  affatto  lo  scopo  di  porre 
semplicemente  in  libertà  i Gnlandcsi  della  nostra  marina 
mercantile  caduti  prigioni.  » 

L'ammiragliato  del  mio  paese  persistendo  tuttavia  ad 
asserire  che  il  vessillo  parlamentare  era  stato  inalberalo , 
e non  rispettato,  il  principe  Basilio  Dolgorouki,  ministro 
della  guerra  in  Russia,  annunziò  al  conlr’  ammiraglfo  Dun- 
das  che  il  governo  dello  czar,  onde  prevenire  ogni  ullc- 
rior  malinteso, aveva  stabilite  alcune  norme  alle  quali  chio* 
deva  ci  attenessimo  rigorosamente. 

Tali  norme  erano  le  seguenti: 

(!  Le  missioni  parlamentari  non  dovevano  cffcltuarsi 
che  sopra  tre  soli  punti,  cioè,  su  Cronstadt , Sweaborg  e 
Revel. 

« I bastimenti  che  a tale  elTello  vi  si  presentassero 
dovevano  inalberare  una  bandiera  bianca  di  gran  dimen- 
sione, soffermarsi  fuor  della  portala  del  cannone  a lungo 
tiro,  c aspettare  che  un'imbarcazione  della  località  si  re- 
casse verso  di  loro,  pur  sotto  bandiera  bianca,  per  riceve- 
re il  messaggio  scritto.  » 

Il  nostro  comandante  in  capo, consultatosi  con  Tammi- 
raglio  Pcnaiid,  rispose  al  principe  Dolgorouki  che  le  dimi- 
nuzioni di  facilità  di  comunicazionc,prcscriltc  nelle  soprn- 
cilate  regole  tra  le  parti  belligeranti,  gli  sembrava  polcs- 
ser  dar  luogo  a gravissimi  inconvenienti, e fosse  a temersi 
non  dovessero  por  avventura  contribuire  ad  aggravare  i 
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mali  della  guerra.  L'ammiraglio  concludeva  dichiarando 
cli’cgli  lasciava  al  governo  russo  tuUa  la  responsabililà  dei 
danni  che  potessero  derivarne. 

Dopo  aver  messa  una  lai  risposta  sotto  gli  occhi  del 
proprio  sovrano, il  principe  Dolgorouki  rispose:  i tre  punti 
ili  Cronstadt,  Sweaborg  e Revel  essere  stati  Assali  dappri- 
ma per  regolare  le  comunicazioni  nel  golfo  di  Finlan- 
dia; ma  alToggello  di  provvedere  alle  esigenze  del  servizio 
nel  golfo  di  liolnia,  e sulle  coste  del  Baltico,  rimperatore 
Alessandro  II  aver  giudicato  opportuno'  di  designare  an- 
cora Libau,  Windau,  Wasa  c Torneo.  Il  ministro  russo  si 
lamentò  nel  medesimo  tempo  della  distruzione  di  navigli 
privati,  c senza  alberatura , elTeltuata  dagli  uflìziali  della 
nostra  marina. 

« Il  guasto  de'beni  che  appartengono  a'parlicolari  — 
egli  disse  — beni  che  formano  l'unica  risorsa  d’un'inoffen- 
siva  popolazionc,ù  contrario  alle  regole  espressamente  sta- 
bilite per  mezzo  degli  ordini  de'quali  voi  avete  muniti  gli 
uAìciali  della  vostra  squadra.  Prescrivendo  loro  d'impedi- 
re le  comunicazioni  commerciali  lungo  le  coste  , è vostra 
positiva  intenzione  di  non  cagionar  vcrun  danno  alle  im- 
barcazioni prive  di  carico,  all'ancora  , c non  facenti  Irani- 
co alcuno.  Di  più  voi  avete  raccomandato  ai  vostri  uniciali 
di  usar  riguardi  ad  una  popolazione  indigente,  c paciOca. 

((  Le  vostre  istruzioni  provano  non  voler  voi  estende- 
re i mali  della  guerra  al  di  là  dei  limiti  rigorosamente  am- 
messi. Ogni  deviazione  da  questa  norma  non  potrebbe  scr- 
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virc  che  ad  alimentare  tra  nazioni, ullravolla  amiche,  un'a- 
nimosità, la  cui  rimembranza  profonda,  sopravvivrebbe  an- 
cora dopo  cessate  le  ostilità.  » 

Nè  qui  Ani  la  discussione,  che  l'ammiraglio  Dundas , 
sostenendo  la  missione  del  cutter  del  Cossack  essere  stata 
quella  di  sbarcare  i flnlandesi,  e non  di  tentare  un'azione 
qualunque  equivoca, ossivvero  oiTensiva,  domandò  la  libe- 
razione dell'ufllciale  e de'marinari  inglesi  falli  prigionieri 
di  guerra  a Ilango-Udd,  il  5 giugno. 

Il  ministro  della  guerra  moscovita,  riepilogando  con 
maggior  chiarezza  gli  avvenimenti  da  me  raccontali,  costa- 
tando la  contraddizione  esistente  tra  la  deposizione  del 
marinaro  Brown,  il  rapporto  del  tenente  Geneste,  e il  pro- 
cesso verbale  d'un'csattissima  informazione,  oflicialmen- 
te  effettua  la  sul  luogo  dal  generale  de  Bcrg,  governato- 
re generale  della  Finlandia,  ricusò  d'acconsentire  ad  esen- 
tare il  medesimo  tenente  Geneste  dalla  cattività  nella  qua- 
le asserì  esser  incorso  per  sua  propria  colpa,  cattivi  là 
cui  esso  tenente  faceva  partecipare  l'equipaggio  da  lui  co- 
mandalo. 

Il  nostro  governo  non  insistè  per  ottenere  la  libertà 
dciruAiciale  dei  Cossack,  e riconobbe  esservi  stata  qual- 
che irregolarità  nella  maniera  di  portare  la  bandiera  bianca 
sulla  costa  d'IIango;  non  ostante,  dopo  una  minuziosa  disa- 
mina le  autorità  deH'ammiraglialo  sostennero  che  in  veru- 
na circostanza  gli  ufficiali  della  marina  inglese  avevano 
abusalo  del  privilegio  d'un  vessillo  parlamentare  per  opc- 
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rare  scandagli,  o pcrollencre  inforniazioni,  contrariamen- 
te agli  usi  della  guerra. 

L'alTarc  rimase  cosi;  io  Tho  esposto  in  dellaglio,  a rì- 
schio anche  d'interrompere  l'ordine  cronologico  della  mia 
cronaca,  a motivo  dell'  immenso  romore  eh'  e’  produsse 
in  Europa. 


JV. 

Uopo  ciTutluala  ne' contorni  di  Cronsludl  la  prima  re- 
cognizione della  quale  ho  parlalo, io  vidi,  un  giorno,  dalla 
gabbia  dcH'albcro  macslro  della  min  Jiiiperiosa,  sulla  qual 
gabbia  mi  trovava  da  più  d' un' ora,  standomi  ad  osservare 
con  un  eccellente  cannocchiale  le  formidabili  fortiGcazioni 
della  cittadella,  io  vidi,  dico,uscir  dal  porlo  due  battelli  a 
vapore,  andare,  venire,  senza  uno  scopo  apparente,  senza 
appressarsi  di  soverchio  alla  nostra  linea  d'anliguardo,  sof- 
fermandosi, di  tempo,  in  tempo,  calando,  e ritirando  le  loro 
scialuppe. 

Avvertii  tosto  rulheialc  di  quarto,  che  prevenne  il  no- 
stro comandante.  Tulli  assieme  raddoppiando  d'attenzione, 
scrutammo  le  mosse  de’  steamer  nemici;  ma  li  scorgemmo 
entro  un'ora  rientrare  nel  porlo,  senza  che  fesseci  dato 
comprendere  che  cosa  avessero  fallo. 
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Due  giorni  dopo,  il  Merlin, cììc  portava  gli  ammiragli 
Dundas,  e Penaud,  e diversi  capitani  inglesi  e francesi,  si 
avanzò  verso  CronsladI,  seguilo  dal  Dragon,  dal  Firefly  e 
dal  D'Assas. 

Eduardo,  ed  io,  per  grazia  speciale  avevamo  ottenuto 
il  permesso  di  salire  a bordo  del  penultimo  di  questi  na- 
vigli. 

Noi  costeggiammo  dapprima  la  riva  settentrionale  del- 
l’isola e ci  avvicinammo  a 3,500  metri  -di  distanza  dai  ba- 
stimenti che  stavano  ancorati  entro  il  canale  tra  Cronstadt 
e Pietroburgo.  Contammo  colà  quattro  vascelli  di  linea  , 
cinque  fregate,  e due  corvette,  aventi  le  loro  batterie  vòlte 
verso  il  passaggio  nord,  schierate  lungo  un  banco  sul  qua- 
le esistono  appena  tre  piedi  d'acqua.  Vicine  a tali  navi  e- 
rano  allineale,  su  tre  Die,  protette  dalla  cinta  del  porto  di 
guerra,  quattordici  cannoniere  a vapore,  e ventiquattro  a 
remi. 

Il  Merlin,  giunto  in  quel  luogo,  issò  a grande  altezza 
le  due  bandiere  d’Inghilterra  e di  Francia  riunite , poscia 
continuò  il  suo  cammino,  accostandosi  tanto  alle  canno- 
niere a vapore,  che  due  di  quelle  si  decisero  a far  qualche 
giro  di  ruota  in  avanti,  ed  una  ci  tirò  contro  un  colpo  di 
cannone,  la  cui  palla  cadde  però  lungi  da  noi. 

Senza  degnarci  di  ripostare,  noi  continuammo  la  no- 
stra esplorazione,  c annoverammo  diciassette  altri  vascelli 
di  linea  entro  il  porto. 

Tra  quest’ultimo  e il  forte  Kronslott  cranvi  inoltre  die- 
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ci  steamer  di  diverse  forze,  e qualcheduno  ad  elice;  quin- 
di,frammezzo  CronsloU  e la  fortezza  MenlschikofT,  starano 
ancorati  due  da  tre  ponti,  prua,  contro  prua,  con  le  loro 
batterie  dirette  in  modo  tale  da  comandare  l'ingresso.  L'i- 
sola sembrava  piena  di  truppe,  e si  distinguevano  ad  oc- 
chio nudo  enormi  lavori  in  terra  formanti  mia  non  inter- 
rotta catena,  dalla  casa  del  governatore,  fino  all'antica  bat- 
teria di  Kessell. 

Dopo  aver  veduto  ogni  cosa,  e passato,  per  cosi  dire 
tutto  in  rivista,  gli  ammiragli  dettero  il  segnai  di  ritorno  , 
e il  i/criin,descrivendo  una  graziosa  curva,  volse  la  poppa 
a Cronstadl;  ma  avevamo  appena  marciato  durante  un  cor- 
to spazio  di  tempo,  e andavamo  con  una  velocità  di  sette  e 
otto  nodi  l'ora,  quando  una  terribile  scossa  si  fece  sentire 
a bordo  del  Merlin,  scossa  accompagnata  da  una  detona- 
zione sotto-marina.  li  piccolo  ship,  agitato  come  per  ope- 
ra d'orrendo  maremoto,  parve  volersi  sommergere  entro 
la  voragine  apertasi  sotto  la  sua  carena,  quando  un’altra  più 
violenta  scossa,  e una  nuova  detonazione  ebbero  luogo.  . . 
ciò  non  ostante  il  Merlin,  uscito  vittorioso  da  questo  du- 
plice repentaglio,  fu  visto  continuare  il  suo  cammino  co- 
me nulla  fosse  accaduto. 

I due  ammiragli, la  cui  presenza  di  spirilo  fu  assai  am- 
mirata da  coloro  che  li  circondavano  in  qucU'istanlc  su- 
premo, appena  trascorso  il  momento  in  cui  il  leggero  na- 
viglio avea  esperimentali  quelli  urli  strani  e violenti , det- 
tero un  rapido  colpo  d'occhio  al  loro  basliinenlo,e  passala 
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quella  veloce  ispezione, fu  udito  ramnoiraglioPenaud  escin- 
mare,  con  una  flemma  proprio  britannica,  rivolgendosi  al 
suo  collega  Dundas  : 

— All  is  wclU 

— Oui,  tout  vo  hicn!  rispose  il  nostro  comandante 
supremo,  serrando  vigorosamente  la  mano  del  degno  suo 
camerata,  come  per  congratularsi  seco  luì,  d'essere  cosi 
felicemente  scampali  a un  pericolo  cbe  poteva  , sebbene 
s'ignorasse  ancora  con  precisione  in  che  consistesse,  riu- 
scir fatale  ad  entrambi. 

Una  cassa  assicurata  entro  la  batteria  con  solidi  unci- 
ni, e contenente  tredici  quintali  di  sevo,  fu  sollevala  e slan- 
ciala due  metri  distante;  il  vasellame  e i piatti  si  ruppero, 
le  pareli  interne  vennero  smosse;  infine  otto  delle  placche 
di  rame  che  rivestivano  il  corpo  del  piccolo  bastimento  si 
distaccarono;  ecco  lutto  il  danno  ch'egli  ebbe  a soffrire. 

II  Fircfly  che  marciava  sulle  tracce  del  Merlin  risenti 
pure  una  scossa,  ma  senza  che  gliene  derivasser  neppure 
ì lievi  inconvenienti  esperimenlati  dal  battello-ammiraglio. 

Ben  presto  alcuni  marinari,abilissìmi  nuolalorì,si  luf- 
faron  sott’acqua, c ne  ritrassero  qualcuna  delle  famose  mac- 
chine infernali  delle  quali  ci  era  stala  tanto  vantala  la  ter- 
ribile possa,  macchine,  una  sola  delle  quali  doveva, dice- 
vasi,  bastare  a subbissare  un  vascello  a tre  ponti. 

Senza  arrestarmi  n farne  la  precisa  descrizione,  giac- 
ché credo  non  no  valga  la  pena,dirò semplicemente  ch’esse 
consistevano  in  una  sorta  di  cono  di  ferro, contenente  della 
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polvere  fulniinanle,  la  quale  si  accendeva  mediante  la  più 
lieve  pressione,  e accendendosi,  cagionava  lo  scoppio  di 
quella  specie  di  bomba  sotto-marina. 

Noi  le  chiamammo  giacobine,  o giacobile  dal  nome 
del  loro  inventore,  il  dottor  lacobi,  scenziato  prussiano  , ^ 

il  quale  aveva  parimente  stabilite  lungo  le  coste  della  Fin- 
landia alcuni  folgoratori,  che  scoppiavano  mediante  batte- 
rie eletlricbe. 

Ci  mettemmo  subito,  a bordo  delle  due  squadre,  a pe- 
scare ferneticamentc  le  giacobile,  impadronendoccne  con 
tutte  le  necessarie  precauzioni.  Coloro  che  vollero  esami- 
narle davvicino  corsero  dapprima  qualche  pericolo.  Gli  uni 
ebbero  i capelli,  e le  sopracciglia  bruciate,  altri  vennero 
anche  assai  gravemente  feriti,  e di  questo  numero  furono 
Taramiraglio  Seymour,e  il  capitano  Lewis;  ma  finimmo  per 
famigliarizzarci  col  maneggio  di  queU'armi  sconosciute. 

Condannati  come  l’eravamo  a non  poter  per  allora  far 
altro  se  non  che  bloccare  i russi,  noi  ci  occupavamo  del 
blocco  sovrabbondantemente,  in  mancanza  di  meglio. 

L’anno  addietro,  il  contrabbando  di  guerra  ci  venne 
fatto  talvolta  sul  naso,  e a nostro  marcio  dispetto  con  gran- 
di e belli  navigli;  durante  questa  seconda  campagna  i nu- 
merosi bastimenti  catturati  dagrincrociatori  delle  notte  al- 
leatc,tlno  dal  bel  principio,fccerorillcllcrc  i negozianti  che 
si  occupavano  di  quel  commercio  assai  lucroso,  e il  con- 
trabbando non  venne  più  tentato  ch’entro  piccole  barche 
che  strisciavano  tra  le  tenebre  della  notte,  rasente  le  co- 
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stc.  Le  merci  clic  passavano  di  lai  guisa  non  potevano  es- 
sere considerevoli , e siccome  noi  operavamo  di  tempo 
in  tempo  deiroz::ias  — per  dirla  alla  maniera  dei  nostri 
alleali  di  Francia,  i quali  dopo  la  conquista  d'Algeri  han- 
no arricchita  la  loro  lingua  di  varie  espressioni  arabe  di 
questo  genere,  a vero  dire  assai  pittoresche  — approprian- 
doci intere  flottiglie  cariche  di  belle  e buone  derrate,  tali 
razzias  finirono  per  iscoraggiare  assai  que’ neutri,  poco 
scrupolosi,  che  si  davan  premura  di  provvedere  di  viveri  i 
nostri  nemici. 

Del  resto  questi  medesimi  neutri,  svedesi  d'ordinario, 
0 danesi,  allorquando  venivano  sorpresi  da  qualcheduno 
dc'nostri  vascelli  alle  vedettc,rispondevano  invariabilmen- 
te alla  prima  domanda  che  loro  volgevamo,  ch'ossi  veni- 
vano appunto  in  traccia  di  noi,  col  lodevole  scopo  di  ven- 
derci le  lor  provvigioni. 

Bisogna  notare  che  talvolta  una  tale  risposta  essi  ce 
la  davano  allorquando  erano  in  certo  modo  colli  in/Iapran- 
ti,  cioè  stando  per  entrare  in  qualche  porto  russo;  allora, 
però, noi  facevamo  addirittura  man  bassa, c c'impadroniva- 
mo del  contenente  e del  contenuto,  lasciando  eh' essi  an- 
dassero a giustificarsi, se  lo  potevano,dinanzi  al  nostro  con- 
siglio delle  catture. 

Verso  la  fine  del  mese  di  giugno, venne  a raggiunger- 
ci la  3*  divisione  della  nostra  squadra,sotlo  gli  ordini  del 
conlr'-amrairaglio  Baynes,che  inalberò  la  sua  bandiera  tur- 
china sul  vascello  ad  elica  Hetribution.  Questa  3*  divisio- 
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ne  coniava  inollrc  i vascelli  ad  elica  il  Pembroke,  VIlawkn, 
VHnsiMigs,  il  Cormrulis,  le  Trcgale  a vapore  il  Falcoh,  la 
Hnsuiìììind,  e il  Poice?’/V(//,  aceuinpagiialc  dalla  ballcria 
galleggiante  GluUon,  dal  CakuUa,  carico  dell’ armamento 
della  batteria  gallcggiaiitc  Meleor , e da  dicci  scialuppe 
cannoniere.  Malgrado  la  concentrazione  di  forze  cosi  con* 
sidercvoli  gli  ammiragli  credettero  non  dover  ancora  in- 
traprendere operazioni  di  grande  importanza;  si  continuò 
dunque  a danneggiare  parzialmente  il  nemico,  ed  a fare 
scorrerie  sulle  coste,  incontrando  maggiore,  g minor  re- 
sistenza. 

Si  fu  in  una  di  tali  occasioni  che  un  semplice  marina- 
ro della  mia  fregala,  il  quale,  ingaggiato  di  fresco,  vedeva 
il  fuoco  per  la  prima  volta , scrisse  una  lettera  a sua  mo- 
glie, narrandogli  le  sensazioni  da  esso  provale  nella  fazione 
a cui  prese  parie,  lettera  clic  per  la  ingenuità  di  sentimen- 
ti c d'espressioni  die  la  caratterizzano,  io  volli  trascrivere 
nel  mio  libro  d'appunti,  iiroponendomi  d'inserirla,  corno 
ora  fo,  nel  giornale. 

Eccola  in  tutta  la  sua  integrità,  benché  ne  ometta  le 
prime  linee,  come  meno  interessanti; 

u ....  La  nave  non  trovando  più  acqua  a sufllcionza, 
ci  vedemmo  obbligali  di  pensare  alla  ritirala.  Slenirc  dio 
rimontavamo  il  fiume  (Narva),  una  piccola  batteria  apri  il 
fuoco  contro  di  noi,c  ci  feri  qualche  uomo.  Il  capitano  or- 
dinò allora  di  prendere  una  scialuppa  c di  sbarcare  per 
impadronirci  dei  cannoni.  Ciascuno  si  offri  a gara  onde  far 
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parie  della  spedizione;  il  capiluuo  fece  hi  sua  scellu  e<l  io  ^ 
mi  trovai  del  numero  di  quelli  clic  furono  spediti  a lenii. 

([  Eranvi  delle  truppe  regolari  sul  lido,  e queste  lira-  | 
rono  contro  di  noi,  allorquando  approdammo;  ma  le  ballo-  i 
rie  del  naviglio  coprirono  lo  sbarco,  tanto  per  mezzo  delia  j 
mitraglia,  quanto  col  fumo.  Qualcuni  de'  nostri  si  diresse- 
ro in  guisa  d'esploratori  poche  ccnlinaja  di  passi  lungi  dal  | 
lido,  mentre  gli  altri  recavansi  ad  impadronirsi  della  bat- 
teria. Il  nemico  aveva  il  vantaggio  d’ esser  tutelalo  da  un 
bosco,  e di  conoscer  bene  il  paese.  Certa  truppa  si  avanzò 
verso  di  noi  ; ci  venne  ordinalo  di  far  fuoco  ; io  presi  di 
mira  un  uomo,  e tirai  sopra  di  esso,  alla  distanza  di  circa 
sessanta  passi;  egli  cadde  come  una  pietra. 

((  Nel  medesimo  tempo  il  naviglio  lanciò  una  bordala 
tra  gli  alberi,  c il  nemico  disparve;  come?  mi  sarebbe  dif- 
ficile il  dirvclo.  Io  mi  diressi  allora  verso  l’uomo  sopra  il 
quale  aveva  tiralo  per  vedere  s'egli  era  morto,  o vivo.  Esso 
giaceva  immobile,  ed  io  fui  più  spaventalo  di  mirarlo  in 
tale  stalo,  di  quello  clic  noi  fossi  nel  mirarlo  in  piedi  di- 
nanzi a me  qualche  minulu  prima.  È una  strana  sensazione 
quella  che  c'invade  allorché  abbiamo  ucciso  un  uomo!  E- 
gli  aveva  sbottonato  il  suo  abito,  c appoggiava  la  mano  sul 
petto  ove  esisteva  la  sua  ferita.  Respirava  fortemente,  e il 
sangue  usciva  dalla  piaga,  e anche  dalla  sua  bocca  ogni 
volta  ch'ci  respirava.  Il  di  lui  volto  era  coperto  del  pallor 
della  morte,  e i suoi  occhi  si  spalancarono  smisuratamente 
allorquando  ei  li  volse  verso  di  me,  c mi  guardò.  Era  un 
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bel  giovane  che  non  aveva  più  eli  venticinque  anni.  Io  m'in- 
ginocchiai presso  di  lui, e il  mio  petto  era  talmente  oppres- 
so da  sembrarmi  che  il  cuore  fosse  per  iscoppiarmi.  Aveva 
proprio  una  fisonoinia  inglese,  e non  sarebbesi  mica  detto 
ch'ci  fosse  un  nemico. 

((  Io  non  potrei  assolutamente  diro  ciò  che  provassi, 
ma  se  la  mia  vita  avesse  potuto  salvare  la  sua,  credo  che 
glici  avrei  data. 

« Posai  la  sua  testa  sul  mio  ginocchio;  egli  mi  strinse 
la  mano,  e tentò  parlarmi,  ma  la  sua  voce  orasi  troppo  af- 
fievolita. 

(t  Io  non  potrei  ripetere  veruna  delle  sue  parole;  ogni 
volta  eh'  ci  tentava  di  parlare  il  suo  sangue  scorreva  in  tanta 
abbondanza,  da  farmi  comprendere  com'ei  non  avesse  più 
che  pochi  istanti  da  vivere. 

« Non  mi  vergogno  a dire  che  stava  peggio  di  lui, 
giacchò  esso  non  versava  una  lacrima,  ed  io  non  polca  trat- 
tenermi dal  farlo.  I suoi  occhi  si  chiudevano  allorché  un 
colpo  di  cannone  fu  tratto  dal  naviglio  per  ordinarci  di  tor- 
nare a bordo,  e ciò  valse  a fargli  riprender  l'uso  dei  sensi. 
Egli  guardò  la  riva  che  la  scialuppa  abbandonava  traspor- 
tando i cannoni  che  avevamo  presi,  e lungo  la  quale  i no- 
stri marinari  attendevano  la  seconda  scialuppa,  per  im- 
barcarsi , poi  rivolse  lo  sguardo  verso  la  foresta  entro 
cui  il  nemico  stava  nascosto.  Povero  diavolo  I egli  non 
sapeva  affatto  perchè  io  l'avessi  ucciso,  lo  mi  domandava 
come  poteva  lasciarlo  perire,  senza  che  gli  stesse  a fianco 
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qualcuno,  allorché  ebbe  come  una  corta  convulsione , gli 
si  aggrinzò  il  viso,  c mori  senza  mandare  un  sospiro  .... 
Io  spero  che  TOnnipossenle  abbia  accolla  l'anima  sua. 

K Collocai  piano,  piano  la  sua  testa  sull'erba,  e lo 
lasciai. 

« Era  tulio  sossopra  nel  contemplarlo  per  Tullima 
volta. 

(I  Pensai  a quanto  aveva  inteso  dire  di  turchi,  di  rus- 
si, e del  rimanente;  ma  lutto  ciò  mi  sembrava  tanto  lon- 
tano, e l'uomo  morto  era  cosi  vicino  I 

a Quando  avemmo  raggiunto  il  naviglio,  vedemmo  ot- 
to, 0 dieci  soldati  dell'arliglicria  uscire  dal  bosco  e portar 
via  il  cadavere,  insieme  a diversi  altri  che  giacevano  sulla 
riva. . . . 

« Non  crediato,a  motivo  di  quanto  vi  ho  detto  in  que- 
sta mia  lettera, che  io  sia  scoraggiato;  son  più  determinalo 
che  mar  a servire  il  mio  paese,  con  l'ajuto  d'iddio,  giacché 
so  che  tal'é  il  mio  dovere. 

« Il  vostro  aiTezionalo  marito.  » 

V. 


Il  grosso  della  flotta  si  recò  ad  ancorarsi,  verso  la  metà 
di  luglio,  a Nargen,  sebbene  la  maggior  parlo  de' nostri  le- 
gni ad  elice  facessero  un  andare  o venir  continuo  tra'  Cron- 
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stadi,  Swcaborg,  c RcveI,  compiendo  tali  scorrerie  con  una 
rapidità  proprio  niaravigliosa,  ed  un  tempo  magnifico. 

Era  un  Iago,  un  vero  lago  il  Baltico  in  tale  stagione  , 
e se  lutto  s'accordava  per  farcelo  parere  un  inferno  marit- 
timo nel  marzo,  in  aprile,  e Gn  verso  la  metà  di  maggio, 
tutto  sembrava  convertirlo  allora  in  un  piccolo  paradiso 
navale. 

Ninna  descrizione  al  mondo  può  fornire  un'idea  esalta 
del  pittoresco  colpo  d'occhio  ofTcrloci  dalle  due  rive  del 
golfo  di  Botnia;  quella  verdura  si  fresca,  quelle  frappe  di 
boscaglie  la  cui  specie  non  trovasi  che  nelle  regioni  del 
nord , tutto,  fino  alle  mille  fortiQcazioni,  torri , e segnali, 
de'  quali  ogni  costa  ed  ogni  spiaggia  son  irte,  contribuiva 
a rendere  animalissimo,  ed  oltre  ogni  credere  pittoresco 
quello  splendido  panorama. 

Ci  accorgevamo,  perù,  ogni  giorno  di  più,  siccome  i 
russi  avesser  saputo  mclterc  a proPillo  rintcrvallo  scorso 
tra  la  prima  c la  seconda  campagua,  per  innalzare  solide 
c numerose  difese  su  tulli  i punti  alquanto  idonei  del  lit- 
toralc. 

Non  è a dire  quanto  ci  sembrasse  provocante,  quel 
prodigioso  lusso  di  militari  precauzioni;  nulla  poteva, del 
rimanente,  manifcslarc  con  maggior  chiarezza  siccome  i 
moscoviti  sapessero  fare  de'  loro  nemici  quel  caso  che 
meritavano. 

11  fallo  è che  costoro  mcllean  sossopra  il  terreno  con 
una  velocità  che  sapea  di  prodigio;  assistei  in  que' giorni 
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ad  un'operazione  di  lai  genere  la  quale  parvem»  si  curiosa 
e spicciativa  da  valer  la  pena  che  io  la  descriva. 

Ecco  com’essi  agivano  : 

Dolo  un  punto  qualunque,  contro  il  quale  lo  spirilo  il 
più  scrupoloso  avesse  potuto  immaginare  che  stessero  per 
esser  dirette  alcuno  boccho  da  fuoco  inglesi,  o francesi,  si 
facevano  riunire  due,  o trecento,  e talvolta  più,  robusti  vil- 
lani, ciascuno  dc'quali  era  incorabcnzalo  di  scavare  dinan- 
zi a se  una  specie  di  buca;  quindi  (ulte  quelle  sorta  di  mon- 
tirozzi che  resultavano  dai  singoli  scavi,  venivano  accumu- 
lati , riuniti , e in  venliquattr'ore  di  tempo  la  batteria  era 
lesta;  batteria  consistente  semplicemente  in  un  ammasso 
di  terra  agglomerala,  c disposta  a triplice  piano,  circon- 
dala da  un  fosso,  originalo  dalla  riunione  delle  buche  so- 
pracilale.  A forza  di  braccia  e di  carrette,  vi  si  trasporta- 
vano poscia  i pezzi  necessari  ad  armarla , c la  bisogna  si 
trovava  interamente  compila. 

Tali  opere  in  terra , per  deboli  che  possano  a bella 
prima  .apparire,  resistevano,  assai  bene  al  cannone, c costi- 
tuivano \in  riparo, dietro  il  quale  il  soldato  russo  si  batteva 
con  maggior  vigore,  e faceva  agire  con  più  precisione  i 
suoi  pezzi  a lungo  tiro. 

Il  21  luglio,  il  Driver,  avendo  saputo  che  diver.se  navi 
mercantili  erano  ancorale  nel  piccolo  porlo  di  Ramno,  sul- 
la costa  della  Finlandia,  alla  distanza  di  circa  sessanta  mi- 
glia da  Gumla-Garleby, teatro  della  pugna, cui  presero  parte 
l'anno  addietro,  le  scialuppe  deirOiit'n  c del  Vulinre,  il 
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Bnver, dico, armò  immcdiatamcnto  cd  inviò  verso  quel  por- 
lo le  proprie  imbarcazioni  con  bandiera  parlamentaria  a 
richiedere  che  quei  bastimenti  fossero  consegnali;  in  caso 
di  riOulo  minacciò  di  punire  le  autorità  russe  coll’ incen- 
diare la  città. 

Un  venerando  vecchio,  che  affermava  essere  il  primo 
magistrato  della  piazza,  disse  al  nostro  ufficiale  come  in 
nome  deH'umanilà  egli  sperasse  non  si  giungesse  a tali  e- 
slrcmi,  i bastimenti  mercantili  starsi  a disposizione  de'no- 
stri  marinari,  essere  nella  facoltà  loro  l'impadronirsene. 

Le  imbarcazioni  del  Driver  si  diressero  allora  verso 
tali  bastimenti , calando,  avanti  di  rimorchiarli,  i vessilli 
parlamentari. 

In  un  subito,  e simultaneamente,  dalle  case,  dietro  gli 
angoli  delle  strade,  e da  ogni  lato,  piovve  sui  nostri  una 
grandine  di  palle  di  carabine,  e di  mitraglia,  vomitata  da 
vari  pezzi  da  campagna.  Alla  prima  scarica  sette  uomini 
vennero  messi  fuori  di  combattimento,  due  di  essi  uccisi, 
e cinque  feriti. 

Il  comandante,  vedendo  non  esservi  più  che  grandi 
pericoli  da  correre  in  tale  imboscata,  ordinò  la  ritirala. 

Ho  citato  questa  azione,  perchè  i russi  la  qualiflcaro- 
no  di  nostra  disfatta,  mentre  piuttosto  poteva  chiamarsi 
un  poco  leale  stratagemma. 

Intanto  i capitani  Yverton  c Vansiltarl  suH’Arroj/ant,  c 
la  Magicienne  vendicavano  quel  lieve  disastro. 

Ecco  come  è narrata  nel  rapporto,  dal  primo  di  questi 
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due  uflìciali  diretto  all’  ammiraglio  Dundas,  l' impresa  da 
esso  compila: 

« X bordo  dell'ÀtMoeJnT,  in  vista  di  Wiborg , 

Il  Signore,  ho  l’onore  di  rendervi  conio  delle  mie  ope- 
razioni, durante  la  settimana.  La  Magicienne,  mi  raggiun- 
se mercoledì,  ed  io  mi  recai  direttamente  alla  baja  diKoun- 
da,  sulla  costa  sud,  ove  aveva  luogo  di  credere  che  fossero 
concentrale  alcune  truppe. Ci  accorgemmo  di  fatti  cti'eravi 
un  gran  campo  di  Cosacchi,  sopra  una  posizione  dominan- 
te, dalla  quale  io  li  cacciai  con  obbizzi  e razzi  lanciali  dal 
Ruhy,  c dalle  scialuppe  dc’vascelli.  ' 

« 11  nostro  sbarco  incontrò  qualche  resistenza  e ci 
vennero  tratti  de'colpi  di  fucile  di  dietro  le  siepi.  Ma  riu- 
scii ad  esaminare  la  piazza,  alla  quale  non  feci  alcun  male, 
perchè  racchiudeva  varie  proprietà  di  privati.  L’indomani 
mattina  gettai  le  ancore  alla  foce  del  fiume  Portsoiki , e 
sbarcando  sulla  sponda  diritta,  distrussi  una  caserma,  al- 
cune scuderie  cosacche,  trasportandone  via  i soldati , e 
poscia  venni  quà. 

a Dopo  aver  fatti  ancorare  i vascelli  vicino,  quanto  mi 
fu  possibile, all'isola  di  Slraslund.mi  resi  a bordo  del  Jfu&i/, 
accompagnalo  dal  capitano  Yansìttart  della  lUagicienne  e 

dal  capitano  Lowdcr,  appartenente  a quesl’ullimo  basli- 

18 
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mento,  il  qual  capilano  Lowder  aveva  soUo  i suoi  ordini 
un  foric  dislaccamenlo  di  soldati  di  marina.  Rimorchiam- 
mo seco  noi  le  scialuppe  del  vascello  VArrogant,  sotto 
il  comando  dei  tenenti  Ilaggard  e Yoolcombc , come 
pure  quelle  della  lUagicieniu- , dirette  dai  tenenti  King 
e Loody. 

« Dopo  aver  scoperta  la  baja  chiamata  Knngsund,  ve- 
demmo a poca  distanza  un  bastimento  da  guerra  russo  a 
vapore  avente  due  forti  cannoniere  a rimorchio.  Tale  appa- 
rizione adatto  nuova  o inattesa  d'un  vascello  moscovita  da 
guerra,  non  riparato,  questa  volta,  dietro  una  muraglia  di 
pietra,  e secondo  ogni  apparenza  disposto  ad  accettare  un 
leale  combattimento,  eccitò  il  più  vivo  entusiasmo  tra  ulTi- 
ciali  e soldati. 

a Io  ordinai  al  signor  Hale, comandante  deIRuòi/,  d'a- 
prir subito  il  fuoco;  ma  il  nemico  si  ritrasse  ben  presto  , 
dopo  aver,  io  credo,  provato  qualche  guasto.  Eravamo  al- 
lora pervenuti  all'entrata  del  Sund;  Niborg  era  in  vista,  ed 
avevamo  buona  speranza  d'attaccare  tre  grandi  cannonie- 
re, le  quali,  insieme  ad  un  altro  vapore,  stavano  sotto  un'i- 
sola situata  a un  miglio  circa  di  distanza.  Là  incontrammo 
una  barriera  che  impediva  il  passaggio  della  cannoniera  , 
e delle  scialuppe. 

u In  tal  momento  una  batteria  mascherata,  sulla  riva 
sinistra,  alla  distanza  di  330  metri,  apri  sopra  di  noi  un  ter- 
ribile fuoco  di  moschettcria,  e di  mitraglia.  Gli  fu  imme- 
diatamente ripostato,  e il  tiro  rapido  e ben  diretto  del  Ruby 
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e di  tulle  le  scialuppe,  non  tardò  a padroneggiarlo.  11  va- 
pore, e le  cannoniere  del  nemico  vennero  in  seguito  di 
sotto  l'isola,  e aprirono  il  fuoco  sopra  di  noi.  Siccome  era 
impossibile  di  fare  oltrepassare  la  barriera  al  Iluby,  io  feci 
ritorno  verso  Straslund;  i bersaglieri  ne  seguivano  lungo 
le  rive;  ma  col  fuoco  del  Ruhy  e delle  scialuppe  noi  li  cac- 
ciammo dalle  lor  posizioni,  con  la  stessa  velocità,  con  la 
quale  essi  le  aveano  occupale. 

(I  In  una  delle  scialuppe  dcH'Arrof/ant  accadde  un'e- 
splosione che  sfondò  il  battello;  gli  uomini  furono  salvi, 
ma  ho  il  rammarico  di  dire  che  il  signor  Slery,  il  midship- 
man  che  lo  comandava,  venne  ucciso. 

« Nel  mentre  che  si  lavorava  per  salvar  l'equipaggio, 
il  battello  fu  trasportalo  dalla  corrente  verso  la  batteria,  e 
sarebbe  caduto  in  poter  del  nemico,  se  il  tenente  Hoggard 
di  questo  vascello,  e il  tenente  Pewell  della  Magicienne , 
ch'erano  nel  palischermo  del  Ruby,  con  un  equipaggio  di 
buona  volontà,  non  l’avessero  tratto  di  là,  rimorchiandolo 
sotto  un  terribile  fuoco.  Non  saprei  baslanlcmenlc  lodar  la 
condotta  di  tulli  gli  ufficiali  e di  tulli  i soldati  che  si  sono 
adoprali  a tale  impresa.  Grazie  al  loro  sangue  freddo  , e 
all'indomabile  loro  coraggio , son  riusciti  a malmenare , e 
a tenere  in  iscacco  durante  più  d' un' ora  il  nemico,  ch’era 
molto  superiore  di  numero,  e aveva  oltre  ciò  il  vantaggio, 
di  conoscere  le  località,  c di  possedere  una  buona  posi- 
zione. 

r Vogliale  permettermi  d' inviarvi  qui  unita  una  lista 
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degli  uccisi  e dei  ferili,  siccome  la  nota  degli  uRlciali  ch'e- 
rano  nel  ballcllo. 

K Ho  l'onore  ec. 

« II.  R.  YvERTOfi  capitano,  n 
VI. 


L'inverno,  cLe  sopraggiunge  con  tanta  precocità  nei 
paraggi  del  mar  Baltico,  si  annunziava  di  già  con  piogge  e 
tempeste,  che  rendevano  precaria  la  nostra  posizione,  e ci 
facevano  comprendere  la  line  della  campagna  appressarsi. 

I bastimenti  delle  flotte  alleate  avevano  continuato  a 
mostrarsi  isolatamente  su  vari  punti  della  costiera;  Nystadt, 
Raumo,  l'isola  di  Ravensari , Friedricksbamm , l'isola  di 
Kolba,  il  furie  di  Swartholm , Lovisa  erano  stati  successi- 
vamente attaccali,  ma  non  aveva  avuto  luogo  una  spedizio- 
ne generale,  non  un  gran  colpo,  operalo  da  tutte  quante  le 
nostre  forze  riunite. 

II  bombardamento  di  Sweaborg  venne  deciso. 

Sweaborg,  che  con  ragione , o a torto,  non  so,  c stalo 

da  qualche  autore  chiamato  la  Gibilterra  del  Nord,  occupa, 
esso,  c le  fortezze  che  ne  dipendono,  alcune  isole  di  cui 
le  principali  sono  riunite  tra  loro. 

Le  due  più  grandi,  chiamale  Vargon  e Slura-Swarlo, 
racchiudono  la  città,  il  porlo,  gli  arsenali  coi  lor  magazzi- 
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ni,  e i loro  canlicri;  una  gran  piazza,  in  mezzo  alla  quale  si 
scorge  la  tomba  del  feld-maresciallo  svedese,  Ebrerensferd 
fondatore  della  fortezza  ; varie  caserme,  capaci  di  contene- 
re oltre  12,000  uomini,  la  maggior  parte  tutelate  da  case- 
matte;  il  lazzaretto,  il  palazzo  del  governatore  con  tulle  le 
fabbriche  annesse,  appartenenti  alle  amministrazioni  mili- 
tari, 0 marittime,  il  casino  degli  ufficiali  della  guarnigione, 
che  serve  al  bisogno  pei  grandi  ricevimenti  del  governa- 
tore, e per  le  feste  di  ballo  ; una  galera,  una  prigione  di 
Stalo;  Analmente,  tre  chiese  greco-russe,  una  chiesa  lu- 
terana, una  sinagoga,  e pcrOno  una  piccola  moschea,  per 
servire  a qualche  maomettano  al  servigio  della  Russia. 

La  popolazione  della  citlù  ammonta  a C,000  anime;  la 
cifra  della  guarnigione  da  6,000,  a 10,000,  alle  quali  biso- 
gna aggiungere  i marinari,  e gli  operai  dell’arsenale. 

Le  case  son  costruite  in  mattoni;  esse  hanno  quasi  che 
tulle  un  pian-tcrreno  a volta;  il  casino  stesso  ò fabbricalo 
a volta;  si  trovano  inoltre  intorno  al  porlo  alcune  cavità, 
praticate  negli  scogli,  per  servire  da  magazzini. 

La  facciata  nord  dell'isola  Stura-Swarlo,  che  guarda  la 
città  dllelsingfors,  è flancheggiata  da  una  spiaggia  lungo 
la  quale  si  estende  una  linea  di  cantieri  da  costruzione.'!! 
posto  interno  della  fortezza  racchiude  ordinariamente  una 
flottiglia  c qualche  bastimento  a vapore  per  custodire  la 
costiera;  pel  servigio  dello  dogane  si  scorgono  inoltre  gal- 
leggiare entro  il  porlo  alcuni  vecchi  vascelii,  trasformati 
in  pontoni,  e coperti  da  una  lettoja , che  servono  in  caso 
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di  bisogno  di  caserme  supplemenlarie  ai  marini  cd  agli 
operai. 

Le  altre  isole  si  chiamano  Gaslabs-Yard,Wesler-Swar- 
Io,  Lilla  Oslcr-Swarlo,  Skansland,  Back-Holmen,  Kangs- 
HoImen,Miclkio,  Orumsid,Sandham,Rcnlam,  Slura-Hiolo, 
0 Abraham.  Le  opere  offensive  delle  quali  esse  andavano 
ricoperte  erano  state  consolidate  da  cinque  mesi;  e alcune 
batterie  recentemente  costruite,  o riparate,  dominavano 
lutti  i punti  pe'  quali  rcndevasi  possibile  d'accostarsi  alla 
rada,  superando  inestricabili  passaggi. 

Non  era  divisamento  degli  ammiragli  che  ci  guidava- 
no, di  forzar  tali  passaggi,  o di  cannoneggiare  inutilmente 
de'baluardi  di  granito;  loro  unico  scopo  era  quello  di  bru- 
ciare Tintcrno  della  piazza,  e di  distruggere  gli  stabilimenti 
militari. 

Il  G agosto  la  nostra  squadra  comparve  dinanzi  Swea- 
borg.  Essa  componevasi  del  Duke-of- Wellington,  a bordo 
del  quale  il  contro  ammiraglio  Dundas  aveva  inalberata  la 
propria  bandiera  ; deli'  Exmoulh,  portante  l' insegna  del 
conlr-ammiraglio  Seymour;  dei  vascelli  VEuryalu8,\'Arro- 
ganl,  il  Pembroke,  il  Comwallis,  il  Cossack,  il  lUerlin,  il 
Vulture,  ì'UasHngs,  V Edinburgh , la  Magicienne,  il  Dra- 
gon,  il  Belle-Me,  il  Cruiser,  il  Geyser,  il  Locuste,  il 
lÀghtning,  l’ Eolus,  la  Princess  Alice,  l' Imperiosa  c il 
Volgano;  di  sedici  scialuppe  cannoniere,  c di  sedici  bom- 
barde. 

Il  conlr-ammiraglio  Pcnaud  ci  raggiunse  la  sera  stessa 
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a bordo  del  Tourville,  e l’indomani  arrivarono  al  convegno 
i vascelli  il  Duquesne  c il  DuguescHn,  la  fregala  his,  la 
corvcUa  la  Galalée,  gli  avvisi  a vapore  ì'Àigle  c il  Póllican, 
le  cannoniere  AigrcUe,  Avalanche,  Dragonne,  Fulminan- 
te, Tcmpétc  e Tourmente,  le  bombarde  Tocsin,  Fournai- 
te,  Trombe,  Torche,  e Bombe,  armale  ognuna  di  due  mor- 
tai di  Irenladue  ccnlimelri. 

I canoni  delle  squadre  portavano  una  gran  quanlilà  di 
sabbia  che  avevano  caricala  all'isola  di  Vargon,  e che  do- 
veva servire  a stabilire  a terra  una  batteria  di  mortai.  Alle 
undici  e mezzo  della  sera,  vennero  sbarcati  i socchi  di  sab- 
bia sullo  scoglio  di  Longoern,  isola  Abraham,  a 2,200  me- 
tri di  distanza  dai  forti  russi.  In  meno  di  cinque  ore  di  la- 
voro, uno  spallamcnto,  largo  alla  base  j metri  aO  centime- 
tri, lungo  20  metri,  e allo  2 metri,  proteggeva  una  batteria 
di  Ire  mortai  di  27  ccnlimelri,  carichi  c pronti  a far  fuoco. 
Un  ampio  appruvigionamcnio  di  polvere  era  nascosto  entro 
una  cavità  della  roccia  granitica,  e coperto  per  maggior 
precauzione  da  un  solido  blindaggio  a prova  di  bomba. 

Le  scialuppe  vennero  sparse  in  semicerchio,  il  di  cui 
centro  fu  riserbalo  alle  bombarde  francesi. 

La  natura  imbarazzata  del  terreno,  composto  di  sco- 
gliere, di  paludi  e di  rocce  a fior  d’ acqua  avevo  resa  assai 
diflìcile  la  scelta  dei  punti,  in  cui  si  doveva  credere  che  il 
tiro  di  quello  terribili  macchine  di  distruzione  fosse  per 
recare  maggior  danno  al  nemico. 

Il  capitano  Sullivan,  comandante  il  Merlin,  fu  quegli 
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che  con  somma  fatica  e pari  abililà  riuscì  a Gssarccon 
precisione  matematica  la  posizione  di  ciascuna  delle  bom- 
barde; le  due  estremità  della  linea  descritta  da  queste,  fu 
determinata  dalia  portata  delle  batterie,  armate  de'  grossi 
calibri,  ch'esisterano  a Bak-llolmen,  all'est,  e a Stora-Ron* 
tan,  all'ovest  di  Sweaborg.  Una  delle  più  eillcaci  aggiunte 
alla  potenza  dei  mezzi  d'attacco  delle  squadre  riunite  con- 
sisteva indubitatamente  nella  batteria  di  quattro  mortai 
leggeri,  fatta  costruire  per  ordine  dell' ammiraglio  Penaud 
sopra  r isolotto  di  Longoern. 

Nella  mattina  del  9,  accorgendosi  dipendere  il  successo 
delle  nostre  operazioni  dallo  stato  del  tempo,  c dalla  rapi- 
dità con  la  quale  potevano  venir  lanciate  le  nostre  bombe, 
gli  ammiragli  s'alTrcttarono  a trasmetter  l'ordine  di  far  su- 
bito la  prova  della  portata  de'  mortai  ; essendo  essa  stata 
riconosciuta  convenevole,  verso  le  7 antimeridiane  venne 
intrapreso  il  fuoco  generale. 

Durante  il  corso  della  giornata  precedente  Io  stendar- 
do imperiale  di  Russia  sventolava  sul  maschio  della  cit- 
tadella di  Gustafsward;  ma,  ritiralo  la  notte,  noi  rivedemmo 
più  inalberare. 

La  direzione  del  servizio  delle  bombarde  era  special- 
mente alTìdata  al  capitano  T.  M.  Wemyss,  dcU'artiglicrin 
della  marina  reale,  ajutulo  dai  capitani  Lawrance  eSchom- 
berg.  Questi  prodi  cd  esperii  uillciali  presero  le  opportune 
misure,  onde  dure  ai  mortai  la  muggior  portata  della  quale 
fossero  suscettibili. 
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Le  cannoniere  Slork,  e Snapijnr,  essendo  armale  di  | 
cannoni  Lancasire,  se  ne  fece  dirigere  il  Tuoco  dal  capita- 
no HewIell,raccomandandoscgIi  in  parlicolar  modo  di  por- 
tare la  propria  attenzione  sopra  un  vascello  di  linea  n tre 
ponti,  che  i moscoviti  avevano  ancorato  di  tal  maniera,  da 
chiudere  il  passaggio  esistente  tra  Gustafs-ward  c Back- 
llolmen.  * | 

Il  comandante  Recdy,  del  vascello  a bordo  del  quale  i 
era  inalberato  lo  stendardo  del  nostco  ammiraglio  in  ca|)0, 
fu  designato  da  questi  per  prendere  il  comando  dello  Star- 
ling,  e di  quattro  altre  cannoniere , con  la  prescrizione  di 
manovrare  in  guisa  da  attaccare  le  batterie  site  in  faccia 
alle  bombarde,  verso  restremitù  occidentale  della  linea.  Le 
altre  vennero  disposte  ugualmente  sui  vari  punti  ch’eransi 
loro  destinali,  sotto  la  direzione  generale  del  capitano  Ram- 
say,  avente  sotto  i suoi  ordini  i capitani  Glasse,  Vansittarl, 
e Steward,  con  espressa  raccomandazione  d’  attaccare  le 
batterie,  e di  proteggere  le  bombarde. 

Dato  appena  il  segnale  d’incominciare  l’azione,  venti- 
nove  bombe,  tanto  inglesi,  come  francesi,  caddero  nella  j 

piazza.  I forti  russi  fin’  allor  silenziosi  ripostaron  sull’alto.  ! 

La  battaglia  navale  c terrestre  si  trovò  di  tal  guisa  fio-  i 
ramente  impegnala  su  tutta  la  linea. 

I 

1 

I 


Digilized  by  Google 


146 


SCF.^K  MII.ITARI 


VII. 


Piinnlc  le  prime  orcdcM'altacco.un  rapido  lire  di  can- 
none e di  bombe  fu  scambialo  con  le  ballerie  delle  forlifi- 
cazioni  ncmiclie,  le  quali  rispondevano  con  la  più  gran  vi- 
vacilà  al  fuoco  delle  nostre  cannoniere,  e i cui  projelliii 
ollrcpassavan  perfino,  a cagione  delle  loro  forti  portate,  le 
bombarde  delle  due  flotte.  Ma  il  movimento  continuo  delle 
cannoniere,  c i'abiiilà  con  la  quale  esse  venivano  dirette 
dagli  ufliciuli  che  le  comandavano,  ci  permettevano  d' ac- 
crescere sensibilmente  il  nostro  fuoco,  di  renderlo  poco, 
a poco,  superiore  a quello  dei  russi,  senza  che  d'altra  parlo 
il  loro  valesse  a recarci  il  menomo  danno. 

Verso  le  dicci  antimeridiane  incominciossi  a vedere  il 
primo  incendio,  c siccome, appena  si  scorsero  negre  colon- 
ne di  fumo  sorgere  dal  bel  mezzo  delfisola  di  Vargen,  le 
nostre  bombarde,  c le  batterie  di  razzi  raddoppiarono  il  loro 
tiro  contro  di  essa,  una  forte  esplosione  non  lardò  guari  a 
farsi  udire  colà,  esplosione  cui  fecero  eco  i rumorosi  ev- 
viva de’  marinari  delle  squadre  alleale. 

Un'ora  era  appena  scorsa,  e una  seconda  esplosione 
succedeva  alla  prima,  e a mezzogiorno  una  terza,  più  fra- 
gorosa dcll'alu'e,  avea  luogo  nell'isola  di  Guslafs-ward,  la 
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quale  dunnegginva  seriurocnle  le  difese  de' moscoviti,  c li 
forzava  ia  quella  parie  a rullctilar  mollo  il  fuoco  de' loro 
pezzi. 

Il  vantaggio  della  rapidità  con  cui  era  stalo  diretto  il 
fuoco  de'  mortai  venne  ampiamente  dimostralo  dai  nuovi 
incendi  ebe  non  eessavano  di  svilupparsi  iu  più  luogbi,  e 
si  estendevano  con  irresistibile  forza.  Quando  s'appressò 
la  notte,  le  cannoniere,  le  quali  a motivo  delle  continue 
lor  mosse  toccavano  spesso  nelle  numerose  rocce  a iior 
d’acqua,  di  cui  sono  seminali  quei  mari,  furono  quasi  tutte 
ricbiamale , e per  non  dar  tregua  al  nemico,  tulle  le  im> 
barcazioni  de'  vascelli  furono  calate  sull’  onde,  e cariche 
d'artillcieri  muniti  de’ formidabili  razzi  alla  congrève,  si 
avanzarono  a lor  turno  ad  accrescere  la  terribile  opera  di 
distruzione. 

Eduardo,  ed  io,  ciascuno  di  noi  montalo  sopra  una  di* 
versa  scialuppa,  che  si  tencano  a coi  la  distanza  l'una  dal- 
r altra,  ci  trovavamo  in  mezzo  a quell' inferno,  che  tale 
parmi  assai  ragionevole  di  cbinmarc  il  teatro  dell'orrida 
e sublime  scena  notturna,  alla  quale  assistevamo,  non 
come  semplici  spettatori. 

Disimpegnammo  ambidue  le  nostre  parli,  sia  detto  sen- 
za immodeslia,con  sufficiente  sangue  freddo  e presenza  di 
spirilo,  benché  io  debba  ingenuamente  confessare,siccome 
non  valessi,  di  tempo,  in  lempo,a  impedirmi  di  provare  uno 
strano  senso  di  raccapriccio,  e sentissi  certi  brividi  di  feb- 
bre trascorrermi  dal  capo  alle  piante,  malgrado  l'c.spcrien- 
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za  che  le  diverse  fazioni,  alle  quali  avea  preso  parie,  mi 
avevano  fallo  acquistare. 

Ec-li  è che  realmente  il  hombardamcnlo  di  lai  nolle 
non  somigliava  a nessuno  dc'bombardamenli  da  noi  effet- 
tuali lino  a queU'ora,  e ratlivilu  straordinaria  de'noslri  ar- 
tiglieri, ebe  si  dimenavano  tra  il  fumo  e i lampi  abbaglianti 
de' loro  pezzi, come  veri  demoni,  dava  un’apparenza  orribil- 
nienle  fanlaslica  alle  rapide  loro  manovre. 

DaU'ollrolalo.le  tetre  forti(icnzionidiS\veaborg,rischia- 
ralc  per  intervalli  in  toni  biancastri  dalle  vivide  striscia  di 
luce  delle  serpeggianti  code  dei  razzi,  rosseggiavano  all'c- 
slrcmilà  dei  merli,  per  rapcrlurc  delle  Ironiere  e delle  fe- 
ritojc,a  cagione  de’ vasti  incendi  che  ardevano  dentro  le  im- 
mense loro  moli  granitiche,  le  quali  non  valevano  a pre- 
servare dal  più  tremendo  disastro,  ciò  che  si  era  credulo 
immune  da  ogni  offesa  di  guerra, aH'ombra  di  que'giganle- 
sebi  ripari. 

I nuovi  incendi,  suscitati  ad  ogni  ora  nella  vasta  for- 
tezza,si  conoscevan  dapprima  allo  scaturirne  grosse  c dense 
nubi  di  fumo,cbe  ottcnebravan  per  poco  il  funesto  fulgore 
di  quelli  che  già  esislcvanle  in  seno;  ben  presto  acuti  dardi 
di  Camme  guizzavano  fuora,clevandosi  allo  sopra  le  fabbri- 
che, e il  fuoco  comunicavasi  ratto  ad  altre  costruzioni,  ca- 
serme, magazzini,  arsenali  e cantieri.  Indi  a poco  le  polve- 
riere saltavano  in  aria,l'una,  appo  l'altra,  e grinoadesccnti 
loro  frantumi  andavano  a portar  l'incendio  su  nuovi  ediCet, 
che  i nostri  projellili  non  avevano  forse  Cn’allora  colpiti. 
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La  più  spaventosa  esplosione  fu  quella  deU'arsenale  ; 
essendosi — come  sapemmo  dipoi — comunicalo  ivi  il  fuoco 
a un  deposilo  di  bombe  c di  obbizzi  cariebi,  lo  scoppio  suc- 
cessivo di  que'projellili,  lanciali  in  ogni  direzione,  rasso- 
migliava all'eco  mille  volte  ripercosso  del  tuono,  in  mezzo 
a cavernose  monlagne. 

Sweaborg  offri  durante  l’Intera  notte  faspctlo  d'un  ar- 
dente fornace, 0 piulloslo  quella  deH'eruzionc  d'un  volcano, 
che  avesse  vomitalo  obbizzi  e bombe,  invece  di  ceneri  e 
lave. 

Sull'isolollo  Abraham,  gli  artiglieri  della  batteria  fran- 
cese, stabilitavi  daH'ammiraglio  Pcnaud,  elettrizzati,  per 
cosi  dire,  daH'cncrgico  impulso  dato  loro  dai  capitani  Sepia 
c Mourellc,  avevano  tratto  incessanleracnle  durante  l'inte- 
ra giornata,  c cagionato  mollo  danno,  essi  pure,  al  nemico. 
Temendo,  il  loro  comandante  supremo,  che  quei  valorosi 
non  fossero  in  grado  di  continuare  un  servizio  sì  attivo,  lor 
fece  aggiungere,  alcuni  capo-cannonieri,  ed  ajuli  di  buona 
volontà,  presi  di  sopra  i vascelli.  Tutti  prescniaronsi  a gara 
al  primo  appello,  mostrando  la  più  viva  impazienza  di  an- 
dare al  fuoco  ; bisognò  si  ricorresse  alla  sorte,  onde  que- 
sta decidesse  quali  dovessero  essere  i foiiunali,  cui  fosso 
concesso  di  prender  parte  alla  terribile  impresa.  Que'  pro- 
di lupi  di  mare  si  trovarono  presto  in  grado  di  manovrare 
i mortai  al  pari  de'  primi  bombardieri  del  mondo,  c , a 
detto  d' ognuno,  si  condussero  in  modo  da  meritarsi  i più 
vivi  elogi. 
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Lu  giornata  del  9 aveva  prodotti  i più  cQicaci  resulta- 
meuti;  quella  del  10  nou  fu  meno  feconda. 

Allo  spuntar  del  giorno, ci  accorgemmo  che  il  vascello 
russo  a tre  ponti,  messo  in  traverso,  come  ho  già  detto,  per 
barrare  il  passaggio  tra  Gustnrfsward,  c Buk-Huinien,  non 
era  più  nello  stesso  luogo.  Vari  de’  nostri  projellili  aven- 
dolo a diverse  riprese  colpito  esso  andò  a ripararsi  presso 
Longorn,  onde  non  rischiare  di  venir  calalo  a fondo.  Il 
fuoco  però  delle  ballerie  nemiche  era  stalo  aumentalo,  e 
l'azione  ricominciò  ben  presto  vivamente  dalle  duo  parti. 

L' incendio  continuava  intanto  a svilupparsi  entro  la 
cittadella,  e verso  mezzogiorno,  una  colonna  di  fumo  più 
spessa  ancora  di  tulle  le  precedenti,  colonna  alla  quale 
non  tardarono  a succedere  rossi  torrenti  di  riamme,annun- 
ziò  che  le  nostre  bombe  avevano  penetrato  in  qualche  ma- 
gazzino ripieno  di  materie  combustibili,  più  lungi  dell'arsc- 
nalc;  l'csalta  direzione  del  nuovo  focolare  dcH'incendio  ci 
era  dapprima  sfuggita,  ma  le  llamme,conlinuando  ad  esten- 
dersi, divenne  ben  presto  chiaro  per  tulli  ch'esse  acquisla- 
van  terreno  al  di  là  dell'isola  di  Vargen,  c che  diversi  sta- 
bilimenti appartenenti  all'isola  di  Warlo  erano  di  già  in  pro- 
cinto di  minare.  Le  imbarcazioni,  cariche  di  ruzzi  vennero 
di  nuovo  riunite  all’appressarsi  della  sera,  c le  cannoniere 
richiamale,  si  schierarono  in  divisioni  separate.  La  prima 
sotto  gli  ordini  del  capitano  del  Pembroke,  trasse  con  mul- 
to successo  alla  distanza  di  2,000  yards  dalla  fortezza.  La 
seconda,  comandala  dal  capitano  Cardwell  riuscì  più  lardi 
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8(J  aumentare  ancora  gl'  incendi,  sebbene  lo  splendor  delle 
flamine,  esponendola  luaggiormenlc  alla  vista  del  nemico, 
le  rendesse  più  arduo  il  mantenersi  alla  corta  distanza  alla 
quale  si  era  ancorala,  e porgesse  modo  al  mentovato  ulll* 
ciale  di  dar  chiaro  saggio  del  coraggio  e della  fermezza 
che  lo  distinguono. 

Durante  questa  seconda  notte  del  10,  all'l  1,  l'incendio 
che  divorava  Sweaborg  s'accrebbe  anche  di  più,  a cagione 
d’un  leggero  vento  d’est,  che  contribuì  a propagarlo,  c a 
ravvivarlo  per  ogni  dove;  nessuna  descrizione  varrebbe  a 
dare  un*  idea  del  terribile  spettacolo  eh'  esso  offriva  ai 
nostri  occhi 

Verso  il  fare  del  giorno,  l' ammiraglio  Dundas,  consi- 
derando i gravi  danni  recali  al  nemico,  e riilcltcndo,  come 
non  esistessero  più  che  poche  fabbriche  senza  importanza, 
^e  quali  non  fossero  stale  interamente  riiinalc  nell'  isola  di 
Yargen , e che  quelle  ancora  intatte  entro  Swarlo  erano 
quasi  fuora  della  nostra  portata,  o in  posizioni,  nello  quali 
le  bombe  delle  due  squadre  non  avevan  potuto  fin  allora 
colpirle,  pensò  non  valere  la  pena  si  continuasse  durante 
un  altro  giorno  il  fuoco.  In  conseguenza  egli  inviò  il  capi- 
tano Seymour,  del  Pembroke,  presso  il  contr  ammiraglio 
Penaud,e  mediante  la  cordialità  e la  scambievole  deferenza 
che  nutrivano  l'un  per  l'altro  i due  capi  supremi  delle  flotte 
alleate,  furono  tosto  prese  di  concerto  le  necessarie  misu- 
re, onde,  all'alba,  il  bombardamento  e il  cannoneggiamento 
dovessero  affatto  cessare  su  tutta  quanta  la  linea  d'attacco. 
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E cosi  venne  eseguilo;  se  non  che  gli  ammiragli  dettero 
entrambi  ordine  ad  ogni  bastimento  di  conservare  il  posto 
da  esso  occupato,  e di  ricominciare  il  fuoco,  ove  fosse  par- 
tito un  sol  colpo  di  cannone  dalle  batterie  russe.  Siccome 
ciò  non  accadde,  il  bombardamento  di  Sweaborg,  durato 
quarantacinque  ore,  ebbe  in  quella  stessa  mattina  deflnili- 
vamcnle  il  suo  termine. 

Viti. 


Ciò  che  apparve  assai  rimarchevole,  durante  la  straor- 
dinaria razione  navale  da  noi  combattuta  contro  la  formida- 
bile cittadella  del  Baltico,  si  fu  la  simullancitù  e il  mirabile 
accordo  che  si  verificò  nei  movimenti  c nelle  manovre,  dal 
primo  fino  airultimo  istante,  tra  i diversi  navigli  inglesi  e 
francesi  i quali  presero  parte  all'attacco;  sarebbesi  proprio 
detto  che  un  solo  capo  li  avesse  tulli  guidali.  I vantaggi 
riportali  dagli  uni  erano  tosto  applauditi  vivamente  dagli 
altri  ; ì rimorchiatori  francesi  venivano  spesso  a ritrarre 
qualche  bombarda  delle  nostre,  avanzatesi  di  soverchio,  o 
contro  cui  il  fuoco  delle  batterie  nemiche  fosse  più  spe- 
cialmente diretto,  dalla  sua  pericolosa  posizione,  sfidando 
ogni  rischio,  ed  ogni  periglio  ; noi  rendevamo  loro  il  con- 
traccambio, e le  dimostrazioni  di  cameralismo  e di  frater- 
nilò  salivano  dalle  due  parli  alle  stelle. 
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Sembrò  eziandio  cosa  prodigiosa  che  a bordo  delle 
due  squadre  non  si  avesse  a deplorare  che  la  perdila  d'un 
sol  uomo,  quella  d'un  marinaro  della  nostra  nazione,  e ciò 
nonoslanle  il  gran  numero  di  projeUili  scagliati  dal  nemi- 
co, projcttili  che  oltrepassavano  quasi  tutta  la  linea  delle 
nostre  navi  d'attacco,  o che  cadevano  in  gran  quantità  in- 
torno ad  esse. 

Sulla  cannoniera  francese,  la  Tempète,  una  palla  di 
cannone,  penetrala  attraverso  una  tronìera,  ruppe  un  affu- 
sto, la  di  cui  scheggia  andò  a percuoter  nel  fianco  un  mio 
buon  amico  e collega,  1’  alfiere  Lefort  ; questi,  come  mi 
narrò  nel  medesimo  giorno,  cadde  rovescioni  per  la  vio- 
lenza del  colpo,  privo  di  sensi  ; tutti  lo  credevano  morto; 
vanno  per  trasportarlo  sotto  coverta,  ed  ei  rinviene,  si  ta- 
sta, ride,  e dice  che  sta  a meraviglia  ; il  fatto  è che  non 
si  allontanò  pel  rimanente  della  giornata  un  solo  istante 
dal  fuoco.  , 

A bordo  dell'  altra  cannoniera  de'  nostri  alleali,  l' Ai- 
grette, una  palla  rovente,  passala  attraverso  coverta,  pene- 
trò nella  polveriera,  e s'impiantò  tra  un  cassone  ripieno  di 
materie  incendiarie,  fortunatamente  foderalo  di  placche  di 
rame,  c rintavolalo  della  parete,  cui,  giù,  già,  appiccava  il 
fuoco  ; la  solerzia  e la  prontezza  con  la  quale  un  marinaro 
vi  diresse  contro  il  getto  della  pompa  da  incendio  ad  esso 
affidata,  valse  a preservare  da  un'inevitabile  esplosione  la 
scialuppa. 

Indubitatamente,  l'aver  conseguito  un  si  importante 
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successo,  senza  aver  palilo  verun  danno,  deve  altribuirsi, 
oltre  alle  sagge  disposizioni  preso  dagli  ammiragli  durante 
tutto  il  corso  della  nostra  lunga  e tremenda  aggressione  , 
alla  particolare  struttura  delle  cannoniere,  delle  batterie 
galleggianti  e delle  bombarde,  terribili  innovazioni  navali, 
il  cui  impiego  ha  prodotti  resultamenti  cosi  efllcaci  da  su- 
perare ogni  espcttazionc. 

Tuli  formidabili  macchine  di  mina  e di  stragi,  non 
presentando,  a cagione  dulia  tenue  lor  mole,  e de'  movi- 
menti continui  che  il  propulsore  ad  elice  lor  concedeva 
di  fare,  niun  punto  di  mira  al  nemico,  le  numerosissime . 
batterie  di  questo  non  valevano  a tenerle  tanto  lungi  dai 
baluardi,  quanto  bastasse  a far  si  che  i projetlili  scagliali 
da  esse,  ricadendo  sulla  piazza,  non  vi  producessero, 
poco,  a poco,  ma  inevitabilmente,  la  devastazione,  e l' in- 
cendio. 

Ove  gli  ammiragli  delle  flotte  alleate , avanzandosi  a 
tiro  di  cannone  con  le  enormi  moli  deToro  vascelli, avessero 
preteso  d'impegnare  la  lotta  contro  le  granitiche  batterie 
di  Swcaborg,il  resultato  dell'attacco  sarebbe  stato  poco,  o 
punto  favorevole  per  noi,  e senz'ombra  di  dubbio,  i danni 
da  noi  esperimentati  gravissimi.  In  luogo  di  ciò  le  nostre 
navi  d'alto  bordo  ci  servivano  d'un'ulilissima  riserva  e de- 
posito d'inesauribili  magazzini,  ai  quali  ricorrevamo  ogni 
volta  che  le  munizioni  erano  terminate,  o gl'inservienli  dei 
pezzi,  vinti  dalla  fatica,  o i pezzi  stessi  posti  fuor  d'uso  dal 
tiro  accelerato  e incessante. 
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11  nuovo  sislcma  d' aggressione  marillimn,  praticalo 
por  la  prima  volta  sù  grandi  proporzioni  nel  bombarda- 
mento di  Sweaborg,  atterri  oltre  modo  la  Russia. 

Il  nemico  comprese  non  trovarsi  ornai  più  in  sicurez- 
za dietro  le  mostruose  ballcric  di  Cronstadt , dappoiché 
quelle  della  Gibilterra  del  Nord,  come  si  compiaceva  di 
chiamare  Sweaborg,  non  erano  state  sufìlcienti  a salvare 
da  una  quasi  totale  distruzione  tutto  ciò  che  chiudevano 
entro  le  immani  loro  pareti. 

Durante  il  bombardamento,  diversi  reggimenti  russi 
sono  stati  scorti  sopra  una  delle  piccole  isole  coperte  d'a- 
beti; essi  lavoravano  con  somma  alacrità  ad  innalzar  bat- 
terie, le  quali  potevano  inquietarci,  assai,  se  noi  avessimo 
lor  dato  il  tempo  di  compierne  la  costruzione.  Due  fregale 
e una  corvetta  vennero  incaricate  di  fugare  i lavoranti.  Tale 
operazione  non  durò  lungo  tempo;  abbandonarono  l'isola 
perdendo  500  uomini,tra  morti  c feriti, c le  fregale  tornaro- 
no a prendere  il  lor  posto  di  battaglia,  senza  aver  sufTcrlo 
il  più  lieve  danno. 

Alcune  cannoniere  francesi,  volendo  prendere  nella 
giornata  del  9 una  miglior  posizione , inviarono  due  scia- 
luppe a far  scandaglio  nella  direzione  di  ponente;  dalla 
città  d'IIelsingfors  si  trassero  allora  alcune  cannonate  con- 
tro quelle  scialuppe. . . . Sarebbe  stata  facile  impresa  di 
minare  llelsingfors,  ma  volevansi  risparmiare  le  proprietà 
dc’privali,  e per  ripetere  un  buon  mollo  dell' ammiraglio 
Penaud  : so  avremmo  trovalo  maggior  soddisfacimento  a 
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distruggere  llelsingfors,  acquistammo  più  onore  a incen- 
diare Sweaborg. 

Le  perdite  subite  dai  russi  a Sweaborg  furono  molto 
imponenti;  dietro  informazioni  assai  esatto,  raccolte  anche 
posteriormente  in  più  luoghi,  e occasioni,  esse  possono 
riassumersi  nel  modo  seguente: 

Cinquecento  uomini  uccisi,  mille  feriti; 

Stabilimenti  distrutti  dall'incendio: 

Due  polveriere; 

Due  magazzini  di  bombe  ; 

Due  magazzini  ripieni  di  canapa,  e stoppa; 

Due  magazzini,  contencnli  granaglie,  c farine  per  la 
troppa  ; 

Un  magazzino  di  pece; 

Un  gran  casamento,  contenente  il  deposito  delle  me- 
dicine per  Tarmala  ; 

Diciassette  abitazioni  particolari  ; 

Il  palazzo  del  generale  governatore,  e la  sua  cancel- 
leria ; 

Diciollo  navi  arse,  o affondate  dentro  i bacini; 

Le  strade,  gli  argini  c i moli,  tulli  lastricati  di  granilo, 
furono  rolli  e sconquassali  dalle  nostre  bombe;  molle  ca- 
laste di  legna  da  coslruzione,e  per  fuoco,  munizioni, prov- 
viste d'ogni  natura  vennero  guaste,  o consumale  del  lutto. 

Dietro  un  calcolo  assai  moderalo  il  valore  di  tali  di- 
struzioni parziali  ammonta  ad  una  somma  totale  di  venti- 
cinque milioni  di  franchi. 
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10  non  posso  impedirmi  di  terminare  la  narrazione  del 
gran  fallo  d'arme  che  pose,  si  può  dire,  fine  alla  seconda 
campagna  dalle  flotte  alleale  comballula  nel  Bollico,  col 
cilare  le  ullime  parole  del  relalivo  rapporlo,  direno  dal- 
l’abile noslro  capo  Dundas  ai  lordi  dell’ ammiragliato  bri- 
tannico : 

(1  Mi  rimane  a trasmettere  alle  Signorie  Vostre  i rap- 
porti del  capitano  Welleslcy  del  Comwallis,  c della  squa- 
driglia distaccala  aH'esI,  nella  giornata  del  9,  o a dir  loro 
che  le  truppe  sù  Drumsio  non  avendo  opposta  resistenza 
ai  bastimenti  collocali  sotto  gli  ordini  del  capitano  Yverton, 
questi  tornò  all'anlica  sua  posizione  nella  medesima  sera. 

« Segue  la  lista  delle  perdile  provale  neU’eseguimen- 
to  del  servizio,  che  io  ho  avuto  l’onore  di  dettagliarvi,  e son 
felice  dicendovi  ch'esse  son  minime,  e tali  quali  non  sa- 
rebbersi  mai  potute  sperare,  sotto  il  fuoco  cui  sono  stali 
esposti  i bastimenti  impegnali  nella  lolla. 

(I  Qualcuna  delle  più  serie  ferite  devonsi  sventurata- 
mente attribuire  alle  esplosioni  dei  razzi  alla  congreve, 
accadute  sulle  imbarcazioni  dell'  fhistings,  e del  Vulture. 

u Le  Signorie  Vostre  noteranno  ch’io  m’astengo  da 
ogni  dettaglio  sulle  operazioni  della  squadra  comandata 
dal  conlr’-ammiraglio  Pcnaud;  tali  dettagli  saranno,  scn- 
z'alcun  dubbio,  completamente  e abilmente  porli  da  esso 
al  suo  governo. 

11  Ma  mi  verrà  permesso  d’esprimer  qui  la  mia  profonda 
gratitudine  per  la  preziosa  coopcrazione  che  questa  squa- 
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dra  mi  ha  dala , siccome  la  mia  ammirazione  per  la  valo- 
rosa condona  degli  uomini  sotto  i suoi  ordini,  e di  dichia- 
rare in  questo  rapporto  i miei  più  vivi  ringraziamenti  pel 
cordiale  appoggio  die  ne  ho  ricevuto. 

K Provo  un  grande  soddisfacimento  a parlare  nel  più 
favorevole  modo  della  condotta  degli  ufficiali,  marinari , e 
soldati  dipendenti  dai  mici  ordini,  e invio  per  ischiari- 
mento  alle  Signorie  Vostre  la  lista  degli  ufficiali,  e altri  im- 
piegati ne’diversi  servigi  distaccati  di  queste  operazioni.  Io 
debbo  i più  grandi  ringraziamenti  al  contr’-aramiraglio  sir 
Michael  Seymour,  che  mi  ha  sempre  dala  la  più  premu- 
rosa assistenza. 

« Ilo  ricevuta  pure  una  preziosa  assistenza  dal  com- 
modoro, Tonorevolc  Federico  Pelham,  capitano  della  flot- 
ta. L’energia  e rabilità  delle  quali  ha  fatto  prova  nelle  im- 
portanti funzioni  della  sua  carica  hanno  possentemente 
contribuito  alla  soddisfacente  esecuzione  del  servizio  ; io 
gliene  faccio  i miei  ringraziamenti.  Debbo  molto  al  capi- 
tano Ramsay  dcH'^unalua  po'  suoi  utili  e attivi  sforzi;  al 
capitano  Glasse  del  Yullure;  al  capitano  Vansittarl  della 
Magicienne;  e non  meno  che  ad  ogni  altro  al  capitano  Ste- 
wart del  Dragon,  lo  cui  risorse  e lo  zelo  hanno  eccitala 
l’intera  mia  attenzione. 

a I servìgi  confidati  al  capitano  Wellesley  e ai  capita- 
ni Seymour,  llcwlell  c Caldcwell  sono  stali  eseguiti  con 
pieno  soddisfacimento,  e io  debbo  azioni  di  grazia  al  ca- 
pitano Hall  dcirL'xnioulù  per  la  sua  assistenza  in  diverse 
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occasioni.  Nella  sera  del  IO,  il  baslimento  di  S.  Maestà  il 
Merlin,  sotto  gli  ordini  del  capitano  Sullivan,  ha  urtato 
contro  una  roccia  sconosciuta  in  questo  pareggio,  ch'esso 
medesimo  aveva  a vario  riprese  esplorato , conducendomi 
lunghesso  le  linee  delle  bombarde. 

« Non  può  affatto  in  tal  circostanza  darsi  biasimo  a 
qucsfurriciale,  ed  io  proDtto  volentieri  dell'occasione  pòr-' 
lami  adesso  in  questo  luogo  aH’oggetto  di  richiamare  d'una 
maniera  speciale  ratlenzionc  delle  Signorie  Loro  sulLinfa- 
ticabile  attività  di  questo  eccellente  ufliciale.  Si  è alla  ca- 
pacità tutta  particolare,  e allo  zelo  col  quale  egli  ha  adem- 
pito al  penoso  incarico  assegnatogli, che  può  attribuirsi  una 
buona  porzione  del  successo  ottenuto  dalla  ilotla,  ed  io 
credo  fermamente  essermi  permesso,  nell'attual  circostan- 
za, di  raccomandare  d'una  maniera  tutta  speciale  alle  Si- 
gnorie Loro  i servigi  resi  dal  lenente  R.B.  Creyker,  appar- 
tenente a questo  vascello , e la  cui  condotta  è mentovata 
nel  più  favorevole  modo. 

(t  1 miei  ringraziamenti  si  rivolgono  agli  ufficiali,  e ai 
soldati  d’artiglieria  della  marina  reale,  per  la  maniera  con 
la  quale  essi  hanno  disimpegnato  lo  importanti  loro  fun- 
zioni. Il  sangue  freddo  e il  coraggio  con  cui  hanno  conti- 
nuato a dirigere  le  operazioni,  ne'punti  in  cui  si  trovavano, 
meritano  i più  grandi  elogi,  e si  è con  la  piu  viva  soddisfa- 
zione che  io  richiamo  l' attenzione  delle  Signorie  Loro  sui 
servigi  resi  dal  capitano  Wemyss,  come  su  quelli  dei  capi- 
tani Lawrence  e Sebomberg,  appartenenti  a quel  corpo  di- 
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stimo.  Si  devono  pure  in  loie  occasione  grandi  elogi  agli 
ufliciali,  e agli  equipaggi  delle  bombarde. 

« La  maniera  ammirabile  con  la  quale  gli  ufliciali  in- 
caricali del  comando  delle  cannoniere  hanno  mantenute  le 
posizioni  loro  sotto  il  fuoco  del  nemico,  e raltività  gene- 
rale spiegala  dagli  equipaggi  di  queste  navi  in  ogni  occa- 
sione meritano  d'esser  prese  in  considerazione  dallo  Si- 
gnorie Loro.  In  quanto  al  nome  degli  ufliciali  che  hanno 
partecipato  a quest'alTare,  non  saprei  citarne  più  special- 
mente veruno,  giacché  hanno  tulli  in  pari  modo  ben  meri- 
tato dalle  Signorie  Loro,  e la  condotta  degli  equipaggi  è 
stata  magnifica.  » 

Onde  poi  ognuno  riceva  la  sua  giusta  parte  di  lodi, 
emanate  da  quella  fonte  eh' è la  sola  legittima  in  tali  oc- 
casioni, io  citerò  pure  la  chiusura  del  rapporto  spedito 
al  proprio  governo  dall' ammiraglio  Penaud;  à (ou(  sei- 
gneur  honneur,  come  dicono  sì  bene  i nostri  spiritosi 
alleali  : 

« Io  non  voglio  terminare,  signor  ammiraglio,  senza 
ripetervi  che  ho  avuto  infinitamente  da  lodarmi  del  con- 
corso premuroso  di  tutti  quanti,  ofllciali,  marinari,  e sol- 
dati. Io  debbo  dichiararlo  a Vostra  Eccellenza, da  per  lutto, 
ove  mi  son  presentalo,  durante,  il  bombardamento,  sulle 
cannoniere,  sulle  bombarde,  e .dia  batteria  d'Abraham,  ho 
trovalo  uomini  pieni  d'ardore  e d'abnegazione,  ch'esprime- 
vano con  grida  piene  d'entusiasmo  la  felicità  che  provava- 
no di  aver  trovala  occasione  di  colpire  il  nemico.  Io  spero 
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che  Vostra  Eccellenza  vorrà  ricliiamare  sovr'cssi  la  bene- 
volenza dcirimperatore.  » 

I francesi,  sbarcati  sull'isolotto  Abraham,  non  si  deci- 
sero ad  abbandonarlo  per  tornare  a bordo  dc'respeltivi  va- 
scelli, senza  lasciar  traccia  del  loro  passaggio  sul  territorio 
nemico.  Essi  vi  abbandonarono  un  traino  fuor  d’uso,  inci- 
dendovi sopra  la  seguente  iscrizione:  uSi prega  di  conser- 
vare il  presente  traino  per  l’anno  venturo,  d 

Inoltre,  i cannonieri  scolpirono  a profondi  caratteri 
sopra  una  roccia  granitica  queste  parole  : 

9,  IO  E 11  AGOSTO  1855. 

BATTCaiA  FBASCF.se  ARBATA  DALL'ARTIGLIERIA 
LI  NAIIISA 

E I mARISARI  CAS.VORIERI 
CORA.VDATI  DAL  CAPITASO  SANA. 

Nel  giorno  islcsso  in  cui  il  grosso  della  nostra  flotta 
terminava  di  bombardare  Sweaborg,  il  12  agosto,  una  squa- 
dra distaccata  appariva  alle  foci  della  Duina  e cannoneg- 
giava i forti  avanzali  di  Riga,  capitale  della  Livonia. 

Tali  erano  le  imprese  che  coronavano  la  nostra  labo- 
riosa crociera  della  seconda  campagna  del  Baltico;  pochi 
giorni  dopo,  i vascelli  d’alto  bordo  dovettero  incominciare 
a volgere  il  pensiero  alla  ritirala,  giacché  la  navigazione  in 
que’  paraggi  non  era  più  soltanto  diflìcilc,  ma  impossibile 
ad  essi.  I legni  più  leggeri,  c la  nostra  hnperiosa  Ira 
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quelli,  ebbero  la  buona  sorte  di  rimanere  aliti  retroguar- 
dia, c cosi  la  fausta  notizia  deiraTanzamcnlo,  conferitoci  ad 
Eduardo  ed  a me  , creati  daU'ammiragliato,  con  lo  stesso 
decreto,  alfleri  di  vascello,  ci  pervenne  sul  teatro  stesso  di 
quello  ardue  lolle,  che  ce  1’  aveano  fallo  precocemente 
acquistare. 

Un  mese  dopo,  avrei  desiderato  che  colui  che  legge 
queste  pagine  avesse  potuto  vedermi,  mentre  io,  in  compa- 
gnia di  mia  madre,  c a fianco  d'un'amabile  giovinetta,  che 
non  ho  nessuna  difllcollà  di  dichiarargli  mia  fidanzata, pas- 
seggiava per  i larghi,  e popolosi  viali  d'IIyde  Park.  Io  sfido, 
se  alla  maniera  con  la  quale  faceva  dondolare  In  mia  nuova 
spallina,  e portava  alla  la  fronte  abbronzila,  c'  non  avesse 
dovuto  esclamare,  senz’altro  conoscermi:  certo  quel  giova- 
ne ufilciale  si  trovava  a Bomarsund,  c a Sweaborg! 
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ili  mare,  ‘i3  maggio  I S3j,  nove  ore  iJumeriJiane. 


Siamo  parlili  alle  sei  della  sera,  con  le 

seguenli  istruzioni  : riunirci  alla  disianza  di  circa  due  mi- 
glia aU'ovest  del  promontorio  chersonese,  formarci  su  due 
colonne,  regolare  la  marcia  in  modo  da  non  far  piu  di  cin- 
que miglia  e mezzo  all'ora,  avanzare  durante  tre  ore  e mez- 
zo al  sud-est,  quarto  sud,  e per  dieci  altre  ore  all'esl-nord- 
csl,  mezzo  nord.  Percorse  queste  diverse  vie , salpare  di- 
rettamente verso  il  luogo  del  convegno , sito  a dodici  mi- 
glia al  sud  del  promontorio  Takli. 

Il  tempo  è magniflco;  fa  un  superbo  chiaro  di  luna;  i 
raggi  di  quest'  astro  intercettati  dall'alberatura  e cordami 

(•)  Inviati  all’autore  dal  tcncnte-coluiincllu  Armando  de  S.* 
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del  vascello  sul  quale  mi  trovo  producono  scherzose  s(ri> 
sce  di  pallida  luce  che  si  disegnano  tremolanti  sul  netto 
tavolato  del  ponte.  Le  scure  c maestose  forme  delle  altre 
navi  delle  squadre  risaltano  in  mirabile  modo  sulle  chiare 
e placide  onde  del  mare,  le  quali  dividendosi  con  lieve 
gorgoglio  sotto  la  pressione  delle  prue,  conservano  sul- 
riinmensurabile  loro  piano  le  scintillanti  tracce  del  nostro 
passaggio. 

La  nostra  missione  è importante  ; noi  dobbiamo  coo- 
perare alla  caduta  della  formidabile  cittadella  moscovita 
dcU'Eusino,  col  rapirle,  o distruggere  le  risorse  ch’essa 
trac,  e potrebbe  trarre  in  appresso  dal  fertile  litiorale  del 
mare  d’AzofT.  Cacciala  dal  mar  Nero  fin  dal  principio  della 
guerra,  la  marina  russa  è rimasta  libera  di  percorrere  in 
ogni  senso,  quella  specie  di  vasto  lago  salato,  che  gli  an- 
tichi chiamavano:  Palm  Maeotis,  entro  il  quale  si  penetra 
pel  Bosforo  Cinimerico,  ossia  slrcllo  di  Kcrlcb.  Viveri,  le- 
gname, ferro,  canape,  munizioni  d'ogni  sorta  pervengono 
da  quel  lato  agli  assediali,  per  l'ampia  via  che  attraversa  la 
Sirwasch;  il  nuovo  generalissimo  (Pélissier)  d’accordo  con 
lord  Raglan  , e gli  ammiragli  ha  organizzata  la  grandiosa 
spedizione  della  quale  fo  parte. 

L'assistenza  d'un  corpo  assai  considerevole  di  truppe 
da  sbarco  è stala  giudicata  indispensabile,  non  tanto  per 
coadjuvarci  in  renderci  padroni  di  Rcrleh  c d lennikalé  , 
che  comandai!  lo  stretto,  quanto  per  lasciare  in  queste  due 
città  guarnigioni  tali  da  non  temere,  che,  una  volta  penc- 
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Irati  nel  mare  d'AzolT,  potessimo  incontrar  diflìcoltù  ncl- 
l'uscirne. 

La  nostra  flottiglia  Trancese  si  compone  dei  vascelli  : 
il  Monlebello  — capitano  Bassière  — sul  quale  è lo  sten- 
dardo dei  prode  vice-ammiraglio  Brual , rimorchialo  dal 
Napoleone  che  monta  il  conlr-ammiraglio  Charner  — ca- 
pitano Lavébat  — o il  Carlomagno — comandante  Jnnnin; 

Delle  fregate  a vapore  : il  Cacique,  il  Descarles,  il  Mo- 
gadar,  il  Caffarelli,  l'Vlloa,  VAsniodée; 

Della  fregala  mista:  la  Pomona; 

Delle  corvette  a vapore:  il  Flcgclonte,  il  Primavguol, 
il  Berlhollet,  il  Veloce,  1’  Orlando,  il  Catone,  il  La- 
place ; 

Degli  avvisi  a vapore  : il  Brandon,  il  Lucifero,  la  Jle- 
gora,  il  Tullon,  il  Milan,  il  Delfino; 

Della  bombarda:  VAvvollojo^ 

Del  trasporlo  a vapore:  Y Egiziano; 

Del  Positivo  e il  Lovisy  navi  di  commercio  cariche  di 
vettovaglia. 

Del  rimorchiatore  il  Beicos  destinato  a condurre  Fino 
a terra  i larghi  battelli  da  sbarco. 

La  squadra  inglese  è forte  di  trentadue  vele  o vapori: 
il  Reale- Alberto,  Y Annibaie  , l’Algeri , Y Agamennone  , il 
San-Giovanni-d' Acri,  la  Prìncipessa-RecUe , il  Sidon  , il 
Valoroso,  il  Leopardo,  la  Tribuna,  il  Simoon,  il  Furioso, 
VHighflijer,  il  Terribile,  il  Miranda,  la  Sfinge,  lo  SpUfire, 
il  Gladiatore,  il  Vesuvio,  il  Curlcw,  lo  Swallow,  il  Cura- 
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doc,  lo  Stromboli,  l'Ardente,  il  Medina,  il  Wrangler,  il 
\ipcr,  il  Lyna,  il  Recruit,  l’^rron,  il  Banshee,  lo  Shake, 

0 il  Beagle. 

Sopra  tali  vascelli  si  trovano  ripartili  la  nostra  1*  di- 
visione del  1°  corpo  d’assedio,  rinlonata  da  tre  batterie 
d’artiglieria;  3,500  inglesi  con  una  batteria,  e 3,000  tur- 
chi con  due  batterie  montale. 

Il  generale  divisionario  d’Aulemarre  comanda  in  capo 
le  truppe  di  Francia,  ed  ha  sotto  i suoi  ordini  i generali  di 
brigala  Niol,  e Brelon.  Le  truppe  inglesi  dipendono  dal  ge- 
nerai Brown,  e le  truppe  ottomane  da  Reepid-Pascià,  uno 
dei  primi  luogo-tenenti  d’Omer  Pascià. 

Le  nostre  fregale  a vapore  il  Caeique  il  Descartes  e 
YVlloa  trasportano  le  tre  batterie  d'arliglieria,  TAsmodeo 

1 cavalli  di  tali  batterie  che  non  hanno  potuto  trovar  luogo 
sulle  altre  fregate.  Il  materiale  c le  mule  deU’ambulanza 
al  pari  delle  munizioni  di  riserva  d’ogni  natura  si  trovano 
a bordo  del  Caffarelli. 

Otto  larghe  scialuppe  — chalands  — capaci  di  con- 
tenere ciascuna  un  pezzo  montalo,  e attaccato,  col  rcspel- 
livo  cassone,  sono  appese  ai  flanehi  de’vascelli  e sul  pon- 
te della  Pomona,  per  servire  allo  sbarco  delle  truppe  , e 
soprattutto  a quello  delle  artiglierie. 

Si  è avuto  cura  d’imbarcare  sugli  avvisi  a vapore  ai 
quali  il  poco  fondo  che  richiedono  permette  di  appressar- 
si a corta  distanza  alla  costa,  il  5*  e 14°  battaglioni  di  cac- 
ciatori a piede;  il  19®  e 26®  reggimenti  di  linea  facenti  par- 
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tc  della  1'  brigata  hanno  preso  passaggio  sulle  fregale  e le 
corvette  a vapore. 

Il  74®  c 49®  reggimento,  che  compongono  la  2*  bri- 
gala sono  a bordo  di  tre  vascelli  e della  fregala  la  Pomona. 

Di  tal  maniera  sonosi  anticipatamente  adottale  tutte 
le  opportune  misure  aH'oggelto  di  mettere  a terra  in  una 
sola  volta  3,000  uomini  almeno  d'infanteria , i quali  devo- 
no essere  prontamente  appoggiati  da  tre  pozzi  d'artiglie- 
ria, e da  una  mezza  sezione  di  razzi  alla  congreve. 

Riusciremo  ? tutto  porta  a crederlo;  incontreremo  se- 
ria opposizione?  si  dice,  assicurandosi  che  i russi  abbia- 
no assiduamente  lavorato  durante  l’inverno  a rafforzare  lo 
due  città  — Kcrteh  e lenikkalé  — che  comandano  lo  stret- 
to; alcuni  temono  perfino  che  i moscoviti  al  primo  avviso 
del  nostro  appressarsi  lo  barrino,  come  hanno  barrala  l'en- 
trata del  porto  di  Sebastopoli. 




Perchè  non  prontlcrei  io  di  una  serata  cosi 

placida  per  rendermi  conto  della  posizione  geografica  dei 
territori,  che  dobbiamo  visitare  tra  poco  ? 

Se  giova  conoscere  a fondo  i luoghi  ne’quali  siamo 
per  recarci  come  semplici  viaggiatori,  tanto  più  torna  pro- 

llllevole  d'aver  notizie  precise  intorno  a quelli  che  c'  in- 

22 
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combe  di  sommcUcre  al  nostro  dominio.  Avanti  dunque 
carte  topografiche,  e idrografiche,  opere  descrittive,  e 
cenni  istorici  che  riguardano  la  Palude  Meolide  meditia- 
mo c notiamo. 

Lo  stretto  di  Kerteh  pel  quale  il  mare  d’Azoff  comu- 
nica coll'Eusino,  è largo  dal  promontorio  Takti  sito  sulla 
costa  occidentale,  alia  punta,  kichla  che  si  avanza  sul  iido 
orientale  circa  dodici  miglia. 

Dietro  il  promontorio  Takii  una  sinuosità  della  costa 
forma  a sinistra  la  baja  di  Kamysch-Bournoun;  a dritta  esi- 
stono le  aride  sabbie  dcH'isola  di  Taman , che  sporgendo 
entro  i flutti  restringe  considerevolmente  il  passaggio  che 
le  navi  debbon  percorrere.  Tal  passaggio  è dominalo  dalle 
batterie  stabilite  sul  promontorio  Paolo,  che  si  sormonta 
uscendo  dalla  baja  di  Kamysch-Bournoun,  e sul  promonto- 
rio Ah-Bournoun  esistente  due  chilometri  lungi. 

Tal  promontorio  costituisce  una  delle  estremità  della 
baja  semi-circolare  di  Rcrlcb,  che  sarebbe  la  più  ammira- 
bile della  terra,  se  la  profondità  delle  sue  acque  stesse  in 
rapporto  colla  sua  dimensione.  Essa  presenta  incantevoli 
punti  di  vista:  le  più  variate  e verdeggianti  campagne  la 
circondano,  una  cinta  d’antichi  tumuli  la  domina,  c i con- 
torni graziosi  delle  sue  ridenti  colline,  cardie  della  più 
lussureggiante  vegetazione  le  danno  un  aspetto  de’più  pit- 
toreschi. 

In  fondo  alla  baja  una  linea  d'elevate  montagne  cliiu- 
dc  l'orizzonte;  fullima  di  quelle  a dritta  porta  un  nome  reso 
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illustre  da  una  somma  gloria,  da  un  gran  coraggio , e da 
un  immenso  sforlunio:  vien  chiamalo  il  monlc  Milridatc. 
Sulla  sua  velia  sorge  una  piccola  cappella  innalzala  in  o- 
nore  del  generale  Slcmkopsky,  colà  sepollo,  il  quale  era 
nel  1830  governatore  della  cillà,  amalo  c rispellato  da  tulli, 
a cagione  deiroltimo  suo  modo  di  amministrare.  INella  me- 
desima direzione,  ma  sovra  un  piano  leggermente  inclina- 
lo a destra  si  scorgono  cinque  piccole  piramidi,  nel  luogo 
stesso  in  cui  Irovavasi  un  mezzo  secolo  addietro  il  cimite- 
ro del  paese,  piramidi  mezzo-dirute  dal  tempo,  che  olTrono 
le  ultime  vcsligia  degli  antichi  sepolcreti;  una  di  tali  pira- 
midi ricopre  gli  avanzi  mortali  del  principe  Pulkowsky, 
genero  di  Roumanlzow,  che  dopo  il  Irallalo  del  1774  fu 
invialo  per  prendere  in  nome  di  Caterina  II  ollicìalmente 
possesso  di  Kcrteh  e di  Tcnikaló.  AI  di  sotto  della  cappel- 
la, eretta  nella  parte  supcriore  della  montagna,  esiste  una 
costruzione  monumentale,  copia  assai  inferiore  all  origi- 
nale  del  tempio  di  Teseo,  c nella  quale  si  trova  il  museo 
della  città  fondalo  da  un  emigralo  francese  de  Bruc,  stabi- 
litosi nel  paese,  e oggi  defunto,  coadjuvato  in  tale  fonda- 
zione dall  anlico  governatore,  generale  Slcmkopsky. 

La  cillà  stessa  si  stende  in  semicerchio  al  piede  del 
monte  Mitridate,  al  quale  ò riunita  per  mezzo  di  una  sca- 
la di  pietra  del  genere  di  quella  dell'  agrumeria  di  Ver- 
sailles. 

Rcrlch,  la  cui  primitiva  costruzione  è attribuita  ai  Mi- 
lesi c che  divenne  la  capitale  del  regno  del  Bosforo,  e del 
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Ponto,  al  tempo  di  5Iitridatc,è  l'anlica  Panlicapea.Xel  1774 
non  era  più  che  una  città  turca  senza  importanza,  quando 
venne  ceduta  dalla  Porta  alla  Russia  ; ma  ora  ha  in  parte 
riacquistato  l'antico  splendore.  Essa  contiene  una  popola- 
zione di  19,000  abitanti;  le  sue  case,  in  numero  di  l,CiC, 
sono  fabbricate  in  pietra,  e dipinte  col  bianco  di  calce  ; 
possiede  casini,  eleganti  caffè,  un  giardino  pubblico,  alcu- 
ne strade  ornate  di  portici,  cinque  scuole,  un  teatro,  un 
ospedale,  una  bella  fonderia,  c un  gran  magazzino  di  co- 
struzione e di  riparazione  per  le  armi,  fornito  al  completo 
di  tutti  gl'istruraenti,  c arnesi  necessari. 

Si  rinviene  in  kcrtcli  un’antica  chiesa  greca  assai  de- 
gna di  rimarco,  sotto  il  titolo  di  S.-Giovanni-il-Precursore, 
la  quale  esiste  da  dieci  secoli  a questa  parte.  Lo  cupola  del 
mngnilico  ediOcio  è sorretta  da  quattro  colonne  colossali  di 
marmo  grigio,  le  cui  basi  sonosi  giù  profondamente  affon- 
date nel  suolo.  Una  quantità  straordinaria  d'iscrizioni , di 
Lussirilicvi,  di  tronconi  e frammenti  di  colonne  che  sono 
siali  situali  nella  chiesa  danno  luogo  a pensare  , ch'essa 
fosse  coslrulla  dai  primi  cristiani  giunti  in  quelle  regioni, 
e fors'anco  coi  rimasugli  del  tempio  del  celebre  Esculapio 
di  Panlicapea  , del  quale  gli  antichi  autori  fanno  così  so- 
venti menzione.  Esiste  pure  una  tradizione  che  tende  a far 
credere  siccome  una  lai  chiesa  venisse  edificata  sul  silo  di 
altra  innalzala  da  uno  dc'Sanli  Apostoli,  recatosi  sulle  co- 
ste del  Jlar  Nero  per  annunziare  il  divino  Evangelo.  Un  c- 
semplare  del  santo  libro  scritto  sulla  cartapecora,  che  si 
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conserva  entro  quel  lempio,  secondo  l’opinione  di  vari  ar- 
clicologhi,  daterebbe  dal  sesto  secolo. 

Un  gran  numero  di  bassirilicvi  greci  c di  statue  mu- 
tilate giacciono  sparsi  ne' diversi  angoli  del  cortile,  atti- 
nente alla  chiesa:  vi  si  osservano  tra  le  altro  cose  una  sta- 
tua femminea  ch'è  l'opera  d'un  abile  scultore , c un  torso 
d'uomo,  di  merito  assai  inferiore;  appena,  appena  una  sola 
di  tali  statue  conserva  la  testa.  Allorquando  accadde  la 
prima  invasione  dei  tartari  in  Crimea  , per  barbarie  o per 
superstizione  costoro  distrussero  tutti  i tempi,  ruinarono  i 
monumenti  di  belle-arti,  c impiegarono  i preziosi  frantu- 
mi greci  e romani  a costrurre  fortificazioni  e neosclice. 

La  baja  di  Kcrtch  è chiusa  dal  lato  opposto  al  pro- 
montorio Ak  Bournon  da  una  lingua  di  terra  sulla  quale  c- 
sisle  Tenikalé,  distante  da  Kcrleh  quindici  chilometri  cir- 
ca. TenikulCj  riunione  di  misere  casupole,  di  mura  sman- 
tellate, e di  nude  rocce  , somiglia  alle  deserte  città  le  cui 
silenziose  mine  si  specchiano  nelle  onde  dormenti  del 
mar  Rosso. 

Lasciando  Tenikalé,  si  scorge  la  vetta  del  monte  Ga- 
rclaja,  uno  de'  più  elevati  di  tali  paraggi,  si  oltrepassa  il 
promontorio  Funar  sormontato  da  un  furo,  quindi  lo  stretto 
viene  a slargarsi.  I veri  suoi  limiti  sono  situati  qualche  mi- 
glio più  lungo,  tra  un  promontorio  anonimo  all'ovest,  c il 
promontorio  Kamenol  all'est. 

Eccoci  entro  il  mare  d'Azoff;  facciamone  il  giro  costeg- 
giando il  lido  occidentale. 
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Noi  troviamo  dapprima  la  forlczza  d’ Arabai;  costruita 
dai  tartari  onde  porre  un  argine  alle  invasioni  dei  russi , 
fortezza  i di  cui  baluardi  rimasero  a lungo  abbandonali.  Di 
colà  si  diparte  quella  lingua  di  terra  nomala  la  Touka,  ov- 
vero la  freccia  d'Arabal  la  quale  separa  il  mare  d’Azoff  dulia 
Sirmasch  o mar  Putrido.  Cotesto  suolo  d'alluvione  descrìve 
dalla  parte  del  mare  d’Azoff  una  linea  lievemente  curva  , 
ma  dall'altro  Iato  è sì  accidentale  c dentellato  da  rendersi 
quasi  impossibile  di  determinarne  l’approssimaliva  lar- 
ghezza. 

All'epoca  della  dominazione  tartarica,  i russi  erano  pe- 
netrati duo  volte  in  Crimea,  attraverso  la  Touka,  nel  1731 
e nel  1771.  Appena  ne  furon  padroni,  vi  costruirono  una 
strada  postale;  ma  non  era  già  per  via  di  quella  che  face- 
vano prevenire  a Sebastopoli  le  provviste  destinale  alla 
guarnigione  assediata;  essi  le  dirigevano  verso  ponente  (ino 
a un  punto  della  costiera,  dal  quale  si  dipartiva  una  strada, 
che  traversando  sopra  un  argine  le  lagune  del  mar  Putrido, 
girava  verso  mezzogiorno  c mellea  capo  in  Crimea. 

Fra  la  Touka  e la  lerrafcrma  esiste  un  canale  della 
larghezza  di  cento  metri,  al  più,  e che  unisce  la  Sirwasch 
al  mare  d'Azoff;  esso  nomasi  lo  stretto  di  Ghenitschi,  o Yc- 
nilschi,  dal  nome  del  forte  che  ne  protegge  l’ingresso. 

Seguendo  la  riva  settentrionale,  passiamo  dinanzi  lo 
foci  di  due  torrenti:  la  Berda  o la  Kalmiousse,  c d un  gran 
fiume;  il  Don. 

Berdiansk  è sulla  Borda  ; 
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Marianpol  sulla  Kalmioussc  ; 

Taganrog  sul  Don. 

Uerdinnsk,  Gno  al  quale  i baslimenli  i piu  grossi  pos- 
sono pervenire  in  ogni  stagione,  avrebbe  cessalo  d'essere 
un  semplice  porlo  di  commercio , ove  i russi  ne  avessero 
lavorilo  ringrandimcnto. 

La  situazione  di  Marianpol,  che  le  carte  e i dizionari 
chiamano  generalmente  Marionpol,  ma  il  di  cui  vero  nome 
greco-russo  ò Marianopoli,  non  oCTre  alcuno  speciale  van- 
taggio; questa  cillù  di  8,000  anime  deve  la  sua  prosperità 
airìnduslria  de'proprl  abitanti. 

Fin  daircpoca  nella  quale  i Mlicsi  avevano  stabilito 
varie  pescherie  nelle  palude  Mcolidc,c  alle  bocche  del  Ta- 
na!, onde  inviare  alle  tavole  dcirarislocrazia  greca  quelli 
storioni  tanto  apprezzati  dai  ghiotti  d'Atenc,  la  stirpo  elle- 
nica ha  sempre  prosperato  in  quei  mari  ; essa  è abile  in 
farvi  ottime  speculazioni , anche  sotto  la  dominazione  mo- 
scovita, giacché  sa  trar  parlilo  da  tutto,  c di  tutto,  e se  la 
guerra  dovesse  durare  si  verrebbe  ben  presto  a cono- 
scere ch'essa  ha  pòrto  ai  greci  sparsi  sui  lidi  dcirEiisino 
e del  mare  d‘  Azoff  i mezzi  di  accrescere  la  loro  prospe- 
rità. 

Si  é a Marianopoli  che  si  riuniscono  e s'imbarcano  or- 
dinariamente le  granaglie  trasportale  dalle  fertili  contrade 
dcirUkrania  e dal  governo  d'Ekalcrinoslaf.  E’ sono  di  fre- 
quente caricate  su  navi  genovesi , che  non  hanno  ancora 
dimenticata  quella  via,  sì  nota  ai  loro  antenati , c dove  la 


Digilized  by  Google 


i70 


SCENE  MILITARI 


bandiera  di  Genova  apparve,  tempo  addietro,  si  tenuta,  e 
possente. 

Al  di  là  di  Marianopoli  il  lido  tagliato  a picco,  e fian- 
cheggiato da  enormi  scogliere  mette  capo  ai  promontorio 
Bielasaai.  Entro  vari  piccoli  seni  e baje  si  scorgono  gran 
numero  di  barche  peschcreccie,  o un  miglio  avanti  d’arri- 
vare alla  punta  si  vede  un  faro  alto  ventisette  metri,  sopra 
il  livello  del  mare,  a fuoco  fisso,  e in  vista,  da  ogni  lato,  a 
quattordici  miglia  e tre  quarti  di  distanza. 

Arriviamo  alla  foce  del  Don  , dominata  dalla  città  di 
Taganrog. 

Taganrog,  che  contiene  una  popolazione  di  20,000  a- 
nime  deve  la  sua  celebrità  isterica  alla  morte  dell’impera- 
torc  Alessandro  I,  che  peri  in  essa  nel  1823.  Un  monumen- 
to in  bronzo  fu  innalzalo  alla  sua  memoria.  L’antico  porlo 
era  stato  costruito  da  Pietro-il  Grande;  aveva  una  lunghez- 
za di  320  metri  e una  larghezza  di  200.  In  oggi  non  offre 
più  che  un  fondo  di  circa  sessanta  centimetri.  Vedendosi 
che  le  acque  del  mare  d’Azofl*  andavano  ritirandosi,  il  sito 
attuale  del  nuovo  porlo  di  Taganrog  era  stalo  scelto  lungo 
il  pendio  d’un  promontorio,!!  cui  decline  faceva  sperare  che 
un  convenevole  ancoraggio  rimarrebbe  sempre  alle  navi. 

Questa  piazza  fu  durante  un  assai  lungo  tempo  il  cen- 
tro d’un  commercio  attivissimo,  ma  la  misura  adattata  dal 
governo  russo  nel  1833,  mediante  la  quale  ei  chiuse  tulli 
i porti  del  mare  d’Azoff  ai  grossi  bastimenti  esteri  da  com- 
mercio, divenne  fatale  alla  prosperità  di  Taganrog,  la  qua- 
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le,  da  qucU'epoca  in  poi,  non  si  sostenne  più  che  col  tra- 
sportare munizioni , e derrate  sulle  coste  delle  provincie 
Caucasiane  e in  questi  ultimi  tempi  in  Crimea. 

Il  Don  versa  in  enormi  quantità  entro  il  porlo  di  Ta- 
ganrof;  la  terra,  le  sabbie,  e lo  smaltimento  d'ogni  sorta  di 
materiali;  d'anno,  in  anno  l’entrata  del  porto  si  fa  più  dif- 
ficile; e resa  di  già  inacessibile  per  le  grosse  navi,  e'si  può 
fin  da  quest'ora  calcolare  il  momento  nel  quale  i bastimenti 
i più  leggeri  non  potranno  più  penetrarvi.  Quasi  che  vo- 
lessero contribuire  f^est'opera  di  distruzione  i capitani 
de'  navigli  che  si  recano  a caricar  granaglie  a Taganrog 
gettano  nel  porlo  le  pietre  che  i dritti  proibitivi  imposti 
dalla  Russia  sulle  merci  di  provenienza  straniera  li  costrin- 
gono a prender  per  zavorra  ; di  tal  guisa  die  il  fondo  s’in- 
nalza con  una  rapidità  spaventevole,  e i bastimenti  si  ve- 
dranno ben  presto  costretti  a cercarsi  un  altro  luogod'asiio. 

Da  Taganrog  andiamo  a Geisk,  o Eisk  piccolo  porto 
mercantile,  la  cui  creazione  risale  appena  al  18(8;  quindi 
valicando  il  golfo  di  Tanriouk,  ci  ritroviamo  al  promonto- 
rio Kamcnai,  che  avevamo  riconosciuto  nel  dipartirci  dallo 
stretto  di  Kerteb. 


Sono  le  due  del  mattino,  il  limpido  sereno  del 

cielo  si  è poco , a poco  velato , e ben  presto  ci  siamo  da 
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Ogni  parie  (rovali  circondali  da  finissima  nebbia.  La  mar- 
cia delle  squadre  diviene  difficile  e pericolosa  ; i vascelli 
per  riconoscersi  Ira  di  loro,  e conservare  le  dovute  distan- 
ze, ricorrono,  secondo  l'ordinamenlo  con  saviezza  presta- 
bilito in  caso  clic  si  avverasse  quanto  ora  accade,  al  mezzo 
di  fiir  ripetere  sopra  coverta  alle  proprio  bande  e fanfare 
l'arto  che  li  distinguono,  gli  uni,  dagli  altri;  mediante  poi 
suonerie  particolari  di  tromba  trasmesse  da  una  nave  al- 
l'altra gli  ordini  degli  ammiragli  vendono  recati  per  ogni 
dove  con  celerilà  c sicurezza  ; noi^Minuiamo  ad  avanza- 
re, senza  provar  danno,  o frapporre  ritardi. 

Le  nebbie  si  succedono  ad  intervalli  fino  a giorno 
chiaro.  Verso  le  otto  c mezzo  si  scuoprc  da  lungi  il  magni- 
fico caslello  d'Orianda,  che  appartiene  all'impcralricc  di 
Russia,  vedova  dell'  imperatore  Niccolò  I,  c i superbi  giar- 
dini che  ne  dipendono  , sparsi  di  chioschi  eleganti,  creili 
sul  declive  d'un'imracnsa  rupe,  il  cui  dolce  c verdcggianle 
pendio  sovrappicmba  a picco  sul  mare.  Dopo  Orianda  ap- 
parisce Valla  dalle  cui  ubertose  colline  si  trac  il  ncllare 
prelibato  del  quale  abbiamo  a diverse  riprese  potuto  ap- 
prezzare la  squisitezza,  durante  il  nostro  soggiorno  in  Cri- 
mea; le  di  lei  bianche  case  disposte  graziosamente  a ino' 
d'anfiteatro  si  specchiano  nelle  lurchinc  onde  del  mare  , 
che  ne  bagnano  dinanzi , mentre  alle  spalle  si  distaccano 
in  guisa  assai  pittoresca  dal  fondo  pialo  in  cupa  verdura 
delle  fertili  campagne  che  la  circondano. 

Continuiamo  a seguire  la  costa  che  s'erge  a picco  scn- 
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za  volgere  neppure  il  pensiero  a inviare  qualche  messag- 
gere di  morie  a turbare  la  dolce  quiete  di  quelle  incantate 
regioni,  e verso  sera,  nel  nicnicnlo  io  cui  il  sole  scende 
all’occaso,  distinguiamo  all'inccrlo  chiaror  del  crepuscolo 
la  punta  Kirk-Atluma,  ove  la  riva.  Uno  a quel  luogo  eleva- 
ta, poco,  a poco,  s’abbassa,  c si  contorna  per  formare  la 
vasla  baja  di  Teodosio,  le  cui  giganlescbe  ruine  genovesi 
si  disegnano  ancora  in  cupe  lince,  nonostante  l’oscurilà 
che  comincia  ad  invaderle. 

Le  squadre  proseguono  la  loro  marcia  ; il  Monlcbdlo 
si  fa  rimorcbiarc  durante  qualcbc  ora  dal  Mpolconc,  al 
quale  verso  la  mela  della  notte  succede  la  fregala  il  Coffa- 
relli  che  conduce  il  vascello  ammiraglio  al  luogo  slabililo 
pel  convegno,  la  baja  di  Kamisch-Bourmond. 

Sul  far  del  giorno  del  24,  scuopriamo  il  monte  Opouk, 
presso  Tackii,  c un  faro  indicalo  come  punto  di  riunione. 

Alle  11  anlimeridianc  le  grosse  navi  delle  flotte  get- 
tano l'ancora,  c appena  compila  quest'operazione  gli  am- 
miragli fanno  segnale  agli  avvisi,  alle  corvette,  c alle  fre- 
gale a vapore  d’andare  a prendere  il  loro  posto  per  lo  sbar- 
co nell’ordine  seguente  : 

In  prima  linea  ì bastimenti  cb’csiguno  meno  fondo:  il 
Yantour  il  Brandon,  il  Milan,  il  Davphin,  il  Lucij'er; 

In  seconda  linea  : il  Berlìiollet,  il  Roland,  il  Catou, 
il  Veloce,  il  Primauguet,  il  Phlegélont: 

In  terza  linea:  il  itlagador,  il  Cacique,  il  Descartes, 
l'Vlloa,  YAsmodée,  la  Pennone. 
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Le  navi  a vapore  della  squadra  inglese  operano  un  mo- 
vimenlo  simile  sulla  sinistra  dei  nostri  vascelli. 

11  comandante  in  capo  della  spiaggia  è il  tenente  di 
vascello  Giovannelli  del  Montcbcllo;  egli  ha  sotto  i propri 
ordini  l'aliicre  Imbert  con  un  distaccamento  di  cinquan- 
t'uomini;  l'alflcre  Aragin  comandante  due  scialuppe  dello 
stesso  vascello,  e Tulien  e Baratier,  aspiranti  di  seconda 
classe.  Il  mio  superiore  diretto,  il  cbirurgo-in-capo  dell'ar- 
mata,  dottore  Mavrion,  al  quale  quattro  altri  miei  colleghi, 
ed  io,  non  che  dicci  sotto-ajuli,  fummo  aggiunti,  organizza 
rapidamente  un'ambulanza  di  spiaggia. 

Air  una  dopo  mezzo-giorno , le  lande  carche  di 
truppe  , si  riuniscono  intorno  alla  scialuppa  , insigni- 
ta alla  prua  del  vessillo  distintivo  del  generale  d' Aule- 
marre. 

Nel  medesimo  tempo  alcuni  cavalieri  russi  si  mostra- 
no sulle  allure;  tosto  i navigli  a vapore  delle  flotte  alleale 
dirigono  coniro  di  essi  i projctlili  de'  loro  lunghi  cannoni 
a pernio  dell'avanti;  le  truppe  nemiche  fanno  atio  dappri- 
ma di  volersi  mantenere  salde,  ma  alcuni  obbizzi  che  scop- 
piano in  mezzo  alle  loro  fila  uccidono  qualche  cavallo  e ne 
spaventano  vari  altri;  ben  presto  il  disordine  succede  alla 
regolare  disposizione  di  quelle  schiere,  c che  indi  a poco 
spariscono,  accompagnate  nel  lor  ritirarsi  dagli  urrà  delle 
truppe  inglesi  c francesi,  che  mettono  piede  a terra  e si 
formano  tosto  in  colonna,  sul  lido. 

Il  Dauphin,  il  Calon,  il  Lucifer,  c il  Jlilan  tornano 
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a prendere  a bordo  dc'vascelli,  e della Pomone  ireggimcnli 
della  2*  brigata 

Alle  tre  e mezzo  precise  tutta  Tinfanteria  è sbarcata  ; 
la  maggior  parte  delle  artiglierie  e de’cavalli  lo  è pure. 

Assicuratosi  della  rapidità  e sicurezza  con  la  quale 
s’eiTetlua  la  discesa  , l'ammiraglio  Bruat  inalbera  la  sua 
bandiera  a bordo  della  corvetta  Laplace,  e guida  verso  il 
promontorio  San-Paolo  una  flottiglia  di  piccoli  bastimenti. 

La  vediamo  avanzare  con  ogni  precauzione  , supplendo 
mediante  minuziosi  scandagli,  alla  poca  precisione  delle 
carte  idrogrnflchc;  temiamo  ch'essa  venga  accolla  dal  fuoco 
delle  batterie  d’Ak  Bournon  , c di  San  Paolo  , ma  ciò  non 
accade,  non  solo,  ma  anche  quelle  forlillcazioni  saltano  in 
aria  minate  dalli  stessi  russi , che  temendo  di  venir  presi 
a rovescio  dalle  truppe  sbarcate,  le  evacuano. 

Attraverso  il  fumo  cagionato  da  quelle  spaventose  esplo- 
sioni vediamo  una  moltitudine  di  brick,  di  golette,  di  bar- 
che c di  scialuppe  che  se  ne  fuggono,  serrando  quanto  più 
possono  il  vento  , tutte  vele  spiegate , alle  quali  lo  nostre 
cannoniere  e le  inglesi  danno  immediatamente  la  caccia. 

La  Snake  comandala  dall'ardito  tenente  di  vascello 
Mac-Killopp  si  distingue  fra  le  altre  in  quella  lolla  di  velo- 
cità, e di  coraggio.  Essa  raggiunge  tre  vapori  russi , uno 
de'quali  YArg^naulo  carco  del  tesoro  di  Rerleh,  c di  tutti 
gli  archivi  dcU'amminislrazionc  civile  e militare  ; barralo 
loro  il  cammino  cannoneggiandoli,  e manovrando  poggia 
ad  orza,  li  ticn  tanto  a bada,  che  sopraggiunta  la  lUégère 
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cd  il  FuUon  due  di  essi  sono  callurati.  L’Argonauto  solo 
perviene  a sfuggire,  e a luUo  vapore  entra  nel  mare  d’AzofT. 

La  fortezza  di  Tenikaló  cLe  ha  fatto  piovere  obbizzi , 
palle,  e bombe  durante  questa  piccola  scaramuccia,  verso 
sera  rientra  ncH'oscurità  e nel  silenzio;  ma  alle  otto  d'im- 
provviso s’illumina,  c s’accende  come  il  cratere  d’un  vul- 
cano; un’immensa  detonazione  fa  rimbombare  d’ogni  in- 
torno il  lido , sollevare  i flutti  c balzare  stranaroentc  i va- 
scelli ad  alcuni  de’quali  si  distaccano  dal  solido  fondo  le 
ancore;  i magazzini  di  polvere  del  forte  genovese  esplodo- 
no, fatti  saltare  dalla  guarnigione  moscovita,  cbe  si  allon- 
tana col  favor  delle  tenebre 


A bordo  d'uno  de’due  bastimenti  catturati  dagl’inglesi 
si  è rinvenuto  un  superbo  ritratto  deU’impcratore  Nicco- 
lò I,  una  biblioteca  di  libri  russi,  la  corrispondenza  del 
governatore,  il  registro  dei  conti  della  dogana,  alcuni  mo- 
bili, e una  piccola  cassetta  di  ferro,  chiusa  con  una  serra- 
tura a molla 

Aperta  con  grandi  stenti  si  è veduto  che  una  tale  cas- 
setta non  conteneva  altro,  se  non  che  una  vecchia  sottana 

da  donna,  e una  chiave  arrugginita quella  forse  di 

qualche  misterioso  armadio 
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....  Si  dice  che  i russi  avrebbcr  polulo  resistere . . . 
. . . mn  il  Icncnle-generaleWrangcI  che  comanda  in  capo 
le  Iruppe  della  Crimea  Orienlale  sembra  che  avesse  istru- 
zioni di  non  apporre  una  seria  difesa.  . . . Eppure  le  bat- 
terie di  Ak-Bournon,  e d’icnikalé  coniavano  più  di  ottan- 
ta pezzi  di  cannoni  nuovi,  e superbamente  montati 

Essi  sono  stali  inchiodati  dal  nemico,  ma  airinfretta;  i no- 
stri artiglieri  li  hanno  già  per  la  maggior  parte  rimessi  in 
grado  di  servire. 


Gli  ammiragli  ritengono  che  se  questa  spedizione  fos- 
se stata  differita,  anche  di  pochi  giorni , avremmo  incon- 
trale gravissime  dilTìcoIlà  in  effettuarla Il  nemico 

lavorava  attivamente  a forlificaro  i suoi  ripari  dal  lato  del 
mare,  c a ricondurre  al  luogo  opportuno  i bastimenti  ca- 
lali a fondo,  che  la  corrente  aveva  durante  l’ inverno  tra- 
scinati via.  Delle  quaranta  navi  affondate  l'anno  passalo  , 
ne  rimangono  tuttora  alcune;  un  vapore  de' nostri  si  è ur- 
talo contro  una  di  quelle. 
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25  maggio 

Dopo  aver  flnilo  di  distruggere  le  forliQcazioni  di  Ak- 
Bournon,  ci  siamo  messi  in  marcia  alla  punta  del  giorno  , 
c siamo  giunti  entro  un'ora  di  tempo  sul  dorso  della  mon> 
lagna  al  cui  piede,  in  mezzo  alla  più  ridente  campagna,  è 
situata  la  città  di  Kcrteh. 

Abbiam  traversata  questa  deliziosa  contrada  a lambur 
battente  c miccia  accesa  , ma  senza  scorgere  un  sol  mo- 
scovita, 0 un  cosacco;  invece  un'amabilissima  popolazione 
si  è mossa  ad  incontrarci , e ci  ha  accolli  con  ottima  gra- 
zia, porgendo  al  nostro  generale  in  capo,  secondo  l'antico 
rito  del  paese  il  pane  ed  il  sale. 

Per  la  prima  volta,  da  un  anno,  a questa  parte.  Lo  po- 
tuto vedere  donne  e bambini;  una  tal  vista  m'è  riuscita  as- 
sai grata  giacché  il  mio  sguardo  anelava  di  riposarsi  un 
po’  dal  contemplar  di  continuo  le  scarne  e abbronzile  facce 
de'  soldati,  sulle  quali  la  guerra,  le  privazioni,  e le  intem- 
perie hanno  stampale  le  dure  lor  tracce. 

D'Aulemorre,  giunti  alle  porle  della  città, ha  fallo  schie- 
rare lungo  le  vie  che  dovevamo  percorrere  onde  recarci  al 
luogo  d’accampamento,  il  19°  di  linea,  le  armi  imbrac- 
ciale. 

Tulli  gli  abitanti  erano  alle  finestre,  c salutavano  la 
colonna  che  sfilava,  con  liete  grida,  c con  plausi,  offrendo 
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alle  noslrc  Inippc  \ino,  lalle,  e frulla.  I.a  popolaxione  si 
compone  di  tarlal  i,  d ebrei , e di  qualche  russo  ilclla  infi- 
ma classe;  in  quanto  ai  nobili,  e agli  impiegali  del  gover- 
no, essi  sono  quasi  tulli  sparili. 

Abbiamo  lascialo  a Ivcrlcb  un  distaccamculo  francese, 
e quattro  reggimenti  scoz/.csi,  e siam  parlili  subito  alla 
volta  di  .Icnikalc. 

Questa  mcscliina  città  ò deserta  ....  non  vi  abbiam 
trovalo  clic  una  trentina  di  maiali,  ed  un  elemosiniere. 

I nostri  soldati  slancili , e abbattuti  dal  calore  tropi- 
cale di  questa  latitudine  cercano  invano  acqua  , e provvi- 
gioni; la  guarnigione  russa  prima  d'allontanarsi  ha  tagliati 
gli  acquedotti,  e i larlari  invadendo,  dopo  1'  evacuazione, 
le  case,  le  han  messe  a sacco. 

L’acqua  salmastra  delle  cisterne  è così  malsana  che  a 
taluno  dc'noslri  uomini,  i quali  accaldali  ne  bevono,  si  mu- 
nifeslano  immediatamente  i sintomi  colerici;  due  muojono 
entro  poche  ore,  e una  cinquantina  entrano  aH'ambulanza. 

Noi  proibiamo  sevciamcntc  clic  se  ne  attinga  , e per 
nostro  consiglio  il  generalissimo  fa  cuslodirc  da  numerose 
sentinelle  quc‘ ricettacoli  d’infezione. 

II  genio  inlanlo  s’adopra  a rinvenire  la  direzione  dei 
condotti,  onde  rimetterli  in  uso,  ma  passano  varie  ore  sen- 
za ch’ci  possa  riiilracciarli  ; Cnaliuenle  un  greco  , cui  si 
promette  una  considerevole  ricompensa,  guida  i zappatori, 
e ben  presto , un’acqua  limpida  , e fresca  scorre  da  ogni 
parte  nel  campo. 
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Le  nostre  tende  sono  piantate  intorno,  intorno  , alla 
cittadella  abbandonala  dai  russi;  sul  maschio  della  quale 
sventolano  le  tre  bandiere  delle  potenze  alleale. 

S' intraprende  già  l'opera  del  Irinccramento  , c se  i 
russi  ne  lasciano,  come  speriamo,  quattro  o cinque  giorni 
tranquilli , noi  ci  metteremo  ben  presto  in  perfetta  sicu- 
rezza. 

Dal  pittoresco  luogo  nel  quale  ci  troviamo  accampali 
scorgiamo  i due  mari,  o vediamo  la  nostra  ilottiglia  scor- 
rere a dritta,  e a sinistra,  in  cerca  di  tutto  quelle  buone 
provviste,  e risorse,  delle  quali  la  città  di  Sebastopoli,  a 
nostro  gran  detrimento  difettava. 

1 soldati  non  la  Guiscono  mai  di  scherzare,  di  ridere, 
e di  cantare;  essi  che  soffrivano  ogni  sorta  di  penuria  su 
quel  triste  ripiano  del  Chcrsoncsc  , trovandosi  a un  tratto 
in  questa  specie  di  Eden,  non  possono  persuadersi  della 
loro  felicità. 

Bisogna  vedere  come  questi  uomini , i quali  hanno 
saputo  vivere  e quasi  agiatamente  sistemarsi  entro  gli  ari- 
di burroni  di  Sebastopoli,  valgono  a porre  a proGtto  tutto 
questo  bene  d'iddio.  Possedono  acqua , erbaggi,  legna  , e 
ombro  amene  in  abbondanza  senza  guardie  c lavori  di 
trincea,  senza  scavi  di  mine,  e d'imboscate  ....  e somi- 
gliano a scolari  in  vacanza  ! 

Senza  dubbio  la  fatica  non  manca,  nè  larderanno  for- 
se a mancare  i perìcoli;  ma  intanto  ci  riposiamo,  immersi 
in  un  dolce  ozio; il  mormorio  dei  flutti,  lo  stormir 
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delle  fronde  cilleltano  soaTcmenlc  le  nostre  povere  orec- 
chie da  sì  lungo  tempo  avvezze  a non  udire  che  il  nojoso 
fragoreggiar  del  cannone Invece  delle  fetide  ema- 

nazioni del  campo,  ci  aleggia  intorno  un  fresco  venticello 
pregno  di  soavi  profumi.  . . . Orus! .... 


28  maggio 

j 

t 

Porche  mai  la  nostra  pacifica  occupazione  la  cui  islo-  ' 
ria  somigliava  allo  squarcio  d’un  idillio,  è stata  funestata, 

^ e dirò  pure,  macchiata  da  atti  di  vandalismo,  che  avranno  ; 
forse  un  eco  assai  dolorosa,  nel  mondo  civilizzato?  Perchè,  | 
io  che  credeva  non  dover  notare  che  nobili  ed  utili  impre- 
se, mi  vedo  costretto  a descrivere  le  aflliggenti  scene,  del-  ' 
le  quali  jeri  il  giorno  la  graziosa  Kertch  è divenula  il 
teatro  ? ! 

I 

Gli  equipaggi  di  alcuno  navi  mercantili  sono  scesi  a 
terra,  hanno  infrante  le  porte  di  tre  o quattro  case  eh’  c- 
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rano  stale  sbarrale,  c si  son  dati  a saccheggiarle.  Nella 
sera  alcuni  turchi  hanno  lascialo  di  soppiatto  il  campo,  c 
si  sono  scagliali  sulla  città  , entro  alla  quale  hanno  com- 
messi i più  atroci  delitti 1 tartari  rimasi  a Kcrlch  c 

che  avevano  salutalo  con  urla  frenelichc  l'arrivo  degli  ot- 
tomani loro  correligionari,  gli  han  guidali,  di  via,  in  via  , 
indicando  alle  brutali  loro  passioni  quelle  dimore,  c quelle 
famiglie  di  negozianti  e proprietari  russi,  cli’cssi  stessi  ab- 
borrivano  , per  ignoranza,  per  fanatismo,  per  antica  ani- 
mosità  

Senza  recar  danno  alle  persone,  qualche  soldato  iso- 
lalo delle  nostre  truppe,  c delle  inglesi , m’  6 pur  d’uopo 
confessarlo,  ha  preso  parte  al  disordine.  ...  I mobili , le 
case,  i canapè,  i pianoforti,  assai  numerosi  sono  stati  o in- 
franti 0 portali  via.  . . Alcuni  hanno  servilo  a formare  dei 
salotti  di  conversazione,  a cielo  aperto,  entro  i quali  le  no- 
stre genti , pillorescamcnte  involte  in  pezze  di  seta  , o di 
mussolina,  fumano  a loro  bell'agio  la  pipa  , c parlano  del 
più,  e del  meno. 

I pollai  non  sono  stati  risparmiali,  e si  son  veduti  al- 
cuni Zuavi  sospendere  alle  lor  carabine,  o portare  ad  ar- 
macollo lunghe  ghirlande  d’anitre,  e di  galline,  che  piati- 
vano, e strillavano  nel  modo  il  più  lamentevole.  . . . 

II  musco  è devastalo.  Que’barbari  hanno  divelto  le  la- 
pide di  marmo,  incrostate  ne’ muri , infrante  le  statue  e i 
bassirilievi  ....  qual  soddisfacimento  possono  essi  aver 
provalo  nel  compiere  una  cosi  Inutile  mina?  Vi  sono  nomi- 
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ni  peggiori  di  quelli  clic  fanno  il  male,  col  solo  scopo  di 
fare  il  male  ?... 


Mi  suno  recalo  a visitare  insieme  al  signor  li*  ciò  che 

si  nomava  jeri  ancora  il  musco  di  Kerlcli Qual  de- 

solanlc  spcUacolo  ! La  sala  principale  era  guarnita  d’arma- 
di a vetrate,  e di  nicchie  per  riporvi  le  statue;  le  antichità 
d'ima  dimensiono  inferiore  erano  situale  su  varie  file  di 
tavole  Alle  parallellamenle  nel  muro.  Aireslrcmilà  della 
fabbrica,  in  faccia  alla  porla,  Iroravasi  una  specie  di  piai- 
lafurma  , alta  trenta  piedi  all'  incirca  , sopra  il  livello  del 
suolo,  e che  occupava  tutta  la  larghezza  dcircdiQcio.  sulla 
quale  crasi  riunito  un  gran  numero  di  urne  cineree,  traile 
senza  alcun  dubbio  dagli  antichi  tumuli,  che  sono  cosi  fre- 
quenti ne'  contorni  della  città.  Si  sale  a quella  specie  di 
terrazza  per  mezzo  d'una  scala  a lumaca,  praticala  entro 
una  delle  colonne,  che  soslengon  la  volta  della  sala.  È 
dilTicile  di  poter  comprendere  come  il  furare  insensato  di 
pochi  uomini  abbia  potuto  far  tanti  guasti , e accumulare 
tante  ruinc,  in  sì  breve  spazio  di  tempo.  . . . 

Il  pavimento  del  musco  è copcrio,  alla  lettera,  da  uno 
strato  di  rollami,  allo  almeno  due  pollici.  I vetri  spezzali, 
i frantumi  delle  tavole  semi-arse,  son  mescolali  agli  avan- 
zi mutilali  delle  statue  , c dei  vasi.  ...  Gli  armadi,  ì Ic- 
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{'n.imì,  le  muraglie  perfino  sono  ridoni  in  islato  il  più  de- 
plorabile ; tutto  ciò  insomma  che  poteva  abbruciarsi , in- 
frangersi, 0 demolirsi  è soggiaciuto  a questi  tre  fatali  modi 
di  distruzione.  . . . 

Sulla  piattaforma  destinata  a contenere  le  urne  cine- 
ree, il  danno  non  è meno  completo.  . . . 

In  grosso  cane  accucciuto  tutto  tremante  in  mezzo  ai 
rottami  ulula  lamentoso  ogni  volta  che  ode  il  passo  d'uno 
straniero.  . . . 

Le  ossa,  in  parte  abbruciate  , circsistevano  entro  le 
urne,  giacciono  disseminate  tra  la  polvere,  e il  cenere. . . 
Non  credo  sia  possibile  rinvenire  in  tutto  quanto  lo  stabi- 
limento un  solo  vaso  intatto.  . . . 

Qua  e là  discerniamo  tra  i frantumi  d’ogni  sorta  alcu- 
ni pezzi  di  lapide,  sui  quali  distinguonsi  alcune  lettere  di 
greche  iscrizioni.  . . . 

All'esterno  dell'ediOcio  esistevano  marmi,  c statue  che 
a motivo  delle  grandiose  lor  dimensioni  hanno  dovuto  op- 
porre un'  inerte,  ma  valida  resistenza  alla  malefica  opera 
dei  devastatori  ...  ma  nulla  è potuto  sfuggire  loro  . . . 

Un  anonimo,  giustamente  indignato,  ha  vergate  sovra 
un  muro  le  seguenti  parole  , che  io  ho  trascritte  sui  mio 
taccuino  : 

« Penetrando  in  questo  tempio,  ove  riposano  i monu- 
menti d'unsecolo  trascorso,  ho  riconosciute  le  tracce  d’una 
invasione  di  Vandali.  Ahimè!  inglesi,  e francesi,  fatela 
guerra  alla  presente  generazione,  ma  non  la  fate  all'isto- 
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riii;  se  pretendete  essere  nazioni  civilizzate,  non  guerreg- 
giate alla  maniera  de'  barbari  ! » 


Un  palazzo  appartenente  al  principe  Waronzoff,  è ri- 
masto salvo;  esso  è posto  sotto  la  protezione  speciale  delle 
truppe  occidentali.  . . . 

Si  è rinvenuto  entro  a quello  un  vecchione  paralitico, 
assiso  in  una  poltrona,  antico  domestico  del  princip't , a 
cagione  delie  sue  inrerniità  abbandonato  colà  dai  fuggia- 
sclii,  egli  ha  rivolto  qualche  parola  lodcsca,  e francese  ai 
dilapidatori  ed  è riuscito  a commuoverli  ....  essi  hanno 
risparmiato  l'asilo  del  veglio.  . . . 


Una  sola  nave  da  guerra  francese , il  Phl>;gélon  era 
ancorata  a quattro  miglia  e mezzo  di  disianza  dalla  città  ; 
le  sue  scialuppe  si  trovavan  nel  porto  ...  gli  abitanti  sono 
accorsi  ad  implorare  il  tenente  de  Russel  che  le  comanda- 
va; questi  ha  riferito  tutto  aH'aminiraglio  Bruat,  il  quale 
si  è roso  a terra. 

La  sua  presenza  ha  fatto  immediatamente  cessare  ogni 
disordine;  egli  ha  rassicurata  la  popolazione,  che  l'ha  ac- 
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collo  con  vivo  enlusiasmo  ; poi , di  concerto  coirnmmirn- 
flio  Lyons,  ha  prese  le  più  energiche  misure  per  impedi- 
re nuovi  disastri.  Si  sono  formale  numerose  pattuglie,  che 
percorrono  le  principali  strade  e spazzano  via  tutta  la  fec- 
cia degli  ammulinali , alcuni  de’  quali  pagano  con  la  loro 
vita,  0 col  riportare  gravi  ferite  , il  fio  delle  scelleraggini 
da  essi  commesse.  ... 

Il  diseorso  che  il  nostro  ammiraglio  in  capo  ha  diret- 
to in  questa  occasione  al  prolopopo  di  Rerlch,  per  dichia- 
rargli quali  sicno  le  vere  intenzioni  della  Francia  , e dcl- 
ringhiltcrra,  c i suoi  ordini  del  giorno  aH'oggetto  di  assi- 
curar protezione  agli  abitanti  e alle  propricti»  loro  , sono 
attiche  rimarranno  a derno  onore  della  marina  francese!... 


Sembra  che  le  perdile  subite  dal  nemico,  mediante  la 
nostra  occupazione  di  Kcrtch,  c di  Jcnikalé,  sieno  anche 
maggiori  di  quelle  che  avevamo  giudicalo,  dapprima;  cen- 
to pezzi  di  cannone  sono  caduti  in  potere  degli  alleati.  La 
maggior  parte  di  tali  bocche  da  fuoco  sono  , a quanto  si 
accerta,  dì  grosso  calibro  , e benissimo  fuse.  Quelle  che 
non  saranno  necessarie  per  guarnire  ripari  in  terra  che 
ora  vengono  costrutti  dalle  nostre  truppe,  saranno  imbar- 
cale e inviate  in  Francia  e Inghilterra. 
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Resulta  pure  dai  regislri  delle  dogane  che  i russi,  e- 
vacuandoKerlch,  hanno  dislrulto  quattro  milioni,  c 160,000 
libbre  di  granaglie,  e 500,000  libbre  di  farina. 

Sembra  pure  che  poco  tempo  prima  del  nostro  arrivo 
si  fossero  incominciati  ad  inviare  alla  volta  di  Sebastopoli 
quotidiani  convogli  di  circa  1,500  carri , contenenti  cia- 
scuno un  grosso  carico  di  farina,  o fromcnto 

I generali  d'Auteraarrc,  c Giorgio  Brown  ritengono  che 
pei  primi  del  prossimo  mese  di  giugno  le  nuovo  fortiPica- 
zioni  di  Jcnikalé  saranno  completamente  ultimate;  allora 
si  lasceranno  a custodia  della  piazza  alcune  truppe  otto- 
mane, sotto  gli  ordini  di  Iladji-Reschid-Pascià,  c noi  pro- 
cederemo aU’allacco  di  Anapa,  c di  Sonjoud-Kalé , alTinc 
di  cacciare  i moscoviti  dalle  ultime  loro  posizioni  sulle  co- 
ste della  Circassin. 


20  maggio 

Ilo  ricevuto  lettere  per  mezzo  della  Megère  dal  mio 
collega  Q.*  imbarcalo  sul  FuUon:  la  spedizione  delle  flot- 
tiglie alleate  nel  mare  d’AzolT  va  a maraviglia. 
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Ecco  qiianlo  mi  scrive  : 

( La  squadriglia  inglese  composta  dei  baslimcnli  leg- 
geri a vapore  Yesurim,  Curfew,  Swallow,  Stromboli,  Me- 
dina, Wranylcr,  Yiper,  lìccrnit,  Àrrow,  Snake  , 

lìeaglc  era  parlila  col  Lucifer,  vapore  dei  noslri,  verso  le 
quallro  pomeridiane  del  2.>,  sello  gli  ordini  del  capilano 
Lyons,  sccondogcnilo  dell'ammiraglio  inglese,  e uno  dei 
più  abili  e prodi  oflìciali  dell'illuslrc  marineria  britannica. 
Penelrala  felicemente  entro  il  mare  d’AzolT,  essa  sospese 
la  sua  marcia  per  allendcrci  ; noi  del  Fullon  la  raggiun- 
gemmo durante  la  nelle,  insieme  alla  Megère,  e al  Bran- 
don  comandali  in  capo  dal  capitano  de  Saideges. 

Risalpamino  unili  alle  Ire  del  matlino  del  20  , e alle 
Ire  e mezzo  pomeridiane  del  medesimo  giorno,  getlaimno 
lo  ancore  in  visla  del  faro  che  s’innalza  sovra  la  lingua  di 
terra,  la  quale  s'inollra  in  mare  presso  Berdiansk,  in  una 
posizione  da  cui  si  dominava  il  porlo  , la  spiaggia  , e un 
gran  numero  di  navi  di  commercio. 

(I  II  capitano  Lyons  inviò  subilo  le  scialuppe  delle 
squadre  sello  gli  ordini  del  comandanlo  Slierard  Osborn, 
per  distruggere  quelle  navi,  e alcune  altre  in  vista  , alla 
disianza  di  circa  quallro  miglia;  nel  medesimo  tempo  noi 
sui  vapori  non  restavamo  oziosi,  ma  perseguivamo  que'ba- 
slimcnli,  i quali  per  evitar  Scilla,  si  precipitavano  contro 
Cariddi. 

K 11  27  , sull'albcggiarc , salpammo  alla  volta  di  Ber- 
diansk, e la  Miranda,  montala  dal  condollicrc  della  spc- 
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' dizione,  si  appressò  fin  che  il  fondo  glielo  permise  , alla 

I costa,  e alla  città;  le  cannoniere,  ch'csigevan  meno  acqua, 

si  avvicinarono  molto  di  più. 

((  Colà,  rinvenimmo  arenati,  bruciati  a fior  d'acqua,  e 
abbandonati  quattro  vapori  da  guerra,  sfuggiti  da  Kcrtch, 
sotto  il  comando  del  contrammiraglio  Wolff  che  aveva  inal- 
berato il  proprio  stendardo  sul  lUolodctz. 

0 Si  fecero  sbarcare  le  truppe  leggere  e i soldati  di 
marina  delle  due  squadre,  sotto  gli  ordini  del  comandan- 
te Lambert,  del  C«rIc«’,anìdando  loro  l'incarico  di  dislrug- 
gere  tutti  ì depositi , provviste  c marineria  del  governo , 
rispettando  le  proprietà  private  ; il  che  fu  eseguito  senza 
incontrare  ostacolo,  benché  ci  sia  stato  detto  che  SUO  co- 
sacchi , con  cannoni , sì  trovassero  a Pctroskoi , distante 
appena  cinque  miglia. 

u Diverse  navi  furono  di  tal  maniera  distrutte,  c vaste 
provvigioni  di  grani,  che  si  giudicò  ammontassero  a àO.OOO 
libbre.  Le  imbarcazioni  raggiunsero  quindi  il  grosso  della 
fiotliglia,  che  salpò  verso  Arobat,  distaccando  sololoSiva- 
low  ed  il  WraiKjler,  nella  direzione  di  Ghcnilchi , aU’og- 
gelto  di  custodire  l'ingresso  del  3Iar-Putrido,  c il  Curfew, 
con  ordine  d'incrociare  tra  il  banco  di  Krivaja  e l'ìsola  di 
Sabbia  per  impedire  che  i bastimenti  non  riuscissero  a 
sfuggirci,  rimontando  il  Don. 

« Nella  mattina  del  28  arrivammo  ad  Arabai,  c attac- 
cammo immediatamente  il  forte,  armato  di  30  cannoni.  Il 
fuoco  durava  già  da  più  di  due  ore,  allorquando  una  bom- 
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ba  cadde  sulla  polveriera  dei  russi,  c la  fece  saltare  in  a- 
ria  ; i legni  degli  alleali  avendo  ricevuto  l'ordine  di  non 
inoltrarsi,  ni  di  là  della  portala  de’  mortai,  ed  essendo  d’al- 
tronde manovrati  con  la  maggior  perizia , non  hanno  sof- 
ferto verun  danno , eccetto  la  lieve  ferita  del  macchinista 
della  Medina  , colpito  da  una  scheggia  di  legname. 

« La  considerevole  guarnigione  d’Arabat , rendendo 
impossibile  qualunque  tentativo  di  sbarco,  noi  francesi  ci 
siamo  distaccati  con  rincrescimento  dulia  squadriglia  del 
capitano  Lyons,  che  s’  avviava  verso  Ghcnilchi,  per  rien- 
trare a Kcrtch  dopo  aver  di  tal  guisa  cooperato  alla  distru- 
zione di  sopra  cento  navi  di  commercio,  quasi  tutte  cariche 
di  vctlovagtie,  e munizioni  destinale  per  Sebastopoli.  » 


2 CiiKiuo,  nel  mare  d'.izoff. 

Sono  parlilo  u mia  volta  in  luogo  del  collega  Q.*  ch’è 
al(|uunlo  indisposto;  la  nostra  flolliglia  ha  salpato  jeri  mat- 
tina di  buonissim'ora  dalla  baja  di  Kerlch,  forte  della  Mè- 
ijì’re,  del  Lucifi^r  del  lìrandon  del  FuUon,  del  Datiphin, 
della  MorccUc , e delle  scialuppe  e grosse  imbarcazioni 
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de’  vascelli  ; ci  rechiamo  a raggiungere  , in  fondo  al  lago 
russo  d'AzofT,  la  ilolliglia  inglese. 

Abbiamo  sapulo,  sul  punto  di  niellerei  in  marcia,  che 
il  29  del  perduto  mese,  il  capitano  Lyons,  con  la  llotligliu 
ch’ci  guida,  con  pari  abilità  ed  energìa  , ha  raggiunti  di- 
nanzi a Ghenitchi  i vapori  Swallow , Wranglcr , già  da 
esso  inviali  a catturare  o mandare  a picco  tulli  que'navigli 
russi,  che  fossersi  per  loro  danno  trovali  al  di  quà  dello 
slrello.  I due  forieri  del  distaccamento  navale  inglese  ave- 
vano in  parie  compila  la  loro  tremenda  missione,  quando 
il  grosso  della  squadriglia  è sopraggiunlo;  un  gran  nume- 
ro dc'baslimcnli  mercantili  moscoviti  eransi  tuttavia  rico- 
vrali al  di  là  dello  slrello,  ch’è  dominato  dalle  basse  sco- 
gliere sulle  quali  è fabbricala  la  città,  ancorandosi  imme- 
dialamcntc  sotto  di  quelle. 

Il  comandante  supremo  britannico  ha  inviato,  alle  sci 
antimeridiane , il  capitano  Crawford  con  bandiera  parla- 
mentare a intimare  al  nemico  di  cedere  lutti  quei  legni  di 
commercio,  e le  immense  provviste  di  grani  le  quali  do- 
vevano servire  ad  alimentare  le  guarnigioni  di  Crimea,  non 
che  lutto  ciò  che  apparteneva  direttamente , o indirella- 
rnentc  al  governo.  Ove  si  fossero  accettate  cotali  condizio- 
ni, si  promcllcva^risparmiar  la  città,  e di  rispettare  le 
proprietà  particolari  ; nel  caso  contrario  , era  d’uopo  che 
gli  abitanti  evacuassero  prontamente  la  città. 

Il  comandante  Crawford  si  è imbattuto  in  un  othciale 
che  sembrava  insignito  d'alto  grado,  e che  ha  ricusalo  d’as- 
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sentire  ai  patti  proposti  dichiarando  che  ogni  tentativo  di 
discesa,  o d'incendio  avrebbe  incontrata  seriissima  resi- 
stenza. 

I russi  avevano  in  quel  momento  sei  pezzi  da  campa- 
gna in  posizione  c 200  uomini  circa;  oltre  di  ciò  dalle  gab- 
bie degli  alberi  si  scorgevano  dietro  la  citlù,  due  picchetti 
di  cosacchi,  e un  battaglione  d’infanteria. 

II  comandante  inglese  ha  accordate  nove  ore  al  ne- 
mico, onde  potesse  risolversi  con  maturo  consiglio,  e non 
avendo,  durante  un  si  ragionevole  spazio  di  tempo , rice- 
vuta veruna  risposta,  ha  ordinato  che  i battelli  a vapore  si 
accostassero  il  più  che  potevasi  alla  città  , e alla  foce  del 
.Mar-Putrido;  ma  siccome  il  fondo  è pochissimo,  non  ò sta- 
to concesso  d'avvicinarsi,  che  ad  assai  lunga  portata. 

Il  capitano  Lyons,  prevedendo  che  la  guarnigione  mo- 
scovita tornasse  a collocare  1 cannoni  nelle  posizioni  che 
comandano  lo  stretto,  daddove  li  aveva  poco  prima  ritratti, 
e che  r infanteria  stessa  volesse  con  un  nutrito  fuoco  di 
moschetteria  opporsi  alla  marcia  delle  imbarcazioni  ingle- 
si e delle  scialuppe,  le  quali  ei  determinava  si  recassero  a 
incendiare  i bastimenti , e i magazzini  nemici , si  ò allora 
deciso  a ordinare  il  bombardamento  della  città. 

Quest'  importante  operazione  si  ò effettuata  con  sì 
grande  energia  da  permettere  che  scialuppe  c imbarcazio- 
ni passassero,  e guidale  con  somma  intrepidezza  dal  tc- 
nenlo  Mackenzic,  abbruciassero  sellantatrò  navi,  c i depo- 
siti delle  granaglie. 
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Ciò  clic  ha  resa  anche  più  degna  d aniniirazionc  si  no- 
tevole impresa  si  ò che  i legni  leggeri  della  squadriglia  , 
tornali  già  da  due  ore  dalla  loro  azzardosissima  corsa,  sono 
siati  rinviali  di  nuovo  alla  cillà,  perchè,  a motivo  della  mu- 
tazione del  vento,  alcuni  magazzini  cui  crasi  appiccalo  il 
fuoco,  avevano  cessalo  di  ardere. 

I vapori  hanno  ripreso  a bombardare  Ghcnilchi,  e il 
tenente  Bucklcy  della  Miranda,  il  Icncnle  Burgoyne  dello 
Swallow  e il  cannoniere  Robcrls  dell’ilrdeHt  clic  il  coman- 
dante sulla  loro  domanda  ha  autorizzali  a sbarcare  all'og- 
gcllo  di  ravvivare  l’iaccndio,  sono  riusciti  a meraviglia  nella 
loro  ardua  missione  , pervenendo  a sfuggire  , quasi  per 
prodigio,  a vari  cosacchi , ch’entro  al  cune  scialuppe  ave- 
vano tagliala  loro  la  ritirata  ; nel  medesimo  tempo  , il  te- 
nente Hackenzie  bruciava  il  rimanente  de’  navigli  di  com- 
mercio. 

IVovanla  di  tali  legni  completamente  messi  fuor  d'uso, 
0 una  perdita  in  grani,  che  si  calcola  ammonti  a 100,000 
lire  sterline  sono  i resultali  della  brillante  spedizione  di 
Ghcnilchi. 


'fi 

Abbiamo  raggiunti  gl'inglesi- alla  disianza  di  sole  do- 
dici miglia  da  Taganrog;  domani  alle,  punta  del  giorno  al- 
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laccheremo  il  grande  emporio  del  commercio  russo  nel 
mare  d'AzofT.  . . . 


i (jiiignn,  in  nutre,  ore  piimerid. 

La  bisogna  è compiuta;  ampiamente  e formidabilmen* 
le  compiuta!  Ho  potuto  anche  una  volta  convincermi  della 
tremenda  cQìcacia  de'  mezzi  di  distruzione,  che  possiedo- 
no in  oggi  le  potenze  alieate,  essendo  stalo  testimone  della 
mina  di  una  città  lloridissima,  bombardata,  incendiata,  c 
semi-diruta,  entro  poche  ore  di  tempo. 

1 vapori  i più  leggeri  francesi  cd  inglesi  si  sono  avan- 
zati innanzi  giorno  verso  Taganrog  su  due  colonne;  dimi- 
nuendo il  fondo  in  modo  sensibilissimo,  a misura  che  ci 
appressavamo  c non  offrendo  più,  dopo  un'ora  di  marcia  , 
che  undici,  o dodici  piedi,  diversi  navigli  si  son  veduti  a- 
slrelli  a rimanersi  indietro.  Cinque  soli  vapori  hanno  po- 
tuto continuare,  navigando  tra  la  flottiglia,  cd  hanno  get- 
tale le  ancore  a buona  portata  di  cannone,  dinanzi  la  parte 
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occidenlalo  della  ciuà.  Tali  vapori  sono  stati  il  DaupUin  o 
la  Mouelle  della  squadra  francese , e della  inglese  la  ma- 
gnifica cannoniera  Recruil , che  malgrado  il  formidabile 
suo  armamento  di  quattro  pezzi  da  08,  e di  due  da  T2,  non 
richiede  che  un  fondo  di  sette  pimli,  la  Mma,  e il  Dannbe. 

Alle  otto  precise  il  capitano  Uéral  de  Sedaiges,  a bordo 
del  Dauphin  e il  capitano  Lyons  a bordo  del  lìecruil  han- 
no issata  la  bandiera  bianca,  e due  hincic  han  condotti  a 
terra  i tenenti  Taurès,  e llorton,  die  hanno  offerte  le  se- 
guenti condizioni  a un  ajutante  di  campo  del  governatore: 

1°  Si  desse  in  mano  la  città  agli  equipaggi  delle  flotti- 
glie, onde  tutto  ciò  che  apparteneva  al  governo,  e soprat- 
tutto lutto  ciò  ch'era  munizione , o vettovaglia  fosse  di- 
slrullo  ; 

2“  La  truppa  si  ritirasse  cinque  miglia  lungi  da  Ta- 
ganrog,  e rimanesse  in  arbitrio  degli  abitanti  o di  chiuder- 
si nelle  proprie  case,  o d'  uscir  fuora  della  città  , purché 
ninno  potesse  circolar  per  le  vie  , durante  roecupazione  ; 

3"  Alcuni  ufllciali  superiori  accompagnassero  gli  ufll- 
ciali  delle  nazioni  alleale,  incaricali  dell’  eseguimento  dei 
palli  precedenti,  rispondendo  sulla  loro  lesta  d'ogni  cenno, 
0 Icnlalivo  di  tradiuicnlo. 

Ove  tali  condizioni  venissero  acconsentite,  si  promet- 
teva di  risparmiar  la  città,  di  protegger  gli  abitanti,  e le 
loro  privale,  proprietà;  si  accordava  un’ora  per  rispondere 
col  si,  0 col  nò. 

Vedevamo  l’ intera  popolazione  schierala  sulle  alture 
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che  dominano  la  cillà;  duccenlo  militi,  a un  dipresso,  tre 
Sotnic  di  Cosacchi  c un  mezzo  ballaglionc  d'infanteria  sta- 
vano pronti  a respingere  la  discesa. 

In  capo  ad  un'ora  , dopo  aver  conferito  col  conte 
Tolskoi,  governatore  militare  di  Taganrog  , il  tenente-ge- 
nerale Krasnoff  ha  risposto  : 

« L'onore  marziale  mi  viola  di  cibhandonare  senza 
combattere  una  cillà  affidala  alla  mia  difesa;  le  mie  truppe 
son  pronte  a morire  per  lo  czar.  Se  il  nemico  vuole  di  fat- 
to risparmiare  i pacifici  abitanti,  io  l'invilo  a scendere  sulla 
costa,  e ad  accettare  il  combattimento  che  gli  offro  affin  di 
decidere,  le  armi  alla  mano,  nei  corso  della  giornata  a chi 
debba  appartener  Taganrog.  n 

Tale  risposta  essendo  sembrala  troppo  cavalleresca  , 
e poco  soddisfacente  ai  due  giovani  comandanti  delle  squa- 
dre alleate,  i parlamentari  si  son  ritraili,  le  bandiere  bian- 
che sono  stale  calale,  e la  lunga  linea  delle  scialuppe  ar- 
male in  guerra  si  6 mossa,  e spiegandosi,  come  un'enor- 
me serpente  svolge  le  sue  spire,  ha  sfilalo  dinanzi  ai  moli 
e alle  strade  che  danno  sul  mare,  a portata  di  pistola. 

Il  fuoco  è subito  incominciato. 

I vapori  francesi  ed  inglesi , coi  loro  pezzi  alla  Paix- 
hans  , c i razzi  alla  congreve , hanno  tosto  intrapreso  un 
formidabile  tiro  d'elevazione  sulla  città. 

Indi  a poco  l'incendio  è scoppiato  alla  Borsa  , nella 
strada  de'  Greci,  all'  arsenale  , cd  entro  i magazzini  di  tè, 
d'olio,  e di  vino. 
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Sonosi  dati  ordini  formali  perchè  si  rispellassero , 
quanto  far  si  poteva , le  case  private  , le  cinese,  gli  ospe- 
dali, e gfisliluli  di  bcncriccnza  sui  quali  sventolava  la  ban- 
diera nera. 

Il  bombardamento  era  così  nutrito  da  render  vani  i 
tentativi  delle  truppe  nemiche,  le  quali,  a diverse  riprese, 
si  sono  adoprate  a stabilirsi  nelle  case  che  costeggiano  il 
mare  , con  Io  scopo  apparente  d’ impedire  la  distruzione 
della  lunga  fila  di  magazzini  ch'esistevano  in  quel  locale  ; 
esse  non  hanno  mai  potuto  rimanervi  più  di  pochi  minuti. 

Il  tenente  Mackenzie  del  Rccriiit,  che  si  era  tanto  di- 
stinto tre  giorni  prima  nella  spedizione  di  Ghenitchi,  ave- 
va sotto  i propri  ordini  una  divisione  speciale  di  scialuppe 
leggere,  armale  di  razzi  e fornite  d'un  cannone  ciascuna  ; 
qucirintrepido  officiale  crasi  assunto  f incarico  di  proteg- 
ger la  marcia  del  tenente  Cecilio  Bruckley  della  Miranda, 
ch'entro  una  barchetta  a quattro  remi,  accompagnalo  dal 
contro-mastro  Cooper  e da  alcuni  altri  volontari  si  è reca- 
to a diverse  riprese  a incendiare  i magazzini  e gli^ edifìci 
spellanti  al  governo. 

Un’impresa  cosi  pericolosa  , per  non  dir  disperata,  è 
stala  compiuta  in  una  città  difesa  da  3,000  uomini,  costan- 
temente intenti  a respingere  gli  sforzi  fatti  per  metterla  ad 
eseguimento. 

Verso  le  tre  pomeridiane  lutti  i magazzini  di  grana- 
glie di  legnami,  e di  pece  , e le  navi  in  costruzione  , c in 
cantiere,  e la  dogana  e altre  fabbriche,  appartenenti  allo 
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stalo  ; e per  disgrazia  la  città  pure  in  diversi  luoghi  — è 
stato  impossibile  l’ evitarlo  — si  trovavano  in  preda  alle 
fiamme. 

Ollenulo  di  lai  guisa  l'inlcnlo  propostosi,  i comandan- 
ti delle  squadriglie  hanno  fallo  segno  alle  imbarcazioni,  e 
alle  scialuppe  di  ritirarsi,  e quest’operazione  si  è cffetlua- 
ta  coir  ordine  e la  prontezza  d'  una  manovra  in  tempo  di 
pace. 

Cosa  mnruvigliosa  ! in  tutta  questa  azzardosa  ed  ener- 
gica azione  gli  alleali  non  hanno  a deplorare  la  perdila 
d'un  uomo;  un  solo  cannoniere  inglese,  dcirartiglieria  di 
marina,  è stato  ferito  nel  viso  da  una  palla  di  carabina. 


Un  sergente  russo  disertore,  che  ha  raggiunta  a nuo- 
to una  delle  nostre  scialuppe,  ci  ha  fornito  qualche  detta- 
glio sulla  guarnigione  di  Taganrog;  secondo  lui,  essa  clc- 
vavasi  a 3.2(M)  uomini,  800  de'quali  erano  arrivali  la  notte 
precedente.  . . . 
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5 giugno,  in  mare,  dinanzi  a J/arionpol. 


Arrivili!  presso  questa  cìllà  jeri  sera,  abbiamo  spedili 
questa  mattina  ai  primi  albori  i due  parlamentari  nella 
stessa  guisa  e con  lo  medesime  proposizioni,  ofTerlc  a Ta* 
ganrog;  i comandanti  hanno  oltre  a ciò  inculcato  agli  oITl- 
ciali  messaggeri  d’esprimere  il  vivo  desiderio  da  essi  nu- 
trito di  non  vedersi  costretti  ad  aver  ricorso  a misure  che 
minacccrebbero  gravemente  la  sicurezza  della  cillà  , no- 
stro unico  scopo  essendo  quello  di  distruggere  tutto  il 
cosi  detto  contrabbando  di  guerra  , rispettando  i possedi- 
menti privati. 

Siccome  allo  spirare  dell'accordata  dilazione  non  si  è 
mostrala  veruna  persona,  munita  di  congrua  autorizzazio- 
ne, sono  state  inoltrate  le  solile  scialuppe  e imbarcazioni 
leggere  con  ali|uaute  truppe  d'infanteria  di  marina  france- 
se ed  inglese.  Al  monienlo  in  cui  la  nostra  gente , ed  io 
con  essa,  mettevamo  piede  a terra  ci  fu  dello  che  0(10  co- 
sacchi, comandali  da  un  colonnello  evacuassero  la  cillà  ; 
noi  ci  siamo  allora  avanzali,  e ne  abbiamo  preso  possesso 
nelle  forme,  rimanendo  in  essa  durante  cinque  ore,  senza 
essere  menomamente  inquietali. 

Io  con  riilTIciale  d'amministrazione,  il  contabile  e un 
mio  collega  inglese,  seguili  dalle  nostre  ordinanze  bene 
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armale,  ci  siamo  azzardali  a percorrere  le  principali  con- 
trade, ove  secondo  la  prescrizione  non  rinvenivasi  anima 
viva.  Vero  6 però  che  se  non  ne  esislevauo  sui  selciali 
delle  vie  c delle  piazze  , se  ne  mostravano  non  poche  alle 
finestre,  c ai  balconi,  e specialmente  donne. 

Ilo  avuto  anche  in  questa  circostanza  1'  occasione  di 
riconoscere  quanto  ardimento  dia  al  sesso  debole  lo  sti- 
molo della  curiosità. 

Il  romorc  de’  nostri  passi , c il  tic-tic  prodotto  dalle 
nostre  armi,  faceva  schiudere  le  imposte  o le  persiane  che 
sembravano  le  più  ermeticamente  sigillale  , c attraverso 
un'csigiie  fenditura  scorgevamo  dapprima  risplendere  un 
occhio  provocante,  quindi  la  punta  d'un  naso  di  greco  pro- 
filo, poi  una  boccuccia  voluttuosamente  disegnata,  quindi, 
poco,  a poco,  i contorni  d'un  volto  brunetto,  ma  d'un  per- 
fetto ovale  adombrato  da  una  profusione  di  nere  trecce  , 
attorcigliate  in  mille  bizzarre  maniere. 

Siccome  a quel  che  pareva  il  nostro  aspetto  non  era 
de'  più  spaventosi,  cosi  ci  accadeva  di  vedere  quasi  subito 
quelle  belle  testoline  avanzarsi,  di  più,  in  più  , a contem- 
plarci, e ben  presto,  deposto  ogni  resto  di  soggezione,  o 
di  toma,  rivolgerci  i sorrisi  i più  deliziosi  del  mondo  , e 
salutarci  perfino  con  certe  manine  degne  di  figurare  alfe- 
stremilà  d'una  statua  di  Fidia,  o d'Appcllc. 

Se  avessimo  secondalo  il  nostro  ardente  desio,  ci  sa- 
remmo data  premura  di  legare  più  ampia  conoscenza  con 
taluna  di  quello  nostre  graziose  nemiche , ma  al  pari  del- 
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rEbreo-Errante  ci  conveniva  avanzare,  avanzare,  e sopral- 
lulto  non  solTermarci.  ...  Ci  è dunque  slato  giuoco  forza 
conlenliirci  di  ricambiare en  passajit  diraoslrazioni  di  viva 
simpatia  con  quelle  incantevoli  apparizioni , le  quali  sem- 
bravano esser  tuli' al  Irò  che  irritale  dulia  visita,  armala 
manu,  die  abbiamo  lor  resa. 

Ciò  che  ci  ha  fatto  pure  non  poca  sensazione  è stato 
che  tutte  le  marionpolcsi  da  noi  vedute  ci  son  sembrale 
avvenenti;  per  cui  abbiamo  argomentato  , o che  le  donne 
di  quella  città  sono  generalmente  belle , oppure  che  le 
brutte  soltanto  si  nascondevano.  . . . 

Quest' ultima  opinione  ci  ò sembrala  la  più  ragione- 
vole. . . . 

Durante  la  nostra  breve  c romanzesca  escursione  , il 
distaccamento  della  nostra  marina,  sotto  gli  ordini  del  ca- 
pitano Lcjeunc  , e il  britannico  sotto  quelli  del  lenente 
Swinburn  della  Miranda,  hanno  appiccalo  il  fuoco  agrini- 
mcnsi  magazzini  di  grani  c li  hanno  distrutti,  guardandosi 
bene  dal  recare  benché  menomo  danno  all' abbandonala 
città. 


Ci  rimaneva  da  visitare  la  citladucola  di  Gheisk  , e lo 
abbiamo  fallo  il  6. 

Nella  mattina  di  tal  giorno,  appena  gettale  le  ancore 
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sono  siati  inviati  quattro  parlamentari, Suissel  d'Aiquesbel- 
les,  Ilorlon  , c un  altro  olTicialc  inglese  , al  governatore  , 
colonnello  BursikulT,  per  chiedergli  la  reddizione  della 
piazza,  alti  stessi  palli,  uITcrli  già  a Taganrog,  e a Mariunpol. 

Il  colonnello  ha  risposto  non  aver  egli  sollo  i suoi  or- 
dini che  una  guarnigione  debolissima,  ma  nondimeno  es- 
ser pronto  a compiere  il  proprio  dovere. 

I nostri  messaggeri  gli  han  dichiaralo,  a lor  volta,  che 
se  la  cosa  doveva  andar  per  quel  verso,  la  scjuadra  sareb- 
hesi  vista  nella  dura  necessità  di  bombardare  la  città  , o 
almeno  , almeno  , di  far  subire  agli  abitanti  una  porzione 
di  quei  danni  che  avremmo  voluto  far  pesare  soltanto  sul 
governo  russo. 

Una  tale  dichiarazione  sembra  producesse  una  forte 
impressione  sull'animo  del  colonnello.  Egli  ha  fatto  osser- 
vare come  gli  sembrasse  cosa  assai  dura  il  vedere  la  po- 
polazione, coslrclta  a mettersi  in  salvo  dal  bombardamen- 
to, errando  senza  luogo  d'asilo;  come  non  possedendo  una 
guarnigione  abbastanza  numerosa  per  valere  ad  opporre 
una  resistenza  che  gli  offrisse  qualche  probabilità  di  suc- 
cesso . ei  fosse  per  anteporre  a ciò  di  non  tenere  sollo  i 
suoi  ordini  veruna  truppa  ; come  insomma  ei  si  vedesse 
nella  posizione  la  più  imbarazzante  del  mondo. 

Difallo  , come  abbiamo  indi  apjircso,  la  guarnigione 
di  rihelsk,  la  quale  era  priinilivamenlc  forte  di  400  hajo- 
nelle,  non  ne  coniava  più  che  cento,  dappoiché  le  300  al- 
tre avevano  ricevuto  ordine  di  partire  ; come  polevasi  con 
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un  pugno  di  soldati  coprire  una  città,  aperta  da  ogni  Iato? 
Tali  scrupoli  che  si  avvicendavano  nello  spirito  dei  bravo 
colonnello  BarsikofT,  scrupoli  ch'egli  esprimeva  con  molta 
dignità,  sono  stati  generosamente  compresi,  e apprezzati. 

Dopo  vari  andirivieni,  e confahulazioni , i nostri  su- 
premi capi  hanno  accordata  facoltà  alla  guarnigione  russa 
di  ritirarsi  con  armi  e bagagli;  quindi  noi  siamo  di  nuovo 
sbarcati,  abbiamo  visitate  tutte  le  case,  e tutti  i magazzini, 
abbiamo  rispettale  le  prime',  nelle  quali  siamo  stali  corte- 
semente accolti,  e bruciati  i secondi,  eccettuatine  pertan- 
to quelli  che  appartenevano  a'privati. 


La  spedizione  del  mare  d'Azoff  ò terminala  !...  noi 
rientriamo  a Kertch , daddove  partiremo  per  impossessar- 
ci d'Anapa  c di  Sondjuck  Kalé.  . . . Colà  forse  incontre- 
remo una  seria  resistenza.  . . . 

Anapa  particolarmente,  sì  dice,  sia  fortificatissima,  e 
contenga  una  numerosissima  guarnigione.  . . . 

L'ultima  fazione  compita  al  di  là  dello  stretto  di  Kertch 
è stata  effettuata  dal  tenente  Ilarton,  comandante  l'Ardent 
contro  Kiten-Bay,  il  10  giugno. 

L'intraprendente  uOlciale  britannico,  non  essendo  riu- 
scito ad  incendiare  i magazzini  di  farina,  con  Io  scagliarvi 
sopra  alcune  bombe,  ha  profittato  , durante  la  notte , del 
tempo  favorevole  per  accostarsi  col  suo  vapore  alla  riva 

e mettere  a terra  il  cannoniere  Roberts,  uomo  d'un'intrc 
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pìdczza  a tuUa  prova,  il  quale,  con  due  altri  marinari , ù 
pervenuto  ad  abbruciare  circa  30,000  sacelli  di  farina. 


In  mare,  13  giugno. 

La  spedizione  d'Anapa  non  ha  più  luogo;  i russi  han- 
no evacuata  quella  città,  e Sondjouck-Kalc.  . . . 

Sondjouck-Kalc  è situato  sulla  diritta  dello  stretto  di 
Kerteh , ed  è una  delle  principali  fortezze  della  frontiera 
meridionale  della  Circassia  moscovita.  Annpa  sorge  all'e- 
stremità del  coutrofurle  che  distaccandosi  dal  grande  alto- 
piano caucasico  , viene  ad  immergere  le  ultime  sue  dira- 
mazioni entro  i flutti  del  .Mar-Nero.  Le  sue  difese  innalzato 
dai  turchi  nel  1781- , furono  attaccate  nel  1790  dai  russi , 
che  le  presero  l'anno  seguente  d'assalto,  dopo  un  assedio 
durato  tre  settimane  ; ma  un  trattato  di  pace  ricondusse  la 
frontiera  russa  sulla  linea  del  Kouban. 

In  ogni  guerra  ch’ebbe  luogo  in  appresso  tra  le  due 
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nazioni  l.milrofc  i inoscovili  si  rendevano  padroni  d'Ana- 
pa,  che  veniva  restituila  quando  cessavano  le  oslililà. 

Finalmenlc,  nella  primavera  del  1828  fu  vigorosamen- 
Ic  e per  Tullima  fiala  investila  dal  principe  Mentscliikoff , 
e daH'ammiraglio  Grieg  con  una  squadra  composta  di  olio 
vascelli  di  linea,  di  quattro  fregale  e di  venti  corvette,  por- 
tanti sette  mila  uomini  di  truppe , c benché  difesa  con 
molla  fermezza  e coraggio,  non  solo  dalla  guarnigione  tur- 
ca, ma  anche  dalla  cavalleria  cireassa  e tartara  delle  pia- 
nure del  Kouban,  si  arrese  al  principe  Mcntschikoff  dopo 
Ircnladue  giorni  d'assedio. 

La  ciltadclin  di  Sondjouck  Kalé,  già  bombardala  TU 
marzo  del  18j3  dalla  flolliglia  inglese  , comandala  dal  ca- 
pitano Giorgio  Gifford,  aveva  riparale  le  brecce,  praticale 
ne’suoi  baluardi  in  qneiroccasionc.  Era  armala  di  sei  mor- 
tai e d otto  pezzi  di  cannone;  nonostante  l'njutante  di  cam- 
po generale  Khomonloff,  comandante  in  capo  della  regio- 
ne de’  cosacchi  del  Mar-Nero  , ha  rinuncialo  a difenderla. 

In  seguilo  egli  ha  sottomessa  a un  consiglio  di  guer- 
ra, riunito  airinfrclla,  la  proposta  d’abbandonare  pure  A- 
napa,  insistendo  sopratlulto  sulla  mancanza  d’acqua  , che 
rendeva  quasi  impossibile  di  farvi  sussistere  un'assai  nu- 
merosa guarnigione;  la  considerazione  che  sarebbe  stato 
indispensabile  d'organizzare  un  corpo  mobile  per  inlerle- 
nere  le  comunicazioni  di  quel  punto  distaccalo  con  rinlcr- 
no  fece  prevalere  l’opinione  di  ritirarsi,  e di  diriger  le  trup- 
pe sul  territorio  de’cosacchi  del  .Mar  Aero. 
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Conrormcmenlc  a lai  decisione,  si  è proceduto  sul- 
l'alto aircvacuazionc  d'Anapa  ; l'ospedale  , le  amministra- 
zioni, e tutto  ciò  che  poteva  venir  trasportalo  con  alacrità; 
è stato  trasferilo  fuora  della  città  inchiodati  i pezzi  d'arti- 
glieria, fatte  saltare  in  aria  le  fortincazioni,  gli  ediCci  ab- 
bandonali alle  fiamme,  la  guarnigione  intera  si  è dipartita. 

Notizie  di  si  gran  momento  ci  son  pervenute  il  IO  del 
corrente  a Kamysch-Bournoun,  recateci  da  una  barca  cir- 
cassa che  inalberava  bandiera  russa.  I capi  dcU'cquipag- 
gio  hanno  chiesto  di  parlare  agli  ammiragli,  c ammessi  al 
loro  cospetto  hanno  incominciato  dal  dichiarare:  com'essi 
venisser  d'Anapa  d'onde  cran  parlili  il  cinque;  come  a mo- 
tivo dei  venti  contrari  avessero  impiegati  cinque  giurai  a 
compiere  il  tragitto.  Hanno  quindi  assicuralo  che  alla  da- 
ta della  loro  partenza  la  guarnigione  moscovita,  informala 
dc'prugctti  degli  alleati  rinunciava  alla  difesa  della  piazza, 
sia  che  obbedisse  ad  ordini  superiori , o temesse  di  non 
potere  elficaccmenle  resistere  alla  spedizione  franco  in- 
glese. Aggiunsero  che  dopo  aver  incendiali  tutte  le  polve- 
riere, le  Iruppe  ostili  eransi  già  ritirale. 

Questo  rapporto  de'  marinari  circassi , sebbene  fatto 
con  ogni  apparenza  di  sincerità,  e confermalo  da  un  certo 
numero  di  prove,  è stalo  accolto  dai  comandanti  in  capo 
delle  flotte  alleale  con  una  qualche  diflidenza,  giacché  po- 
teva darsi  nascondesse  una  frode. 

Senza  sospendere  pertanto  rimbarco  delle  truppe  del- 
la nostra  spedizione,  ch'era  già  allestita,  essi  hanno  com- 
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^ messa  ai  loro  due  luogotenenti,  i contrammiragli  Cbarner 
e Stewart,  la  cura  di  verificare  coi  propri  occhi  l'aulenti- 
cita  delle  sovracitate  relazioni , nel  tempo  stesso  in  cui 
hanno  ordinato  che  si  custodissero  attentamente  i relatori 
di  quelle. 

I due  contrammiragli  hanno  immediatamente  salpalo 
a bordo  del  Primauguel  e dell'Aanmòal,  e marciando  con 
la  maggior  velocità  possibile  son  pervenuti  nel  medesimo 
giorno  ad  Anapa. 

II  vessillo  russo  non  isventolava  più  sovra  la  piazza. 

Hanno  prese  le  precauzioni  d'uso  in  simili  circostan- 
ze, c sono  sbarcati  senza  veruna  difficoltà  sopra  la  spiag- 
gia; i cannoni  vedevansi  tutti  impostati  alle  respctlive  tro- 
niere,  ma  non  appariva  un  solo  artigliere  dietro  i merli  ; 
alcune  mine  sparse  intorno  alle  fortificazioni  ancora  in 
buon  essere  hanno  determinalo  il  piccolo  corpo  di  truppe, 
invialo  per  esplorare  , a penetrare  entro  la  città  , che  ha 
trovalo  occupala  dai  circassi. 

Eccetto  qualche  raro  abitante,  Anapa  era  afTatto  vuo- 
ta; qualche  ccnlinaja  di  circassi  si  aggiravano  per  le  case, 
che  rovistavano  e depredavano,  conduccndosi  assoluta- 
mente  come  in  paese  conquistato. 

Que'monlanari,  mezzo-selvaggi,  collocatisi  a loro  bel- 
l'agio entro  le  fastose  dimore  degl'impiegali  russi  di  prima 
sfera;  contemplavano  pieni  di  meravìglia  il  numero  infini- 
to di  mobìli  G oggetti  di  lusso  la  maggior  parte  de' quali 
erano  da  essi  alTullo  ignorati. 
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Ciò  clic  sembrava  sopralluUo  sorprenderli  assai  erano  i 
bigliardi  le  cui  palle  credevano  fossero  destinale  al  cannone. 

t!  Alcuni  ufllciali  inglesi — dice  una  corrispondenza 
che  mi  è siala  comunicala  — rinvennero  quallro  circassi 
aggruppali  inlorno  a un  bigliardo,  c occupali  a ridere  co- 
me pazzi  della  folle  idea  da  essi  allribuila  ai  moscoviti  di 
fabbricar  delle  palle  da  cannone  d'avorio.  Ma  qual  non  fu 
mai  la  loro  sorpresa  allorché  viddero  gli  ullìciali  della  re- 
gina Yilloria,  impadronitisi  delle  slccche,  collocare  le  pre- 
tese palle  da  cannone  sul  tappeto  verde , e farvele  rotola- 
re^ innanzi  e indietro,  c in  tulle  le  direzioni  possibili  , c 
immaginabili.  Quando  la  partila  fu  terminala  gl’  inglesi  si 
ritrassero,  ma  essi  ebbero  ancora  il  tempo  di  vedere  i cir- 
cassi, imposscssalisi  delle  slccche  a lor  volta,  prender  gu- 
sto a un  tale  divcrtimcnlo,  c adoprarsi  con  la  maggiore  at- 
tenzione del  mondo  a far  biglie  e carumbolaggi.  a 

Alcuni  individui  di  quella  popolazione  posticcia  e biz- 
zarra della  città  interrogati  dai  conlrammiragli  bau  di- 
chiarato : 

Che  nella  maltinata  del  5 essi  avevan  veduto  saltar  in 
aria  le  polveriere  ; 

Che  il  fuoco  era  quindi  stato  appiccalo  in  vari  punti 
d’Anapa  ; che  più  tardi  avevano  scorti  dall'alto  dei  monti 
dodici  battaglioni  russi  uscire  in  buon  ordine  dalle  mura, 
c dai  forti,  dopo  avere  inchiodali  i pezzi  dc'cannoni  ; 

Che  seguitili  a lungo  con  lo  sguardo  gli  avevan  mirali 
sparire  nella  direzione  delle  terre  bagnale  dal  Don  ; 


Digitized  by  Google 


KEL  BALTICO 


2lj 

Che  la  maggior  parte  degli  abitanti  della  piazza  segui- 
vano in  lunga  e disordinata  colonna,  la  ritirata,  trasportan- 
do seco  loro  gli  oggetti  i più  preziosi  ; 

Ch'essi,  circassi,  erano  allora  calali  dalle  proprie  mon- 
tagne, e da  quel  tempo  occupavano  la  città,  senza  opposi- 
zione veruna. 

Tale  relazione,  confermala  appieno  dalle  ispezioni  di 
diversi  ufllciali  delle  truppe  alleate,  che  costatarono  essere 
state  incendiate  le  polveriere , c tutti  i magazzini  che  do- 
vevano aver  contenuto  provvigioni  in  materiale  c vettova- 
glie, ci  è stata  immediatamente  spedita  a Kamicsch-Bour- 
noun. 

Tra  le  altre  cose  si  accerta  in  essa  che  i depositi  di 
cannoni  e di  bombe  rimasti  intatti  contenessero  projcltili 
a suITicicnza  per  un  assedio  di  due  anni,  c il  numero  dei 
cannoni  di  ferro  e di  bronzo  rinvenuti  sui  diversi  ripari 
della  piazza  s'clcvasscro  a circa  duecento. 

In  conseguenze  delle  quali  vicende  non  restandoci 
più  niente  a fare  colà,  io  credo  che  riederemo  entro  podio 
ore  al  nostro  inferno  di  Sebastopoli,  ove  la  bisogna  slà  per 
divenire  più  calda  e più  tremenda  che  mai. 
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Kamiesch,  16  Luglio. 

Eccoci  di  ritorno;  siam  parlili  d'Anapa  iH4,  e arri- 
vali qui  jcri.  II  Pn'Tnau^cI  solo  è rimasto  di  stazione  colà 
insieme  a due  corvelle  lasciatevi  pure  dall'  ammiraglio 
Lyons. 

Questi  ù venuto  in  un  giorno  da  Kerlch  ad  Anapa  ,'e 
d'Anapa  è ripartito  seco  noi  per  Kamiesch,  col  RoyaìrAl- 
beri,  la  Princesse  Rogale,  il  SainUean  d' Acre,  ed  alcuni 
legni  di  minor  conto.  Kcrtch  non  esiste  più. II  di  11,  quat- 
tro vapori  due  nostri  e due  inglesi  si  sono  presentati  di- 
nanzi la  piazza  con  la  missione  di  distruggere  tulli  quelli 
edifici  pubblici  che  rimanevano  ancora  in  piedi. 

Vari  magazzini  e depositi  di  granaglie  sorgevano  lun- 
ghesso il  lido  del  mare;  al  primo  giungere  crasi  appiccalo 
il  fuoco  ai  grani,  ma  la  superficie  soltanto  di  quelli  era  ri- 
masta abbruciala. 

Per  finirla  una  volta  per  sempre  si  è pensalo  d'immer- 
gere entro  quelli  ammassi  di  fromento  alcune  scatole  d'e- 
splosione , sorta  d'obbizzi  ripieni  di  materie  incendiarie, 
che  saltando  in  aria  con  orrendo  fracasso  hanno  compila 
la  mina,  e rannientamento  di  quelli  abbondanti  depositi. 

Quindi  si  sono  visitale  minutamente  tulle  le  case  par- 
ticolari per  accertarsi  se  contenessero,  o no,  polvere  o al- 
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Ire  munizioni  da  guerra:  dopo  questa  ispezione  vari  dislac- 
caracnli  di  marinai,  muniti  di  torce  incendiarie  hanno  per- 
corsa la  misera  città  in  ogni  senso,  abbruciando,  senza  re- 
missione tutte  quelle  fabbriche  , le  quali  sembravano  su- 
scettibili di  poter  venire  in  progresso  di  tempo  convertite 
in  istabilimenti  di  pubblico,  o governativo  vantaggio. 

Si  ò notato  che  quasi  tutte  le  case  andavan  fornite  di 
assai  ricche  mobiglie,  di  lavoro  europeo,  ed  ognuna,  senza 
eccezione  , conteneva  due  o tre  piano  forti  delle  migliori 
fabbriche  di  Parigi  e di  Vienna. 

Ma  la  passione  dei  Kertehesi  per  questo  islrumcnto 
sembra  fosse  anche  di  gran  lunga  sorpassata  da  quella 
che  costoro  dovevano  nutrire  pel  giuoco,  ove  se  ne  argui- 
sca dalla  spropositala  quantità  di  tavole,  destinate  a quel 
passatempo,  di  cui  tutte  le  abitazioni  andavano  provvedu- 
te; mi  si  è assicurato  che  ogni  stanza  ne  racchiudeva  due 
0 tre  corredate  degli  accessori  obbligali.  Si  sono  invece 
rinvenuti  pochi  utensili  di  cucina , poche  tavole  da  pran- 
zo, e pochissimi  letti. 

Tulli  quei  mobili  sono  dennitivamcntc  passati  in  ma- 
no dello  truppe,  e dopo  aver  durante  alcuni  giorni  abbel- 
liti i bivacchi  francesi,  inglesi,  c turchi;  sono  per  la  mag- 
gior parte  stati  trasportati  a Kamiesch  ove  i soldati  delle 
tre  nazioni  alleale,  possessori  di  tali  maraviglie,  hanno  a- 
perta  una  specie  di  vendila  all’incanto,  mediante  la  quale, 
quasi  lutti  que’  diversi  elementi  del  comfort  Kertehinno , 

prendono  la  strada  di  Costantinopoli , ove  senza  dubbio , 
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rimessi  a nuovo  Tormeranno  la  delizia  di  qualdie  parve- 
nu del  sobborgo  di  Pera. 

In  quanto  alla  popolazione  non  russa  di  Kerlch  essa 
pure  ò siala  quasi  che  per  intero  portala  via;  ma  ciò,  dic< 
tro  le  istanze  da  lei  rivolle  agli  ammiragli,  che  hanno  man» 
dati  alla  capitale  dell' impero  oltomanno  sopra  1,200  di 
quelli  abitanti,  quasi  tutti  tedeschi  in  origine  sarti  o cal- 
zolai di  professione  chiamali  dal  governo  russo  a coloniz- 
zar la  Crimea» 

A Jenikalé,  c al  promonlorio  Paolo,  sono  rimasti  5,000 
uomini  di  truppe  turche,  sotto  gli  ordini  di  Reschid-Pascià, 
ben  trincerale  e fornite  d’ampie  provvigioni  d’ogni  natura, 
che  nel  caso  d'un  attacco  li  pongono  in  isluto  di  resistere 
lungo  tempo  e d'aspettar  de'soccorsi  i quali  non  tardereb- 
bero del  resto  a venir  loro  recati,  giacche  i vascelli  delle 
flotte  alleate  si  troveranno  spesso  per  non  dir  sempre  in 
quei  paraggi;  la  fregala  francese  la  Pontone  resta  d'altron- 
de colà  di  stazione. 

Prima  di  tornare  a Kamiesh  mi  è stato  concesso  di  vi- 
sitare Anapa. 

Questa  città  sorge  sovra  l' estremità  d’ un  promonto- 
rio, le  di  cui  rupi,  e scogliere  vanno  grado , a grado , abr 
bassandosi , fino  a scendere  a livello  del  mare , presso  lo 
stretto  di  Kerlch. 

La  prima  cosa  che  produce  un’assai  viva  sensazione 
suU'aniuio  dcH'osservalore,  che  penetra  in  quella  città  si 
è il  triste  stalo  delle  sue  abitazioni.  Sono  tutte  case  di  terra 
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pcsia,  basse,  mal  esposte,  d’una  sudiceria  ributtante,  anzi 
veramente  infette. 

I baluardi  che  la  circondano  sono  assai  solidi,  e il  pa- 
rapetto presenta  in  diversi  luoghi  un'ampiezza  di  alcuni 
metri. 

AI  di  là  di  tali  baluardi;  si  scorgono  i depositi  di  pol- 
vere fatti  saltare  in  aria  dalla  guarnigione  moscovita,  pri- 
ma d'evacuare  la  piazza. 

Sembra  che  la  quantità  di  polvere  da  essa  in  tale  oc- 
casione distrutta  fosse  oltre  ogni  credere  considerevole; 
in  vari  punti  rrsplosionc  ha  scavati,  laddove  esistevano  i 
magazzini,  voragini  di  quaranta  e cinquanta  piedi  di  pro- 
fondità. 

In  quanto  alle  bocche  da  fuoco , non  esistevanc  una 
sola  che  fosse  più  in  grado  di  prestare  servigio;  esse  non 
erano  già  inchiodale  che,  come  si  sa,  prima  o poi  i pezzi 
i quali  hanno  subita  una  tale  operazione  possono  venir  ri- 
messi in  buono  stato  , ma  sibbene  taglieggiate  a forza  di 
lima , stiacciate  a colpi  di  mazza  , o turale  con  palle  d'un 
calibro  superiore,  introdottevi  con  violenza. 

I cannoni  di  bronzo,  o di  rame  soltanto,  i quali  han- 
no un  valore  intrinseco  , sono  stali  tolti  via  dalle  truppe 
alleate,  gli  altri  son  rimasti  ai  lor  posti. 

È impossibile  poi  di  precisare  l’enorme  quantità  d'ob- 
bizzi  rinvenuti  ad  Anapa,  e soprattutto  lo  smisurato  nume- 
ro di  biscaglini,  che  vi  si  trovano.  In  quella  piazza  doveva 
esser  senza  dubbio  il  generale  deposito  delle  munizioni 
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dell'  armala  russa  in  guerra  coi  montanari  caucasiani  ; e 
siccome  si  rendeva  cerlamenlc  impossibile  di  trascinare  la 
grossa  arliglieria  sù  per  le  dirupale  creste  del  Daghestan, 
si  è appunto  di  tali  projcllili  che  le  colonne  spedizionarie 
moscovite  sono  coslrclle  a fare  un  grand’uso. 

Comunque  siasi  se  ne  trovavano  ad  Anapa  mucchi  si 
giganteschi  c frequenti,  che  ci  è stato  giuoco  forza  lasciar- 
veli....  Si  è calcolato  che  per  gettarli  tulli  nel  mare  avrem- 
mo dovuto  impiegare  quattro  mesi  di  tempo. 

Dopo  un’ultima  ispeziono,  passala  il  12  dagli  ammi- 
ragli Bruat,  e Lyoiis,  gli  artiglieri,  c i zappatori  del  genio 
hanno  fatto  saltar  in  aria  i principali  bastioni,  cretti  a di- 
fesa della  piazza  , quindi  è stato  dato  ordine  ai  circassi  di 
compiere  l’opera  di  distruzione,  il  che  hanno  promesso  di 
elTetluare  con  lutto  lo  zelo  immaginabile. 

Sul  momento  di  rimbarcarmi  ho  inteso  parlare  d’  un 
progetto  di  spedizione  entro  il  Mar  Putrido;  non  so  anco- 
ra che  fede  possa  prestarsi  a tal  voce. 


Digitized  by 


Gooj^Ii 


^EL  BALTICO  221 


Sotto  Sebastopoli  li  2!)  (iiu<ino. 

Ho  il  cuore  chiuso,  In  mente  ottenebrata.... 

il  capitano  Lyons,  quel  prode  ed  abile  marino  che  ha  con- 
dotta a compimento  con  tanta  sagacia  ed  energia  la  spedi- 
zione del  mare  d'AzolT,  più  non  esiste  .... 

Rientrato  appena  d'Anapa , prese  parte  attivissima  al 
bombardamento  di  Sebastopoli,  e vi  riportò  una  ferita  mor- 
tale  

Mi  son  fatto  mostrare  il  rapporto  nel  quale 

il  genitore,  l'ammiraglio  in  capo,  rende  conto  d'una  tanta 
sventura  .... 

É d’un  laconismo  antico  i doveri  del  duce  supremo 
soffocano  il  grido  d'angoscia  deU'uomo,  del  padre;  io  cito 
lo  squarcio  : 

«...  Durante  la  notte  del  17  la  Princess-Royal , le 
fregate  e Slop  a vapore  Sidon,  Uighflycr,  Viper 

e Snake,  accompagnate  da  una  divisione  di  vapori  francesi 
e dalle  scialuppe  rinnovarono  il  fuoco.  M'è  penoso  di  far 
notare  che  in  questa  occasione,  noi  abbiamo  subite  alcune  • 
perdite;  la  Princess  Royal  ha  avuto  un  uomo  ucciso,  e due 
feriti,  il  Sidon  due  uccisi  e undici  feriti.  It  capitano  Lyons 
è stalo  si  gravemente  ferito  da  un  obbizzo  nella  gamba , 
ch’ò  convenuto  rinviarlo  all’ospedale  di  Therapia > 
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Mi  è pervenuto  un  giornale  inglese  il  ìlorniny-Cliro- 
nicle  che  si  esprime  cosi,  relalivamenle  a quel  fiero  caso; 

« Alcuni  (lellagli  son  giunti  jrri  all' ammiragliato  in- 
torno alla  morie  del  capilano  Lyons,  dctlagli  che  sono  stati 
immediatamente  comunicali  a sua  sorella,  la  contessa  d’A- 
rundel  e Surrey.  Noi  apprendiamo  che  la  di  lui  morte  è 
stala  occasionala  dalla  cancrena  , sopraggiunta  in  conse- 
guenza d’una  piaga  alla  gamba,  che  una  palla  aveva  colpi- 
ta, accidente  ch’ei  non  giudicò,  sul  momento,  doverlo  de- 
cidere ad  abbandonare  il  ponte  del  naviglio. 

« Il  capitano  di  Lyons,  secondo  figlio  deirammiraglio 
Sir  Edmondo  Lyons,  contava  Irenlasei  anni;  egli  avea  falla 
con  distinzione  la  campagna  dell' anno  passato,  nel  Mar- 
Bianco,  e quasi  subito  dopo  aver  ricevuta  la  notizia  delle 
sue  recenti  gesta  nel  mare  d'Azoff,  noi  abbiamo  saputa 
quella  della  sua  morte,  che  viene  si  fatalmente  a troncarle. 

K l'n’allra  corrispondenza,  che  ci  è pervenuta,  dice  i 
dettagli  delle  circostanze  che  hanno  motivala  la  morte  del 
capitano  Lyons  non  esser  ancora  appieno  noti  al  pubblico, 
ma  noi  crediamo  poter  dichiarar  con  certezza  , di'  egli  è 
morto  vittima  del  suo  attaccamento  alla  pairia.  Questo  valo- 
roso ofilcìale  era  stalo  ferito  in  un  piede  da  una  scheggia  di 
bomba,  ma  la  sua  forila  non  sembravo  lanlo  grave  da  impe- 
dirgli di  continuare  a dare  i suoi  ordini.  Si  fu  allornchò  rice- 
vette una  seconda  ferita, e in  seguilo  di  questi  due  deplorabili 
disastri  egli  è perito, dopo  una  corta,  ma  gloriosa  carriera  a. 
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Si! dopo  una  corta,  ma  gloriosa  carriera  !.  ..  dopo  aver 
iscolpilo  il  proprio  nome  nelle  indelebili  pagine  dcirislo- 
ria  . . . . dopo  aver  lascialo  un  rimpianto  c una  memoria  di 
se  clic  non  periranno  giammai. . . . Una  tal  fine  non  è forse 
invidiabile  ! 
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Sebastopoli  dall’ ambulali  za  del  casino 
dc’nobili  li  16  settembre  18S5. 


Vive!...  vive!...  Emilio  nostro,  roUimo  Emilio,  il 
re  dei  buon  camerata,  reccellente  fra  tutti  gli  amici 
vive  !... 

Non  6 un  sogno,  non  è un’illusione  . . . egli  vivo  . . . 
io  tengo  tuttora  dinanzi  i miei  occhi  la  sua  lettera  , e la 
leggo  e la  rileggo,  c la  bacio  ad  ogni  momento,  questa  pre- 
ziosa lettera  annunziatricc  della  più  lieta , della  migliore 
fra  quante  mai  notizie  potessero  pervenirmi. ...  Ab , mio 
Dio,  camerata  mio,  tu  l’ami  certo  al  pari  di  me,  e nel  rice- 
vere a tua  volta  l’annunzio  del  di  lui  scampo,  ma  che  dico 
scampo,  della  sua  resurrezione,  proverai  indubitatamente 
un’emozione  analoga  a quella  che  io  risento  . . . quindi  io 
non  ti  dirò  com’essa  m’abbia  messa  sossopra  ....  come 
m'agiti  ancora  tutte  le  libre , dal  capo  alle  piante , come 
nel  mio  stato  di  povero  sciancatello,  mi  dia  degl'impeti  di 
spiccar  salti,  c di  ballar  certe  danze,  reminiscenze  del  mio 
tirocinio  al  quarlier  latin,  che  hanno  fatto  alquanto  inar- 
care le  ciglia  deH’ottimo  abate  R.*  siccome  , d’altra  parte 
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g'i  slrani  sbalzi  e le  incomposle  mie  mosse,  scompaginan* 
do  fasciature  ed  impiastri,  hanno  indotto  il  nostro  buon 
chirurgo  a storcer  la  testa  e a mormorare  delle  parole  in- 
terrotte che  dovevano  indubitatamente  saper  di  rimprove- 
ro, e d'ammonizione.  . . . 

Allora  io  non  ho  fatto  nè  una , nè  due  ; ho  alTerrali  i 
miei  degni  mentori  per  le  mani,  e di  buono,  o mal  grado, 
trascinandoli  irresistibilmente , gli  ho  indotti  a prender 
parte  a una  ronda  infernale  durante  la  quale  al  dottore  son 
caduti  gli  occhiali,  e aireccellenle  abate  qui  n' cn  pouvail 
mais,  il  collare  e il  berretto  a tre  spicchi. 

Figurati  poi  che  aspetto  abbia  assunto  questa  sce- 
na semi-patetico  burlesca , quando,  nel  piu  forte  del 
trambusto  , si  è spalancata  la  porla  ed  ha  lasciato  entrare 
il  colonnello  irlandese,  il  quale  dopo  averci  data  un’oc- 
chiata piuttosto  attonita,  ha  preso  subito  il  suo  partito  , e 
gridando  un  very  wcll!  de'  più  tuonanti,  ha  impresso  nuo- 
vo impulso  alla  folle  giga  con  tutto  il  vigore  delle  nerboru- 
te sue  braccia  e delle  smisurate  sue  gambe. 

Non  so  troppo  come  o dove  la  sarebbe  andata  a Unire, 
se  il  generale  di  brigata  , entrando  a sua  volta  con  un  suo: 
Bravi!  bene,  bene  davvero!  non  ci  avesse  arrestati  di  botto. 

Allora  poi  vennero  le  spiegazioni,  le  rimostranze  , le 
giustificazioni,  le  riparazioni  o le  scuse;  fasce  e compresse 
furono  riaggiustate;  occhiali,  berretti  rimessi  al  luogo; 
scomposte  acconciature  riparate,  tanto  bene,  che  male,  o 
la  lettera,  la  cara  lettera  d'Emilio  e il  suo  messaggero  uno 
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dei  nostri  arbià  credulo  esso  pure  ucciso,  mentre  non  era 
che  lievemente  ferito  c prigione  del  nemico,  interrogali 
ad  ogni  istante,  e in  mille  modi. 

Un  bienfait  n'esljarììais  perdu,  è uno  di  quei  pro- 
verbi che  non  falliscono  mai  I II  generale  russo  dc'L*,  co- 
lui, cui  il  nostro  generoso  collega  salvò  immancabilmente 
la  vita,  nella  battaglia  d'AIma,  ha  con  tutta  nobiltà  pagato 
il  suo  debito  di  riconoscenza  preservando  a sua  volta  i 
giorni  d'Emilio  dalla  morte,  col  farlo  raccorre  dall'  insan- 
guinalo campo  di  battaglia,  trasportare  nella  cittadella  di 
Severnaja  , ove  poterono  venirgli  amministrate  con  tutta 
prontezza  quelle  cure  intelligenti,  che  lo  hanno,  poco , a 
poco,  ridonalo  alla  vita.  . . . 

Del  resto  io  non  mi  sento,  ora,  come  ora,  in  grado  di 
far  altro  fuorché  di  copiarli  questo  benedetto  foglio  verga- 
to dal  nostro  diletto  risorto , foglio  che  non  mi  sazio  mai 
di  baciare  ribaciare,  e rileggere. . . 

Se  ti  avessi  da  dire  che  io  mi  renda  un  conto  preciso 
di  quanto  ti  scrivo,  mentirci  come  un  rinnegalo  ...  ho  le 
idee  troppo  sconvolte  per  esser  capace  di  mettere  , non 
fosse  che  durante  un  secondo,  il  cervello  a partilo.  . . La 
mia  povera  mente  è stonata  . . . i palpiti  del  mio  cuore  la 
riempiono  d’un  tic  lac  si  romoroso  ch’essa  non  può  affatto 
per  ora  rinvenire  la  tramontana. . . . 

Altro  non  so  fuorché  mi  sento  contento  e allegro  come 
cento  mila  uomini,  e che  al  pervenirli  di  questa  mia  lo  di- 
verrai tu  pure  al  pari  di  me  1 
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DaWamOulanza  rosta  del  forte  di  Sevemn/a 
li  tSsellcmln'e.  (•) 


Mi  è appena  appena  possibile  di  tenere  una  penna  in 
mano  e già  m'aiTreUo  a dirigerli  due  lince  di  mio  proprio 
pugno,  sebbene  oltre  alla  febbre  ebe  tuttora  mi  tormenta, 
e il  vivo  dolore  della  mia  ferita  , io  abbia  l'animo  crudel- 
mente angustiato  perché  pur  troppo  m'agita  l'orrenda  in- 
sopportabile tema  ebe  tu , mio  dolce  , mio  ottimo  amico  , 
più  non  esista  ...  Fu  un  orrido  sogno,  una  tremenda  vi- 
sione di  quel  momento  fatale,  in  cui  la  mia  meschina  esi- 
stenza slava  sul  punto  di  spegnersi,  o realmente  ti  vidi  ca- 
dere esanime  al  flanco  mio? ...  Ciò  è quanto  non  posso 
pervenire  a determinare  entro  me  stesso,  e il  dubbio,  un 
cruccioso  dubbio  insopportabilmente  mi  affanna. 

£ vivente  e illeso , non  mi  avrai  a tua  volta  creduto 
estinto,  c non  mi  piangerai  come  tale? 

Oh  , dammi , dammi  prontamente  lue  nuove  , e tran- 

(•)  Lettera  d'Eiiiilio  ad  Armando. 
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quillizzali  sulla  mia  sorte  ; i cliirurgi  russi  clic  mi  curano 
con  ogni  solcnia,  mi  hanno  annuncialo  jcri,  appena  ces- 
satomi il  delirio,  che  non  mi  aveva  Gno  a quell’ora  abban- 
donalo un  istante,  mi  hanno  annuncialo,  dico,  che  mi  tro- 
vo ormai  fuora  di  pericolo,  ed  hanno  risposto  della  mia 
vita  al  mio  Salvatore,  il  generale  de  L.* 

Non  li  posso  esprimere  o raccontare  le  bontà,  e squi- 
site gentilezze  usatemi  da  quesl'ufllciale. 

Egli  mi  fece  raccogliere  nel  più  ardente  fenor  della 
zuffa  dal  terreno  sul  quale  io  giaceva  quasi  cadavere. . . . 

Egli  stesso  vegliò  con  ogni  minuta  e premurosa  atten- 
zione al  mio  trasporto  in  questa  ambulanza. . . . 

Egli  ha  convocali  presso  di  me  i migliori  professori 
ncirarle  chirurgica  dcU'armala  russa  di  Sebastopoli. . . 

Egli  ha  vegliato  quasi  ogni  giorno  , a tutte  le  ore  , 
spiando  il  mio  ritorno  all’esislenza,  come  un  padre  avreb- 
be potuto  far  per  un  Aglio  ; 

Egli  inQne  mi  ha  ottenuto  l’insigne  favore  di  poterli 
spedire  il  latore  della  presente , soldato  del  nostro  reggi- 
mento che  ti  conosce  benissimo,  e che  appena  compita  la 
sua  missione  tu  mi  respingerai  prontamente,  con  una  tua 
tanto  desiata  risposta.  . . . 

Io  non  posso  più  . . . scrivere  ...  ma  lo  farò  di  nuo- 
vo quanto  prima.  Darieh  li  dirà  ciò  . . . che  le  deboli . . . 
mie  forze  mi  negano  ....  tuttora , a mio  gran  rincresci- 
mento, d’esprimerli.  . . . 

Addio,  dunque . ..  Rispondimi,  deh  rispondimi  subito! 
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niWnmliulanza  russa  del  forte  di  Sevcrnojn 
li  19  settembre  (*) 


Sono  stalo  informato  dal  nostro  diletto  Armando  che 
tu  pure,  mio  ottimo  amico , mi  hai  supposto , e pianto  e- 
stinto  ...  Tu  mio  discreto  conQdente,  depositario  fedele 
d'ogni  mio  più  ascoso  pensiero  potevi  e dovevi  anzi  cre- 
dere vera  la  notizia  della  mia  morte  più  di  qualunque  al- 
tra persona.  . . . Difatto,  non  te  lo  nego  ...  mi  sono  ado- 
pralo  quanto  uomo,  che  non  voglia  assolutamente  ricorre- 
re al  vile  espediente  di  portare  le  mani  sopra  di  sè , può 
adoprarsi,  onde  troncare  il  filo  d'un'esistenza , che  mi  era 
divenuta  insoffribile.  . . 

Precipitato  sull’orlo  di  quella  tomba  , entro  la  quale 
soltanto  ove  sperava  rinvenire  una  tregua  duratura  ai  miei 
mali,  ho  risentite  le  supreme  emozioni  dcU'estremo  distac- 
co, e in  quel  punto,  fosse  ispirazione  del  cielo  fosse  rav- 
vedimento spontaneo , io  non  ho  già  provato  orrore  , per 
l'Immatura  mia  fine,  ma  sibbene  amaro  rincrescimento  per 
aver  osalo  procurarmela  , a dispetto  di  chi  solo  è arbitro 
de'  nostri  mortali  destini.  . . . 

(*)  Lettera  diretta  da  Emilio  airoutnre. 
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Eppoi,  fn  quel  medesimo  istante  durato  forse  appena 
un  secondo,  ma  che  mi  sembrò  lungo  al  pari  d'un  secolo, 
mi  apparve  dinanzi  agli  occhi,  come  una  desolante,  e pu- 
nitrice  visione,  l’ immagine  del  nostro  A^rmando,  del  sin- 
cero e devoto  amico  che  in  mille  circostanze  ha  esposta  la 
sua  vita  per  salvare  la  mia,  e qucirimmngine,  china  sovra 
di  me,  che  giaceva  supino  per  terra,  io  Ilio  vista  pallida, 
insanguinata,  morente  . . . i suoi  occhi,  ordinariamente  si 
pieni  di  vivacità,  e di  brio,  spenti  o invetrati  m'hanno  lan- 
ciato uno  sguardo  indescrivibile  di  rimprovero  ...  le  sue 
labbra,  dalle  quali  usciva  a gorghi  una  funesta  schiuma 
rossastra,  si  sono  agitate  a più  riprese,  come  per  proferire 
un  ultimo  addio  ...  io  credetti  si , credetti  comprendere 
che  Timpareggiabile  camerata  avesse  eseguila  la  fatai  mi- 
naccia fattami  neH'ultimo  colloquio  che  tenemmo  insieme 
prima  di  muovere  all'assalto  di  Malakoff . . . e . . . non 
varrei  ad  esprimerti  qual  tremendo  senso  di  raccapriccio, 
e d'abborrimento  di  me  medesimo,  c della  triste  azione  da 
me  tentala  mi  cogliesse  in  allora  !...  Oh,  a costo  di  una 
lunga  esistenza  di  miserie  e di  strazi,  io  bramai  non  aver- 
la commessa.  . . . 

E quella  brama  , quel  raccapriccio,  quel  pentimento 
schietto  e profondo,  valsero,  senza  fallo  a salvarmi.  . . La 
misericordia  divina  mi  perdonò  il  delitto,  e serbandomi  in 
vita  mi  concesse  il  modo  di  poterlo  espiare  ! 

Dopo  la  Provvidenza,  io  debbo  ringraziare  il  generale 

de  L.*  il  quale  malgrado  la  confusione  e la  disperala  cner- 

30 


Digitized  by  Google 


254 


• SCENE  MILITARI 


già  delle  ullioie  fasi  d'un  combattimento  decisin),  ricono- 
sciutomi a caso,  tra  un  mucchio  di  semivivi  e d'estinti  a 
suo  gran  rischio  si  trattenne  con  un  distaccamento  de'suoi 
in  quel  luogo,  espostissimo  al  tiro  della  moschcUcria  dei 
nostri,  che  ad  ogni  scarica  decimavano  l'esigua  sua  schie- 
ra, al  solo  oggetto  di  farmi  trarre  di  là,  e condurre  in  luo- 
go sicuro. 

Quantunque  poscia  la  mia  ferita  fosse  giudicata  mor- 
tale da  quei  chirurghi  russi,  ali'esame  dei  quali  ei  ini  fece 
prontamente  sommettcre;  non  volle  perciò  abbandonarmi 
ma  trasportatomi  nell'  ambulanza  degli  ufficiali  superiori 
per  mezzo  delle  sue  più  fidate  ordinanze  , sorvegliale  dal- 
l’ajutante  di  campo,  che  sapeva  essergli  il  più  devoto,  mi 
spedi  due  altri  chirurgi  dc'principali  dcH'armata.  Visitato- 
mi costoro  assai  meglio,  c posatomi  il  primo  apparecchio, 
ritennero  pure  che  io  fossi  colpito  gravissimamente  , ma 
non  in  modo  che  si  dovesse  disperare,  atfalto  afTallo,  della 
mia  guarigione  ove  si  potesse  pervenire  ad  estrarre  il  pro- 
jetlile,  il  quale  era  penetrato  entro  le  cavità  del  torace. 

Questa  assai  difficile  operazione  ebbe  luogo  l' indo- 
mani, e riuscì  a bene,  ma  per  quanto  mi  si  è detto,  dallo 
stato  d'eccessiva  debolezza  nel  quale  la  soverchia  perdila 
del  sangue  mi  aveva  immerso , stato  che  mi  teneva  in  un 
deliquio  continuo,  io  passai  immedialamcntc  a quello  assai 
più  pericoloso,  nel  quale  m'immerse  la  violentissima  feb- 
bre infiammatoria  che  mi  assalse  poche  ore  dopo  eiTcttua- 
ta  l'cslrazione  del  corpo  estraneo  dal  petto. 
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quantunque  fossero  proferite  in  russo,  idioma  che  non  mi 
è troppo  famigliare. 

Il  medico  ed  uno  dei  chirurghi,  i quali  si  erano  ap- 
pressali vivamente  dai  due  Iati  al  mio  letto,  mi  presero  en- 
trambi i polsi,  nel  tempo  stesso  in  cui  il  generale  mi  fis- 
sava con  la  più  ardente  attenzione  nel  volto  : 

— I suoi  occhi  si  direbbero  pieni  d'intelligenza,  que- 
sta volta  ~ egli  disse  , rivolgendosi  ai  due  pratici , con 
un’espressione  di  ansietà , animata  da  viva  speranza. 

— Questa  volta  egli  è salvo  — disse  pel  primo  il  più 
provetto  dei  dottori;  l'altro  confermò  l'asserzione. 

— Ne  sia  ringraziato  il  cielo!  comandante  — aggiun- 
se il  generale,  rivolgendomi  la  parola  in  francese  — come 
vi  sentite  ? 

Avanti  che  io  potessi  neppure  pensare  a rispondere, 
il  vecchio  medico  fece  aU'ulTicial  superiore  moscovita,  se- 
gno di  ristarsi  dali'intcrrogarmi,  assicurando  che  il  più 
lieve  sforzo  che  io  tentassi  per  parlare  potrebbe  divenirmi 
nocevolissimo. 

— La  crisi  si  è operata  in  modo  soddisfacente,  la  feb- 
bre è cessata  — riprese  a dire  il  dottore  — l'arsura  delle 
membra,  il  rossore  esuberante  del  volto,  il  sopore,  il  de- 
lirio, in  una  parola  tutti  i funesti  sintomi  sono  spariti  . . . 
egli  è salvo  , torno  a ripetervelo  , signor  generale  , ma  è 
d’uopo  si  abbiano  le  più  grandi  cure,  onde  non  s'agiti  mo- 
ralmente, nè  fisicamente  affattìssimo;  bisognerebbe  perfi- 
no, ove  ciò  fosso  possibile,  che  durante  questi  primi  gior- 
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ni  le  sue  facoltà  mentali  non  concepissero  un  solo  pensie- 
ro, siccome  le  di  lui  membra  non  facessero  il  più  lieve 
moto;  ascoltare  1 detti  altrui,  trasmetterli  al  cervello,  com- 
prenderli, ponderarli  ed  elocubrure  una  risposta  son  tali 
operazioni  mentali,  ebe  riuscirebbero  per  avventura  fatali 
al  nostro  malato.  Il  suo  riposo  dev'essere  , per  quanto  è 
dato,  completo. 

— Comprendo  la  saviezza  delle  vostre  prescrizioni , 
dottore  — replicò  il  generale  — ma  non  credete  voi  che 
il  comandante  adesso  sia  in  sè , e si  trovi  in  grado  di  ca- 
pire il  signiflcalo  delle  nostre  parole? 

— Conosce  la  nostra  lingua  ? 

— La  conosce,  la  conosce. 

— In  questo  caso  vi  posso  accertare,  cb'egli  intende 
tutto  quanto  diciamo,  ma  ciò  non  ò assolutamente  un  male, 
è un  pis  aller  forse  necessario  ; vi  spiegherò  come  : 

In  tal  sorta  di  malattia , nelle  quali  si  minaccia  una 
congestione  al  cervello , il  paziente  rimane  completamen- 
te ignaro  di  quanto  gli  accade  d’intorno,  fino  al  momento 
in  cui  l'uso  energico  degli  anii  flogistici,  vinta  la  crudezza 
del  male,  l’abbia  ridotto  nello  stato  nel  quale  or  lo  vedete, 
stato  , come  diciam  noi , negativo , cioè  , ebe  non  è più 
morboso  , ma  che  neppure  può  dirsi  normale.  Il  più  pic- 
colo urlo  rischiando  di  far  pendere  la  bilancia  ad  senso 
sfavorevole , è indispensabile  si  cerchi  evitarlo , c perciò 
fare,  si  risparmi  pure  al  malato  quel  penoso  esercizio  del- 
le facoltà  mentali,  che  consiste  neU’adoprarsi  a spiegar  a 
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sè  slesso  la  propria  siluazionc  . tanlo  più  quando  tale  si- 
tuazione succede  a straordinarie  vicissitudini  del  gener-e 
di  quelle  accadute  all'ullìcialc  francese. 

Basta  adunque,  onde  conseguir  tale  salutevole  inten- 
to, ch'egli  sappia  d'csscr  prigioniero,  di  dover  la  vita,  pri- 
mieramente a Voi,  tenente-generale  de  L.*  quindi  alle  so- 
lerti cure  e rimedi  amministratigli  da  noi  chirurgi , c me- 
dici dcH'esercilo  russo  , che  gli  raccomandiamo  , però  , 
quanto  meglio  può  farsi,  di  no(i  tentar  per  ora  di  parlare, 
nè  muoversi,  se  non  vuole  recare  a Voi , generale , cd  a 
noi  il  più  gran  dispiacere,  a sè  stesso,  il  più  fiero  danno. 

Tali  ultimi  accenti  furono  proferiti  dal  vecchio  medico 
col  medesimo  tuono  di  voce  sommesso  col  quale  aveva 
parlalo  fino  a quell'ora,  ma  assai  più  lenti,  e spiccali,  con 
la  visibile  intenzione  che  io  vi  ponessi  mente , e me  ne 
appagassi. 

Quindi  ei  prese  una  boccetta  tra  le  molte  collocate  su 
di  un  tavolino  presso  al  mio  letto,  e versata  una  porzione 
del  contenuto  di  quella  entro  un  cuccbiajo,  me  la  fece  in- 
ghiottire. . . . 

Di  là  ad  un  istante  io  provai  un'indefinibile  sensazio- 
ne di  benessere  ....  le  palpebre  mi  si  abbassarono,  op- 
presse da  un  dolce  peso , una  miriade  d’incantevoli  visio- 
ni mi  trascorsero , come  le  figure  d’una  lanterna  magica  , 
dinanzi  gli  occhi  della  mente,  quindi  il  sonno,  un  vero  e 
legittimo  sonno,  qual  non  mi  ricordo  d'aver  mai  dormito, 
si  calmo,  c soave,  s'impadronì  di  tutto  me  stesso. 
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Quando  mi  risvegliai,  mi  sentii  mollo  meglio;  le  forze 
mi  erano  alquanto  tornate,  e le  idee  erano  lucide  e giuste. 

Venuto  il  generale,  mi  fu  possibile  di  stendergli  la 
mano,  e di  ringraziarlo  con  poche,  ma  sentile  parole;  egli 
si  mostrò  lietissimo  del  mio  raeglioramento , ma  mi  rac- 
comandò con  tanta  insistenza  di  non  parlare  , che  io  fui 
costretto,  per  allora,  di  cedere  alle  vive  sue  brame , sem- 
brandomi scortesia  il  faro  altrimenti.  Eppure  io  nutriva  il 
più  ardente  desiderio  di  ricevere  informazioni  sul  rcsulta- 
mento  deirallacco  effettuato  dalle  nostre  truppe  contro  le 
principali  opere  di  difesa  di  Sebastopoli , ed  in  ispecial 
modo  di  sapere  con  piena  sicurezza  le  notizie  d'Armando, 
che  parevami  come  già  ti  ho  detto,  sovvenirmi  fosse  ca- 
duto estinto  , 0 malamente  ferito  al  mio  fianco  , sebbene 
conservassi  la  speranza  che  si  Ibnesta  visione  non  fosse 
che  una  specie  d'allucinazione  sorvenutami  in  quel  mo- 
mento supremo. 

Due  giorni  dopo,  soltanto,  allorché  il  vecchio  medico 
ebbe  accordala  Taulorizzazionc  da  me  impetrala  di  dirige- 
re alcune  domande  al  mio  Salvatore  , mi  fu  concesso  ap- 
prender da  questi  che  la  piazza  era  caduta  in  potere  dello 
armale  alleate,  dietro  il  vittorioso  assalto  dato  dal  noslro 
2”  corpo  d'assedio  alla  tremenda  torre  Malakoff. 

— Le  vostre  colonne  d'attacco  impadronitesi  con  una 
foga  irresistibile  — soggiunse  il  generale  — del  bastio- 
ne KarniloEf,  c di  tulli  i suoi  ridotti,  hanno  saputo  mante- 
nervisi  con  una  costanza,  c una  fermezza  , degne  non  vel 
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nascondo,  di  tutta  la  nostra  ammirazione,  e ciò  malgrado 
i ritorni  oITcnsivi  operali  a più  riprese  da  noi.  li  bastione 
KornilofT  era  un  punto  troppo  importante,  c dominava  trop- 
po il  sobborgo  di  Karubelnaia  , il  porlo  militare,  e le  no- 
stre comunicazioni  coi  forti  settentrionali,  perchè  il  prìn- 
cipe GuslcliakolT  potesse  indursi  a continuare  ad  occupare 
la  piazza.  Le  nostre  perdile,  d'altronde,  negli  ultimi  gior- 
ni di  bombardamento  erano  siale  immense;  soccombeva- 
no evenivano  posti  fuor  di  combattimento  da  2 a 3,000  uo- 
mini al  giorno. . . . Padroni  di  Halakoff,  avreste  potuto  ri- 
volgere le  stesse  numerosissime  batterie  delle  quali  ave- 
vamo guarnita  quella  formidabile  posizione,  contro  di  noi, 
c i danni  che  ci  avreste  recali  sarebbersi  anche  conside- 
revolmente accresciuti. 

Il  generalissimo  ha  voluto  risparmiare  il  sangue  di 
genti,  che  da  undici  mesi  a questa  parte  sopportano  i più 
gran  sacriGci,  e durano  le  più  tremende  fatiche,  per  la  di- 
fesa di  Sebastopoli,  e si  ò determinato  ad  evacuare  la  piaz- 
za, ardendo,  una  voila  compilo  il  passaggio  sulla  riva  scl- 
lentrionale,  il  ponte  di  battelli  da  esso  antecedentemente 
costrutto,  all'uopo  appunto  di  offrirci  un  comodo  mezzo  di 
ritirata,  e facendo  saltare  in  aria  le  principali  opere,  eret- 
te con  tanto  travaglio,  a difesa  della  contrastata  città. 

Io  seppi  frenare  il  senlimenlo  orgoglioso  di  gioja  da 
me  provalo  nell'udire  dalla  bocca  del  mio  generoso  nemi- 
co una  si  importante  c lieta  notizia,  e passai  a richieder- 
gli ove,  c come  ci  m’uvessc  rinvenuto  , c se  a me  vicino 
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avesse  scorto  un  altro  uillciale  superiore , il  tenente-co- 
lonnello Armando  de  S.*  ch’ei  d’altronde  ben  conosceva 
pel  mio  piu  caro  camerata  , ferito  , e privo  ahimè  I della 
vita. 

— Vi  posso  giurare  — mi  rispose  immediatamente  il 
generale  — che  io  non  vidi  nessun  altro  ufQcialc  francese, 
prosteso  su  quello  stesso  terreno,  sul  quale,  neireffcltua- 
re  per  la  terza  ed  ultima  volta  la  ritirata , proteggendo  le 
spalle  della  colonna  d'attacco,  che  avevamo  spinta  contro 
le  gole  di  Malakoff,  mi  fu  dato  di  riconoscervi,  nel  far  rac- 
còrrò taluno  de’  nostri  feriti  che  vi  giacevano  accanto;  solo 
due  uomini  del  vostro  reggimento,  che  lievemente  colpiti 
erano  ancora  pieni  di  vita , furono  condotti  seco  voi  pri- 
gionieri. 

Senza  tema  d’abusare  della  soverchia  cortesia  del  mio 
Salvatore  io  lo  richiesi  del  favore  di  procurarmi  un  modo 
pronto  e sicuro  di  far  tenere  mie  notizie  ad  Armando , 
mentre  comprendeva  troppo  bene  come,  dato  che  non  fos- 
se accaduto  verun  triste  accidente  airollimo  amico,  ei  do- 
vesse trovarsi  immerso  nella  più  crudele  afflizione  a mo- 
tivo del  mio  sparimcnlo.chc  avrebbe  interpctralo  nella  più 
fatale  maniera,  dietro  la  funesta  decisione  ch’egli  crasi  ac- 
corto senza  fallo  aver  io  addottala.  L siccome  era  trascorso 
più  d’una  ventina  di  giorni  da  quello  della  catastrofe  , mi 
persuadeva  pur  troppo  ch’egli  si  fosse  veduto  costretto  a 
comunicare  a te  pure  la  notizia  della  supposta  mia  morte, 
che  non  avresti  dal  canto  tuo  che  troppo  giudicata  veridi- 
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ca,  dietro  lo  disperate  parole  elio  io  li  rivolsi  ncirultima 
pagina  del  nostro  giornale,  e soprnltulto  dietro  l'invio  di 
quel  pacco  d’oggcili  tanto  preziosi  de'quali  sapevi  che  non 
mi  sarei  proprio  indotto  a privarmi,  ove  non  avessi  forma- 
ta ed  eseguila  l'iniqua  risoluzione  di  volere  ad  ogni  modo 
rimanere  ucciso  per  mano  nemica. 

11  conte  de  L.*  mi  assicurò  sull’atto  eh'  ei  sarebbesi 
date  tulle  le  premure  del  mondo  per  appagare  le  mie  vive 
brame,  sebbene  non  fosse  in  grado,  11,  per  lì,  di  sapermi 
dire  ancora  quali  mezzi  pensasse  porre  a min  disposizione, 
onde  mettermi  in  corrispondenza  con  Armando. 

Due  giorni  dopo,  rotlimo  generale  condusse  nella  mia 
stanza  il  bersagliere  algerino  Dardi , uno  dei  due  uomini 
da  esso  lui  falli  prigioni  nel  medesimo  tempo  in  cui  sal- 
vava me  dalla  morte  c mi  annunciò  che  per  ispeciale  fa- 
vore aveva  ollcnulo  dal  principe  comandanle  in  capo,  che 
io  lo  potessi  spedire  a Scbaslopoli  Tindomani  mattina,  pro- 
lìllando  dcH’occasionc  d'un  parlamenlario , che  il  genera- 
lissimo moscovita  inviava  colà  al  maresciallo  Pélissier,  al 
solo  patto  che  il  bersagliere  dovesse  far  ritorno  unilamcn- 
te  al  parlamentario  medesimo. 

Ti  puoi  immaginare,  se  io  accettassi  con  profonda  ri- 
conoscenza  una  si  cortese  proposta;  la  sera  stessa  vergai 
come  seppi,  e potei  due  lince  per  l'amico  comune,  e con- 
segnatele, l'indomani,  al  nostro  algerino,  non  ebbi  pace, 
nè  tregua,  finche  noi  vidi  toriiarò  colla  risposta. 

Dirli  le  emozioni  da  meprovate  allorquando  mi  fu  dato 
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contemplare  il  carallcre  del  nostro  eccellente  camerata  , 
leggere  le  toccanti  espressioni  della  sua  lettera,  e appren- 
dere qtiai  tremende  ferite  riportasse , onde  tentar  di  sal- 
varmi, riuscirebbe  cosa  superflua. . . . 

Ti  basti  sapere  che  quella  lettura  mi  commosse  tal- 
mente, da  farmi  sopraggiungere  un  ritorno  di  febbre,  che 
mi  procacciò  i rimproveri  del  vecchio  medico  moscovita  , 
e mi  obbligò  a riprendere  il  letto  per  due  altri  giorni. 

Ora  fìnalmente  io  mi  trovo,  posso  assicurartelo  in  via 
di  perfetta  guarigione,  ed  eccello  un  grande  spossamento 
di  forze,  del  quale  vado,  di  giorno,  in  giorno,  meglioran- 
do  non  posso  lagnarmi  dello  stalo  di  mia  salute. 

Il  generale  de  L.*  mi  ha  annuncialo  che  dovrò  forse 
venire  evacualo  quanto  prima  aSimfcropoli,  ov'cgli  farà  in 
modo  che  mi  sia  concesso  di  rimanermi  si  lungo  tempo, 
quanto  possa  occorrere  per  ristabilirmi  in  perfetta  salute, 
avanti  di  dover  essere  inviato  più  lungi. 

Ad  ogni  modo  dirigimi  qua  la  tua  risposta,  che  atten- 
do con  la  piu  viva  ansietà,  ed  esaudisci  la  nuova  e arden- 
te preghiera,  la  quale  io  ti  rivolgo  per  la  seconda  volta,  di 
perdonarmi  cioè  le  pene  che  hai  dovuto  soffrire  a cagione 
di  me! 
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Sebastopoli  li  21  sellembre. 


Io  so  ch’Emilio  ti  ha  scritto,  e l’ha  annunciato  di  pro- 
pria mano  il  sensibile  mcglioramento  sopraggiunto  nello 
stato  di  sua  salute , meglioramento  che  mi  è stato  confer- 
mato da  una  gentilissima  lettera  direttami  dal  generale  rus- 
so conte  de  L.*,  colui  cui  andiamo  tutti  debitori  della  sal- 
vezza del  nostro  infelice  e diletto  camerata. 

Questa  lettera  del  generale  io  m'affretto  a trascriver- 
tela, onde  tu  la  legga  uttenlumcnle  , la  ponderi , e sapen- 
domi dire  per  mia  norma  qual  sia  la  tua  opinione  rapporto 
al  da  farsi,  agisca  dal  canto  tuo,  scrivendone  direttamente 
ad  Emilio.  Io  son  persuaso  che  i tuoi  consigli  eserciteran- 
no un'efllcacc  influenza  sovra  il  di  lui  animo,  e che  le  tue 
esortazioni,  unite  alle  mie,  conseguiranno  l'intento  di  per- 
venire a guarire  le  piaglie  morali  d'Emilio,  siccome  i chi- 
rurgi  russi  ne  hanno  risanate  le  Usiebe. 
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Dùl  farle  di  Severnnja  li  W settembre  1855.  (•) 


SignorTToncntf!  Colonnello! 

Io  mi  faccio  un  pregio  di  ricordarmi  alla  vostra  memo- 
ria, pregandovi  a gradire  i miei  alTetluosi  complimenti , e 
le  proteste  le  più  vive  di  riconoscenza  per  le  mille  genti- 
lezze di  cui  mi  ricolmaste  sul  campo  di  battaglia  d'AIma  , 
gentilezze  delle  quali  vorrei  mi  si  presentasse  occasione  di 
sdebitarmi  come  si  conviene  verso  di  voi. 

La  provvidenza  si  è degnata  accordarmi  il  segnalato 
favore  di  essere  più  fortunato  a riguardo  del  vostro  intimo 
amico  c camerata  signor  comandante  Emilio  de  C.*  che  , 
come  so  che  vi  è noto,  ho  avuto  l'inesprimibile  soddisfa- 
cimento di  far  raccorre  sovra  il  terreno  della  gola  di  sbocco 

(•)  Lettera  diretta  dal  generale  russo  de  L.*  ad  .Vnnando. 


Digitized  by  Google 


2i6 


SCENE  MILITAUI 


del  bastione  Korniloff,  trasportare  in  questa  cittadella  , e 
curare  con  ogni  sollecitudine  dai  migliori  nostri  professori, 
d'una  profonda  ferita  di  colpo  da  fuoco,  da  lui  riportata  nel 
petto. 

Dopo  alcuni  giorni  d'incertezze , derivate  dalla  com- 
plicanza di  una  fortissima  febbre  infiammatoria,  sviluppa- 
tasi immediatamente  dopo  la  felice  estrazione  del  projel- 
tile,  io  ho  la  viva  gioja  d'annunziarvi  che  oggi,  come  oggi, 
il  comandante  si  trova,  non  solo  fuor  di  pericolo,  ma  an- 
che nelle  migliori  condizioni  possibili , a detto  dei  pratici 
che  l'hanno  curalo,  per  raccorciare  notevolmente  la  dura- 
ta della  sua  convalescenza,  ove  si  verifichino  duo- circo- 
stanze, quasi  indispensabili  a conseguire  rinlenlo:  la  pri- 
ma un  cambiamento  d'aria,  mentre  ognun  comprende  che 
quella  di  questo  gran  cimitero,  che  no  circonda  da  ogni 
lato,  ò lutl'allro  fuorché  salubre;  la  seconda  una  tranquil- 
lità perfetta  di  spirito. 

In  quanto  al  mutamento  di  clima,  ho  già  provveduto, 
dappoiché  ho  ottenuto  pel  vostro  amico  un'evacuazione  a 
Simferopoli,  ove  farò  in  modo  che  gli  sia  fornito  un  allog- 
gio comodo  e ben  aeralo,  nel  quale  potrà  rimanere  fino  a 
che  ...  si  concluda  la  pace,  ov'ci  per  poco  lo  brami;  rap- 
porto alla  tranquillità  dello  spirilo  , che  non  ò senza  fallo 
la  meno  importante  delle  due  condizioni  richieste,  io  ho 
pensalo  di  rivolgermi  a voi,  onde  m’ajutastc  efficacemente 
a ridonargliela,  ammesso  che , com’io  temo,  ei  l'ubbia  al- 
quanto smarrita. 
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Sul  punto  di  toccaro  alcuni  tasti  assai  delicati , giac- 
ché si  riferiscono  al  segreto  d'un  uomo  che  non  me  l’ ha 
confidato,  ma  rivelalo  durante  il  delirio  della  febbre  , io 
provo  una  specie  d’esitanza.  . . 

Pure,  con  voi,  colonnello  , che  conosco  interessarvi 
massimamente  in  favore  del  comandante  da  voi  amalo  con 
atfcllu  lutto  fraterno,  io  caccerò  lungo  gli  scrupoli,  e sicuro 
di  non  parlarvi  d’altronde  di  cosa  che  ignoriate,  vi  dirò  aver 

10  appreso  che  il  signor  Emilio  nutre  una  violenta  passione 
amorosa  per  una  dama  del  mio  paese,  la  principessa  vedo- 
va de  P.*  figlia  del  conte  de  S.*  mio  collega  , ed  amico. 

Fin  da  quando  io  tenni  di  essa  sulle  rive  dell'Alma  ca- 
sualmente discorso  col  comandante,  egli  mi  si  mostrò  cosi 
turbalo,  che  io  sebben  tacessi  per  discretezza  , ciò  nono- 
stante congetturai  l’avvenente  principessa  dover  aver  pro- 
dotto sul  di  lui  animo  una  profonda  impressione. 

Ora  poi,  involontariamente,  ho  saputo,  durante  le  lun- 
ghe ore  da  me  trascorse  presso  il  cappezzalc  del  letto  del 
comandante,  come  si  tratti  di  qualche  cosa  di  più  d’un  sem- 
plice sentimento  d’ammirazione  e di  simpatia , nutrito  da 
lui  verso  la  figlia  del  conte  de  S.*  come  tra  essa  e il  came- 
rata vostro  esista  anzi  una  relazione  delle  più  intense,  e 
vivaci,  che  ha  incontrato  però  a quanto  sembra  scriissima 
opposizione  nelle  circostanze  le  quali  tengono  in  guerra  lo 
due  nostre  nazioni,  e sopraltullo  neU’oslinatczza,  con  cui 

11  padre  di  lei  si  è ricusato  ad  accordare  il  proprio  consen- 
so, alla  desiala  unione  de’due  amanti. 


Digilized  by  Google 


2i8  SCENE  MILITARI 

I tronchi  delti  d'Emilio  — permeitele  che  io  chiami 
cosi  il  comandante  — mi  hanno  rivelato  nel  medesimo 
tempo  siccome  ei  creda  la  principessa  Olga  rimaritala  a un 
maggiore  Q.*  credenza  che  ha  esercitala,  ed  esercita  tut- 
tora sull'animo  suo  la  più  triste  e scoraggiante  influenza. 

A tal  causa  d'alllizione  prolonda  e costante,  sembra  si 
mescoli  ancora  una  specie  di  rimorso  per  non  so  qual  pro- 
getto di  suicidio  formalo  dal  comandante  , progetto  che 
forse  aveva  ricevuto  un  cominciamenlo  d’esecuzione  nel 
giorno  stesso  in  cui  lo  rinvenni  semi-vivo  fuor  della  gola 
di  MalakolT. 

Appena  cessato  il  delirio  , e sparita  la  febbre , il  vo- 
stro interessante  amico  non  ha  mai  fatto  la  più  lontana  al- 
lusione alle  cause  degrinlerni  aiTanni  che  lo  tormentano  , 
sebbene  io  abbia  tentalo  , a diverse  riprese,  di  metterlo 
sulla  strada  di  confldarmi  taluna  delle  sue  pene,  onde  a- 
doprarmi  con  ogni  efllcacia  a mitigarne  l'amarezza. 

II  nobile  aspetto  del  comandante  e la  di  lui  giovinez- 
za, ramabilità,  la  grazia  e la  generosità  del  suo  carattere  , 
il  servìgio  importantissimo  da  lui  resomi , non  che  quello 
che  ho  avuto  la  fortuna  di  restituirgli,  mi  legano  a lui  più 
di  quanto  io  varrei  ad  esprimervclo.  . . . 

Non  so  cosa,  non  farci  per  vederlo  pago  e felice  . . . 
e alcun  che  mi  va  susurrando  nel  più  intimo  del  mio  cuo- 
re che  riuscirò  forse  a conseguire  rinlcnlo  cui  miro  ; ma 
onde  ciò  aggrada  è necessario  che  Voi , nel  quale  a buon 
drillo  ci  ripone  la  più  intera  fiducia  , che  Voi , cui  senza 
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dubbio  egli  ha  apertamente  palesate  quelle  arcane  angu- 
stie, che  il  caso  solo  mi  ha  fatte  conoscere,  se  me  ne  cre- 
dete degno,  m'informiate  con  maggior  precisione  di  tulio 
Tandamenlo  , e delle  varie  peripezie  della  sua  relazione 
colla  principessa  de  P.*  e il  conte  di  lei  genitore. 

Tra  quest'ultimo  e me,  passa  un'assai  grande  intimità, 
e posso  assicurarvi  che  le  mie  parole,  e le  mie  istanze  non 
riuscirebbero  forse  vane  quando  io  sapessi  di  poterle  im- 
piegare presso  dei  conte  in  vantaggio  di  qualsiasi  persona; 
prima  però  d'azzardare  iniziativa  veruna  desidererei  essere, 
in  certo  qual  modo,  autorizzato  ad  effettuarla , e quest'au- 
torizzazione, appunto,  attendo  mi  sia  concessa  per  mezzo 
vostro  qualora,  il  ripeto,  non  disdegniate  Voi  ed  Emilio  di 
accettare  le  prove  della  mia  ealda , e disinteressata  solle- 
citudine in  favore  d'entrambi. 

In  atteso,  adunque  d'un  vostro  gentile  riscontro,  che 
mi  potrete  spedire  eoi  mezzo  di  taluno  de'  frequenti  parla- 
mentari che  s'inviano,  e rinviano,  a vicenda  i nostri  gene- 
ralissimi , riscontro  che  vi  dichiaro  non  attendere  cosi  di 
certo,  giacché  comprendo  benissimo  che  vi  sarà  necessa- 
rie consultare  voi  stesso,  e forse  altri  prima  di  farmelo  , 
vi  prego  ad  aggradire  Y assicurazione  della  mia  distinta 
considerazione. 

k TESEirra-GEaERALE  cohte  de  L.* 

P.  S.  Hi  dimenticava  di  riferirvi  una  circostanza  della 
maggior  entità  nell'affure  ch'entrambi  abbiamo  a cuore:  io 
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non  so  assolulamenlc  clic  il  progettalo  matrimonio  tra  il 
maggiore  C.*  e la  principessa  de  P.*  sia  ancora  successo; 
•mi  si  assicura  invece  die  quesl'ullima  si  trovi  alllilla  da 
una  fierissima  malattia,  alla  quale  è soggiaciuta  pochi  gior- 
ni addietro,  malattia  che  ha  dato  e dà  seriamente  a temere 
per  la  conservazione  de'suoi  giorni. 

Ho  già  scritto  a Simferopolijovesi  trova  il  conte  deS.* 
con  sua  figlia , per  aver  più  precise  notizie  ....  appena 
pervenutemi  mi  farò  premura  di  comunicarvele. 


Le  buone  notizie  giuntomi  sul  conto  del  nostro  dilet- 
to camerata,  che  darei  dieci  anni  della  mia  vita  per  torna- 
re a stringere  un  sol  minuto  tra  lo  mia  braccia,  hanno  af- 
frettata la  mia  guarigione  in  maniera,  che,  jeri,  sono  usci- 
to dall'ambulanza,  e appoggiato  sul  braccio  deirollimo  col- 
lega irlandese  ho  percorse  le  strade  di  Sebastopoli. 

Camerata  mio,  quale  tremendo  spettacolo  esse  offro- 
no, anche  alli  sguardi  avvezzi,  come  i nostri , da  un  anno 
a questa  parte,  a lutti  gli  orrori  della  più  spaventosa  guer- 
ra, che  sia  mai  successa  nel  mondo. 

Per  dartene  un'idea,  io  li  farò  una  rapida  descrizione 
della  nostra  gita  seguendo  l'ordine  preciso  da  noi  tenuto 
neireffelluarla. 

Siam  rimontati,  dapprima,  verso  il  bastiono  Centrale, 
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e colà  abbiamo  avuto  campo  d'osservare,  maravigliando,  le 
enormi  opere  di  difesa  erette  dall'assediato,  le  quali  sem- 
brano dovessero  esser  proprio  inespugnabili;  le  batterie  ne 
sono  ammirabilmente  costruite,  e potrebbero  esse  sole  ser- 
vire d'eilicacissimi  baluardi.  In  una  di  esse  abbiam  trovati 
de'problemi  di  geometria,  scrini  in  lingua  russa,  alcuni 
libri,  degli  abiti  vecchi  una  macinetta  da  cafTè,  e un  elmo 
russo  sul  cono  aguzzo  del  quale  era  ficcato  l'avanzo  d'ima 
candela  di  sevo,  operazione  faceta  di  qualcuno  de' nostri 
Iruppieri. 

Rientrati  nella  città  da  un'enorme  breccia  praticala  nel 
muro  di  cinta,  ci  siam  trovati  entro  un  sobborgo  formato 
da  casupole  che  dovevano  senza  dubbio  essere  occupale 
da  artefici,  o bottegai  come  macellai , pizzicagnoli,  calzo- 
lai ec.  Tal  sobborgo  scendo  coti  assai  ripido  declive  a met- 
ter capo  per  mezzo  di  quattro  strade  ad  una  piattaforma  ; 
sulla  quale  esiste  un  ponte,  destinato  senza  dubbio  a ser- 
vir di  passaggio,  quando*  le  acque  pluviali  cangiano  tali 
contrade  in  torrenti.  In  si  piccolo  spazio,  abbiam  contate 
sessantotto  palle,  e bombe,  che  non  erano  scoppiale. 

Di  là  siamo  giunti  alla  via  e al  baluardo  Caterina,  ch'è 
H quartiere  elegante  della  città  ; tutte  le  case,  di  un  solo 
piano,  sono  mollo  graziose;  e attorniale  da  giardini.  Ma 
oggidì  non  havvene  una  che  non  sia  colpita  almeno  da  due 
0 tre  projetlili,  e completamente  devastale.  Tulli  i mobili,’ 
letti  assai  larghi,  sul  gusto  di  quelli,  ne' quali  dormii  cosi 
saporiti  sonni  al  Belbeck,  comò,  scrivanie,  ec.  e si  vedo- 
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no  ammonlicchiali  in  mezzo  alle  strade  ; notammo  un  nu> 
mero  considerevole  di  pianoforti,  moltissime  incisioni,  e 
litografie  di  Parigi , diverse  delle  quali  assai  lubriche  , e 
cosa  singolare,  una  gran  quantità  di  ritratti  deH'imperato* 
re  Napoleone  , e dell’  imperatrice  Eugenia.  Tutto  questo 
quartiere  s'eleva  ad  anfiteatro  proprio  rimpetto  al  forte  Co* 
stautino;  il  teatro  ch'è  un  grazioso  e candido  edificio  for* 
nito  d'un  bel  peristilio  e d’una  colonnata  che  lo  circonda, 
è intatto. 

La  chiesa  Caterina , tempio  dorico , con  un  frontone 
tutto  dorato  ha  parimente  sofferto  pochissimo.  In  tal  por- 
zione della  città  non  abbiamo  scorta  anima  viva  ; le  strade 
sono  deserte  , le  case  completamente  abbandonate , e il 
cuore  ci  si  chiudeva  nel  percorrere  quelle  vaste  solitudini. 
Tutta  la  città  è popolata  da  circa  2,000  soldati  francesi , 
che  accampano  in  mezzo  alle  strade  ; il  generai  Bazaine  , 
nominato  governatore  della  piazza , occupa  una  graziosa 
casetta  perforata  essa  pure  da  due,  o tre  palle  di  cannone. 

La  maggior  parte  delle  abitazioni  possedono  un  piane 
sotterraneo  ove  gli  artigiani  avevano  le  loro  fabbriche , e 
i magazzini  di  vendita.  Da  questo  quartiere  si  discende 
nelle  vie  che  danno  sul  mare,  e a misura  che  ci  si  avvici* 
na  al  porlo  s’ incontra  un  maggior  numero  di  barricale.  I 
russi  nutrivano  l'intenzione  di  difendere  ogni  strada  di  Se- 
bastopoli, giacché  ad  ogni  imboccatura  di  via  s'innalza  un 
muro  di  grosse  pietre  cementale,  allo  due  metri,  dietro  il 
quale  erano  collocali  alcuni  piccoli  pezzi  d'artiglieria. 
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Sulla  strada  che  costeggia  il  porlo,  strada  molto  lar- 
ga, e piantata  d’alberi,  il  passaggio  si  è fatto  alquanto  pe- 
ricoloso; i russi  occupano  tuttora  il  forte  Costantino , che 
le  sorge  di  faccia  e di  tre  in  tre  minuti  il  nemico  si  diver- 
te a lanciar  obbizzi,  o bombe  sui  curiosi,  e i girandoloni. 
A partire  appunto  da  tale  strada.  Uno  ai  dock,  situali  sotto 
MalakolT,  si  distinguono  al  di  sopra  dei  flutti  restremilà  de- 
gli alberi  appartenenti  alte  navi  affondate  dai  russi  ; tutti 
la  flotta  moscovita  del  Mar-Nero  è stata  mandata  a picco  , 
0 incendiata  aH'eccezione  di  alcuni  piccoli  vapori,  che  so- 
no andati  a ricoverarsi  entro  le  dentellature  della  costa 
settentrionale  del  gran  porto.  Desolantissima  vista  I 

Ti  faccio  grazia  del  computo  delle  bombe  , obbizzi , 
palle , biscaglini,  cassette  da  mitraglia,  e projettiti  d’ogni 
sorta  e di  tutte  le  dimensioni  da  noi  visti  strada  facendo  , 
e passo  senz'altro  ai  dock.  Le  batterie  di  Halakoffli  hanno 
rasi,  ma  essi  costrutti  in  magniOco  granito,  erano  un'ope- 
ra proprio  maravigliosa  ; adesso  non  ne  rimane  che  vari 
informi  mucchi  di  pietre. 

Intorno  a questi  dock  sorgeva  un  quartiere  men  bello 
di  quello  di  cui  li  ho  parlalo  qui  sopra,  quartiere  nel  quale 
dovevano,  certamente  abitare  gli  operai  de'canlieri  i marina- 
ri e gl'invalidi;  ora  non  è più  che  un  vasto  ammasso  di  ruinc. 

Avrei  voluto  visitar  Malakoff,  che  s' innalza  sopra  di 
quelle,  ma  le  forze  mi  tradivano  quasi , ed  io  ho  rimesso 
ad  un  altro  giorno  tale  indispensabile  recognizione  ; ci 
siamo  per  questa  volta  contentali  di  contemplare  da  lon- 
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lano  l'imponcnle  posizione  sulla  quale  non  esislevano  da 
lungo  tempo  che  gli  avanzi  di  quella  famosa  torre  , della 
quale  si  è tanto  parlato,  e il  cui  acquisto  ci  è costato  tante 
fatiche,  c tanto  generoso  sangue,  cui  ho  avuto  l'invidiabi- 
le sorte  di  mescolare  il  mio.  ’ 

Noi  non  abbiamo  distrutto  cosa  alcuna  entro  la  città*; 
i nostri  soli  projcttili  hanno  recati  i soliti  danni  indispen- 
sabili ; sono  stali  i russi,  che,  ritirandosi,  l'hanno  incen- 
diata, c han  messo  fuoco  ad  una  grandissima  quantità  di 
mine.  So  ne  scoprono  anzi  giornalmente  di  nuove  c si  com- 
metterebbe una  vera  imprudenza,  avventurandosi  in  certi 
quartieri;  in  questi  due  ultimi  giorni  accadevano  esplosio- 
ni, di  momento,  in  momento,  e diversi  curiosi  nc  sou  ri- 
masti vittime. 

Ciè  non  impedisce  tuttavia  ai  tourisles  inglesi,  e a di- 
verse miss  dotale  d'un  coraggio  analogo  al  vestiario  d'am- 
mazzoni  da  esse  indossalo,  di  percorrere  di  continuo  le  de- 
serte contrade  di  Sebastopoli , rischiando  ad  ogni  istante 
di  cangiare  il  riso  che  indora  le  loro  labbra,  nei  gemili  del 
dolore  c dell'agonia. 

NeU'cvacuar  la  città  i russi  mettevano  correndo  il  fuo- 
co a tali  mine,  e mi  è stato  raccontato  che  un  colonnello 
moscovita  sia  stalo  ucciso  nel  punto  in  cui  si  chinava  a 
terra,  tenendo  una  miccia  in  mano;  i nostri  pompieri,  e i 
zappatori  del  genio  hanno  inondale  d'acqua  le  più  sospette 
località,  e smorzato  mollissimi  incendi. 

1 nostri  soldati  si  sono  condotti  a maraviglia  nei  primi 
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momenli  deH’occupazionc  della  ciuà  , tnoinenli , nc’  quali 
accadono  d'ordinario  tumulli  e depredazioni;  essi  non  han- 
no saccheggialo,  e non  han  fallo  fuoco  cho  sopra  i soldati 
russi  fuggenti,  si  che  ò sialo  concesso  a donne,  bambini, 
e uomini  inoffensivi  di  ritirarsi , senza  correre  il  menomo 
rischio.  Quindi  si  sono  sparsi  entro  la  città,  son  penetrali 
nelle  abitazioni,  e ne  hanno  inventariate  tulle  le  ricchez- 
ze , che  sono  stale  trasportate , come  ti  ho  giù  dello  , in 
mezzo  alle  strade,  per  esser  vendute  all’incanto  a vari  spe- 
culatori, che  accorrono  di  Kamìesch,  e di  Balaclava,  e Ano 
da  Costantinopoli,  aH'oggelto  di  farne  acquisto. 

Certo,  io  non  li  posso  rispondere  che  ad  alcuno  dei 
nostri  arbià  non  sia  venuta  la  tentazione  di  far  qualche 
pìccola  eccezione  in  proprio  favore , alla  regola  generale 
di  distribuire  e vendere  lutto  in  comune  ...  ma  siccome 
poi,  in  ullim'analisi , neiragire  a quella  maniera,  non  si 
corre  adesso  verun  rischio  di  buon  genere,  e non  si  può 
invece  che  acquistare  disdoro  , cosi  il  gatto  atfricano  ha 
riposti  gli  artigli,  e li  serba  per  una  migliore  occasione. 

Dupunt  li  saluta  e si  porla  a meraviglia  ; ,in  confìden- 
za  — egli  non  ne  sa  niente  — sappi  che  sta  p • esser  pro- 
mosso ufTiziale.  So  la  notizia  da  buonissima  fonte. 

Il  lenenlc-colonncllo  AVilliam  l'invia  pure  un  millione 
di  complimenti,  e m'incarica  dì  farti  sapere  che  ha  scritto 
a un  certo  suo  nipote  alilcrdi  vascello  della  Reale  marina 
britannica,  per  procurarti  le  notizie  che  desideri  rcialiva- 
menle  alle  spedizioni  del  Baltico. 


Digitized  by  Google 


256 


SCEME  MILITARI 


Dal  forte  di  Sevemaja  li  22  settembre.  (*) 


In  espcttaliva  de'  tuoi  caratteri , che  mi  giungeranno 
ollremodo  graditi,  io  mi  sono  determinato , onde  rompere 
la  monotonia  della  mia  vita  attuale  , monotonia  che  non  è 
variata,  se  non  che  dalle  visite  de'miei  chirurghi , del  ge- 
nerale de  L.*  , e dalla  lettura  di  qualche  libro  poco  inte- 
ressante, mi  sono  determinalo'a  comunicarli  alcune  rifles- 
sioni intorno  al  mirabile  fatto  d’arme  mediante  il  quale  gli 
eserciti  alleati  si  son  resi  Analmente  padroni  di  Sebasto- 
poli ed  hanno  trionfato  dei  terribili  mezzi  di  resistenza  op- 
posti loro  dai  russi. 

Bisogna  come  me  trovarsi  presso  ai  nemici , udire  le 
opinioni  franche  e disinteressate  che  taluni  di  essi  mani- 
festano intorno  a quanto  è accaduto,  or  son  pochi  giorni, 
per  formarsi  un*  idea  adeguala  dell'  immensa  importanza 
del  successo  conseguilo,  e delle  enormi  difflcollà  che  sor- 
gevano ad  impedire  che  si  ottenesse. 

(*>  Lettera  d’Emilio  all’autore , 
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G«nlri)  . Ammiraglio. 
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Il  primo  senlimcnlo  che  si  prova , apprendendo  in 
tulli  i loro  donagli  le  istorie  degli  assalii  di  Sebastopoli,  è 
quello  dcirammirazionc  la  più  eniusiaslica  per  l'audacia  e 
il  valore  de’ nostri  soldati,  e de’ soldati  inglesi,  che  in  di- 
verse allernalive  hanno  corsi  gli  stessi  rischi  con  eguale 
intrepidezza,  se  non  con  pari  successo. 

Ma  egli  è pur  giusto  di  pagare  un  ben  meritalo  tributo 
di  elogi  ai  generali  in  capo  che  sono  stali  l’anima  di  quel- 
la grande  azione  campale,  e le  cui  sagge  disposizioni  han- 
no risposto  alle  più  elevale  condizioni  deirarlc  della  guer- 
ra, nell’  insieme,  e ne’  particolari  molteplici  e vari... 

Nel  tempo  stesso  in  cui  il  nostro  corpo  d’assedio  ve- 
niva disposto  in  battaglia,  entro  le  trincee,  per  un  allacco 
generale,  sopra  una  circonferenza  di  due  leghe,  dalla  bnja 
della  Quarantina,  fino  a quella  del  bacino  di  costruzione, 
il  corpo  d’  osservazione  della  Tchernaia  tcnevasi  ugual- 
mente sono  le  armi,  occupando  quella  linea  di  Ire  leghe 
e mezzo,  che  si  stende  dalle  allure  di  Sapoun,  in  faccia 
alle  mine  d’ Inkcrmann,  Ano  a Balaclava,  e alla  vallala  di 
Bardar. 

Quattro  armale  si  trovavano  di  tal  guisa  in  presenza 
lo  une  delle  altre  ; la  nostra  armala  d’assedio  dinanzi  al- 
Tarmala  che  difendea  Sebastopoli,  e la  nostra  armala  del- 
la Tchernaia  davanti  Tarmala  russa,  che  occupava  le  altu- 
re di  Jlackenzic.  La  nostra  doppia  linea  si  sviluppava  so- 
pra un  immenso  cerchio,  che  abbracciava  lo  spazio  di  due 
grandi  campi  di  battaglia. 

33 
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Ed  era  invero,  una  grande,  ardua  c terribile  battaglia 
queiraltacco  di  Sebastopoli,  attacco  di  fronte,  a corpo  sco- 
perto, in  pien  meriggio,  effettuato  contro  una  doppia  linea 
di  batonrdi,  contro  una  serie  di  fortezze  irle  di  cannoni,  e 
fiancheggianlisi  reciprocamente  in  maniera  che  ognuna  di 
esse,  oltre  l' intrinseca  sua  resistenza  fosse  difesa  dalla 
mitraglia  de’  forti  vicini,  che  prendeano  a rovescio  e di 
fianco  le  colonne  d' assalto. 

h’on  si  pu(')  esprimere  con  quanta  mai  precisione  tut- 
to sia  stato  calcolato,  preveduto,  onde  assicurare  il  buon 
esito  dell' impresa,  o rimediare  al  male  che  poteva  derivar 
da  un  cattivo  successo. 

Le  colonne  dcll'atlacco  vengon  formate  entro  le  piaz- 
ze d'  arme  delie  trincee  le  più  prossimo  alla  piazza,  e lo 
riserve  nelle  piazze  d'armi  della  seconda  linea,  siccome, 
entro  lo  cavilù  de'  terreni  circonvicini;  i Zappatori  del  ge- 
nio, muniti  dei  toro  diversi  utensili  sono  stati  ammaestrati 
a lanciare  de'ponti  mobili,  i cui  vari  pezzi  verranno  riuniti 
sul  momento  per  varcare  i fossati,  eh’  essi  si  daranno  pre- 
mura di  colmare  per  dar  passaggio  alle  riserve,  c all’ arti- 
glieria di  campagna.  Molli  ausiliari,  presi  dai  corpi  d’in- 
fanteria, lor  sono  aggiunti  muniti  essi  pure  de’  necessari 
attrezzi,  e di  gabbioni;  gli  uomini  che  debbono  dar  la  sca- 
lala portano  i fucili  ad  armacollo,  e son  forniti  di  scale, 
delle  quali  essi  non  si  sono  poi  per  la  maggior  parte  ser- 
vili nella  furia  del  loro  slancio  ; le  batterie  d’ assedio  ful- 
minano i baloardi  con  doppia  intensità  dcH'urdinario  fi- 
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no  al  segnai  dell’  assalto,  dovendo  in  seguilo  secondare  i 
nostri  valorosi  col  trarre  contro  il  nemico  al  di  sopra  del- 
le loro  leste,  o proteggere  la  ritirata,  e arrestare  l’insegui- 
mento delle  truppe  ostili,  in  caso  di  non  riuscita  ; molti 
cannonieri  sono  aggregati  alle  colonne , muniti  de’  loro 
speciali  istrumenti,  c de'  necessari  arnesi  per  rivolgere  e 
impiegar;  contro  il  nemico  i pezzi  conquistati;  finalmente 
i pezzi  d'artiglieria  di  campagna  disposti  su  tutto  il  fronte 
d’attacco,  presteranno  il  loro  concorso  all’ infanteria,  al- 
cuni lavoratori  prepareranno  le  vie  e i cannonieri,  ove  sia 
d’uopo,  trascineranno  i lor  pezzi  a braccia,  per  sormonta- 
re gli  ostacoli. 

Tutti  i generali  avevano  ricevute  le  proprie  istruzioni 
dalla  bocca  del  generale  in  capo;  l’ itinerario  e la  mela  di 
ogni  colonna  erano  determinati,  inflne  gli  orologi  stessi 
dei  diversi  eondottieri  di  quelle  erano  stati  messi  d’accordo, 
afllncliè  si  operasse  il  tutto  all’  ora,  e al  minuto,  indicati 
nell’  ordine  generale. 

Tu  sai  che  quattro  de’grandi  forti  della  cinta  sono  sta- 
li attaccati  con  un’  impetuosità  prodigiosa;  il  bastiono  Cen- 
trale e la  sua  lunetta  da  sinistro,  il  gran  rivellino,  la  citta- 
della HalakolT,  e il  bastione  del  Carenaggio,  con  la  sua 
cortina. 

Un  solo  di  questi  assalti,  quello  di  Ualakoff  è riuscito 
d’una  maniera  completa;  ma  non  perciò  devesi  dimentica- 
re che  le  tre  fortezze  le  quali  non  rimasero  in  nostro  po- 
tere, furono  non  pertanto  scalale  con  un’indicibile  ardore. 
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sotlo  un  fuoco  terribile.  Il  bastione  Centrale  e la  sua  lunet- 
ta erano  invasi  dai  nostri,  allorcliè  l'esplosione  di  due  mi- 
ne sospese  l'impeto  de'  coraggiosi  che  sentivan  scoppiare 
la  folgore  sotto  ai  lor  passi,  nel  medesimo  tempo,  in  cui 
vari  cannoni,  smascherali  a un  tratto  innanzi  ad  essi,  li 
fulminavano  a brucia  petto,  c che  profonde  masse  mosco- 
vite si  avanzavano  contro  di  loro  con  pezzi  d’  {)rliglieria 
mobile. 

Al  bastione,  e alla  cortina  del  Carenaggio,  assaliti  e 
scalali  pure  dai  nostri,  accaddero  gli  stessi  avvenimenti, 
e si  presentarono  le  medesime  difllcoltà  ; al  che  bisogna 
aggiungere  che  questo  bastione  rimanea  sotto  il  tiro  di  due 
batterie,  situate  dietro  1'  estremo-orlo  della  riva  del  mare, 
0 sotto  quello  di  due  bastimenti  a vapore  ancorali  nel  fon- 
do del  porto.  Per  ben  due  volle  fu  ritentalo  l' assalto,  sen- 
za poter  pervenire  a stabilirci  nella  cortina. 

Si  fu  appunto  nel  momento  in  cui  accadeva  questa 
sanguinosa  lotta,  che  si  produsse  un  fatto  assai  singolare, 
e non  mai  successo  avanti  in  nessuna  guerra  : dietro  l'or- 
dine datone  dal  mareseiallo  dodici  pezzi  allaeeati  vennero 
a mettersi  in  batteria,  a mezza  portata  di  cannone  dalla 
piazza,  per  sostenere  gli  assalitori,  offrendo  cosi  per  la  pri- 
ma volta  forse  l'esempio  d’ una  divisione  d'artiglieria  di 
campagna,  che  si  reca  a conlrobatlere  enormi  ripari,  guar- 
niti di  cannoni  d' assai  più  forti  calibri. 

Un  gran  numero  di  uomini  e di  cavalli  furono  uccisi 
in  quel  punto  ; cannoni  ; e affusti,  per  quanto  mi  si  assi- 
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cura,  ri  rimasero  fracassali  ; ma  il  servizio  reso  elle  trup- 
pe che  altaccavan  la  piazza  dagli  eroici  cannonieri,  ebbe 
le  più  salutari  conseguenze  ed  è degno  senz’ alcun  dubbio 
d’  eccitare  la  più  viva  ammirazione. 

Al  gran  rivellino,  gl' inglesi,  dopo  averne  scalalo  essi 
pure  coraggiosamente  i baloardi,  facendo  grosse  perdilo, 
perchè  avevano  a percorrere  sotto  la  mitraglia  uno  spazio 
di  terreno  assai  esteso,  si  sono  trovali  in  una  località  aper- 
ta, e dominala  pienamente  dal  fuoco  d'una  traversa  innal- 
zata molto  più  lungi;  sono  ciò  nonostante  rimasi  ad  occu- 
pare la  posizione  un’  ora  intera.  Ma  respinti  dalle  riser- 
ve russe,  e non  ricevendo  rinforzi,  sono*  stali  costretti  a 
cedere. 

Malgrado  questo  non  felice  risul lamento,  la  loro  glo- 
ria rimane  intatta  ; veruna  truppa  al  mondo  avrebbe  potu- 
to far  più  di  quel  cb'  essi  facessero  in  tali  condizioni. 

I piemontesi  pure  si  son  ben  mostrali,  quantunque 
non  abbiano  potuto  prender  parte  direttamente  alla  pugna; 
una  delle  loro  brigale,  la  brigata  Cialdini,  doveva  concor- 
rere all'  assalto  del  bastione  dell'  Albero,  assalto  che  non 
ebbe,  come  sai,  più  luogo  a cagione  della  non  riuscita 
di  quello  dato  al  bastione  Centrale.  Pure  le  truppe  della 
brigala,  a cagione  del  fiero  bombardamento  nemico,  tro- 
vandosi assembrate  nelle  piazze  d'armi,  ed  estreme  paral- 
lelle,  ebbero  una  cinquantina  d'uomini  posti  fuora  di  com- 
battimento. 

Nonostante  il  gran  rovescio  sofferto  a Sebastopoli  i 
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russi  sembrati  decisi  non  solo  a non  evacuar  la  Crimea, 
ma  neppure  a riirarsi  da  questa  linea  di  forliPicazioni, del- 
le quali  la  gigantesca  cittadella  di  Levernaja  Torma  il  cen- 
tro  Io  so  di  buon  luogo  che  quìi  si  sono  intrapresi 

lavori  colossali  per  fare  isvernare  le  truppe,  con  quella 
pazienza,  quciraltivilà,  c qucH'abililìi  inarrivabile,  propria 
io  credo  unicamente  ai  moscoviti.  Tuttavia  si  comprende 
che  gli  alleati  si  preparano  a fare  qualche  allra  impresa 
imperlante  e non  si  vive  senza  una  cerla  inquietudine,  ma 
si  è troppo  sicuri  della  solidità  dell'  armala  che  campa 
sulle  alture  di  Mackensie,  per  avere  a temere  immediata- 
mente qualche  fiero  disastro  da  questa  parte;  si  fanno  ogni 
di,  molte  e varie  congetture  sulle  mosse  imminenti  degli 
alleali  ; che  si  comprende  benissimo  non  doversi  restar 
là,  ma  non  so  quanto  tali  congetture  possano  sembrar  ra- 
gionevoli ; di  modo  che  mi  astengo  dal  riportartele.  L’im- 
peratore Alessandro  II,  ha  diretto  alla  vinta  guarnigione 
di  Sebastopoli  un  proclama  pieno  di  dignità,  che  ha  pro- 
dotto un  grande  elTelto,  proclama  che  io  ti  trascrivo,  seb- 
bene sia  persuaso  che  tu  non  debba  tardare  a vederlo  in- 
serito su  lutti  i giornali.  Eccolo  : 

K La  difesa  di  Sebastopoli,  che  si  6 prolungala  per 
tanto  tempo  e eh' è forse  senza  esempio  negli  annali  mili- 
tari, ha  attirato  sovra  di  se  l'allenzioue  non  solo  della  Rus- 
sia, ma  di  tutta  l'Europa.  Fin  dalla  sua  origine  ha  messi  i 
propri  difensori  sulla  stessa  linea  degli  eroi  che  hanno  il- 
lustrata sommamente  la  nostra  patria. 
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<i  Durame  il  corso  d’ undici  mesi,  la  guarnigione  di 
Sebastopoli  ha  disputato  a un  nemico  possente  ogni  atomo 
del  territorio  della  patria,  che  circonda  la  città,  e ognuna 
delle  sue  intraprese,  si  è distinta  con  azioni  del  più  bril- 
lante coraggio.  Il  bombardamento  ostinalo  quattro  volto 
rinnuovato,  e il  cui  fuoco  è stalo  a buon  drillo  chiamato 
infernale,  ha  scosse  le  mura  delle  nostre  fortincazioni;  ma 
non  ha  potuto  far  esitare  o diminuire  lo  zelo  e la  persi- 
stenza dei  loro  propugnatori.  Essi  hanno  combattuto  il  ne- 
mico, e son  morti,  con  un  coraggio  indomabile,  con  una 
rassegnazione  degna  del  soldato  di  Cristo,  senza  pensare 
ad  arrendersi. 

u Rammaricandomi  di  tutto  cuore  della  perdila  di  tan- 
ti generosi  guerrieri,  che  hanno  ofTerla  la  loro  vita  in  olo- 
causto alla  patria,  c sommclicndomi  con  venerazione  al 
giudicio  dell’Onnipossente,  al  quale  non  è piaciuto  di  co- 
ronar gli  atti  loro  con  un  completo  successo,  io  credo  mio 
sacro  dovere  d’ esprimere  in  questa  circostanza,  a nome 
mio,  ed  a nomo  di  tutta  la  Russia,  alla  valorosa  guarnigio- 
ne di  Sebastopoli,  la  più  viva  riconoscenza  per  i suoi  in- 
faticabili lavori,  pel  sangue  ch’essaha  spar-so  nella  difesa, 
durala  quasi  un  anno,  di  quelle  fortiGcazioni,  innalzate  da 
lei  in  pochi  giorni. 

(I  Ma  liavvi  impossibilità  anco  per  gli  eroi.L’8  di  que- 
sto mese,  dopo  che  sei  assalti  disperali  furono  respinti,  il 
nemico  pervenne  a rendersi  padrone  dell’ importarne  ba- 
stione di  Kcrniloff,  e il  generale  in  capo  dell'  armata  di 
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Crimea,  volendo  risparmiare  il  prezioso  sangue  de’  propri 
compagni,  il  quale  in  tali  circostanze  non  sarebbe  sialo 
che  inulilmcnle  versalo,  si  decise  a passare  nel  lato  set- 
tentrionale della  fortezza,  non  lasciando  al  nemico  asse* 
diante  che  sanguinolenti  rovine. 

K Quelli  croi,  a tutta  prova,  oggetto  della  stima  gene- 
rale de*  lor  camerati,  offriranno  senza  dubbio,  rientrando 
attualmente  nelle  file  deirarraala,  nuovi  esempi  delle  stes- 
se Airlù  guerriere.  Con  essi,  e com’  essi  tulle  le  nostre 
truppe  animate  dalla  medesima  illimitata  fede  nella  Prov- 
videnza, dallo  stesso  ardente  amore  per  me,  e la  patria 
nostra,  combattano  sempre,  e per  ogni  dove  i nemici  che 
portano  la  mano  sulla  nostra  arca  santa,  sull’onore,  e l’in- 
tegritù  della  patria  nostra,  e il  nomo  di  Sebastopoli,  che 
si  è acquistala  una  gloria  immortale  per  tante  patite  soffe- 
renze, c i nomi  de’  suoi  difensori,  vivranno  eternamente 
nel  cuore  di  tutti  i russi,  insieme  al  nome  degli  eroi,  che 
si  sono  immortalali  sui  campi  di  kallaglìa  di  Pullawa,  c di 
Barodino. 

« San  Pietroburgo,  gli  11  settembre  185j. 

c Alessandro  » . 

Si  dice  che  l’imperatore  sia  determinatissimo  a conti- 
nuare a qualunque  costo  la  guerra  con  tutta  Tcncrgia  pos- 
sibile. Lo  czar  vuole  recarsi  qua,  e assicurarsi  personal- 
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mente  di  ciò  che  può  abbisognare  alle  truppe,  pretenden- 
dosi eh’  egli  siasi  espresso  così  : Preferirei  non  aver  più  a 
San -Pietroburgo  tegole  sul  mio  tetto,  piuttostochè  perdere 
un  sol  pollice  di  terreno  in  Crimea. 

Il  generale  stesso  do  L.*,  nonostante  la  sua  mode- 
razione arrivò  a dirmi  l'altr'jeri  : 

— Le  fumanti  rovine  di  Sebastopoli  pongono  tra  le 
armate  degli  alleati  e la  nostra  una  barriera,  la  quale  non 
potrà  mai  venir  sormontala  che  le  armi  alla  mano! 

Un  altro  ulbciale  supcriore,  impiegalo  allo  stato-mag- 
gior generale,  giovane  di  grandi  natali,  c di  rafTinala  edu- 
cazione , mi  manifestò  prcss’  a poco  l’ islessa  opinione, 
protestandomi  che:  la  Russia  non  s'indurrebbe  mai  ad 
ascoltare,  o ad  offrire  proposte  di  pace,  dopo  un  disastro  ! 


Sebastopoli,  li  23  settembre. 

I generali  Bosquet,  Mcllinct,  e Trocbu  stanno  essi 
pure  assai  meglio  delle  loro  ferite;  il  primo  di  questi  col- 
pito come  sai  da  una  scheggia  di  bomba  in  un  fianco  c alla 
spalla  mentre  spingeva  le  nostre  colonne  all’  assalto  di 
Slalakoff,  si  è recato  in  persona  a complimentare  il  marc- 
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sciallo  Pelissìer  della  sua  promozione;  se  ti  avessi  a dire 
ciò  che  ne  penso,  io  ritengo  che  non  andrà  guari  che  il 
prode  generale  divisionario  sarà  egli  pure  innalzato  alla 
più  grande  dignità  militare  di  Francia  e goddam!  come 
spesso  esclama  il  nostro  irlandese,  se  l’ è ben  meritata  ! 

A proposito,  io  ti  voglio  far  conoscere  1’  energico  or- 
dine del  giorno  da  esso  Bosquet  direttoci,  al  momento  di 
montare  all’  assalto  ; vale  la  pena  che  si  legga  ; 

K Soldati  del  2®  corpo,  e della  riserva  ! 

« Il  7 giugno  voi  avete  avuto  l’onore  di  portar  fiera- 
mente i primi  colpi  dritti  al  cuore  dcU’armnla  russa.  Il  16 
agosto  infliggeste,  sulla  Tchernaia,  la  più  grande  umilia- 
zione alle  sue  truppe  di  soccorso.  Oggi  è il  colpo  di  gra- 
zia, il  colpo  mortale  che  voi  siete  per  iscagliare  con  que- 
sta mano  ferma,  sì  nota  al  nemico,  togliendogli  la  sua  li- 
nea di  difesa  di  SlalakolT,  mentre  i nostri  camerati  deH'ar- 
mata  inglese,  e del  1®  corpo  cominccranno  l'assalto  con- 
tro il  gran  rivellino,  c il  bastione  Centrale. 

(I  È un  attacco  generale,  armala,  contro  armata;  e 
un’  immensa  e memorabile  vittoria,  con  la  quale  dobbiam 
coronare  le  giovani  aquile  della  Francia.  Avanti  dunque, 
0 figli  ! Sien  nostri  Malakolf,  e Sebastopoli  ! e viva  t’inPE- 

BATORE  ! 

« Al  quartier  generale,  l’8  settembre  1853. 

« Il  generale  camandante  U 2°  corpo, 
BOSqiET  1). 
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Ieri  facemmo  una  seconda  escursioncelln  per  Seba- 
stopoli, 0 per  meglio  dire  ci  recammo  quasi  direttamente, 
r irlandese,  ed  io,  a HalakoiT.  Fa  tanto  bene  di  vedere  in 
dettaglio  i luoghi,  per  acquistare  i quali,  abbiamo  sparso 
il  miglior  nostro  sangue  ! Eranvi  diversi  altri  curiosi,  ma 
nel  riconoscere  il  mio  uniforme,  il  mio  grado,  e nell'  in- 
tendere le  spiegazioni  die  forniva  al  camerata  britannico, 
hanno  capito  che  io  aveva  partecipalo  alla  festa,  e non  mi 
vi  era  troppo  mal  condotto  a giudicarne  dal  zoppicare  che 
faccio,  e dal  braccio  ni  collo  che  porlo  Iutiera. 

Cosa  fosse  quella  formidabile  torre  MalakoiT,  e cosa, 
sto  per  diro  essa  sia,  io  ritengo  che  tu  non  possa  esser 
giunto  a formartene  un’  idea  precisa,  e credo  recarli  pia- 
cere descrivendotela  con  maggior  esattezza,  onde  tu  possa 
maravigliarti,  come  ci  maravigliamo  adesso  noi  stessi  d'es- 
ser  pervenuti  a impadronircene  ; ascolta  : 

La  posizione,  detta  Malakoff,  c il  forte  Korniloff  occu- 
pano un  monticello  che  domina  lutto  il  sobborgo  Karabel- 
naia.  La  torre,  come  li  ho  dello  più  volle,  fu  ruinala  dal- 
r artiglieria  inglese  al  cominciar  dell'  assedio.  I russi  l’ a- 
vevano  convertila  in  un  ridotto  guarnito  di  feritoie  per  la 
moschetteria,  dinanzi  a cui  esiste  un  enorme  parapetto 
circolare,  con  fosso.  Addietro,  si  stende  un  forte  vastissi- 
mo, le  di  cui  branche  laterali  si  congiungono  al  trincera- 
menti de' fianchi  della  torre.  L' interno  del  forte  è tagliato 
da  grandi  traverse  in  terra,  che  servivano  nel  tempo  stes- 
so di  luogo  di  riparo  contro  i projetlili  lanciali  dall’  asse- 
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dianle,  e di  parapello  pel  fianco  di  carabina  da  dirigersi 
contro  l'aggressore,  che  fosse  pervenuto  a superare  la  pri- 
ma cinta. 

La  collina  Malakoff  presenta  la  disposizione  d'una  ve- 
ra fortezza,  e non  è bastionata  sulla  faccia  soltanto  che 
guarda  le  nostre  trincee,  ma  su  tutte  le  facce,  il  che  le 
dà  la  configurazione  d'  una  cittadella.  Lo  scopo  dell'abile 
ingegnere  russo  Todtlebcn,  creando  ivi  quella  sorta  di  for- 
midabile costruzione  difensiva,  si  fu  di  valersi  eilicacemen- 
te  di  quella  posizione  culminante,  pel  caso  nel  quale  noi 
penetrassimo  nel  sobborgo,  pel  bastione  del  Carenaggio, 
0 per  la  cortina  adiacente.  In  lai  caso,  sebbene  momenta- 
neamente vittoriosi,  potevamo  venir  oppressi  dai  fuochi  del 
forte,  e costretti  ad  alTronlarc  il  disastro  d’ un  infruttuoso 
assalto,  contro  le  facce  di  difesa  interne,  che  le  batterie 
d'  assedio  non  avevan  potuto  cDljiire. 

Quest'  opera  smisurata  possedeva  una  guarnigione  di 
2,300  a 3,000  uomini,  ciò  che  rappresenta  a ragione  di 
300  uomini  per  bastione,  secondo  il  sistema  di  Yauban,  la 
capacità  d'una  cittadella  pentagonale  dell'estensione,  pres- 
so, a poco,  della  tanto  rinomata  d'Anversa. 

Tutto  quest'  assieme  è circondato  da  un  fosso  18  pie- 
di profondo,  ciò  che  unito  ai  diciotto  piedi  di  rialto  del  pa- 
rapetto, al  di  sopra  dell'elevazione  naturale  del  suolo,  op- 
poneva allo  scalamento  un'altezza  totale  di  Ircntasci  piedi. 
Un  simil  fossato  protegge  la  torre,  e la  batteria  bassa  di 
forma  circolare,  e questa  torre  è separala  dal  forte  da  un 


Digilized  by  Google 


IN  ClllMEA 


269 


altro  fosso  della  medesima  dimensione  ; dimodoché  l’ in* 
trepidezza  delle  nostre  truppe  dovea  sormontare  ogni  sorta 
d'ostacoli,  e sHdarc  ogni  specie  di  pericoli,  che  possa  mai 
presentare  un  assalto. 

Ci  è convenuto  dapprincipio  traversare  il  primo  fossa- 
to, scalare  la  batteria  bassa,  impadronirci  della  torre  a fe- 
ritoie, traversare  il  secondo  fossato,  e oltrepassare  un  nuo- 
vo baluardo,  per  penetrare  nel  forte,  e tutto  ciò  sotto  un 
terribile  fuoco  di  moschetteria  e di  mitraglia. Penetrati  nel- 
le cittadella,  eravamo  ancora  esposti  al  fuoco  delle  traver- 
se, e dei  ridotti,  e avevamo  nel  tempo  stesso  a batterci, 
corpo,  a corpo,  coi  russi  che  ricevevano  di  continuo  nume- 
rosi rinforzi. 

Finalmente  i nostri  eroici  soldati  restano  padroni  di 
Malakoff  e di  Korniloff,  ma  lor  conviene  sostenere  ancora 
una  seconda  battaglia.  D' assalitori  eh’  essi  erano,  diven- 
gono a lor  volta  assaliti,  nella  posizione,  dalle  masse  pro- 
fonde dei  russi,  che  ributtate  le  aggressioni  del  bastione 
Centrale,  del  gran  Rivellino,  e del  bastione  di  Carenaggio, 
si  precipitano  in  colonne  serrate  per  cacciarci  dalla  nostra 
importante  conquista.  Ma  noi  avevamo  allora  un  vantaggio: 
quello  della  posizione  dominante  ; ci  fu  nonostante  indi- 
spensabile d' impiegare  tutta  la  nostra  fermezza  onde  so- 
stenerci là  dentro,  e pervenire  a respingere  e render  vani 
i disperati  tentativi  dei  moscoviti,  che,  dopo  esser  più  vol- 
te tornali  all  assallo,  dovettero  alfine  rinunciare  a ritoglier- 
ci la  ben  guadagnala  fortezza. 


Digitized  by  Coogle 


270 


SCRÌVE  MILITARI 


La  pugna,  o per  meglio  dire  la  serie  di  pugne  san- 
guinose e terribili,  combnllule  entro  le  opero  esterne  ed 
interne  di  MalukoiT,  ò durata  qualtr’  ore  continue ....  Le 
ore  son  lunghe,  quando  si  devon  trascorrere  di  quella  ma- 
niera ! 

Quanti  atti  d'eroismo,  quanti  sovrumani  conati,  quan- 
te sublimi  vicende  si  palesarono  agli  occhi  di  tutti , o si 
perdettero  nella  accanita  mischia,  durante  qucU'ora  di  san- 
guinosa vittoria  ! 

Si! la  giovane  armala  francese,  in  questo  memorabile 
assedio,  e nelle  battaglie  da  lei  guadagnale  intorno,  e sni 
baloardi  di  Sebastopoli,  ov'cssa  ha  fatto  il  suo  tirocinio  di 
ciò  che  nomasi  la  gran  guerra,  si  è acquistata,  fin  dal  pri- 
m’  anno,  tanta  gloria,  che  basta  per  essere  riconosciuta, 
come  la  degna  crede  della  Grande-Aimata  del  primo  im- 
pero ! 


Aspetto  la  tua  risposta  per  decidermi  relativamente 
agli  affari  d*  Emilio. 

L’ ottimo  amico  mi  ha  scritto  per  informarmi  che  la 
di  lui  salute  va  migliorando  ; la  sua  lettera  del  resto  è as- 
sai insigniOcante,  e ciò  si  concepisce,  giacché  ha  dovuto 
inviarmela  aperta,  essendosi  servilo  del  mezzo  ordinario 
di  corrispondenza  de’  prigionieri. 
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Ilo  intanto  replicato  al  cortesissimo  generale,  per 
pregarlo  ad  attendere  alcuni  poeta  giorni  a prendere  esso 
pure  una  qualsiasi  decisione,  rapporto  al  nostro  diletto 
camerata. 

Ilo  l intcnzionc  di  presentarmi  domani  dinanzi  al  ma- 
resciallo comandante  in  capo  per  cliicdergli  se  potcssiiiin 
eiTcttuaro  sull'  alto  lo  scumliio  d’ lìmilio  con  qualche  altro 
prigioniero  russo  del  suo  grado,  di  cui  abbiamo  dovizia 
nel  campo.  \ dirtela  scbiclla,  non  mi  i)iaccrcbbe  afialtis- 
simo  che  costoro  facessero  passeggiare  il  nostro  fratello 
d'arme  attraverso  tutte  le  Russie.  . . . Capisco  che  il  conte 
de  L.*  assicura  che  non  lo  farà  uscire  da  Sebastopoli,  ma 
bisogna  vedere  due  cose  : primieramente  se  il  conte  de  L.* 
sarà  sempre  in  grado  di  vegliare  sulla  sorte  d’  Emilio  , 
sia  eh*  esso  conte  debba  venire  allontanato  per  cure  di 
suo  servizio,  o che  — Dio  ne  lo  scampi!  — ci  possa  a sua 
volta  esser  ferito,  ed  ucciso  ; secondariamente  se  Simfero- 
poli  stesso  rimarrà  per  lungo  tempo  in  potere  dei  mosco- 
viti, giacché,  a dirtela  schietta,  si  parla  mollo  nello  file  del- 
la nostra  armala  d'una  seorsarella  da  quella  parte,  prima 
che  si  faccia  freddo,  e che  ci  vcggliiamo  costretti  a pren 
dere  i quartieri  d' inverno. 

In  tali  due  casi,  il  nostro  povero  amico  sarebbe  co- 
stretto a intraprendere  dei  viaggi  elio  io  non  vorrei  veder- 
gli fare,  nella  situazione  sua  Tisica  c morale,  per  lutto  l’oro 
del  mondo. 

Io  credo  di  poter  essere  in  grado  di  darti  quanto  pri* 
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ma  imporlnnlissimc  iiolizic,  circa  alle  operazioni  delle  ar- 
male alleale,  giacché  senza  che  nulla  per  anco  lras]>iri  di 
posilivo,  si  riliene  per  cerio,  nel  vedere  le  mosse,  gli  an- 
dirivieni, e i prcparalivi,  ordinali  dal  generalissimo,  che 
qualche  grossa  impresa  si  slia  macchinando. 

Allendili  in  breve  all'  annunzio  1 


Dal  forte  di  Sevemoja  li  24  Sellerabre. 

Dcnchè  prigioniero  e convalescenle  io  non  voglio  tra- 
scurare di  rendermili  utile  col  fornirli  quelle  relazioni  del- 
la guerra  che  per  me  si  possono,  nello  sialo  in  cui  mi  ri- 
trovo. Non  credere,  del  resto,  che  il  farlo  costituisca  un 
sncrillcio  per  me  : tuli'  altro  ; io  mi  vi  adopero  assai  di  buon 
animo,  e trovo  una  vera  distrazione  nell’ occuparmi,  c so- 
prallutlo  di  cose  che  so  doverli  tornare  gradilo  il  cono- 
scere. 

Egli  è vero  che,  ora,  come  ora,  non  ho  capitali  notizie 
a trasmellcrli  ; solo  li  confermo  quella  della  ferma  risolu- 
zione nella  quale  persistono  i russi  di  rimanersi  in  Crimea, 
e di  non  abbandonare  i forti  della  riva  sellcnlrionale.  Il 
principe  GorlschakoH  non  per  questo  cessa  dall'essere  in- 
quieto reluUvamenlealle  mosse  delle  armale  alleate, soprat- 
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tulio  dappoi  che  si  è notala  una  straordinaria  agitazione 
nelle  Ole  di  quelle,  e che  si  sono  veduti  molli  vascelli  del* 
le  flotte  muovere  da  Kamiescb,  e da  Balaclava,  alla  volta 
d’ Eupaloria. 

L’  accrescimento  del  corpo  che  occupa  quella  città 
può  a buon  dritto  dar  ombra  al  generalissimo  moscovita, 
dappoiché  egli  scorge  minacciato  il  fianco  delia  sua  arma- 
ta d'osservazione  verso  il  Belbeck,  o le  sue  comunicazioni 
coir  interno  dell’  impero  per  Simferopoli.  Nonostante  ci  fa 
buon  viso  a contraria  fortuna,  cd  ha  pubblicato  in  questi 
di  un  ordine  del  giorno  alle  truppe,  del  quale  documento 
io  ti  dò  r esattissima  traduzione,  onde  tu  ne  faccia  1'  uso 
che  più  crederai  opportuno. 


Ordine  del  giorno  all'  annata  del  Mezzogiorno,  e alle 
truppe  di  terra  e di  mare  in  Crimea. 

B Quarlier  generale,  collina  d' Inkennann,  e circon- 
dari di  Sebastopoli,  li  11  settembre. 

0 Valorosi  camerati, 

« Il  24  settembre  dell’anno  passalo  una  grossa  arma- 
ta nemica  comparve  sotto  le  mura  di  Sebastopoli.  Malgra- 
do la  sua  superiorità  numerica,  malgrado  l' assenza  degli 

35 
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ostacoli  che  l’ arie  militare  avrebbe  polulo  opporle  nella 
città  quest’ armala  non  osò  attaccarla  apertamente  — di 
prim’  impeto  — c intraprese  un’  assedio  regolare. 

« Dipoi,  nonostante  i formidabili  mezzi  de’  quali  di* 
sponevano  i nostri  nemici,  ricevendo  costantemente  me- 
diante i loro  numerosi  vascelli  rinforzi,  artiglieria,  c mu- 
nizioni, tulli  i loro  conati  durante  undici  mesi  e mezzo  son 
ili  a vuoto,  davanti  il  vostro  coraggio  e la  vostra  fermez- 
za. È un  fatto  senza  esempio  negli  annali  militari  che  una 
città  furtilìcala  all'  infrella,  in  vista  al  nemico,  possa  tene- 
re per  si  lungo  tempo  contro  una  forza  i cui  mezzi  d'attac- 
co hanno  sorpassalo  tutto  ciò  che  Tino  a quest'oggi  ha  po- 
tuto esser  previsto  ne'  calcoli  di  simil  genere. 

« E con  tali  e si  enormi  mezzi  dopo  i rovinosi  effetti 
prodotti  da  un'  artiglieria  di  colossali  dimensioni,  etfelli 
continuali  pel  corso  di  nove  mesi,  il  nemico  avendo  fre- 
qucnlumenle  avuto  ricorso  a prolungati  bombardamenti 
della  città,  lanciandole  contro  ogni  volta  diverse  centinaia 
di  migliaia  di  colpi,  s'ò  convinto  dell' inclTicncia  de' suoi 
sforzi  e s’ è deciso  a prender  Sebastopoli  per  mezzo  d'  un 
combattimento. 

ci  II  18  giugno,  egli  si  scagliò  da  diversi  lati  all’assal- 
to, entrò  con  coraggio  fin  dentro  alla  città,  ma  voi  lo  rice- 
veste con  intrepidezza  su  lutti  i punti,  ed  egli  fu  rigettalo 
nel  più  splendido  modo. 

« Questo  disastro  lo  costrinse  a continuare  a mettere 
in  pratica  il  suo  primo  piano  d'assedio,  moltiplicando  le 
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sue  batterie,  o aumentando  1*  attività  de'  suoi  lavori  di  lrin< 
cea,  e di  mine. 

« Dopo  il  memorabile  giorno  in  cui  voi  respingeste 
il  suo  assalto,  son  trascorsi  più  di  due  mesi  e mezzo,  du- 
rante i quali,  animati  dai  sentimenti  del  dovere,  e dell'  a* 
more  pel  trono  e la  patria,  voi  avete  disputato  eroicamente 
ogni  boccone  di  terra,  forzando  l'assalitore  a non  avanzare 
che  passo,  a passo,  e a pagare  con  fiumi  di  sangue,  e con 
un'incredibile  perdila  delle  sue  munizioni  ogni  teso  di  ter- 
reno cb’ei  guadagnava. 

(t  In  questa  ostinala  difesa  il  vostro  coraggio  non  ven- 
ne mai  meno;  al  contrario  egli  si  è innalzalo  fino  al  più 
allo  grado  d' elevatezza. 

a Ma  se  la  vostra  intrepidezza,  e la  vostra  pazienza  non 
hanno  limili  havvenc  in  natura  perla  possibillà  della  dife- 
sa. A misura  che  gli  approcci  del  nemico  avanzavano,  le 
di  lui  batterie  si  elevavano  più  davvicino.  Il  cerchio  di  fuo- 
co che  attorniava  Sebastopoli  si  restringeva  di  giorno  in 
giorno  c lanciava  sopra  i suoi  coraggiosi  difensori  di  più 
in  più  lungi,  nella  città,  la  distruzione,  e la  morte. 

« Profittando  della  superiorità  del  suo  hioco  alla  più 
corta  distanza  il  nemico,  dopo  l'azione  rinforzata  della  pro- 
pria artiglieria,  durante  trenta  giorni,  azione  che  costava 
alla  nostra  guarnigione  do  SOO  a 1,000  uomini  al  di,  co- 
minciò quel  bombardamento  d'inferno  elTetlualo  co' suoi 
ordigni,  infiniti  di  numero,  c d'un  calibro  sconosciuto  fino 
ai  di  nostri,  i quali  distrussero  le  nostre  difese  riparale  già 
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a grande  siculo  nelle  nollì,  ed  a cesio  di  perdile  considc- 
reroli  sello  il  fuoco  incessunle  del  nemico.  L' opera  prin- 
cipale, il  ridono  Korniloff,  sul  colle  Halakoff,  la  ciliare 
di  Sebaslopoli,  come  punlo  dominanlc  l'intera  cillà,  aveva 
solTerli  gravi  e irreparabili  danni. 

« Conlinuare  in  lali  circoslanze  a difendere  il  lalo  me- 
ridionale sarebbe  stalo  esporre  ogni  giorno  le  noslre  Irup- 
pe  a un  inulilc  slrage  e la  loro  conservazione  è oggi  più 
clic  mai  necessaria  all*  imperalore  e alla  Russia. 

« Per  lali  molivi  col  dolore  nell'  anima,  ma  nel  me- 
desimo Icmpo  con  piena  convinzione  , ho  risolulo  di 
evacuar  Sebastopoli,  e di  far  passare  le  nostre  truppe  dal 
lalo  settentrionale,  tanto  per  mezzo  del  ponte  costrutto 
anticipalumcnte  sulla  baia,  quanto  per  mezzo  delle  scia- 
luppe. 

t Intanto  il  nemico  vedendo  I'8  settembre,  alle  dieci 
e mezzo,  dinanzi  a sè  le  opere  mezzo-dirute,  c la  torre 
Romiloff  co'  suoi  fossati  ricolmi,  intraprese  un  assalto  di- 
sperato, primieramente  sul  bastione  n**  2,KòrniloiT,  c n**  3, 
c dopo  circa  tre  ore  sul  bastione  n*  S c i ridotti  Belkin,  e 
Schwartz. 

« Di  questi  sei  attacchi,  cinque  sono  stali  gloriosa- 
mente ributtati.  Qualcuno  de*  punti  assalili,  come  quello 
del  bastione  n*  2 sul  quale  il  nemico  era  riuscito  a far  tra- 
sportare per  mezzo  di  ponti  volanti  de’  cannoni  dopo  esser 
stalo  preso  e ripreso  ci  sono  deOnilivamenle  rimasti.  Ha 
il  ridotto  KorniloiT più  rovinato  che  gli  altri  pel  bombarda- 
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mento,  fu  occupato  dai  francesi  che  gli  diressero  contro 
più  di  30,000  uomini,  e non  ha  potuto  venir  riconquistato 
dopo  le  grandi  perdite  che  noi  avevamo  sofferte  al  princi- 
piar della  pugna,  giacché  sarebbe  stato  necessario  monta- 
re in  mezzo  alle  macerie  e al  disordine  di  tulle  le  costru- 
zioni la  ripida  salila  del  colle,  e poi  passare  per  una  stret- 
ta riga,  sopra  un  profondo  fossato  della  faccia  posteriore 
occupata  dai  francesi.  Un' intrapresa  simile  avrebbe  potuto 
non  permetterci  di  conseguire  lo  scopo  che  ci  eravamo 
proposti,  e ci  sarebbe  senz’  alcun  dubbio  costata  incalco- 
labili perdite. 

0 Questo  tentativo  era  tanto  più  inutile,  in  quanto  che 
per  le  summenlovale  ragioni  io  era  determinalo  ad  abban- 
donar la  città.  Infatti,  siccome  il  successo  del  nemico  si 
limitava  al  solo  acquisto  del  ridotto  Kornilolf,  ordinai  di 
non  intraprendere  verun  attacco  contro  questo  ridotto,  e 
di  restare  dinanzi  ad  esso,  onde  opporsi  ad  ogni  continua- 
zione dell'  attacco  nemico  sopra  l' istessa  città,  il  che  fu 
eseguito,  malgrado  lutti  gli  sforzi  de' Francesi  per  arrivare 
al  di  là  ^ella  gola  del  ridotto. 

< Air  appressarsi  dell'  oscurilà,  le  truppe  ricevettero 
r ordine  di  ritirarsi  dietro  le  disposizioni  prese  anticipata- 
mente. 

« Gli  esempi  di  coraggio  che  avete  dati  in  quella  gior- 
nata, valorosi  camerali,  hanno  fatto  nascere  negli  animi 
deU'islesso  nemico  una  tale  stima,  che,  malgrado  l'osser- 
vazione ch'egli  ha  dovuto  fare  della  nostra  ritirala  a cagio- 
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oe  deir  esplosione  delle  nostre  mine,  effettuata  dalle  no* 
stre  truppe  a misura  che  abbandonavano  le  nostre  linee 
di  difesa,  non  solo  non  le  ba  perseguitate  in  colonne,  ma 
s' è anche  astenuto  dal  far  agire  la  propria  artiglieria,  ciò 
cb'  egli  avrebbe  potuto  fare  impunemente. 

((  Valorosi  camerati,  è doloroso,  è duro  di  lasciare  al 
nemico  Sebastopoli,  ma  rammenlatevì  del  sacrificio  che 
facemmo  sull’  aliare  della  patria  nel  1812.  Mosca  valeva 
ben  quanto  Sebastopoli  — noi  l' abbandonammo , dopo 
l'immortale  battaglia  di  Borodino.  La  difesa  di  Sebastopoli 
durante  trecento  quarantanove  giorni  è supcriore  a Boro* 
dino,  ma  una  volta  in  Mosca,  si  fu  un  mucchio  di  pietre  e 
di  ceneri  che  i nemici  conquistarono  in  quel  grand'  anno 
del  1812.  Nella  stessa  guisa  non  è già  Sebastopoli  che  noi 
abbiamo  loro  lascialo;  ma  le  rovine  inOammale  della  città 
che  abbiamo  incendiala  noi  stessi,  avendo  consonato  l’ o- 
nore  della  difesa  di  tal  sorte  che  i nostri  bisnipoti  potran- 
no trasmetterne  con  orgoglio  la  memoria  alla  più  lontana 
posterità. 

R Sebastopoli  ne  teneva  incatenati  entro  le  sue  mura  ; 
mediante  la  sua  caduta,  noi  acquistiamo  la  mobilità,  c una 
nuova  guerra  comincia,  la  guerra  di  campagna,  quella  ch'ò 
più  confacente  allo  spirilo  del  soldato  russo.  Mostriamo 
all'  imperatore,  mostriamo  alla  Russia  che  tale  spirilo  ò 
sempre  quello  stesso  che  ispirò  i nostri  antenati,  nella  no- 
stra memorabile  e patriottica  lolla.  Qualunque  sia  il  luogo 
nel  quale  l' inimico  si  mostri,  noi  gli  presenteremo  i no- 
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Stri  petti,  e difenderemo  la  nostra  terra  natale  com’  essa  e 
stala  difesa  nel  1812. 

R Valorosi  guerrieri,  delle  fonc  di  terra  e di  mare,  in 
nome  dell'  imperatore  io  vi  ringrazio  del  vostro  coraggio 
senza  esempio,  delta  vostra  fermezza,  e della  vostra  costan- 
za durante  quest'  assedio  di  Sebastopoli. 

« Io  credo  di  dover  mio  d'esprimere  pnrlìcolnrissima- 
mente  la  mia  riconoscenza  ai  coraggiosi  vostri  capi. 

u Al  generale  sjulantc  di  campo  conte  Osten-Sacken, 
che  ha  comandato  durante  nove  mesi  la  guarnigione  ; ai 
tenenti-generali  Chcpelcff,  Chronleff,  PacololT,  Scniiaka, 
ai  vice-ammiragli  Novosilisky  e Pampbiloff  ; ai  generali- 
maggiori  Martinau,  Pichclstcin,  Lissenkol;  all’ ajutanle 
di  campo  generale  Ouroussoff,  Schultze,  KroustchelT,  Gda- 
von,  Sabacbinsky,  Scheideraan,  al  principe  ■\VassihlcikofT 
e a Todtleben,  lutti  e due  al  seguito  dell' imperatore  ; ai 
colonnelli  Roslioninoff  II  Ileunericb,  Gardener;  ai  capita- 
ni Korine,  Mikriouko,  Pcrelécbine,  Pcrelecbine  II  ; al  te- 
nente-colonnello Ziunnermann;  ai  capilani-lcnenli  lllin- 
sky,  Tchcbichcff,  c a tulli  gli  ufficiali  che  hanno  presa 
parte  all’  assedio. 

R I limili  di  quest’  ordino  del  giorno  non  mi  permet- 
tono d’ inserirvi  i nomi  di  molli  altri  generali,  e officiali  ai 
quali  più  0 meno  appartiene  l’ onore  di  aver  contribuito  al 
grand’  allo  della  difesa  di  Sebaslopoli  ; ma  ognun  d’  essi 
ha  acquistalo  de’dirilli  alla  riconoscenza  del  sovrano  e del- 
la pairia. 
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« Io  mi  contenterò  di  nominare  i principali  collabo- 
ratori tra  quelli  che  non  appartengono  alla  guarnigione  ; 
il  capo  degli  ulTicìali  dello  stato  maggiore  delle  truppe  che 
mi  sono  confidate:  l'ajutante  di  campo  generale  Kotzebue, 
il  tenente  generale  Serjoupowsky-Bonchmeyer;  OuebakoiT, 
Bonlourlin  ; il  generale  maggiore  Kryjanowshy.  li  tenen- 
te-generale del  corpo  degl'ingegneri  ha  reso  un'essenzia- 
le servizio  per  l'eccellente  costruzione  del  ponte  sulla  baja 
che  ha  resa  sicura  la  ritirata  delle  truppe. 

li  Esprimendo  cosi  la  riconoscenza  che  han  meritala  i 
vostri  degni  capi,  rimasti  tra  i vivi,  onoriamo,  camerati,  la 
memoria  di  quelli  che  son  caduti  cou  onoro  per  la  fede  e 
la  patria,  sopra  i baloardi  di  Sebastopoli. 

a Rammentiamo  i nomi  immortali  di  KakimolT,  Korni- 
loiT,  e Istominc,  e volgiamo  le  nostre  preci  all'  Onnipos- 
sente perchè  loro  accordi  requie,  ed  eterni  la  loro  memo- 
ria qual  esempio  alle  generazioni  future  dei  russi  I » 

Un  ordine  del  giorno  redatto  con  accortezza,  tu  il  sai 
al  par  di  me,  è cosa  di  molto  momento  ; ora,  non  si  può 
negare  che  questo  sia  de’  più  abili. 

Lasciando  che  tu  faccia  di  per  le  stesso  quelle  obbie- 
zioni ed  osservazioni, che  nel  leggerlo  li  verranno  spontanee 
alla  mcnte,non  posso  ristarmi  dal  presentartene  due:  la  pri- 
ma circa  l'abbandono  di  Sebastopoli,  già  deciso,  secondo 
che  si  asserisce; la  seconda  relativa  al  generale  Todllebcn. 

Se  il  priiicipe  GorlschakoiT  credeva  di  non  poter  più 
reggersi  entro  Sebastopoli  si  era  determinalo  a ritrarsene 
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per  risparmiare  il  sangue  de'  suoi  soldati,  perchè  attese 
d' esserne  cacciato  dall’assalto  nemico  ? perchè  si  battè 
con  tanta  ostinatezza,  e si  grande  strage  de' suoi  onde  con- 
servare le  posizioni  attaccale?  perchè  all’  oggetto  di  rigua- 
dagnare la  Tortezza  di  MalakolT,  spinse  per  ben  quattro  vol- 
le numerose  e profonde  colonne,  onde  sloggiarne  i nostri, 
che  l’occupavano,  e poi  cessò  dal  più  tentarlo,  per  essersi 
soltanto  accorto  dcU’impossibilith  di  conseguire  l’intento, 
e perchè  com’egli  stesso  dichiara,  aflìne  di  riconquistare 
il  ridotto  : sarebbe  stato  necessario  montare  in  mezzo  al- 
le macerie, c al  disordine  di  tulle  le  costruzioni  la  ripida 
salita  del  colle,  e poi  passare  per  una  stretta  diga,  so- 
pra un  profondo  fossato  ec.  ec. 

In  quanto  al  celebre  generale  Todtleben,  colui  cui  il 
nemico  deve,  senz’ombra  di  dubbio,  d’ essersi  potuto  man- 
tenere si  a lungo  entro  la  perduta  città,  all’csperimenlato 
autore  di  tutte  le  opere  di  difesa  con  tanta  maestria  co- 
struite attorno  Sebastopoli,  c qui  pure  nelle  forlincaziuiii 
del  nord,  quegli  che,  notte  c giorno,  iiifalieubilnienic  udu- 
pravasi,  ed  esponevasi  in  modo  da  venir  due  volle  ferito 
con  molta  gravila,  mi  sembra,  a vero  dire,  che  il  coman- 
dante in  capo,  per  esser  giusto,  non  avrebbe  dovuto  con- 
tentarsi di  nomarlo  appena  1’  ultimo  in  una  lunga  (ila  di 
generali,  la  maggior  parte  de’  quali  son  poco  o nienic  co- 
nosciuti. Un  tributo  speciale  d’  elogi  a quel  sommo  inge- 
gnere militare  il  cui  nome  corre  nelle  bocche  di  tulli, 
avrebbe  meglio  appagalo  l’ univcrsal  desiderio. 

50 
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Sphnstnfìoli  il  I**  Ottobre.  ^ 

Mi  6 giunta  la  tua  lettera,  ed  approvo  pienamente 
quanto  proponi  riguardo  a Kinilio;  egli  certo  non  avrà  an- 
cora ricevuta  quella  che  tu  gli  hai  spedila,  giacché  per  al- 
tra via  deve  naturalmente  impiegare  assai  più  tempo  a per- 
venirgli. 

Ti  dirò  subito  che  il  maresciallo  mi  ha  assicuralo  che 
ora  come  ora  riuscire  impossibile  di  eseguire  il  cambio 
del  nostro  amico  ; bisognerebbe  fare  una  parzialità,  e ca-  , 
pisci  che  in  questo  caso  non  ci  si  deve  pensare,  giacchò.- 
nè  il  generalissimo  nè  Krnilio,  nè  io,  siamo  nel  caso  di  ri- 
correre a tali  espedienti,  meno  che  onesti.  Bisognerà  dun- 
que rassegnarsi,  ed  attendere. 

Io  sto  per  isloggiarc  da  Sebastopoli  : so  che  si  sta  pre- 
parando qualche  cosa  di  gustoso,  come  sarebbe  una  spc- 
dizioncclla  più,  o meno  importante  verso  Odessa,  o Nico- 
laielT,  non  saprei  troppo  precisarti  il  luogo,  e voglio  farmi 
creder  valido,  se  noi  sono  ancora  pcrfcltamcnlc,  giacché 
pretendo  seguirvi  il  reggimento  c prendervi  parte  coùtc 
qwi  roiiln. 
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Del  resto  si  sono  giàriuevute  famose  notizie  dalla  par- 
ie d’Eupaloria.  Il  prode  generale  d'AlIcnville,  ilMuratdci 
tempi  nostri,  ha  sciaboleggiato,  alla  testa  della  sua  divi- 
sione di  cavalleria,  la  divisione  d’ulani  e usseri  del  tenen- 
te-generale russo  KorfT,  gli  ha  uccisi  una  sessantina  d'uo- 
mini, 150  ne  ha  fatto  prigioni,  e quel  che  più  monta  gli 
ha  tolti  sei  pezzi  di  cannoni  da  campagna  attaccati  con  ca- 
valli, cassoni,  furgoni  ec.  ec. 

Questa  brillante  vittoria  della  quale  ti  trasniciterù 
quanto  prima  i dettagli,  che  s' ignorano  ancora,  ha  inau- 
gurate superbamente  le  operazioni,  che  le  armate  alleate 
contaoo  intraprendere  in  rasa  campagna. 

Ma  prima  di  lasciar  Sebastopoli,  e per  non  più  tor- 
Bajfcl — Dio  lo  veglia! — a Sebastopoli,  intendo,  e a quan- 
te la  riguarda  ti  dirò  che  i nostri  alleati  gl'inglesi,  e noi 
francesi  siamo  assai  scontenti  di  tre  documenti  emanati  in 
questi  ultimi  giorni,  l’ un  dopo  l' altro,  dal  principe  Gort- 
suhakotf,  documenti  ne’  quaU  il  suddetto  principe  ci  tratta 
peggio  che  da  nemici. 

Egli  è naturale  c legittimo  che  noi  protestiamo,  e ri- 
vendichiamo quella  gloria  della  quale  il  generale  in  capo 
nemico  ci  vuol  defraudare.  Ai  colpi  di  cannone,  agli  scop- 
pi di  bomba  e all'csplosioni  delle  mine  il  moscovita  fa  suc- 
cedere le  sottigliezze  di  penna,  gii  stratagemmi,  e i sotter- 
fugi dei  retori,  ebbene  tentiamo  seguirlo  anche  su  questo 
terreno,  e batterlo  con  le  medesime  anni. 

I tre  documenti  sono  : il  giornale  dei  quattordici  ulti- 
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mi  giorni  dell'assedio,  dal  31  agosto  Ano  all'8  settembre, 
il  suo  proclama,  o ordine  del  giorno  all’  armata  russa,  in 
data  dell’  11,  e il  rcndi-conto  speciale  degli  assalti  del  di 
8 settembre,  che  hanno  fatto  cader  la  piazza  in  nostro  po- 
tere. 

Leggi  ii  giornale  d' assedio,  e dalla  maniera  con  la 
quale  il  generalissimo  russo  rappresenta  le  cose,  durante 
gli  ultimi  giorni,  la  difesa  ottiene  quasi  sempre  il  vantag- 
gio sopra  r attacco.  Il  fuoco  di  questo  è violento,  ma  gli 
vien  risposto  con  un  fuoco  non  meno  adivo,  che  rovescia 
i gabbioni  degli  assedianti,  e interrompe  i suoi  lavori.  I 
guasti  ai  baluardi  sono  considerevoli  ; ma  si  perviene  a ri- 
pararli ogni  notte,  per  quanl’  è possibile,  ed  a porre  nelle 
batterie,  in  luogo  de’  cannoni  smontati,  altri  cannoni. 

Il  principe  Gortscliakoff  fa  l' enumerazione  di  vario 
esplosioni  di  magazzini  a polvere,  e di  depositi  di  bombe 
nelle  nostre  trincee,  ma  non  mentova  mai  disastri  di  simil 
fatta,  accaduti  entro  la  piazza.  Secondo  lui,  ne’ lavori  sot- 
terranei de’ minatori,  sono  sempre  i nostri  che  hanno  la 
peggio,  che  ricevono  il  camoujlet,  che  vengono  impediti 
di  proceder  oltre,  che  sono  uccisi,  e sepolti  vivi. 

Tu  avrai  certo  letto  quel  giornale,  e senza  che  io  ab- 
bia bisogno  di  citarti  il  lesto,  avrai  veduto  che  l' affare  è 
sempre  rappresentato  di  quella  tinta,  dimodoché,  attenen- 
dosi ad  esso  apparisce  chiaro  come  la  luce  del  giorno  che 
la  resistenza  uguaglia  o supera  l’ aggressione,  e non  ò di 
sicuro  per  venir  meno  cosi  di  certo.  In  parola  ci  sarebbe 
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anzi  da  credere  che  ove  Sebastopoli  non  fosse  già  nostro, 
non  Tavremmo  acquistato  neppure  entro  dieci  anni. 

Del  resto,  ammettiamo  pure  ch’egli  dicesse  giusto, 
tanto  meglio  allora  per  noi,  la  nostra  gloria  non  è cho  più 
grande. 

Dunque,  al  momento  di  slanciarci  all’ assalto  le  dife- 
se di  Sebastopoli  erano  intatte  ; la  cinta  esterna  aveva  sof- 
ferto un  po’  quà  e là,  ma  non  esisteva  breccia. . . . 

Parliamo  degli  assalti  dell'  8 settembre  ; secondo  il 
rapporto  di  Gortschakoff,  essi  sono  respinti  tutti,  da  per 
tutto  egli  ò vincitore,  dapertutto  le  baionette  de’ russi  ri- 
buttano gli  alleati . . . non  si  sa  capire  come  mai  Sebasto- 
poli sia  stalo  preso  d' assalto...  Egli  è vero  clic  finisce  per 
confessare  l’ occupazione  di  MalakofT,  ma  come  lo  dico  ? 
asserendo  ebe  cinque  divisioni  hanno  preso  parte  all'  at- 
tacco, 30,000  uomini,  mentre  invece  la  nostra  sola  divi- 
sione r ha  effettuato,  e una  divisione  di  riserva  1’  ha  so- 
stenuto. 

Splendidi  tratti  d'eroismo,  e sovrumani  sforzi  segna- 
larono d'  ambe  le  parli  l’ attacco  e la  difesa  della  formida- 
bile cittadella,  c il  principe  non  ne  fa  neppur  menzione 
per  ombra,  e non  dice  una  parola  dell'  accanimento  col 
quale  quell’  insanguinalo  terreno  fu  disputalo  dai  suoi,  e 
conservato  dai  nostri,  nei  quattro  ritorni  disperati  delle 
masse  russe  su  MalakofT . . . Eppure  questo  fallo  onora  il 
coraggio  dello  stesse  sue  truppe;  perchè  dunque  tacerlo? 

Dal  momento  poi  in  cui  il  principe  , colpito  da  slupo- 
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re  pel  vittorioso  nostro  assalto  di  MalakotT,  ha  preso  a un 
tratto  la  risoluzione  d'evacuare  Sebastopoli,  il  suo  linguag- 
gio sulio  stato  delie  rortiOcazioni  non  somiglia  più  a quel- 
lo da  esso  tenuto  nel  giornale  d' assedio.  Dietro  il  suo  se- 
condo rap]>orlo,il  fuoco  degli  alleati  è divenuto  di  una  sn- 
periurilà  terribile  : la  guarnigione  perdo  2,000  uomini  al 
giorno,  i merloni,  c le  troniere  sono  distrutti,  le  batterie 
devastale,  i parapetti  e i ripari  diroccano  entro  i fossati,  c 
alcuni  bastioni  non  sono  più  che  informi  ammassi  di  mine. 

Col  tracciare  questo  lugubre  quadro  l’ abile  generale 
vuol  preparare  l’animo  del  lettore  all'abbandono  della 
piazza. 

Eppure,quando  ci  precipitammo  agli  assalti,  non  man- 
cavano giù  i cannoni  entro  le  batterie  per  mitragliarci,  c 
costringere  alcune  delie  nostre  colonne  a ritirarsi.  Dap- 
poiché, padroni  della  piazza,  possiamo  a nostro  bell'  agio 
percorrere  le  forlilicazioni,  come  per  mia  parte  ho  fallo  in 
questi  scorsi  giorni,  restiamo,  non  so  se  io  debba  dire  at- 
terrili, piuttosto  che  attoniti,  nel  contemplare  questo  la- 
berinlo  di  baloardi,  di  traverse,  di  ridotti,  di  fossati,  di 
batterie  interne,  iiiaccssibili  ai  nostro  fuoco,  il  di  cui  ac- 
cumulamento non  si  ò mai  veduto  in  nessuna  fortezza;  ci  è 
quasi  forza  riconoscere  clic  se  ci  fosse  stato  indispensabile 
di  prender  d'assalto,  le  unc,  dopo  le  altre,  tulle  quesi'operc 
le  cui  posizioni  erano  calcolale  in  modo  da  farsi  che  si  so- 
stenessero scumbicvolmcnlc,  non  sappiam  quando,  nè  co- 
me ci  sarebbe  stalo  concesso  di  conseguire  l' intento. 
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Del  resto,  giacché  il  principe  GorUschakofTnon  ci  ren- 
de giustizia  e ci  attacca  anzi  mal  a proposito,  gli  renderem 
la  pariglia  e forse  con  maggior  ragione  e successo  di  lui. 

La  perdila  del  colle  MalakolT  coroprometteva  molto  la 
difesa  di  Sebastopoli;  d’accordo,  ma  i russi  non  perdeva- 
no sul  momento  che  il  sobborgo  di  Karabeinaia,  sobborgo 
separalo  dalla  citté  da  tutta  l' ampiezza  del  porlo.  La  piaz- 
za, propriamente,  restava  ; essa  poteva  venir  difesa  duran- 
te diversi  giorni  ancora,  non  essendo  le  sue  difese  ruinatc 
r 8 settembre,  in  modo  da  poter  almeno  essere  superale, 
dappoiché  i nostri  attacchi  non  riuscirono.  Nulladimcno  il 
principe  abbandona  durante  la  notte  ogni  cosa,  con  una 
furia  straordinaria,  senza  darsi  il  tempo  di  completare  la 
distruzione  di  tutte  le  forliGcazioni,  lasciando  in  nostra 
mano  un  immenso  materiale  di  guerra.  Ci  dobbiamo  far 
meraviglia,  a buon  drillo,  eh'  egli  ci  abbia  possessori  di 
tali  trofei,  avendo  fatto  stabilire,  ventiquattr'  ore  innanzi , 
un  ponte  di  barche,  attraverso  la  gran  rada,  in  previsione 
appunto  di  quanto  poteva  succedere. 

li  generalissimo  nemico  ha  avuto  fretta,  perché  teme- 
va che  dalla  vetta  di  Malakoff  il  nostro  cannone  distrugges- 
se il  suo  ponte  ; in  tal  caso  la  guarnigione  non  aveva  più 
modo  di  ritirarsi.  E che  perciò?  V'ha  forse  motivo  di  la- 
sciare una  piazza,  perché  vi  si  é bloccalo  dentro?  da  quan- 
do in  qua  l' assediato  s’é  mai  trovato  in  condizioni  diverse 
da  quelle  ? 

Noi  siamo  i primi  a riconoscere  appieno  che  i mosco- 
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vili  han  dalo  prova  ne’  sangninosi  combattimenli  dcll’asse- 
dio,  c negli  ultimi  assalii,  di  mollo  coraggio  ; assentiamo 
alle  parole  del  generalissimo,  quando  dice  die  il  valore 
addimostrato  dalle  sue  genti,  ha  meritato  loro  la  nostra 
stima  ; rendiamo  ugualmente  giustizia  alla  costanza  di'  es- 
si hanno  palesala  nell’  erigere  le  gigantesche  loro  opere 
di  forliiìcazionc.  Tacendo  tuttavia  notare  che  la  forza  nu- 
merica della  guarnigione  di  Schaslopoli,  era  quella  d'una 
armata,  e che  quindi  le  riusciva  facile  eseguire  lavori  che 
una  semplice  guarnigione  non  sarebbe  stala  in  grado  d'ef- 
fclluarc.  . . Ma  se  noi  concediamo  lutto  ciò,  perchè,  per 
parte  sua  non  riconoscerebbe  egli  un  poco,  il  principe 
Gortscliakoff,  che  la  nostra  valentia  nel  combatlcrc,  c la 
nostra  persistenza  e maestria  al  lavoro  sono  pur  degne  di 
venire  ammirale,  e onorale? 

Il  comandante  in  capo  dei  russi,  nel  suo  proclama  al- 
l’armata, esalta  ognor  più  il  merito  dcU'assedialo  prcscn- 
taudo  al  lettore  un  formidabile  quadro  de’ mezzi  di  distru- 
zione, impiegali  dalle  armale  alleate,  mezzi,  egli  dice,  che 
hanno  superali  tutti  i ragionevoli  calcoli  della  difesa.  Ciò 
è vero  : noi  avevamo  in  ballcria  da  700  pezzi  di  cannone, 
più  di  quanti  ne  fossero  mai  stali  impostati  pel  passato  con- 
tro veruna  città  forte  ; ma  la  piazza  ne  possedeva  900  sui 
suoi  baluardi,  e di  più  nc  abbiam  trovati  4,000  da  ricam- 
bio ne' suoi  arsenali,  senza  contare  quelli  che  i russi  han- 
no distrutti,  0 portati  via. 

Infine,  non  gli  rimprovererò  d’aver  esclamalo  con  en- 
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fast,  dirigendosi  ai  suoi  soldati  : a voi  avete  conservalo  di 
tal  maniera  l’ onore  della  difesa,  da  far  si  che  i vostri  bis- 
nipoti ne  possan  trasmettere  la  ricordanza  alla  più  lontana 
posterità  I » Sia  pure,  ma  ei  riconosca  che  una  gloria  ugua- 
le, se  non  superiore,  spetta  senza  contestazione  a noi  pu- 
re, a noi  che  in  ultima  analisi  siam  vincitori  I 

Non  se  ne  parli  più  !.. . 

Il  capitano  Nau.  . . . che  tu  ben  conosci  m’ ha  tenuta 
la  parola  datami  prima  di  partire  per  Eupaloria,  e mi  scrivo 
di  là  ; io  ti  trasmetto  copia  della  sua  lettera. 

« Tu  sai  — egli  dice  — che  c’imbarcammo  nella  not- 
te del  21  (settembre)  a Kamicsch  ; alle  otto  del  mattino  ci 
mettemmo  in  movimento  dirigendoci  verso  Eupaloria,  e a 
mezzogiorno,  tutti  i vascelli  della  squadra  sfilavano  mae- 
stosamente innanzi  al  forte  Costantino  ; i soldati  d'infan- 
teria di  marina,  arrampicatisi  sulle  verghe,  osservavano 
curiosamente  quest'ultimo  baluardo  della  potenza  russa. 
Qual  effetto  la  nostra  apparizione  produsse  sopra  il  nemi- 
co ? Sarebbe  difficile  dirlo  esattamente  ; ma  egli  sospese 
subito  il  suo  fuoco,  poco  nutrito  d'  altronde,  che  dirìgeva 
contro  la  città  ! 

c Alle  cinque  noi  gettavamo  le  ancore  al  largo  in  fac- 
cia aii’  Eupaloria. 

u L'ammiraglio  Lyons,  e l’ammiraglio  Stewarts  sce- 
sero a terra  ove  trovarono  l' ammiraglio  Bruut  il  generai 
d’AllonvìIlc,  e un  altro  generale.  Ebbe  luogo  immediata- 
mente una  specie  dì  consiglio  di  guerra. 

37 


Digitized  by  Coogle 


2<K) 


SCEMi  Mll.lTAItl 


« Inlanlo  le  nostre  truppe,  uomini,  e cavalli,  erano 
già  complelcimenlc  sbarcale,  e avevamo  stabiliti  i nostri 
accampamenti. 

CI  Ilo  profillalo  di  quest'occasione  per  visitare  il  cam- 
po turco,  c ho  veduto  che  lutti  i lavori  di  forliDcaz'onc 
magnifiche  opere  d'  una  sorprendente  solidezza,  sono  ul- 
timali. Queste  difese  accresciute  da  Omer-Pascia,  gli  fanno 
il  pici  grande  onore.  11  comandante  d'Eupaloria,  Fervei, 
del  genio,  ha  contribuito  pur  esso  con  vari  ulllciali  inglcsi 
al  piano  c all’eseguimento  di  quesli  immensi  ripari.  I sol- 
dati turchi  sono  in  ollicno  stalo  ; hanno  una  bella  tenuta, 
c si  vede  che  sono  abituati  alla  vita  de’ campi,  e non  so- 
migliano afTallo  alle  truppe  di  Costantinopoli. 

(1 1 posti  avanzali  dei  russi  sono  a corta  distanza  dal 
campo  ollomanno. 

ci  I marinari  della  squadra  francese  son  discesi  a terra 
a Eupaloria  con  le  bande  alla  lesta,  sotto  gli  ordini  del 
corpo-di  stato-maggiore  dell' ammiraglio  Bruat,  Jurien.  Es- 
si hanno  manovralo  con  una  grande  abililà,  e una  rara 
precisione. 

CI  Gli  ufficiali  inglesi  gli  hanno  sinceramente  compli- 
mentati di  quel  bel  resultalo;  in  parola,  non  si  direbbe 
davvero,  che  qiic’ gagliardi  non  maneggiano  il  fucile  elio 
ne’ loro  momenti  d'  ozio,  per  cosi  dire. 

cc  Mi  si  ò assicuralo  che  ogni  qual  volta  i nostri  hasti- 
menli  si  trovano  in  qualsiasi  rada,  tali  esercizi  vengono 
fatti  con  la  più  grande  regolarità,  in  consegueuza  d'un  nuo- 
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TO  orgitnizzanienlo  dovuto  all'  ammiraglio  Bruat,  e eh’  è 
slato  accolto  con  vera  gioia  da  tutta  la  squadra.  11  coman* 
dante  supremo  della  nostra  flotta  del  Mar-N’ero  ha  disposti 
gli  uomini  di  Lordo  in  corpi  di  sbarco  ; questa  parola  vi 
deve  spiegar,  colonnello,  la  gioia  d'  ognuno  di  essi:  si  slù 
dunque  per  isbarcare,  per  andare  a combalterc  contro  il 
nemico. . .Sono  tutti  in  festa,  da  quel  momento,  e si  eser- 
citano col  più  gran  zelo.  L’ammiraglio  ha  voluto  convin- 
cersi, più  d’una  volta,  de’  progressi  degli  equipaggi,  e so 
n’è  realmente  mostrato  soddisrultissimo. 

« L’assieme  del  corpo  forma  dieci  baltaglioiii  coman- 
dati ognuno  da  un  capitano  di  fregala,  o un  plotone  di  ber- 
saglieri, scelti  tra  i più  abili  ; questi  ultimi  sono  special- 
mente aflidati  al  comandante  Lajeune,  sotto  capo  di  stato- 
maggiore. 

(I  Ogni  giorno  havvi  esercizio  di  tiro,  e manovra.  Que- 
st' innovazione  aggiunge  nuova  forza  alla  nostra  marina,  e 
sviluppa  nei  nostri  uomini  sconosciute  attitudini.  Quc’bcr- 
saglieri  sono  tiratori  eccellenti;  essi  renderanno  famosi 
servigi  ; gl’inglesi  hanno  un  po’  l’aria  d'invidiare  alla  no- 
stra marina  questa  preziosa  invenzione  dell’ ammiraglio 
Bruat. 

u A questo  proposito  vi  dirò  anzi,  colonnello,  che  la 
migliore  intelligenza  continua  a regnare  tra  le  due  squa- 
dre ; è una  continua  gara  di  gentilezze  reciproche,  di  zelo, 
d’  attività,  c d’  abnegazione  che  fu  il  più  grande  onore  ai 
marini  delle  due  grandi  potenze  navali. 


Digìtized  by  Google 


292 


SCENE  MILITARI 


(I  Ci  apprestiamo  a marciare  al  di  là  d'Eapalorla  ; pre- 
paratevi, colonnello,  per  parte  vostra,  al  racconto  di  qual- 
che grave  avvenimento  da  queste  parti  ». 

L’avvenimento  ò già  successo,  e il  racconto  l’aspetto, 
nè  tarderà  mollo  ; appena  giuntomi  mi  afTrellerò  a fartelo 
pervenire. 


l>al  forte  di  Sevemaja  li  4 ottobre. 


Grazie,  amico,  grazie,  della  tua  buona,  dell’ affettuosa 
tua  lettera  ; son  convinto,  convintissimo  della  sincerità,  e 
dell’ardore  de’ sentimenti  che  tu  esprimi  in  essa  a mio  ri- 
guardo; sono  superbo  di  valere  a ispirarteli,  ma  riconosco 
nel  tempo  stesso  che  non  seppi  rendermene  degno  Un’ora... 
Oh  sì,  si  t io  ho  assai  mal  corrisposto,  alia  calda  e schietta 
affezione  che  tu  ed  Armando  mi  avete  messa. . . come  me 
la  son  io  guadagnala? . . . non  so. . . .certo  è che  apprez- 
zandola pertanto  come  dovevasi,  non  ne  ho  fatto  quel 
conto  che  meritava. 

É pur  si  difficile  sulla  terra  d’incontrare  un  buon  ami- 
co I ed  io  ne  posseggo  due,  due  di  cui  ho  lo  tante  volte 
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espcrimentalo  1‘ atlaccatncnto  profondo,  e non  ho  dato 
ascolto  ai  loro  consigli,  non  mi  hanno  commosso  ie  loro 
fervide  preci,  non  mi  ha  raltcnulo  dal  precipitar  ncU'abis- 
so  la  certcaia  che  facendolo  avrei  amareggiato  crudelmen- 
te r animo  dell’  uno,  c perduto  forse  l’ altro  con  me  1 

Io  inorridisco,  amico,  inorridisco,  te  lo  giuro,  dell’ah- 
bietlo  egoismo  da  me  addimostralo,  e tanto  maggior  cruc- 
cio e disdegno  ne  provo,  in  quanto  che  la  ragione  mia  non 
era  si  cicca  ed  offuscata  dalla  passione,  che  non  valesse  a 
rappresentarmi,  nelle  più  ascose  latebre  dell*  anima,  la 
malvagità  della  mia  decisione. ... 

Ma  non  più,  non  più  di  ciò.  ...  tu  stesso  l' esigi,  ami, 
pietoso  me  ne  scongiuri.  ...  io  m' uniformo  alla  squisita 
tua  brama  e getto  un  denso  velo  sopra  il  passato,  un  velo 
che  non  dee  più  sollevarsi...  Ed  ora...  ora  m’ atfrclto  a ri- 
spondere, senza  ambagi  e senza  riserva  alle  tue  cortesi 
domande. 

Se  il  mio  amore  per  essa  si  è spento  7 amico  mio,  e 
puoi  tu  crederlo?  egli  è più  vivo,  egli  è più  ardente  che 
mai,  forse  giusto,  perch’ò  più  puro,  più  distaccato  dai  de- 
sìi, e dalle  speranze  di  questa  terra.  Se  non  ne  ho  tenuto 
parola  a te,  e ad  Armando,  attribuiscila  ad  una  sorta  di 
patto  che  ho  stretto  con  me  medesimo  di  non  parlare  d'un 
affetto,  eh’  è ornai  divcDulo  per  me  una  sorta  di  cullo  . . . 
É in  vero  non  ò più  a una  donna  che  lo  tributo,  ma  ad  una 
visione,  a un'  immagine  celestiale  1 . . . 

Tu  mi  chiedi  se  sono  sicuro  eh’  ella  sia  legala  ad  un 
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altro?  c non  ti  trascrissi  io  l'ultimo  suo  biglietto,  quel  bi- 
glietto Fatale,  vergato  a caratteri  di  fuoco,  in  cui  m'annun- 
ciava die  entro  pochi  minuti  essa  sarebbe  appartenuta  a 
colui  (I)?  E non  ti  dissi  che  il  tartaro  messaggero  mi  avea 
couFcrniato  la  fatai  cerimonia  che  me  la  rapiva  per  sempre 
esser  già  succeduta,  avanti  eh'  egli  partisse  per  venirmi  a 
recare  1'  estremo  suo  addio  ! 

Perchè  vuoi  eh'  io  interroghi  il  generale  de  L.*  intor- 
no la  cosa  della  quale  sai  bene  come  io  possegga  la  fuue- 
sta  certezza? 

Pure  tu  mel  chiedi  con  tale  istanza  che  io  non  tuo' 
ricusarmi  a farlo,  sebben  li  confessi  che  mi  riuscirà  assai 
penosa  ...  Il  generale  ha  seguito  il  principe  GartschakofT 
in  un'  escursione  che  questi  fa  verso  il  Belbeck,...  e Sal- 
dar ..  . rimarrà  assente  cinque  o sei  giorni ...  al  suo  ri- 
torno ti  appagherò. . . 

La  mia  ferita  va  ognor  più  megliorando;  se  fossi  libe- 
ro vorrei  già  riprender  servizio,  ma  noi  sono  e mi  è forza 
trovar  l' impiego  delle  lunghe  mie  ore  d' ozio. 

Come  tutti  i prigionieri,  ho  provato  il  bisogno  di 
recarmi  delle  occupazioni  periodiche  c Asse:  disegno,  pas- 
seggio c fumo,  leggo  c scrivo,  e converso  coi  miei  visita- 

fi)  L’ autore  non  ha  mai  ricevuto  la  copia  del  biglietto  di  cui 
parla  qui  Emilio;  o la  lettera  che  dovea  contenerlo  è andata  sper- 
duta, o lo  stato  d’esaltamento  del  comandante  de  C.*  fece  si  ch’ei 
credesse  averia  spedila,  senza  io  realtà  eSelluarDe  l'invio. 
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tori,  parUcolarmcnle  coi  chirurghi  che  mi  hanno  curalo, 
e mi  curano  lultovia.  Cosloro  mi  danno  delle  notizie  più  o 
meno  importanti,  ed  io  ne  faccio  tesoro  per  comunicartele  I 
giacché  intendo  riprendere  il  mio  oflìcio  di  cronicisla  qual 
prima;  soltanto  se  non  potrò  parlarli  de’ mici  camerali,  la- 
sciando quest'  incarico  a Armando  che  se  ne  cara  a mara-  ! 

Tiglia,  li  discorrerò  della  parte  avversa,  c cosi  tu  sarai  an-  j 

che  meglio  informalo  di  prima,  giacché  riceverai  le  notizie 
dalie  due  fonti. 

Ora  per  esempio  io  t’ annunzio  l’ arrivo  dell’ impera- 
tore Alessandro  II,  il  quale  dopo  esser  capitalo  d' improv- 
viso a Odessa,  ove  non  era  atteso,  se  non  dal  governatore  | 

generale  Stroagonoff,  e dal  generale  Luders  che  comanda  i 

in  capo  colà  n'  é quasi  subito  ripartito,  per  continuare  il 
viaggio  alla  volta  di  NicolaielT,  ov’ò,  come  sai,  il  principal 
cantiere  della  marina  russa  nel  Mar-Nero.  Si  dice  che  lo 
scopo  del  viaggio  dello  czar  sia  quello  di  lutto  vedere,  e 
ispezionare  coi  propri  occhi,  d' imprimere  nuova  attività 
ed  energia  alla  guerra,  d’ osservare  di  per  sé  stesso  se  il 
soldato  sia  trattato  a dovere,  se  manchi  di  cosa  alcuna  ec.  | 

Si  é parlato  un  istante  del  rimpiazzo  del  principe 
Gorlschakciff,  al  quale  avrebbe  dovuto  subentrare  l'ajutan-  j 

le  generale  MurawiclT,  quegli  che  comanda  in  capo  le  Irup-  i 

. pe  russe  nell'Asia,  e che  atlualmcnlc  blocca  Kars,  ma  sem-  I 

bra  che  tal  rimpiazzo  non  si  debba  vcri&carc  altrimenti, 
tanto  più  essendo  il  generale  BlurawiclT-neccssariissimo 
in  Asia, ove, a quel  che  pare  si  spera  egli  guadagni  terreno. 
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Supponesi  inTece,  che  l'iinpcralore  Alessandro  possa 
venire  a prendere  il  comando  dell'armata  di  Crimea  in  per- 
sona, seguilo  dai  granduchi  Costantino,  Niccolo  e Miche- 
le, e da  tulli  i più  abili  ufficiali  generali  dell'  impero  che 
non  esercitano  un  comando  diretto. 

Sarai  stalo  informalo  a quest’ora  della  rotta  completa 
fatta  subire  ad  una  divisione  di  cavalleria  russa  dal  nostro 
prode  generale  d'Allonville,  c Koughil,  presso  Eupaloria. 
Tal  divisione  era  comandata  dal  tenente-generale  de  KorfT, 
il  quale  godeva  la  reputazione  di  molta  abilità  e intrepi- 
dezza. A quanto  si  dice  qua,  il  generale  russo  si  sarebbe 
lasciato  sorprendere;  avendo  fallo  mettere  piede  a terra  ai 
suoi  uomini  e staccare  i pezzi  senza  disporre  a convenien- 
te distanza  le  necessarie  vedette  ; i nostri  hanno  ucciso  una 
cinquantina  di  lancieri  moscoviti,  170  ne  ban  fatti  prigio- 
ni, si  sono  impadroniti  di  6 pezzi  montali  — 3 cannoni,  e 
3 obbizzi  — e di  260  cavalli. 

L'imperatore  ha  immediatamente  destituito  il  gene- 
rale de  KorfT. 

Qui  si  coutinua,  di  più,  in  più,  a forliQcare;  di  gior- 
no, in  giorno,  s'innalzano  nuovi  bastioni,  e nuove  batterie, 
oppure  si  consolidano  quelle  ch'esistevano  innanzi;  si  ve- 
de bene  che  non  si  nutre  intenzione  di  ritirarsi,  almeno 
per  ora. 

Del  resto,  la  questione  spinosa  pei  russi  volendo  per- 
sistere nella  decisione  di  mantenersi  in  Crimea,  e quella 
di  sapere  se  nelle  attuali  condizioni  e’ saranno  in  grado  di 
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potervi  sussislcrc  ; sembra  niilladimcno  clic  si  sieno  con- 
vitili di  possederne  i mezzi , e che  ciò  sia  realmenlc  vero, 
a cagione  soprallullo  dell'  csiguilà  delle  ragioni,  c della 
orribile  qualilà  di  pane  clic  si  fornisce  al  soldato.  Mi  si  è 
dello  cbc  a Simfcroiioli  sieno  stale  immagazzinale  le  rac- 
colte del  paese,  accalaslnli  i fieni  per  la  cavalleria,  c riu- 
niti sovra  alcuni  punii  lauti  buovi , quanti  se  ne  sono  po- 
tuti prendere  agli  abitanti,  mentre  il  paese  nutre  d'altron- 
de numerosissimi  greggi  di  montoni. 

Tali  provvigioni  non  sono  tuttavia  mollo  considerevo- 
li, c non  potrebbero  bastare,  giacche  tutto  il  paese  è de- 
vastalo da  più  d'un  anno  per  mano  dei  cosacchi,  e ruinato 
da  gravosissime  requisizioni. 

Non  rimangono  più  a questi  poveri  tartari  ebe  i loro 
cammelli. 

Ilo  appreso,  quindi,  clic  l' armata  russa  di  Crimea 
completa  il  suo  approvvigionamento  per  mezzo  di  convogli 
spedili  dall'  interno,  sull' esterno  di  Pcrecop.  Bisogna  per- 
tanto notare  che  tali  convogli  cffclluali  da  innumerevoli 
corvè  di  villani  con  le  loro  tregge,  son  la  rovina  della  Rus- 
sie, giacché  la  metà  dei  buoi  soccombe  agli  strapazzi  d'un 
viaggio  di  vari  mesi  per  sentieri  spaventosi,  e che  un  ter- 
zo almeno  delle  derrate  vicn  consumalo,  o perduto  du- 
rante quelle  eterne  e penosissime  marce. 

Tali  sono,  amico,  i mezzi  d' alimentazione  dell'  arma- 
la ru‘!sa  in  questo  paese;  e tali  mezzi  le  bastano  per  ades- 
so. . . 11  corpo  degli  alleali  a Eupaloria,  forte  attualmente 
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di  30  a t0,000  uomini  scmbrcrelilic  dovorc  inicrccllare  i 
convogli  sulla  via  di  Pcrecop  a Simrcropoli.  Ma  i Russi  han- 
no essi  medesimi,  per  quanlo  mi  si  assicura,  fono  assai 
considerevoli  da  quel  lalo  per  Irovarsi  in  grado  di  garanti- 
re la  strada.  Mi  si  è dello  che  nelle  vicinanze  dell'  istmo 
sileno  venliquallro  hallaglioni  di  granatieri,  una  riserva 
di  10,000  uomini  si  trovi  entro  Simferopoli,  c 13,000  ca- 
valieri muniti  di  numerosa  artiglieria  sieno  accampali  nel- 
la pianura. 

Fin  ad  ora  sembra  che  il  nostro  corpo  d’ Eupatorio 
non  abbia  falle  che  corte  spedizioni  e sortile  ; la  piccola 
armala  spia  senza  dubbio  il  momento  di  tentare  una  qual- 
che manovra  più  estesa,  che  la  sua  posizione,  contro  il 
fianco  nemico,  gli  fornirà  senza  dubbio  occasione  d’  elTcl- 
luarc  con  pieno  successo. 

Il  vero  mezzo  d’  obbligare  l’ armala  russa  ad  evacuar 
Simferopoli  c tutta  la  Crimea  sarebbe  senza  dubbio  quello 
di  cambiare  la  nostra  base  d’operazioni,  trasportando  lui- 
la  Tarmala  alleala,  da  Sebastopoli,  a Eupaloria.  Ma  la  sta- 
gione 6 ornai  troppo  avanzala  per  una  simile  trasposizione 
di  forze,  che  si  complicherebbe  assai  a cagione  di  una  in- 
finità di  dettagli  della  più  grande  importanza. 

Non  si  possono  lasciar  prestamente:  e come  si  abl)an- 
donerebbero  due  semplici  bivacchi,  gli  slabilimenti  di  Ba- 
laclava  c Kamicsch  clic  conlcngono  magazzini,  manuten- 
zioni, la  grossa  arliglicria,  fornaci,  fonderie,  fabbriche  di 
riparazione,  c ospedali  di  campagna? 
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Tuli  molivi,  e Tupprossarsi  dell' inverno  inipcgueran- 
no  dunque  gli  alleati  a rimanersi  nc’  contorni  di  Seba- 
stopoji,  c di  Buidar:  c fin  clic  vi  restano  essi,  nulla  obbli- 
gherà dal  loro  canto  i moscoviti  a ritrarsi  dalle  posizioni 
di  dove  gli  osservano, nulla,  amnieno,  il  ripeto,  che  il  cor- 
po d’  Kupaloria  non  ottenga  qualche  segnalalo  vantaggio, 
che  intcrcelli  le  comunicazioni  russe  con  Perecop,  e mi- 
nacci seriamente  Simferopoli. 

Una  ragione  politica  della  maggiore  importanza  pre- 
scrive, d’ altronde  al  governo  dello  czar  di  tener  piede  in 
Crimea,  il  più  lungo  tempo  possibile,  c almeno  durante 
tutto  il  corso  del  verno. 

Malgrado  le  apparenze  guerriere  à Ioni  prix  del  sud- 
detto governo,  mi  ò pervenuto  all’  orecchio  eh'  ci  tenterà 
più  0 meno  dircllainente , durante  la  sospensione  delle 
grandi  operazioni  militari,  d' intavolare  negoziali  di  pace. 
Ora,  se  per  caso  si  venisse  a tratture  sulla  base  dell’  uti 
possidelis,  cioè  conservando  ciascheduno  quanto  possie- 
de, la  Russia  vuol  poter  dire  che  resta  in  sua  mano  la  me- 
iù  di  Sebastopoli  e tutta  la  Crimea,  eccello  due  o tre  pic- 
cole città  isolale  della  costiera. 

Io  non  so  se  tulli  i miei  calcoli  li  sembreranno  giusti, 
e se  tutte  le  mie  previsioni  si  avvereranno...  ma  che  vuoi 
che  faccia  un  povero  prigioniero,  se  non  fabbricar  castelli 
in  Ispagua  ? 
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Kumiesch  li  S oUobrc. 


Camerata  mio,  sono  lesto,  di  buon  umore,  e ben  di- 
sposto ! Domani  sera  parliamo. . . . per  dove  7 noi  so,  ma 
parliamo,  c questo  è l’ importante!  L‘  irlandese  viene  con 
me,  e abbiamo  ottenuto  il  singolare  favore  d'essere  imbar- 
cali assieme...  cioè,  egli  lascia  il  suo  reggimento,  durante 
il  tragitto,  c mi  fa  compagnia,  col  pretesto...  di  farmi  com- 
pagnia. Percliè  Emilio  mio  non  è meco?...  perchè  non  sei 
meco  tu  pure?.,  pazienza  ! 

Ti  accerto  però  che  me  ne  vado  colla  più  grande  sod- 
disfazione possibile,  giacché  questo  soggiorno  di  Sebasto- 
poli, dei  denudati,  sconvolti,  orribili  suoi  contorni,  mi  ò 
proprio  divenuto  insoilribile.  Ho  le  orecchie  tanto  falle,  a 
cagione  di  questo  rombo  continuo  di  cannoni  e di  mortai, 
i quali,  benché  Y assedio  sia  terminalo,  non  si  ristanno 
perciò,  e continuano  il  loro  infornai  ministero.  Uenedelta 
l’artiglieria  ! finirò  per  prenderla  in  grippe,  quanto  se  ti 
ricordi,  ad  Ain-Meran,  avevamo  presi  in  grippe  i zappatori 
del  genio  c i loro  iiiaccvoli  arnesi. 
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Il  nostro  Dupont,  è soUo-tcncnto  ; io  per  fargli  presto 
indossare  i distintivi  del  suo  nuovo  grado  gli  ho  regalala  | 
una  mia  vecchia  tunica,  alle  maniche  della  quale  ho  fatto 
distaccare  quattro  delle  sous-lachcs  che  l' adornavano,  la- 
sciandovene  una  sola  ; egli  non  ha  messo  tempo  in  mezzo 
per  rivestirsene,  benché  l' abbia  trovala  un  po'  atlillatuc- 
cia,  c gli  dia  l’aria  d'un  provinciale  in  abito  di  domenica. 

— In  parola,  colonnello  — ha  esclamalo,  cacciando 
un  sospiro  che  ha  fallo  schizzar  via  un  bollonc — stavo  più  | 

comodo  entro  al  mio  cappotto  d' ordinanza. 

— Che  vuoi  — gli  ho  risposto  — non  lutto  6 color  di 
rosa  nell’  esistenza.  f 

E neppur  io,  per  esempio,  trovo  troppo  di  mio  gusto  ' 
di  tornare  ad  essere  barcollalo  dai  neri  fluiti  dell'  Eusino, 
ma  de'  due  mali  preferisco  il  minore,  eppoi  il  nostro  vcc*  ; 
ciào  amico,  il  tenente  di  vascello  D.*  mi  assicura  che  ar- 
riveremo presto  dove...  dobbiamo  arrivare...  I vapori  ban  j 
caricalo  poco  carbone...  j 

Ti  scriverò  da  bordo,  purché  il  mal  di  mare  me  lo  I 
permetta. 
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In  nula  di  Odessa,  a Lordo  deWAsMooie,  9 oUubre. 


Aveva  ragione  di  meUcre  i piedi  innanzi  per  non  ca- 
dere; il  mal  di  mare  mi  ha  collo,  e di  che  tinta!  Già,  Ogu- 
rali  che  siamo  andati  sempre  contro  vento,  e con  un  sali- 
scendi di  cavalloni  da  sconcertare  i più  imperterriti. 

Clic  vuoi,  dopo  aver  reso  il  mio  tributo  all'  infuriato 
Nettuno  mi  sono  sdrajalo  nella  mia  nicchia,  c ho  dormito, 
ho  fatto  vista  di  dormire  fìnchò  non  ho  inteso  il  famoso 
macìiine  stop!  che  mi  ha  riscosso  dal  mio  intorpidimento. 
Ho  guardalo  T orologio,  all*  incerto  lume  che  dondolava  in 
un  angolo  dello  stanzino,  c mi  sono  accorto  eh'  erano  le  2 
antimeridiane.  Che  fare?  il  sonno  era  completamente  spa- 
rilo, io  sentiva  il  fumoso  accozzo  di  tavole,  quasi  fermo  sot- 
to i miei  piedi,  risolvetti  d'  andare  a prendere  una  boccata 
d' aria  sul  punte,  per  isdogliarmi  alquanto,  c informarmi 
ove  ci  trovassimo. 

Aperto  r uscio  del  bugigattolo  che  costituiva  il  mio 
appartamento,  in  quella  casa  del  demonio — giacché  quan- 
tunque Asmodco  sia  un  diavolo  spiritoso,  non  ò perciò  me- 
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no  diavolo — mi  trovai  nella  gran  sala,  eniro  la  quale  pres- 
so r enorme  tavola  che.  ne  occupava  quasi  l' intero  vacuo, 
vidi  assisi  su’ due  sgabelli,  l’uno  rimpctlo  all' altro,  con 
un  ponce  liammcggiantc  tra  loro  due,  il  tenente-colonnel- 
lo irlandese,  e il  lenente  di  vascello  D.* 

Nel  momento,  appunto,  in  cui  io  traballando  ancora, 
e reggendomi  alle  pareti,  m’accostava  ai  miei  due  gagliar- 
di, il  marino,  riempiendo  del  fumante  liquore  i calici  di 
cristallo  smisuratamente  grandi  che  s’era  collocati  vicino, 
diceva  : 

— Yi  racconterò  l’ avventura;  ò curiosa,  bizzarra  e 
terribile. 

— Se  non  vi  dispiace  l’ascolterei  volentieri,  io  pure — 
esclamai  afferrando  un  terzo  sgabello,  c collocandomi  loro 
accanto  — se  non  foss’  altro  per  sapere  come  mai  possono 
calzarle  i tre  predicali  proferiti  da  voi. 

— E prenderete  anche  un  bicchiere  di  questo  ottimo 
ponce,  il  mio  dormiglione  — proruppe  l'irlandese  porgen- 
donii  il  suo  — se  non  foss’  altro  per  risvegliarvi  a dovere. 

Io  non  mi  feci  pregare,  giacché  la  cosa  aveva  un  otti- 
mo asnetto,  c toccali  i bicchieri,  c tracannala  una  buona 
porzione  del  contenuto,  il  marino  riprese,  leccandosi  i baf- 
fi, con  la  sicurezza  d’ un  uomo  convinto  che  quanto  sta  per 
narrare  debba  produrre  il  suo  effetto  : 

— I miei  tre  epiteti  sono  addatti,  colonnello,  o la  pro- 
va. . . uditela  : 

— Son  qui  per  questo  ; ma  cavatemi  prima  un’  altra 
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logora  curiosili)  : dove  ci  troviamo  in  questo  momento,  e 
pcrcliè  ci  siamo  fermali? 

— Ci  troviamo  nella  rada  di  Odessa  ; guardale  da  que- 
sta Ironicra,  colonnello,  c vedrete  un'  inOnilù  di  lumicini 
clic  si  direbbero  i mille  occhi  d’  un  mostruoso  animale  ; 
quelli  disegnano  a maraviglia  la  posizione  del  grand'  em- 
porio del  commercio  russo,  entro  l' Eusino. 

Circa  poi  al  perchè  gii  ammiragli  abbiano  dato  ordine 
di  gellar  le  ancore  in  questo  luogo, piulloslochè  in  un  altro.. . 

— Ne  sapete  quanto  ne  so  io  stesso,  cioè,  niente  af- 
fatto. 

— Non  ve  Io  nascondo,  colonnello,  ma  all'alba  vi  pro- 
metto io  che  ne  saprera  qualche  cosa. 

— Speriamolo  ! ma  diteci  la  vostra  istoria  curiosa  , 
bizzarra,  c terribile. 

— Ecco  qua,  colonnelli:  Durante  i primi  tempi  del- 
l'assedio di  fu  Sebastopoli,  l'ammiraglio  llamclin  avea  da- 
to ordine  al  capitano  dicendomi  d'andare  sul  battello  a va- 
pore eh'  ci  comandava,  a prendere  del  bestiame  a Eupa- 
toria. 

Il  comandante  Diendonne  esegui  la  propria  missione, 
c già,  già,  erano  imbarcati  più  di  cento  bovi,  quando  il  va- 
scello YHcnri  IV,  e il  vapore  il  Pluton  giunsero  nelle  ac- 
que d'Eupaloria.  ll.comandantc  Diendonné,  che  si  prepa- 
rava a ripartir  l'indomani  col  suo  carico  cedè  il  proprio 
ancoraggio  air//enrt/V,  c andò  a collocarsi  sovra  un  altro 
punto  della  rada. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


IN  CmilEA  :t05  ; 

L’ islcssa  sera  scoppiò  quella  famosa  tempesta  di  cui 
siete  informati  al  pari  di  me;  l'fiBnri/Vfu  getlato  alla  co- 
sta, il  Pluton  andò  a picco  ; in  quanto  al  naviglio  del  capi-  | 

tano  Diendonné,  udite  cosa  accadesse  a!  suo  bordo,  mon-  I 

tre  i di  lui  vicini  cedevano  di  quella  guisa  alla  irresislibil  i 

violenza  dell'  uragano  : I 

I bovi,  die  secondo  quanto  si  pratica,  erano  atlaccati 

in  file  serrate,  ruppero  le  corde  che  li  avvincevano,  e si  | 
sparsero  in  disordine  sul  ponte.  Tormentati  dal  mal  di 
mare. . . . 

— Un  momento  — interruppi  — i bovi  patiscono  il 
mal  di  mare  ? 

. — Senza  fallo,  colonnello.  Eppoi  essi  erano  spaven- 
tati a cagione  degli  acuti  sibili  del  vento,  dell’  invasione  j 

de’  marosi , c da’  movimenti  convulsi  del  battello.  Corren-  j 

do  e balzando  in  tulle  le  direzioni,  si  sparsero  in  disordine  | 

sovra  il  ponte,  cercando  sfuggire  al  tremendo  rischio  che  | 

presentivano,  e cagionando  uno  indescrivibile  scena  di  j 

confusione.  ■ | 

Divenuti  furiosi , quelli  animali  colpivano  colle  corna  ’ 
tutto  ciò  che  si  presentava  loro  dinanzi,  le  murato  perflno  * 
del  baslimcnlo  ; non  solo  si  precipitavano  contro  i marina- 

l 

ri,  ma  si  attaccavano  pur  tra  di  loro. 

II  ponte  fu  ben  presto  grondante  di  sangue,  e ingom- 

bro di  bovi  sventrati  o storpiati;  l'ondulazione  violenta  che 
ballottava  il  naviglio,  come  un  giuochercllo  di  fanciullo,  I 

costringeva  quelle  sciagurate  bestie,  a urtarsi  contro  gli 

3f>  I 
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alberi,  le  pareli  c i cannoni. ...  fu  necessario  pensare  al 
modo  (li  sbarazzarsi  di  quelli  espili  stravasami.  Ma  non 
era  mica  una  cosa  facile  di  gcllarc  in  mare  gli  enormi  loro 
individui,  che  d'altronde  non  si  lasciavano  afTalto  ac(msla- 
re.  Xc  successe  uno  spaventoso  disordine,  nel  quale  si 
rendeva  impossibile  d'obbedire  ai  comandi  del  capo,  tan- 
to ]iiù  clic  r equipaggio  era  lutto  sossopra,  ed  una  parte 
di  esso,  atterrila,  avea  cercalo  un  ricovero  sotto  coverta. 

Intanto  la  nave  minacciava  di  far  cuffia,  c bisognava 
alleggerirla  a ogni  costo.  Il  porta-voce  del  comandante 
tuona  l’ordine  d’ abbattere  gli  alberi;  ma  nessuno  ardisce 
avventurarsi  in  mezzo  alle  csas])eralissimc  bestie...  Allora 
il  capitano  Diendonne,  il  cui  intrepido  sangue  freddo  non 
si  è un  solo  istante  snicnlilo  fino  dal  principiare  della  Icin- 
pcsta,  afferra  una  scure, e accompagnalo  dal  suo  secondo,si 
dirige  verso  il  cenlro  del  naviglio. Un  bove  l'inscguc  a testa 
bassa,  e 1’  atterra  con  un  colpo  della  sua  arme  ; un  altro 
bove  si  precipita  sul  tenente  clic  va  rotoloni  sul  ponte,  ma 
che  si  rialza  subito,  non  avendo  riportalo  clic  lievi  conlu- 
.sioni.Idue  capi  allora  abbandonali  daH’intcro  equipaggio 
percuotono  a colpi  raddoppiati  il  piede  dell'  albero  mae- 
stro, che  la  forza  del  vento  ba  già  smosso,  e si  scbianla 
ben  presto  con  tremendo  fracasso,  schiacciando  lutti  quelli 
animali,  die  incontra  nella  sua  impetuosa  caduta.  Uu  quar- 
to d ora  dipoi,  il  vapore  era  sbarazzalo  di  tutta  la  sua  albe- 
ratura. e a contare  da  quel  momento  polca  mantenersi  con 
più  grande  facilità  sovra  i fluiti,  secondar  meglio  il  movì- 
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melilo  de'iiiarosi,  c lolliirc  villoriosamciilc  coiilro  gli  sta- 
Iciiali  eleiiiciili.  IVoii  restava  più  da  far  niente  altro,  fuor- 
ctiè  tenere  in  attività  la  inaediina,  al  solo  oggetto  d'ajula- 
re  il  bastiiiienlu  a resistere  alla  forza  die  Io  Irasciiiava  nel 
senso  opposto  a (piello  delle  aneore. 

— E i hovi  ? erano  dunque  tulli  morti  ! — proferì  il 
mio  eollega  irlandese. 

— A un  dipresso  — confermò  il  narratore  — rrima 
die  r uragano  fosse  calmalo,  essi  erano  lungo  distesi  sul 
ponte,  alcuni  morii,  altri  feriti,  e molli  sfiuili  lalmenle  di 
forze,  da  non  poter  |iiù  rialzarsi. 

Poco,  a poco  i marinari,  imrc  rassicurali,  erano  ri- 
comparsi, ed  avevaii  ripreso  il  loro  servizio. 

— Corjio  d’un  barile  di  polvere! — tornò  udire  il  ca- 
merata britannico  — io  avrei  cacciali  tulli  que’ bricconi  là 
in  un  fondo  di  stiva,  incatenali  inani  e piedi,  a pane  ed  ac- 
qua per  quindici  giorni. 

— I graduali  furono  infatti,  puniti  presso  a poco  di 
quella  maniera,  ma  allora  conveniva  transigere  col  grosso 
dell'  equipaggio  ; ep[)OÌ  il  caso  era  talmente  eccezionale, 
che  si  poteano  lino  a un  certo  punto  scusare  que'  poveri 
diavoli,  se  aveano  smarrito  il  cervello. 

(ìuando  il  vento  fu  calmato  il  comandante  Dicndonné, 
sentendo  l'assoluto  bisogno  di  prendere  un  po'  di  riposo, 
si  diresse  verso  la  propria  camera.  Egli  sperava  di  poter 
riparare  con  alcuni  istanti  di  sonno,  le  faliclie  delle  ultime 
venliquatlr'  ore.  Apre  la  polla  c resta  stupefatto  vedendo... 
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il  suo  IcUo  occupalo  da  un  enorme  bove,  eh'  era  possalo 
allnnerso  la  lanlcrna  e nel  cadere  si  era  ferito. 

Il  posto  era  preso,  gli  rinianca  la  risorsa  del  suo  ca> 
nupù.  Penetra  nella  sala,  e indietreggia  davanti  a quattro 
inquilini  del  medesimo  genere,  ebe  arrivali  parimente  per 
la  stessa  via  della  vetrata  superiore  si  dimenavano  a co- 
modo loro  entro  quell’  elegante  ricettacolo , che  avean 
riempilo  di  sangue  c di.  . . porcheria  d' altra  sorta. 

— Brulle  a vedersi  e peggiori  a.  . . . Goddam  ! quel 
vostro  capitano  Dicndonné  era  il  più  disgraziato  degli  uo- 
mini ! — esclamò  T amico  irlandese. 

— Proprio  cosi,  colonnello.  11  fallo  ò che  quando  , 
dopo  nuove  e influite  fatiche,  si  riuscì  a ritrarre  dagli  ap- 
partamenti, ne' quali  avevano  brutalmente  eletto  domi- 
cilio quegl'incomodi  visitatoli,  si  riconobbe  che  tutto  era 
messo  sossopra,  lordo,  ed  infranto.  L' infezione  poi  era 
insopportabile  e non  ci  volle  meno  di  quindici  giorni  per 
rendere  camera,  e salotto  nuovamente  in  grado  di  venire 
abitati. 

Che  ne  dite,  colonnello  Armando,  non  aveva  ragione 
d’ asserire  che  l’ avventura  era  curiosa,  bizzarra,  e terribi- 
le? Io  mi  trovai  presente  quando  il  cumandanlu  di  ritorno 
aKamiesch  la  raccontò  all' ammiraglio,  che  ne  fece  di  gros- 
se risate. 

— « In  fede  mia  — concluse  il  capitano  Diendonné — 
avrei  preferito  d’aver  che  fare  con  due  fregale  russe,  piut- 
losluchè  con  quelle  bestie  fur.osc,  non  posso  farmi  idea 
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di  UD8  situazione  peggiore  di  quella  nella  quale  io  mi  so* 
no  trovalo  durante  il  corso  di  vcnliquallr’  ore  ! » 

La  diana  che  batteva,  e suonava  a bordo  di  tulli  i va- 
scelli della  flotta  interruppe  il  corso  delle  osservazioni,  e 
riflessioni  che  noi  facevamo  intorno  allo  stravagante  fallo, 
narratoci  dal  lenente  D.*  o c'  indusse  a montare  sopra  co- 
perta per  vedere  un  po'  Odessa,  al  chiarore  dell'  alba  na- 
scente. 


»*  '-  *■ 

^ Ore  pomeridiane  dello  stesso  ijionio. 

Io  credo  che  la  nostra  presenza  metta  una  paura  di 
quelle  terribili  in  corpo  degli  onesti  negoziami  d'Odessa. 
Se  tu  sapessi  che  razza  di  movimento,  che  andirivieni  dei 
più  affaccendati,  appena  ha  fallo  giorno  chiaro,  ci  è stato 
concesso  distinguere  lungo  le  vie  e per  le  piazze  che  co- 
steggiano il  mare,  coll'aiuto  d' un  eccellente  canocchiale, 
prestatoci  dal  lenente  di  vascello? 

Si  vedevano,  c sì  vedono  tuttora,  cosacchi,  ufficiali, 
gendarmi,  incrociarsi  in  ogni  senso  con  carri  e bagagli  di 
tutte  le  dimensioni,  appartenenti,  senza  dubbio,  alle  fami- 
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glie  clic  abbandonano  la  cillà  ; si  osservano  prepararsi 
all' infrena  ballcric  sulla  riva  del  mare,  si  distinguono  le 
niiccie  accese,  e i fornelli,  perCno,  sui  quali  si  fanno  ro- 
vcnlare  le  palle. 

La  nostra  squadra  deve  offrir  loro  uno  spellacelo  or- 
ridanicnlc  sublime,  ancorala  com’ è in  vastissimo  semi- 
cerchio allorno  airopulcnla  cillà.  Presso  lo  vaslc  cilladcl- 
Ic  gullcggianli  de’ vascelli  d’alto  bordo  e delle  fregale  si 
raggirano  coll’agililà  di  piccoli  uccelli  gli  avisi  a vapore 
clic  corrono  a drilta  e a sinistra,  s'insinuano  tra  una  nave 
e l’allra,  scaldano,  sloppnno,  gcllano  l’ancora  un  momen- 
lo,  e si  soffermano  allenendosi  per  pochi  minuli  a un  cor- 
po morto,  come  un  nolatore  affaticalo  si  riposa  un  istante 
contro  uno  scoglio,  per  riprendere  entro  pochi  secondi  le 
loro  scorrerie,  al  menomo  segnale  de'  vascelli  ammiragli. 

Verso  le  (piatirò  è uscito  dal  porto  mercantile  un  pa- 
lischermo, munito  di  una  smisurata  bandiera  bianca,  che 
si  è accostalo  ad  una  corvetta  a vapore  inviala  a incontrar- 
lo. e le  ha  rimesso  pc’ sommi  duci  delle  flotte  riunite  il  se- 
guenlc  dispaccio  del  corpo  consolare  residente  in  Odessa; 

(1  La  presenza  delle  flollc  alleale  sulla  rada  di  questa 
cillà  fa  temere  un  bombardamento  ; per  conseguenza  i sol- 
toscrilli  consoli  generali,  e consoli  a Odessa  credono  do- 
ver loro  il  richiamare  1’  attenzione  delle  LL.  EE.  i signori 
ammiragli  sovra  i pericoli,  ai  quali  la  vila  e gli  effetti  pro- 
pri dei  nazionali  sareLhero  esposti,  ove  si  procedesse  a 
una  tale  operazione  di  guerra. 
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« I solloscrilli  si  pcrmcllono  di  ricordare  alle  KK.LL. 
che  la  cillà  di  Odessa  conlieiie  una  quanlilà  di  famiglie  fo- 
rcsliere,  suddite  dei  loro  sovrani,  e che  ad  essa  apparlen- 
gono  la  maggior  quaiililù  de’  Leni  mobili,  e immobili  di 
questa  cillà.  Kssi  osano  dunque  sperare  che  le  LL.  EE.  ri- 
sparmieranno alla  stessa  cillà  le  funeste  conseguenze  d'un 
bumbardamcnlo. 

Jli  è sialo  dello  thè  gli  ummiragli,  i qu;di  naluralmcn- 
Ic  no!)  si  curano  di  dure  a conoscere  gli  affari  loro  per 
mcllcr  r animo  in  pace  a quelli  onesti  borghesi,  abbiano 
data  una  risposta  tuli' altro  clic  chiara.  Sicché  i prcparali- 
vi  di  resistenza  e di  fuga,  sospesi  un  momento,  hanno  ri- 
preso un  nuovo  vigore. 

.\onoslantc  noi  crediamo  sapere  che  non  si  voglia  re- 
care il  menomo  danno  a Odessa;  il  nostro  soggiorno  in 
queste  acque,  che  sembra  doversi  prolungare  per  vari  dì, 
mi  è stato  riferito  abbia  per  iscopo  apparente  rcspcttalivu 
dei  venti  favorevoli  a dirigerci  ....  verso  la  mela  ancora 
ignota  della  nostra  spedizione.  In  sostanza,  perù,  ammes- 
so che  la  medesima  nostra  sjiedizione  non  debba  esser  ri- 
volta ad  un  punto  di  territorio  mollo  distunlc  di  qua,  il  clic 
non  è presumibile,  potrebbe  anche  darsi  che  la  vera  ra- 
gione della  dimora  che  facciamo  in  quest’acque  fosse  quel- 
la di  far  temere  al  nemico  che  volessimo  ofrellivanicnlc 
tentare  uno  sbarco  a Odc.ssa,  in  guisa  da  indurlo  a sguar- 
nire di  truppe  il  luogo  destinalo  a venire  seriamente  attac- 
cato, onde  inviarle  ad  aumentare  la  guarnigione  di  questa 
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cillà.  Una  volta  ottenuto  l’ intento,  noi  piomberemmo  con 
la  rapidiiù  dell'  aquila  sulla  preda  agognata  e ne  faremmo 
un  solo  boccone;  tra  poco  li  saprò  dire  se  queste  induzio- 
ni, e previsioni  sien  giuste. 


Dal  forte  di  Sevemaja,  li  H ottobre. 

Sarebbe  vero,  gran  Dio,  potrebbe  esser  vero?  ella  tut- 
tora libera  !...  la  Provvidenza,  rendendomi  la  vita,  avreb- 
be anche  voluto  resliluìrmi  la  più  cara  speranza  che  l’ ab- 
bellisse!... Olga  non  è perduta  per  ine  !...  Amico,  io  non 
ti  posso  esprimere  la  rivoluzione  che  ha  cagionato  in  tutto 
il  mio  essere  la  notizia  datami  dal  generale  de  L.* 

Ma  io  gli  debbo  due  volte  l’ esistenza  a quest’  uomo 
benefico,  giacché  adesso  non  lei  nasconderò,  m’era  rasse- 
gnato egli  è vero...  ma. ..ma  era  immensamente  infelice... 
Ora...  ora  chi  sa?  può  darsi  che  il  tempo d' espiazione  tra- 
scorso, mi  sia  concesso  finalmente  di  esperimentare,  sce- 
vre d'  amarezza,  quelle  gioie  che  le  tante  volte  ho  vedute 
balenarmi  dinanzi,  come  un’illusione  fallace,  la  quale  non 
dovea  mai  avverarsi  per  me. 

Il  generalo,  appena  io  gli  bo  mossa  una  timida  inter- 
rogazione sul  conto  della  principessa,  mi  ha  risposto  con 
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tanta  amabilità,  con  sì  cortese  e schietto  interessamento, 
che  io,  rotto,  poco,  a poco, il  diaccio,  gli  ho  confidato  ogni 
cosa.  i 

Egli  dopo  avermi,  più,  e più  volte  stretta  In  mano  con  i 

effusione,  durante  il  racconto  delle  varie  pcripotie,  che  ’ 

hanno  affannata  sì  crudamcnle  da  due  anni  a questa  parte  , 

la  mia  vita,  dopo  avermi  rivolli  alcuni  affelluosi  rimprove-  j 

ri.per  essermi  lasciato  trascorrere  a risolvere, e a conimet-  ì 

lere  un  allo  di  disperazione,  indegno  d'un  uomo  di  corag-  ! 

gio  e d’ onore,  mi  assicurò  esser  egli  in  assai  slrelta  rela- 
zione col  generale  conte  de  S.*,  il  padre  d'Olga,  al  quale  i 

aveva  avuto  occasione  di  rendere  in  varie  circostanze  se-  j 

gnalati  servigi,  da  sperare  che  la  sua  intercessione  dovesse 
riuscire  non  poco  efficace  a prò  mio.  | 

Io  gli  ho  dato  quindi  la  facoltà  d' agire  come  meglio 
il  credeva  opportuno,  e il  mìo  benefattore  ha  già  diretta  i 

jerì  una  lettera  al  conte  de  S.*  della  qual  lettera  attende  | 

la  risposta  domani,  o dopo  domani.  | 

Non  ti  negherò  che  intanto  io  non  viva  immerso  nella  I 
più  crudele  ansietà...  Il  di  lei  matrimonio,  sospeso  allora,  | 
può  darsi  sia  accaduto  più  lardi...  oppure,  essa  soffre  Inl- 
lora...  ò malata...  è...  Orsù,  non  cadiamo  nelle  debolezze  j 
di  prima...  sappiamo  attendere  con  animo  calmo  l’annun-  j 
ciò  della  verità,  c quand’anche...  questa  dovesse...  esser 
fatale....  sappiamola  sopportare,  come  incombe  ad  un  uo-  ; 
mo,  a un  ufDcialc  francese  di  sopportarla  !...  j 

Ti  do  notizie  dei  russi  : essi  sono  inquietissimi  per  la  i 
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partenza  delle  floUc  alleale,  le  quali  con  numerose  truppe 
da  sbarco  — saprai  a quest'  ora  che  Armando  nc  fa  parte 
col  nostro  reggimento — si  sono  diretti  verso  Odessa.  Sem- 
bra tuttavia  non  si  tema  per  la  sicurezza  di  questa  citlìi, 
giaccliò  si  conosce  a maraviglia  che  gli  alleali  sono  troppo 
umani  per  bombardare  una  piazza,  che  non  ha  alcuna  im- 
portanza militare,  e cb’è  d'altronde  meno  russa,  che  tede- 
sca, italiana,  greca  e vallaca.  Si  ha  piuttosto  de' forti  so- 
spetti che  le  squadre  francesi  ed  inglesi  mirino  alla  con- 
quista delle  fortezze  di  Kinburn  e d'Otcbakow,  che  difen- 
dono la  foce  del  Dnieper  e del  Bug  riuniti,  i quali  si  sca- 
ricano nel  Mare-Nero  per  uno  stretto  canale  di  non  molta 
profondità. 

Otebakow,  sulla  riva  dritta,  è costrutto  sopra  la  vetta 
d’una  rupe  poco  elevata,  la  quale  avanzandosi  verso  il  sud, 
proietta  una  punta  assai  bassa  sovra  cui  s'innalza  un  an- 
tico forte  d' origine  genovese  che  si  trova,  per  quanto  mi 
si  accerta,  in  assai  pessimo  stalo.  Una  batteria  di  nove  pez- 
zi di  grossi  cannoni,  rcccnlemcnte  stabilita  sovra  la  rupe 
fuor  del  canale,  che  lo  balle  d'infilata,  ma  a grande  distan- 
za, completa  la  difesa  di  questo  lato,  la  quale  non  presen- 
ta serie  difileoltà  a venire  espugnata. 

Sulla  riva  sinistra,  sopra  una  lingua  di  sabbia  formala 
dalle  alluvioni  de’due  fiumi,  sorge  la  cittadella  di  Rinbum, 
che  domina  più  davvicino  il  passaggio,  battendo  fuora,  o 
dentro,  costituendo,  in  una  parola  il  vero  baluardo  della 
foce  del  Dnieper. 
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La  L'iUadclla  di  hinburn  è un'opera  a corna,  in  mura- 
glia, con  parnpctli,  di  Icrra,  circondala  da  un  fosso,  lad- 
dove non  ù bagnala  dui  mare,  contcncnic  caserme,  o allri 
edind,  le  cui  lelloie  o cammini  ap|iuriscono  al  di  sopra 
de'  buloardi.  È aruiala  su  lulle  le  sue  facce,  prcscnlaudo 
un  piano  di  fuochi  eopcrli  da  cascniallc,  sormonlalo  da 
una  ballcria  a barbclla,  e offrendo  una  lolalilù  di  circa  scl- 
lanla  pezzi,  la  mela  de' quali  bollono  all' infuoca,  sul  mare, 
dal  sud-ovest,  al  nord  nord  ovcsi. 

Kinburn  porla  la  bandiera  di  guerra  sempre  inalbera- 
ta, indizio  d' armamcnlo,  e conlicnc  una  guaruigione  di 
circa  2,000  uomini,  senza  coniare  i coloni  mililari,  slabi- 
liti  da  fuora,  enlro  un  villaggio,  cosiruito  con  regolarità, 
nella  direzione  di  uiczzogiurno,  e a [lorlala  del  cannone 
della  piazza.  Due  nuove  ballcric  sono  stale  innalzate  ulti- 
inamente  al  nord-ovest  della  fortezza. 

Kerson,  e ISicoluieff  i due  importanti  cantieri,  e luoghi 
di  deposito  d'  ogni  sorte  di  munizione  e d'annona  de'  pos- 
sessi russi  nel  Mar-IScro,  verrebbero  seriameulc  minaccia- 
li, ove  la  cilladella  di  Kinburn  cadesse  in  mano  degli  al- 
leali, e senza  fallo,  tulle  le  comunicazioni,  per  mare,  Ira 
quelli  e Odessa,  dclinilivanicntc  Ironcatc. 

Inlanlo  rimpcralore  Alessandro  li  conlinua  a soggior- 
nare a .McolaiclT,  e ad  iiuinimerc  con  la  sua  presenza  una 
straordinaria  atlivilà  alle  costruzioni  navali,  clic  vi  si  effet- 
tuano ; mi  si  assicura  che  diverse  fregale  ad  elice,  o can- 
noniere a vapore  slicuo  per  esser  varalo,  se  di  già  noi  fu- 
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reno,  e che  siasi  intrapresa  la  fabbrica  d' un  enorme  Ta- 
sccllo  da  130. 

A dir  vero  non  so  comprendere  a che  oggetto  i russi 
si  affaccendino  tanto  a rimontare  la  loro  marina,  mentre 
non  ne  usano,  o ne  fanno  un  uso  assai  deplorabile.  Per  te- 
nerla a imputridire  dietro  i ripari  delle  loro  fortezze,  o af- 
fondarla dentro  le  acque  de’loro  porti,  meglio  vale  per  essi 
non  possederne. 

Io  voglio  ammettere  per  esempio  che  la  squadra  di 
Sebastopli,  se  avesse  tentato  lottare  contro  taluno  de'  va- 
scelli delle  flotte  alleate,  non  fosse  stata  nel  caso  di  riuscir 
vincitrice,  ma  almeno  nella  peggiore  ipotesi  sarebbe  ono- 
revolmente perita,  e di  più,  soccombendo,  avrebbe  incon- 
testabilmente recato  un  danno  qualunque  ai  bastimenli 
nemici. 

Del  resto,  debbo  avvertirti  che  corre  voce  tra  i difen- 
sori di  Sebastopoli,  che  i defunti  ammiragli  KornilolT,  e 
Vakimoff  fossero  d’ avviso  d’ operare  alcune  sortite,  e che 
il  sistema  di  resistenza  negativa,  uddottato  dai  generalissi- 
mi per  la  marina  moscovita,  rcpngnasse  loro  assaissimo. 
Si  giunge  lino  ad  ammettere  la  supposizione  che  1'  ultimo 
de'  due  ammiragli,  che  ti  ho  nominati,  andasse  incontro 
volontariamente  alla  morte,  non  sentendosi  più  in  grado 
di  sopportare  lo  scorno,  che  secondo  esso  ridondava  sopra 
di  lui,  a motivo  dell'inazione  alla  quale  si  trovava  condan- 
nata una  squadra,  la  quale  dipendeva  dagli  ordini  suoi. 

L’ imperatore  Alessandro  si  dà  ogni  premura  d’ inco- 


Digitized  by  Coogle 


IIS  CRIMEA 


317 


raggiare  e d’ eccitare  rannata,  mostrandosi  verso  i soldati 
c gli  uiTiziali,  pieno  di  sollecitudine,  di  bontà, e di  giustizia. 

Cosi,  mi  è stato  dotto  che  appena  giunto  a NicolaielT 
egli  siasi  fallo  premura  di  recarsi  a visitare  gli  ospedali,  c 
le  ambulanze,  volgendo  ai  feriti  parole  di  consolazione,  di 
plauso,  e d’ incoraggiamento.  In  uno  di  tali  stabilimenti, 
gli  venne  presentalo  un  ufllciulo  del  genio  che  aveva  le 
braccia  e il  volto  orribilmente  abbruciati  c contusi.  Costui 
in  occasione  della  pronta  ritirata  dei  russi  da  Sebastopoli, 
vedendo  che  un  zappature,  incaricato  d'appiccare  il  fuoco 
alla  mina,  la  quale  dovea  far  saltare  in  aria  una  delle  più 
importanti  furtilicazioni  della  piazza,  non  era  riuscito  che 
ad  incendiare  il  budello,  senza  cagionar  la  desiala  esplo- 
sione, gli  strappò  di  mano  la  miccia,  e siccome  il  tempo 
stringeva,  senza  -curarsi  di  rinnuovare  lo  strascico  della 
polvere,  incendiò  all'  oriDcio  stesso  del  fornello,  la  mina. 
Questa,  scoppiala,  lo  malmenò  fieramente  ricuoprendolo 
d' incandescenti  macerie.  Tratto  di  colà  sotto  , credulo 
estinto,  si  vide  con  istupurc  e giubilo  d'ognuno  eh’  ei  non 
avea  lesa  seriamente  alcuna  parte  vitale;  curalo  dapprima 
nei  forti  del  nord,  quindi  evacualo  a Niculaicff,  ora  trovasi 
fuor  di  pericolo. 

L'imperatore  Alessandro  complimentò  quell'intrepi- 
do,  e toltasi  la  decorazione  di  San  Giorgio  di  A.*  classe, 
eh'  ci  portava  al  collo,  gliela  mise  di  sua  mano  sul  petto. 

Tali  tratti  onorano  tanto  il  sovrano  che  li  commette, 
quanto  coloro  che  sanno  rendersene  meritevoli. 
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11  generale  Todllcben,  lu  cui  ferita  al  collo  del  piede 
comincia  a mcgliorarc  assai,  mediante  il  riposo  al  quale  ò 
stato  costretto  quasi  di  viva  forza,  giacché  egli  non  poteva 
indursi  a trattenersi  dall'andare  duo  o tre  volle  al  giorno 
a sorvegliare  i lavori  di  fortificazione  che  qua  continuano 
ad  eseguirsi,  è parlilo  alla  volta  di  NicolaielT,  ove  1‘  impe- 
ratore stesso  l'ha  richiesto  per  sottomettergli  il  piano  dei 
nuovi  ripari,  che  si  vogliono  innalzare  intorno  a quella 
città,  e intorno  a Rerson. 

Il  generale  Todllcben,  che,  come  sai,  al  principiar 
dell'  assedio  era  soltanto  capitano  in  secondo  del  genio, 
ha  percorso,  in  sci  mesi  di  tempo,  tutti  i gradi  intermedi 
per  arrivare  a quello  assai  elevato  che  ora  ricopre.  Egli  è di 
più  njulanlc  dì  campo  dell' imperatore,  c decorato  dei  più 
insigni  ordini  dello  czar.  Mi  vicn  dello  che  questa  rapida 
rurluna,dcl  resto  ben  meritala,  abbia  alquanto  eccitala  l'in- 
vidia di  molli  degli  ufiiciuli  generali,  or  suoi  colleglli, e non 
ha  guari  superiori  suoi  di  gran  lunga. ..Il  soldato,  invece,  e 
l'ufiìcialilà  subalterna,  lo  amano,  e l'onorano  grandemcule. 

In  questi  ultimi  giorni  il  prode  difensore  di  Sebasto- 
poli ha  dovuto  sopportare  il  fiero  dolore  della  perdila  d'un 
suo  figlio,  eh'  è stalo  ucciso  in  duello  a Berlino.  Siccome 
un  lai  ducilo  è un  eco  lontana  della  guerra  che  si  combat- 
te io  questa  penisola,  io  credo  non  fare  inutile  cosa,  rifo- 
rcndulcnc  le  principali  circostanze. 

l'n  giovane  ingegnere  prussiano,  il  quale  per  compie- 
re i propri  studi,  si  è Iratlcnuto  lungo  tempo  a Parigi,  ed 
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a slretlc  colà  assai  intime  relazioni  con  molli  de'  nostri  j 
computriotli,  apprezzando  lo  spirilo  delle  nostre  i.sliliizio-  I 
ni,  e r indole  francese,  si  trovava  ulliinamcntc  in  una  So-  ! 
ciclù  di  Berlino,  nella  quale  era  pure  il  giovane  Todtlcben. 

Si  venne  a parlare,  del  grande  alTarc  del  giorno,  della  pre-  | 

sa  di  Sebastopoli,  e varie  discussioni  si  elevarono  sul  rela-  j 

tivo  merito  della  difesa,  e deirutlacco.  Ben  presto,  fra  lutti  | 
grinlcrloeulori,  si  moslraronu  i più  uiiiuiali,  il  giovane  in- 
gegnere, c il  figlio  di  Todtlcben  ; come  suole  troppo  spes- 
so accadere  in  simili  circostanze,  la  disputa  si  invelenì  a 
segno  da  tramutarsi  in  litigio,  si  che  Todlleben,  alzandosi 
in  piede,  con  l'espressione  del  più  insultante  dis])rczzu,  I 
esclamò  verso  il  suo  contraddittore  : | 

— Oh  ! voi  non  siete  che  un  vii  francese  I 

— E voi  un  vii  cosacco  ! — replicò  nello  stesso  tono 
il  giovane  ingegnere.  Varie  persone  s'interposero,  c li  se- 
pararono ma  non  prima  che  avessero  scambiato  un  cartel- 
lo di  sfida. 

L'indomani  recatisi  entrambi  sul  terreno,  scelto  pel 
luogo  della  pugna,  i loro  padrini,  collocatili  alla  distanza 
di  trenta  passi,  l'uno,  dall'  altro,  con  le  pistole  alla  mano,  ' 
c opposte  le  spalle,  dettero  un  primo  segnale,  a cui  i due 
avversari,  rivoltisi,  si  marciarono  incontro  ; a un  secondo 
segnale,  ed  a cortissimo  intervallo,  fecero  fuoco:  il  figlio 
del  generale  russo  ricevè  la  palla  nel  cuore,  e mori  sull'al-  I 
to,  r ingegnere  prussiano  ebbe  un  braccio  traversalo  da 
parte  a parte. 
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Sospendo  di  scrivere  perchè  non  mi  resta  per  ora  al- 
tro a dirli;  quando  riprenderò  la  penna,  io  m’attendo  a 
doverli  annunziare  decisive  novelle  rapporto  a me,  e di 
grande  momento  riguardo  alle  cose  di  guerra. 


In  faccia  a Kinbunt,  16  ollobre. 

Ecco  spiegalo  l' arcano  !. . . sia  pace  agli  onesti  nego- 
zianti d'Odessa,  noi  non  abbiamo  nessuna  intenzione  d'in- 
([uielurli  nelle  loro  occupazioni  commerciali  ; facciamo  la 
guerra  a chi  ci  può  inviar  delle  palle,  e non  delle  balle. 
Perciò  appunto  siam  venuti  qua,  e per  risvegliarci  alquan- 
to le  gambe,  c rimetterci  dallo  sconcerto  che  il  mal  di  ma- 
re ci  ba  recato,  siamo  discesi  a terra,  secondo  il  solilo, 
senza  domandar  permesso  ai  legittimi  proprietari  di  cèans. 

A cagione  probabilmente  di  questa  nostra  indiscretez- 
za proprio  ostinata,  il  gran  forte  di  Kinburn  ci  ha  mostrali 
i suoi  lunghi  denti  — il  mostro  ne  ha  un’  ottantina  — e si 
è provato  anche  a mordere,ma  noi, collocatisi  ad  una  rispet- 
tosa distanza,  gli  abbiamo  dapprima  fatto  le  fiche,  poi  con 
quella  petulanza  tulio  lor  propria  i nostri  bersaglieri  si 
son  recati,  quatti,  quatti,  a punzecchiarlo  a colpi  di  cara- 
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bina,  aH'oggcUo,  di  tenerlo  sveglio  c prepararlo  alla  dan- 
za ch'ei  deve  ballare  con  quelle  svelle  c inralicabili  salle- 
rine  delle  fregate,  corvette,  scialuppe,  cannoniere  delle 
flotte  ec.  ec.  le  quali  si  dispongono  a farlo  sudar  sangue 
a goccioloni,  c a costringerlo  ben  presto  ad  abbassare 
queir  enorme  cresta  eh’  ci  fa  sventolare  a mo’  di  bandiera 
per  l’ acre  vano. 

Ondo  metter  da  canto  lo  stile  metaforico,  li  dirò  nello 
e londo  che  il  nostro  piccolo  corpo  franco-inglese  di  spe- 
dizione, è stato  sbarcalo  durante  le  prime  ore  della  gior- 
nata di  jeri,  sull'  istmo,  altrimenti  detto  freccia,  di  Kin- 
burn,  alla  distanza  di  circa  4,000  metri  dalla  faccia  meri- 
dionale della  piazza. 

Jeri,  e oggi  ci  siamo  occupali  di  trincerarci,  d'inquie- 
tare il  nemico  per  mezzo  de’  nostri  liraglieri,  e di  spinge- 
re qualche  recognizione  verso  il  sud,  onde  assicurarci  me- 
glio che  il  nemico  non  ci  sorvenisse  in  forza  alle  spalle. 

Le  bombarde  delle  squadre  si  provarono  subito  ad 
aprire  il  fuoco  contro  la  cittadella,  ma  furono  obbligate 
d’ interromperlo,  a motivo  della  violenza  dei  marosi,  che 
rendeva  incerto  il  loro  tiro.  Appena  però  il  vento  di  sud- 
ovest,  che  oggi  soflla,  venga  a calmarsi,  o si  cangi  in  uno 
più  favorevole,  l’ attacco  contro  la  fortezza  avrà  luogo  im- 
mediatamente, e non  possiamo  dubitare  eh’  e’  non  debba 
appieno  riuscire. 

Intanto,  per  parte  nostra,  noi  dcU’infanleria,  abbiamo 

intenzione  di  portarci  in  avanti  verso  le  rovine  d'un  villag- 
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gìo  eh’  è stalo  iocendiato  ed  abbandonalo,  poco  tempo  pri- 
ma che  arrivassimo,  e proiltlando  delle  macerie  di  quello, 
per  tutelarci,  divisiamo  aprire  questa  notte  islessa  la  pa- 
ranella,  a cinquecento  metri  dal  forte.  Grazie  a Dio,  1'  as- 
sedio di  Sebastopoli  ci  ha  talmente  addottrinali  in  tal  sor- 
ta d’imprese,  che  ce  ne  ridiamo  proprio  del  grande  affare 
di  renderci  padroni  di  Kinburn  ....  Poverello  lui  ! gli  dò 
poche  ore  di  vita. 


Kinbum,  17  ottobre,  ore  di  notte. 


Non  le  Io  profetizzava?  visto,  e preso,  è proprio  il  ca- 
so di  dirlo  ! Ha  che  strepilo  ! se  ne  son  tirale,  anche  que- 
st' oggi,  delle  cannonate...  e i razzi,  e le  bombe...  la  lotta 
è stala  corta,  ma  li  giuro,  delle  più  animate.  A gente  abi- 
tuata , come  lo  siam  noi , alla  lanlafera  di  Sebastopoli  non 
faceva  gran  senso,  ma  la  misera  guarnigione  russa,  n'  è 
rimasta  tutta  stonala. 

Per  raccontarli  la  cosa  con  ordine,  ti  dirò,  che  duran- 
te la  notte,  mentre  noi  eseguivamo  la  nostra  scorsa  fino  al 
villaggio,  e vi  stabilivamo  una  batteria  in  luogo  opportuno, 
il  vento  cambiava  atfallo  di  direzione,  e il  mare  dì  cui  in- 
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tendeTamo  poco  prima  romorcggiare  i flutli,  si  calmava 
poco  a poco  perrellamenle. 

Domani  dormiremo  Ira  due  lenzuola...  il  core  mel  di- 
ce colonnello,  — mi  susurrò  all'orecchio  Duponl  — e non 
sarà  troppo  presto  ! dal  Bclbeck  in  poi,  non  ci  siamo  più 
accordati  una  tal  dolciura  ! 

— E chi  li  dice  che  i russi  ne  possedano,  delle  len- 
zuola; eppoi,  lo  sai  bene,  qual  è il  loro  costume,  suppo- 
sto che  ne  abbiamo,  flgurati  se  ce  le  lasciano  intatte. 

— IVon  per  conlradirvi,  colonnello,  ma  ho  un  presen- 
timento. . . credete  a me,  domani  a sera  dormiremo  tra  le 
lenzuola  ! 

Questa  mattina,  verso  le  nove  lo  tre  batterio  galleg- 
gianti Devastalion , Lave  e Tonnante  si  sono  recale  a 
prendere  posizione  a mezzo  tiro  di  cannone  dal  Torte,  ed 
hanno  incominciato  un  fuoco  cosi  violento,  da  non  poter 
formarsene  un'  idea. 

Il  forte  ha  replicato  iramedialamcnle  e sorpreso  che 
quei  legni  di  piccola  mole,  e d'  una  struttura  che  non  ri- 
vela tutta  l' eflicacia  de' loro  terribili  mezzi  di  distruzione, 
osassero  appressarsi  così  davvicino  ai  baluardi,  ha  diretto 
conir'  essi  un  tiro  incessante  e terribile,  credendo  doverli 
subbissare  alla  prima.  Si  vedeva  l' acqua  schizzare  schiu- 
mante intorno  alle  hallcrie  , percossa  e solcata  da  uno 
straordinario  numero  di  projellili  d' ogni  sorta,  senza  che 
perciò  il  tremendo  fuoco  di  quelle  invulnerabili  macchine 
sospendesse  un'  istante  di  battere  i murnglioni  del  forte. 
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dislruggcndonc  le  tronicrc,ruinandonc  le  mcrlnlure, diroc- 
candone le  cascmallc,  e aprendo  due  vaste  brcccic,  più 
che  praticabili,  in  meno  di  duo  ore  di  tempo. 

Le  bombarde  francesi,  e inglesi  hanno  intrapreso  a 
lanciar  projcttili  con  una  notevole  precisione,  entro  la  for- 
tezza, nel  medesimo  tempo  in  cui  le  cinque  nostro  canno- 
niere Grcnadc,  Fiòche,  Milraille,  Fiamme  c Alarme,  so- 
stenute da  sei  cannoniere  appartenenti  alla  squadra  degli 
alleali  britannici,  hanno  tratto  a rimbalzo  contro  le  batte- 
rie a barbetta  nemiche. 

Appena  il  fuoco  della  piazza  ò diminuito  di  vivacità 
le  cannoniere  stesse  si  sono  avanzate,  al  sognale  fatto  loro 
dal  capitano  della  Grenade , Jauréguiberry , mellendosi 
sullo  stesso  livello  delle  batterie  galleggianti,  fìancheggia- 
te  dalle  cannoniere  inglesi. 

A mezzogiorno  preciso,  i vascelli,  seguiti  dalle  frega- 
te, dalle  corvette,  e gli  aviso,  si  son  posti  sotto  vapore.  I 
vascelli  formatisi  sopra  una  linea  di  fronte,  hanno  geliate  le 
ancore,  e si  sono  impiantali  a una  distanza  di  circa  1,600 
metri  dalla  cittadella , con  una  regolarità  maravigliosa , 
aventi  tulli,  alla  lettera,  la  prora  dell'  uno,  sulla  poppa 
deir  altro.  Tre  fregale  francesi,  sotto  gli  ordini  del  contr- 
ammiraglio Pellion,  e sci  inglesi,  guidale  dal  contr-ammi- 
raglio  Stewart,  sono  andate  a collocarsi  entro  il  passaggio 
d’Olchakow,  ondo  prender  la  fortezza  a rovescio. 

Noi,  per  compier  T impresa,  a un  segnale  fattoci  dal 
vascello  ammiraglio,  ci  siam  portali  coi  nostri  bersaglieri 
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quasi  sollo  le  mura  di  Kinburn,  traendo  i pezzi  di  campa- 
gna a soli  400  metri  dai  baloardi  del  forte. 

È stato  il  colpo  di  grazia  ! il  fuoco  del  nemico,  6 di- 
venuto lentissimo,  poi  è cessato  del  tutto. 

Non  si  vedeva  inalberare  nessuna  bandiera  parlamen- 
tare, per  un  momento  ci  parve  scorgere  che  un  sol  uomo 
si  azzardasse  sulla  piattaforma,  e agitasse  un  non  so  che 
di  bianco  ; ...  ma  appena  comparso,  si  dileguò  e tutto  ri- 
mase privo  di  vita  e di  moto  nella  semi-diruta  cittadella 
de' moscoviti.  Ore  non  fosse  stata  una  nube  di  denso  fumo 
che  prodotto  dai  vari  incendi  i quali  le  sì  erano  suscitali 
in  seno,  scaturiva  attraverso  le  sformale  troniere  e le  si 
avvolgeva  d' attorno,  come  una  fosca  cintura  di  nebbia  sa- 
rebbesi  dello  avessimo  dinanzi  le  silenziose  e disabitate 
mine  d'un  antico  castello  feudale. 

Gli  ammiragli  Bruat,  e Lyons,  comprendendo  che  una 
guarnigione,  la  quale  si  era  cosi  ben  difesa  contro  una 
forza  tanto  supcriore  meritava  le  si  usassero  de' riguardi, 
dettero  il  segnale  di  cessare  il  fuoco,  issarono  lo  stendar- 
do parlamentare,  e inviarono  due  palischermi  a portare 
un'  intimazione  di  resa  al  governatore  della  piazza. 

Gli  uiTicinli  di  marina  incaricali  di  tale  missione — uno 
di  essi  era  il  figlio  terzogenito  dell'ammiraglio  Lyons, suo 
tenente  di  bandiera  — trovarono  nello  sbarcar  presso  il 
forte  un  colonnello  di  artiglieria  che  disse  loro  di  soffer- 
marsi di'  egli  era  il  comandante  della  cittadella  e non  vo- 
leva nè  capitolazione,  nè  tregua,  che  non  si  sarebbe  arre- 
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SO  in  Tcrun  modo , e avrebbe  resistilo  finché  gli  fosse 
rimasto  un  sul  uomo. 

I due  mcssnggieri  delle  flotte  nell'  udire  questa  tanta 
fera  spacciata  in  tono  suflicientemente  arrogante,  si  guar- 
darono nel  viso  con  un'  espressione  assai  significativa,  e 
alzate  le  spalle,  si  avviarono  senza  replicare  una  sola  pa- 
rola alle  imbarcazioni.  Stavano  già  per  rimetter  piede  en- 
tro quelle,  allorquando  si  videro  fare  de' segnali  dai  diroc- 
cali baluardi  della  cittadella,  e ben  presto  un  ufliziale  su- 
periore accorse  verso  di  essi,  dicendo  che  il  governatore 
della  fortezza  li  domandava,  e cb'  era  pronto  ad  accettare 
i patti  che  gli  avessero  offerti. 

I nostri  marini  tornarono  addietro,  e giunsero  sul  li- 
mitare della  porla  vicino  alla  quale  li  attendeva  di  fatto  il 
generale  Kokonovitch,  presso  cui  nondimeno,  accorse  pu- 
re il  colonnello  d'artiglieria;  allora  accadde  una  scena 
delle  più  strane  tra  quest' ultimo  c il  governatore,  vecchio 
venerando,  che  avea  l' uniforme  costellala  di  ogni  sorta  di 
decorazioni,  e di  medaglie.  Il  colonnellu  prese  a insultar- 
lo, trattandolo  di  vile,  e gridandugli,  a piena  gola,  che  bi- 
sognava non  aver  sangue  russo  entro  le  vene  per  indursi 
a render  la  piazza.  Il  generale,  dal  canto  suo,  portò  in  at- 
to minaccioso  la  mano  all'  impugnatura  della  spada,  do- 
mandando a queir  energumeno,  come  potevan  le  truppe 
pensare  a resistere,  dopo  un  simile  bombardamento,  che 
aveva  distrutto,  e sconquassato  ogni  mezzo  di  difesa  e di 
offesa. 


Digilized  by  Coogle 


liN  CRIMEA  327 

— Se  voi  volete  suicidarvi  — aggiunse  il  governato- 
re— mettetevi  sopra  un  barile  di  polvere,  e fatevi  saltare 
in  aria;  ma  io  non  intendo  di  sacrificare  inutilmente  la  vi- 
ta de'  soldati  che  mi  sono  stati  aflidatì,ed  ecco  perchè  mi 
arrendo  a forza  di  gran  lunga  superiore. 

Dopo  di  ciò  la  guarnigione  usci  con  gli  onori  di  guer- 
ra dal  forte,  seco  portando  l' argenteria  delia  chiesa,  le 
sacre  reliquie,  ed  i quadri,  gli  ulllciali  conservando  le  lo- 
ro spade,  e i soldati  i centuroni  ed  i viveri.  Essa  si  com- 
poneva del  29"  reggimento  di  linea  e d’ un  centinaio  di 
artiglieri,  i,500  uomini  in  tutto.  Imbarcati  tosto  sovra  i 
palischermi  dei  vascelli , vennero  trasportati  a bordo  del 
Tulcan,  che  li  condurrà  prigioni  in  Inghilterra. 

Il  nostro  piccolo  esercito  di  spedizione,  dopo  aver 
raccolto  le  armi  depositate  dai  vinti,  si  è introdotto  con 
le  debite  cautele  entro  la  piazza,  che  abbiam  trovata  tutta 
sconquassata  c fumante,  ma  che  ha  tuttavia  fornito  un  as- 
sai comodo  alloggio  al  mio  reggimento,  facendo  in  parto 
che  si  verificasse  la  profezia  di  Dupont,  giacché  questa 
notte  molti  de'  nostri  arbià,  dormiranno  realmente  tra  le 
desiate  lenzuola. 

In  quanto  a me  ti  scrivo  da  una  camera  assai  ele- 
gante e che  non  ha  sofferto  del  tutto  ; da  certi  indirizzi  di 
lettere,  e da  alcune  altre  soprascritte,  che  ho  rinvenute 
su  vari  stali  d’ armamento,  o di  truppe,  io  ritengo  d’ esser 
alloggiato  proprio  nel  quartiere  del  colonnello  d'artiglieria. 
Diavolo  ! era  scusabile  se  penava  tanto  ad  abbandonare  un 
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si  comodo  luogo  di  soggiorno,  ti  assicuro  che  ei  sarebbe 
da  divenir  Sibarita  abitandolo  per  qualche  tempo.  Faceva 
appunto  riflettere  ciò  or  ora  all’  amico  irlandese  che  ha 
pienamente  approvata  la  mia  osservazione,  e mi  ha  dato 
il  consiglio  di  far  rizzare  nel  cortile  la  mia  tenda,  e di  sta- 
bilirmivi  dentro  ; io  gli  ho  promesso  di  agire  a sua  guisa, 
nel  caso  che  noi  dobbiamo  restar  qua  più  di  tre,  o quattro 
giorni,  ricordandomi  di  quei  verso  italiano  , che  mi  citavi 
tu  ogni  volta  che  mi  lagnavo  de'  nostri  stenti  algerini: 

(t  Seygendo  in  piuma,  in  fama  non  si  viene.  » 


•t 


/fin  bum,  19  Ottobre. 


Ieri  mattina  il  nemico  fece  saltare  in  aria  i forti  della 
punta  d’Otchakow  , forti  che  erano  armati  di  22  cannoni , 
ed  abbiamo  saputo  per  mezzo  d'un  disertore  pollacco,  cb'è 
venuto  a noi  di  notte  tempo  , fuggendo  sopra  una  lancia  , 
che  il  comandante  teneva  un  attacco  delie  nostre  batterie 
galleggianti,  e delle  bombardo  , le  quali  avrebber  distrut- 
to, non  solo  la  cittadella,  ma  anche  i vicini  edifici. 
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Di  lai  maniera  noi  siamo  assolali  padroni  delle  faci 

del  Bug  e del  Dnieper Cerio  il  brillante  resultamento 

ottenuto  da  questa  nostra  spedizione  non  verrà  annoverato 
tra  i fasti  della  guerra  d'Orienlc  che  come  uno  dc'principali 
trioufi  da  noi  riportati;  ma  è d'uopo  convenire  che  ciò  de- 
riva appunto  dall'essere  stata  si  ben  condotta  l'operazione, 
che  appena  intrapresa,  malgrado  la  Aera  resistenza  opposta 
dal  nemico,  è rimase  compita. 

-Del  resto  , come  tu  comprenderai  a maraviglia  dando 
un’occhiaia  sulla  carta  del  teatro  della  guerra  l'occupazione 
di  Rinburn  era  necessaria  allo  sviluppo  completo  del  gran 
piano  d’oslilità  addottalo  dai  nostri  capi  supremi;  è un  corol- 
lario del  principio,  stabilito  oòovo,  e definito  cosi:  annichi- 
lamento  della  preponderanza  russa  nel  Mar-Nero,  e distru- 
zione della  flotta,  mezzo  e islrumento  di  lalepreponderanza. 

Oggi,  come  oggi;  la  flotta  attiva  de’  moscoviti  se  n’è 
andata  in  fumo  , o per  meglio  dire  , sott'acqua  , entro  il 
porlo  di  Sebastopoli,  ch’era  il  luogo  ov'essa  si  armava  ; e 
l'immenso  materiale  contenuto  in  quel  porto  stesso,  è con- 
sumalo, distrutto,  0 caduto  in  nostro  potere. 

Bisogna  necessariamente  che  adesso  dirigiamo  le  no- 
stre bolle,  contro  i luoghi  ne’quali,  quella  flotta  si  costrui- 
va, si  reclutava,  e dove  domani,  !o  coll’andar  del  tempo  , 
potrebbe  rinascere  ; Rerson  e Nicolaieff  devono  esser  da 
noi  attaccati,  ed  espugnali,  come  lo  fu  Sebastopoli,  e tanto 
più  lo  devono  essere  in  quanto  che  portandosi  contro 
quelle  due  piazze,  siamo  sicuri  che  i russi  si  vedranno  co- 


Digilized  by  Coogle 


330 


SCENE  MILITAIU 


slrelli  a dirctidcrle,  e noa  potranno  seguire  il  loro  farorilo 
sislema  di  sparirci  dinanzi , come  le  mie  reminiscenze  di 
storia  antica  mi  suggeriscono  che  i Sciti  facessero  nel 
guerreggiar  contro  Dario. 

Mi  ha  raccontato  due  ore  fa  il  nostro  amico  comune, 
il  lupo  di  mare,  il  quale  l'ha  risaputo  a sua  volta  dal  pro- 
prio capitano  di  vascello,  che  la  spedizione  in  questi  gior- 
ni da  noi  effettuata,  era  prestabilita  da  lungo  tempo  in  e- 
levatc  regioni,  e gli  ammiragli  dal  canto  loro  avevano  dato 
ordine  agl'incrociatori  che  ibloccavano  Odessa,  di  tener  gli 
occhi  fissi  su  questo  punto  , di  visitarlo  frequentemente 
quanto  far  si  poteva  e senza  eccitare  i sospetti  del  nemi- 
co, di  tracciarne  il  disegno  ridograGco,  di  praticarvi  scan- 
dagli , e di  preparare  in  una  parola  il  piano  d'attacco  che 
doveva  venire  messo  in  esecuzione  subito  dopo  caduto  Seba- 
stopoli. Tuli  studi  preparatori  vennero  fatti  dallo  stato-mag- 
giore del  Furious  per  parte  degl'inglesi , e da  quello  del 
Phlégethon  per  parte  nostra  con  un'  esattezza  che  ci  ha 
permesso  di  sormontare  tutte  le  difllcollù  della  navigazio- 
ne daOdcssaa  Kioburn,  e di  recarci  a bombardare  a posto 
Asso,  1 ripari  della  fortezza.  Una  delle  circostanze  poi  tra  le 
più  interessanti  dellaspedizione,  cchcmigunrdcrci  ben  dal 
tacerti,  giacché  forma  argomento  di  discorso  e d'ammira- 
zione per  tutti  i marinari  delle  due  flotte,  si  é lo  straordi- 
nario e magnifico  effetto  prodotto  dalle  nostre  batterie  gal- 
leggianti , che  venivano  espcrimentate  per  la  prima  volta. 
Dopo  essere  state  esposte  durante  tre  ore  a un  tremendo 
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fuoco , se  ne  sono  traile  , senza  aver  riporlalo  il  bcnchò 
menomo  danno  , eccello  che  , sovra  uno  de'  flancbi  della 
Devaslafion,  la  quale  è siala  la  più  malirnllala,  si  son  co* 
statale  le  impronte  , ma  le  innoITcnsivc  impronte,  capisci 
Lene,  di  scllanlalrù  palle  , de'  calibri  da  2i  e da  32  , sca- 
gliate a soli  800  metri  di  disianza  , palle  clic  non  hanno 
prodotto  altro  cfTelto  sulla  formidabile  macchina,  fuorché 
di  staccare  tre  delle  enormi  madre-vite,  che  serrano  l'in* 
penetrahile  suo  coperchio  dì  ferro  (*). 

(•)  Noi  rrediamo  utile  di  riportare  qui  sotto  un  articolo  del 
Monitore  francese,  che  spìei;a  qual  fosse  l'origine,  o lo  scopo  della 
stupenda  invenzione  delle  batterìe  galleggianti,  e a quale  augusto 
genio  essa  debba  venire  attribuita: 

« I rapporti  deiramnairaglio  Bruat  sull'attacco  di  Kinburn  han- 
no reso  noto  il  possente  effetto  delle  batterìe  galleggianti  ; alcuni 
giornali  avevano  digià  suscitala  la  pubblica  curiosità , di'scrivendo 
le  particolarità  della  loro  struttura,  ma,  non  hanno  rivelato  l'inven- 
tore di  questa  nuova  arme;  si  saprà  son  piacere  che  ne  andiain  de- 
bitori all'iiiiziativa  dell'imperatore. 

n Allorché,  sul  cominciar  della  guerra  le  formidabili  flotte  del- 
ringhilterra  c della  Francia,  misero  alla  vela,  dirigendosi  verso  il 
Mar-Nero , ed  il  Baltico , le  persone  poco  esperte  della  guerra 
marittima , credettero  che  tali  flotte  valessero  a rovesciare  in  un 
baleno  tutte  le  forteue  dei  russi. 

((  L’ Imperatore , al  (juale  i propri  studi  suU'artigiieria  avean 
resi  famiglìari  simili  quesiti,  non  fu  tratto  in  errore , e si  persuase 
che  se  le  flotte  moscovite,  non  osando  recarsi  a combattere  in  pie- 
no mare,  si  refugiavano  dietro  i ripari  delle  forti flcazioni,  innalzate 
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Jeri  varie  delle  nostre  scialuppe  cannoniere  rimontaro- 
no il  corso  del  Dug,  e poterono  osservare  sulla  riva  di  quello 

con  enormi  spese,  durante  la  pare,  le  marine  alleate  non  avrebber 
potuto  tentare  quasi  veruna  impresa  contro  le  loro  muraglie.  Egli  in- 
sistè anzi,  in  una  nota  che  diresse  al  ministro  della  marina,  onde  gli 
ammiragli  non  impegnassero  neH’azionc  se  non  con  estrema  pru- 
denza, i superbi  c numerosi  loro  vascelli;  giaccliè,  diceva,  è d'uo- 
po che  le  probabilità  nella  guerra  sieno  pari.  .Non  si  può  ri.schiare 
contro  un  muraglionc  di  poco  valor<‘,  armato  di  qualche  l>nce.a  da 
fuoco,  servita  da  un  ristretto  numero  di  cannonieri , un  vascello , 
carco  di  I,  200  uomini,  armato  di  80  cannoni,  la  cui  costruzione  è 
durata  anni  interi,  ed  è costata  più  milioni  allo  Stato. 

« La  prima  campagna  essendo  venuta  a confermare  tali  previ- 
sioni, l'Imperatore  cerco  i mezzi  di  creare  per  cosi  dire , ^na  flotta 
d’assedio,  la  flotta  ordinaria  non  essciuJo  fatta  che  per  combattere 
de’  vascelli.  Entriamo  a quc.sto  proposito  in  (|ualchc  dettaglio. 

a Un  vascello  che  porla  100  caunoni  di  grosso  calibro , una 
squadra  che  uè  porta  migliaja  producono  prontissime,  e decisivis- 
simi cITctU  contro  avversari  daH’islessa  natura;  ma  non  è la  mede- 
sima cosa  contro  fortiflcazioni  in  materiale  , o in  terra,  perchè  al- 
lora uno  dc’due  avversari  è as.sai  più  vulnerabile  dell'altro,  essen- 
do esposto  solo  al  pericolo  d’andare  a picco.  I forti  di  terra  lancia- 
no contro  i vascelli  palle  che  traversano  le  murate,  rovesciano  l'al- 
beratura, e scagliano  frantumi,  o scliegge  di  legname,  e di  ferro, 
che  pongono  fuor  di  combattimento  un  numero  più  grande  di  ma- 
rinai , di  quello  che  non  ne  colpiscono  i projetlili  per  .se  soli.  Le 
palle  roventi  producono  ancora  un  altro  effetto  ; se  s'impiantano 
nella  muraglia,  ri.scaldano  poco,  a poco  il  legname  , c a meno  di 
pronli,espesso dimoili  soccorsi,  cagionano  un  inccndio,chc  coslrin- 
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un  gruppo  di  ufOciali  russi,  uno  do' quali  doveva  essere 
Timperalore  che  dicesi  si  trovi  a KicoluielT  o un  principe 

ge  ad  abbandonare  il  baslimcnlo.  Palle  di  siniil  sorta  colpirono  uno 
de’nostri  vascelli,  quando  accadde  il  cannoneggiamento  contro  0- 
dessa.  Bisogna  aggiungere  che  il  tiro  di  pezzi  situali  a terra  sovra 
solide  piallarormc,  deve  aver  più  giustezza  di  quello  delle  bocche 
da  fuoco,  mobili,  sopra  le  onde;  che  il  vascello  offre  un  vasto  punto 
di  mira  ai  colpi  della  batteria,  c che  il  fondu  da  lui  richiesto,  non  gli 
permette  generalmente  d’accostarsi , e di  situarsi  come  vorrebbe. 
Ma  ciò  che  ha  resa  anche  più  formidabile  l’ artiglieria  de’  forti,  è 
l’invenzione  che  ha  illustrato  il  nome  del  generale  Paixhans,  c che 
consiste  nel  lanciare  orizzontaiincnte , con  altrettanta  precisione 
delle  palle  piene  , i cavi  projettili  di  grosso  calibro  y un  solo  dei 
quali,  ficcatosi  nella  muraglia  a iivcllo  deU'acqua  o sott'acqua  può 
scoppiando  produrre  una  fenditura,  cui  sia  impossipSe  di  portar  ri- 
medio ; un  solo  di  tali  projettili  può  dumpic  far  colar  a fondo  un 
naviglio.  Lo  stesso  effetto  non  è prodotto  dal  passaggio  d’una  palla; 
le  fibre  del  legno  si  risserrano,  c lasciano  penetrare,  appena,  appe- 
na l’aciiua  da  un’apertura,  facile  ad  esser  turata. 

a Prima  dc’lavori  del  generale  Pai.vhans,  tali  bombe,  non  ve- 
nivano lanciate  che  Ycrticalmcnle,  c se  potevano,  cadendo  sopra  una 
nave , traversarla  d’alto  in  basso , l’incertezza  del  tiro  le  rendeva 
in  realtà  poco  terribili. 

a Lo  scopo  principale  dell’  Imperatore  è stato  di  trovare  un 
mezzo  di  creare  bastimenti  di  minor  costo,  d’una  struttura  più  fa- 
cile c più  pronta  di  quella  de' vascelli  che  comportassero  miuor 
fondo  c che  fossero  per  conseguenza  in  grado  di  appressarsi  mag- 
giormente alle  coste,  montati  da  un  piccolo  equipaggio,  esponen- 
do cosi  un  più  scarso  numero  d’esistenze,  e ricoperti  d'un’armatu- 
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almeno  della  casa  imperiale,  giacché  si  avanzava  solo,  so- 
pra un  magnifico  cavallo,  ed  era  seguilo  a qualche  dislan- 

ra  di  ferro,  anincliò  i cavi  projcltili,  scagliati  dai  cannoni  alla  Paìx- 
hans  vi  si  spezzassero  contro , come  se  fossero  di  cristallo. 
L’oggetto  primitivo  è dunque  stato  quello,  non  già  di  rendere  una 
nave  completamente  invulnerabile,  ma  di  annullare  gli  effetti  del- 
finvenzione  del  generale  Paixhans. 

« Pieno  di  quest’idea , l’Imperatore  ordinò  varie  esperienze 
che  furono  eseguile  sotto  i suoi  occhi  al  poligono  di  Vincennes. 
Alcune  pardi;  costnillc  in  legname,  destinale  a rappresentare  una 
piccola  estensione  delle  murale  d’un  vascello,  ricevellcro  armatu- 
re variamente  disposte,  e di  diverse  grossezze;  bocche  da  fuoco  di 
forte  calibro  vennero  fissate  a corta  distanza  c il  loro  tiro  permise 
di  determinare  le  dimensioni  c la  natura  dell’armatura,  che,  senza 
caricare  il  bastimcnio  d'un  peso  troppo  forte,  bastasse  a protegge- 
re la  muraglia  spezzando,  o respingendo  i cavi  projcltili.  La  prova 
mosirò  che  farmatura  faceva  anche  di  più,  giacché  essa  resislè  a 
palle  piene  più  numerose  di  ([uclle  che  avrebbero  potuto  colpirla, 
sovra  un  medesimo  punto,  in  una  lo||a  prolungata  oltremodo. 

« nelerminalo  un  tal  elemento  , l’Imperatore  mise  in  isludio 
un  progctilo  di  naviglio  speciale,  col  seguente  programma:  un  sol 
piano  di  batterie,  poca  pesantezza,  poca  elevazione  sopra  la  super- 
ficie dcll’onde,  proicggimento  efllcacc  contro  tulli  i projctiili,  palle 
piene,  cave  e roventi , razzi,  e bombe.  Le  qualità  nautiche  dovet- 
tero essere  arditamente  sacrificale  all’oggello  proposto,  c l’Impe- 
ratore dette  a questo  nuovo  ordigno  di  guerra  il  nome  di  batleria 
galleggiante  per  ben  indicare  ch’e’non  è già  una  nave  costrutta  co- 
me un’altra,  per  inseguire,  o evitare  il  nemico,  ma  una  vera  batle- 
ria da  assedio,  in  grado  di  lottare  energicamente,  e da  lungo,  con- 


Digitized  by  Google 


I.\  CRIMEA 


335 


xa-dagli  altri,  pur  tutti  montati  su  destrieri  di  prezzo,  e ri- 
vestiti di  splendidi  uniformi. 

Ito  Ic  rorlidcazioni  rigiirrdatc  dal  nemico  slesso,  come  inespugna- 
bili per  la  parie  di  mare. 

a II  corpo  dei  nostri  ingegneri  delle  coslriizioiii  navali  forni- 
sce uomini  capaci  di  comprendere  questo  progetto , il  quale  fu 
prontamente  maturato.  I.a  batteria  galleggiante  non  dovette  rice- 
vere clic  un’altcratura  disposta  in  modo  da  venir  tolta  intieramente 
prima  d'entrare  in  azione,  e una  macchina  a vapore  che,  occupan- 
do pochissimo  spazio , permcllessc  , col  far  muovere  un'elica  alla 
batteria  medesima  , cosa  essenziale,  di  prendere,  sonz’ajuto , il 
posto  favorevole  aH'nzionc  de’  suoi  pezzi. 

(I  La  batteria  galleggiante  possiede  le  caratteristiche  delle 
grandi  invenzioni  praticabili  c importanti,  soprattutto  pcrchò  esse 
arrivano  opportune.  Non  sollaplo  la  macchina  a vapore  ad  elica  le  dà 
ana  fncolt.^  , senza  la  quale  essa  sarebbe  quasi  resa  inutile  , ma  lo 
placche  di  ferro  che  la  ricoprono,  non  avrebber  potuto  esser  con- 
fezionate e battute  convenientemente,  se  le  nostre  più  grandi  fer- 
riere, non  fossero  state  munite  di  quelli  enormi  martelli,  che  il  va- 
pore maneggia  in  oggi  con  una  facilità,  c una  precisione,  le  quali 
non  possono  esser  vedute  senza  stupore.  La  manifattura  di  tali 
placche , e d'altri  dettagli  di  costruzione,  di  cui  è superlluo  tener 
discorso,  esigono  anzi  un'industria  talmente  avanzata  , che  si  può 
dire  debba  trascorrere  lungo  tempo  , prima  che  la  Russia  , ridotta 
alle  sue  proprie  risorse  possa  imitarci  con  successo. 

(t  Tnstochè  i primi  esperimenti  di  tiro  ebbero  saiuionatc  le 
idee,  sulle  quali  era  basata  la  nuova  invenzione,  c avanti  anche  che 
il  progetto  fosse  appien  maturato  , rimperalore  si  delle  premura 
di  comunicare  la  sua  idea  alla  nostra  fedele  e grande  alleata.  I giu- 
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Quel  cospicuo  personaggio  sembrava  osservare  cen 
la  più  viva  attenzione  tutti  i movimenti  della  nostra  squa- 
driglia, la  quale  dal  canto  suo  non  perdeva  una  sola  delle 
di  lui  mosse.  A un  tratto  comparve,  lontano,  lontano,  un 
cosacco  che  somigliava,  nella  vasta  pianura  a un  punticel- 
lo  nero,  il  quale  avanzandosi  alla  carriera  del  suo  cavallo, 

dici  competenti,  uomini  d'esperienza  e di  sapere,  provarono  qual- 
che sorpresa,  giacchi  la  (|uistione  era  considerala  insolubile;  ma  i 
saggi  di  tiro,  rinnovati  in  Inghilterra,  conrermarono  i resultamenti 
ottenuti  in  Fr.incia.  I due  governi  convennero  allora  di  costruir 
ciascuno  un  certo  numero  di  batterie  galleggianti,  che  sono  state 
impiegate  per  la  prima  volta  nell'  attacco  di  Kiubum.  I projettìli 
che  le  hanno  colpite  non  han  potuto,  malgrado  il  grosso  loro  cali- 
bro, nè  traversare,  nè  danneggiare  le  loro  murate,  ed  esse  hanno 
aperto  nelle  costruzioni  in  materiale,  brecce  praticabili. 

« Così,  non  solo  le  batterie  galleggianti  hanno,  come  desidc- 
ravalo  l'Impcraloro  , annullato  la  tremenda  proprietà  dei  projellili 
alla  Paivhans,  che  hanno  prodotto  sì  disastrosi  elTulti  a Sinope,  ma 
r esperienza  della  guerra , siccome  i saggi  operali  a Vinoennes  , 
hanno  costatato  eh'  osso  putevan  resistere  alle  palle  piene.  Le  no- 
stre navi,  e quelle  de'noslri  alleati,  che  conoscono  ora  lo  proprietà 
di  questa  nuova  macchina  da  guerra,  sapranno  cavarne  un  buon 
partito. 

« I.'  Imperatore  aveva  già  data  alla  Francia  un’  artiglieria  da 
battaglia,  che  ha  preso  una  gran  parte  alle  vittorie  deH’.VInia,  d'In- 
kermann  , e di  Traklir  ; egli  ha  pure  dotala  la  marina  d’un’arme  , 
che  adesso,  appena  ha  fatta  la  prima  sua  apparizione,  ha  prodotto 
un  sì  grande  effetto,  e di  cui  l'avvenire  manifesterà  la  possanza,  s 
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con  una  rapidità  favolosa,  assunse  ben  presto  le  apparen- 
ze di  ciò  ch'era  realmente.  Arrivato  a breve  distanza  dal 
gruppo  deirufflcialità  moscovita , si  gettò  abbasso  del  suo 
ronzino,  e avvicinatosi  al  personaggio,  in  parola,  gli  rimi- 
se un  dispaccio,  non  senza  però  essersi  prima  inginocchia- 
to dinanzi  a lui.  Questi  allora  parve  desse  ordine  alia  ca- 
valcala di  retrocedere  , giacché  in  un  momento  girarono 
briglia,  volsero  le  spalle  ai  nostri,  c disparvero. 

Dopo  aver  fallo  il  danno,  ora  usiamo  il  rimedio,  cioè 
ci  adopriamo  a riparare  le  brcccie,  praticate  dalle  nostre 
artiglierie  nelle  mura  del  forte  , onde  renderlo  compieta- 
mente  abitabile,  giacché  vi  si  lasccrà  una  guarnigione  di 
circa  2,000  uomini;  mi  auguro  però  di  non  esser  destinato 
a comandarla. 

L'irlandese,  sapendo  che  io  ti  scrivo  , m*  incarica  di 
trasmetterti  i suoi  cordiali  saluti,  c di  dirti  che  al  suo  rien- 
trare a Balaclava  egli  spera  trovar  là  qualche  cosa  per  le 
rapporto  alle  spedizioni  del  Baltico.  Non  so  che  cosa  darei 
per  aver  notizie  d'Emilio  , ma  nonostante  la  mia  viva  an- 
sietà, capisco  pur  troppo  che  prima  del  ritorno  a Kamiescli 
verso  il  quale  io  m'aspetto  a salpar  domani,  o domani  l'al- 
tro, al  piu  lardi,  non  mi  sarà  dato  ricever  sue  lellcre. . . . 
Pazienza,  e speranza  ! 
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Dal  forte  di  Scvcrruijo,  li  21  ottobre. 


Le  mie  individuoli  notizie  sono  buono,  rapporto  al  ti- 
sico , giacché  la  ferita  è quasi  interamente  rimarginata  ; 
riguardo  al  morale  resto  tuttora  immerso  nell’incertezza  , 
giacche  il  generale  de  L.*  e assente  di  nuovo,  e non  posso 
con  precisione  prevedere  quando  egli  stia  per  far  ritorno. 
Ad  ogni  modo,  credi  pure,  che  ora  soii  furie  e valgo  a sop- 
portare l'incertezza,  e i ritardi,  come  varrò  a sostener  tor- 
turo morali,  e pene  più  crude,  ove  sia  necessario. . . . 

Lo  nuove  della  guerra  sono  importanti  e tu  avrai  pri- 
ma che  li  giunga  questa  mia  appreso  dai  giornali,  o da  Ar- 
mando , il  recente  trionfo  riportalo  anche  una  volta  dalle 
armi  degli  alleali,  a Kinhurn. 

L'annunzio  di  questo  nuovo  successo  ha  fallo  qua  una 
gran  sensazione,  e in  verità  egli  ò tale  da  produrre  seriis- 
simo  conseguenze. 

Ognuno  comprende  che  stabilitisi  una  volta  nella  po- 
sizione , ora  acquistatasi , i franco-inglesi  la  renderanno 
inespugnabile.  Signori,  come  lo  sono,  dcU'acque,  padroni 
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di  coprire  fino  a lutigli  dislanzn,  per  mezzo  de’ fuochi  mo- 
bili c iucrociuli  delle  lor  caunouierc,  c dc’baslimculi  a va- 
pore la  slrella  lingua  di  terra,  aircslrcmilà  della  quale  sor- 
ge la  cilladella,essi  possono  renderne  agevolmente  inaecs- 
sibile  lapproccio  al  nemico,  anche  durante  rinverno;  giac- 
che il  lago,  formato  dal  confluente  del  Ilug  c del  Dnieper, 
c che  separa  l istmo  di  Ivinburn  dalla  terra  forma,  non  ge- 
la mai,  per  quanto  mi  si  accerta  , in  maniera  sì  solida  da  | 

permettere  a un  corpo  di  truppe  di  passarlo  con  qualche  * 

apparenza  di  sicurezza.  Nè  questo  è tutto;  non  si  tratta  sol-  | 

tanto  d’una  posizione  , entro  la  quale  i nostri  [tossono  sfi-  j 

dare  ogni  tentativo  dei  russi , ma  di  un  punto  che  loro  6 : 

concesso,  oie  il  credano  op|torluno,  di  convertire  in  piaz-  j 

za  d'armi,  e in  base  d’operazioni  favorevolissima  alle  loro  ! 

intraprese,  pel  numero  dc'corsi  d'acqua  che  vengono  a riu-  i 

nirsi  sovra  un  tal  punto , c che  formano  tanti  canali , sui  \ 

quali  dovrà  diramarsi  l'altivitù  dcirabile  loro  marina.  E ! 

perche  nulla  manchi  alia  comodità  , e aU'cccellenzn  di  tal  I 

[tosizione,  sappi,  che  si  rinviene,  al  sud-est  di  Kinburn  , j 

lungi  sol  poche  miglia  dalla  fortezza , la  magnifica  baja  di  | 

Tcndra,  capace  di  fornire  un  riparo  sccuro  in  ogni  Icnijib,  i 

e in  tulle  le  stagioni,  alle  flotte  d'Inghillcrra  e di  Francia.  j 

Queste  considerazioni , clic  il  nemico  stesso  fà,  senza  { 

illudersi  un  solo  istante  sulla  gravità  della  propria  situa-  | 

zinne,  conducono  a prevedere  che  ben  presto,  se  non  bau-  I 

no  già  incomincialo  , gli  alleati  prepareranno  sovra  quel  ■ 

punto  de' slaLilimcnli  per  la  loro  armala,  vi  riuniranno  c- 
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nonni  qunnlità  di  pronigioni  d'ogni  sorta  , e tì  trasporte- 
ranno in  una  parola  la  moggior  parte  de'mczzi  d'azione  die 
hanno  riuniti  a Raraiescli  od  a Bnladara. 

Di  fatto  la  campagna  di  Crimea  è press'a  poco  termi- 
nata per  essi;  hanno  evidentemente  interesse  di  battere 
Tarmata  del  principe  GortschakofT,  ma  non  tornerebbe 
loro  di  veruna  utiliUt  l'impadronirsi  delle  sterili  e disabi- 
tate lande  delle  quali  quell'armata  lor  barra  l'accesso.  Fa- 
vorito dal  cattivo  tempo  , che  regna  da  un  mese  a questa 
parte  in  Crimea,  il  generalissimo  russo  ha  potuto  evitare 
fino  ad  ora  la  battaglia  oiTcrlagli  dal  maresciallo  Pólissier, 
per  mezzo  del  generale  de  Sidles,  sulTalto  Belbcck,  e del 
generale  d'Allonville  sulla  strada  d'Eupatoria , a Simfero- 
poli;  questo  gioco  potrà  prolungarsi  lino  al  ritorno  della 
bella  stagione,  ma  non  ò probabile  eh' e' possa  durare  più 
tempo.  Se,  dopo  aver  posti  Sebastopoli  c Kamiescb  in  gra- 
do di  sostenere  un  assedio,  che  non  sarebbe  mai  d’altron- 
de inquietante , per  genti  padrone  del  mare , gli  alleali 
trasportano  la  sede  delle  loro  operazioni  sulle  rive  del  Bug 
e del  Dnieper,  il  principe  GortschakofT  si  vedrà  ben  co- 
stretto voglia  , 0 non  voglia  di  recarsi  col  suo  esercito  a 
soccorrere  Kerson  e Nicolaicff,  ammesso  anche  che  atten- 
da fino  a quelTora  ad  evacuarla  Crimea,  che,  secondo  ogni 
apparenza  , ei  non  occupa  più , se  non  allo  scopo  di  poter 
diro,  nel  caso  che  si  aprano  trattative  di  pace,  che  la  pe- 
nisola appartiene  ancora  quasi  per  intero  alla  Russia. 

Resta  però  a determinare  cosa  sia  la  Crimea,  meno 
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Sebastopoli, menoBalaclava,  meno  Kamlesch,raonoRerlcli, 
meno  Eupatorio,  meno  il  Mar-Nero,  e meno  il  Marc  d'Azoff. 

L’ imperatore  Alessandro,  che  si  trattiene  ancora  a Ni- 
colaieff  sembra  che  alla  prima  notizia  deirapprcssarsi  delle 
flotte  alleale  aKinburn  accorresse  sovra  un’eminenza,  pros- 
sima al  forte  d’Olcliakow,  c da  quella  fosse  testimone  , il 
giorno  dipoi , del  terribile  bombardamento  al  quale  sog- 
giacque la  cittadella.  Si  dice  che  gli  faccsser  molta  impres- 
siono l’abilità  e la  prontezza  con  le  quali  manovrarono  le 
due  squadre,  c che  soprattutto  le  batterie  galleggianti,  — 
Nuova  macchina  di  guerra  d’uiia  tremenda  efilcacia  — pro- 
ducessero sopra  il  di  lui  animo  il  più  energico  effclto. 

Al  vecchio  generale  Rokanowitch,  governatore  di  Kin- 
burn  che  si  è difeso  quanto  ha  potuto  dopo  la  resa  della 
fortezza  venne  spedilo , per  parte  dello  czar  un  parlamen- 
tario, oude  conoscer  la  sorte  della  guarnigione  , e i detta- 
gli della  capitolazione;  il  generale,  che  si  trovava  a bordo 
di  un  vascello  inglese,  spedì  un  rapporto  circostanziato 
dcH’affare,  concludendo  col  dire  ch’egli  sperava  non  aver 
demeritato  il  favore  del  suo  augusto  padrone,  se  si  era  ve- 
duto costretto  a cedere,  onde  risparmiare  la  vita  di  molli 
de’  fedeli  soldati  di  Sua  Maestà  Imperiale  , che  , nel  caso 
contrario,  sarebbero  stati  inutilmente  sacrillcati. 

Sembra  ormai  certo  che  il  principe  Gorlschako(r  deb- 
ba conservare  il  comando  , siccome  si  può  riteuer  per  si- 
curo che  il  suddetto  principe  abbia  intenzione  di  non  eva- 
cuare, ammeno  di  circostanze  straordinarie,  la  penisola 
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ciniinerica.  Anzi,  onde  convincer  di  ciò  lo  suo  truppe,  ed 
cccilarnc  maggiornienle  l'ardore  egli  ha  pubblicalo  il  sc- 
giicnle  ordine  del  giorno  : 

(c  Sua  Maesià  Imperiale,  nostro  signore,  avendomi  In- 
caricalo di  ringraziare  in  suo  nome,  e nel  nome  della  Rus- 
sia i valorosi  guerrieri  clic  hanno  difeso  il  lato  meridionale 
di  Sebaslopnli,  curi  laiila  abnegazione,  coraggio,  c perse- 
veranza, è persuaso  che  rannata  dopo  aver  acquistala  la 
libcrlà  delle  operazioni  in  campagna,  continuerà  con  tulli 
i possibili  sforzi  a difendere  il  suolo  della  santa  Russia 
contro  l’invasione  nemica. 

« Ma  nella  slessa  guisa  ch’c  piaciuto  alla  sollecitudine 
del  padre  della  grande  famiglia  — rannata  — d'ordinare, 
ncll'alla  sua  preveggenza,  la  costruzione  del  ponte,  alllnc 
di  risparmiare  neireslremo  momento  il  sangue  russo  per 
quanto  fosse  possibile,  l’imperatore  mi  ha  invcsiilo  puro 
di  pieni  poteri,  per  conlinuarc  o cessare  la  difesa  dello 
nostre  posizioni  nella  Crimea,  a seconda  delle  circostanze. 

Il  Valorosi  guerrieri,  voi  sapete  qual  è il  nostro  dove- 
re. Noi  non  abbandoneremo  volontarianicnlc  questo  paese 
nel  quale  San  Wladimiro  riccxcttc  l’acqua  di  grazia,  dopo 
essersi  convertilo  al  Crislanesimo,  che  noi  difendiamo.  Ma 
vi  sono  condizioni  clic  rendono  lalvolta  impraticabili  le  più 
ferme  risoluzioni,  c inulili  i più  gran  sacrilìci.  L’ Impera- 
tore si  è degnalo  lasciaruii  solo  giudice  del  momento  , in 
cui  noi  dovremo  cangiare  la  nostra  linea  di  difesa,  se  lal’è 
la  volontà  d’iddio.  Sta  a noi  di  provare  che  sappiamo  giu- 
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sliGcarc  la  flducia  senza  limili  dello  czar,  ventilo  in  questi 
conlorni  per  provvedere  alla  difesa  della  patria,  e ai  biso- 
gni della  sua  armala. 

« Abbiale  confidenza  in  me,  come  Tavete  in  me  ripo- 
sta fino  al  presente , a tutte  l'ore  di  dure  prove , i lic  i de- 
creti della  Provvidenza  ci  hanno  inviale. 

c II  coìiitiiulaiìle  ddVarmuta  del  Sud,  e delle 
troppe  ili  Crimea, 

« Principe.  GcaTSciiAKOFF.  » 

Dietro  un  rapporto  de’  più  estesi  o circostanziali , in- 
viatojtli  a sua  espressa  domanda,  dal  principe  Gorlschakoff, 
rimpcralore  Alessandro  si  è deciso  di  rimettere  ncirarbi- 
Irio  del  suddetto  principe , rabhimdono,  o la  conservazio- 
ne della  Crimea,  senza  imporgli  nessuna  responsabilità  a 
lai  riguardo. 

L’  imperatore  La  falli  trasmettere  al  comandante  in 
capo  i suoi  speciali  poteri,  per  mezzo  de’due  generali  dei 
più  esperimenlali,  ai  quali  il  principe  deve  comunicare  la 
definitiva  sua  risoluzione,  e che  devono  assisterlo.  Lo  czar 
approva,  dicesi,  anticipatamente  tulle  le  misure  che  il  prin- 
cipe stesso  valesse  ad  impiegare,  o farà  appoggiare  le  sue 
operazioni  daH’armala  del  Sud,  del  generai  Luders  , che 
rimarrà  a tale  oggcltc  a Nicolaieff.  Si  accerta  che  una  co- 
pia di  tali  decisioni  sia  stata  inviata  al  ministro  della  gucr- 
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rn.  principe  Dolgorouki,  o siasene  mandalo  ariiso  alla  fa* 
miglia  imperiale. 

Ciò  nonostante , si  conserva  tuttora  speranza  die  lo 
czar  venga,  se  non  precisamente  sino  ai  forti  del  nord,  al- 
meno a Simfcropoli  e ai  campi  siti  sulle  alture  del  Bclbeck, 
e (li  ^lackensic,  a passare  in  rivista,  e distribuir  ricompen- 
se e conforti  ai  corpi  d'armata  che  vi  stanno  racchiusi. 

Si  rende,  però , di  giorno  , in  giorno  , maggiormente 
probabile  che  le  operazioni  importanti  di  campagna  sicno 
sospese  Duo  al  ritorno  della  bella  stagione,  giacché  li  pos- 
so giurare  che  da  vario  tempo  a questa  parte  non  fa  che 
piovere;  l'inverno,  quest'anno,  sembra  debba  anticipare 

ìJSSlIIb  *' 

I lavori  di  fortincazione  continuano  intanto  quù  più 
attivamente  che  mai;  reggimenti  interi  sono  di  corvè  ogni 
dì  smuovono  c sollevnn  la  terra,  come  veri  titani;  bisogna 
convenire  che  la  prima  e più  solida  qualità  del  soldato 
russo,  ò quella  d'esimio  zappatore.  Essi  non  si  stancano 
mai,  nò  si  lamentano , nò  mostrano  neppure  l'ombra  di 
mala-voglia.  Sommessi,  e rispettosi  verso  i graduati,  e gli 
ulTiciali,  non  si  permettono  la  menoma  osservazione,  in 
bene,  nò  in  mule.  Itcligiosi  all'eccesso,  fanno  le  loro  ora- 
zioni prima  di  mettersi  all'impresa  , e dopo  averla  esegui- 
ta; si  contentano  del  magro  villo  che  ricevono  , e lo  man- 
giano anzi  con  la  più  grande  avidità. 

II  loro  pane  è d'un  colore  nero-rossastro  che  non  ti 
potrei  definire,  a toccarlo  appena  si  sfarina  come  fosse  di 
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rena,  ed  ha  un  sapore  acido  c disgustoso,  che  mi  rese  im- 
possibile di  trangugiarne  un  pezzetto  che  m'era  posto  in 
bocca  per  assaggiarlo. 

L’ufficialità,  quasi  tutta  giovane,  6 energica,  educata, 
e gentile;  particolarmente  verso  di  noi  francesi;  egli  è vero 
che  di  tempo  , in  tempo  , si  manifesta  sui  volti  c nelle 
espressioni  di  taluno  de' suoi  membri  qualche  lampo  d'una 
iierezza  alquanto  selvaggia  ....  ma  la  riflessione  lo  fa  pre- 
sto sparire,  e se  ne  scusano  sì  graziosamente  ch’è  impos- 
sibile serbar  loro  rancore. 

Si  seguita  pure,  più,  cred'io,  per  la  forma,  che  per  al- 
tro, a scambiare  alcuni  colpi  di  cannone  c di  bomba  con 
le  batterie,  che  i nostri  hanno  stabilite  ne'  lunghi  i più  op- 
portuni della  conquistata  città  ; un  tal  fuoco  non  è,  però  , 
che  la  pallida  immagine  di  quello  che  fragoreggiava  tre- 
mendo dalle  due  parti,  negli  ultimi  di  deH'asscdio. 


Kinburn  li  22  oUobre,  ore  pomeridiane. 


La  fortezza  è bell’e  riparata,  c la  guarnigioncclla  dc'no- 

stri  v’ò  comodamente  stabilita.  Sarebbe  raffarc  tuo,  il  mio 
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pcsconinno,  gincchò  i gagliardi  potranno  spassarsi  colla 
lenza  in  inano,  senza  aver  bisogno  d'uscir  fuora  delle  mu- 
ra. Noi  ci  prepariamo  a tornare  verso  la  cillà  dolente , 
come  direbbe  il  tuo  Dante  se  potesse  aver  conoscenza  di 
Sebastopoli,  e ne  siamo  dolenti  noi  pure  la  nostra  parte  , 
te  lo  posso  giurare. 

Il  generale  Novembre,  seguito  da'  suoi  più  rigidi  col- 
leglli, Dcceinbre,  Gcnnajo  e l’ebbrajo,  ha  giù  spedilo  in- 
nanzi la  sua  vcnguardia.sol  to  la  forma  di  certe  piogge  osti- 
nale, le  quali  sembrano  dover  fare  sparire,  sotto  ralluvio- 
ne,  la  stretta  lingua  di  terra  , sulla  quale  ci  troviamo  ap- 
pnllajali.  E'vù  senza  dire  che  i russi  contavano  su  questo 
rinforzo,  e che  saranno  tulli  ingalluzziti,  nel  vederselo  ar- 
rivare prima  del  tempo.  Anno  passalo  , manco  male  , c'e- 
rano le  distrazioni  dcH'asscdio,  ma  quesl'annoT  dev'essere 
una  gran  noja,  eppoi  scnz'Emilio!  Ah  se  avesse  potuto  ve- 
nir compreso  nel  numero  di  quei  prigionieri  che  il  battello 
a vapore  inglese  il  Colombo  ha  ricondotti  jeri  d'Odessa  ! 
Ti  voglio  raccontare  anzi  come  accadesse  lo  scambio,  ope- 
rato dal  naviglio  britannico,  tanto  più  che  per  ora  non  ho 
gran  cosa  a dirli  di  meglio. 

L'ammiraglio,  sir  Edmondo  Lyons,  dopo  aver  ricevuto 
il  i9  un  dispaccio  da  Costantinopoli,  inviò  l'indomani  il 
Colombo  a Odessa,  per  trasportarvi  due  ulTiciali  russi,  e la 
moglie,  e il  bambino  d'uno  di  essi,  in  iscambio  del  mastro 
d'equipaggio,  del  contro-mastro  e di  due  marinari  della 
cannoniera  Wranglcr,  ch'erano  stali  sorpresi  e falli  prigio- 
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ni  da  un  parlilo  di  cosacchi , presso  Icnikaló  sul  mare 
d'AzofT. 

Arrivando  a Odessa  , il  Colombo  inalberò  bandiera 
bianca  a prua,  c il  capilano  Melbucn,  accompagnalo  da  due 
allri  uITiciali  di  bordo,  si  diresse  verso  la  costa,  montando 
una  scialuppa  porlanlc  pure  insegna^  parlanicnlarc. 

Frallaiilo,  un  paliscbcrmo  moseovìla  parli  nel  mede- 
simo lempo  da  lena,  c venne  loro  iuconlro  (Ino  a mezzo 
cammino  dal  baslimcnlo.  11  capilano  Mclliucii  seppe  allo- 
ra che  olire  i quattro  uomini  del  Wramjlcr  le  autorità  russe 
si  disponevano  a rimoltcrc  in  sue  mani  132  allri  prigionieri 
inglesi  c 280  turchi,  questi  ultimi  fatti  cattivi  in  diverse 
epoche,  nel  corso  dc’duc  anni  precedenti,  sul  Danubio,  c 
in  Asia. 

Siccome  l’ora  avanzata  rendeva  impossibile  d' imbar- 
care un  sì  gran  numero  (ruoiuini  in  quella  stessa  sera,  fu 
convenuto  clic  Io  scambio  dovesse  aver  luogo  nella  malli- 
nata  dcirindomaui.  Per  conseguenza  jeri , domenica,  alle 
dicci  del  mallino,  il  capilino  Mclliucn,  accompagnalo  come 
il  giorno  innanzi , e coiiduccndo  seco  i propri  prigioni , 
si  diresse  verso  il  lido,  c fu  ricevuto  al  suolo  sulla  strada 
della  Quarantina,  dal  generale  Krusenslern  , comandanlc  | 
Odessa,  dal  lencnle-colounello  principe  Mcslscbcrsky,  a-  | 
jutanle  di  campo  del  principe  Slrogonolf,  governatore  gc-  j 
nerale  della  Bessarabia  , Jal  capo  della  polizia  , e da  un 
numeroso  stuolo  d'uriU'iali  subalterni.  i 


Essendo  necessario  che  le  carte  relative  allo  scambio 
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fbssero  firmale  dal  principe  Slrogonoff  venne  spedito  un 
soldato  a Sua  Eccellenza,  che  abita  una  casa  di  campagna 
no’  contorni  della  città  ; ma  in  questo  mezzo  il  principe 
giunse  esso  stesso,  e rimase  presente,  durante  lutto  il  tem- 
po deU'imbarco. 

Nella  conversazione  ch’ebbe  luogo  in  tale  incontro  , 
il  comandante  superiore  d’Odessa  fece  diverse  domande , 
relativo  alla  nostra  recente  conquista  di  Kinburn,  e tra  le 
altre  cose,  s’informò  se  vi  avessero  preso  parte  que’nuovi 
c strani  ordigni  di  guerra,  da  lui  osservati  col  suo  tctcseo- 
pio,  quando  la  flotta  si  trovava  nella  rada  , e ai  quali  non 
sapeva  qual  nome  dare , e a qual  nazione  appartenessero  . 

11  capitano  Methuen  rispose  esser  quelle  le  famose 
batterie  galleggianti , inventale  dal  nostro  Imperatore,  e 
glielo  descrisse,  annunciandogli  come  esse  avessero  pro- 
dotto Teffetto  il  più  sorprendente  nell’espugnazione  della 
cittadella.  Il  principe,  dopo  aver  udito  l’ufllciale  inglese 
con  la  più  grande  attenzione,  strizzò  le  labbra,  e inarcò  le 
sopracciglia,  con  la  cera  d’un  uomo  che  fosse  luirallro  che 
soddisfatto,  poi,  dopo  un  momento  di  silenzio  esclamò  : 

— Oh  ci  vuole  un  gran  coraggio  a cannoneggiare  una 
piazza,  stando  al  coperto,  ed  essendo  per  cosi  dire  invul- 
nerabili ! 

— Io  credo,  principe  — ha  replicalo  il  capitano  — 
che  nè  voi,  nè  altri  possiate  recare  in  dubbio  Tinlrepidez- 
za  de’  nostri  eroici  alleali  di  Francia;  d’altronde  le  batterie 
galleggianti  non  sono  che  un  tremendo  meccanismo  da  as- 
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sedie  ; esso  è destinalo  a praticar  le  brecce  , e a fornire 
ud’  ocasione  più  pronta  di  montare  aH'assallo. 

Per  cambiar  discorso,  il  governatore  s’informò  dc'no- 
mi  dei  due  ammiragli , e quando  gli  fu  annuncialo  clic  a 
cagione  del  suo  recente  avanzamento  Taramiraglio  Brual, 
trovandosi  d’un  rango  più  elevalo,  era  comandante  supre- 
mo , il  generale  volgendosi  a uno  degli  ulTlciali  presenti 
gli  disse,  in  tedesco: 

È egli  possibile  ? 

In  questo  tempo  , ì prigionieri  liberati  essendo  stati 
trasferiti  a bordo  del  Colombo  per  mezzo  d’un  piccolo  bat- 
tello a vapore  d’Odessa,  il  capitano  Mctiiuen  e gli  oHìciali 
che  l’accompagnavano  ritornarono  al  loro  naviglio  , assai 
soddisfatti  del  cortese  modo  col  quale  erano  stati  ricevuti, 
e Irallati, 

Nei  due  0 tre  giorni  nc'quali  noi  poveri  fantaccini  ab- 
biamo dovuto  occuparci  del  incsticro  di  muratori  e fale- 
gnami — ai  quali  del  resto  il  nostro  tirocinio  affricano  ci 
rende  non  poco  adatti  — i camerati  della  llulta,  più  felici 
di  noi,  guidati  dalli  stessi  ammiragli,  intraprendevano  col- 
le scialuppe  cannoniere  e i piccoli  vapori,  mille  scorrerie, 
rimontando  Ono  a un  certo  punto  i corsi  de'  due  llumi , 
scambiando  qualche  colpo  di  cannono  con  le  batterie  che 
i russi,  con  quella  prontezza  tutta  lur  propria,  hanno  in- 
nalzale su  vari  punti  della  riva,  e facendo,  in  somma,  tan- 
to, e si  bene  , da  riuscire  ad  impadronirsi  di  due  enormi 
zattere  composte  di  magiiincbc  tavole  di  querce  bianca , 
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assai  lunghe  , o mollo  grosse  deslinatc  all'arsenale  di  Ni- 
colaiclT.  Questo  superbo  legname  da  costruzione  navale , 
e un  eccellente  acquisto  per  le  nostre  squadre,  e una  se- 
ria perdila  pel  nemico  , giacché  si  calcola  che  imporli  il 
valore  di  mezzo  milione  di  franchi. 

E questo,  è quanto;  appena  di  ritorno  a Sebastopoli 
mi  darò  premura  di  farli  avere  mio.  nuove,  c di  annunciarli 
quelle  che  potrei  trovare  colà,  e soprattutto  so  relative  al 
nostro  diletto  Emilio. 

Il  tcnento-colonaello  Williams  li  manda  le  sue  saiu- 
talion  's. 


Dal  farle  di  Sevemaja,  li  25  ollobre. 


Il  cuore  mi  balle,  come  se  volesse  uscirmi  dal  petto . . . 
la  mente  vaneggia . . . sono  due  ore  che  ho  ricevuta  la  let- 
tera del  generale,  c non  posso  riuscire  a calmarmi ...  a 
farmi  un'idea  chiara  di  quanto  mi  dice  . . . o almeno  della 
portala  degli  eventi  ch'egli  mi  annuncia.  . . Non  so,  se  de- 
liro dalla  gioja,  o se  sono  puzzo  di  duolo  c di  rammarico  . . . 
Gran  Dio  ! s'ulla  dovesse  morire . . . morire  prima  che  io . . . 
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E dover  allcndcre  . . . non  poter  correre  immedialamenle 
presso  di  lei. . . . 

Ma  leggi , amico , leggi  lu  slesso  la  Ictlera  . . . ecco- 
la ...  te  la  trascrivo  . . . scusa  questo  carallcrc  incerto . . . 
saltellante ...  è l'agitazione. . . 


« SimfnopnH,  ìi  23  lUtobre  IR.'i.'i 


( Carissima  Comandante , 

La  principessa  di  P.*  ò , come  io  vi  aveva  giù  assicu- 
rato tuttora  lìbera  ...  ma  ; ma  essa  è seriamente  ammala- 
la, non  credo  dovcrvclo  nascondere,  ed  è forse  la  malat- 
tia, clic  ha  impedito,  all'epoca  in  cui  vi  fu  annunciato  il 
suo  matrimonio  , che  quo.sto  avesse  efTctlivamento  luogo. 
Ho  trovato  adesso  il  mio  collega  mollo  cangiato  ...  in  pa- 
rola non  è riconoscibile;  lo  stalo  di  sua  figlia  lo  ha  immer- 
so in  un  abbattimento  profondo. 

Il  Appena  io  gli  ho  parlalo  di  voi  è stalo  colto  da  un 
accesso  di  collera, cosi  furibondo,  che  in  seguilo  di  quello 
lo  hanno  assalilo  le  più  violenti  convulsioni.  Ila  dovuto  ve- 
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nir  Irusporlalo  nella  sua  camera  e adagiato  sul  Icito,  ove, 
poco,  a poco  mcdiaiile  efDcacia  di  certi  rimedi  amministra- 
tigli per  cura  del  suo  medico,  ch’6  una  della  ed  ccccllcnlc 
persona,  è lornalo  a riprender  l’uso  de’scnsi,  quantunque  sia 
stalo  necessario  lasciarlo  per  alcune  ore  in  assoluto  riposo. 

« Il  dottor  Q.*  è venuto  in  quel  fratlcrapo  a raggiun- 
germi nel  salone,  e mi  ha  riferito,  che  da  un  mese,  circa, 
a questa  parie,  cioè  dui  momento  in  cui  la  principessa  Olga 
6 peggiorala,  il  conte  soffre  spesso  di  quelle  crisi,  clic  gli 
pregiudicano  grandemente,  c che  potrebbero  divenirgli  fa- 
tali, ove  non  si  cercasse  di  evitargli  tutto  le  cause  d'inquie- 
tudine e d'irritamento. 

u — Ciò  d’altronde  ò assai  difOcilc  , mentre  Io  stato 
((  della  principessa  — ba  aggiunto  il  medico — si  rende, 
u di  giorno,  in  giorno,  più  grave  e clic  la  causa  cfliccnte 
« del  serio  iiicumudo,  sorvenulo  al  padre,  è appunto,  non 
K posso  dubitarne,  la  malattia  della  figlia.  » 

K — E se  io  conoscessi  un  mezzo,  mezzo  morale,  be- 
« ninlcso  — ho  replicato — di  portar  conforto  all'una,  cre- 
tt  detc.  . . . 

« — Procurereste  la  salute  dell'altro  ! — mi  ha  inter- 
u rollo  il  dottore  — Del  resto,  vi  posso  assicurare , gene- 
« ralo  — egli  ba  soggiunto  — che  il  mulo  d'enlrambi  de- 
li riva  da  (ieri  patemi  d'animo,  quindi,  eccetto  quei  lenitivi 
« elio  noi  pratici  amminislriuiuo  per  combattere  alquanto 
(I  gli  effetli  stessi  del  morbo,  la  cura  dovrebbe  essere  più 
« morale  che  fisica.  Ma  ho  io  i mezzi  d'operarla  ? u 
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« — Ve  li  porgerò,  dottore  — Lo  viamentc  ripreso 

0 per  meglio  dire  cercheremo  insieme  di  concertare  quan- 
to potrà  parere  opportuno;  intanto  ascoltatemi. 

« È stata  un'ispirazione  subitanea  , ma  senza  dubbia 
eccellente  quella  che  mi  ha  indotto  a narrare  quanto  vi 
compiaceste  confidarmi,  rapporto  agli  avvenimenti,  acca- 
duti tra  voi  e la  principessa  al  dottore  Q.*  Quest'abile  pro- 
fessore, dopo  aver  prestato  ascolto  con  la  più  solerte  at- 
tenzione alla  mìa  comunicazione,  mi  ha  detto: 

« — Non  vi  recherò  maraviglia,  annunciandovi,  gene- 
B rale,  che  io  mi  era  immaginato  doversi  attribuire  a qual- 
B che  uosa  di  simile  la  crudele  malattia  che  affligge  la  mia 
« bella  e interessante  cliente;  una  signora  giovane  dotata 
B della  sua  avvenenza,  delle  suo  grazie  e della  sua  ricchez- 
« za  che  sviene  al  momento  di  recarsi  aH’altare , e presa  da 
a una  febbre  di  languore,  complicata  d'isterismo,  deperi- 
B sce  di  piu  in  più,  e b temere  seriamente  per  la  conser- 
B vazione  de'  suoi  giorni , bisognerebbe  non  aver  la  più 
B lieve  conoscenza  di  cuore  umano,  per  non  giudicarla  af- 
B fetta  da  qualche  profonda  pena  . . . d’amore  ; e queste 
B pene,  noi  Io  sappiamo  — checché  ne  dicano  quelli  che 
B sostengono  non  morirsi  di  simili  affanni  — queste  pene, 

B per  certi  temperamenti,  sono  mortali.  In  quanto  al  conte 
« egli  é naturale  credere  che  pel  dolore  , il  pentimento  c 
B il  rimorso  provali  neU'avcr  compreso  come  la  durezza  e 
B l'ostinazione  da  lui  fatalmente  impiegale  , opponendosi 

B in  lutto  alle  tendenze,  e ai  desideri  della  figlia,  l'abbiano 
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(I  ridoda  nella  triste  situazione,  in  cui  si  trova,  è naturale 
a credere,  dico,  sia  rimasto  atTello  nell’organismo,  a segno, 
u da  andar  sottoposto  a sincopi  nervose , del  genere  di 
H quella  di  cui  voi  foste  testimone  poc'anzi.  » 

K — Io  vorrei  tentare  — soggiunsi,  a mia  volta  — di 
persuadere  ad  ogni  modo  il  mio  collega  , a ricevere  il  co- 
I mandante  de  C.*  che  si  potrebbe  far  venire  a Simfcropoli, 
onde  , vedere  se  la  di  lui  presenza  , portasse  , come  sup- 
pongo, un  giovamento  cfOcace  alla  figlia. 

« — Questa  ò pure  la  mia  opinione  — concliiuse  il 
« dottore  — e l’avrei  ennneiata  se  voi  noi  facevate  pel  pri- 
« mo.  Se  v’ha  un  modo  per  salvare  la  figlia,  è quello  scn- 
I Ci  z’altro,  quando  ci  venga  concesso  di  metterlo  in  opra 

I li  con  tutte  le  indispensabili  precauzioni.  Ma  bisogna  inco- 

(t  minciarc  da  convincere  il  conte,  c a tale  oggetto  è pur 
« d’uopo  agire  con  sommo  riguardo  , se  non  vogliamo  re- 
« cargli  grave  danno  , senza  indurlo  a concederci  quanto 
K ci  preme  ottenerne.  L’orgasmo  in  cui  egli  si  6 posto,  al 
« solo  udire  il  nome  del  vostro  amico  francese  — dico  a- 
I n mico  astrazion  fatta  dalla  politica  — vi  dia  la  misura  della 

I « lentezza  c delle  cautele,  che  dobbiamo  usare  per  conse- 

I c guirc  l'inlenlo.  A noi  dunque,  mettiamei  d’accordo.  » 

K Senza  clic  io  vi  stia , mio  caro  comandante,  a far  la 
minuta  istoria  delle  nostre  dùinavchcs,  vi  dirò  in  ultima  a- 
nalisi,  clic  dopo  aver  condotto  la  bisogna  con  tutto  il  savoir 
l'aire  (*)  di  due  profondi  diplomatici  — i medici  lo  sono 
(•)  Queste  |«role  sono  in  francese  nciroriginale. 


Digitized  by  Google 


IM  CUIMKA 


355 


sempre  un  Innlino,  diplomalici , ma  noi  raililari  pochissi- 
mo 0 iiienle  — abbiamo  ìndollo  il  conio  de  P.*  non  solo 
ad  ammollerai  presso  di  lui,  ma  ad  ijcconscnlirc  anche  che 
avvieinralc  Tummalala,  ond’ella  possa  forse  tornare  alla  sa- 
lute mediante  la  vostra  presenza,  c la  speranza  che  si  av- 
veri più  tarili  un'unione,  da  lei  tanto  bramata. 

« Nel  comunicarvi,  pertanto,  queste,  eccellenti  noti- 
zie, io  non  debbo  nascondervi  che  la  iirincipessa  è alquan- 
to aggravala  . . . preparatevi  a vederla  assai  mutata,  c non 
vi  faccia  specie  ; (|uollc  sorta  di  malattie,  a dello  del  me- 
dico, alterano  subito  la  fisonomia. 

H iVon  so  clic  non  darei  |»er  esser  presente  al  vostro 
primo  rivedervi. . . ma  disgraziatamente  noi  pos5o;dcbbo, 
per  ordine  supcriore  recarmi  subito  a Nicolaieff,  nè  so  con 
sicurezza  quando  mi  sarà  dato  tornarne.  Ilo  ]ircse,ciò  non- 
ostante , le  misure  opportune , onde  voi  possiate  essere 
evacuato  col  primo  convoglio  sovra  Siniferopoli,  facendovi 
parlicolarmculc  raccomandare  aU'ufricialc  supcriore,  inca- 
ricalo di  condurlo. 

Voi  qua  siete  atteso,  c anche,  posso  ora  assiciirarvc- 
lo,  a braccia  aperte;  coraggio,  dunque,  e fermezza;  non  vi 
fate  illusioni  troppo  ridenti,  ma  neppur  disperale  . . . l’a- 
morc  non  possiede  essp  unici  c sovrani  rimedi  ?» 
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Ahimè I ella  è morentel  ella  è morente I il  cuore  me 
lo  presagiva  e muore  per  me ...  per  me  .. . che  ingralo 

la  sospettava  obbliosa . . . non  curante Ella  muore, 

ed  io  non  ho  saputo  morire!! Almeno  giungessi 

in  tempo  . . . rivederla  ....  darle  l'ultimo  addio. ...  Ma 
dimmi,  amico,  s'egli  parlasse  il  vero se  lamia  presen- 

za potesse. ...  Oh,  la  sposi , colui , ch'io  la  perda  per 
sempre , ma  ch'ella  viva ch'ella  viva , gran  Dio  ! 

Ho  mandalo  a domandare , a informarmi,  se  vi  sieno 
ordini  per  far  partire  un  convoglioversoSimferopoli.roi  si 
è dello  di  si , dovrà  mettersi  in  via  questa  notte  . . . per- 
chè dunque  a me  non  si  parla  di  tenermi  pronto  a se- 
guirlo ?... 

Si  avvicina  la  notte  , e non  giunge  alcuno  ...  oh  mi 
fosse  concesso  andare  . . . istruirmi  . . . oggi,  per  la  pri- 
ma volta , m'accorgo  d'esscr  prigione. . . 

È venuto , finalmente , è venuto  ...  lo  stesso  colon- 
nello che  comanda  il  convoglio  . . . l'ho  trovato  cortese . . . 
noi  partiamo  entro  due  ore . . .domani . . . sarò. . . presso  di 
LEI  !.. . amico,  addio  ...  oh  questa  tremenda  agonia  mo- 
rale cessasse  una  volta  ! 
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Evpnioria,  li  2G  ottobre. 


Abbiamo  fatto  quh  un  piccolo  alto,  c ti  giuro  che  ne  ho 
provato  un  profondo  soddisfacimento.  . . Che  indiavolato 
dimenio!  decisamente  più  navigo,  c meno  divento  marino. 

Bisogna  mi  rassegni,  e ponga  il  mio  animo  in  pace 

Eppure  ogni  volta  che  rimetto  piede  sul  famoso  accozzo 
di  tavole  mi  propongo  .seriamente  di  non  dovere  ...  ca- 
pisci! e nonostante,  sissignori , che  ha  sempre  da  voltar 
per  quel  verso. ...  E dire  che  il  mio  ottimo  collega  irlan- 
dese Che  nella  sua  qualilù  d’essere  anfìbio  non  soffre  af- 
fatlissimo  , osa  sostenermi  che  il  mal  di  mare , e un  mal 
morale  immaginario. . . . Corpo  di  bacco  I io  non  so  come 
debbano  essere  i fìsici  allora!  Basta,  non  se  ne  parli  più , 
che  il  ripensarvi  solo  mi  farebbe  tornare  a . . . . 

Dunque  , abbiam  passata  la  giornata  a Eupaloria  , e 
abbiamo  stretta  la  mano  di  vari  camerati,  che  non  vedeva- 
mo più  da  diverso  tempo.  Essi  ci  hanno  ospitali,  e trattati 
a meraviglia,  offrendoci  un  banchetto,  che  se  non  era  lau- 
to , non  era  neanche  frugale , e sopraltullo  non  mancava 
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(l'un  certo  vino  borgognone , die  verso  il  dessei'l  ci  ha  sin- 
golarmente sciolte  le  lingue.  Allora  come  ti  puoi  figurare  , 
6 venuto  il  momento  delle  reciproche  narrazioni , ed  io  ti 
comunico,  adempiendo  al  mio  oflicio  di  cronacista,  il  sunto 
di  quelle  ch'essi  ci  hanno  Tulte. 

Il  discorso,  come  devi  pensarlo  , si  è aggirato  dappri- 
ma sulfenergia,  il  colpo  d’occhio  eia  prontezza  del  nostro 
generale  d’Allonvillc.  Egli  pure,  un  altro  della  tempra  dei 
Sainl  Arnaud,  dc’Canrobert,  dc’Pelissier,  de’Bosquet,  e dei 
Mac-Mahon,  un  affricano,  insomma,  un  fiero  c risoluio  af- 
fricano. . . . A’ivaddio,  fa  piacere  di  servire  sotto  gente  di 
tal  fatta.  Que’  poveri  russi  e’  non  li  lascia  ben  avere  un  i- 
stante;  ma  dal  canto  loro,  e’ non  si  fanno  più  avvicinare  ; 
n’chbcro  assai  a Koùghil. 

Non  più  tardi  di  due  giorni  fa  il  generai  d’ Allonville, 
essendo  convinto  per  mezzo  delle  recognizioni  anteceden- 
temenle  operate  che  il  nemico  aveva  presi  i suoi  punti  di 
concentrazione  verso  il  sud  , onde  assicurarsene  meglio 
parti  d'Kupaloria  avanti  falba,  con  ventiquattro  battaglioni 
del  generale  de  Failly  e del  muschir  Aliemet-Pasciù,  tren- 
totlo  S([uadroni  inglesi , turchi  c francesi , e cinquantasei 
pezzi  di  cannone. 

Arrivalo  alle  due  pomeridiane  innanzi  Sak,  e non  ve- 
dendosi iiienntro  che  un  soltilc  cordone  di  cosacchi,  soste- 
nuti da  pochi  squadroni , il  nostro  capo  n//ncano  dispose 
in  iscaglioni  le  divisioni  francesi  e turche,  con  la  dritta  in 
avanti  di  Sak  , appoggiata  a un  gran  borro  fangoso  , che 
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metto  capo  a quel  villaggio,  e si  diresse  con  tutta  la  caval- 
leria, e l'urtiglieria  a cavallo,  sovra  luliubolar,  una  lega  e 
mezzo,  circa,  distante  di  là. 

Gli  squadroni  moscoviti  continuarono  a ritirarsi , se- 
guendo la  strada  di  Sirarcropoli , e allorché  la  nostra  ca- 
valleria fu  arrivata  alla  distanza  dì  circa  l,aOO  metri  dalle 
posizioni  che  coprono  il  punto,  in  cui  questa  strada  s*  in- 
golfa entro  il  burrone  Ichobutar , i russi  smascherarono 
trenta  pezzi  di  grosso  calibro,  i di  cui  ohhizzi  vennero  a 
scoppiare  su  tutta  la  nostra  linea  uccidendoci  quattro  uo- 
mini, e ferendone  diciutto. 

Il  genci-alc  d'Allonville  fece  allora  tastare  la  numerosa 
cavalleria  che  gli  slava  schierala  in  faccia;  egli  lanciò  sulla 
sinistra  quattro  squadroni  turchi,  contro  dicci  dc'rnssi;  ma 
questi  non  li  ospellarono  neanche  , e indietreggiarono. . . 
Era  una  cosa  chiara  che  il  nemico  non  osava,  o non  vole- 
va accctlarc  il  combattimento;  il  generale  d'Allonville  non 
pensava  neppure  dal  canto  suo  a commettere  rìmprudun- 
za  di  scagliarsi  contro,  con  la  sola  cavalleria,  a ripari  formi- 
dahiimenlc  muniti ...  la  giornata  avanzavasi . . . egli  si 
deciso  dunque  a raggiungere  rinfanleria,  e a prendere  una 
solida  postura  di  bivacco  , col  fronte  coperto  dal  villaggio 
di  Sak,c  le  ali  dai  due  laghi  vicini.  Diversi  baslimenti  leg- 
geri inglesi  e francesi  erano  pronti , nel  caso  che  ai  russi 
fosse  venuta  la  buona  ispirazione  di  Icnlare  un  attacco,  ad 
3PPoggii>rc  i nostri  con  la  loro  artiglieria.  Ma  i russi  nou 
si  mossero. 
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Tuttavia  doveva  credersi  che  al  vedere  quella  sorta  di 
dimostrazione  i moscoviti  riunissero  dai  vari  punti,  occu- 
pati da  essi  in  quelle  vicinanze , tutte  le'  forze  di  cui  polc- 
van  disporre,  per  farle  cooperare  alla  difesa  del  luogo  piu 
direttamente  minacciato.  Quindi,  per  meglio  giudicare 
a quanto  ammontasse  la  totalità  di  quelle  forze,  c qual  fosse 
l’Importanza  delle  disposizioni  che  il  nemico  si  preparava 
ad  addotture  il  generale  d'Allonvillc  risolvette  di  marciar- 
gli di  nuovo  coalro,  Tindomani. 

Dello , fallo.  Fu  confidata  la  custodia  di  Sak  e del  bur- 
rone'infcriorc  di  Icliobotar  all'  infanteria  turco- egiziana  , 
sotto  gli  ordini  del  muschir  Àhmet-Pascià  ; il  generale  de 
Failly  si  portò  con  la  sua  divisione  una  lega  in  avanti,  e il 
generai  d'Allonville  con  la  brigata  di  cavalleria  inglese  di 
lord  Page!,  la  cavalleria  turca  d'All -Pascià,  c la  cavalleria 
francese  condotta  dal  generale  Walsin-Eslerhazy  , marciò 
verso  oriente,  dirigendosi  tra  Temesch , e Djamìn  c oltre- 
passando, fuor  del  tiro  del  cannone,  le  posizioni  nemiche. 

Gli  squadroni  de' russi  si  ripiegarono  tosto  verso  la 
dritta  della  nostra  colonna  di  cavalleria,  e ne  ilanchcggia- 
ron  la  marcia  , senza  inquietarla  un  momento  , sebbene 
una  tal  marcia  siasi  prolungata  per  altre  due  leghe  , oltre 
quella  percorsa  unitamente  aH'infanteria. 

In  tali  movimenti , i russi  hanno  mostrati  circa  ses- 
santa squadroni,  e i nostri  hanno  potuto  osservare  varie 
opere  in  terra,  e truppe  ammassate  verso  i due  casolari  di 
loulal  ed  Ai'ch. 
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L'affricano  Icnlò  bene  due  o Ire  voHc,  con  industriose 
manovre,  d'allirare  la  cavalleria  nemica  ad  azzulTursi  nella 
pianura  colla  nostra,  sebbene  questa  le  fosse  di  molto  in- 
feriore di  numero.  . . . 

a — Verranno,  non  verranno  , combaltcranno  , non 
comballcranno  n erano  le  parole  che  i nostri  centauri  scam- 
biavano Ira  di  loro,  con  quel  ghigno  beffardo,  che  tu  ben 
conosci  ...mai  russi  se  lo  tennero  per  dello,  e non  ven- 
nero. . . . Avranno  avute  lo  loro  ragioni. 

Il  generale  d'Allonville  non  potendo  trovar  più  acqua 
potabile,  fuorché  a un  paesucolo,  chiamalo  Lez,  dietro  lou- 
lul,  si  ripiegò  verso  il  mezzo  della  giornata  sulTinfantcria 
del  generale  de  Fuilly , e raggiunse  con  esso,  verso  sera  , 
senza  esser  seguilo,  il  suo  bivacco  di  Sak. 

Ma  i pozzi  di  questo  meschino  villaggio  erano  quasi 
esausti;  la  mela  de'  cavalli  non  avea  neanche  potuto  bere, 
d'altronde,  lo  scopo  principale  della  spedizione , che  con- 
sisteva nel  riconoscere  Ih  forza  e le  posizioni  prese  dal  ne- 
mico in  quelle  parti,  era  ornai  conseguito,  quindi  il  gene- 
rale rientrò  coi  suoi  bravi  a Eupatoria,  dopo  essersi  accer- 
talo che  da  quello,  come  da  ogni  altro  lato,  si  ora  fatto  per 
parte  dei  moscoviti  un  gran  vuoto  intorno  alla  piazza,  e che 
in  un  raggio  di  sette,  e otto  leghe,  non  si  trovava  più  un 
casolare  abitato,  nè  un  campamento  ostile. 

Del  resto,  per  adesso,  sembra  che  qua  pure  le  piogge 
abbiano  ad  interrompere  forzatamente  il  corso  delle  ope- 
razioni. 
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Nel  mentre  che  io  andava  in  cerca  di  notizie  da  un 
Iato,  il  mio  degno  collega  od  amico  irlandese  si  recava  a 
cercarne  a bordo  d'una  fregata  appartenente  a Sua  Macslà 
britannica  , giunta  da  poco  d'Inghilterra,  e comandata  da 
un  capitano  di  vascello  , antico  suo  camerata  di  collegio. 

Colà,  ha  ricevuto  un  involto , speditogli  da  un  suo  ni- 
pote alfier  di  vascello,  che  non  è altro  che  un  manoscritto 
contenente  una  specie  di  giornale,  molto  esatto  mi  si  dice, 
ma  assai  freddo , a parer  mio,  delle  due  spedizioni  opera- 
te nel  Baltico  dalle  flotte  alleate.  Questo  giornale  il  colon- 
nello Williams  le  lo  spedirà  quanto  prima,  onde  li  possa 
servire  per  le  lue  Scene  mililari.  Lo  zio  ne  sembra  sod- 
disfattissimo, e s'augura  che  tu  pure  lo  sia  — ma  capisci 
bene  Tappretziazione  dcli'ottimo  colonnello  è alquanto  so- 
spetta . . . c'entra  un  po' di  favoritismo  parentale. 

Il  mio  collega  irlandese  ba  raccapezzalo  poi  a bordo 
della  suddetta  fregata  un  altro  piccolo  aneddoto  del  genere 
di  quello  che  ti  narrai  con  Tullima  mia  di  Kinburn  , rap- 
' porto  allo  scambio  di  prigionieri,  effctlualo  dal  Colombo  , 
aneddoto  che  li  racconto  non  avendo  altro  a comunicarli 
d'interessante. 

Gli  abitanti  del  piccolo  villaggio  di  Kareni , situalo  a 
un  dipresso  a mezza  strada  Ira  Balaclava  e il  monastero  di 
San-Giorgio,  i quali,  durante  lutto  l'assedio,  erano  rimasti 
tranquilli  entro  le  loro  abitazioni , ricevendo  quasi  ogni 
giorno  un  certo  numero  di  razioni  dalle  nostre  armale,  che 
volevano  risparmiar  lorogli  orrori  della  fame,  dopo  la  presa 
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della  piazza,  hanno  espresso  il  desiderio  di  venir  Iraspor- 
lali  sopra  un  punto  della  Crimea  occupalo  dai  russi.  Ne 
fu  dato  avviso  al  nemico,  e si  presero  le  opportune  misu- 
re. Sabato  passalo  — 23  del  cadente  — coloro  vennero 
imbarcati  per  KafTa.  Il  principe  Vittorio  de  llohcnlobe  co- 
mandava il  bastimento,  che  se  li  era  tolti  a bordo,  il  mag- 
giore Ross , e diversi  altri  ulTtciali  inglesi  deU'armala  di 
terra  lo  accompagnavano  per  dilelto  felici  loro  ! — 

Siccome  non  si  voleva  ricevere  un  accoglimento  . . . 
un  po'brusco,  sì  presero  tulle  le  più  savie  precauzioni,  e 
si  osservarono  rigorosamente  le  più  esatte  formalità.  In 
vista  di  KaCfa,  un  uflicialo  russo  si  recò  a bordo  per  pren- 
dere le  misure  relative  allo  sbarco  degli  emigranti.  Egli  fu 
invitato  a restare  a colazione;  accettò  rinvilo  e rimase  di  fatti. 
Levatisi  da  tavola,  gli  ufficiali  inglesi  espressero  il  desiderio 
di  sbarcare,ma  por  delicatezza  domandarono  ail'ufficiale  rus- 
so, s'ci  credesse  aver  facoltà  di  permetterlo.  Questi  assi- 
curò ch'era  in  loro  arbitrio  di  Ihrlo,  e,  a dirtela  corta  eilel- 
livamcnte  discesero  a terra. 

I Appena  essi  ebbero  posto  piede  sul  suolo  russo  una 
moltitudine  di  cosacclii  si  precipitarono  con  le  migliori  in- 
tenzioni del  mondo  verso  di  loro,  invitandoli,  con  tutte  le 
istanze  possibili,  ad  arrampicarsi  sulle  ampio  selle  de' pro- 
pri cavalli.  Sebbene  questo  modo  d'equitazione,  che  sa- 
rebbe riuscito  famigliare  a noi,  avvezzi  alle  monture  e ai 
fornimenti  beduineschi,  sembrasse  assai  nuovo  ed  inco- 
modo ai  nostri  alleali,  essi  finirono  per  accettare.  Appena 
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poslisi  in  arcione  crcdetlcro  però  esser  cadnli  in  un  tra- 
nello all' udire  un  (Ischio  acutissimo  , medianlc  .il  quale 
(ulti  quei  magri  ronzini,  che  avevano  la  più  meschina  ap- 
parenza , parlirono  di  gran  carriera,  senza  che  a veruno 
degli  ullluiali  della  Regina  Vittoria  fosse  dato,  malgrado  lo 
grida,  le  strette  di  ginocchia,  e le  tirate  delle  ruvide  corde 
che  facean  funzione  di  briglia  , di  moderare  un  momento 
quella  corsa  sfrenala. 

Essa  durò  due  miglia,  e non  cessò  che  dinanzi  a una 
magnifica  villa,  il  cui  aspetto  ricreò  la  vista  de'  nostri  av- 
venturieri, i quali  non  aveano  più  (iato. 

Era  la  casa  di  campagna  del  principe  Gagarin , vene- 
rando vecchio  d'una  settantina  d anni , che  cammina  colle 
stampelle  a motivo  della  perdita  d'una  gamba  , da  lui  la- 
sciala nel  Caucaso.  Questi  mosse  incontro,  come  poteva  , 
ai  nostri  affannosi  alleati,  e li  invitò  con  una  cortesia  ve- 
ramente squisita,  in  lingua  francese,  ad  accettare  un  leg- 
gero rinfresco,  che  fu  gradilo  con  vera  riconoscenza,  giac- 
ché gli  ulTiciali  inglesi  erano  mezzo-affogati  dalla  rapidità 
della  corsa  eseguila  , e dai  nuvoloni  di  polve  in  mezzo  ai 
quali  crasi  elTelluula. 

Immantinente  furono  falli  sedere  sovra  le  più  soflloi 
poltrone  del  mondo  — soli  scanni  del  resto  ohe  potessero 
oonveniro  al  non  pericoloso,  ina  pur  deplorabile  stalo  in 
cui  si  Irovavan  ridotte  taluna  delle  loro  membra  — c lor 
fu  trascinata  davanti  una  tavola  coperta  d’ogni  sorta  di  ri- 
freddi, conserve,  pasticcerie,  frutte,  vini  c liquori , che  i 
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fantaccini,  par licular iter  abituali  alle  misere  e arrenda- 
mente  care  trattorie  di  Balaclava,  e di  Filibuslopoli  — vedi 
Ramiesch  — Si  dettero  a trangugiare  con  un’avidilù  rimar- 
chevole , che  faceva  sorridere  di  compiacimento  Tillustre 
ospite.  Soddisfatto  l’appetito,  e innalllito  a dovere  le  fauci, 
si  prese  a sorbire  con  la  conveniente  lentezza  il  caiTò , a 
fumare  certi  panelellas  puro  sangue,  e a sostener  vivacis- 
sima la  conversazione,  che  Ano  allora,  non  era  stala,  come 
capisci,  troppo  animala. 

Sarà  inutile  ti  annunci  oh'cssa  fu  delle  più  cordiali. 
Ciò  che  si  riferiva  alla  guerra  non  ne  fu  totalmente  esclu- 
so, anzi  si  narrarono,  dall'una  parte,  e daU'allra,  vari  casi 
deU'assedio. 

A un  tratto, l'ulliciale  russo,  ch'era  stato  a bordo,  si  rivol- 
se al  principe,  dicendogli  nel  proprio  idioma  poche  parole, 
tra  le  quali  agl'inglesi  parve  discernere  quella  di  Kiuburn. 

Il  vecchio  ospite  proruppe  allora  in  un'esclnmazioiic 
animalissima,  ma  inintelligìbile  pe' nostri  alleali;  quindi , 
volgendosi  con  molla  premura  verso  di  essi , li  pregò  a 
dirgli  se  vi  fossero  novità  guerresche  importanti. 

— Quelle  deU’allacco,  e presa  di  Rinburn  — replicò 
rulTiciale  britannico. 

Il  principe  restò  qualche  minuto  senza  potersi  rimet- 
tere dall'assai  violenta  emozione  prodotta  in  lui  da  quel- 
l'annuncio; puro,  poco,  a poco,  sembrò  riuscire  a calmar- 
si, e ben  presto,  alzando  le  spalle,  esclamò  : 

■—  Che  si  deve  fare  ? accettare  lo  disgrazie , come  le 
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prospere  vicende  con  animo  furie  e sccuro  ; d'altronde,  è 
fortuna  di  guerra!  oggi  a le,  domani  a me  ! 

Gli  ulTiciali  inglesi  usarono  la  gentilezza  di  non  repli- 
care a tal  sentenza,  citata  poco  opportunamente  dal  degno 
principe;  questi  raccontò  allora  un  fatto  assai  curioso  , e 
che  ignoravamo  tulli  per  anco  , cioè  che  in  conseguenza 
dell'esplosione  del  gran  magazzino  a polvere  nostro,  sal- 
tato in  aria  sul  Poggio-Verde,  verso  la  flne  d'Agoslo,  men- 
tre noi  ci  trovavamo  in  riva  della  Tchernaia,  varie  persone 
erano  rimaste  uccise  c ferite,  entro  Sebastopoli. 

Dopo  scambiali  vari  altri  discorsi,  avanzando  l'ora,  gli 
ufficiali  inglesi  tolsero  commiato  , ma  non  prima  di  aver 
bevuto  un  ultimo  bicchiere,  il  bicchier  della  slalTa,  alla  sa- 
lute del  principe. 

Giunti  a bordo  dappoco,  i marini  britannici  ricevette- 
ro una  smisurata  cesta  ripiena  di  superbi  grappoli  d'uva , 
ch'essi  avevano  mostrato  desiderio  di  comprare,  prima  di 
scendere  a terra  e un  canestro  contenente  una  ventina  di 
bottiglie  di  quell'ollimo  vino  , che  avevano  tanto  apprez- 
zalo, durante  la  collaziono  loro  oiTerla  dall'antico  officialo 
generale  moscovita. 

In  ricambio  , c onde  non  cedere  neppure  in  cortesia 
airilluslre  nemico,  roillcialilà  inglese  gli  spedi  una  buona 
dose  di  squisito  thè,  di  cui  il  principe  casualmente  aveva 
mostralo  dispiacere  d'esscr  privo,  e un  ottimo  lormaggio 
di  Chester,  del  quale  egli  aveva  pur  parlato  come  di  cosa 
di  cui  grincrcscessc  massimamente  dover  patire  difetto. 
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Ed  ora  , non  mi  rimane  proprio  nicnt'allro  da  dirli  ; 
solo  da  trascriverli  l'ordine  del  giorno  che  il  maresciallo 
Pelissier  ha  diretto  aircscrcilo,  in  occasione  della  nostra 
conquista  di  Kinburn;  cccotelo: 

« L*  armala  apprenderà  con  gioja  un  nuovo  suc- 
cesso. 

a Le  bandiere  della  Francia  e dciringhillerra  svento- 
lano, dal  17  in  poi,  sulle  mura  di  Kinburn.  La  chiave  delio 
foci  del  Bug  e del  Dnieper  è in  potere  delle  armale  allea- 
te. Stretto  dalla  parte  del  mare  dalle  squadre  degli  ammi- 
ragli Brual  e Lyons,  e pel  lato  di  terra  dalla  divisione  an- 
glo-francese del  generai  Bazaine  , il  forte  di  Kinburn  ha 
capitolalo  dopo  cinque  ore  di  bombardamento.  La  sua 
guarnigione,  che  si  componeva  di  1 uilìcial-generale , AO 
ufficiali  e 1380  soldati,  n'è  uscito  con  gli  onori  della  guer- 
ra, e s'è  costituita  prigioniera;  abbandonando  nel  forte  174 
bocche  da  fuoco,  23,000  projellili,  120,000  cartucce,  pol- 
vere, e provvigioni  d'ogni  natura. 

« La  giornata  del  17  ottobre  , nella  quale  la  flotta  e 
Tarmala  sono  stale  si  felici  da  associare  di  nuovo  i loro 
sforzi  per  conseguire  il  medesimo  resultato,  accresce  an- 
cora la  gloria,  e la  rinomanza  delle  armate  alleale. 

li  Essa  ha  atterrilo  i russi,  che  nella  loro  disperazio- 
ne hanno  Tindomaui , fatto  saltare  in  aria  il  forte  d'Otcha- 
kolT , e tre  batterie  a ilor  d'acqua  , che  il  circondavano. 
Kinburn,  tra  le  nostre  mani,  diviene  una  minaccia  impor- 
tante contro  NicolajelT  e Kerson. 
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(i  Al  quarlicr  generale , a Sebastopoli , il  20  olio- 
bre  I8j3. 


« Il  maresciallo,  comanìianlcin  capo, 
e Pklissier. 


Seiaslopoli,  li  2 novembre. 


Siam  ricnlrati  aH'ovilc.  Sperava  di  trovarlo  un  po’rim- 
pannuccialo,  si  diceva  a Eupaloria  che  una  folla  d'operai, 
rbiamaiì  da  Francia  e d'Inghillerra,  doveano  entro  pochi 
giorni  fare  sparire  tulle  le  tracce  de’  disastri  della  guerra, 
ma  li  posso  giurare  che  Rn'ora  conserva  il  solilo  suo  aspcl* 
lo  di  cupa  desolazione.  In  ultima  analisi,  però,  mi  sembra 
più  prudente  l'agire  a questa  maniera;  che  ce  ne  abbiamo 
a fare  noi  di  Sebastopoli?  se  un  di  o l'altro  si  fù  la  pace  , 
c son  persuaso  anch'io  che  la  s'abbia  a fare  c avanti  che  noi 
si  pensi,  bisognerà  che  restituiamo  ai  russi  quanto  abbia- 
mo lor  tolto. . . . Perchè  faticare  per  essi  in  due  modi  : a 
distrugger  dapprima,  e a ricostruire  dappoi  ? Se  avessi  da 
consigliare  il  nostro  governo  a intraprender  qualche  cosa 
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a'Sebaslopoli , siircbbc  il  compiincnlo  nelle  regole  del- 
la mina  di  quanto  bavvi  ancora  in  piede  , c non  è po- 
co. Ma  del  resto  c'c  chi  ci  pensa,  io  non  debbo  occupar- 
mene. 

Dal  capo  dello  stato  maggior  generale,  appena  sapu- 
tosi il  nostro  ritorno,  mi  venne  spedita  una  lettera  d'Erai- 
lio.  Era  di  sole  due  lince  e m'annunciava  la  di  lui  partenza 
per  Simfcropoli,  d'onde  prometteva  di  scrivermi.  Si  vede 
però  ch'egli  fosse  immerso  in  una  grandissima  agitazione, 
quando  vergò  quelle  poche  parole,  giacché  le  son  traccia- 
le d'una  mano  incerta  e tremante.  Ciò  tuttavia  non  mi  dà 
gran  pensiero,  giacche  son  persuaso  che  l'emozione  da  lui 
provala,  nel  sapersi  vicino  a raggiungere  la  sua  principes- 
sa, lo  mettesse  in  quello  sialo.  Io  confido  mollo  nella  sa- 
gacia e nella  bontà  d'animo,  palesale  dal  generale  de  L.* 
ch'è  decisamente  un  re  de'galantuomini,  e non  dispera  che 
il  nostro  eccellente  camerata,  malgrado  le  traversie  soffer- 
te, 0 forse  appunto  a ragione  di  tali  traversie  debba  finire 
per  godere  una  felicità  delle  più  complete. 

ilo  trovalo  che  lo  nostre  truppe  avanzano  verso  fi  Bcl- 
beck,  con  lentezza  a dir  vero,  per  motivo  del  pessimo  sta- 
lo delle  strade,  che  si  trovan  coslrcUe  a riaccomodare , o 
talvolta  anche  a tracciare  di  pianta,  quando  non  ve  ne  tro- 
vano, come  sovente,  neppur  le  vesligia. 

I nostri  fantaccini  riprendono  in  questa  occasione  il 
tcnor  di  vita  affricana  , portando  sovra  una  spaila  il  fucile 
e sull'altra  la  pala,  e il  piccone , deponendo  il  primo  per 
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iisnr  (Ic'scfondi,  c liiscinndo  qiicsli  ulliini  per  servirsi  del- 
l'iirine  a respingrre  e fugare  il  nemico. 

Di  tempo , in  tempo  , considerevoli  corpi  sono  spinti 
oltre  la  linea  dei  russi,  per  riconoscerne  le  posizioni:  fino 
ad  ora  tali  ricognizioni  non  lianno  cagionalo  veruno  scon- 
tro importante. 

In  quanto  alle  operazioni  dalla  parte  di  Baidar , esse 
divengono  impraticabili.  .Mi  si  assicura,  che  a cagione  delle 
P'ogge  de^giorni  scorsi  la  vallala  abbia  preso  Taspetlo  d'un 
vastissimo  stagno;  la  cavalleria,  quindi,  si  6 vista  costretta 
a rientrare,  dopo  aver  inutilmente  esplorala  la  campagna, 
e sofl'crti  tulli  i disagi  d'un' asprissima  spedizione  , senza 
conseguire  la  felicità  di  imbattersi  nel  nemico. 

11  generai  Marris  6 di  ritorno  al  campo,  ov'egli  pren- 
de le  disposizioni  necessarie  allo  sverno  della  nostra  caval- 
leria. Una  debole  porzione  di  essa,  soltanto,  rimarrà,  du- 
ranlc  la  calliva  stagione  ne' contorni  di  Sebastopoli  ; il  ri- 
manente dev'essere  invialo  su  diversi  punti,  e si  dice,  per- 
fino, a Costantinopoli.  Del  resto,  la  cavalleria  pure  de'iio- 
slri  alleali  gl'inglesi,  si  trova  nelle  medesime  circostanze, 
e si  vuole  ch'essa  debba  andare  a prendere  i suoi  quartie- 
ri d'inverno  a Malia,  nicnlcdimeno. 

Dal  lato  di  Baluclava  , si  sta  occupati  a ristabilire  la 
strada  ferrala,  e ad  aggiungerle  diverse  olire  branche. 

Le  grandi  corvè,  in  una  parola,  le  quali  cosliluisrnno 
in  questo  momento  le  principali  occupazioni  del  soldato  , 
consistono  nello  sgombro  e riassestamento  delle  piazze  e 
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vie  della  conquistala  città  , che  come  ti  ho  dello  si  vuol 
render  più  ubilubilc,  e nel  lavoro  c perfezionamento  delle 
strado  di  campagna. 

In  quanto  alla  linea  di  forliflcazioni  che  si  era  oecu> 
pala  dapprima,  più  per  cautela  che  per  altro,  adesso  si  ò j 
abbandonata  , giaccliè  lo  stalo  attuale  delle  operazioni  iu  | 
rende  alTallo  insigniricanle.  { 

Oltre  le  due  batterie  cli’esislevano  già  , aranti  la  mìa  j 
partenza,  onde  riportare  a quelle  de' forti  dei  nord,  ne  so-  j 
no  stale  innalzale  due  altre,  la  cui  costruzione  ha  prodotti  I 
cITlcacissimi  resullamenli.  Una  terza,  che  porterà  a cinque 
il  numero  totale  delle  batterie,  è prossima  ad  essere  inle-  ; 
ramenle  compila.  Di  questa  guisa,  il  fuoco  che  ha  ripreso,  i 
e continuerà  assai  vigoroso  d'ambe  le  parli,  sembra  voglia  1 
riassumere  lo  stesso  tono  assordante  di  quello  che  c’  in- 
truonava  le  orecchie  negli  ultimi  mesi  dell'assedio. 

Malgrado  ciò,  incominciamo  a disfarci  deU'immcnso 
materiale  d'assedio,  accumulato  attorno  Sebastopoli.  I no- 
stri alleali  d'ollrc  Manica  parlicolarmenle,  rimandano  i mo- 
struosi loro  cannoni.  Lancaslrc,  divenuti  oggi  affatto  inu- 
tili ; io  vidi  jeri  imbarcare  sui  vaggoni  della  ferrovia  per 
Dalaclava  un  centinaio  di  rispettabili  mortai,  in  congedo  di 
servizio,  e che  se  ne  tornano  dal  canto  loro  a passarsene 
l'inverno  a (libillerra,  c a Malta,  daddove  erano  usciti  per 
recarsi  a prestarci  man  forte. 

Del  resto  , ognuno  di  noi  si  occupa  seriissimamente  j 
di  procurarsi  lutti  i mezzi  compatibili  con  le  proprie  altri-  | 
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buzionì,  c olficl,  onde  passar  rinvcrno  il  meno  male  pos- 
sibile. Ci  vengono  promessi  mari  e monli,  per  ajularci  a 
sopportare  i rigori  della  stagione;  tali  promesse  però,  de- 
rivano da  una  fonte  alquanto  sospetta,  giaccliò  ci  vengono 
fatte  dai  numerosi  e inditstriosi  personaggi  dc'quali  si  po- 
pola F ilibuslopoli.  Costoro  naturalmente  non  son  gente 
da  esser  creduto  sulla  parola,  tuttavia,  sembra  assai  certo 
che  avremo  uua  sala  da  ballo,  una  pc' concerti , un  teatro 
con  una  vera  compagnia  di  comici,  cafTò,  trattorie,  e non 
so  quante  altre  meraviglie,  tutte  più  deliziose  l'una  dell'al- 
tre.  Il  mio  collega  Williams  , ed  io  siam  determinatissimi 
0 crederci . . . quando  le  vedremo. 


Simferojwli,  li  4 Novembre, 


Scusa,  amico , se  ho  lasciato  trascorrere  tulio  questo 
tempo , senza  scriverli,  mentre  son  persuaso  che  tu  atten- 
devi con  lo  più  grande  ansietà  mie  notizie;  ma  . . . ma,  io 
non  l'ho  potuto  o per  dir  meglio  non  ho  potuto  occuparmi 
in  questi  giorni  che  di  Lei , di  Lei,  il  cui  stalo  era  tale  da 
non  concedere  che  per  un'ora,  un  momento,  un  minuto  le 
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mie  facolli  si  sloglicsscro  da  quciraraala  persona,  il  mio 
corpo  s’allonlanassc  da  quella  camera,  che  racchiude  quan- 
to per  me  v'ha  di  più  caro  nel  mondo. 

Sono  anche  una  volta  ingiusto,  ingrato,  forse  , verso 
di  te,  lo  comprendo  . . . o . . . non  cerco  scusa,  se  non 
nella  bontà  del  tuo  cuore,  che  saprà  ancora  , compatirmi, 
come  ognora  Io  seppe. 

Ed  ora  . . . ora  ho  tante  cose  da  dirti,  tante  sensazio- 
ni ad  esprimerti,  che  non  so  d'onde  incominciare. . . . Ah, 
si!  mentecatto,  ch'io  sono,  t'annuncierò  prima  qual  più  in- 
teressante notizia,  ch'ella  sta  assai,  assai  meglio,  ch'ella  è 
già  salva,  secondo  quanto  accòrta  l’ottimo  medico  che  la 
cura,  ove  non  accadono  straordinarie,  inverosimili  peripe- 
zie ...  e la  sua  salute,  o inesprimibil  contento  , a me , a 
me  solo  la  deve! . . . 

No,  no ...  io  tenterei  invano , amico,  di  signiGcarti 
l'ansietà,  la  pena,  la  crudele  incertezza  che  mi  angustia- 
vano l’animo,  quando  giunsi  in  questa  città  , c penetrai , 
cosi  polveroso  c scomposto  qual  era  , nel  palazzo  del  ge- 
nerale de  S.*,  nella  casa  ov'essa  morente  forse  abitava  ! 

Hi  si  pregò  d'attendere  un  istante  in  un  salotto;  quel- 
l'istante mi  parve  un  secolo.  A un  tratto  s'apro  una  por- 
ta ...  io  mi  teneva  in  piede  fremente  . . . entra  una  per- 
sona sconosciuta  , io  mi  precipito  verso  di  lei , gli  dirigo 
vario  domande,  non  sò  più  quali,  certo  relativo  alla  malat- 
tia dell'amata  donna,  ma  apparentemente,  con  tanta  esal- 
tazione, con  si  grande  orgasmo,  che  il  dottore  — era  des- 
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so  — incominci.i  dal  prendermi  per  la  mano,  dal  prcgiirmi 
di  sedere,  e calmarmi,  dicendomi  dii  egli  si  fosso  , e ac- 
cerlandumi,  a piìi  riprese,  che  io  stalo  della  principessa 
non  era  peggioralo,  c cli’egli  sperava  renderlo  presto  mi- 
gliore, mediante  la  mia  presenza. 

Mi  spiegò  poscia  , quando  mi  vide  meglio  in  grado 
d'inlenderlo,  che  non  bisognava  precipitare  le  cose;  ch'e- 
gli voleva  servirsi  di  me  come  d'un  rimedio,  senza  dubbio 
elTlcacissimo,  ma  che  malgrado  tale  cnicacia,  o piuttosto  a 
cagione  di  questa  , era  necessario  non  amministrarlo  che 
a parche  dosi  — ti  ripeto  la  stessa  sua  frase. 

— Ma  quando  la  vedrò  io,  quando?...  — gridai  giun- 
gendo, e levando  le  mani,  come  ad  implorarlo. 

— Domattina  ...  — rispose  il  dottore. 

— Domattina  ! replicai,  interrompendolo  — ma  per- 
chè no,  quest'oggi,  perchè  no  questa  sera  ? 

— Perchè  sarebbe  pericoloso  il  farlo,  perchè  bisogna 
prevenirla  avanti  con  mille  precauzioni,  delle  quali  io  solo 
mi  assumo  l'incarico,  del  vostro  probabile,  quindi  immi- 
nenie,  quindi  accadalo  arrivo  , e ciò  con  tanta  lentezza  , 
da  prender  tempo  Dno  a domani. 

— Oh  ! ma  non  potevate  averla  già  preparala. . . 

— Non  era  cosa  prudente  , e quindi  non  ho  credulo 
doverlo  fare;  dite  che  per  un  caso  qualunque  voi  non  ave- 
ste potuto  venire,  caso  probabile  nelle  circostanze  anor- 
mali in  cui  ci  troviamo,  e la  speranza  che  io  avrei  male  a 
proposito  falla  concepire  alla  principessa  le  sarebbe  indu- 
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biliilamcnlo  riuscita  fulalc.  Ora  die  vi  tengo  , per  cosi  diro 
sotto  la  mano  — aggiunse,  un  colai  po’ sorridendo,  il  dot- 
tore — ralTare  cambia  d'aspetto  ed  io  mi  preparo  a trarre 
da  voi  il  miglior  parlilo  del  mondo. 

— Ah,  signore,  voi  siete,  dunque,  sicuro  . . , non  è 
vero  ...  voi  la  salverete  immancabilmente  ?... 

— Immancabilmente nondebbo,  nè  posso  asserirlo. . . 
il  male  è grave  , chi  mi  dice  che  il  periodo  non  sia  giù 
trascorso  ?... 

— Signore  !... 

— Noi  credo,  ma  mi  si  sono  rivelale  ben  lardi  le  cir- 
costanze che  hanno  prodotto  lo  stalo  morboso  in  cui  . . . 
Del  resto  è inutile  perderei  ora  a tirare  induzioni,  quando 
il  f.itlo  sta  per  parlare  più  chiaro  e più  giusto  di  quello  che 
il  più  profondo  pratico  della  terra  lo  possa.  Piuttosto  per- 
meitele, signor  comandante,  che  io  , uniformandomi  allo 
vive  raccomand.azioni  del  signor  conte,  vi  guidi  all'appar- 
tamento  che  vi  si  è destinalo , onde  possiate  trovarvi  il  ri- 
poso, di  cui  avrete  senza  dubbio  bisogno.  A proposito  io 
so  che  foste  ferito,  come  va  la  piaga  ? 

— Oh  essa  6 completamente  rimarginala  , non  ne 
provopiù  che  un  leggero  inlormenlimcnlo  — gli  risposi,  se- 
guendolo in  una  magnifica  camera,  che  valse  a richiamar- 
mi al  pensiero  quella  in  cui  passai  la  notte  al  Bclbeck. 

Prima  che  il  dottore  mi  lasciasse  solo,  me  gli  racco- 
mandai vivamente  , onde  volesse  farmi  sapere  le  recenti 
notizie  di  Olga,  appena  ella  si  fosse  risvegliala  dal  sonno 
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assai  placido  in  cui  allora  era  immersa,  sonno  prodoUo  da 
un  calmanlc  , che  il  medico  le  aveva  amministrato  , onde 
darle  maggiori  forze  a ricevere  il  primo  annunzio  della 
mia  venula. 

Non  so  se  li  sia  mai  accaduto  di  porre  mente  , amico 
mio,  alla  stoica  indifferenza  colla  quale  medici  e cliirurgi, 
per  onesti  c buoni  che  sieno  affettano  di  parlare  delle  più 
scric  c dolorose  malattie,  che  affliggano  le  persone,  allo 
quali  si  trovino  anche  slrclli  dai  vincoli  della  parentela,  o 
dciramicizia.  Quella  specie  di  compiacenza  colla  quale  an- 
noverano, uno,  ad  uno  i sintomi  della  malattia,  ne  descri- 
vono le  fasi  diverse,  e ne  esagerano  per  vezzo  di  mestiere 
il  pericolo  ond'anche  far  valere  di  più  la  loro  abilità,  quan- 
do pervengono  a eliminarlo  , appartiene  quasi  ad  ognuno 
di  essi,  c produce  l’ effetto  di  un  rairmamenlo  di  crudeltà, 
slrazialissimo  per  gl’  individui  che  s’ interessano  a quelle 
persone  medesime  eh’  essi  chiamano  con  troppo  signifl- 
canle  espressione  loro  soggelU. 

Sebbene  io  fossi  prevenuto  mollo  vantaggiosamente  pel 
dottore  Q.*  al  quale  doveva  in  gran  parte  il  favore  di  tro- 
varmi sotto  r isicsso  letto  con  Olga  , ti  giuro  che  il  tono  , 
secondo  me  , leggero  c quasi  per  cosi  diro  , ameno  col 
quale  pronunciò  i delti  che  li  ho  sopra  riferiti , e eh’  eran 
per  me  tante  sentenze  di  vita  , c di  morte  , me  lo  rendeva 
per  momenti  odioso,  insoffribile.... 

Un  domestico  diligente  e sommesso  era  venuto  a of- 
frirmi i propri  servigi,  che  io  aveva  accettali;  costui,  dopo 
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avermi  apporlala  una  squisila  rcrt  zionc,  della  quale  io  ap- 
pena , appena  gustai  , ini  annunziò  a un  Irnllu.  che  ove 
non  mi  fosse  d'incomodo  il  generale  eonlc  di  S.*  avrcLIic 
desideralo  salularuii  nel  salone. 

Mi  alzai  di  bollo , ed  esclamai  eli’ era  pronto;  il  servo 
mi  precesse,  ed  io  lo  seguii.  Lo  seguii,  ma  nel  breve  ira- 
gillo  che  doveva  percorrere  , per  giungere  al  cospello  del 
padre  diOlga,  come  varrei  a dipingerli  in  qual  lumullo  fos- 
sero tulli  i mici  sensi  ...  Ti  basii  il  dire,  clic  mi  si  pro- 
dusse una  tal  rivoluzione  nel  sangue  , da  farmi  tornare  a 
soffrire  della  mia  forila  , come  ne’  primi  giorni  , in  cui  ri- 
presi l’uso  delle  mie  facoltà.... Eppure  quell'aere  dolor  fi- 
sico valse,  non  so  dirti  come,  a calmare  la  mia  agitazione 
morale  , c a darmi  agio  di  non  prcscnlarmi  come  un  dis- 
sennalo dinanzi  a colui  che  aveva  esercitala  , c slava  per 
cscrcilarc  tuttora  una  si  grande  influenza  sulla  mia  vita. 

Quando  entrai  nella  vasta  sala  , io  vidi  il  conte  che 
passeggiava  con  molla  lentezza,  immerso  in  profondi  pen- 
sieri. 

Il  suo  aspetto  mi  turbò  nuovamente  , qual  prima  .... 
Egli  era  tanto  mutalo  , gli  si  Icggca  sul  volto  emaciato  si 
scolpila  r impronta  de'  crudi  affanni  da  lei  sofferti,  die  io 
gli  perdonai  in  un  istante  tutte  le  angoscio,  che  per  ca- 
gion  sua  area  palile  c mi  proposi  di  condiscendere  ad 
ogni  suo  desiderio , di  uniformarmi  ad  ogni  sua  esigenza, 
per  dura  , per  dolorosa  che  potesse  sembrarmi. 

Non  ti  racconterò  in  dettaglio  il  colloquio  che  avem- 
mo insieme  ; li  basti  sapere  che  , sebbene  dapprima  il 
conte  si  mostrasse  freddo  c mal  disposto  verso  di  me,  toc- 
co alfine  , e commosso  dalle  poche  ma  sentite  parole  che 
io  gli  rivolsi,  mi  strinse  la  mano,  e concluse  coi  seguenti 
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iklli  , i quali  mi  pcneirarono  come  un  soave  balsamo  fin  j 
nel  più  profondo  del  cuore:  i 

((  — Ebbene,  sia  . . . salviamola  . . . rendiamola  alla  j 

salnlc...c  poi,  c poi... potrò  io  ricusare  cosa  veruna  al  sai-  ; 

valor  di  mia  lìpliali)  | 

Mentre  in  modo  cosi  incsperalo  terminava  un  abboc-  | 

c.'imenlo  , al  quale  nì'avviava  p'eno  di  titubanza,  soprafr-  i 
simise  il  doilore,  con  cera  assai  lieta,  annunciandoci  clic 
la  nostra  diletta  malata,  quasi  avesse  presentilo — ti  ripeto 
le  di  lui  parole  — qual  eHìcacc  rimedio  sì  stesse  per  am-  ‘ 

ministrarle  , crasi  svegliala  in  condizioni  mollo  migliori , ! 

si  eli' egli  avea  creduto  opportuno  di  prepararla  a ricever- 
mi . 0 piuttosto  al  probabile  c prossimo  caso  di  dovermi  j 
rivedere.  j 

« — Lasciatemi  dire  , signori  — continuò  il  dottore,  | 

slctidcndo  una  mano  verso  il  conte,  e l’altra  verso  di  me,  i 

che  facevamo  Tallo  d'inlerrogarlo  entrambi,  con  pari  viva- 
cità — lascialetni  dire  c la  vostra  legittima  curiosità  sarà 
appiigala  n dovere,  mentre,  col  vostro  bene  placito,  inter- 
rompendomi , 0 interpellandomi  a vicenda  c poco  a pro- 
posito , non  apprendereste  si  bene  il  tutto  , o non  lo  sa- 
preste che  a pezzi,  e a bocconi,  cioè  indigeslamenlc.a 
Io  aveva  già  avuto  luogo  d'imparare  a conoscere  a un 
dipresso  il  carattere  del  medico  ()*,  uomo  la  di  cui  onestà, 
e il  talento  si  leggevano  stampali  sulTaperla  c inlellipcnle 
di  lui  fisonomia;  ci  voleva  gli  si  desse  agio,  quando  gliene 
capitava  occasione  di  sciorinare  i suoi  discorsi  filali,  cotii- 
piaccndosi  che  gli  astanti  si  rimanessero  intenti  ad  udirli, 
senza  guastarne  in -certo  modo  T effetto,  colTinlromellcrvi 
osservazioni  e domande.  Il  conte  cd  io  scambiammo  rapi- 
damente uno  sguardo , invitandoci  ambedue  con  quella 
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mula  , ma  significanle  espressione  a pa/.ienliue  , c pen-  | 
demmo  dal  labbro  del  dollore  , il  quale  riprese  a dire 
cosi  : { 

« — Io  non  sono  un  oralorc  , pure  bo  doviilo  impie- 
gare tulle  le  meglio  indicale  precauzioni  oratorie,  come 
preamboli , reticenze  , sospensioni , comparazioni  , c cir- 
conlocuzioni , onde  pervenire  poco  a poco,  senza  sovcr-  i 
cliia  tensione,  c senza  scossa  violenta,  a rideslnre  alquan- 
to l’energia  della  sensibilità  che  nella  mia  malata  tendeva 
a deperire  , c a spegnersi  lentamente,  per  mancanza  di 
eccitamenti  morali,  che  valessero  a farla  risorgere.  j 

( Ilo  incomincialo  dal  narrare  quidebe  incidcnic  della  ' 

guerra  ; bo  discorso  (juindi  più  parlicolarmcnlc  del  ncnii-  j 
co...  — raltcnzionc  della  paziente  si  svegliava  di  già — la- 
sciando inglesi , picmonlcsi,  c lurclii  da  banda  son  dcvc- 
niilo  più  csplicilamcnic  a favellar  de’  francesi  — il  polso  j 

lento , c quasi  insensibile  dell'inferma  incominciava  a i 

staccare  più  nitide  , c vibrale  le  pulsazioni  — ho  aggiunlo  | 

che  il  comandanle  Kmilio  de  C.*  era  rimaslo  prigioniero  | 

dopo  la  presa  di  Sebastopoli...  — il  sangue  è risalilo  alle  ! 

guance  , c le  lia  soffuse  d'  un  colorilo  vivace  , i ballili  del  | 

polso  e del  cuore  son  diventali  più  frequenti,  più  intensi — | 

io  mi  sono  arrestalo  , 1’  atonia  era  già  coraballula  , se  non  } 

superala  , non  doveva  insistere  per  allora,  se  no  risebiava  [ 

di  produrre  una  noccvolc  reazione. 

((  L'  ammalala  mi  ha  rivolle  con  tono  aSsai  animalo, 
più  animato  di  quello  che  io  potessi  s])crare  , diverse  in- 
terrogazioni relative  al  signor  comandanle  : se  io  lo  cono- 
scessi; se  sapessi  cb’ci  fosse  in  buono  sialo  di  salute;  s’io 
credessi  cb’  ci  dovesse  essere  presto  scambialo.  Ilo  repli- 
calo alle  due  prime  afTcrmalivamcnlc;  in  quanto  aH'ullima, 
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csilando,  sospcmlomlo,  usando  insnimna  taluna  delle  pre- 
cauzioni oratorie  di  cui  v’  lio  poco  prima  parlato,  ho  asse- 
rito che  sarei  stato  in  grado  di  fornire  entro  brevi  giorni 
una  risposta  più  esatta,  giacclit  il  comandante  doveva  ve- 
nire evacuato  a Simferopoli. 

(tin  questo  punto  la  paziente  ha  sollevate  le  palpebre, 
le  quali  come  il  signor  conte  avrà  potuto  osservare , e per 
un  carallcrc  speciale  della  malattia  velavano  più  che  per 
metà  la  pupilla,  e il  raggio  di  questa  ha  ripreso  unn  viva- 
cità alTallo  insolita  del  migliore  augurio;  la  voce  profonda 
poco  prima  c iìocliissima  , se  non  ha  riacquistato  il  tono 
suo  naturale,  è però  ridivenuta  molto  più  chiara  e sonora, 
le  labbra  stesse  , le  ultime  a riassumer  colore,  hanno  ri- 
trovata una  lieve  tinta  (rincurnalo  ...  da  quel  momento,  o 
signori , io  mi  sono  accorto  , per  servirmi  d'  un  paragono 
meccanico  , d'  aver  messo  definitivamente  il  dito  sovra  la 
molla,  e che  ove  il  vostro  concorso,  o signori,  non  mi  fal- 
lisca , ove  imprevedibili  complicanze  non  si  verifichino,  la 
bella  macchina  della  mia  interessante  cliente  tornerà  a sol- 
levarsi e ad  agire. 

Sebbene  io  conosca  tutta  la  caldezza  della  tua  amici- 
zia per  me,  pure  io  temerei  d'abusarne,  ove  continuassi  a 
riferirti  cosi , una  , ad  una  , tulle  le  particolarità  di  quelle 
due  prime  giornale,  nelle  quali,  come  un  condannato,"cho 
attenda  d’ora,  in  ora  la  notizia  della  grazia'promessagli  a- 
spetlava  mi  si  annunziasse  la  concessione  di  rivedere  ra- 
matissima donna. 

Finalmente  il  tanto  desiato  istante  arrivò,  ed  io  con  gli 
occhi  offuscati  dalle  lacrime,  colla  parola  impedita  dal  sin- 
ghiozzo, con  le  membra  tutte  agitale  da  un  tremore  con-  | 

vulso,mi  lasciai  cadere  inginocchialo  presso  il  suo  letto,  e | 
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lolla  la  scarna  e lepida  mano  cli'clla  mi  lese,  la  coprii  di 
baci  e di  pinnlo. 

E quando,  ^opo  quel  mulo  e lungo  sfogo,  mi  (rovai 
in  grado  di  rialzare  il  capo  e di  mirarla,  come  potrei  io  ri- 
dirli qual  aere  e pungenle  amarezza  m'inondasse  il  cuore, 
nel  vederla,  ahimè  I si  cambiala  ...  Oh  (ali  emozioni  stra- 
ziano l'animo  orrendamente,  ma  non  si  posson  descrivere. 

Povero,  appassito  fiore,  ballulo  dalla  tempesta  delle 
passioni  'potrai  riacquislare  la  lua  primitiva  fragranza  , la 
delicata,  e pur  brillante  freschezza  do'  tuoi  colori?  Ma  che! 
quand'anche  lu  debba  rimanere  debile  e languidcllo,  vivi 
deh  ! vivi,  ed  io  li  prodigherò  tante  cure,  veglierò  su  di  lo 
così  attento  e amoroso,  da  far  .sì  che  il  solììu  della  sventu- 
ra non  possa  più  agitare  malcOco  il  tuo  stelo  gentile,  le 
tue  leggiadre  e soavi  corallc  ! ... 

Il  miglioramento,  benché  non  cosi  pronto,  quanto  il 
padre  ed  io  potremmo  desiderarlo,  puro  fù  d'ora,  in  ora, 
incontestabili  progressi ... 

Il  medico,  ti  ripeto  quanto  li  dissi  sul  principio  di 
questa  lunga  mia  ]cUcra,la  ritiene  ornai  salva  ...  ed  io  lo 
spero . . . quasi  lo  credo  . . . ma,  ma  l'amo  troppo  per  es- 
ser scevro  d'ogni  tema. 

Eppoi  ...  non  so  ...  vorrei  ingannarmi  ...  vorrei  rite- 
nere cheti  mio  giudicio  fosse  insano  ed  ingiusto,  ma 
sembrami  che  il  conte,  a misura  che  vede  migliorare  la 
figlia,  c ch'esso  pure  riacquista  salute  e vigore  assuma 
verso  di  me  un  contegno  più  riservato,  ed  austero... 

Gran  Dio!  sarebbe  possibile  ch'ci  pensasse  a sepa- 
rarci di  nuovo! ... 

Olga,  ella,  la  celeste  donna,  è piena  d'amore  e di  ri- 
conoscenza  verso  di  me  ...  I proponimenti,  ì piani  ch'ella 
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fà  pe'  nostri  duo  avvenire,  clic  riunisce  ormai  conlìdente 
c sccura,  cosliluirclibcro  la  più  complela  realizzaziono 
d'oftui  mia  lusinghiera  speranza,  se  il  dubbio  che  mi  sor- 
ge di  nuovo  in  mente,  come  sorgono  quelle  nubi  lievi  e 
lontane,  le  quali  valgono  in  brev'urn  a oscurare  il  più  se- 
reno orizzonte,  non  turbasse  lalor  la  mia  gioja. 

Ed  ora  io  mi  proverò  a darti  qualcuna  delle  notizie 
politiche,  che  ho  udite  vociferarmi  aH'orecchio,  sebbene 
debba  prevenirti,  non  averne  ascoltate  di  ben  importanti. 

Le  fortificazioni  di  Nicolajeff  e di  Kerson  continuano 
ad  esser  notevolmente  aumentate;  il  generale  Todtieten, 
che  si  dice  perfetlamenlc  ristabilito  della  sua  ferita,  dirige 
con  la  più  grande  attività  i lavori  che  assumono  formida- 
bili proporzioni.  Nei  corsi  del  Bug  e del  Dnieper,  in  pros- 
simità delle  due  piazze  suddette,  sonosi  affondate  una 
quantità  di  grosse  navi,  d'enormi  travi,  e di  smisurati  mas- 
si, onde  impedire,  secondo  il  costume,  che  i bastimenti 
degli  alleali  possono  approssimarsi  a portata  di  cannone. 
Nulladimeno  un  indicibile  timor  panico  si  ò impadronito 
della  generalità  delle  popolazioni,  le  quali  domandano,  e 
ottengono  di  venire  internalo,  ricevendo  anche  a tal  uopo 
gli  opportuni  sussidi  dal  governo. 

Qui,  a Simferopoli,  ov'erasi  durante  l’assedio  di  Se- 
bastopoli, rieovrata  una  buona  porzione  degli  abitanti  dcl- 
l'espugnata  città,  dopo  che  questa  è caduta,  e Rinburn 
conquistato  dai  nostri,  i profughi  non  si  credono  più  ab- 
bastanza sicuri, ed  immigrano  pure  numerosi, ogni  giorno. 

D‘  altra  parte,  numerose  truppe  di  rinforzo  aumenta- 
no di  continuo  questa  guarnigione,  e i ripari  le  batterie,  i 
fossati,  li  spalliuncnti  s'accrescono  qua  pure  in  modo  no- 
tevole. 
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Sembra  die  i russi  sicno  superbi  di  polcr  manlcncrsi 
in  Crimea  e di  conservare  i foni  del  nord.duranlc  almeno 
tulio  l'inverno.  Egli  è però  indubilabile  che  lo  fanno  a 
prezzo  della  vila  di  una  gran  parte  delle  loro  genti,  te  qua- 
li, negli  accampamenti  delle  allure  di  Makenzic,  del  Ucl- 
bcck,  c presso  l'istmo  di  Pcrckop,  soffrono  immensamen- 
te, malgrado  lutti  quei  sollievi  che  la  venula  dell'  impera- 
tore Alessandro  ha  portato  alla  scabrosa  lor  situazione. 

Io  ho  avnto,  del  resto,  occasione  d' accertarmi  coi 
miei  occhi  che  l' armala  russa  di  Crimea  si  compone  ora 
in  gran  parte  di  giovani  reclute  debili , ed  inesperte.  I.o 
campagne  del  Danubio,  e quelle  della  penisola  sono  riu- 
scilc  a confessione  loro  micidialissime  perle  truppe  dello 
czar;  non  si  calcolano  a meno  di  140,  o 130,000  i periti 
0 resi  inabili  a combattere  nel  breve  periodo  di  tali  cam- 
pagne. Tutti  i veterani  che  presero  parte  alla  guerra  d'Un- 
gheria, e che  si  trovarono  a Ollcnilza  a Silislria  ad  Alma  c 
ad  Inkermann  finirono  per  isparirc  affallo  dai  ruoli,  c l'iin- 
pcralorc  Alessandro,  malgrado  le  sue  recenti  leve  di  trup- 
pe rimpiazzerà  diflicilincnlc  tuli  soldati.  Tu  sai  al  pari  di  me 
e al  pari  di  quanti  possiedono  una  qualche  esperienza  mar- 
ziale, esser  così  impossibile  a una  recluta  di  diciasselt'an- 
ni  d' entrare  in  campagna,  come  ad  un  individuo  di  qua- 
ranta d'  esordire  nella  carriera  militare.  Tulio  ciò  che  de- 
sidera, senza  fallo,  lo  czar,  oggi,  com’  oggi,  si  è clic  gli  si 
lasci  tempo  di  riformare  le  (ile  diradale  del  suo  esercito,  c 
di  convertire  in  buone  truppe  gli  adolescenti  servi,  ingag- 
giali in  questi  ultimi  giorni. 

Ciò  che  mi  consta,  tuttavia,  si  è che  il  nemico  non 
patirà  difetto,  nè  di  grano,  nè  di  foraggi;  ho  saputo  per 
certo  che  da  quindici  mesi  a questa  parte  non  si  fa  che 
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ammucr.Iiiarc  nella  penisola  cimmcrica  luUi  i predoni  delle 
province  russe  le  più  ricche  in  cereali,  e benché  se  ne  sia 
sperduta  o dilapidala  gran  quantità,  pure  sembra  inconle* 
stabile  ne  rimanga  tanto  da  non  poter  costringere  per  as- 
soluta carestia  di  vettovaglia  i moscoviti  a ritirarsi  dallo 
Toc!  del  Bug,  e daH’allo  Bcibcck. 

Mi  dimenticava  d'aggiungere  che  in  questa  città  si  at- 
tende di  giorno  in  giorno  rimpcralorc  Alessandro;  il  prin- 
cipe GorIschukolT  è qua  da  due  di  onde  accoglierlo  al  suo 
arrivo,  e guidarlo,  diccsi,  a ispezionare  le  truppe  conOda- 
te  al  di  lui  supremo  comando. 

Kamiesch  li  8 novembre. 

Ilo  ricevuto  lettere  d' Emilio  da  Simrcropoli,  e grazio 
al  cielo  mi  hanno  assai  tranquillizzalo  sul  di  lui  conto.  An- 
diamo, andiamo I Sembra  dcrmilivamcnie  che  la  cosa,  la 
quale  aveva  assunto  un  aspetto  cosi  tragico  debba  finirò 
nel  modo  il  più  lieto  del  mondo...  La  principessa  risane- 
rà, il  conte  assentirà,  il  matrimonio  si  farà.  Quel  briccone 
d’ Emilio  credo  che  voglia  fermar  paco  o stringere  allean- 
za per  conto  suo,  prima  che  ne  venga  la  dovuta  autorizza- 
zione d'  en  haut.  Basta!  il  fatto  è eh’  ei  si  trova  raagniOca- 
mente  alloggialo  e meglio  servito,  mentre  noi,  noi,  qua, 
dividiamo  alcune  misere  baracche  di  legname,  piene  zep- 
pe d'  ogni  sorta  d'insetti,  con  gli  onesti  mercanti  che  han- 
no scelto  domicilio  in  questa  malfumigcrata,  c posticcia 
città. 

Giacché  debbo  annunziarti  che  si  è ornai  deliberato 
sulla  sorte  di  Sebastopoli,  e che  il  resultalo  delle  delibe- 
razioni è stalo  una  sentenza  estremo,  una  capitale  condan- 
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na.  Quindi  noi  abbiamo  Irasferili  i nostri  penali  in  questa 
sentina 

« D' ogni  intrapresa  che  virtù  non  chieda  n 

e no  rormiamo  la  guarnigione. 

La  deplorabile  ostinatezza  dei  russi  nel  distruggere  i 
pochi  editici  che  rimaneano  ancora  in  grado  di  essere  ubi* 
luti,  ci  hu  indotti  a deciderci  di  risparmiar  loro  il  rimanen- 
te della  bisogna,  col  demolir  noi  stessi  la  città,  da  cima, 
a fondo.  L’ultima  speranza  che  il  nemico  potesse  avere  di 
ritrovare  un  porto  di  qualche  importanza  sui  littorulc  della 
Crimea  sarà  dunque  distrutto. 

Grandi  corvè  d’ interi  reggimenti  si  recano  a torno  a 
demolire  le  case  , che  rimangono  in  piede,  e a ritirarne 
tutti  que*  materiali  de'  quali  si  potrebbe  fare  un  uso  qua- 
lunque. 

I grandi  bacini,  i dock,  gli  arsenali  ec.ee.  opere  li  giuro 
d' una  magnìflcenza  e solidità  notevolissime  dovranno  ve- 
nir minate  e saltar  in  aria,  una,  ad  una.  Nella  primavera 
ventura  Sebastopoli  avrà  subita  la  sorte  di  Troja,  di  Tiro, 
di  Perscpoli,e  delle  grandi  città  degli  antichi  tempi,  di  cui 
ora  rimangono  appena  le  incerte  vestigio.  La  perdita  sarà 
considerevole  pei  mescoviti,  e quasi  nulla  per  noi.  Gl’  in- 
dustriosi e onesti  abitanti  di  Flilmstopoli  i quali  pensa- 
vano potersi  stabilire  nella  conquistata  città,  onde  eserci- 
tare più  in  grande  le  loro  rapine,  si  vedono  soli  defrauda- 
ti, e si  trovano  costretti  a rinunziare  ai  californici  loro  pro- 
getti; per  parte  nostra,  ei  convien  dire  addio  alle  trattorie, 
ai  balli,  al  teatro,  0 a tutti  gli  stabilimenti,  la  cui  fondazio- 
ne più,  0 meno  verosimile  , era  stata  annunziala  con  si 
gran  pompa. 
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Intanto  si  seguita  sempre  <Ja  una  riva  allaltra  a scam- 
biare, con  una  certa  vivacità,  obbizzi,  palle  e bombe;  ma 
i russi  devono  limitarsi  a far  la  guerra  ai  curiosi  che  si  av- 
venturano un  poco  troppo  innanzi,  e laddove  le  sentinelle 
nostre  gli  avvertono  eli’  e’  non  abbiano  ad  avanzarsi  ; ma 
noL  tiriamo  sui  ripari  stessi  che  li  tutelano,  e ogni  guasto 
che  produciamo,  ogni  projettile  che  colga  a segno  devo 
continuare  a cagionar  loro  gravissime  perdite. 

La  guerra,  la  guerra  in  grande,  però  le  importanti  o- 
perazioni  delinilivamente  son  terminate  per  quest’anno;  si 
parlava  d’ una  spedizione  a Raffa,  ma  sembra  che  non  deb- 
ba neppur  più  verificarsi.  Le  nostre  flotte  tornano  a sver- 
nare, parte  nel  Bosforo,  parte  in  Francia,  a Malta  e in  In- 
ghilterra; ben  inteso  che  si  lascia  qua  un  certo  numero  di 
vapori  c di  corvette  per  gl’ indispensabili  servigi  di  comu- 
nicazione. Mi  diceva  il  nostro  tenente  di  vascello  il  quale, 
è del  numero  di  quelli  ufficiali  destinali  a rimanere  qui 
cir  entro  il  porlo  di  Ramiesch,  c nella  rada  di  Razatch  le 
navi  degli  alleali  hanno  dovuto  subire  un’epidemia  di  nuo- 
va specie,  che  non  ha  già  esercitato  il  pernicioso  suo  in- 
flusso sugli  equipaggi  , ma  sui  legni  stessi.  Mi  spiego. 
Le  pareli  esterne  de’  bastimenti  e le  carene  sono  state 
invase  da  grossi  vermi,  che  rodon  le  tavole,  e son  dive- 
nuti cosi  numerosi,  da  far  temere  che  i guasti,  non  pro- 
dotti dal  nemico,  quelle  brulle  bestie  dovesser  recarli.  Del 
resto,  sembra  che  tali  formidabili  inselli  costituiscono  il 
flagello  di  questi  ancoraggi,  che  la  marina  russa  abbia  sem- 
pre avuto  grandemente  a patirne  cslendendo.sene  la  fre- 
quenza lunghesso  tutta  la  costiera  di  Crimea,  e fino,  dicc- 
si,  a Nicolajeff,  ed  a Rerson. 

La  nostra  attenzione  incomincia  adesso  a venir  scria- 
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mente  eccitala  dalla  guerra  che  si  comballc  lullora  in  Asia, 
0 per  dir  meglio  dall'  assedio  di  Kars,  e dalla  marcia  d'0> 
mcr-Pascià,  tendente  a soccorrere  quella  piazza,  attacca- 
la dal  generale  MurawielT,  con  tanta  persistenza  e difesa 
con  altrettanta  energia  dal  generale  inglese  Williams,  e 
dal  muscir  Vassif-Pascià  e da  Kemly-Pascià. 

Bisogna  che  nell'  attuale  stagnamenlo  d’azione  in  Cri- 
mea, io  mi  ponga  in  grado  dì  saper  notizie  precise  di  là, 
e onde  esserli  utile  vi  perverrò,  come  son  pervenuto  a pro- 
curarti i qui  acclusi  frammenti  sulla  spedizione  del  mar 
d' Azoff,  redatti  dal  dottore  G.*  frammenti  che  non  sono 
tanto  spezzati  da  non  valere  a porgerne  ai  tuoi  lettori  un'i- 
dea assai  adeguata.  Li  pubblicherai,  a luogo,  e tempo  op- 
portuni. 

Simferopoli,  li  1 1 novembre. 

Il  meglioramento  di  Olga,  e il  prossimo  suo  rislabili- 
mcnlo  in  salute  sono  ormai  fatti  positivi  chiari  e noli  ad 
ognuno. 

Quest'angelica  donna  va  riacquistando  con  una  mnra- 
vigliosa  rapidità  lutto  l’ incanto  della  sua  incomparabile 
avvenenza,  quell' avvenenza  che  io  temeva  fosse  irrepara- 
bilmente perduta. 

Essa  mi  ama  con  un  affetto  espansivo  ed  intenso  che 
sparge  di  soavissime  giojc  questi  mici  giorni,  i quali  vorrei 
potessero  prolungarsi  in  perpetuo....  Perchè  1'  anima,  im- 
mersa nella  più  dolce  felicità  di  cui  possa  fruire,  dovrà  di 
tempo,  in  tempo,  turbarsi  por  timore  di  perderla!! 

Le  notizie  politiche  che  io  debbo  comunicarli  son  di 
qualche  rilievo:  l' imperatore  Alessandro  è venuto  a Sim- 
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fcropoli,  Ire  giorni  fò  l'8  del  rorrcnle  dopo  esser  parlilo 
il  7 da  IVicoliijelT,  alle  dicci  e mcr.zo  anlimeridianc,  ed  es- 
sersi fermalo  due  sole  ore  a Pcrekop.  Ricevalo  dal  principe 
GorlschakoiT,  e rimasto  quù  tutta  la  giornata  del  9;  egli  n'è 
riparlilo  nella  sera  dirigendosi  verso  Baktchì-Serai,e  ispe- 
zionando, lunghesso  la  strada  percorsa,  qualche  divisione 
dell'  armala  di  Crimea  , il  dì  10,  le  truppe  che  occupano  i 
Torli  del  nord,  c lo  allure  di  Haekenzie.  Si  dice  ch'egli  siasi 
mostralo  soddislatlissimo  della  situazione  dei  singoli  corpi. 

Il  generalissimo  ha  fallo  conoscere  questa  augnsla  vi- 
sita per  mezzo  d'  un  dispaccio  telegraflco  in  cui  ha  più  e- 
splicilamcnlo  espresso  che  te  truppe  passale  In  rivista  tro- 
vavansi  presso  il  Dclbcck.e  nelle  posizioni  di  Youkara-Ka- 
ralcss.  Nella  mattina  del  medesimo  giorno  alcuni  battaglio- 
ni degli  alleali  con  artiglieria  — esso  principe  dice  — si 
eran  mostrali  sulle  alture,  che  separano  la  vallala  del  Bel- 
beck,  da  quella  di  Buidar,  ma,  comparsi  appena,  cransi 
quasi  subito  ritirali. 

11  conte  Wielhorski,  che  presiede  il  comitato,  istituito 
dall'  imperatore  a Simferopoli,  per  vegliare  aH'oggello  che 
tulli  i feriti  ricevevano  le  cure  opportune,  ha  fatto  un  rap- 
porto allo  czar  sulle  operazioni  di  questa  commissione,  e 
sull'  impiego  dei  donativi,  c delle  somme  che  gli  erano  sta- 
ti rimessi.  Da  tal  rapporto  apparisce  rimanergli  ancora 
una  quantità  suiTlcienlc  di  zucchero  e tè  per  poter  andar  in 
lungo  Ano  al  mese  d'aprile  del  18jC,  e sufllciente  paglia 
c fieno,  necessari  ai  trasporli  dei  feriti. 

Di  più  alcuni  cambiamenti  assai  rilevanti  sono  stali  o- 
perali  nell'  armala:  il  primo  de' due  grandi  corpi  di  caval- 
leria di  riserva  era  comandato  dal  generale  Eelfreicb  , il 
secondo  dal  generale  Schnbclski,  opposto  al  generalo  con- 
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le  d’AlIonvilIe  presso  Enpalorin  ; i due  generali  russi  han- 
no scambiali  i rcspellivi  comandi.  Al  primo  corpo,  ntlual- 
mentc  sullo  gli  ordini  del  generale  Schabel.-ki  , apparlen- 
gono  , olire  le  Ire  brigale  combinale  , di  riserva,  una  por- 
zion  delle  quali  si  Irova  da  lungo  Icmpo  in  Crimea  , sollo 
gli  ordini  del  Icncnle-gencrale  RujofT,  le  due  divisioni  di 
corazzieri  che  l' imperatore  lin  ispezionale  a NieolajefT,  e 
clic  comandano  i generali  Mazurkiewilch,  ViesingliolT. 

Nel  secondo  corpo  sono  comprese  la  divisione  di  ri- 
serva d’  ulani  del  tenente  generale  Kadziwill  , che  rim- 
piazza il  generai  KorfT,  e le  due  divisioni  di  dragoni,  di  cui 
alcuni  reggimenti  si  trovano  in  Asia  con  MurawiclT. 

A%irio  modificazioni  sono  siate  pure  operale  nell' in- 
fanteria. Il  tenente-generale  PanlotI , che  comandava  di 
già  r 11*  divisione  alla  ballaglia  d'inkcrmann,  ha  permu- 
talo col  generale  Westìlilski,  capo  della  17*.  Il  maggior 
generale  NolaITcmanns  è sialo  collocala  alla  testa  della  1*. 
brigala  della  16*  divisione,  comandala  ai  principiar  della 
guerra  dal  maggior  generale  Tchalknnoir,che  fu  ferito  alla 
ballaglia  dclEAIma,  e fallo  nostro  prigione. 

Il  reggimento  dc'bcrsaglicri  della  famiglia  imperiale, 
composto  dei  contadini  degli  appannaggi  imperiali  , forte 
di  3,000  uomini , è parlilo  nel  mese  di  scllcmbre  da  Mo- 
sca, ov*  era  sialo  trasportato  per  mezzo  della  strada  ferra- 
la, per  venire  in  Crimea,  ove  giungerà  cnlro  pochi  giorni. 
Questo  corpo  ha  ricevuta  la  sua  istruzione  militare  a Izar- 
skaja-Slavianka  , dopo  essere  stalo  armalo  di  carabine 
minié  fabbricate  a Tuia.  Prima  della  sua  partenza  da  Mo- 
sca , r imperatrice  ha  fallo  distribuire  in  quel  reggimento 
3,000  croci,  ch’essa  avea  falle,  dicesi,  consacrare  nel  con- 
vento di  Troiskoi-Sergieir, 
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Ilo  pure  avuto  luo"o  di  conoscere  tre  biglietti  auto- 
grafi dello  czar  , datati  da  NicoIaiclT,  31  ottobre,  mediante 
i quali  il  generai  Solowin  , capo  della  milizia  del  governo 
di  Smolensk , il  generale  di  cavalleria  e senatore  conte 
StrogonolT,  capo  della  milizia  di  Mosca,  e il  tenente  gene- 
rale , conte  Galilzin  I,  capo  della  milizia  di  Tuia,  sono  re- 
vocati dai  loro  comandi. 

In  tali  biglietti  l' imperatore  Alessandro  ringrazia 
quelli  uIRciali , nel  modo  il  più  lusinghiero  , pei  servigi 
cir  essi  hanno  reso  , dicendo  loro  eh'  essi  dovranno  ren- 
derne ancora  altri  di  pari  importanza.  La  loro  revocazione 
ha  luogo  soltanto  perchè  le  milizie  saranno  completamen- 
te incorporate  nell'  armata  attiva,  ciò  che  farà  lor  perdere 
il  proprio  speciale  carattere. 

Per  riformare  gli  equipaggi  della  flotta  del  Mar-Nero, 
che  sono  quasi  tutti  completamente  distrutti,  gli  equipaggi 
d'istruzione  di  NicolajefT  saranno  portati  a un  elTctti  vo  as- 
sai più  elevato , e si  formano  sci  nuovi  battaglioni  d'infan- 
teria di  marina  , che  sono  nonostante  composti  affatto  di 
reclute. 

Si  assicura,  perfino,  che  sulla  prossima  estate  la  flot- 
ta russa  del  Baltico  si  prepari  a entrare  in  lizza  ; si  ritiene 
generalmente  che  l' inattività  alla  quale  si  è volontaria- 
mente condannata  , durante  le  due  trascorse  campagne, 
sia  poco  onorevole  , e meno  utile,  quindi  si  pretende  che 
un  distaccamento  almeno  di  essa  flotta  debba  avventurarsi 
fuora  delle  fortificazioni  di  Cronstadt , e di  HclsingorCs.  Si 
preparano  a tal  effetto  i rinforzi  che  devono  pur  ricevere 
quelli  equipaggi,  e s'introducono  megliorazioni  ncH'arma- 
mento;  inoltre,  si  mette  alla  loro  testa  uomini  più  giovani, 
c piu  vigorosi.  Di  già  l'antico  comandante  di  Cronstadt,  il 
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tenente-generale  Burmcislcr  , è sialo  posto  in  ritiro  ; si  à 
pur  revocalo  il  governatore  militare  della  terribile  cittadel- 
la , e il  duce  supremo  della  flotta  del  Baltico  , il  vcccliio 
ammiraglio  Lulke,  richiamandolo  a sedere  nel  gran  consi- 
glio deU'impero.  Gli  succederà,  mi  si  accerta,  l'ammiraglio 
Nowosiisky  chesi  è distinto  durante  l’assedio  di  Sebastopoli. 

Non  saprei  meglio  terminare  questo  riassunto  dei  di- 
versi provvedimenti  addottati  in  questi  ultimi  giorni  dal 
nemico,  se  non  col  citarli  un  documento  assai  interessan- 
te relativo  alle  operazioni  militari  in  Crimea  , dopo  la  ca- 
duta di  Sebastopoli,  documento  redatto  dal  consigliere  di 
stalo  de  Kotzebue  , comandante  in  cupo  della  cancelleria 
militare  del  principe  GorlschakolT  ; te  lo  traduco  dall'  ori- 
ginale russo  : 

u È diflicilissimo  di  rendersi  eonlo  delle  intenzioni 
degli  alleali,  dopo  che  le  nostre  truppe  hanno  abbandona- 
lo il  lato  sud  di  Sebastopoli.  A giudicarne  dalle  loro  o- 
perazioni  bisogna  ainmcllcre  che  fldandosi  nella  supe- 
riorità delle  proprie  forzo  , e nell'  agevolezza  con  la  quale 
essi  possono  trasportare  , da  un  punto  del  territorio  ; ad 
un  altro,  gruhdi  distaccamenti  di  truppe  essi  abbiano  avu- 
ta l'inlenzione  di  costringere  la  nostra  armala  ad  evacuare 
dapprima  la  porzione  setlentrionalc  di  Sebastopoli,  quitidi 
il  rimanente  della  Crimea. 

vLa  loro  primitiva  intrapresa  è eonsistila  in  un  movi- 
mento , avente  per  iscopo  di  girare  la  nostr*  ala  sinistra 
nella  forte  posizione  che  noi  occupiamo  sulle  allure  di  Ma- 
ckenzie,  tra  il  lato  nord  di  Sebastopoli,  e la  vallata  di  Bai- 
dar.  Con  tale  scopo  essi  hanno  invialo  un  corpo  di  20  a 
30,000  uomini  nella  valle  di  Baidar  , dalla  quale  noi;non 
avevamo  iuleresse  alcuno  di  cacciarli.  Essi  furti flcaruno  lo 
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allure  clic  separano  questa  vallala  dalle  posizioni  clic 
occupano  le  nostre  truppe  , costruirono  sopra  le  allure 
medesime  una  strada  nella  direzione  del  Bdbeck  superio- 
re, e quando  furono  scesi  il  27  settembre  su  questo  fiume, 
occuparono  i villaggi  di  Folli-Sala,  c di  leni  Sala. 

« Piobabilinenle  essi  aveano  intenzione  d’  accertarsi 
se  esistesse  un  passaggio  attraverso  le  circonvicine  vallale 
per  penetrare  in  quelle  della  Kalcha  e dell  Alma  c scender 
di  là  verso  Balcbi-Serai.  Essi  coniavano  pure  col  girare  la 
nosira  ala  dritta  , di  forzarci  a ritirarci  su  Simferopoli.  Ma 
l'indomani  del  loro  arrivo  nella  vallala  di  Baidar,  essi  no- 
tarono che  in  luogo  del  debile  anliguardo  trovalo  dinanzi 
a loro  , i russi  aveano  concentrale  forze  imponenti , com- 
poste d'infanteria,  e di  cavalleria  ad  Airgoul  posizione  quasi 
inatlaccabilc;  che  forti  dislaccamenti  di  cavalleria  penetra- 
vano per  la  prossima  vallala  verso  Tatar — Osman — Kioi,  e 
che  si  era  pronti  ad  assalirli  da  tre  Iati , cioè  : al  centro, 
partendo  d’ Airgoul,  sul  fianco  siiiislro  partendo  da  Talar- 
Osinan-IIioi,  e sulla  dritta,  part-ndo  d'  Albata.  L'annunzio 
di  tali  preparativi  convinse  gli  alleali  che  la  posizione  loro 
sul  Bcibeck  era  assai  compromessa  , c dimostrò  loro  che 
un  serio  movimento  , operalo  con  lo  scopo  di  circondarci, 
penetrando  nello  vallale  della  Kalcha , e del  Bclbcck  si 
rendeva  affatto  impossibile. 

« Il  1*  ottobre,  nel  momento,  in  cui  le  nostre  truppe 
cominciarono  le  operazioni  offensive  di  cui  ora  abbiamo 
parlalo  , gli  alleali  si  ritrassero  sui  pendìi  delle  alture  che 
costeggiano  la  vallala  di  Baidar.  Dappoi  essi  non  hanno 
più  intrapreso  cosa  veruna  di  qualche  importanza  in  quella 
direzione,  ma  si  sono  limitati  a fare  insigniflcanlissime  di- 
mostrazioni lunghe  le  alltire  da  essi  occupale. 
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cAvcndo  rinunzinlo  di  lai  maniera  al  progcilo  di  gira- 
re la  noslr'  ala  sinistra  , incominciarono  le  loro  operaiioni 
dal  iato  d'Eupaloria.  Dopo  la  metà  di  sellcmbrc,  c ne' pri- 
mi giorni  d*  ollobrc  , gli  alleali  aveano  considerevolmente 
rinforzala  la  guarnigione  di  questa  città.  Nel  medesimo 
tempo  essi  avevano  armata  una  llotla  immensa,  che  uscen- 
do dalla  baja  di  Kamicscb  , comparve  il  2G  settembre  da- 
vanti Odessa,  si  volse  quindi  verso  Kinburn  e s'iiiipadronl 
di  quel  forte. 

c B impossibile  enunciare  csaltametite  la  ciffa  delle 
fon.e  accumulale  dagli  alleali  dietro  i Irinccratncnli  d'Eu- 
paloria  , avvegnaché  lo  sbarco  delle  truppe  fosse  accaduto 
principalmente  di  notte  tempo.  Ma  si  deve  ammellere  che 
esse  sieno  considerevoli.  Il  U settembre  fecero  la  prima 
loro  recognizione  sulla  strada  che  conduce  a Sak  , e dalla 
parte  del  ponte  di  Tup  Mamac.  Qualche  giorno  dipoi  il  ge- 
nerai d Allonville  tentò  con  successo  alla  lesta  d’un;\  caval- 
leria numerosa,  un'inlrapresa  forzata  (*)  contro  Karogourt. 
Ei  pervenne  grazie  all’  imperdonabile  negligenza  del  te- 
nente generale  barone  de  Rorff,  che  comandava  allora  la 
divisione  degli  ulani  di  riserva  a toglier  ria  sci  pezzi  di 
campagna  dcirarliglieria  a cavallo. 

c 11  6 ottobre  il  nemico  abbandonò  di  nuovo  EUpalo- 
ria,  c prese  la  direzione  di  Perekop.Ma  questa  volta  anco- 
ra non  si  trattò  che  d’  una  semplice  recognizione.  Final- 
mente il  10  ottobre  gli  alleali  uscirono  d' Eupatoria  con 

(*)  Per  quelli  do'ncslri  lettori  i quali  non  avessero  troppa  C- 
sperieiiza  del  frasario  militare  spiegheremo  ctie  una  recognizione 
si  ctiiama  forzata,  quando  s’iulraptcndc  respingendo,  ove* occorra, 
il  nemico  rhc  voglia  opporsi  al  di  lei  eseguimeiilo. 
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tulle  le  loro  forze  divise  in  due  colonne  , dello  quali  In 
prima  marciò  sovra  Sak  , l' altra  avaiizavasi  da  Karogourl. 
Ma  quando  videro  l'indomani  che  se  cunlinuavano  a proce- 
der olire  lor  resislcrebbero  con  grandissime  forze,  si  rilrus- 
scro  nella  nollc  dell'  11  al  12  ad  Eupaloria. 

(!  In  realtà, la  nostra  armala  avea  ricevuli  pur  essa  nu- 
merosi rinforzi  nel  mese  di  scllcmbre  c ne’  primi  giorni 
d'  ollobrc.  Qucsli  rinforzi  si  compouevano  del  corpo  di 
granalieri,  c delle  milizie  dei  governi  d’Orel,  di  Ralouga 
c di  Tuia.  Per  conseguenza  il  generale  in  capo  russo  ave- 
va il  mezzo  di  concentrare  in  brevissimo  tempo  enormi 
forze  contro  il  nemico,  ove  qucsli  Icnlasse  d' inlraprendc- 
rc  un  serio  movimenlo  partendosi  d'Eupaloria.  Queslo  con- 
ccnlramcrito  può  effettuarsi,  lasciando  lunaria  sulle  allure 
di  Mackenzie,  c nelle  altre  posizioni  che  proteggono  il  iato 
seltenirionalc  di  Sebastopoli,  una  forza  sulliuicnte  per  re- 
spingere ugni  attacco  del  nemico,  con  qualsiasi  numero  di 
truppe  ci  l’ intraprenda. 

« È arduo  indovinare  ciò  che  farà  il  nemico  ih  avveni- 
re. È probabile  nondimeno  di'  ei  lenti  qualche  aggressio- 
ne onde  prendere  la  nostra  armala,  o sui  fianchi,  o alle 
spalle.  In  guisa  che  ci  possiamo,  per  esempio,  aspettare 
che  gli  alleali  facciano  qualche  movimento  dalla  parte  di 
Kcrlche  di  Jcnikalé , ov'essi  hanno'  pure  rafforzati  i lor 
conlingenli  ; ma  bisogna  sperare  che  tali  progetti  vengano 
pure  niandali  a vuoto,  giacché  come  fabbiamo  detto  Tar- 
mala di  Crimea  ha  ricevuli  sì  considerevole  aumento  che 
il  generale  in  capo  si  trova  in  islalo  d'accrescere  d'una 
maniera  notevole  le  forzo  del  lenente- generale  barone 
AVrangeJ  che  cuopre  la  sua  estrema  sinistra  dal  lato  della 
pcuìsola'di  Kcrlcb. 
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« Questo  è parimente  vero  rapporto  al  littoralc  del  Mar- 
merò 3 partire  dairimbuccaluru  del  Danubio  per  giungere 
fino  a Perekop.  Grandi  masse  il'inTanteria  e di  cavalleria 
sono  di  tal  maniera  rcparlite  da  poter  essere  in  brevissimo 
tempo  concentrate  sovra  diversi  punti  e particolarmente  a 
NicclajelT  e a Perekop.  Quesl’ultima  città  è inoltre  circon- 
data da  batterie,  c da  varie  solide  rurtifìcazioni  che  le  dan- 
no l'aspetto  d'un  gran  campo  trincerato.  Oltre  i ponti  o i 
passaggi  ch'esistevano  fin  ad  oggi  sul  bug  c il  Dnieper,  si 
è stabilito  per  poter  riunire  più  facilmente  le  truppe  di- 
sperse sulle  due  rive  di  questi  fiumi,  diversi  nuovi  ponti, 
notevoli  alircllanlo  per  la  loro, solidità  quanto  per  l'ardi- 
tezza delle  lor  costruzioni. 

B Frattanto  il  nemico,  dopo  aver  presi  i forti  di  Kinburn, 
si  è contentalo  di  rialzar  le  opere  distrutte  dalla  sua  arli- 
glieria  c di  riarmarlo.  In  tal  forte  isolato,  sopra  una  lin- 
gua di  terra,  non  ha  alcuna  importanza  slralcgica,  c non 
può  servir  di  base  a veruna  operazione  militare;  sarebbe 
dunque  altrettanto  svantaggioso,  quanto  dilTiciIppcr  noi,di 
• riprenderlo,  giacché  un  piccolo  numero  di  bastimenti  Iqg- 
geri,  stabiliti  presso  la  costa  può  mandare  a vuoto  iutt|  i 
nostri  tentativi  di  tal  sorta,  c per, terra,  e per  mare. 

‘ ' r „ ,p- 

; , KamitscA  li  il  novenUtre.^ 

Scarsi  al  solilo  di  notìzie  c passabilmente  annojali  per 
la  monotonia  di  questa  maniera  d'esistenza  cheoffre  quasi 
tulli  i disagi  di  quella  dell’anno  scorso-,  e non  è d'altronde 
rianimata  dalle  straordinarie,  e vivificanti  peripezìe  d'un 
assedio  inaudito.  Ma  Ira  gli  altri  meriti  che  l'Europa  non 
russa  ci  attribuisce  per  le  nostre  campagne  di  Crimea  si 
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annovera  luminoso  quello  d’unn  pazienza  a lulla  prova .... 
l'avemmo,  l'abbiamo?  . . . ebbene  usiamone , quand'è 
cosi,  c non  se  ne  parli  più. 

Del  resto  noi  qui  siamo  anche  meno  male  de'uoslri  ca- 
merali della  Tuhernaia,  del  Bcibeck  c di  Baidar;  quei  là 
si  dimenano  nel  pantano  a più  non  posso,  per  compiere 
le  strade,  che  avevano  già  da  qualche  tempo  intraprese. 
L' armala  britannica  da  quella  riccona  , e aristocratica 
ch'ella  è,  tien  le  sue  genti  a spasso;  c impiega  da  tre  a 
quattromila  operai  per  una  nuova  strada  da  Bulaclava  al 
suo  campo,  non  contenta  di  quella  ferrala  clic  possiede  da 
un  pezzo  e dell'altra  rotabile,  già  tracciatale  l'anno  scorso 
dai  turchi. 

I nostri  si  sono  avanzali  Gno  al  Bclbcrk  ; In  strada  di 
Woronzoff  gli  ha  condotti  all'ingresso  della  valle  di  Baidar, 
oltre  la  quale,  verso  il  nord,  non  avendo  trovalo  che  im- 
praticabili sentieri,  spingendo  innanzi  i loro  avamposti,  c 
facendo  indietreggiar  quelli  del  nemico,  si  sono  messi  al 
lavoro.  Oggi,  come  oggi,  non  solo  una  buona  strada  allra-i 
versa  la  porzione  sellcnlrionalc  della  vallala,  e mette  capo 
a Orkusla  e a Bago,  ma  anche  due  altre  conducono  egual- 
mente sopra  le  allure,  l'una  a Ozembash,  l allra  fino  a Mar- 
koul  e Yeni-Sala.  Hanno  diradale  le  foresle  che  coprivan 
le  allure  di  Renmor-Ichesmé , c hanno  coslrulla  un'allra 
strada  d'.Allu  a Ozembash.  Di  più  essi  hanno  pure  in  que- 
sti ultimi  giorni  congiunte  le  eminenze  Fedukainc,  sulla 
Tchernaia,  alla  via  di  Kamiesch,  che  hanno  restaurala  da 
Ivamiesch  fino  ad  Inkermann. 

Certo,  in  fatto  di  solidità  c di  bellezza,  queste  strade, 
che  il  nostro  genio,  secondo  l'antico  sistema,  ha  traeciale, 
e i nostri  fantacoini  hanno  eseguile,  non  sono  niica  parar 
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goRDbili  a quella  degli  alleati  inglesi  ; ma  esse  corrispon- 
dono pcrrellamcnle  ai  bisogni  del  giorno. 

1 piemontesi,  vista  l'esiguità  relativa  del  loro  campo, 
non  avevano  molto  da  fare  nel  medesimo  genere  di  lavo- 
ro; nonostante  essi  pure  alla  nostra  maniera,  cioè  trava- 
gliando sotto  la  dircsione  de'proprt  zappatori,  hanno  con- 
dotte a termine  varie  linee  per  ricongiungere  le  diverse 
porzioni  del  loro  campo,  un’altra  strada  che  conduce  Uno 
alle  alture,  sovra  le  quali  esistono  I loro  ospedali,  e un 
braccio  di  ferrovia  da  Kamara  a Kadikoi,  ove  si  trova  il 
loro  quarticr  generale. 

La  ilotta  è partila,  e l'ammiraglio  Bruat,  prima  di  salpa- 
re verso  il  patrio  lido,  ha  diretla  una  lettera  aH'ammiM- 
glio  Lyons,  lettera  che  io  ti  trascrivo,  unitamente  alla 
risposta  del  comandante  in  capo  delle  forze  navali  britan- 
niche in  questo  mare,  perchè  le  credo  entrambe  docu- 
menti di  non  lieve  importanza. 

il  4 nocemftrs  1855. 

e Mio  caro  collega, 

n Sono  bastantemente  felice  di  potervi  trasmettere  pri- 
ma della  mia  partenza,  le  congratulazioni  che  S.  E.  il  mi- 
nistro della  marina  mi  ha  incaricalo  di  comunicarvi,  e di 
rivolger  pure  ai  bravi  marinai  che  vi  hanno  cosi  ben  se- 
condalo neH'allacco  de'forti  di  Kinburn. 

(I  S.  E.  il  ministro  della  marina  ha  vivamente  parlici- 
pato  al  soddisfacimento  provalo  dai  lordi-commissari  del- 
TAmmiraglialo  per  l’accordo  perfetto  che  non  è cessalo 
mai  di  regnar  fra  di  noi,  siccome  tra  gli  ulììciali  e i mari- 
nari delle  due  squadre.  ÀI  pari  delle  SS.  LL.  S.  E.  il  mi- 


Digitized  by  Google 


( 


SOS  scene;  militari 

iiislro  della  marina  allribuiscc  spccialinrnlc  a Iole  armo-  i 

iiia  il  l)uon  esilo  che  ha  coronate  liillc  lo  operazioni  mn- 
ritlime,  intraprese  di  concerto  dalle  forze  navali  combi- 
nate. S.  E.  il  mii\istro  della  marina  mi  prega  di  rivolgere 
a Voi  , e agli  ullìciali  e marinai  collocali  sotto  gli  ordini 
vostri,  resprcssionc  della  sua  riconoscenza  per  la  cordia- 
le vostra  cooperazionc.  Il  minislro  m’ incarica  nel  lempo 
stesso  d’esprimcrvi  la  sjieranza,  la  quale  ei  fonda  princi- 
palmente sui  vostro  carattere,  che  i buoni  rapporti  sì  fe- 
licemente stabiliti  tra  il  personale  delle  due  llullc  ed  oggi 
cimentali  da  una  stima  reciproca,  sussisteranno  con  ruITl- 
ziale  generale  che  deve  succedermi  nel  comando  in  capo 
delle  forze  navali,  entro  il  Mar  nerò, 
li  Io  considero,  mìo  caro  collega,  come  un  dovere,  e 
come  il  più  gradito  dovere  cui  m’incomba  d’adempiere, 
quello  (raggiungere  alle  congratulazioni  di  S.  E.  il  mini-  « 

stro  della  marina,  1 miei  individuali  ringraziamenti,  e 
l’espressione  della  mia  riconoscenza  pel  concorso  Sleale 
ed  affelliioso  che  non  avete  cessalo  un  istante  d’aeconsen- 
lirmi.  Vogliale,  niio  caro  collega,  esser  rintcrpctrede’mici 
voti  [nesso  gli  ufTicìali  e gli  equipaggi  della  vostra  squa- 
dra. Io  in'associcrò  sempre  ai  loro  successi,  c non  dimen- 
ticlicrù  mai  la  parte  sì  glorioso,  di  essi  hanno  presa  a 
quelli  da  noi  conseguili  in  comune.  Vogliale  [ure,  mio 
caro  collega,  dividere  col  mio  valoroso  amico,  l’ammira- 
glio sir  Houston  Stewait,  rassicurazione  de’niiei  senti- 
menti, i più  atfcltuosi,  e devoti'. 

B Vogliate  gradire  mio  caro  collega  la  protesta  della  mia 
alla  considerazione,  c del  n>io  pcrrello  allaccamcnlo. 

B L imminifilio  comandanle  in  capo, 

Il  Brimt.  a 
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Ror^i  JiaKRT  davanti  Sebaslapoli, 
il  5 Aavembre  1335. 

Mio  caro  ammiraglio, 

« Se  qualcliccosa  potesse  consolarmi  della  parlcnza  d’un 
amico  c d'un  collega  , tale  quale  voi  siete,  sarebbe  senza 
alcun  dubbio,  l'espressione  così  benevola  c generosa  non 
de'vostri]  sentimenti  soltanto,  ma  di  quelli  pure  di  S.  E. 
il  signor  ministro  della  marina. 

(i  Crediate,  mio  caro  ammiraglio,  e vogliate  trasmetter- 
ne rassicurazione  a S.  E.  clic  i scntimenli  clic  io  provo 
soli  divisi  dal  contro-ammiraglio  sir  Ilouslcii-Slewart,  c 
da  lutti  gli  uITiciali  c marinai  clic  servono  sotto  i mici  or- 
dini. Questi  sentimenti  animano  ognuno  di  essi,  c sono 
diretti  a Voi,  come  a quelli  che  servono  sotto  l’insegna  di 
Vostra  Eccellenza,  insegna  clic  abbiamo  veduta  col  più 
vivo  soddisfacimento  sventolare  airalbcro  maestro  (*), 
u Vostra  Eccellenza  si  compiace  dirmi  cli'Essa  ci  lascia 
con  rammarico.  Noi  ne  siamo  pienamente  convinti,  e pro- 
fondamente commos.^i;  ma  non  è nella  natnia  delle  cose, 
clic  questa  separazione  riesca  così  sensibile  per  Voi  quan- 
to lo  è per  noi , giacché  noi  restiamo  sulle  coste,  o men- 
tre che  ogni  lega  la  quale  accresce  fra  di  noi  la  distanza 
vi  riavvicina  di  più  al  vostro  paese  e alle  vostre  famiglie, 
che  si  preparano  già  a ricevervi  a braccia  aperte  e n rin- 
graziarvi delle  nobili  gesta  clic  avete  compite. 

(*)  Allude  alla  promozione  del  vice-ammiraglio  Brual  ad  amini- 
raglio. 
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« Gradile,  mio  caro  ammiraglio,  insieme  ai  mici  scn- 
limcnli  di  rispcllo  e di  stima,  l'assicurazione  della  mia 
sincera  amicizia. 

R II  coatr  ammiraglio  comandante  in  capo 
c Ltoss.  » 

Nel  medesimo  giorno,  poche  ore  dopo  aver  inviata 
questa  prima  il  duce  supremo  dello  flolla  inglese  spedi  la 
seguente  lettera  : 


or  JitEKT,  dai'tttìli  SebaslnpoH, 
il  5 novembre  1855. 

« Mio  caro  collega, 

fi  Ilo  l’onore  d'accusare  ricevimento  a Yoslra  Eccel- 
lenza della  Sua  lettera  del  * di  questo  mese,  con  la  quale 
Ella  m inforroa  ch’è  richiamata  in  Francia,  in  virtù  degli 
ordini  di  S.  IH.  I.,  e che  il  conir-ammiraglio  Pellion  deve 
prendere,  a datare  da  questo  giorno,  il  còraando  provviso^ 
rio  delle  forze  navali  francesi  dentro  il  Mar-Neroi 

<i  Ho  di  già  espresso  a Vostra  Eccellenza  il  profondo 
rammarico  che  proveremo  separandoci  da  Lei;  ma  noi  sia- 
mo felicissimi  che  il  comando  da  Essa  lascialo  spetti  a un 
onicinle  cosi  distinto  qual  si  è rammìraglio  Pellion,  col 
quale  ho  giù  stretto  si  piacevole  relazione! 

fi  Io  sono,  mio  caro  ammiraglio,  il  vostro  sincero 
amico. 

fi  II  contr- ammiraglio  comandante  in  capo 
fi  Lross.  » 

•4A  -• 
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I generali  Bosquel,  Melliiicl,  Trochu  c Couston,  le 
cui  ferite  erano  quasi  completamente  risanate,  si  sono  essi 
pure  imbarcati  per  la  desiata  terra  di  Francia,  otC  come 
dice  mollo  giustamente  Tammiraglio  inglese  li  attendono 
i caldi  amplessi  delle  loro  famiglie,  e le  ovazioni  del  pub- 
blico, aggiungo  io,  giacché  son  persuaso  che  il  primo  di 
tali  generali»  in  ispecial  modo,  cui  rìmpcratoro  non  tar- 
derà, senza  dubbio  a consegnare  il  bastone  di  maresciallo, 
deve  raccoglier  sul  proprio  passaggio  le  itiù  lusinghiere  e 
universali  dimosirazioni  d'enlusiastica  stima,  le  quali  egli 
ha  d'altronde  ben  meritate. 

Io,  intanto,  durante  quest'ozio  forzato  vado  racco- 
gliendo notizie  sulla  guerra  d'Asia,  coadjuvato  in  ciò  clìi- 
cacemente  dal  collega  irlandese  e da  Is.*  — Bey,  un  mio 
buon  amico  c collega  pure  ottiynano,  ch'è'  in  corrispon- 
denza con'uno  dei  pascià  i quali  si  trovano  assediati  entro 
Kars.  Nella  prossima  mia  missiva  credo  che  mi  troverò  in 
grado  di  porre  mano  al  lavoro.  Vantatene,  camerata  mio, 
tu  hai  fallo  di  me  il  più  intrepido,  se  non  il  più  abile  im- 
bralla-carta  del  mondo. 


Simfentpoli,  li  20  novembre. 

Niuna  notizia  guerresca  o politica,  di  rilievo,  ad  ecce- 
zione pertanto  della  missione  del  prode  generale  Canro- 
berl,  presso  i re  di  Svezia  e Danimarca,  missione  che 
vuoisi  abbia  lo  scopo  di  un  ire  que'  due  stati  all’alleanza 
delle  potenze  occidentali,  o almeno  di  ottener  concessioni 
identiche,  e relative  a tale  oggetto. 

Il  governo  dello  czar  si  mostra,  a quanto  me  ne  vicn 
riferito,  adombratissimo  delle  splendide  c inaudite  acco- 
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plicnzc  elio  vengono  ralle  ainiluslrc  ambnscialorc  slraor-  • 

(linario  del  nostro  impcralore,  e del  raiTreddainenlo  che  si 
alTella  a Slokolni,  e a Copenaghen,  verso  grinviali  di  Hus- 
sia  . . . Malgrado  ciò,  o piulloslo  a cagione  di  ciò,  si  rico> 

: niincia  a parlare  coii  qualche  fondamenlo,  sembra,  di 

■ nuove  Irallalivo  di  pace  . . . Ti  lascio  immaginare  se  que- 

I sic  voci  producano  in  me  e in  Olga  la  più  viva  emozione, 

lanlo  più  dopo  il  colloquio  di'  ebbe  luogo  due  giorni  fa 
Ira  il  conio  de  S*  c noi  due.  cidloquio  che  io  m’accingo  a 
riferirli  in  tulle  le  sue  parlicolarilà,  giacché  esso  mi  ha 
tolto  aKlnc  da  quell' angnslioso  sialo  d'incerlez/.n  , elio 
amareggiava  rinefrabilc  conlento  di  vivere  vicino  aH'amala 
donna  la  quale  vedeva  ogni  di  risorgere  più  bella  alla  vita,  j 

gnarila  per  l'inlluon/a  e la  soave  espansione  del  nostro  ! 

reciproco  amore.  ! 

Ti  ho  già  dello  che  dal  momento  in  eui  II  padre  di  ! ‘ 

Olga  conobbe  che  la  salute  della  Gglia  era,  se  non  inlcra-  I 
niente  rislahilita,  almeno  in  sccura  via  di  guarigióne,  non  I 
* esternò  più  verso  di  me  quella  specie  di  cordiale  premura  j 

' ch'egli  in'addiniostrava  a bella  prima.  I suoi  sguardi  Udora  | 

! evitavano  i mici,  c il  suo  conlcgno  da  franco,  od  espansi-  j , 

I vo  ch'egli  era  diveniva  di  giorno  in  giorno  più  freddo.  ’ 

I Figurati  se  io  ne  prolassi  rincrescimento,  c non  laiV- 

I lo  per  me,  le  lo  giuro,  quanto  a cagione  di  Olga,  la  quale 

I non  si  accorgeva  di  nicnlc,  ma  che,  se  da  un  islautc  al- 

l’allro  avesse  potuto  dubitarsene,  se  ne  sarebbe  lalnicnic 
aflliila  da  ricadere  nella  terribile  malallia  da  cui  è appo-  | 

na,  appena  scampata.  , I 

Dumpie,  due  giorni  addielro,  mentre  mi  trovava  in- 
sieme alTollinio  dottor  Q.*  nel  salollino  di  Olga,  e mcn- 
tr'essa,  per  la  prima  volta  si  riprovava  d fare  scorrere  lo 
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sue  graziose  dila,  alquaolo  alTinale,  tua  pur  sempre  agili, 
sulla  tastiera  d'un  pianofurlc,  il  conte  entrò  d'improvviso 
con  una  lettera  aperta  tra  le  mani,  e con  aspetto  piu  se- 
reno del  solilo. 

lo  non  avendolo  ancora  veduto  della  giornata  me  gli 
feci  incontro,  e mi  preparava  a rivolgergli  qualche  com- 
plimento, quand'ci  mi  prevenne,  e stesami  la  mano  pel 
primo,  c stretta  cordialmente  la  mia,  mi  ricondusse  pres- 
so alla  figlia,  che  si  era  rivolta  verso  di  lui,  esclamando: 

u — Buone  nuove,  tìgli  mici,  buone  nuove!  Ura  che 
la  tempesta  è passala,  credo  potervi  rivelare  tutti  i peri- 
coli che  ahbiam  corsi.  Ma  vediamo,  Emilio,  — era  la  pri- 
ma volta  che  il  generale  mi  chiamava  col  mio  nome  di 
battesimo  — venite  a sedervi  qui  vicino  alla  nostra  cara 
convalescente,  che  ho  la  consolazione  di  vedere  sempre 
più  florida,  cd  ascoltatemi.  Voi  potete  rimanere,  nostro 
buon  amico  — aggiunse  il  conte  facendo  un  gesto  per  in- 
vitare il  medico,  che  si  era  alzalo  in  allo  di  lasciarci  soli, 
per  discretezza  — lo  sapete  bene,  che  non  abbiamo  se- 
greti per  voi. 

<(  Ilo  ricevute,  or,  ora,  e col  medesimo  corriere  due 
risposte  che  attendeva  colla  più  grande  ansietà:  l'una  ò 
dell'ollimo  nostro  amico  comune  e mio  collega  de  L.*  l'al- 
Ira  del  maggiore  C.*  Colla  prima  mi  si  annunzia  un  augu- 
sto consenso  alla  vostra  unione  — immaginali,  amico,  la 
mia  emozione  a tali  parole  — sebbene  vi  si  appongono 
certe  condizioni,  che  voi  pure  Irovcrcic  convenientissime, 
anzi  necessarie;  con  la  seconda,  colui  al  quale  aveva  de- 
stinala la  mano  di  mia  figlia,  informato  da  me  delle  circo- 
stanze straordinarie  che  mi  costringevano  a pregarlo  di 
restituirmi  la  parola  datagli,  vi  accooscnic  di  buon  grado. 
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cd  cfT&lIivarncnto  mi  scioglie  dall'obbligo  contrailo  con 
esso  lui. 

Amico,  io  non  conosco  espressioni  idonee  a dipinge- 
re il  commovimcnlo  e Timmensa  gioja  clic  l’aniala  donna 
cd  io  cspcrimcniamnio  in  <]iicl  primo  istante  di  deliziosa 
sorpresa,  per  un  annuncio  clic  in  parlicolar  modo  io  non 
mi  allendcva  affatto  a ricevere. 

Olga  ed  io,  muti,  e frcnienli facemmo  nel  tempo  islcs- 
so  il  medesimo  allo  per  precipitarci  tra  le  braccia  del  con- 
te, e non  so  come  accadesse,  passammo  dalle  sue,  in 
quelle,  runa,  dciratiro .... 

Oh  la  soavità  di  quel  casto,  ma  ardente,  ma  unico  am- 
plesso!... 

Confusa,  le  guance  imporporale  d'un  divino  rossore 
di  pudicizia  e d'amore,  le  brune  ciglia  imperlale  dalle  più 
dolci  lacrime,  essa  si  distaccò  dal  mio  petto,  e si  refugiò 
tutta  agitala  sopra  la  sua  poltrona,  coprendosi  in  atto 
d'adorabile  vergogna,  con  le  candide  mani,  Tangclico  vol- 
to   

Trascorso  il  primo  momento  d’un'csallazionc  cosi  na- 
turale, il  conte  ci  spiegò  quali  fossero  le  condizioni  impo- 
ste airelTetluazionc  della  nostra  felicità;  esse  si  riassume- 
vano in  una  sola:  attendere  la  conclusion  della  pace.  Io  lo 
presentiva,  nò  doveva,  o poteva  dolermene;  come  non 
avrei  saputo  aspettare  con  un  amore  in  cuore  qual  si  è 
quello  che  nutro  per  Olga,  certo  d'esser  da  lei  corrispo- 
sto, quant’uomo  da  donna  valga  ad  esserlo  mai,  conforta- 
to dalla  deliziosa  certezza  di  condurre  ben  presto  ramala 
donna  all'altare  I 

Oh  quanta,  quanta  gratitudine  non  debbo  io  alla  Prov- 
videnza dapprima,  clic  nonostaute  le  debolezze  del  mio 
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carallcrc  c ì mille  errori  da  me  commessi,  si  è dejrnala 
sakarmi,  non  solo,  ma  concedermi  ancora  la  più  desiala 
contenlczza,  quindi  al  generale  de  L.*  che  mi  ha  reso  la 
vita,  e l'onore;  preservandomi  dal  funeslo  cumpimenlo 
del  mio  iniquo  allentalo  suicida,  ed  ora  mi  assicura  ciò 
cui  tulli  aneliamo,  qui  in  terra,  e che  troppo  di  rado  si 
consegue:  la  relicitù!  £ a te,  pure,  mio  buon  amico,  e 
ad  Armando  quale  riconoscenza  non  debbo  io  Torse, pc’vir* 
luosi  consigli,  che  mi  porgeste  mai  sempre,  per  le  cure 
ch'entrambi  aveste  in  mille  occasioni  di  me,  che  non  vi 
corrispondeva  il  più  sovente  se  non  col  recarvi  inquietu- 
dine, e alTunni  1 Ahimè,  io  lo  senio,  e lo  riconosco  sono 
uno  di  quelli  esseri  ch'esercitando  a .sò  d'intorno  una 
sorta  d'inesplicabile  attrazione,  vivono  a spese  di  due  o 
tre  altre  esistenze  forse  più  importanti  e produttrici  della 
lor  propria,  come  quelle  piante  parasite,  che  si  avvinghia- 
no e inerpicano  su  per  frulliTeri  alberi,  pascendosi  de'loro 
succhi,  e pervenendo  con  lor  danno  a fruire  dell'aria  pu- 
ra, c de'vivillGanli  raggi  del  sole. 

Intanto,  onde  uniformarci  ai  giusti  desideri  del  padre 
di  Olga,  cd  alle  leggi  stesse  che  c'impone  il  decoro,  io 
mi  separerò  dalla  mia  fidanzata,  il  cui  stalo  ormai  non 
ispira  alcuna  inquietezza,  c mi  recherò  a Odessa,  dove 
dovrò  venire  scambiato  alla  prima  occasione. 

Olga  seguirò  il  padre,  che  ha  ottenuto  il  sovrano  per- 
messo di  accompagnarla  a Mosca,  presso  una  di  Lei  zia 
materna,  la  principessa  de  M.*  che  l'ama,  e n'c  amala  te- 
neramente. 

Non  li  negherò  che  questa  nuova  e imminente  sepa- 
razione mi  rechi  pena,  ma  tal  pena  è ben  diversa  da  quel- 
la da  me  provala,  quando  mi  distaccai  da  lei  a Parigi.  Noi 
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ci  scriveremo,  spesso,  ogni  giorno,  e nell’  espellazione  di 
una  riunione,  che  sarù  perenne,  sapremo  entrambi  sop- 
penare  una  lontananza,  che  tulio  mi  fa  sperare  dover  es- 
ser di  corta  durala. 

Il  nostro  ottimo  Armando,  dal  quale  ho  ricevuto  let- 
tere jeri,  mi  dice  che  sta  preparando  per  le  una  notizia  as- 
sai precisa  sull'  assedio  di  Kars  ; io  approvo  mollo  il  suo 
divisamento  e vorrei  potere  cooperare  in  elTclluarlo.  Chi 
sa  ? andrò  per  mia  parte  raccogliendo  novelle , ove  mi  ca- 
pili occasione  di  farlo,  ne  trarrò  certamente  partito. 

Non  m' indirizzare  per  adesso  più  quà  le  lue  lettere  ; 
aspetta,  prima,  d'averne  ricevuta  altra  da  me,  giacché  po- 
trebbe darsi  che  io  non  mi  trovassi  di  già  più  a Simfero- 
poli. 

Kamiesch,  li  24  novembre. 

Otto  giorni  fà  uno  scoppio  terribile  sulla  nostra  sini- 
stra, verso  Inkermann,  seguilo  da  uno  assai  fragoroso, più 
in  faccia  a noi,  verso  il  campo  inglese,  e da  quantità  d'al- 
tri scoppi,  più,  0 meno  violenti,  ma  inferiori  a quo’ due, 
ci  ha  messi  tulli  quanti  in  rivoluzione. 

Non  si  sapea  nel  primo  momento,  nè  cosa  credere,  nè 
cosa  pensare,  qui  a Kamiesch:  chi  diceva  che  i russi  fa- 
cevano saltare  in  aria  i forti  del  nord,  chi  invece  che  aves- 
sero praticala  una  mina  di  una  favolosa  projeziune  spin- 
gendosi sotto  al  nostro  gran  parco  d'artiglieria , chi  che  le 
nostre  batterie  fossero  riuscite  ad  incendiare  taluno  degli 
enormi  approvvigionamenti  del  nemico. 

Il  fatto  slà  che  prendemmo  immediatamente  le  armi, 
e spedimmo  un  picchetto  di  cavalleria  con  un  ufliciaic  di 
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slalo-mnpgiore,  onde  riconoscere  con  precisione  la  causa 
di  quel  Iranibuslo  inrcrnalc.  Non  lardammo  a venir  appa- 
gati coll'  esser  informali  eh'  elTellivamonle  il  nostro  parco 
d'arliglicria,  dello  del  Molino,  presso  Inkermann,  era  ri- 
masto in  parte  distrutto,  per  lo  scoppio  di  tre  magazzini, 
che  racchiudevano  assieme  la  bagatlella  di  30,000  chilo- 
grammi di  polYcrc,  600.000  cartucce,  300  obbizzi,  beili  e 
carichi,  e vari  altri  artilìcl  da  guerra. 

Le  materie  infiammate,  scagliate  assai  lungo  da  si  tre- 
menda esplosione  aveano  determinalo  un  violento  incen- 
dio, nel  parco  degli  alleati  britannici,  parco  prossimo  al 
nostro,  nel  quale  presero  fuoco  una  quantità  di  bombe,  c 
di  altri  cavi  projcttili,  di  già  approntati. 

Le  nostre  perdite  s\cnturatamcnte  sono  state  assai 
considerevoli  c tanto  più  dolorose,  in  quanto  che  non  le 
abbiamo  subite,  per  riportare  un  qualche  vantaggio  sopra 
il  nemico  ....  Ti  assicuro  che  mi  ha  straziato  l' anima  di 
sapere  che  tanti  prodi , sopravvissuti  a tutte  le  peripezie 
dell'  assedio,  c dell'  assalto  , abbiano  soggiaciuto  alle  tri- 
sti conseguenze  d'  un  malaugurato  accidente  !...  Trenta 
nomini  e due  ulliciali  son  morti,  e dicci  altri  ufficiali  c un 
centinaio  di  sott-ullleiali  e soldati  son  rimasti  feriti. 

La  perdita  in  materiale,  bcnchò  grande,  non  ci  reca 
privazione  alcuna,  giacché  le  nostre  provviste  sono  cosi 
gigantesche  da  poter  dire  che  non  ce  ne  accorgiamo  nep- 
pure ; ma  le  lo  ripeto,  la  sensazione  incresciosa  che  un 
tale  avvenimento  ha  prodotta  nelle  Die  della  nostra  armata 
deriva  appunto  dal  crederlo  originato  dall'  imperdonabile 
negligenza  di  taluno  di  quei  sventurati  che  ne  sono  d'al- 
tronde rimasti  vittima  i primi. 

L' esplosione  ebbe  luogo  verso  le  quattro  pomeridia- 
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ne  ; nllc  sci,  mediante  In  straordinaria  attiviti^  con  la  quale 
si  lavorò  a mitij.’nre  la  violenza  dell’  incendio  derivatone, 
riuscimmo  a rendercene  padroni,  tanto  nel  nostro  parco, 
quanto  in  quello  degli  alleali. 

Tulle  le  baracclie  della  1*  brigata  inglese,  clic  si  tro- 
vavano le  più  vicine  al  loro  equipaggio  d’assedio,  sono  sia- 
te messe  sossopra  da  quel  bombardamento  a brucia  pollo, 
senza  di’  esse  abbiano  d’  altronde  neppur  preso  Tuoco.  I 
nostri  alleali  hanno  pcrduli,  uccisi:  un  sollo  commissario 
dell’ artiglieria,  c vcnlun  sotto  ufficiali  e soldati;  feriti: 
quattro  ufficiali  c cento  sessanta  graduali  c comuni. 

Per  quante  indagini  sicnsi  fulle,  non  si  è potuto  sape- 
re in  che  modo  siasi  appiccato  il  fuoco  alle  polveri. 

Del  resto  i nostri  lavori  stradali  proseguono,  e prose- 
gue d'altra  parte  il  tanto  armistizio  tra  noi  c il  nemico;  so- 
lo il  cannoneggiamento  dei  forti  del  nord  contro  le  balle- 
rie  che  abbiamo  stabilite  a Sebastopoli  continua,  e conti- 
nua T opera  lenta  de’  nostri  zappatori  o delle  nostre  corvè 
per  far  saltar  in  aria  lutti  gli  edifici  della  conquistata  e 
condannata  città. 

Mi  pare  dunque  che  il  tempo  sia  opportuno  a fornirli 
• il  mio  episodio  di  Kars  ; tempro  l’ ingegno  e la  penna,  o 
incomincio: 
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Per  offrirli,  cnmerala  mio,  un'idea, quanto  meglio  pos- 
so adeguala  della  situazione  reciproca  delle  due  armate  , 
russa  , c turca  , in  Asia,  per  dirli  Toriginc  dell'assedio  il 
quale  adesso  richiama  e assorbe  Tinlcrcsse  di  tutta  Euro- 
pa, non  più  intenta  affannosamente  al  gran  dramma  del 
quale  noi  qui  le  abbiamo  data  il  tremendo  spettacolo  , mi 
vedo  costretto  a presentarli  un  brevissimo  sunto  dei  prin- 
cipali avvenimenti,  che  segnalarono,  in  quelle  regioni,  la 
campagna  dell'anno  passalo. 

Ti  ricorderai  che  poco  dopo  la  dichiarazione  della 
guerra  , nell'autunno  del  1833  , i turchi  s’ impadronirono 
del  forte  S.  Niccola-Chcfketil  sito  sulla  costa  d'Abasia  , al 
nord  di  Datoun  , e che  in  seguilo,  una  tappa  lungi  di  là  , 
occuparono  Ouzourghel,  capo  luogo  d'uno  dei  distrctli  del 
GouricI,  senza  che  riuscissero  ad  avanzarsi  piu  di  tanto. 

Un'armata,  riunita  ad  Erscroum,  forte  di  40,000  uomi- 
ni, la  metà  almeno  dc’quali  irregolari , inviò  quindi  due 
forti  vanguardie,  l'una  a Kars,  l’altra  a Bayazid. 
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Poco  dopo,  il  "rosso  (IcH'armaln  ollomana,  assembra- 
lusi  innanzi  Kars,  minacciava  la  fronlicra  della  Georgia  , 
dulia  porle  di  Gumri-Alessandropoli. 

I russi  non  si  trovavano  preparali;  essi  avevano  sole 
18,000  bajonelle  ad  apporre  all'assai  numeroso  esercito 
della  Sublime  porla  , ma  la  piccola  armata  moscovita  era 
aggncrrita  pe'combatlimenli  da  lei  sostenuti  nel  Caucaso, 
la  sua  organizzazione  e la  disciplina  erano  eccellenti , gli 
unìdali  die  la  guidavano,  alla  lesta  dc'quali  slava  il  gene- 
rale principe  BebulolT,  non  mancavano  d'abilità,  nè  d'espe- 
rienza e valore.  Le  truppe  turche  , all' incontro  , di  forma- 
zione afrallo  recente,  entravano  per  la  prima  volta  in  cam- 
pagna; le  regolari  se  la  sentivano  poco  di  battersi  in  linea, 
o in  colonna,  preferendo  spiegarsi  alla  bersaglierà;  le  orde 
dei  basci-bozuk  a piedi  e a cavallo,  dc'quali  anche  noi  ab- 
biam  lull'allro  che  da  lodarci  , non  volevano  iniendcria 
d'obbedire  ad  altri,  fuorché  ai  lor  capi-tribù,  e quindi,  in- 
vece di  prestarsi  aireseguimcnto  d'un  dato  piano  d'azione, 
non  facevano  che  imbrogliar  più  che  mai  la  malassa  . la 
quale  , come  capisci , era  di  per  se,  giù,  giù , abbastanza 
confusa. 

Oltre  a ciò,  una  folla  d’ avvcnlurieri  europei,  peste  c 
riOulo  d'  ogni  nazione,  accorsi  a Costantinopoli  alla  prima 
voce  di  guerra,  e cui  crasi  colà  ciecamente  aflldato  cariche 
c comandi  di  non  lieve  importanza,  mentre  la  maggior 
parte  di  essi  non  avea  mai  falla  veruna  campagna,  e vari 
neppur  prestalo  servigio  in  qualità  di  semplici  soldati,  vo- 
levano imporre  ordini,  o porger  consigli,  vantando  ognuno 
il  suo  piano,  come  il  migliore,  invidiandosi  reciprocamen- 
te, c spregiandosi,  dando  in  una  parola  il  più  pernicioso 
esempio  d' indisciplina  c d' insubordinazione. 
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Laonde,  in  tale  sialo  di  cose,  non  fa  meraviglia  che 
la  battaglia  eh'  ebbe  luogo  tra  lo  due  armate  neuiiclie,  a 
Gucdikler,  si  eonrertisse  in  una  disfatta  per  Tarmala  olio- 
mana,  che  non  essendo  più  in  grado  di  leiicr  campagna 
si  disperse,  o si  refugiù,  nel  numero  di  circa  26,000  uomi- 
ni, entro  la  città  di  Kars. 

In  conseguenza  del  disordine  amministrativo  , o per 
dir  meglio  del  difetto  assoluto  d'amminislrazion  mililare  , 
di  cui  soffrivano  i turchi,  non  essendovi  persona  alcuna 
preposta  agli  approvvigionamenti,  quc'disgraziati  ebbero  a 
subire  lutti  i disagi  d'un  lungo  inverno,  in  un  clima  rigi- 
dissimo, ammucchiati  entro  casupole  aperte  ad  ogni  venlo, 
rivestili  a malapena  de' loro  uniformi  stracciali  , privi  di 
fuoco  , e quasi  di  pane.  Di  sTmimento,  di  miseria  e di  tifo 
40,000,  circa,  di  que'inoschini  perirono;  se  i russi  avesser 
disposto  di  forze  sufllcienli  per  recarsi  di  subito  a stringer 
Kars  d'assedio,  malgrado  il  rigore  della  stagiono  si  sareb- 
bero impadroniti  di  quella  piazza,  scmi  smanlellala,  intorno 
alla  qualenon  erosi  ncppiir  pensato, dopo  tanti  anni,  a ripara- 
re i guasti  recali  alToperedi  difesa  da  Paskewilch,  nel  1828. 

Nella  primavera  del  1854,  il  muscir  Zarif  Mustafù,  a- 
vendo  intrapreso  a riorganizzare  le  truppe , pervenne  a 
formare  una  nuova  armala,  assai  bene  equipaggiata  , forte 
di  60,000  uomini,  e fornita  convenevolmente  di  munizioni 
e di  viveri. 

Egli  dispose  il  suo  esercito  in  modo,  che  una  van- 
guardia di  10,000  uomini,  sila  a Baynzid,  valesse  a copri- 
re la  sua  ala  diritta,  c un'altra  ad  Ardaghan  , della  mede- 
sima forza,  proteggesse  la  sua  sinistra  , mentre  il  muscir 
in  persona,  col  grosso  delle  proprie  genti  si  stabiliva  in- 
nanzi Kars,  sulla  via  che  conduce  a Gumrl. 
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Tulli  quesli  preparaliri  per  niellcrsi  in  campagna  a- 
TCano  richieslo  non  poco  lerapo;  era  la  One  di  giugno  , e 
appena,  appena  polca  dirsi  che  fosser  compili  ; per  parie 
loro,  i russi,  non  aveano  polulo  farlo  più  sollecilamcnlc  , 
sicché,  ad  eccezione  di  varie  scaramucce  d’avamposlo.  Ira 
i haclii-bouzouk  c i cosacchi,  delle  quali  credo  alTallo  inu- 
tile di  Icnerli  parola,  non  ebbe  luogo  alcuna  nolevole  azio- 
ne campale  , prima  della  bullaglia  del  6 agosto  , detta  la 
battaglia  d’Indjé-Déré,  che  io  m'accingo  a descriverti. 

Le  due  armale  ostili  stavano  da  vari  giorni  spiando  le 
occasioni  opportune  a spingersi , l'unn  , contro  l'altra  , i 
russi  trincerali  a Rourouk-Déré,  e i turchi  a Indjé-Déré  , 
allorché  al  generalissimo  ottomano  pervenne  la  notizia  che 
i moscoviti  si  erano  impadroniti  il  29  luglio  di  Bayazid 
mettendo  in  rotta  Sclim-Pascié  al  cui  comando  quella  piaz- 
za era  allidala  ; costui  la  lasciò  in  abbandono  , non  solo  , 
ma  involatosi  anche  alla  tosta  del  corpo  posto  sotto  i suoi 
ordini,  si  refugiò  lungi  di  lìt  nel  pascialicalo  di  Yan.  Il  ge- 
nerai BebulofI,  volendo  immediatamente  trarre  profitto  da 
quel  primo  successo,  trovandosi  mollo  inferiore  agli  ollomani 
di  forze  dinanzi  Kars,chiamòas6,  per  tentare  un  qualche  vi- 
goroso colpo,  il  corpo  d'Erivan,  che  formava  la  sua  ala  sini- 
stra,qucllostessochcavea  messa  in  fuga  l'ala  dritta  dei  turchi. 

Il  muscir,  consigliato  anche  dai  capaci  uIBciali  che 
gli  alleati  avcangli  locali  a fianco,  invece  d'attendere  dio 
il  generalo  in  capo  nemico  avesse  riunite  le  sue  genti  si 
decise  ad  attaccarlo,  onde  profittare  della  propria  superio- 
rità numerica. 

I russi  avevano  22,000  uomini  in  linea,  c 00  cannoni, 
i turchi  35,000  , tra  i quali  «,000  basci-bozuk  e 8«  pezzi 
d’artiglieria,  serviti  da  cannonieri  abilissimi. 
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II  principe  Bebuloff,  vedendo  il  nemico  disporsi  a 
comballere,  acccllò  la  baltnglia,  e con  rinlcnzionc  di  gì* 
rare  il  Danco  drillo  dei  turchi  usci  dai  trinceramenti  del 
campo,  e sfliò  nella  pianura. 

Poco  mancò  che  un  lai  movimento  non  gli  riuscisse 
funcsio  , in  quanto  che  gli  ottomani , lanciatisi  con  gran 
vigore  contro  le  poche  genti  rimaste  a guardia  delle  trin- 
cee moscovite  se  ne  impadronirono,  bajonctta  in  canna,  e 
si  disposero  a manovrare  in  modo  da  tagliar  fuora  del  pro- 
prio campo  l'esercito  russo. 

L'artiglieria  turca,  benissimo  servita,  c comandata  in 
parte  da  eccellenti  ulllciali  europei — di  quelli  di  bon  alai— 
menava  grandi  stragi  tra  Io  schiere  nemiche,  quasi  sem- 
pre ammassate  in  colonna,  mentre  che  l'infanteria  ottoma- 
na, spiegata  alla  bersaglierà,  offriva  poca  presa  al  canno- 
ne ostile. 

Presentatosi  il  momento  favorevole  di  sfondare  il  cen- 
tro de’moscoviti,  un  reggimento  di  cavalleria  regolare  vie- 
ne spinto  contro  un  quadrato,  onde  fornisca  una  carica  vi- 
gorosa; in  luogo  di  ciò  i cavalieri  turchi,  disanimatisi  alla 
prima  scarica  di  moschcttcria,  voltano  briglia  ; si  slancia 
un  secondo  reggimento,  che  imita  l'esempio  del  primo,  e 
per  fartela  corta,  tutta  quanta  la  cavalleria  ricusa  di  cari- 
care a sua  volta. 

In  questo  mezzo  il  distaccamento  russo  di  Bayazid, 
venuto  a marce  forzato,  cominciava  ad  arrivare  sul  campo 
di  battaglia;  l'armata  mezzo  sgominata  del  principe  Bebu- 
toff  si  riforma  allora,  riprende  l'offensiva,  c avanzandosi, 
e caricando  in  masse  profonde,  alla  bajonctta,  la  cavalle- 
ria intimorita,  e rinfantcria  dispersa  del  muscir,  l'obbliga 
a battere  in  ritirala. 
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Ma  la  ritirata,  questa  volta,  non  si  cambiò  come  la 
prima  in  rotta;  Zaril-Pascià  riannodò  le  sue  genti  in  una 
posizione  vicina,  dalla  quale  il  nemico  non  tentò  neppur 
di  scacciarlo.  La  vittoria  rimase  indecisa;  ciascuna  delle 
due  armate  aveva  perduti  3,000  uomini  circa  ; i turchi  si 
erano  comportati  assai  bene,  e Tinlantcria  specialmente 
si  era  battuta  con  un'intrepidezza  c un  vigore  che  sbalor- 
dì i moscoviti,  avvezzi  com’erano  a trionfar  sempre  de'lo- 
ro  avversari  in  Asia.  Se  la  cavalleria  ottomana  avesse  af- 
fronialo  con  pari  risolutezza  il  fuoco  nemico,  senza  al- 
cun dubbio  r esercito  dello  czar  digià  scosso  dal  canno- 
neggiamenlo  de’turclii,  poteva  venir  messo  in  completo 
disordine;  l'artiglieria  del  Sultano  si  distinse  più  che  ogni 
allr'arma  ; per  la  rapidità  dc'suoi  movimenti  c per  la  prc- 
cision  e del  tiro. 

Ma  il  principe  Bebutoff,  che  avrebbe  voluto  conti- 
nuare le  sue  operazioni  in  Armenia,  si  vide  costretto  a 
sospenderle,  perchè  il  generai  Read  — colui  che  venne 
poscia  ucciso  sulle  rive  della  Tchernaia  — gli  domandò, 
rinforzi  dulia  Georgia,  di  cui  era  governaloie,  c che  Scha- 
myl,  il  famoso  condulliero  circasso,  avea  invaso  con  una 
quindicina  di  inigliaja  dc'suoi  montanari.  Quindi  i russi, 
non  solo  si  viddero  costretti  ad  evacuar  Bayazid,  ma  an- 
che il  loro  campo  di  Kourouk-Daré,  e con  tanta  precipi- 
tazione, da  permettere  ai  turchi,  sopraggiunti  nel  momen- 
to del  lor  ritirarsi,  d'impadronirsi  di  molte  tende  e di  vail 
bagagli,  che  la  retroguardia  moscovita  non  si  trovò  nel 
caso  di  poter  difendere. 

Durante  i mesi  d'ottobre  c di  novembre  i russi  rien- 
trarono con  forze  imponenti  entro  il  pasciulicato  di  Kars, 
ripresero  Bayazid,  c si  avanzarono  anche  rmo  a Toprak- 
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Kalé,  situalo  vicino  ad  Erzerouno.  L’armnla  otlomana,  cho 
si  era  anche  una  volta,  non  si  sa  come,  dispersa,  sebbene 
non  avesse  subita  veruna  disfalla,  fu  costretta  a ritirarsi 
davanti  aH'invasorc,  dopo  aver  lasciali,  circa  12,000  uo- 
mini di  guarnigione  a Kars.  Il  rimanente  dell'esercitu  tur- 
co, che  poteva  ammontare  a 18,000  bajoncllc  si  trincerò 
entro  un  campo  stabilito  Ira  Erzeroum  e Toprak-Kaló;  le 
due  armale  presero  i respeltivi  quartieri  d'inverno. 

Poco  tempo  avanti  la  riapertura  della  presente  campa- 
gna la  Porta  inviò  in  Asia  un  nuovo  muscir,  Vassif-Pasciò, 
come  generale  in  capo,  confldandogli  rincaricodi  ricom- 
porre l’armata.  Gli  si  era  aggiunto  il  colonnello  inglese 
d'artiglieria,  Williams,  ulTiciale  d'una  grande  capacità, 
commissario  britannico  preso  l'armata  d'Asia  c insignito 
dal  Divano  del  grado  di  ferik  — generale  di  divisione.  — 
Dopo  cb’essi  ebbero  riargonizzate  le  truppe  a Erzeroum, 
si  recarono  a Kars,  onde  provvedere  efllcacemente  alla  di- 
fesa di  quella  piazza. 

L'inverno  che  noi  quà  intorno  a Sebastopoli  abbiamo 
trovalo  rigido  e asprissimo,  lo  è tanto  più,  a quanto  mi  si 
assicura,  nelle  elevate  regioni  deH'Armenia,  laddove,  ta- 
luna delle  più  alle  vette  di  montagna,  resta  coperta  da 
perpetue  nevi.  L’esercito  russo  ch’erasene  tornalo  in  Geor- 
gia non  rientrò  in  campagna  che  il  10  giugno,  penetrando 
ncU'Armenia  turca  in  tre  colonne,  dirette  sopra  Ardagban, 
Kars  e Buyazid.  I generali  turchi,  convinti  che  la  mancan- 
za di  coesione  de'  loro  soldati,  non  permetteva  più  loro  di 
sostenere  regolate  battaglie,  disseminarono  le  proprie 
truppe,  limitandosi  a fare  una  guerra  di  scaramucce. 

Al  principe  Bebuloff  era  subentrato  il  generai  Mouro- 
vv'ielT,  nel  guidare  l'esercilo  moscovita;  costui,  non  incon- 
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trancio  seri  ostacoli  e non  avendo  a sostenere  die  parziali  i 
e insignificanti  coinballimenli,  potè  estendere  a suo  bel- 
r agio  le  proprie  operazioni  nel  pasciidicalo  di  Kars,  e 
impadronirsi  anche  de’convogli  die  venivano  spedili  al- 
foggello  di  approvvigionare  la  piazza,  tanto  più  che  l’ar- 
mata ad  esso  obbediente  clcvavusi  ad  oltre  36,000  uo- 
mini. 

Il  IO  giugno,  un  corpo  dcU'cscrcilo  moscovita,  intra- 
prendeva l invcslimento  di  Kars,  e respingeva  entro  la 
piazza  i posti  esterni.  In  qucU'occasione  ebbe  luogo  un 
cambattimcnlo  di  cavalleria  riuscito  vantaggioso  ai  turchi, 
nel  quale  si  distinsero  il  giovane  barone  di  Schwarlzen- 
berg,  comandante  gli  avamposti,  e il  generale  Williams, 
che  puntava  di  sua  mano  i cannoni.  1 russi,  ne’ loro  bul- 
Ictlini,  rappresentarono  quella  pugna  come  un  successo 
da  essi  riportato  ; in  realtà  il  generai  MourawielT  avea  vo- 
luto, come  suol  dirsi,  (ostare  la  piazza,  per  impadronir- 
sene, ove  ciò  fosse  stato  possibile,  per  mezzo  d’un  colpo 
di  mano;  invece  egli  fu  respinto,  e coslrcllo  a stabilire  il 
suo  blocco  assai  lungi. 

Ili  luogo  di  stringere  Kars  più  davvicino,  il  condot- 
tiere  in  capo  dei  russi  lanciò  la  metà  della  sua  armala  in 
avanti,  sulla  strada  d'Erzeroum  nel  mese  di  luglio.  A mez- 
zo cammino,  i russi  dovevano  superare  la  scoscesa  catena 
del  Soghanli-Dagh,  ove  i turchi  aveano  innalzati  dc'lrince- 
ramenti  ch'evacuarono,  senza  opporre  resistenza  di  sorta 
alcuna  por  ritirarsi  a Kopri-Koi,  innanzi  llassan-Ralé.Vely- 
Pascià,  governatole  d'Erzeroum,  si  era  trinceralo  alla  te- 
sta di  13-000  uomini  ncH'iinguslo  passaggio  di  Kapri-Koi, 
sopra  un  piccolo  fiume  tributario  deH'Arazc.  Egli  era  mi- 
naccialo da  un  lato  dal  generale  Mouravv  ielT,  daH'allro  dal 
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ppncnilc  SotiIolT,  rI\o  snpr.ip"innpnva  da  Kayazid,  nllrn- 
vcrsanilo  Toprak-Knh^. 

Tcinondo  esser  tolto  in  mezzo,  Yely  evacuò  la  posi- 
zione da  Ini  occupata,  notte  tempo,  e senza  arrestarsi  ad 
Ilassan-Kalc,  continuò  a ritirarsi  [)cr  la  strada  d’Krzerouui 
e s' impiantò  sul  passando  fot  tilìcato  di  I)cré-I!oinon,  tre 
lephc  distante  da  quella  importante  città.  I russi  Furono  al- 
lora in  grado  di  spargersi  sui  circonvicini  villaggi,  die  ven- 
nero crudelmente  danneggiali  dai  cosacchi,  dai  curdi  c da- 
gli altri  irregolari,  che  come  ausiliari  assoldati  accompa- 
gnavano r armala  moscovita. 

Tali  avvenimenti  accadevano  nei  primi  del  mese  d'a- 
gosto, c questa  subitanea  invasione  dei  russi  immergeva 
nello  spavento  tutta  la  popolazione,  c produceva  un  certo 
cfl'etlo,  anche  tra  le  lila  della  nostra  armala,  giacche  cre- 
demmo per  un  istante,  che  i russi  fossero  in  procinto  d’im- 
padronirsi d’Erzeroum.  Ma  questa  città  era  stala  messa  in 
buone  condiiioni  di  difesa  dal  generale  AVilliams,  durante 
il  soggiorno  da  esso  faltovi;  i moscoviti  vedevan,  d'altron- 
de, le  loro  comunicazioni  tagliale  dai  corpi  erranti  dell’ar- 
luala  ottomana,  c dei  basci  bozuk  , quindi  1’  ardita  spcili* 
zionc  del  generale  .MourawielT  non  ebbe  vcrun  resultato, 
sebbene  ci  si  fosse  lusingalo  un  istante  d’  impadronirsi 
d’Erzeroum  in  tre  giorni  di  tempo,  come,  avealo  fatto  il 
maresciallo  Pasckewitch  nel  1829.  Ma  la  piazza  Irovavasi 
mollo  meglio  forlificala,  che  noi  fosse  in  quell’  epoca,  e i 
turchi,  malgrado  la  confusione  e il  disordine  che  regnava- 
no nella  città,  erano  assai  numerosi  per  difenderne  acca- 
nitamente i ripari,  come  aveano  fallo  recentemente  a Sili- 
stria,  0 come  lo  doveauo  fare,  indi,  a poco,  a Rars. 

Non  si  sa  ben  comprende  re,  sotto  il  punto  di  vista 
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slralppico,  qual  potesse  esser  il  vero  scopo  della  mossa 
del  peneralissirno  russo,  il  quale  a ollantii  leghe  di  distan- 
z.i  dui  suoi  rinforzi,  c dulie  sue  munizioni;  tentava  un'  im> 
presa,  non  vana  sollanlo,  ma  anche  azzardosa. 

Si  pensò  ch  egli  avesse  contato, con  quella  gran  diver- 
sione, eseguila  durante  il  nostro  assedio  di  Sebastopoli , 
d'iinpegnarci  a sguarnirci,  per  far  passare  in  Asia  l'armata 
turca  d Eiipaloriu.  Del  resto,  l'operazione  del  generai  Mou- 
rawicIT,  senza  l' insorgiinculo  de' Curdi,  avrebbe  conipro- 
incssa  la  sinistra  del  suo  esercito , comandala  dal  genera- 
le SouluIT,  dalla  parte  di  To|)rnck-Ralé,  che  poteva  venire 
assalila  dalle  forze  turche  deirArmenin  meridionale , e 
della  Siria.  Ma  quella  sua  ala  sinistra  era  coperta  , come 
ora  sono  per  dirtelo,  da  una  ribellione  che  riteneva  i pa- 
scià nel  Curdìsiun. 

Devi  sapere  che  i russi  avevano,  fin  dal  principio  del- 
la guerra,  alcuni  squadroni  di  Curdi  al  loro  servizio,  e fra 
i più  devoti  c fedeli  di  tali  ausiliari  aveano  scelti  e pagati 
vari  agenti,  incaricali  d'eccitare  i propri  compalriolli  ad 
insorgere  contro  la  Sublime  Porla.  Benpresto,  di  fallo,  la 
ribellione  scoppiò  sui  confìni  del  pascialicalo  di  Bayazid, 
e di  là  si  diramò  in  tulio  il  Curdistan. Questa  vasta  provin- 
cia, abitata  da  una  popolazione  feroce,  bellicosa,  c avida 
di  scaccheggio  si  estende  dalle  montagne  dell' Arami  fino 
alle  due  rive  del  Tigri,  e ncU  AIla  Mesopolamia,  compren- 
dendo i pascialicali  di  A’an,  di  Musrcb,  di  Diarbckir,  di 
Mossoul,e  qualche  altro  dislrello, meno  importante.!  cur- 
di si  precipitarono,  come  belve  fameliche,  in  quelle  prò- 
vincie  c sparsero  per  ogni  dove  la  distruzione,  lo  sbigottì- 
menlo,  il  massacro  ; del  resto  li  saranno  pervenute  all'o- 
rccchio  le  funeste  narrazioni  dei  loro  eccessi. 
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Si  crede  pure  che  1*  invasione  eseguila  dulia  numero-  ' 

sa  0 possente  Irihù  degli  arabi  Anezzcs,  che,  pari  itisi  in  | 

quello  slesso  tempo  dal  deserto  dell'  Irak,  c dalla  bassa  ! 

Mesopotumia,  si  avanzarono  lunghesso  le  due  rivo  dell'Ku-  i 

frale,  fino  al  pascialiccnto  d' Aleppo,  il  quale  confina  con  ! 

quello  di  Diarbekir,  fosse  pure  promossa  dagli  eccilamcnti  | 

dei  moscovili.  Comunque  fosscsi,  quesla  doppia  invasione  | 

d' Arabi  e curdi  recava  fiero  imbarazzo  alle  truppe  ottoma- 
ne, incaricate  di  respingerle,  c di  combatterle  contempo-  | 
raneaincnlc,  sovra  tanti  c diversi  punii.  I russi,  alfincon-  ' 
tro,  ne  traevano  il  segnalalo  vantaggio  di  non  essere  in- 
quietati nello  regioni  di  Bayazid  c diTopruk-Kuló  lungo  il  | 
corso  superiore  dell’  Araxe  , c delf  Eufrate,  e di  potersi  ' 
lanciare  liberamente  sulla  strada  d’Erzeroum,  senza  aver 
neppur  per  ombra  a temere  un  intei  vcnlo  offensivo  delle  | 

truppe  ottomane  della  Mesopotumia,  e della  Siria,  le  quali  | 

riunite  dai  pascià  in  quelle  regioni,  avcaiiu  pertanto  rice-  | 

vulo  ordine  di  recarsi  in  Armenia,  nel  momento  istcsso  in  ! 

cui  due  formidabili  invasioni  assorbivano  tutta  la  loro  at- 
tenzione, ed  ogni  lor  forza.  Oggi,  come  saprai , i ribelli 
sono  stati  vinti,  e f insorgimento  è diminuito  d’ intensità. 

Una  volta  riconosciuto  ch  Erzeroum  si  trovava  in  grado 
d'opporgli  una  seria  resistenza, il  generale  .Mourawielf  do- 
vette finalmente  retrocedere  innanzi  Kars, entro  il  quale  si  j 

trovavan  bloccali  il  muscir  Vassif,  e il  generale  Williams,  | 

con  12,  000  uomini  di  buone  truppe.  Mourawieff,  avendo  • 

servito  con  distinzione  in  qualità  di  generai  di  brigata  , j 

sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Pasckcwitcli,  nel  1828,  non  I 

aveva  dimenticato  che  il  maresciallo  avoa  incominciata  la  ’ | 

campagna,  col  porre  f assedio  attorno  Kars.  Egli  credette  1 

poter  anche  far  meglio,  e valere  a ridurre  la  piazza,  affa-  | 
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mnn(lnln;incaricnlc  quinrlidiicilivisionidi  ciislodirc  ilMoc- 
co,  c <rinlcrccllnro,  i convogli,  col  grosso  dell'  arniiita  inva- 
deva , come  li  Ilo  dello,  l'Armenia  fino  ad  Erzeroum.  In 
qucslo  mezzo  la  guarnigione  di  Kars  sopporlava  le  priva- 
zioni con  una  coslanza  ammirahile,  licevendo  lalvolla  qnal- 
clic  scarsa  vcllovaglin,  c ben  decisa  a soslcncrc,  ove  no 
fosso  bisogno,  le  nlliinc  cslremilà  della  fame.  L' inverno 
era  imininentc,  il  fiero  inverno  delle  monlognc,  nel  quale 
la  neve  comincia  a cadere  in  ollobrc.  Ben  prcsio  sarebbe 
reso  impossibile  di  bivaccare,  senza  perder  molli  uomini 
pel  freddo  e la  marcia  de’  convogli  direni  all  armala  russa 
poleva  da  un  momenlo  all’allra  venire  inlcrrolla.  In  quc- 
slo sialo  di  cose  si  rcmlci'a  quasi  indispensabile  al  gene- 
ralissimo MourawicIT  di  Icnlare  un  gran  colpo  conico  Rars, 
onde  la  sua  faticosa  campagna  olicncsse  un  resnllanicnlo, 
elio  fino  allora  non  avea  conseguilo.  Ma  prima  li  parlerò 
in  due  lìnee  d'uno  scontro  nollurno,  del  quale,  a dirli  vero, 
mi  sembra  clic  i russi  menassero  troppo  vanto. 

II  3 sclicmbrc,  prossimo  passalo,  il  rouscir  Vassif,  c il 
generale  Williams  non  trovandosi  più  in  grado  di  nulrirc  la 
loro  cavalleria  in  Rars,  si  viddero  cosirelli  a rinviarne 
I,2(K)  cavalli  c 21)0  bestie  da  soma  coi  lor  cavalieri  c con- 
dullori.  Il  convoglio  pervenne  ad  ollrepassare  di  nollelcm- 
po  la  linea  di  blocco,  ma  il  generale  russo  informalo  del 
fatto  da  alcune  spie  uscite  dalla  città  , insieme  allo  stesso 
convoglio,  mandò  senza  ritardo  diversi  reggimenti  di  ca- 
valleria ad  insegnìrc  i torcili.  Quei  reggimenti  pervennero 
di  fallo  ad  attorniarli,  quindi  precipitandosi  lor  sopra  da 
ogni  banda  uccisero  loro  300  uomini , c s'impadronirono 
di  iOO  capi  di  bestie  fra  muli  c cavalli;  il  rimanente  del 
convoglio  pervenne  a mellcisi  in  salvo. 
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Ed  ora  , senza  più  arrcslarmi  in  cammino.  Io  vengo  a 
parlarli  dell' assalto  di  Kars  del  21>  sellembrc,  clic  cosli- 
luiscc  il  più  considerevole  avvenimcnio  della  campagna; 
ma  a lai  uopo  è necessario  di'  io  principii  dal  farli  cono- 
scere la  conllgurazionc  generale  della  piazza,  con  quella 
maggiore  esaliczza  di  cui  mi  sarà  dulo  far  uso. 

La  cillà  di  Kars,  situala  entro  un  gomito  del  fiume  die 
le  dà  nome  — il  Kars-Tdiai — distante  quindici  teglie  dalla 
frontiera  dalla  Georgia,  è un'anticliissiuia  fortezza,  consi- 
derata come  il  baluardo  dell’Armenia  turca.  Essa  fu  asse- 
diata nel  173j  dal  conquislalorc  persiano  Aadir-Sebah  o 
Tliainas  Koulikan,che  non  valse  ad  impossessarsene;  essa 
era  pure  stala  assediata  invano  dai  russi  nel  1808,  ma  fu 
presa  nel  1828,  dopo  un  ben  regolato  assedio  dal  mare- 
sciallo Pasckewitch. 

Una  porzione  della  cillà  è compresa  tra  la  cittadella  no- 
mala Kcrin-Kalè,  clic  ha  tre  cinte  di  mura,  guarnite  di  Iro- 
niere  c di  cannoni.  Una  tal  citladdla  s'innalza  su  rocce 
a picco  entro  il  gomito  stesso  del  fliiinc  ; un  sentiero  ta- 
glialo nel  vivo  masso  conduce  in  riva  all'acque  per  mezzo 
d’  una  scala  di  trecento  gradini. 

Questa  cittadella  , al  pari  della  città,  ò dominala  da  al- 
cune alture,  situale  dall'altra  parte  del  riiinic,  sulla  riva 
sinistra  a una  distanza  di  due  cliilometri,  allure  chiamale 
coi  nomi  di  Sparak,  c tli  Takmnz,  c da  un  antico  castello 
detto  di  Temir-Pascià.  Da  tali  ciiiincnzc  sarebbesi  potuto 
ballcrc  in  pieno  tutto  il  lato  sud-est,  e a rimbalzo  le  due 
altre  facce  dei  ripari  interni. 3Ia  (|ucslc  posizioni  erano  stale 
forlilìcale  sotto  la  direzione  del  generale  AVilliains,  dal  co- 
lonnello Kliolnian,  ullieialc  di  multo  talento,  comandante 
r arme  del  genio.  Si  era  stabilito  sulle  allure  un  gran  cam- 
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po  trinceralo,  fianclic{»{;iato  da  rivellini  armati,  c soste- 
nuto da  due  vasti  c forti  ridotti.  Un  terzo  ridotto  , anche 
più  grande  dei  due  primi  serviva  da  cittadella  a queste  di- 
fese della  riva  sinistra. 

Slalgrado  tali  lavori  della  sponda  dritta,  il  lato  il  più  for- 
te è quello  della  riva  sinistra,  laddove  la  città  si  distende 
sopra  un  terreno  in  pendio  attorno  alla  cittadella  interna. 
La  cillà  stessa  è coperta  da  una  muraglia  fiancheggiata  da 
torri,  con  un  secondo  recinto,  tlanglicggialo  da  sci  bastio- 
ni. Da  questo  lato  la  piazza  ò comandata  dall'alto-piano  di 
Kara-i)iigh,n  mezzo  tiro  di  cannone.  Una  si  importante  po- 
sizione era  stala  resa  quasi  inesirugnabile,  per  mezzo  d’urt 
gran  ridotto,  simile  a un  forte,  c riannodalo  alla  piazza  co- 
me i ridotti  della  riva  diritta, per  mezzo  d'una  linea  di  trin- 
ceramenti, flancheggiati  da  batterie,  e riuniti  ugualmente 
da  cortine.  Questo  diverse  linee  esterne  davano  alla  cillà 
una  circonferenza  di  tre  leghe,  composte  di  quattro  chilo- 
mclri.ognuna. 

Su  vari  punti  esistono  soluzioni  di  continuità  chela  con- 
figurazione del  terreno  non  aveva  permesso  di  ricongiun- 
gere al  rimanente  de’  trinceramenti,  ma  ivi  varie  batterie 
cran  disposte  in  modo  da  incrociare  i lor  fuochi  sopra 
quegl'inlervalli. 

Una  tal  piazza  il  generai  Jlourawieff  pretese  conquistare 
d’ assalto,  senza  avere  neanche  aperte  le  parallele  , seb- 
bene ci  dovesse  conoscere  quanto  valesse  , anche  nell’an- 
tico suo  stato,  giacché  aveva  preso  parte , come  li  ho  det- 
to, all’  assedio  del  1828  , nel  quale  egli  stesso  fu  respinto 
nello  slanciarsi  all' attacco  di  Rara-Dagh. 

Del  resto  , 6 d’  uopo  convenire  eh’  egli  avea  scelto  be- 
nissimo il  punto  favorevole  dell’aggressione,  decidendosi 
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a pralicarla  dalla  parie  delle  cminen7.c  della  riva  sinistra 
al  sud-esl  della  cillà  , dadilove  si  potevano  battere  i quar- 
tieri d'Orla-Kapi  e di  Bakaili.  Dato  il  caso  eh’  ei  fosse  per- 
venuto a stabilirsi  su  tali  eminenze  vi  avrebbe  immcdiala- 
menle  costrutte  alcune  batterie  da  breccia,  c sarebbe  riu- 
scito per  avventura  a terminare,  appena  intiaprcso  , l’as- 
sedio. 

Ma  le  truppe  russe  dovevano  conquistare  dapprima  i 
campi  trincerati  dogli  ottomani  coi  loro  vasti  ridotti , più 
una  cittadella,  della  forte  di  Velez  Pascià  , clic  battea  col 
suo  tiro  r intervallo  compreso  tra  le  allure  di  Takamaz,  c 
di  Tcliorak,  senza  contare  le  linee  di  batterie  e di  rivellini 
avanzati,  idic  riunivano  le  tre  grandi  opere.  Tu  comprendi 
che  quelle  fortidcazioni  della  riva  dritta  erano  sapiente- 
mente riisposle,  sebbene  non  si  fosse  potuto  trovar  tempo 
a terminarle  dapcrtutto;  nonostante  quello  era  iì  tallone 
d’Achille  della  pizza. 

Il  generai  MurawicIT  avea  formate  tre  colonne  d’assalto 
forti  di  6,000  uomini  ciascuna,  comandate  da  duo  tenenti- 
generali,  c da  un  generai  maggiore. Talj  colonne  andavano- 
accompagnale  dalla  respettiva  loro  artiglieria,  ed  anche  da 
diversi  squadroni  di  cavalleria,  destinati  a penetrare  attra- 
verso gl’  intervalli,  dopo  che  l'infanteria  si  fosse  impadro- 
nita de’  trinceramenti  onde  sciaboleggiarc  i turchi,  ed  im- 
peilir  loro  ili  refiigiarsi  ciilro  la  città. 

Due  colonne  della  medesima  forza  delle  Ire  prime  erano 
tenute  in  riserva;  un’altra,  comandata  pur  essa  da  un  pc- 
nenie,  era  incombenzala  d’operare  una  distrazione  con- 
tro risiessa  città,  dalt’ altro  lato  del  fiume:  falso  attacco 
destinato  a tener  occupala  nel  tempo  stesso  la  guarnigio- 
ne sulle  due  sponde:  il  rimanente  deH’armala  russa  pren- 


Digitized  by  Google 


l 


m SCENE  MII.ITAIU 

(leva  le  armi  ed  allcndcva  il  risullamcnlo  delle  opcraiioni. 
l)eW)o  n{igiuni!(Te  clic  due  ponli  erano  siali  gollali  sul 
lìiime,  all'  oggello  di  aprire  immediate  comunicazioni  Ira 
le  c(donne  dei  russi,  e che  le  truppe  , cui  incombeva  di 
guadagnar  d'assallo  i Irinccramcnli  degli  assediali,  dovea- 
no  allaccarli  prima  di  giorno  , onde  l' oscurità  potesse  im- 
pedire ai  turchi  di  puntare  i loro  pezzi  con  esattezza. 

Come  tu  comprendi  , tali  disposizioni  preliminari  erano 
mollo  ben  concepite;  vediamo  se  l’ esecuzione  corrispon- 
desse al  disegno. 

Alle  quattro  antimeridiane,  molto  innanzi  l'alba  le  co- 
lonne moscovite  d'assalto  si  pongono  in  marcia  verso  i 
punti  d’attacco,  assegnali  a ciascuna  di  esse. 

Il  lontano  fragore,  cagionato  dai  traini  de'cannoni  mo- 
scoviti vico  distinto  dalle  sentinelle  avanzale  dei  turchi , 
che  ne  avvertono  il  generale  comandante  il  gran  campo 
trincerato,  Kemly  Pascià  ; questi  fa  metter  tosto  tulle  le 
sue  genti  solt’arnie,  inviando  numerosi  rinforzi  agli  avam- 
posti; a un  tratto  il  nemico,  che  aU'incerla  luce  della  luna 
nascente,  si  vede  appena  avanzarsi  in  masse  oscure  e pro- 
fonde, schiera  in  linea  la  sua  artiglieria  e prende  a canno- 
neggiare fuiiosamenle  le  posizioni  degli  ottomani:  quindi, 
quando  crede  che  il  suo  fuoco  abbia  sparsa  la  confusione 
e il  disordine  tra  Toste  nemico,  lo  sospende,  e tosto  la  sua 
infanteria,  cacciando  aculisriime  grida  si  slancia,  e oltre- 
passa con  la  più  grande  celerilà  la  linea  dc'ripari,  mal- 
grado il  fuoco  violento  di  moschelleria  , che  lor  volgono 
contro  i difensori  di  essi.  1 fossi  non  erano  a suilìcienza 
profondi,  gli  spallamenli  alti  abbastanza  ; 6 una  cosa  da 
notarsi,  che  il  genio  commette  quasi  sempre  errori  di  que- 
sta sorta,  nel  tracciare  le  sue  forlifìcazioni  di  campagna. 
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Difiitio  i russi  polcrono  scalare  successivamenlc  tre 
ballcric,  senza  valer  luUavia  a rivolgerne  i cannoni  contro 
i loro  avversari,  giaccliò  i cannonieri  lurnlii  , vedendosi 
forzati  entro  i rivellini,  si  erano  ritirati , ina  trasportando 
seco  loro  lutti  pii  arnesi  necessari  a caricare  e manovrare 
i pezzi.  Padroni  appena  di  tali  trinceramenti  i moscoviti 
penetrano  nel  campo  degli  ottomani  c inseguendo  questi 
ultimi  fino  ai  gran  ridotti. 

Ma  quelli  furono  gli  estremi  successi  dei  russi  ; il 
giorno  era  sorto,  e con  esso  i turchi  acquislarono  la  facol- 
tà di  poter  concentrare  con  sicurezza  i fuochi  incrociali  di 
tutte  le  batterie  de'  tre  forti  sulle  colonne  degrinvasori . 
menlrc  che  l'infanteria  ollomana  , rinforzala  e riordinala 
riguadagnava,  passo,  a passo,  gli  6 vero,  il  perduto  terreno. 

INonosInnle,  il  generalissimo  russo  inviava  ni  suoi  luo- 
gotenenti l'ordine  formale  d'impadronirsi  dei  gran  ridotti, 
e particolarmente  del  forte  Takmaz-Tuhià.  f moscoviti  tor- 
nano all'assalto  con  disperato  furore,  ma  si  trovano  dinan- 
zi ad  un'opera  d'alto  rilievo , costrutta  con  la  solidità  d’una 
furtifìcazione  permanente , fornita  di  profondi  fossati , c 
d'alti  ripari  : lo  scalarla  era  affatto  impo.ssibile.  I cussi 
spinti  c trascinali  dai  loro  rapi  si  precipitavano  a perire  a 
migliaja,  sotto  il  fuoco  ognor  più  tremendo  e crescente 
della  moschetteria  e della  mitraglia:  Ogni  colpo  di  canno- 
ne, ed  ogni  fuoco  di  plotone  abbatteva  un  numero  consi- 
derevole di  quei  sciagurati.  La  stessa  strage  operavasi  in- 
torno ai  due  altri  attacchi. 

Nulladiineno,  il  generai  MourawiefT  persìste  ; vuole 
a qualsiasi  costo  impadronirsi  de'ridotli;  non  iulendc  d'a- 
ver perduta  tanta  gente  , senza  aver  ottenuto  nessun  re- 
sultato. 
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Seguendo  il  principio  clic  alln  guerra  chi  più  si  osti- 
no In  vince,  egli  conlimia  a far  raddoppiare  gli  ntlacchi  ; 
inijiegna  la  sua  prima  riserva  , più  tardi  la  seconda  , ma 
invano.  Le  perdite  si  aggiungono  alle  perdite,  esse  diven- 
gono spaventose  , più  di  quattromila  cadaveri  russi  rico- 
prono già  il  terreno  e i nuovi  reggimenti  che  vengono 
spinti  su  qiicirorribil  luogo  di  macello  devono  calpestare 
i cadaveri  ancor  palpitanti  de'  propri  camerati , onde  per- 
venire a farsi  ucci<lere,  alla  lor  volta. 

Il  massacro  d'Inkcrmann,  per  tremendo  ch’ei  sia  sta- 
ta mi  si  è assicurato  , non  fosse  neppure  paragonabile  a 
quello. 

Intanto  i soldati  moscoviti  che  si  erano  battuti  con 
un'intrepidezza  maravigliosa  anzi  con  uno  di  tali  slanci  , 
quasi  irresistibili,  che  derivano  in  gran  parte  nelle  masse 
della  truppa,  dalla  fiducia  ch’esse  ripongono  ne'propri  ca- 
pi, e dalla  quasi  sicurezza  della  propria  superiorità  sovra 
il  nenneo  , incominciavano  a provare  quella  specie  d’esi- 
tanza, clìtrprecede  di  poco  lo  scoraggiamento.  Ben  presto 
li  stessi  lor  condottieri , vari  tra  i quali  eran  periti  e altri 
si  Irovavan  malconci,  nonostante  l'ardore  e il  coraggio  di 
cui  l’ufliciaic  russo  — lo  dico  con  tutta  verità  — ha  dato 
mai  sempre  le  più  chiare  prove  spariscono  dalle  teste  del- 
le colonne  che  trascinavano  dietro  se  , animandole  , con 
la  voce  e col  gesto;  i superstiti  e più  validi  sentono  la  ne- 
cessità di  rinunciare  a una  lotta  si  micidiale  resa  ornai  inu: 
inissima.  Essi  dopo  un  altro  ritorno  offensivo  , ultimo  e 
disperato  sforzo  in  cui  molli  altri  caddero  per  non  più  rial- 
zarsi , presero  di  per  se  stessi  il  parlilo  di  battere  in  riti- 
rata, decimali  dal  fuoco  formidabile  e sempre  più  incal- 
zante degli  ottomani. 
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Allora  il  penerai  Mourawicff,  che  aveva  spinti  ail’al- 
Ineco  più  di  20,000  uomini,  fu  giuoco  forza  pensasse  a 
proteggerò  la  rilirala  degli  sgominali  residui  delle  sue  co> 
lonnc,  ed  a tal  uopo  , facendo  avanzare  In  numerosa  orli- 
glicria  deU  inlera  sua  armala  la  dispose  in  linea  onde  con- 
Iroballerc  i cannoni  de' ridoni  lurclii  che  continuavano  a 
fare  una  terribile  strage  delle  sue  genti. 

Ma  le  sebicrc  ullomano  sortivano  alla  lor  volta  con 
l'impelo  c l'ardore  della  vittoria  , da  quei  ripari  che  ave- 
vano si  energicamente  difesi  c si  scagliavano,  a bajonclla 
in  canna,  sopra  gli  assalitori  retrocedenti,  clic  in  vari  pun- 
ti tennero  fermo  quanto  meglio  poterono  e seppero  , ma 
in  alcuni  altri  dovettero  piegare  all'urto  dell'attacco  e cam- 
biando in  rolla  la  ritirata.  li  cumballìmcnlo  terminava  a 
mezzogiorno, dopo  aver  durato  scll'ure  continue.  In  quella 
sanguinosa  mattinata  , l'esercito  russo  perdò  circa  8,000 
uomini  ; i turchi  non  ebbero  a deplorare  neppure  il  se- 
sto di  tal  danno,  come  quelli,  clic  quasi  sempre  pugnaro- 
no proietti  dui  baluardi  delle  loro  opere  di  fortilicazionc. 

Il  generale  Williams,  il  colonnello  d'  artiglieria  Lakc,  il 
generale  Keuily  c molli  altri  uflìciali  turchi  si  distinsero 
in  questa  pugna  tremenda  che  recò  mollo  onore  aH'arma- 
la  ottomana  d'Asia  , e al  suo  condottiero  supremo  il  mu- 
scir  Wassif-Pnscià. 

L’  esercito  russo,  nonostante  il  cattivo  successo  del  suo 
formidabile  attacco, riportò  alcuni  trofei  tolti  ai  turchi  nel 
primo  impeto  dell’ azione,  cioò  quattro  pezzi  di  cannone, 
die  la  mancanza  dc'cavalli  c de’  muli  impedì  ull'asscdialo 
di  ritirare  in  tempo. 

È cosa  indubitabile  che  se  i turelii  avessero  potuto  di- 
sporre di  pochi  squadroni  di  cavalleria  i moscoviti  sareb- 


Digitized  by  Google 


Ì2S  SCENE  MILITARI 

bero  forse  siati  cosirelli  in  lai  circoslanza  a levare  il  campo; 
ma  non  possedendone  affatlo,  dovetlero  conlcntarsi  di  ve- 
dere il  nemico  riformarsi  a lullo  suo  agio,  una  portala  ap- 
pena di  cannoni  lungi  dalla  piazza,  c rientrare  lenlamcnlc 
entro  i propri  ripari. 

Terminata  appena  per  l' assedialo  l' inaudita  fatica  di 
sostenere,  con  tanta  foga,  una  si  ostinala  aggressione,  in- 
cominciò per  essa  rincrcscioso  travaglio  del  seppellimento 
de’ numerosi  morti  nemici,  i quali  erano  gli  uni,  sugli  al- 
tri, ar.entastali,  in  particolar  modo  sotto  i tre  ridotti,  lad- 
’dove  ti  ho  detto  che  il  combattimento  era  successo  più  fie- 
ro. La  tema  che  il  fatai  morbo  colerico  , che  di  già  crasi 
manifestato  da  vari  giorni  entro  la  piazza  , non  fosse  per 
accrescersi  di  gran  lunga,  ove  il  tristo  dovere  deH'inuma- 
zione  non  venisse  compito  con  la  maggior  celerità  possi- 
bile, fece  si  che  i supremi  capi  degli  ottomani,  ed  in  parti- 
colar modo  il  generale  Williams,  visitassero  ogni  giorno 
il  teatro  della  carneficina,  alfine  d'incoraggiare  i lavorato- 
ri a terminar  presto  la  quasi  inesauribile  loro  bisogna.  Mal- 
grado lidi  premure  , convenne  impiegarvi  più  di  quattro 
giorni,  ne' quali  si  dette  sepoltura  a oltre  5,000  cadaveri 
moscoviti  ! I feriti , in  gran  numero , ingombrarono  gli 
ospedali  di  Kars,  c furono  trattati  con  tutta  1’  umanità  de- 
siderabile. 

Dopo  un  fatto  d'  arme  di  quella  sorta  si  credette  gene- 
ralmente che  i russi  fossero  costretti  a rientrare  in  Geor- 
gia, e siccome,  quasi  nel  tempo  stesso,  si  seppe  la  mar- 
cia vittoriosa  d’  Omer-Pascià  sovra  Rulais,  in  Mincrclia, 
marcia  che  avea  per  iscopo  d'  operare  un’  energica  diver- 
sione, si  sperò  che  gli  eroici  difensori  della  ciltadcllu  asia- 
tica dovessero  conseguire  il  meritalo  premio  di  tanta  co- 
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Stanza  e yalore  e ricevessero  quei  soccorsi  d' ogni  natura, 
de'  quali  provavano  da  lunga  pezza  un  si  estremo  bisogno. 

Ma  contro  I'  cspctiazione  universale,  il  generale  Mu- 
rawieir  non  levò  l’ assedio;  anzi  strinse  il  blocco  più  rigo* 
roso  di  prima;  sì  contava  sulla  venula  di  Vely- Pascià,  che 
alla  testa  d'  un  grosso  convoglio  carro,  d'  ogni  sorla  di 
provvisioni  , dipartitosi  d'  Erzeroum  era  posto  in  via  per 
soccorrere  ralTamata  cillà;  si  coniava  sul  rigore  della  sta- 
gione che  dovea  coslringere  i moscovili  a levare  il  campo; 
ma  tulle  queste  previsioni  non  si  avverarono:  il  generale 
SouIolT,  che  lenea  la  campagna  nel  pascialiccato  di  Baya* 
diz,  minacciando  alle  spalle  il  pascià  d' Erzeroum,  io  co- 
strinse a retrocedere',  il  generale  MourawielT  invece  di  pen- 
sare a ritirarsi,  avendo  dalla  Georgia  ricevuti  abbondanti 
rinTorzi  in  uomini  e in  munizione  fu  in  grado  di  stabilirsi 
più  solidamente  che  mai  intorno  la  piazza,  e di  respinge- 
re entro  quella  tutte  le  colonne  degli  assediali , che  tenta- 
vano aprirsi  una  via  onde  comunicare  al  di  fuori. 

Il  colera,  il  tifo,  e la  più  orribile  carestia  incrudeli- 
vano entro  la  desolata  città  ; i miseri  abitanti  di  quella  di- 
videvano la  sorte  dei  suoi  difensori,  e si  vedevano  privi  di 
tutto,  fuorché  di  mali.  Il  muscir  Vassif  Pasdà,  il  generale 
Williams,  e gli  altri  ufliciali  inglesi  che  Taccompagnavano 
davano  l'esempio  della  costanza  e dell' abnegazione... Ha 
ogni  umana  sofferenza  lia  un  limite  e quel  limile  gli  asse- 
diati di  Kars  l'aveano  già  di  gran  lunga  oltrepassato... 

Fra  i tanti  falli  dolorosissimi , che  mi  venner  citali , 
filili  accaduti  negli  ultimi  giorni  dcU'asscdio.e  che  deter- 
minarono finalmente  i condottieri  della  valorosa  guarni- 
gione ad  arrendersi,  ti  narrerò  il  seguente: 

Gli  ufficiali  generali,  malgrado  la  perdila  giornaliera 
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de’ loro  soldati,  uccisi  dai  morbi,  dalla  miseria,  e dalla  fa- 
me, esilarano  ancora  ad  aver  ricorso  alla  crudele  cslremi- 
là  d'  una  capilolazionc.  Essi  slaran  riuniti,  tenendo  consi- 
glio, quando  due  signore  , due  donne  almeno  che  appar- 
tenevano alla  classe  agiata  della  città,  giunsero  al  palazzo 
del  inuscir,  e pervenute  appena  nella  sala,  in  cui  slava  riu- 
nita radunanza,  si  lasciarono  cadere  a terra,  estenuale  , 
morenti , serrando  contro  il  proprio  seno  le  estinte  loro 
creature! 

Tu  comprendi  1’  effetto  clic  un  si  doloroso  spettacolo 
dovette  produrre  sull’  animo  degli  «ssistcnti. 

1 soldati , essi,  perivano  da  eroi , senza  mandare  un 
lamento,  senza  formulare  un  rimprovero. 

Lo  crederesti?  la  maggior  parte  dei  lurclii  era  ciò  no- 
nostante d’avvisodi  resistere  ancora  . . . ancora  . < . cioè  fi- 
no alla  morie...  Sia  il  generale  AVillinms,  commosso  pro- 
fondamente dalla  disperata  situazione  di  quelle  genti  su- 
blimi si  assunse,  parte  del  solo  corrsenso  del  muscir  Vas- 
sif-l’ascià,  larduo  e doloroso  incarico  d'intavolare  le  trat- 
tati ve  della  resa  di  Kars. 

Giunto  a questo  punto  della  mia  narrazione  io  non 
conosco  niente  di  meglio  da  fare,  fuorchò  comunicarti  un 
esimilo  del  rapporto  deirajutanle  di  campo,  generai  Mou- 
rawiefr,  concepito  in  tali  termini  clic  sono  per  modo  di  di- 
re una  consacrazione  della  gloria  di  quegl’  intrepidi  e fe- 
deli soldati,!  quali  hanno  sempre  pugnalo  con  la  più  gran- 
de energia,  e non  si  sono  arresi  che  aH’cstrenio,  ma  estre- 
mo momento.  Io  ti  cito  le  parole  di  quel  rapporto; 

« liopo  Tassallo  dato  a Kars  il  21)  settembre,  i turchi 
ripresero  coraggio  per  qualche  tempo, ncircspellaliva  della 
ritirata  delle  nostre  truppe.  Essi  furono  dunque  beo  sur- 
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prosi  quando  viddcro  al  contrario  restringere  il  blocco 
della  piazza  , c il  nostro  campo  trasformarsi  in  un  solido 
slaliiliincnto  che  li  circondava  da  ogni  lato  c che  riceveva 
tulli  i giorni  ogni  sorta  d' approvvigionamenti. 

« .Aonoslanlc  le  speranze  degli  assediali  rinacquero 
anche  una  volta  allorché  le  trii|)pe  di  soccorso,  venendo 
dal  lato  dUrzeroum,  si  accostarono  alla  piazza.  Di  fallo 
il  capo  del  distaccamento  d'  Erzeroum  Vely-Pascià.  c do- 
po di  lui  Scliin-Pascià,  veniente  di  Trebisonda,  tentarono 
di  marciare  su  Kars;  ma  ogni  volta  trovarono  il  distacca- 
mento del  generalo  SoulofT  che  li  minacciava  alle  spalle. 
Le  nostre  pattuglie  inquietavano  anche  tali  truppe  lino  a 
certa  disianza  da  Erzeroum. 

« Durante  questo  tempo  le  provviste  do*  viveri  stremi- 
vano  a Rars;  la  stagione  si  faceva  freilda;  sulle  montagne 
di  Saganloug  era  già  cailuta  la  neve;  la  fame  provocava  la 
mortalità  nella  guarnigione;  le  diserzioni  divenivano  più 
frequenti,  e lo  scoraggiamento  era  universale. 

« Tutlociò  delcrmiiiù  il  generalo  Williams  che  diri- 
geva la  difesa,  a rendere  la  forlcz/.a.ll  24  novembre  l'aj  li- 
tanie di  campo  del  generale  Williams,  il  maggiore  Tecsdal, 
si  presentò  dinanzi  l'aj  litanie  di  campo  generai  Mourawieff, 
latore  d'una  lettera  nella  quale  il  generale  Williams  do- 
mandava di  venire  l'indnmani  nel  nostro  campo,  sotto  ban- 
diera parlamentaria  all'  oggetto  d'  intendersela  seco  circa 
una  convenzione  da  stabilirsi.  L'ajulanlc  di  campo,  gene- 
rai Mourawieff  incaricò  verbalmente  il  maggiorcTeedsal  di 
dichiarare  al  generale  Williams  eh’  egli  era  disposto  a ri- 
ccrverlo  nelle  ore  pomeridiane  del  2ò  novembre. 

« Il  2j  all'  ora  designala,  il  generale  Williams  si  pre- 
sentò al  comaiiduutc  iu  cupo  del  corpo  distaccalo  del  Cuu- 
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caso,  come  plenipotenziario  del  muscir  Tassir-Pasciò,  co- 
niundanlc  in  rapo  dell' armala  d' Anatolia.  Le  condizioni 
preliminari  della  resa  essendo  stale  distese  furono  firmale 
dal  generale  Williams  , e approvale  dall'  ajutanle  di  cam- 
po. generale  JIourawieff.il  generale  Williams  dovette  tor- 
nare r indomani  mattina  nei  nostro  campo  colla  risposta 
deOniliva  del  muscir  ; ma  la  sua  presenza  nella  fortez- 
za essendo  necessaria  per  accomodare  tutti  glialTari  e per 
recare  a conoscenza  della  guarnigione  la  resa,  che  incon- 
trava tra  gli  oiTlciali  una  vivissima  opposizione,  egli  ci  in- 
viò di  nuovo  il  suo  ajutanle  di  campo,  onde  avvertirci  di 
tal  fallo. 

(;  La  sera  dello  stesso  giorno  il  maggiore  Teesdal  si 
presentò  con  pieni  poteri  per  iscritto,  dati  dal  muscir  al 
generale  Williams  per  fissare  le  condizioni  dcOnilivo  della 
capitolazione,  ud  una  lista  portante  i nomi  dei  Pascià  del- 
r armala  d’ Anatolia  che  si  trovavano  a Kars. 

« II  27  novembre,  dopo  mezzogiorno, il  generale  Wil- 
liams, accompagnalo  dal  suo  stato  maggiore  e da  tre  pa- 
scià si  rese  al  nostro  campo  e firmò  definitivamente  la  ca- 
pitolazione. 

« Il  28,  conformemente  al  trattalo  concluso,  ì residui 
d<'ir  armala  d' Anatolia,  che  componevano  la  guarnigione 
di  Kars,  dovevano  sortire  dalla  furlozza  colle  loro  armi, 
bandiere  spiegale,  e a suon  di  tamburi  e di  trombe;  ma 
dietro  la  preghiera  delli  stessi  comandanti  turchi,  tutte 
le  truppe  lasciarono  le  loro  armi  e le  munizioni  di  guerra 
ne'  loro  campi  sotto  la  custodia  di  alcuni  soldati  ottomani 
che  furono  in  seguito  mutati  dai  nostri. 

c Sebbene  fossesi  convenuto  che  alle  dieci  della  mat- 
tina, i turchi  si  sarebbero  formati  in  colonna,  presso  le 
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mine  del  villaggio  Gombes,  non  fu  che  verso  le  due  po- 
meridiane, che  il  muscir  deirarmala  d’Annlolia,  accompa- 
gnalo dal  generale  W'illiams,  e dagli  ulhciali  inglesi  com- 
parve dinanzi  l'ajulanle  di  ciimpo  HourawiefT.  Le  nostre 
truppe  erano  di  già  formate  in  ordine  di  battaglia  sulle  due 
sponde  del  (lume  Kars  Tchai.  Allora  le  bandiere  dei  reggi- 
menti turchi  furon  portale  innanzi  il  fronte  e raccolte  da 
una  compagnia  di  carabinieri  del  reggimento  di  cacciatori 
di  Toula,  al  suono  delle  fanfarre  e dc'noslri  urrà  che  si  co- 
municavano da  un  ballaglionc  ad  un  altro. 

« Questa  parte  dell' armata  turca  che  si  componeva 
d'uomini  quasi  lutti  deboli  e vecchi,  congedati  per  un  tem- 
po indeterminato  — i redif — come  di  militi  — i basci- 
bouzuk  e sari  — formante  assieme  un  totale  di  6,  000  uo- 
mini, fu  secondo  i termini  del  trattalo,  rinviata  ne’suoi  fo- 
colari alla  condizione  di  non  più  portare  le  armi  contro  S. 
■M.  riinperalorè  durante  tutta  la  guerra.  Quésti  uomini  fu- 
rono accompagnati  da  una  scorta  speciale  Ano  al  primo 
quarto  di  notte. 

I Dopo  la  partenza  dei  redif  il  comandante  in  capo 
ricevette  una  deputazione  dei  notabili  della  città  di  Kars. 

a Dopo  l'ispezione  delle  truppe  regolari  che  m erano 
arrese  come  prigioniere  di  guerra — da  7,  a 8,000  uomi- 
ni — il  generale  ajutante  di  campo  Mourawieff  delle  ordine 
che  lor  venissero  distribuiti  de’viveri,  preparali  anticipata- 
mente per  essi  nelle  cucine  delle  compagnie  accampate 
sulla  riva  sinistra  di  Kars-Tcbai.  Nel  medesimo  giorno  la 
fortezza  ricevette  una  guarnigione  delle  nostre  truppe  sot- 
to il  comando  del  colonnello  de  Sage,  e la  bandiera  russa 
fu  inalberata  sovra  la  cittadella  sulla  quale  essa  sventola 
in  questo  momento,  a 

55 


i 


Digitized  by  Google 


tu  SCENE  MILITARI 

Di  lai  guisa,  comunque  lardi,  il  generale  in  capo  delle 
armi  moscovilc  in  Anatolia  6 riusciload  impadronirsi  d'uiia 
lorlezza,  eh'  è senza  alcun  dubbio  della  più  grande  impor- 
tanza, giacché  può  dirsi,  da  quel  lato,  la  chiare  delle  pro- 
vince ottomane  dell'  Asia. 

Questo  successo  dei  russi  poteva  egli  venire  impedi- 
to? Non  si  è forse  negletto  d’inviare  in  tempo  soccorsi  più 
efficaci  alla  piazza  bloccata? 

La  marcia  d'Omer-Pasciù,  invece  di  diversiva,  non  do- 
veva esser  piullosto  diretta? 

Tali  sono  le  domande  che  ci  rivolgiamo  a vicenda,  e 
che  l’Europa  intera  andrà,  da  un  capo,  all’ altro,  formu- 
lando a quest’ ora.  Si  parla  di  già  <!’ accurate  indagini  che 
il  governo  turco  imprenderebbe  su  questo  increscioso  af- 
fare: si  dice  perfino  che  in  Inghilterra,  ov’ egli  ha  avuto 
un  eco  assai  doloroso,  si  vogliano  pur  ricercare  le  più,  o 
meno,  celate  cagioni  della  caduta  d’  una  fortezza,  che  si  è 
supposta  salva  un  momento,  e che  forse  avrebbe  pollilo 
esserlo  ove  le  misure  che  il  commissario  del  governo  bri- 
taunico  presso  Tarmala  d’Analolia,  il  prode  ed  abile  gene- 
rale Williams  proponea  ad  ogni  istante  alTambascialore  in- 
glese a Costantinopoli , fossero  stale  prontamcnie  addol- 
tatc. 

Per  adesso  riesce  impossibile  di  sciogliere  in  plausi- 
bile modo  tali  quesiti;  conviene  aspcllarc  che  il  tempo, 
con  la  sua  splendida  fiaccola,  abbia  rischiarali  gli  avveni- 
menti a dovere,  ed  abbia  reso  maturo  il  giudicio  ora  pre- 
coce che  possiamo  recarne  ; non  se  ne  parli  dunque  più, 
e si  convenga  piuttosto,  che  una  perdila  subita  di  quella 
maniera  , può  dirsi  equivalga,  in  fatto  di  gloria  marzialo  , 
m'intendo,  alla  più  chiara  vittoria  ! 
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Odessa  li  7 diceinbiv. 

Sono  giimlo  in  qucsla  citlù  jcri  sera,  c il  suo  soi;gior- 
no  mi  sembra  uno  de’  più  nojosi  della  lerra,  nonoslanlc 
che  io  abbia  inliniliiinciile  da  lodarmi  dell'accoglimento 
ricevuto  dal  comandante  della  piazza,  al  quale  sono  stato  cal- 
damente raccomandato  dal  conte  de  S.*  Del  resto  io  non 
saprei  dirti  ove  potrei  adesso  trovarmi  felice,  adesso  che 
sono  separato  da  Lei...  Tuttavia  comprenderai  che  io  aneli 
di  venire  scambiato,  onde  mi  sia  concesso  di  riunirmi  al- 
r ottimo  Arinanilu,  al  quale  voglio  consacrar  ogni  mia  più 
amorevole  cura,  onde  in  certo  qual  modo  compensarlo  — 
benché  comprenda,  ciò  non  esser  possibile — degli  affan- 
ni che  gli  sono  costato,  c del  sangue  che  si  gcnerusamcnlc 
egli  ha  versalo  a cagion  mia. 

Gran  Dio!  con  quale  emozione  io  rivedrò  quella  sua 
aperta  e inlelligcnte  fisonomia,  in  cui  respira  il  muschio 
valore  e la  schietta  c devota  bontà  dell’  eccellente  suo 
cuore  ! 

Con  quale  indicibile  fremito  stringerò  nella  mia  quella 
destra  leale  che  il  vigoroso  maneggio  della  spada  sui  cam- 
pi di  battaglia  ha  onorevolmente  incallita,  e che  tante  vol- 
te si  è stesa  a sorreggermi  nello  sdrucciolevole  sentiero 
dell’  esistenza  ! 

Il  mio  distacco  da  Olga  è riuscito  doloroso  ad  entram- 
bi, ma  l’amala  donna,  tra  le  lagrime  che  le  oscuravano  il 
ciglio,  facon  traluccre  il  soave  raggio  della  speranza,  che 
la  confortava,  c quella  lusinghiera  Dducia  dal  suo  animo 
comunicavasi  al  mio,  e mi  rendeva,  in  mezzo  all’angoscia, 
bealo.  D’ altronde,  il  conte  de  S.*  era  presente,  questa 
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volta,  ai  nostri  addii,  e incoraggiava, dirò  cosi  con  Io  sgnar* 
(lo,  checché  ei  facesse  per  nascondercelo,  umido  esso  pu- 
re di  p'anlu,  le  mutue  parole  di  consolazione  che  ci  ricam- 
biavamo , e per  parte  sua,  serrandomi  per  fa  prima  Onta 
tra  Io  braccia,  e chiamandomi  Ogiio,  mi  rinnovava  la  sua 
promessa,  assicurandomi  di  nuovo  eh' ei  l'avrebbe  reli- 
giosamente osservala. 

Appena  arrivato  in  Odessa,  mi  si  è comunicala  la  no- 
tizia della  presa  di  Kars,  della  quale  i russi  sembran  di- 
sposti a menare  gran  vanto,  quantunque  ei  debbano  con- 
fessare che  la  misera  ed  eroica  guarnigione  turca  non  siasi 
soUomessa  alla  forza  dell' armi,  sibbene  a qnelle  andic 
più  tremende,  della  pestilenza  e delia  fame,  che  la  deci- 
mavano a cenlinaja,  ogni  giorno. 

Vi  sono  perfino  degli  esaltali  che  vorrebbero  metter 
nella  bilancia  la  capitolazione  della  fortezza  d'Analolia,  in 
confronto  — ti  vedo  ridere — della  presa  di  Sebastopoli!... 
Comunque  siasi,  s' è vero  che  il  governo  moscovita  non 
fosse  disposto  a iniziare  trattative  di  pace,  dopo  un  disa- 
stro, dacché  ei  riguarda  quello  come  no  segnalalo  trionfo, 
par  quasi  positivo  — giudica  della  mia  gioja  — eh'e’si  di- 
sponga ad  accettare  i quattro  famosi  punti  di  garanzia,  al- 
meno tale  è la  voce  che  corre  tra  questi  onesti  negozianti, 
i quali , come  devi  comprendere  non  ne  saranno  certo  i 
meno  contenti. 

La  città  é ancora  tutta  sossopra  per  la  tremenda  pau- 
ra eh'  eli’  ebbe  di  venir  bombardata  dalla  flotte  alleate , 
quando  tali  fluite  gettarono  le  ancore  nella  rada,  per  aspet- 
tar il  tempo  favorevole  a dirigersi  verso  Kinburn. 

Il  mio  albergatore,  che  è un  grosso  amburghese  sta- 
bilito qui  da  una  trentina  d' anni,  mi  raccontava  che  la 
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mnggior  parte  dei  principali  trafTlcanti , aveva  immigrato 
nell' interior  delle  terre,  malgrado  le  assicurazioni  del  go- 
vernatore , che  predicava  a tulli  com*  ei  sapesse  di  buon 
luogo  che  le  squadre  franco- inglesi,  non  volessero  com- 
mettere r inutile  barbarle  di  danneggiare  nna  ciltà,  cho 
non  era  piazza  di  guerra,  e che  racchiudeva  più  stranieri 
appartenenti  ad  ogni  sorta  di  nazioni,  che  veri  russi.  Tut- 
tavia i più  paurosi  si  lasciavan  fuggire,  e non  si  mancava, 
d' altra  parte  di  prendere  le  precauzioni  opportune  a resi- 
stere, dato  il  caso  che  si  veriDcasse  quanto  i più  pultroni 
temevano. 

— Del  resto,  se  vi  avessi  a dire  concluse  il  mio  alber- 
gatore — che  la  vista  di  quelle  tremende  macchine  a due 
tre  piani, le  quali  come  uno  smisurato  serpente  nero  chiu- 
devano colle  terribili  loro  spire  Torrizzonte  alla  nostra 
meschina  città,  producesse  un  effetto  piacevole,  mentirei 
senza  dubbio;  i più  coraggiosi  vi  accerto,  non  dormivano 
che  da  un  occhio,  e consumavano  la  maggior  parte  del 
tempo  ad  osservare,  con  no»  poca  inquietudine,  gli  andi- 
rivieni continui  di  quei  piccoli  vapori — dico  piccoli  in  pa- 
ragone delle  enormi  moli  de'  grandi  — i quali  s'insinua- 
vano, di  sotto,  di  sopra,  accanto,  d' intorno,  e per  ogni 
verso  fumando  thi  mane,  a sera,  come  neri  demoni  presso 
la  linea  de'  vascelli,  e delle  fregale.  La  mattina  del  13  ot- 
tobre, in  cui  questo  movimento  raddoppiò  anche  d' inten- 
sità, e quindi  mirammo  fumare  ì giganteschi  cammini  dei 
pezzi  grossi,  e questi  agitarsi  alla  lor  volta,  e mettersi  in 
molo,  il  parossismo  dell'  apprensione  divenne  tale,  per 
molti,  che  senza  riflettere  come  una  nave  che  volta  la  pop- 
pa, se  ne  vada,  e non  venga,  credendo  l' ultima  ora  di  0- 
dessa  fosse  suonata,  andarono  a nascondi  nelle  più  pro- 
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fonde  loro  canlinc,  dalle  quali  s’ebbe  gran  che  fare,  e che 
dire  a cavarli  poscia  di  fuora. 

Si  parla  pure  mollo  in  questa  ciuà  della  corta  appari- 
zione fallavi  dall’  iinperalore  Alessandro  li,  dopo  la  sua 
pila,  e il  soggiorno  da  esso  fallo  in  Nicolajcff.  Lo  czar,  rice- 
vola  una  deputazione  dei  notabili  della  città  c rivolle  loro  al- 
cune parole,  intese  a rassicurarli,  intorno  all'avvenire  d’O- 
dessa, è riparlilo  quasi  subito,  dopo,  tuttavia  aver  dislri- 
biiile  ricompense  ai  militari  feriti  che  si  trovano  in  que- 
sti ospedali. 

A proposito,  ho  saputo  quìi  che  niroITlcio  aperto  dal- 
r imperatrice  di  Russia  per  ricevere  le  sottoscrizioni  e i 
doni  pei  feriti  di  Crimea  sono  stali  versali  finora  3*2,  173 
rubli  d'argento — 1 niillione  e 300.000  franchi. — La  gran- 
duchessa  vedova  di  Mecklenbourg  Schewerin  ha  date  essa 
sola  venticinque  libbre  di  sfilacce.  Sono  pure  stali  fatti  al- 
cuni invii  dalle  province  pollacclie,  ma  piuttosto  insigni- 
ficanti. Un  dislrollo  non  ha  spedilo  che  nove  rubli;  un  al- 
tro quattordici.  Due  prussiani,  il  barone  d'Ecksledz  e il 
lenente  Ilcidebrandl  della  Lasa  hanno  invialo  ultimamente 
da  Berlino  considerevoli  doni  pccuniari  a quell’  olTicio. 

• Qua  si  pretende  sapere,  che,  ove  le  notizie  della  pace 
non  si  confermino,  oltre  la  milizia  dell'impero  , il  cui  no- 
me oRlciale  è podvijcnojc  opoUchcnic  — milizia  mobile  — 
si  lieve  formare  pur  anco  una  nuova  milizia,  una  sorta  di 
leva  generale  , chiamala  narodonoje  opoUchenie  — arma- 
mento del  popolo.  — Se  questa  milizia  deve  realmente  ser- 
vire a qualdiecosa,  bisogna  ch’essa  abbracci  le  professio- 
ni esentate  fino  ad  oggi,  cioè  i commercianti,  gli  artisti 
ec.  cc.  Ti  puoi  immaginare  qual  erfello  produca  una  siinil 
notìzia  tra  i numerosi  negozianti  d'Odessa.  Oh  ti  accerto  che 
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se  havvi  qualcuno  che  formi  voli  caldissimi  per  la  pace,  e 
son  essi  quc'lali. 

11  viaggio  del  generai  Canroberl  in  Isvezia  c Danimar- 
ca continua  ad  esser  pure  soggetto  di  tutte  le  conversazio- 
ni , per  quanto  mi  si  assicura  dal  mio  albergatore.  Le  ma- 
gnilìche  accoglierne  che  gli  sono  stale  usate  e gli  si  usano 
ogni  giorno  corrono,  di  bocca,  in  bocca  , con  lutti  i detta- 
gli e commenti  possibili.  Se  vuoi  averne  un’  idea  li  citerò 
una  sola  delle  tante  entusiastiche  dimostrazioni  falle  u 
Slockulm  al  nostro  eroe  di  Crimea. 

11  12  del  perduto  novembre,  il  generai  Canrobert  si 
recò  al  Teatro-Reale  ov’  ebbe  luogo  la  rappresentazione 
del  Flauto  maf/ico,  opera  di  Mozart,  ch’era  stala  scelta 
espressamente  per  tale  occasione,  perche  vi  ligurano  tutti 
i più  distinti  artisti  dì  quella  scena. 

La  famiglia  reale,  tutta  intera,  assisteva  allo  spettaco- 
lo, al  quale  si  cran  dato  convegno  i più  cospicui  personag- 
gi che  la  capitale  della  Svezia  racchiuda;  si  accerta  che 
mai,  prima  di  tal  sera  crasi  veduta  una  si  brillante  riunio- 
ne: lo  splendore  delle  toelette  delle  signore,  ilellc  unifor- 
mi militari,  c da  corte,  era  reso  più  abbagliante  dalla  straor- 
dinaria illuminazione  dell’ ampia  sala. 

Il  generai  Canrobert  sedeva  nel  palco  reale  fra  il  duca 
della  Gotia-Orienlale,  c il  duca  della  Dalecarlia. 

Al  primo  apparire  del  nostro  illustre  ambasciatore , il 
pubblico  r ba  salutato  con  fragorosi  evviv.a,  e diverse  sal- 
ve d’applausi,  indi  tulli  gli  spettatori  hanno  intuonatò  il 
canto  : Parlanl  pour  la  Si/rie,  eh’ è stalo  accompagnalo 
daH’orchestra  intera,  con  nuova  islruzionc,'scritla  esprcs- 
samenlc  per  tale  solennilà,  dal  professori  Foroiii,  maestro 
di cappelladel re. In  seguilo,ùslalo  cantalo  Tiano  nazionale. 
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Alla  fine  dello  spettacolo  la  vasta*  sala  ha  eecheggialu 
di  nuove  acclamazioni,  in  onore  del  generai  Canroberl,  se- 
guile dalla  ripetizione  del  canto  imperiale  francese. 

Nel  recarsi  al  teatro  , e nel  tornare  al  magnifico  pa- 
lazzo assegnatogli  per  residenza , il  generale  Canroberl  è 
stalo  salutato  dalle  gridaiurràe  viva  Canroberl/ mandato 
con  entusiasmo  delirante  da  una  folla  composta  da  più  di 
20,000  persone,  che  stavano  ad  aspettarlo  sulla  piazza  del 
Gran-Mercato. 

Nella  giornata  del  13,  e in  quella  del  14,  il  generale 
ha  visitalo  tulli  gli  stabilimenti  degni  di  rimarco  di'  esi- 
stono in  Slockolm;  ed  ha  in  appresso  assistilo  ad  una  rivi- 
sta delle  truppe  della  guarnigione,  che  hanno  eseguite,  in 
sua  presenza,  varie  manovre. 

Nella  sera  di  quell' istesso  giorno  il  ministro  degli  af- 
fari esteri,  il  barone  Sl'jerneld,  ha  data  in  onore  del  ge- 
nerale Canroberl  una  gran  società  alla  quale  Irovarasi  il 
corpo  diplomatico  al  gran  completo,  compresovi  il  mini- 
stro di  Russia  c tutta  la  sua  legazione. 

Del  rim  mente,  nulla  di  positivo  traspira  ancora  rap- 
porto al  vero  oggetto  della  missione  confidala  dall'  impe- 
ratore Napoleone  al  nostro  antico  capo,  e per  adesso  sem- 
bra che  nulla  se  n'  abbia  a sapere  ; i più  tuttavia,  ritengo- 
no che  ove  non  sia  addirittura  per  far  partecipare  le  due 
potenze  nordiche  alla  lega  occidentale,  senza  dubbio  lo 

scopo  dell'  ambasciala  di  Canroberl  è analogo  a uu  simile 
1-  ** 

rcsultanicnlo. 

Non  so  quanto  tempo  io  sia  costretto  a rimanermi  in 
Odessa  per  ottenere  lo  scambio,  pure  credo  di  sapere  che 
non  vi  resterò  lunga  pezza,  quindi  credo  inutile  che  tu  mi 
diriga  quà  le  tue  lettere;  dirigile  piuttosto  ad  Armando,  nel 
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caso  di'  io  non  l' abbia  ancora  raiigiiinfo,  ci  troverà  modo 
n farmele  pervenire. 

Kituiicxrh,  li  9 dUemlire. 

Siamo  in  iner.r.o  alla  neve,  al  rp-Io,  ai  venti  scatenali, 
c al  fra^jore  delle  Icinpcsle...  Le  legna  costano  un  orrore, 
il  carbone  di  terra  lo  accapparra  la  nosira  marina,  se  non  vi 
fossero  i ragazzoni,  clic  messi  in  molo  da  Dupnni,  il  qua- 
le malgrado  il  suo  nuovo  pelame,  conserva  un  po'  le  anli- 
che  abitudini,  non  so  se  sarei  in  grado  di  tener  tra  le  dila 
la  penna  per  vergarli  queste  poche  lince,  benebè  [miti  le 
grosse  spalline. 

àia  grazie  a Dio.  mi  bolle  il  cuore  nel  petto  all' idea 
di  dover  tra  pochi  giorni  riabbracciare  il  noslro  redivivo, 
die  torna  glorioso  e trionfante  coronalo  di  mirto  c ili  al- 
loro, vincitor  del  nemico  per  fas  e per  nc/'as.  Egli  ti  avrà 
già  narralo,  a quest'ora,  clic  il  maggiore  C.*  e il  conte  de 
S.*  che  lo  patrocinava  sì  cnldamciile  sono  stali  balliiti  à 
piale  couture  e cuslrclli  a capitolare;  la  piazza  è nostra  a 
ragionevoli  condizioni. 

Figurali  die  gioja  per  me  di  rivedere  quel  caro  volto, 
sempre  oscuralo  da  un  fondo  più  o meno  cupo  di  melan- 
conia, respirare  una  volta  la  Gducia.e  la  gioja...  Vivaddio! 
v'iia  di  clic  risentirne  un  tale  conforto  d.i  farmi  vedere 
questo  cielo  scuro,  c grigiastro,  che  mi  fa  credere  sia  l'ora 
di  vespro,  in  pien  meriggio,  sereno  al  par  di  quello  che  ab- 
bellisce quasi  pcrpctuaracnlc  il  tuo  pardisiaco  soggiornqdi 
Napoli.  ■' 

Del  resto  qua  siamo  senza  novità  alcuna,  ove  si  ec- 
cettui pertanto  la  magnilica  razzias  eseguila  daH'a^'rtcnno 
d .Vllonville  ne'  eonlorai  d’ Eupaloria. 

5(i 
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Il  generale  era  sialo  prevenulo  che  verso El  Tocl», olio 
leghe  (lisliinlc  al  nord  della  cìllà  , csislcvano  numerosi 
greggi  destinali  airnpprovvigionamenlo  dcll  arinala  russa, 
ed  egli,  con  quella  risolutezza  di  decisione  che  tu  gli  co- 
nosci, ha  stabililo  d'impadronirsene  per  mezzo  d'un  colpo 
di  mano,  di’  è pcrfeltamentc  riuscito;  ed  ecco  come: 

Ha  diretto  sopra  EI  Toch  il  generale  Ali-Pascià  che 
comanda  la  cavalleria  ottomana  ; insieme  agl’  inrcgolari,  o 
qualche  squadrone  turco,  come  pure  due  squadroni  dei 
nostri,  e due  inglesi;  nel  tempo  stesso  il  generai  d'Allon- 
ville  è uscito  dalla  piazza  col  rimanente  delle  truppe  fran- 
cesi, c inglesi  per  appoggiare  1’  operazione.  La  brigata  di 
cavalleria  inglese  si  portò  a Djallach,  e la  brigala  della  no- 
stra cavalleria  a Tiouinen;  la  divisione  de  Failly  , clic  for- 
mava riserva,  prese  posizione  Ira  Orta  Mamai  c Sihiban. 

Il  generale  Ali-Pascià  si  avanzò  con  molto  ardimento 
sopra  Et  Toch.c  incontrati  vari  squadroni  di  cosacchi,  che 
custodivano  il  gregge  li  caricò  con  tanta  energia,  che  I 
moscovili,  dopo  aver  fallo  sembiante  di  resistere,  cedet- 
lero  il  campo,  benché  fossero  soslcnuli  in  addietro  da  di- 
versi squadroni  di  cavalleria  regolare;  quindi,  alle  cinque, 
il  generale  oilomano  fece  prevenire  il  nostro  d'AIIonville, 
che  l'operazione  era  riuscita  a dovere,  e alle  nove,  ci  rien- 
travano tulli  quanti  uniti  a Eupatoria , conduccudo  seco 
loro  una  bagattella  di  270  bovi,  3,  4j0  montoni  — e tu  ve- 
dessi i montoni  di  questi  paesi,  sono  enormi  — 30  cavalli, 
10  cammelli,  c 20  cariaggi  tolli  al  nemico. 

A vero  dire,  io  mi  son  dimcnlicalo  nell' ultima  missi- 
va di  annunciarti  che  il  comandante  supremo  delle  truppe 
inglesi  in  Crimea,  il  generai  Simpson,  eccellente  uomo,  c 
ragguardevole  capitano,  quand  vitine  ha  data  la  sua  di- 
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missione,  e gli  è subentralo  a quest'  ora  il  generale  sir 
Williams  Codringlon,  assai  giovane,  prode,  ed  abile  ufll- 
ciale  che  ba  dato  saggio  sotto  i nostri  occhi  durante  lo 
campagne  della  penisola  di  tutte  le  migliori  qualità,  che  si 
ricliiedono  in  un  buon  condottiero. 

Questi  due  fatti  non  si  sono  compili  senza  che  se  ne  sia 
unlantìnojosétra  le  nostre  fila;  in  sostanza  la  stampa  ingle- 
se era  un  po' avversa  al  generai  Simpson,  per  lo  scacco 
sofTerlo  all' attacco  del  gran  rivellino  dallo  colonne  britan- 
niche ; ma  è l'istoria  del  capro  espiatorio . . . n'en  pouvail 
mais  ! Non  parliamone  più. 

Quà  i Iruppieri  toccano  con  lo  dita  le  stelle  nell' ap- 
prendere la  splendida  ed  entusiastica  accoglienza  che  vien 
fatta  in  Isvezia  al  nostro  generai  Canrobert...  In  quanto  al 
successo  della  sua  missione,  non  se  ne  può  dubitare , qua- 
lunque ella  sia,  una  tale  missione,  che  i novellisti  dipin- 
gono con  milli  colori,  ma  che  si  ritiene  per  importante.  A 
Kamiescli,  che  il  tempo  lo  permetta,  o nò  il  nostro  genio 
non  fa  che  lavorare  fortiflcando  Chcnapanville  ed  aumen- 
tandolo, d'ora,  in  ora,  a misura  che  il  defunto  Sebastopoli 
casca  a pezzi. 

Entro  MalakolT — li  rendo  un  conto  preciso  — enei 
rivellino  si  son  trovali  3,  000  pezzi  di  cannone  d' ogni  ca- 
libro e 120,  000  libbre  di  polvere. 

Entro  Sebastopoli,  proprio,  si  sono  raccolti  128  can- 
noni di  bronzo  e 3,  711  di  ferro:  questi  cannoni  vengono 
divisi  in  due  porzioni,  non  uguali,  ma  corrispondenti  al 
numero  d'  uomini  assedianti  che  la  Francia  e l'Inghilterra 
tenevano  intorno  alla  fu  cittadella  dell'  Susino;  i Piemon- 
tesi contano  coi  britanni , e i turchi  non  contano  affatto. 
11  ferro  per  tua  norma,  si  vende  10  centesimi  al  chilo- 
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gramma,  il  bronzo  2 franchi  e 50  cenlcsimi,  giudica  tu , a 
quanlo  amnaonli  il  guadagno! 

Una  lellera  di  Redonl-Ralé,  giunta  al  mio  amico  otto- 
mano dA  i seguenti  tristi  dettagli  sullo  stato  delle  Irup- 
l»c  comandate  da  Oincr-PasciA. 

« È i)robabile  che  noi  resteremo  — dice  il  corrispon- 
dente— a Itedonl-Kalé,  durante  Tinvemo,  giacché  disgra- 
ziatamente la  campagna  di  quest'  anno  sembra  terminala. 
.'Non  è già  che  il  Serdar,  i suoi  uflìciali,  e le  sue  truppe 
manchino  del  coraggio  necessario  per  conlinnarlo  giacché 
grazie  al  cielo  siamo  liilli,  dal  primo,  all' ultimo,  ripieni 
d'entusiasmo,  e ci  faremmo  volentieri  tagliar  a pezzi  pel 
nostro  generalissimo:  ma  la  nostra  armala  manca  assolu- 
tamente del  materiale  necessario,  come  cariaggi,  pontoni, 
e utensili  d'ogni  sorta  cc.  ec.,  senza  i quali  ci  riesce  impos- 
sibile d'  avanzare.  Ui  sono  stati  inviali , è vero,  trenta  le- 
gnajiioli,  con  un  gran  numero  di  materiale  in  legname;  era 
però  dei  primi  che  noi  pativamo  grande  difetto,  chò  del 
legno  qua  si  abbonda.  La  maggior  parto  de’ pontoni,  che 
Omcr  Pascià  adesso  possiede,  non  basterebbero  per  ista- 
bilire  le  necessarie  comunicazioni, fra  i diversi  corpi  della 
sua  armata,  onde  varcare  i piccoli  fiumi,  che  dovrebbero  ve- 
nire attraversati , per  addentrarsi  nel  paese.  La  maggior 
l>arte,  inoltre  de’ battelli,  di  cui  disponghiamo,  sono  fab- 
bricali dagl'  indigeni,  e.  talmente  grossolani  c pesanti,  da 
darci  le  più  gran  pene  del  mondo  a trasportarli  per  terra, 
mentre  le  strade  non  sono  più  solide  del  territorio  dei 
campi  lavorati. 

« Se  r armala  non  perviene  a penetrare,  quest'inver- 
no, lino  a Rutais,  essa  non  potrà  farlo  neppure  in  prima- 
vera, giacché  al  cominciar  di  marzo  tulli  i fiumi  straripano, 
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p inondano  la  maggior  porzione  della  strada  di  Knlais. 
Ignoriamo,  se  resteremo  , o nò,  a Redonl-Kaié,  questo 
luogo  essendo  di  faltn  malsanissimo  , c pieno  di  paludi.  » 

P.  S.  Riceviamo  in  questo  momento  la  funesta  notizia 
della  morte  dell'  ammiraglio  Bruni:  il  comandante  supre- 
mo della  notia  francese  del  Mar-ìVero  è perito  in  faccia  a 
Messina,  viliima  d’un  attacco  di  colera,  mentre  ricolmo  di 
gloria  e d'onori  s'avviava  a ricevere  i caldi  abbracci  della 
famiglia  , le  ovazioni  che  gli  preparava  la  patria  e 1'  acco- 
glimento il  più  lusinghiero  per  parte  dell’  Imperatore. 

Strana  e cruda  fatalità  dell’ umano  destino! 

Mi  era  dimenticato  di  dirli  che  la  guardia  imperiale 
si  è imbarcala  per  tornare  a Parigi;  noi  forse,  dovremo  ben 
presto  rientrare  in  Algeria. 

Xamiesch,  2.‘»  dicembre. 

Uniti,  uniti  di  nuovo, alla  line!...  Comprendi?  jeri  sera 
ebbi  l'inesprimibile  felicità  di  stringere  tra  le  mie  braccia  a 
più,  a più  e più  riprese,  insaziabilmente,  il  nostro  redivi- 
vo, ramatissimo  Emilio,  che  trovai  bene,  benone,  con  una 
cera  sì  florida,  e lieta,  quale  non  gli  ho  mai  vista,  neanche 
a tempo  tuo. 

Per  ora  non  ho  voluto  intendere  eh’  egli  avesse  altro 
luogo  di  dimora,  fuorché  la  mia  baracca,  ed  è qua  che  jeri 
lino  a notte  inoltrata,  e questa  mallina,  prima  di  giorno, 
ò venuto  mezzo  mondo,  alti  c bassi,  nazionali  c alleati,  a 
trovarlo...  Ce  ne  sono  andate  di  quelle  bottiglie  di  co- 
gnac ! 

In  qucslo  momento,  egli  si  è messo  in  grand’  unifor- 
me, c si  ò recalo  a far  le  sue  visito,  al  caporione,  d' ap- 
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prima,  al  maresciallo,  s’intende,  quindi,  al  generale  Slac* 
Miilion,  al  generale  di  divisione,  a quello  di  brigata  ec.  ec. 
Cc  n'  ha  per  Ire,  o quallr'  ore  a far  poco...  Intanto  lutti  i 
nostri  cok  e becok,  a'  agitano  s’  alTaccndano,  e si  dimena* 
no,  in  mille  roodi.c  in  mille  sensi,  sorvegliali  dallo  stesso 
Duponl,  che  non  ha  voluto  cedere  ad  altri  una  tal  cura  , 
onde  preparare  un  pranzo  monstre,  destinato  a festeggia- 
re il  ritorno  del  flgliuol  prodigo....  Ah  perchè  non  sei  tu 
pure  con  noi!  Il  tuo  vecchio  protetto,  mi  ha  espresso  due 
volte  nel  corso  della  mattinata  questo  voto,  che  io  puro 
formava  entro  di  me,  ed  ha  concluso  enunciando  la  se- 
guente massima  filosoDca,  vecchia  quanto  il  mondo,  ma 
sempre  vera  e sempre  opportuna  : 

— Basta  che  non  s’abbia  mai  ad  esser  contenti, e che 
una  cosa  o I'  altra  ci  debba  sempre  mancare! 

In  diretto  di  meglio,  puoi  esser  sicuro  che  numerosi, 
c caldi  brindisi  ti  verranno  diretti,  e più  d*  un  bicchiere 
sarà,  vuotato  a tua  intenzione.  Novità  non  ho  a dartene, 
per  adesso,  sicché  li  saluto,  per  parte  d’ Emilio,  e mia! 

•Kamicsch,  28  dicembre. 

Armando  li  ha  annunziato  il  mìo  ritorno  in  Crimea,  c 
ti  ha  dello  quali  accoglienze  mi  sicno  stale  fatici...  lo  sono 
commosso,  profondamente  commosso  di  tante  dimostra- 
zioni di  bontà  a mio  riguardo,  bontà  che  so  di  aver  si  poco 
meritalo...  I mìei  superiori  stessi,  c il  nostro  capo  supre- 
mo particolarmente  mi  hanno  rivolle  le  più  benevoli  pa- 
role ...  ai  loro  occhi  sono  un  eroe  . . . cd  invece.... 

Il  maresciallo  mi  ha  perfino  discorso  di  non  so  qual 
ricompensa,  ma  la  mia  confusione  era  tale,  che  io  non  ho 
ben  udito  ciò  eh’  ci  mi  facesse  l’ onoro  di  dirmi... 
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Non  ti  so  esprìmere  con  quanta  emozione  abbia  rive- 
duti questi  luoghi  ne' quali  fui  tanto  infelice....  Malgrado 
l'attuale  mia  contentezza  io  provo  uno  stringimento  di  cuo- 
re, pieno  d'inelTabile  voluttà  dolorosa,  nel  tornare  a percor- 
rerli, come  ho  fatto  jeri  e questa  mattina.... 

Le  mie  escursioni  del  resto,  non  saranno  riuscite  inu- 
tili per  te,  giacché  avendole  spinte  in  compagnia  d' Ar- 
mando deir  irlandese  c d'un  ulTiciale  superiore  del  genio, 
fln  dentro  le  mine  di  Sebastopoli,  ci  siamo  a nostro  rischio 
c perìglio  avanzati,  lunghesso  la  rada,  in  modo  da  passare 
una  minuta  rivista  delle  fortilicazioni  russe  del  lato  nord, 
le  quali  dappoi  che  io  me  nc  sono  allontanato  hanno  pre- 
so uno  straordinario  accrescimento. 

Figurati,  che  a partire  dalla  bocca  del  porlo,  si  vede 
lo  spianalo  sul  quale  esiste  il  forte  Costantino,  coperto  da 
un  ammasso  di  opere  cui  sarebbe  diHicìlc,coinc  assicura- 
va r ulTiciale  del  genio,  dare  un  nome  tccnino;  si  tratta 
d'  un  mucchio  di  batterie,  e di  contro-batterie,  di  ripari, 
c di  ridolli  riuniti  fra  loro,  e congiunti  al  forte  Coslaniino, 
per  mezzo  di  numerosi  cammini  coperti.  Dietro  questa  cit- 
tadella si  scorge  una  piccola  bnja  nella  quale  esistono  vari 
magazzini;  duo  batterie  occupano  il  fondo,  e il  nemico  si 
adopera  in  questo  momento  a costruirne  una  terza. 

Dopo  il  forte  Costantino,  viene  il  forte  Caterina,  co- 
strutto come  quello  in  granito  a due  piani  di  casemultn  e 
di  troniere.  É stalo  blindalo  di  nuovo,  nel  tempo  in  cui  mi 
trovava  prigione  in  Scvcrnaja  con  giganteschi  sterri,  e la 
parte  supcriore,  cioè  la  piallaforma,  è fornita  di  batterie  a 
barbetta,  e di  gran  quantità  di  mortai. 

Questa  fortezza  ha  la  forma  d'un  rettangolo,  rotondo 
all*  angolo  che  dà  sulla  rada;  l' altr'  angolo,  dalla  medesi- 
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ma  parie,  è fiancheggialo  da  una  grossa  lorre  merlala;  la 
porzione  che  guarda  verso  terra  è difesa  da  due  enormi 
lorri,  da  larghi  Tossali , e da  un’ opera  a corno,  siluala  so- 
pra una  lingua,  che  si  avanza  enlro  la  rada.  La  sua  drilla, 
e la  sua  sinislra  sono  siale  esse  pure  fiancheggiale  da  due 
baltcrie  in  lerra,che  coniano  almeno  quindici  pezzi  ognu- 
na. Un  po' più  in  allo  del  forle,  sopra  un  ripiano  inter- 
medio, si  Irova  un'allra  halleria  con  Irinceramenlo  che  ne 
prolegge  la  gola;  quindi,  finalmenle,  in  cima  al  ripiano, 
un’opera  vaslissima,  c che  ha  l’aria  di  servire  da  posln 
avanzalo  alla  cilladclla.  Tra  quesl’ ullima , poi,  e il  forte 
Costantino  , esiste  anche  un  ridotto  io  terra , armalo  di 
grossi  cannoni  de’  più  forti  calibri. 

Passalo  il  forle  Calcrina  si  avanza  una  seconda  punta; 
i russi  hanno  praticalo  colà,  nella  terra,  e nel  vivo  masso 
giganteschi  ripari;  posso  dire  senza  esagerare  che  il  pic- 
colo istmo  per  intero  è melaraorfosalo  in  estesissima  cit- 
tadella; sembra  vi  sieno  diversi  piani  di  balleric,  e sulla 
vetta  alloggi  blindati  per  le  Iruppe,  e poi  altre  balleric. 

Dietro  questa  lingua  si  scorge  un  piccolo  mucchio  di 
case,  0 piulluslo  di  magazzini,  c qualche  barca,  c palischcr- 
niì  traili  sovra  la  spiaggia.  La  riva  è difesa  da  una  forte 
balleria  che  circonda  tutta  la  baja,  c si  prolunga  sino  al 
furie  Scvcrnaja. 

Alla  drilla  di  questo,  e al  disotto  esistono  vari  ballelii 
a vapore  colali  a fondo,  poi  un  altro  gruppo  di  caserme  e 
di  magazzini,  proietto  da  duo  batterie;  viene  infine  la  bat- 
teria dai  nostri  soldati  chiamala  burlescamente  delle  Gal- 
line, eh’ è pure  tagliata  nella  roccia,  e composta  di  varie 
altre  baltcrie,  erette  ad  anfiteatro,  c di  forle  calibro. 

In  quanto  a Sebaslopqli  specialmente  tra  il  gran  ri- 


Digitized  by  Google 


l.\  CIiIME.1 


4i9 


voliino,  e il  forte  della  Quarantina,  non  ne  resta  più  che 
un  mucchio  di  rovine  , c nel  camminarvi  s' inciampa  ad 
ogni  passo  contro  palle  da  cannone,  schegge  di  bombe, 
brani  di  vestimenta  , c pezzi  di  mitraglia.  Ti  giuro  che  io 
non  poteva  mai  immaginarmi,  checché  me  ne  fosse  sialo 
scritto,  e me  ne  venisse  detto,  una  simile  distruzione!... 

Del  resto , l' aspetto  della  campagna  corrisponde  a 
tanta  desolazione  , giacche  non  si  vede  che  neve,  gelo  e 
fango  per  ogni  dove. 

La  Tchcrnoia  è straripata,  e la  vallata  d'Inkeimann 
somiglia  a un  lago  le  cui  acque  sono  in  parte  ghiacciale. 

Nonostante  le  intemperie  d' una  rigida  stagione,  le 
nostre  genti  non  soffrono,  perchè  hanno  viveri  in  abbon- 
danza , buoni  e comodi  abiti,  ed  alloggiano  quasi  tulle  en- 
tro le  baracche  e non  più  sotto  la  tenda. 

Kamiesch  ha  preso  un  aspetto  di  vera  cilladcHa,  tan- 
to è sialo  fortincalo.  All'  interno  d'altronde  è ingrandito  e 
miglioralo  sotto  lutti  i rapporti , anche  riguardo  a quello 
dell'  onestà  de'  suoi  commercianti  che  non  iscorlicano  più 
si  crudamente  i compratori. 

Appena  il  tempo  faccia  un  poco  di  tregua  ci  si  prepa- 
ra un  grandioso  e tremendo  spettacolo  ; quello  della  di- 
struzione de' forti  della  conquistata  città  e dei  suoi  magni- 
fici dock,  0 piulloslo  bacini  di  riparazione  , che  i nostri 
zappatori  hanno  minati , c che  dovranno  saltare  in  aria, 
gli  uni,  dopo  gli  altri;  io  non  mancherò  di  trasmetterti  la 
descrizione  di  quell'  ultima  fase  della  totale  ruina  di  Se- 
bastopoli, 
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Kamitsch,  3 <jvnnajn. 

Abbiamo  ricevute  lellere  dal  capitano  D.*  da  Pnrijii  il 
quale  ci  racconla  mirabilia  dell'  accoglimenlo  ratto  nella 
capitale  dell’  impero  ai  nostri  reduci  di  Crimea.  Sebbene 
io  capisca  che  tu  conoscerai  prima  o poi  per  mcizo  dei 
giornali  tutti  i dettagli  di  quelle  entusiastiche  accoglicnre, 
di  cui  a buon  dritto  vanno  superbi  i camerati  della  guar- 
dia e della  linea  , ciò  nonostante  per  seguire  il  sistema 
praticalo  finora  io  li  comunico  la  descrizione  del  capitano, 
che  dev’  essere  senz’  alcun  dubbio  esattissima , giacché 
conosco  r individuo,  e so  eh'  è incapace  di  dire  una  cosa 
per  un’  altra. 

Ti  cito  le  sue  parole; 

a Abbiamo  fatto  alto  verso  lo  otto  del  multino 

sulla  piazza  della  Bastiglia  , ed  abbiamo  atteso  colà  l’ Im- 
peratore. 

« A tutlte  le  finestre  erano  parali,  fiori  , e ghirlande 
d’alloro  e.di  foglie  di  querce,  molle  delle  quali  venivano 
scagliate  dalle  più  gentili  mani  del  mondo  tra  le  nostre 
fila  . . . gli  applausi  e le  acclamazioni  eran  continue.  Noi 
rispondevamo  meglio  che  potevamo,  e ti  giuro  clie  non  ci 
accorgevamo  del  freddo  benché  ei  si  facesse  sentire  con 
qualche  intensità. 

« Le  truppe  della  guarnigione  di  Parigi  farevano  ala 
da  un  lato,  mentre  che  la  guardia  nazionale  della  metro- 
poli e de’  sobborghi  era  schierata  daU’altro,  onde  noi  po- 
tessimo sfilare  nel  mezzo. 

K Alle  undici  è arrivalo  il  maresciallo  Magnan,  circon- 
dato da  un  numeroso  stato-maggiore  , e ci  ha  subito  fatti 
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disporre  nell'  ordine  in  cui  dovevamo  marciare  per  com* 
piene  il  defilé; n mezzogiorno,  le  salve  del  cannone  ci  lian* 
no  annunzialo  l'appressarsi  dell' Imperatore,  che,  di  fallo, 
accouipagnato  dai  principi  della  famiglia  imperiale,  e da 
un  nuvolo  d' ufliuiali  superiori  e generali,  è giunto  di  là  a 
un  quarto  e ci  ha  passali  in  rivista. 

« Non  potrei  dirli  con  quanto  soddisfacimento  rive- 
dessimo tulli  la  leale,  e nobile  fisonomia  del  nostro  So- 
vrano, il  cui  sguardo  acuto  e benevolo  ci  contemplava, 
uno,  ad  uno  , con  un  ineffabile  espressione  di  compiacen- 
za. Si  vedeva  bene  , eh’  egli  era  fiero  dei  suoi  soldati! . . . 
ma  noi,  dal  canto  nostro,  gli  palesavamo  coiralleggiamcnlo 
del  volto,  non  potendolo  per  allora,  cosi  sotto  le  armi,  in 
altra  maniera,  l'entusiasmo  che  nutriamo  lutti  per  lui  !... 

(I  Sua  Haesti'i,  compita  quella  rapida  ispezione  , è an- 
data a situarsi  al  piede  della  colonna  dì  Luglio  , facendo 
faccia  al  baloardo.  Noi . dietro  i rispettivi  ordini,  ci  siamo 
ammassati  in  cerchio  intorno  all'  Imperatore  , che  ha  pro- 
nuncialo, di  un  tono  di  voce  alto  e fermo  , il  seguente  di- 
scorso , il  quale  al  pari  di  tutte  le  altre  sue  perorazioni  è 
un  modello  inimitabile  di  sublime  eloquenza  : 

« Soldati , 

u lo  mi  reco  a incontrarvi,  come  un  tempo  il  senato 
Il  romano  si  avviava  alle  porte  di  Roma,  incontro  alle  sue 
« vittoriose  legioni.  Vengo  a dirvi  che  ben  meritaste  dalla 
i(  patria. 

u La  mia  commozione  è grande  , giacché  dolorosi 
V rammarichi  a cagion  di  coloro  che  più  non  sono  si  me- 
li scolano  alla  felicità  del  rivedervi;  e si  unisce  anche  un 
(1  profondo  rincrescimento  per  non  avere  potuto  io  stesso 
t guidarvi  alla  pugna. 
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c Soldati  della  guardia,  soldati  della  linea , siate  del 
« pari  i ben  venuti! 

i(  Voi  rappresentale  tulli  quell’ armata  d' Oriente,  il 
« cui  coraggio  e la  perseveranza  hanno  dato  un  nuovo  lu- 
u Siro  alle  nostre  aquile,  e restituito  alla  Francia  il  posto 
u die  r è dovuto  ! 

(!  La  patria,  intenta  a lutto  ciò  che  si  opera  in  Oriente, 
(I  v'accngiic  con  tanto  maggiore  orgoglio, in  quanto  che  essa 
c misura  i vostri  sforzi  dalfoslinala  resistenza  del  nemico. 

n Vi  ho  richiamati,  quantunque  la  guerra  non  sia  per 
(1  anco  ultimala, perchè  è giusto  di  mutare  a lor  turno  quei 
u roggimenli,  che  hanno  sofferto  di  più.  Ciascuno  potrò  di 
(I  questa  maniera  recarsi  ad  acquistare  la  sua  porzione  di 
« giuria;  e il  paese,  che  tiene  in  armi  seicentomila  soldati, 
u Ila  interesse  a possedere  ora  in  Francia  un’  armata  nu- 
li inerosa  c agguerrita  , pronta  a recarsi  laddove  1’  esiga 
« il  bisogno. 

H Conservale  adunque  con  ogni  curale  abitudini  della 
(I  guerra;  tenetevi  pronti,  ove  occorra,  a rispondere  al  mio 
I!  appello,  ma  in  questo  giorno,  dimenticate  le  asprezze 
« della  vita  marziale,  ringraziale  Iddio  dovervi  preservati, 
((  c marciale  superbi  in  mezzo  ai  vostri  fratelli  d’  arme  c 
« ai  vostri  concittadini,  le  cui  acclamazioni  vi  aspettano.  » 
Appena  che  l' Imperatore  ebbe  terminato  di  proferire 
r ultimo  di  si  dignitosi  acceuli,  quelli  applausi,  che  il  ri- 
spetto e la  tema  d' interromperlo  avean  ritenuti  fin  allora 
sulle  nostre  labbra,  scoppiarono  fragorosi  a più,  e più  ri- 
prese, applausi  i quali  trovarono  un  eco  immenso  nella 
straordinaria  moltitudine,  che  ingombrava  la  piazza,  tulle 
le  strade  che  vi  sboccavano,  le  case,  e perfino  i tetti,  che 
vi  corrispondevano. 
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(!  II  nostro  Sovrano  b quindi  riparlilo  di  trotto,  pas* 
snodo  dai  bnloardi  per  recarsi  sulla  piazza  Vendòme,  uve 
noi  (lovevanio  elTelluare  il  (Zc/i/è. 

(I  Tutta  In  nostra  linea  dell'  infanteria,  si  è allora  ri* 
collocnia  faccia  intesta,  ha  ripreso  il  suo  allineamento  per 
battaglioni  serrali  in  massa,  ed  ha  percorsa  In  via  de' bn- 
loardi, c la  straila  della  Pace,  hno  alla  piazza  Yendòme,  ■ 
nell’ ordine  seguente  : 

c La  scuola  politccnina,  la  spada  alla  mano,  prece- 
duta dal  suo  comandante;  . 

« La  Scuola  di  Saint  Cyr,  alla  cui  lesta  marciava  il  ge- 
nerale Monet  a piedi,  imbrandcsito  la  spada, con  un  brac- 
cio al  cullo  : la  gloriosa  ferita  di  quest'  ufliciale-gcncralc 
eccitava  in  tuli'  i cuori  la  più  simpatica  emozione; 

a Un  distaccamento  di  cacciatori  a cavallo; 

(I  II  maresciallo  Magnan,  e il  suo  stnlu-maggiore; 

« Il  generai  Canrobert,  alla  lesta  d'un  numeroso  stato- 
maggiore; non  si  è cessalo,  lunghesso  tutta  la  strada  percor- 
sa dal  corteggio, di  tributare  al  prode  nostro  ex-comandante 
in  capo  le  più  calde  ed  entusiastiche  manifestazioni  di  stima; 

« Quindi  venivano  il  20®,  il  30®,  il  39®  c il  97®  di  li- 
nea, guidali  dal  generale  Forey,  che  comanda  la  divisione 
della  quale  questi  quattro  reggimenti  fanno  oggi  parte; 

« Il  generale  Hcgnauil  de  Saint-Iean-d' Angcly  nostro 
comandante  in  capo  — della  guardia  imperiale  — ; 

(t  1 cacciatori  u piede  della  guardia  imperiale; 

c I zuavi  della  guardia, 

t I due  reggimenti  de’  volteggiatori  della  guardia; 

« L'artiglieria  con  sei  batterie; 

((  Il  genio  della  guardia; 

« I due  reggimenti  de' granatieri  della  guardia; 
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« n reggimenlo  gendarmeria  della  guardia. 

K Tulle  le  Iruppc  — le  reduci , ben  inleso  — erano  in 
tenuta  di  campagna,  sacco  addosso,  e bagagli  ; noi  uITlciali 
portavamo  gli  stiraletli  roonlanli  sopra  al  panlalonc  fbc 
OTcramo  nddullali  duranle  i lavori  dell'  assedio. 

(!  I forili  marciavano  albi  lesta  dei  reggimenti, ed  era- 
no accolli  con  le  più  energiche  dimoslrazioni  di  simpalia; 
da  per  lutto  lungo  il  nostro  passaggio  si  udivano  le  grida 
unanimi  fragorose  di  Evviva  la  linea!  evviva  i cacciatori! 
evviva  i zuavi  ! erui'ua  la  guardia] 

V La  vista  delle  nostre  uniformi  lacere  e usate,  delle 
bandiere  traforale  dalle  palle,  delle  nostre  facce  abbron- 
zite, e alquanto  emaciale  producevano  sugli  astanti  un  ef- 
fetto indicibile...  Essi  ci  contemplavano  con  ammirazione, 
con  rispetto,  con  amore , con  orgoglio  . . . erano  superbi 
di  noi  c per  noi! 

c Diversi  de’ nostri  valorosi  generali  feriti,  fra  gli  altri 
r antico  colonnello  del  nostro  reggimento,  il  prode  gene- 
rale Mellinet,  che  ha  una  profonda  cicatrice  alla  gola,  de- 
rivatagli dal  colpo  che  l' offese  nel  guidare  la  propria  divi- 
sione all'  assalto  di  Malakoff,  e il  generale  Blanchard  am- 
putalo del  braccio  dritto,  ricevevano  in  parlicolar  modo  le 
più  calde  espressioni  di  simpatia  per  parte  della  moltitu- 
dine che  ne  circondava. 

c Duranle  la  nostra  marcia  S.  Maestà  la  graziosa  no- 
stra Imperatrice,  recatasi  al  palazzo  del  ministero  di  giu- 
stizia, assisteva  dai  balconi  di  quello  al  defilé,  che  ha  avuto 
lungo  nell'ordine  sopra  indicalo,  mentre  l’ Imperatore  si 
era  collocalo  in  faccia  alla  colonna  Yendòme. 

(i  Tal  è,  amico,  l' istoria  del  nostro  trionfalo  ingresso 
in  Parigi! 
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« Ti  posso  giurare  che  io  non  mi  dimenlichcrò  mai 
d'una  giornata  simile!  » 

Lo  credo  benissimo  ! tanto  più  che  non  si  prende  mi- 
ca Sebastopoli  ogni  anno! 

Yenghiamo  a noi.  La  nostra  vita  continua  press'a  po- 
co sul  tenore  di  prima,  fuorché  adesso,  mediante  la  pre- 
senza d’  Emilio,  essa  è ben  più  lieta  per  me.  In  quanto  a 
notizie  di  guerra:  nessuna!  I russi  tirano  con  un'attività  an- 
che maggiore  di  prima  da  pochi  giorni  a questa  parte  so- 
pra i minatori,  che  fanno  gli  opportuni  preparativi  per 
mandar  in  aria  forti  e bacini. 

Il  termometro  quà  è disceso  varie  volle  a 24"  centi- 
gradi sotto  lo  zero  !..  ma  ciò  non  ostante  stiamo  benissi- 
mo di  salute.  I soldati  e i marinai  non  mancano  di  cosa  al- 
cuna: possiedono  eccellenti  cappotti  di  pelle  di  montone  , 
legna  e carbone  per  far  del  fuoco,  e un  ottimo  nutrimento; 
li  garentisco  che  non  ci  trovavamo  neppure  a metà  cosi  be- 
ne, noi,  tn  ilio  tempore,  in  Affrica. 

I nostri  politici  assicurano  che  la  guerra  è finita,  e 
ebe  a primavera  avremo  la  pace...  Chi  vivrà  vedrà.  Intan- 
to Costantinopoli  il  nostro  ambasciatore  ha  rimesso  il  gran 
cordone  della  Legion  d’  Onore  al  Sultano,  che  l'ha  accet- 
talo, e accettalo  con  la  maggior  buona  grazia  del  mondo. 

Devi  sapere,  se  non  lo  sai,  che  le  leggi  c consuetu- 
dini maomettane  hanno  vietalo  fino  ad  oggi  al  supremo 
capo  dei  credenti  di  ricevere  nessuna  distinzione  cavalle- 
resca dagli  altri  sovrani  europei.  Quando  la  regina  di  Por- 
togallo ebbe  l'idea  d'offrire  al  figlio  diMahmoud  la  magnifi- 
ca decorazione  deH'ordinc  della  Torre  — e — spada  ch'era 
stata  portata  dall’  imperatore  del  Brasile  di  lei  padre  vide 
rifiutare  il  cospicuo  suo  donativo;  oggi  il  Sultano,  nel  ri- 
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ccvcre  dalle  mani  del  signor  Thonvencl  la  magniOcn  stella 
in  brilliinli  della  decorazione  napoleonica  lia  profcrilc  le 
parole  clic  li  riporto  qui  soUo: 

« Io  considero  questo  prezioso  distintivo,  non  solo 
come  un  ricordo  dell’ amicizia  particolare  di  Sua  Maestà 
r Imperatore,  mio  augusto  allealo,  per  me,  ma  pure  come 
una  delle  grandi  conseguenze  della  memoranda  alleanza, 
cir  è destinala  a consolidare  mai  sempre  quelle  auliclie 
relazioni  d'  amicizia  eh’  esìstono  fra  i due  imperi.  ' 

(I  Io  sono  tanto  più  penetrato  a cagione  della  presente 
prova  di  riguardo  usatami  di  Sua  Maestà,  in  quanto  che 
questa  è la  prima  decorazione  straniera  che  io  ricevo;  mi 
rallegro  ugualmente  eh'  essa  mi  venga  porta  dalle  mani 
d'  un  ambasciatore  del  vostro  merito. 

« Spero  fermamente  che  i mei  incessanti  sforzi  perla 
felicità  di  lutti  i mici  sudditi  saranno  coronali  dal  bramato 
successo,  e che  il  mio  impero,  divenuto  ormai  un  dei  mem- 
bri della  gran  famìglia  europea,  proverà  all' universo  in- 
tero com’egli  sia  degno  d’occupare  un  posto  importante 
nel  concerto  <lclle  culle  nazioni.  La  Turchia  non  dimenti- 
cherà mai  i .generosi  sacrifici,  che  ì suoi  nobili  alleali  si 
sono  imposti  onde  conseguire  questo  prospero  e grandio- 
so rcsultamento. 

K Scriverò  direllamcnic  allTmperatore  per  ringraziar- 
lo; ma  vi  raccomando,  signor  ambasciatore,  di  faigli  per- 
venire intanto  1’ espressione  de’ mici  sentimenti.  » 

Kamiesch,  20  jeimnjo. 

Riunito  appena  appena  all'aniico,  mi  è di  mestieri  di- 
staccarmene nuovamente:  sono  passato  col  mio  grado  alla 
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guardia  imperiale,  e dopo  domani  debbo  imbarcarmi  per 
raggiungere  il  mio  nuovo  corpo. 

Certo,  l’onore  ebe  mi  si  conferisce  è grande,  c il  sog- 
giorno di  Parigi  non  mancherà  d' allrallivc  per  me  liinlo 
più  che  se  la  pace  si  avvera  come  lutto  m' induce  a .spe- 
rarlo, io  potrò  più  facilmente  cola  ottenere  di  far  accettare 
con  prontezza  la  mia  dimissione,  onde  unirmi  per  sempre 
ad  Diga,  con  la  quale  sono  in  continua  corrispondenza. 
Pure  il  tornare  a separarmi  dall*  ottimo  Armando,  m' ac- 
cuora  più  che  non  varrei  ad  esprimertelo,  perchè,  sicco- 
me , nel  mese  entrante  il  di  lui  corpo  riedern  in  Alfrica , 
non  sò  forse  quando  mi  sarà  più  concesso  di  rivederlo. . . 

Egli,  però,  con  quella  longanimità  tutta  sua  propria, 
fa,  come  suoi  dirsi,  contro  malo  fortuna  buon  viso,  c mi 
assicura  esser  co.sl  grande  la  gioja  che  e'  risente  per  la 
buona  piega  presa  dalle  cose  mie  , da  far  si  eh’ e' non  pro- 
vi quasi  nessuno  affanno  nel  separarsi  questa  volta  da  me. 

Gli  ho  promesso,  come  puoi  crederlo  , di  scrivergli 
ad  ogni  occasione,  e di  tenerlo  informato  di  quanto  acca- 
drà di  notevole  nella  grande  metropoli. 

Intanto,  voglio  raccontarli  un  fatlarello  accaduto  due 
notti  fa  nel  porlo  di  Sebastopoli , che  non  troverai  privo  di 
qualche  interesse. 

Devi  sapere  che,  da  qualche  tempo,  a questa  parte, 
alcune  delle  scialuppe  appartenenti  alle  navi  della  nostra 
marina  si  erano  introdotte  nel  porto  della  disti  ulta  città  , 
e tutte  le  notti  eseguivano  arditissime  ronde  per  intercet- 
tare, 0 respingere  le  imbarcazioni  russe,  che  dal  canto  loro 
venivano  a spingere  delle  esplorazioni  presso  la  riva  me- 
ridionale. 

Le  due  scialuppe  che  andarono  in  ronda  nella  sera 
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del  27  cadenlc  npparlcnevano,  la  prima  al  Mogndor,  ed 
era  comandala  dall'alllcr  di  vascello  de  Ncciyat , la  se- 
conda al  iYapolco?ie,  sotto  gli  ordini  del  tenente  di  vascello 
Tulliel.  Si  sapeva  clic  sposso,  nelle  prime  ore  della  notte, 
un'  imbarcazione  russa  recandosi  ad  ancorarsi  all'  albera- 
tura del  vascello  i Dodici-Apostoli , alTondato  dai  mosco- 
viti osservava  attentamente  tutto  ciò  che  noi  facevamo. 

La  scialuppa  del  Mogndor,  uscita  perla  prima,  era 
passata  fra  il  lido  meridionale  e il  Dodici- Apostoli,  quindi 
tornava  per  il  mezzo  del  canale  esistente  tra  la  costa  che 
appartiene  tuttora  ai  russi,  c raffondato  vascello,  ondo  ta- 
gliare la  ritirata  all'  imbarcazione  nemica  , nel  caso  cb'es- 
sa  fossesi  recala  al  solito  posto.  Frattanto  , la  scialuppa 
del  Napoleone  usciva  dalla  baja  dell'  Arsenale  , e si  diri- 
geva in  linea  retta  sul  Dodici- Apostoli. 

A un  tratto,  la  prima  delle  scialuppe  francesi  si  trova 
quasi  bordo  a bordo  con  una  grossa  imbarcazione  russa, 
che  le  tira  con  colpo  di  cannone.  La  nostra  risponde  con 
un  colpo  d'obice,  e una  scarica  di  carabine,  poi  si  spinge 
sul  battello  nemico  che  si  dà  alla  fuga. 

Si  ha  il  tempo  di  scagliargli  contro  un  secondo  colpo 
d'obice/,  ma  al  segnale, dato  da  lei,  tutte  le  batterie  russe, 
anche  le  più  lontane,  splendono  di  fuochi  dei  Bengala,  e 
una  luce  elettrica  delle  più  vive  permette  ai  puntatori  ostili 
di  scorgere  l' ardita  nostra  barchetta  che  si  dava  premura 
di  ricoverarsi  sul  lido  che  ci  appartiene. 

Allora  è incomincialo  un  cannoneggiamento,  che  ci 
ha  fatto  ricordare  quelli  che  c’  intruonavan  le  orecchie 
nel  più  forte  dcH'asscdio:  più  di  300  pezzi  vomitavano  nel 
tempo  stesso  bombe,  obbizzi,  mitraglia  e palle;  ma  la  no- 
stra barchetta,  sfuggita  come  per  miracolo  a quell'  uraga- 
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no,avea  polulo  pervenire  sino  ai  piedi  del  forte  Nicolò  ed 
era  subilo  stala  trascinala  sovra  la  spiaggia....  Era  tempo, 
giacché  essa  slava  per  affondare,  mentre  un  projetlile  pe- 
netralo sotto  la  sua  poppa  la  riempiva  d'acqua  rapida- 
mente. 

La  scialuppa  del  Napoleone  si  era  recata  a incontrarla 
e r avea  accompagnala  Ano  a terra  in  mezzo  a un  diluvio 
di  mitraglia.  Un  sol  uomo  del  Slogador  ò stalo  ferito  ; un 
biscaglino  gli  ha  rollo  il  braccio;  vicino  alla  spalla;  le  no- 
stre scialuppe  quella  del  Mogador  è stata  prontamente  ri- 
parala— sono  rientrale,  di  là,  a un'ora,  entro  l'Arsenale; 
i nostri  lupi  di  mare  andavano  a buon  dritto  superbi  che  i 
russi  avessero  fatto  tutto  quel  trambusto  a loro  intenzione. 

Ed  ora  io  mi  preparo  ad  abbandonare  di  nuovo  questi 
luoghi,  illustrali  dalle  nostre  armi , e bagnali  dal  mio  san- 
gue, probabilmente  per  non  piu  tornarvi...  Non  li  nascon- 
do che  me  no  allontano  con  un  intimo  senso  di  soddisfa- 
cimento, giacché  essi  furono  testimoni  d'un'azione , che, 
interpretala  come  una  prodezza  , io  rimprovererò  sempre 
a me  stesso  anche  in  grembo  alla  felicità  che  mi  attende  I... 

La  prima  lettera  che  sarò  per  iscriverli  porterà  dun- 
que la  data  di  Parigi;  di  là  sarò,  del  resto,  meglio  in  gra- 
do di  darli  le  alle  notizie  politiche,  di  cui  l' intera  Europa 
attende  ansiosa  l' annunzio. 

« 

Eamiesch  li  5 febbrajo. 

Vedovo  di  nuovo,  come  sai  camerata  mio,  e tanto  più 
vedovo  in  quanto  che  Tollimo  collega  irlandese,  col  quale 
avea  Anito  per  intendermi  alla  prima,  tanto  mi  era  abituato 
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l'orrcchio  al  suo  gergo  franco-britannico , essendo  sialo 
promosso  al  grado  di  colonnello  elfellivo  rientra  iningliil- 
terra,  c si  è imbarcato  jeri  perCostanlinopoli.  Decisamente 
noi  altri  truppicri.  dovremmo  prendere  il  callo  al  cuore, 
qual  lo  facciamo  alle  mani;  nel  caso  contrario  ci  troviamo  e- 
spostf  come  lo  sono  stalo  e lo  sono  io  n cagion  tua,  d'  £- 
inilio,  di  quello  c dell'altro,  a intervenirci  ad  ogni  mo- 
ineulo  al  pari  di  collegiali...  Basta!  godili  tu  la  tua  bella 
patria,  che  sospiravi  tanto,  Emilio  sposi  la  sua  principes- 
sa, e Williams  torni  a fare  ne' suoi  monti  certe  famose  cac- 
ce alle  volpi,  di  cui  mi  narrava  cose  spettacolose,  siale 
tulli  felici,  ciascuno  alla  vostra  maniera,  e non  se  ne  parli 
più  ...  io  sarò  abbastanza  contento,  nel  sapervi  contenti. 

Jeri  fummo  testimoni  d'uno  straordinario  e imponente 
spettacolo;  intendo  parlare  della  distruzione,  per  meno  di 
.esplosioni,  del  forte  Piccola,  jn,, 

.'Eravamo  stali  avvertiti  che  all'una  pomeridiana  si  sa-  * 
rebbe  dato  fuoco  alle  mine;  come  devi  ben  pensare,  non  » 
volli  ommctlere  di  recarmi  in  un  punto,  dal  quale  potessi 
osservare  convenevolmente  una  si  importante  faccenda,  e 
a tale  oggetto  mi  recai  sul  pendìo  interno  deila  collina  del 
gran  rivellino,  che  trovai  guarnita  d'  un  numero  conside- 
revole d' altri  curiosi,  e dalla  quale  scorgevamo  tutta  la 
rada,  e gli  altri  punti  compresi  nelle  lince  dei  moscoviti. 

Siccome  (gceva  un  tempo  freddo,  ma  perfettamente 
sereno,  potevamo  distinguere  ad  occhio  nudo  tutte  le  sen- 
tinelle nemiche,  i lavoranti  e i soldati  che  si  riposavano, 
standosi  a prendere  il  sole. 

I russi  lanciavano,  di  tempo,  in  tempo  qualche  palla, 
e qualche  bomba  sul  sobborgo  di  Karabelnaia,  e sulla  città; 
ma  ciò  non  valeva  a turbare  menomamente  l'aspetto  di  prò- 
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foniln  calma  e di  desolazione  che  regnava  entro,  e dinlor* 
no  Scbaslopoli. 

Noi  contemplavamo  le  mine  della  gran  caserma  che 
ci  slava  dinanzi  sull’  interna  sponda  del  bacino  ; la  strada 
lunghesso  il  lido,  gli  avanzi  del  forte  Paolo,  e il  vasto  ter* 
rilorio  ch'esiste  oltre  la  rada  a sinistra  , al  di  là  del  quale 
appariscono  gli  ediflcl  sventrali,  e scoperto  del  fu  baloar* 
do  della  Crimea. 

Il  forte  Niccola  si  avanza  entro  la  rada  , costrutto  so- 
pra un’interna  lingua  di  terra;  il  forle  Costantino  è silo 
più  al  di  fuora , e difende  l’ accesso  dalla  parte  di  mare, 
verso  settentrione. 

Ti  posso  giurare  che  la  scena  , e I’  espettaliva  nella 
quale  eravamo  ci  tenevano  tulli  agitali  c sospesi;  stava  per 
effettuarsi  un  altro  grande  esperimento  della  possanza  dei 
mezzi  di  distruzione  , inventati  dall’uomo.  Noi  sapevamo 
che  1,106  libbre  di  polvere  erano  state  accumulate  entro  , 
le  diverse  mine  !...  • 

Air  ora  indicala  una  densa  colonna  di  fumo  scaturì 
dal  flanco  sinistro  della  fortezza  ; un’  altra  anche  più  lilla 
le  tenne  dietro  immediatamente  . . . una  tremenda  , inau- 
dita esplosione,  tale  quale  non  abbiamo  mai  intesa,  noi, 
cui  tante  ne  inlruonaron  le  orecchie,  ridestò  gli  echi  quasi 
dormenti  de’ circostanti  vaiioni,  e una  grandine  di  pietre 
di  tulle  le  misure  venne  scagliala  in  aria  ad  una  prodigio- 
sa altezza  e ricadde  per  la  maggior  parte  nel  mure,  che  si 
ricopri  di  schiuma. 

L’ esplosioni  dell’  estrema  dritta  e del  centro  si  con- 
fusero a rari  intervalli  in  una  spessissima  nube  che  vela- 
va r opera  di  distruzione  nella  regione  inferiore. 

I raggi  del  sole  producevano  un  effetto  veramente  pit- 
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lorcsco  su  queir  enorme  massa  di  Rimo,  e di  polvere,  che 
sembrava  appesantirsi  sovra  le  macerie  della  fortezza,  co- 
me un  tiranno  sulla  sua  vittima. 

Finalmente  il  fresco  venticello  di  ponente,  spazzando 
via,  poco,  a poco , quel  fitto  velo  ci  mostrò  che  in  luogo 
del  minaccioso  edificio,  che  s' innalzava  un  momento  pri- 
ma a dominare  la  rada , non  rimaneva  piu  che  uno  smisu- 
rato ed  informe  mucchio  di  ruinc.... 

11  forte  Niccolò  era  uno  dei  più  considerevoli  e com- 
pleti di  Sebastopoli;  un  documento  rinvenuto  nella  conqui- 
stata città,  porge  relativamente  all'istoria  d'esso  forte  alcuni 
dettagli,  che  non  troverai  privi  d'interesse. 

Quando  l'imperatore  Alessandro  I successe  a suo  pa- 
dre , si  occupò  seriamente  dell'ultima  conquista  della  sua 
grand'ava  Caterina  li.  Egli  nominò  comandante  della  flot- 
ta e dei  porti  del  Mar-Nero  un  uomo  verso  il  quale  profes- 
sava la  più  grande  stima,  un  francese,  il  marchese  diTra- 
verey,  antico  ufficiai  di  marina  sotto  Luigi  XVI,  un  de' mi- 
gliori capitani  di  vascello  della  squadra  di  Suffren. 

Appena  ebbe  costui  preso  possesso  dell'  importante 
comando  conferitogli,  passò  in  rivista  tutti  i forti  che  al- 
lora esistevano,  e dopo  essersi  consultato  coi  primari  in- 
gegneri di  quel  tempo  propose  all'  imperatore  di  far  varie 
addizioni,  e inodiQcazioni  ad  alcuni  di  essi.  Il  marchese 
di  Traverey  espose  le  proprie  idee  in  una  Memoria  svilup- 
patissima, c lucidissima,  scritta  verso  il  1802,  della  quale 
è stato  rinvenuto  un  frammento,  eh' è ora  in  potere  d'  un 
ufficiale  superiore  de'  nostri  alleati  inglesi. 

Questo  frammento  costituisce  la  conclusione  del  la- 
voro, ed  è scritto  in  lingua  francese,  c in  lingua  russa.  Te 
ne  cito  le  ultime  frasi,  copiate  da  un  ufficiale  della  nostra 
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manna,  amico  del  tenente  di  Tascello  D*  che  me  le  ha  co- 
municate : 

« Richiamo  soprattutto  la  vostra  attenzione  , Sire,  sul 
forte  San-INiccola.  I lavori  che  io  propongo  hanno  per  isco- 
po  di  migliorarlo  e completarlo.  Quando  sarà  terminalo, 
presenterà  un  fronte  circolare  di  220  sagene  d' estensione 
sul  mare,  due  piani  di  batterie  tutelati  da  cascmatic  a pro- 
va di  palla  e di  bomba  , e un  armamento  di  HO  pezzi  di 
grosso  calibro,  che  potrà  venir  raddoppiato  un  giorno  con 
aggiungere  una  barbetta,  cosa  che  la  solidità  della  costru- 
zione permetterà  agevolmente  di  fare.  Questo  forte  è il  piCi 
importante  d’ ogni  altro  per  motivo  della  posizione  avan- 
zala eh*  essa  occupa  al  nord  del  gran  porto,  all’  estremità 
della  strada  c del  baloardo  Caterina,  e a cagion  della  op- 
portuna disposizione  de’  suoi  fuochi,  a 

(t  In  margine  e sul  medesimo  foglio  stà  scritto,  nel 
nostro  idioma  : 

a Approvo: 

I Aless^.vdbo.  s 

Appena  saltata  in'arin  la  cittadella,  vedemmo  i russi, 
quasi  la  tremenda  esplosione  fosse  valuta  a ridestarli  dal 
sonno  nel  quale  sembravano  immersi,  accorrere  nelle  bat- 
terie , e incominciare  un  fuoco  vivissimo  con  tutti  i loro 
pezzi,  come  se  volessero  vendicare  quel  nuovo  annien- 
tamento d’una  delle  principali  opere  di  difesa  della  defun- 
ta città.  Egli  è inutile  che  li  dica  che  non  conclusero  al- 
tro , fuorché  consumar  polvere  e munizioni,  giacché  noi 
restavamo  perfettamente  fuori  del  loro  tiro. 

I bacini  saltarono,  gli  uni,  dopo  gli  altri,  ne’  giorni 
scorsi;  il  forte  Costantino,  e il  forte  Paolo  non  larderanno 
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guarì  a subire  l' istessa  sorte,  e allora,  allora,  la  formida- 
bU'opra  di  distruzione  sarà  appieno  compiuta. 

P.  S.  Il  vecchio  generale  Luders  è subentrato  al  prin- 
cipe GorIschakolT  nel  supremo  comando  delle  truppe  rus- 
se in  Crimea.  Si  accerta  però  che  l'ex  generale  in  capo 
sia  stato  richiamato  alt'oggetto  di  venir  ricompensato  dei 
servigi  prestati  da  esso  nella  penisola  , confldandosegli  la 
luogotenenza  di  Polonia,  che  rimarrà  vacante  per  l' immi- 
nente morte  del  feld-maresciallo  principe  Paskewitch.  Si 
è sparsa  voce  nel  campo  che  lo  czar  abbia  accettati  i ra- 
mosi cinque  articoli  di  guarentigia,  propostigli  ad  u«t- 
tnalum  dall’ Austria,  come  mediatrice  tra  le  potenze  belli- 
geranti; in  lai  caso  la  pace  sarebbe  cosa  più  che  probabile. 
Staremo  a vedere. 

Marsiglia,  li  6 febbrajo. 

Ti  scrivo  di  quà  in  fretta , frettissima,  non  dovendomi 
trattenere  che  un'ora  in  questa  città,  per  annunziarli  gran- 
di e importantissime  nuove:  il  1°  del  corrente  è stalo  fir- 
malo a Vienna  dai  plenipotenziari  dell'Austria, della  Fran- 
cia, della  Grun-Dretlagna  della  Russia,  e della  Turchia  il 
protocollo  de' preliminari  di  pace  destinalo  a costatare  l'as- 
senlimento  puro  e semplice  per  parte  del  governo  dello 
Czar  de'  cinque  famosi  articoli. 

Dietro  proposta  dell'  istessa  Russia , e approvazione 
dei  rappresentanti  delle  altre  potenze, un  congresso  di  ple- 
nipotenziari si  riunirà  entro  pochi  giorni  a Parigi  per  di- 
scutere meglio  le  condizioni,  assise  sulle  basi  de'  cinque 
suddetti  articolile  redigere  quindi  un  definitivo  trattalo  di 
pace.... 
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La  gioja  splende  sul  volle  di  tulli,  e li  Inscio  iinma- 
ginare  se  per  mia  parte  io  ne  posseda  ampia  dose  nel  pet- 
to.... Una  lettera  di  Lei  che  ho  trovala  qui,  ferma  in  po- 
sta, m' informava  di  lutto... 

Decisamente,  amico,  la  sorte  vuol  moslrarmisi  propi- 
zia, qiiand*  essa  mi  fu  avversa  fin  ora! 

Ti  scriverò  da  Parigi. 

Costantinojìoìi,  li  9 f^bhrnio.  j 

I 

Il  nostro  ottimo  e comune  amico,  il  lenenle  coloiiiifllo  i 

Armando  de  S.*  vi  avrà  a quest'ora  annunzialo,  onorevole  i 

signore,  che  io  mi  son  riparlilo  dalla  penisola  cimnierica  ; 

per  rientrare  in  patria  a riposarmi  alquanto  dalle  aspre  fa-  j 

tiche  delle  due  straordinarie  campagne,  da  noi  comliallute  : 

sotto  le  mura  di  quella  città  sulla  qdale  noi  proferimmo  le  | 

fatali  parole  pronunciale  dal  gran  capitano  romano  rap- 
porto alla  Cera  rivale  della  regina  del  mondo:  delenda  est  j 
Carlago,  crTelluando  alla  lettera  la  tremenda  condanna. 

Di  passaggio  in  questa  bizzarra  capitalo  mi  vi  son  trat-  i 
tenuto  più  di  quanto  pensava,  per  assistere  ad  una  festa 
che  Tambuscialore  di  Francia  ha  dato  jer  l'altro  sera,  della 
quale  si  promettevano  maraviglie  e che  — cosa  poco  co- 
mune — non  ha  fatto  scomparire  i suoi  vantatori.  Del  re- 
sto, vi  ba.sti  sapere  che  vi  ha  assistito  il  Gran-Sultano. . . 
ciò  varrà  di  per  se  solo  a capacitarvi  del  vivo  inlere.ssc 
ch'ella  ha  eccitalo  in  lutti  coloro,  cui  è stalo  conferito  l'o- 
nore d' intervenirvi. 

Come  potete  immaginarvclo,  onorevole  signore,  nel- 
r esser  testimone  delle  magnìflcenze  spiegate  dalTappre- 
scnlanle  della  Francia  entro  le  sue  splendide  sale,  e nel 

::9 
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vedere  aggirarvisi  il  sublime  Capo-dei-Credenti,  cosa  die 
come  saprete  benissimo,  non  era  mai  accaduta  dapprima 
io  ho  risoluto  di  rendervi  conto,  come  meglio  posso,  e so, 
di  un  si  importante  avvenimento,  descrivendovelo  con  la 
maggiore  precisione  onde,  se,  qual  supponga,  voi  Io  ere' 
detc  degno  di  Ogurare  nelle  vostre  Scene  Hilitarì, siate  in 
grado  d' inscrirvelo  con  tutta  esattezza. 

Ma  prima,  non  mi  sembra  superfluo,  gioQchè  debbo 
parlarvi  della  società  di  Slamboul,  di  dirvi  qualche  cosa 
dei  costumi  ed  usi  de'  suoi  abitanti  de' due  sessi,  o portico* 
larmenlc  di  quelli  del  sobborgo  di  Pera  il  quale,  dopo  la 
presenza  delle  annate  alleate  in  Oriente  è cambiato  in  mo- 
do da  non  più  riconoscersi. 

Vi  sarà  nolo,  senza  dubbio,  che  questo  quartiere  è a- 
bilalo  da  una  popolazione  la  più  mista  della  terra,  giucchò 
essa  si  compone  di  greci,  d'armeni,  e di  cosi  detti  franchi, 
0 pereti  cioè  di  gente  originaria  di  Francia,  d'Italia,  di 
Spugna,  c d'  altri  paesi  europei.  Le  persone  di  buon  tono 
del  sobborgo,  benché  seguano  le  usanze  del  paese,  nel 
quale  vivono,  rivolgano  gli  occhi  con  molla  curiosità  verso 
Occidente.  Le  signore,  per  esempio,  addollano  le  mode  di 
Parigi,  ma  con  qualche  caricatura;  vi  dirò  anzi,  a questo 
proposito,  ch'è  spettacolo  assai  divertente  il  vedere  la  do- 
menica le  dame  di  Pera  uscir  di  casa  con  un  cappello  in 
testa  sopraccarico  di  piume,  tutto  raso,  e velluto,  e pizzo, 
c oro,  e brillanti,  e ciò  di  prima  mattina.  Esse  hanno  una 
predilezione  speciale  pe'  colori  spiccanti,  come  sarebbe  il 
rosso,  il  verde,  il  turchino,  e perfino  il  giallo,  che  non  si 
prendono  la  menoma  pena  d' armonizzare  o di  mitigarne 
la  soverchia  vivacità  con  guarnizioni,  o mantiglie,  o sciar- 
pe, ed  altri  simili  coli^c/tet  i quali  valessero  almeno  a rom- 
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perno  un  po’  la  dispiaccrolo  aTTcnInIczza.  La  graziosa  ac- 
conciatura del  capo  alla  levantina,  che  consisteva  in  un 
turbante  di  (inissima  mossolina,  o di  gazo,  ò sparita,  è le 
sono  subentrati  i cappelli  delle  modiste  parigine. 

Ke'  tempi  andati,  si  aveva  la  buona  vecchia  abiludinc 
di  servire  al  visitante  de’  frulli  canditi  e del  caffè;  ebbene 
questa  moda  che  possedevo  di  sicuro  un  certo  sapore  di 
patriarchismo,  non  privo  del  suo  pregio,  si  va  perdendo, 
di  giorno,  in  giorno.  Si  scorge  a colpo  d'occhio  che  la  ci- 
viltà europea,  o ciò  che  le  rassomiglia,  va  acquistando  ter- 
reno; le  innovazioni,  in  parlicolar  modo  eniro  le  caso  dei 
ricchi  negozianti  greci,  sono  sensibilissime. 

Al  teatro  dell'opera,  si  notano  pure  rimarchevoli  cam- 
biamenti. Gli  assidui  mi  assicurano  eh’  esiste  un’  enorme 
diversità  tra  l’ attuale  stagione,  e quella  di  due  anni  fà.  E 
notate  bene  che  non  parlo  solo  rapporto  all’  uditorio,  ma 
anche  riguardo  ai  cantanti. 

Io  pure  ho  potuto  accertarmi,  coi  miei  propri  occhi, 
che  r aspetto  che  offre  adesso  la  platea  è molto  mutalo. 
Tempo  addietro  un  forestiero  veniva  subito  osservato  allo 
spettacolo  di  Pera, e quand'egli  vi  compariva,  tutte  le  lenti 
c i canocchiali  si  dirigevano  su  di  lui; ora  i palchi  si  riem- 
piono d'ufficiali;  la  platea  e le  ringhiere  di  marinari  c sol- 
dati.Il  palco  destinalo  agli  addetti  delle  ambasciate  ha  do- 
vuto essere  allargalo,  e a tale  effetto  si  sono  gettate  abbas- 
so le  pareti  de’  due  palchi  contigui. 

Ben  di  rado  i turchi  si  recano  all'  opera.  Uno  spetta- 
colo serale  è contrario  a (ulte  le  loro  abitudini,  e la  curio- 
sità non  ha  tanta  forza  da  strapparli  all'incanto  del  chibouk, 
e del  divano.  Essi  non  gustano  d'  altronde  la  musica  eu- 
ropea; il  canto  gutturale  e lamentoso  de’ loro  cantanti  con- 
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n.'izìonnii  lì  alleila  assai  più  che  le  melodie  di  Rossini,  di 
Bellini,  e di  Verdi.  Qufi,  e là,  si  scorge  a rari  intervalli  un 
l>nsciii,  più  sdrnjnlo,  che  assiso,  in  fondo  ad  un  palco,  con 
un  gruppo  di  fainigliari  a sè  d'inlorno. 

Tra  un  allo  c 1'  altro  essi  si  ritirano  per  sorseggiare 
qualche  lazza  di  calTè,c  mandar  funra  alcuni  buflì  di  fumo, 
e spariscono, mollo  tempo, prima  della  Dne  dello  spettacolo. 

Il  sullano  suole  andare  una  volta  all'anno  al  teatro,  e 
in  tale  occasione,  con  l’ordinaria  sua  muniricenza  prende 
per  sé  ed  il  numeroso  suo  corteggio  E intera  sala;  egli  pu- 
re, mollo  prima  che  abbia  termine  la  rappresentazione,  si 
ritira  al  suo  bel  palazzo  di  Tchergan,  sul  Bosforo. 

Vedete  dunque  che  i turchi,  sebbene  sien  buoni  pa- 
triolli.  quanto,  c più  di  prima,  non  son  più  così  turchi, 
come  lo  erano  per  l' innanzi,  e ciò  anche  nelle  futilità,  le 
quali,  però,  come  potrete  riflettere  da  per  voi  stesso, han- 
no il  loro  grandissimo  significalo. 

Ma  vengliìamo  all’  essenziale , cioè  alla  descrizione 
della  festa  di  Sua  Eccellenza,  l’ ambasciatore  di  Francia. 

Erano  stati  falli  preparativi  immensi  per  ricevere 
S.  .M.  I.  Numerose  truppe  della  linea  e della  marina  fran- 
cesi, gendarmeria,  cavalleria,  artiglieria  a piedi,  e zuavi 
formavano  insieme  alle  truppe  ottomane,  cui  si  era  ceduta 
la  dritta,  la  doppia  ala  lungo  tutta  In  strada  di  Pera,  fino 
entro  alla  corte  d’onore,  e al  vestibolo  del  palazzo  del- 
r Ambasciala,  la  facciala  del  quale  era  tulio  splendente 
d’elcganiissime  illuminazioni. 

Gli  abitanti  del  sobborgo  di  Pera  aveano  per  parte  loro 
voluto  contribuire  ad  aggiunger  lustro  alla  festa,  con  illu- 
minare lutto  il  viale  di  Campo-Lungo,  e un  gran  numero 
di  palazzi  e di  case. 
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Il  Bullono,  contro  raspcllaliva  universale,  arrivò  pre- 
slissiino  alla  festa,  comparendo  ad  un  trailo,  a cavallo,  per 
la  strada  di  Hop  Ilanó.alle  otto,  meno  un  quarto,  scortalo 
da  un  plotone  dì  lancieri  ollomani,  e seguilo  da  tulli  gli 
ufliciali  di  sua  casa. 

Gli  slati-maggiori  della  nostra  armala,  e dell' armala 
francese,  del  primo  de’  quali  io  faceva  parie,  avendo  rice- 
vuto r invilo  per  le  nove,  giacché  non  si  aspettava  l' im- 
peratore prima  di  quell'  ora,  non  erano  ancora  riuniti  al- 
rambascìala;  ma  il  ministro  prevenuto  dell'arrivo  dell'au- 
guslo  suo  ospite  si  portò  ad  incontrarlo  con  tutto  il  perso- 
nale della  missione  in  grande  uniforme  e ricevette  S.  M. 
Imperiale  nel  viale  che  costeggia  la  facciala  del  palazzo. 

In  quel  momento,  i tamburi  e la  banda  del  t**  reggi- 
mento di  linea  resero  gli  onori  al  Sovrano  de'  turchi,  suo- 
nando r inno  nazionale  ottomano. 

Il  Sultano,  preceduto  dall'  ambasciatore,  si  condusse 
negli  appartamenti  che  gli  erano  stato  preparati  per  la 
circostanza,  e ornati  con  tutte  le  ricercatezze  del  più  ele- 
gante lusso,  e nei  quali  si  osservava  il  ritratto  di  S.  M. 
Imperiale.  Le  pietanze  e i più  squisiti  rinfreschi  vennero 
di  là  a un  istante  imbanditi,  e il  Sultano  dopo  aver  gra- 
dila una  leggera  colezione,  e preso  un  po' di  riposo,  entrò 
preceduto  dagli  ulficiali  della  sua  casa,  nella  sala  del  tro- 
no ornala  del  ritratto  dì  S.M.l' imperatore  Napoleone,  che 
S.  M.  il  Sultano  guardò  lungamente  con  molla  attenzione 
e simpatia. 

1 ministri,  e gli  altri  funzionari  ottomani,  in  grande 
uniforme  di  gala,  si  collocarono  alla  dritta  di  S.M.  che  por- 
tava sotto  il  suo  mantello  imperiale  il  gran  cordone  della 
Legion-d’-Onore,  i capi  della  missione  parimenlo  in  gran 
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gala  presero  posto  alla  sinistra  del  Saltano;  alla  dritta  di 
S.  M.  era  stato  riserbato  dello  spazio  per  le  signore  del 
corpo  diplooiatico. 

OiTriva,  a dir  vero,  un  imponente  spettacolo  una  tale 
riunione;  colò  si  Tedevano  intorno  al  Sovrano,  che  nel 
corso  di  cosi  pochi  anni  ha  aperta  ne' suoi  stali  una  si  am- 
pia via  airincivilimcnto,  tutti  quei  ministri,  tutti  quelli  uo- 
mini politici  che  hanno  congiunti  i propri  sforzi  a quelli 
del  generoso  loro  signore  onde  rendere  prospero  il  loro 
paese  , e degno  d' entrare  oggi  nella  gran  famiglia  delle 
potenze  europee  ; colà  si  trovavano  pure  quei  rappresen- 
tanti che  hanno  ricevuto  dai  loro  governi  la  missione  d'of- 
frire il  loro  disinteressato  concorso  alla  Sublime-Porta,  af- 
finchè la  Turchia,  si  grande  per  le  virtù  del  suo  popolo, 
e del  proprio  Sovrano,  marci  di  pari  passo  colle  nazioni 
occidentali,  e divenendo  una  sentinella  avanzata  del  pro- 
gresso in  Oriente,  opponga  un' insormentabile  barriera  alle 
invasioni  che  potesse  tentare  la  Russia. 

Dopo  che  S.  M.  I.  si  fu  collocala  sovra  il  magniflco 
seggio  d' apparato  eh'  evale  stato  destinato,  ebbero  luogo 
le  presentazioni  del  corpo  diplomatico,  delle  dame,  e del- 
r uflicialilà  inglese  e francese,  ivi  presente.  S.  M.  si  mo- 
strò alTabilrssimo  verso  tutti. 

Alle  nove  meno  un  quarto,  le  porle  della  sala  del  tro- 
no vennero  aperte,  e Riamil  Bey,  introduttore  degli  am- 
basciatori annunciò  S.  M.  Imperiale,  che  fece  il  suo  in- 
gresso nella  gran  sala  del  ballo,  seguilo  dai  suoi  ministri, 
dal  corpo  diplomatico,  dalle  signore  del  medesimo  corpo, 
e da  lutti  noi. 

Yi  posso  assicurare  che  le  sale  del  palazzo  di  Francia 
offrivano  in  quel  momento  il  più  stupendo  spettacolo;!  dia- 
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manti,  la  seta,  il  vellulo,  i flori  delle  più  eleganti  luelelle 
femminee,  si  mescolavano  ai  più  brillanti  uniformi  della 
numerosa  ufficialità  inglese,  francese,  e sarda,  e il  Sulluno 
dovette  osservare  con  non  poco  soddisfacimento  la  folla 
compatta,  che  gli  si  stringeva  d' attorno,  avida  di  contem* 
piare  i suoi  lineamenti. 

It  Capo-dei-Credenti  stava  ritto  in  piedi  nel  centro 
della  Sida,  presso  la  poltrona  destinatagli,  e non  volle  se- 
dere, se  non  quando  vidde  tutte  le  dame  del  corpo  diplo- 
matico prender  posto  sui  sedili  che  lor  vennero  immedia- 
tamente recali.  L’ ambasciatore  di  Persia  fù  presentato  al- 
lora al  Sultano,  che  1'  accolse  graziosamente. 

Alcuni  momenti  dopo,  un’  eccellente  orchestra,  com- 
posta della  banda  dell'  84”  di  linea,  e situata  in  una  tribu- 
na, aperta,  esistente  sopra  la  gran  porta  d’  entrata,  fece  u- 
dire  i suoi  accordi  e le  quadriglie  si  formarono,  e durarono 
più  di  mezz’  ora  sotto  gli  occhi  del  Sultano,  la  di  cui  Oso- 
nomia  respirava  la  più  commovente  bontà,  e che  sorrideva 
dolcemente  nell'  esser  testimone  dello  splendore  c della 
gajezza  di  quella  festa  aH‘europea,di  quello  coppie  di  bal- 
lerini eleganti,  e di  ottimo  gusto,  che  si  succedevano  ra- 
pide dinanzi  ai  suoi  sguardi. 

Dopo  rientrato  per  un  certo  spazio  di  tempo  entro  la 
sala  del  trono,  ov'  ebbero  luogo  nuove  presentazioni,  ed 
esser  tornato  ad  assistere  per  un'  altra  mezz'  ora  al  ballo 
S.  M.  Imperiale  si  ritrasse  negli  appartamenti  che  gli  era- 
no stati  particolarmente  assegnali , e si  degnò  prendervi 
alcuni  rinfreschi. 

Alle  undici,  meno  un  quarto,  il  Gran-Sultano,  accom- 
pagnalo da  S.  Eccellenza  Thouvcnel,  e da  tutte  le  persone 
dell'  ambasciata  usci  dal  palazzo  , c montò  a cavallo  per 


Digitized  by  Google 


172 


SCEJiE  MILITARI 


rendersi  a Tcherngan,  passando  da  Top  Hané.  Nel  momen- 
to della  partenza  di  S.  Maestà,  numerosi  e splendidi  fuo- 
chi del  Bengala,  Iralli  danna  compagnia  d' arliQcieri  in- 
viala dal  gran  mastro  d'  artiglieria,  illuminarono  il  vasto 
giardino,  e ogni  luogo  d'intorno  in  molla  distanza. 

Mi  riuscirebbe  dilRcilo  d' esprimervi  la  gran  sensazio- 
ne che  la  lunga  visita  dell'  Imperatore  de’  turchi  produsse 
su  gli  iissistenli  alla  festa  dell’  ambasciatore  di  Francia. 
Tutti  rammentavano  a gara  la  cortesia  e la  squisita  compia- 
cenza addimostrale  da  S.  Maestà  e non  potevamo  non  ri- 
marcare come  il  Sultano  avesse  voluto  rendere  uno  straor- 
dinario omaggio  alla  Francia  e al  suo  Sovrano,  culla  pre- 
mura che  aveva  messa  neH'acccItare  l’ invilo  dell’ amba- 
scialore  de’  nostri  alleati,  c coll'  essersi  trallenuto  tre  ore 
continue  nel  palazzo  di  Francia. 

Ecco,  onorevole  signore  , disimpegnalo  alla  meglio 
l’arduo  assunto  che  mi  era  tolto;  io  spero  non  aver  falla 
cosa  inulile,inforraandovicon  precisione  d’unavvenimenio, 
che  ha  senza  dubbio  la  sua  alla  importanza;  ad  ogni  modo 
voi  scuserete  la  poco,o  nessuna  eleganza  della  narrativa, in 
visla  della  buona  intenzione  di  chi  vi  prega  d'aggradire  ee. 

Il  colonnello  — Wiuiabs  Rs.* 


Parigi,  li  17  febbrnjo. 

Dirti  quanto  movimento,  quanta  agitazione  regna  ades- 
so in  questa  gran  capitale  mi  sarebbe  cosa  impossibile!  Bi- 
sogna vederla,  e rimanerne  slordili.  Si  comprende  bene 
che  tra  pochi  giorni  dove  decidersi  quà  della  pace  del  mon- 
do... Tulli  gli  animi  sono  sospesi,  in  cspeltaliva  del  grande 
avvenimcnlo. 
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Tu  saprai,  di  cerio,  a qucsfora,  quali  sienn  gli  emi- 
nenti personaggi,  ai  quali  le  potenze  che  debbono  essere 
rappresentate  al  Congresso  , hanno  delegalo  i loro  pieni 
poteri  ; ina  quello  che  forse  ignorerai , e che  io  mi  sono 
posto  nel  caso  di  comunicarli  si  è qualche  notizia  intorno 
a ciascuno  di  essi. 

Comincerò  dai  nostri. 

Il  conte  Alessnndro-Floriano-Giuseppe  Colonna-Wa- 
lewski  è nato  in  Polonia , nel  castello  diWalewice,  nel 
1810.  Si  può  dire  di  lui,  senza  esagerare,  ch'egli  mostras- 
se sin  dalla  più  tenera  ciò  le  migliori  disposizioni  per  In 
carriera  diplomatica,  giacché  a 19  anni  era  incaricalo  d'una 
importante  missione  in  Inghilterra  dalla  sua  madrc-pcUria. 
Entralo  poscia  a servizio  militare,  e trovandosi,  in  ciò  as- 
sai giovanile,  capilano  nel  ♦“  reggimento  d'usseri , dette 
la  sua  dimissione,  perché  comprese  d'esser  chiamalo  ad 
altro  avvenire  , più  idoneo  alla  propria  indole,  e alle  sue 
tendenze.  Fondato  quindi  un  giornale  a Parigi,  il  Messa- 
ger,  incominciò  a palesare  quella  rettitudine , e perspica- 
cia di  vedute  politiche,  che  dovevano  in  progresso  di  tem- 
po spingerlo  cosi  in  allo. 

Stimato,  qual  meritava  di  esserlo,  dai  ministri  Thiers, 
c Guizot,  venne  da  costoro  incaricalo  di  due  missioni,  l'una 
in  Egitto,  l'altra  a Duenos-Ayres. 

Poco  tempo  dopo  — nel  1842  — egli  si  univa  come 
ben  sai , in  matrimonio  a Firenze  alla  marchesina  Ricci- 
Ponialowski,  appartenente  ad  una  delle  più  illustri  fami- 
glie d'Ilalta,  e fornita  di  tanti  pregi  personali,  e d’una  cosi 
squisita  educazione  da  formare  l’ incanto  delle  corti  nello 
quali  la  condussero  gli  elevati  incarichi  aflldali  al  consor- 
te. Appena  il  supremo  potere  tornò  in  mano  all'augusto  e 
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degno  successore  del  Primo-Napoleone,  il  presidenic  della 
repubblica  francese,  die  aveva  avuto  luogo  di  apprezzare 
Tallo  ingegno  del  conte  Walewski , e che  emulo  in  ciò  , 
come  sotto  ogni  altro  rapporto  del  Gran-Zio,  sà  riconosce- 
re e distinguere  in  mezzo  alla  folla,  tra  cui  talvolta  riman- 
gono confusi,  gli  uomini  sommi,  c trarli  a sè,  ed  avvaler- 
sene, a prò  suo,  e della  Francia,  il  futuro  imperatore, dico, 
inviò  il  conte  Walewski  come  incaricalo  a Firenze,  poscia 
come  ministro  a Napoli.  Nel  54  , quando  la  stretta  nostra 
alleanza  con  Tlnghiltcrra  necessitava  che  avessimo  a Lon- 
dra per  rappresentante  un  personaggio  , il  quale  godesse 
di  tutta  la  fiducia  del  nostro  Sovrano,  e valesse  a costitui- 
re quelTanello  d'unione,  che  dovea  dc'due  governi  formar- 
ne uno  solo,  il  conte  Walewski  fu  scelto  ad  occupare  quel 
principalissimo  posto,  rendendosi  esso,  e la  di  lui  consor- 
te particolarmente  gradili  alla  eccelsa  Regina  Vittoria. 

Creato  senatore,  il  2r>  aprile  del  1855,  ei  fu  richiama- 
to a Parigi  il  1 maggio  dello  sless'anno , per  ricevere  il 
portafoglio  del  ministero  degli  affari  esteri.  Appunto  in  tal 
qualità  ò,  ora  particolarmente  incaricalo  di  rappresentare 
il  nostro  paese  al  congresso  della  pace,  ch’egli,  secondo 
tulle  le  probabilità,  avrà  l'insigne  onore  di  presiedere. 

11  barone  di  Bourqueney , secondo  plenipotenziario 
francese  at  congresso,  avanti  di  entrare  nella  diplomazia 
è stalo  uno  de' più  ragguardevoli  collaboratori  del  celebre 
giornale  des  Dcbals  , ed  ha  mostrato  negli  ottimi  articoli 
da  esso  inseriti  in  quel  periodico  , come  intendesse  bene 
e sapesse  il  difllcile  maneggio  delle  diplomatiche  trattati- 
ve. Entrato  di  slancio  nella  carriera,  alla  quale  i suoi  stu- 
di, e i suoi  talenti  lo  indirizzavano,  ha  disimpegnate  con 
molla  maestria  diverse  importanti  missioni,  e ministro  di 
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Francia  a Costantinopoli  dal  1843,  al  1848,  lia  potuto  ap- 
profondire la  complicata  questione  d'Oriente,  di  gran  lun- 
ga prima  eh'  essa  dovesse  divenir  per  l’ Europe  un  sog- 
getto di  profonde  scissure  e di  guerra.  Quindi  passalo  am- 
basciatore a Vienna  ha  saputo  efllcacemcnte  secondare  le 
alle  vedute  politiche  dell'Imperatore  Napoleone,  e indurre 
l'Auslria  a stringersi  viemmeglio  alle  potenze  occidentali, 
e a proporre  alla  Russia  il  deUnitivo  ullimatum , che  ora 
ci  procura  la  pace. 

Il  conte  di  Buol-Schauenstein  (Carlo  Ferdinando)  pri- 
moplenipotcnziariodeirAustria,  nato  il  17  maggio  del  1797, 
è entralo  all'età  di  19  anni  nella  carriera  diplomatica,  sot- 
to gli  auspici  del  di  lui  padre,  presidente  della  Dieta  ger- 
manica. Incaricato  di  diversa  missioni  presso  le  piccole 
corti  dell'Allemagna,  c a Parma,  in  Piemonte  e a San  Pie- 
troburgo, avendo  dapertulto  dato  prove  di  una  rara  abilità, 
fu  accreditato  nel  1831  nella  qualità  d'onorato  straordina- 
rio e di  ministro  plenipotenziario  dell'impero  Austriaco  a 
Londra.  Al  momento  della  morte  del  principe  Scliwarzen- 
berg  fu  raccomandalo  da  questi  al  giovane  imperatore  , e 
designalo  come  il  successore  ch'esse  principe  avrebbe  de- 
sideralo. Francesco-Giuseppe  secondò  le  brame  del  de- 
funto primo  ministro,  e confidò  al  conte  Buoi  il  portafogli 
degli  affari  esteri , ch'esso  conte  ha  saputi  amministrare 
con  somma  perizia.  Era  naturala  che  nella  presente  circo- 
stanza ei  dovesse  sedere  in  questo  congresso  cui  ha  con- 
tribuito tanto  a occasionare. 

11  barone  Alessandro  di  Hubner,  secondo  plenipoten- 
ziario dell'impero  austriaco,  è nato  a Vienna  nel  1811  , e 
dopo  aver  isludialo  nell'universilà  della  sua  città  natale,  è 
entrato  nel  1833  nella  Cancellerìa  di  Stato.  Dal  gabinetto 
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del  prìncij^e  di  Melletnich  egli  penetrò  come  scgrclario 
d'iiuibasciuta  nella  corriera  diplomalica  nella  quale  , fne* 
dianic  il  suo  ingegno,  e la  sua  altitudine,  fece  rapidi  pro- 
gressi, sicché,  dopo  il  2 decembre  del  ol,  venne  accredi- 
talo, come  invialo  straordinario,  e ministro  plenipotenzia- 
rio a Parigi. 

11  primo  rappresentante  de'  nostri  fedeli  alleati  gl'in- 
glesi, al  congresso  di  Parigi , è il  conte  Giorgio  Wiliiam- 
Federico  Villicrs  di  Clarcndon  , clic  ha  oggi  cinquanlasci 
unni,  essendo  nato  nel  1800. 

Egli  forni  i suoi  studi  nciruniversità  di  Cambridge,  ed 
cnirò  in  seguilo  nella  diplomazia,  rappresentando  di  giù 
nel  1833  il  proprio  governo  a Madrid;  cd  essendo,  in  quel- 
l'epoca, la  penisola  spagnuola  immersa  nella  guerra  civi- 
le, ei  profluò  dciralta  influenza  da  lui  acquistala  per  miti- 
gare gli  orrori  di  quella.  Alla  morte  di  suo  zio,  nel  1838  , 
rientrò  in  Inghillcrra,  per  sedere  alla  camera  dei  pari,  col 
Viioio  di  conte  di  Clarendon.  Alla  formazione  del  ministero 
dì  Melbourne,  il  conte  di  Clarcndon  divenne  ministro  pri- 
valo, e cancelliere  del  ducalo  di  Lancaslre.  Nel  18i7  ven- 
ne incaricato  deiramminislrazione  dcH'Irlanda,  dove  a ca- 
gione de'conlinui  torbidi  che  si  veriOcavano  in  quel  paese, 
accresciutisi  anche  un  anno  dopo  in  conseguenza  degli 
avvenimenti  del  1848,  delle  prova  di  molla  fermezza  ed  c- 
nergia.  Nel  1833  entrò  nel  gabinetto  formato  da  lord  Rus- 
sel  ; divenuto  ministro  degli  affari  esteri,  addollò  franca- 
mente, e lealmente  il  partito  della  guerra  , ed  ora  ch'egli 
è incaricato  di  negoziare  la  pace , le  parole  da  esso  pro- 
nunciale alla  camera  dei  Comuni  nel  1834,  mcrìlano  d'es- 
scr  ricordale  , onde  persuaderci  ch'ei  non  potrà  volerla 
che  degna  c onorevole. 
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i Noi  non  acccltcrcmo  — egli  disse  in  tale  occasio- 
ne — veruna  sorte  d’accomodnmcnto  , che  non  abbia  per 
base  una  pace  onorevole  e giusta , degna  della  nobile 
causa,  nella  quale  siamo  impegnali , pace  degna  degli 
alleali,  coi  quali  abbiamo  sposala  una  tale  causa,  e che 
lo  spero  non  sarà  da  meno  degli  immensi  e disinteressali 
sacriflcl,  che  ha  si  nobilmcnle  falli  questo  paese,  a 

Lord  Cowley  — Enrico,  Riccardo,  Carlo  Wellesley  è 
nato  nel  1804,  ed  è entrato  di  buon  ora  nella  carriera  di- 
plomatica percorsa  dal  di  luì  padre  con  molla  distinzione. 
Addetto  alh  legazione  di  Vienna,  dapprima,  quindi  a quel- 
la di  Slutigard  e di  Costantinopoli,  rimpiazzando  nella  ca- 
pitale deirimpcro  turco  il  minislro  inglese  lord  SlratrTurd- 
Canning,  assente,  ebbe  luogo,  per  la  prima  volta  di  richia- 
mare sopra  di  sò  raltcnzione  del  proprio  governo.  Invialo 
straordinario  della  Gran  Brettagna  presso  la  Dieta  Germa- 
nica lino  al  1851,  nel  1852  fu  chiamato  a subentrare  a lord 
Normonby  neirambasciala  di  Parigi. 

Il  conte  OrlulT  deputato  al  congresso  dalla  Russia,  è 
ajutante  di  campo  generale  dell'  imperatore,  generale  di 
cavalleria , comandante  della  casa  militare  dello  czar  e 
membro  del  consiglio  dell'  impero,  ed  appartiene  a una 
delle  più  illustri  famiglie  del  proprio  paese.  Conta  una  set- 
tantina d’ anni,  ma  è tuttora  vegeto  e gode  d'  ottima  salu- 
to, .sebbene  abbia  preso  parte  a quasi  tulle  le  guerre  che 
han  segnalalo  il  principio  del  nostro  secolo. 

Ferito  ad  Ausicriitz,  e sul  campo  di  Borodino,  fu  fallo 
ajutante  dell' imperatore  Alessandro  I.  Nel  1825,  egli  era 
generale  e comandava  in  questa  qualità  il  reggimento  del- 
la guardia  a cavallo,  che  il  20  decembre  occorse  pel  primo 
onde  comprimere  la  sommossa. 
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Il  conio  OrlolT  dette  prora  in  tal  giornata  d’un  coraggio 
0 d'  un  altaccamenlo  che  gli  valsero  1'  amicizia  dell'  iinpe* 
ralorc  iMcolò  I. 

Nel  1828  comandò  in  Turchia  la  divisione  de'  caccia- 
tori a cavallo,  e T anno  dopo,  nominalo  plenipotenziario, 
firmò  il  trattato  di  pace  d'AdrianopoIi,  restando  qualche 
tempo  a Costantinopoli  in  qualità  d'  ambasciatore. 

Dopo  esser  stato  invialo  in  missione  in  Olanda,  e a 
Londra,  quando  dovettero  regolarsi  gli  affari  del  Belgio, 
nel  1833,  si  trovò  alla  testa  della  spedizione  che  salvò  Co- 
stanlinopoli  dall'armala  vittoriosa  d'Ibraim-Pascià,  e firmò 
il  Imitalo  d'Unkiar-Skelesci.  Dal  18(5  in  poi  è subentralo 
al  conte  di  Bckcndorff,  defunto,  come  capo  della  3*  sezio- 
ne della  cancelleria  particolare  dell'  imperatore,  e della 
gendarmeria  dell'  impero,  i di  cui  colonnelli,  che  si  trova- 
no rcparliti  in  tulli  i governi,  hanno  meno  una  missione  di 
pulizia  propriamente  detta,  che  l' ispezione  generale  su 
tutta  ramminislrazionc  del  paese.  Questo  posto  dà  al  conte 
OrlolT  un  libero  accesso  a qualunque  ora  della  giornata 
presso  r imperatore,  e gli  porge  agio  di  parlargli  di  tutto 
c di  tutti. 

Il  barone  di  Brunow,  secondo  plenipotenziario  russo, 
appartiene  a una  famiglia  nobile  della  Curlandia.  È da  qua- 
ranl'  anni  nella  carriera  diplomatica,  ove  s'è  a buon  dritto 
acquistala  una  rinomanza  europea.  Cosa  curiosa,  egli  ap- 
parve per  la  prima  volta  in  un  posto  assai  luminoso,  e si 
fù  anche  allora  per  firmare  un  trattato  di  pace  — a Adria- 
nopoli — e quella  Hata  pure  in  compagnia  del  conte  OrlolT. 
Come  consigliere  d'  ambasciata  accompagnò  quindi  il  me- 
desimo conte  a Costantinopoli,  in  Olanda,  ed  in  Inghilter- 
ra ; e addetto  nel  1830  al  ministero  degli  affari  esteri  in 
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quulilà  di  redallorc,  segui  il  conte  di  Ncsseirodc  a diversi 
congressi  e conferenze  diplomatiche. 

Ministro  a StuUgarJ,  ed  inviato  in  appresso  in  missio* 
ne  straordinaria  a Londra,  vi  firmò  i Iratlali  del  1840,  e 
1841,  rcsiandovi  poscia  in  qualilà  d'inviato  slraordinario, 
c ministro  plenipotenziario,  fino  alla  roUura  delle  relazio- 
ni diplomatiche,  tra  l' Inghilterra  e la  Russia.  Di  poi  il  ba- 
rone di  Brunow  era  stato  invialo  presso  la  Dieta  della  con- 
federazione germanica,  in  qualità  di  ministro  plenipoten- 
ziario. 

È primo  rappresentante  della  Sardegna,  alle  conferen- 
ze che  stanno  per  aver  luogo,  il  conte  Cammillo  Benso  di 
Cavour,  nato  a Torino  il  14  luglio  1809.  Inizialo  di  buon 
ora  agli  ardui  studi  dell’  economia  politica,  egli  fondò  nel- 
la capitale  del  Regno  il  giornale  il  Risorgimcnlo  nel  quale 
si  manifestò  caldo  sostenitore  del  sistema  del  libero  scam- 
bio, e tentò  al  pari  del  gran  ministro  inglese  Roberto  Peel, 
realizzarne  la  teoria,  una  volta  pervenuta  al  potere.  Chia- 
malo, infatti,  al  ministero  del  commercio  e dell'  agricoltu- 
ra, quindi  a quello  delle  finanze,  incontrò,  dapprima,  una 
vivissima  opposizione  aH’applicazionc  delle  proprie  dottri- 
ne, ma  poto,  a poco,  pervenne  a trionfare  de’  pregiudizi 
mediante  la  non  comune  sua  eloquenza,  e 1'  abilità  di  una 
amministrazione  che  valse  in  breve  spazio  di  tempo  a rior- 
dinare il  sistema  linanziurio  dello  stato.  Demissionario  nel 
18d2,  in  seguito  d'  un  dissentimento,  insorto  tra  esso  e i 
suoi  colleglli  d'Azeglin,  c de  Foresta,  rientrò,  indi,  a poco, 
al  suo  posto  non  solo,  ma  si  ebbe  anche  la  presidenza  del 
consiglio.  Kon  debbo  passare  sotto  silenzio  che  si  fu  dietro 
una  spontanea  proposta  del  conte  di  Cavour,  che  il  Piemon- 
te partecipò  all'  alleanza  delle  potenze  occidenlaH,  c delle 
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modo,  di  lai  maniera,  alle  truppe  sarde  di  dividere  con 
tanta  longanimilù  la  nostra  gloria , e i nostri  perigli,  in  | 
Crimea.  ■ 

Il  marchese  Pcs  di  Vilhimarina,  secondo  invialo  della 
Sardegna  aveva  il  grado  di  culunncllo  di  cavalleria  quan-  ; 
do  fu  nominato  dal  suo  re  ministro  alla  tua  patria,  a Firen*  I 
zc.  Dopo  aver  disimpegnalo  colà  con  molla  dignità  il  pro- 
prio incarico,  passò  a rappresentare  il  Piemonte >a  Parigi, 
ove  lullora  si  trova. 

Aali-Pascià  primo  plenipotenziario  ottomano,  dopo  es- 
sere stato  avanti  gran-visir,  divenne  ministro  degli  alTari 
esteri  nel  18ói. 

Si  fu  a lui  che  venne  indirizzalo  il7 .settembre  del  me- 
desimo anno  VhaUi  cheril'(  rescritto  ) destinalo  a compie-  i 
tare  l’opera  della  riforma,  cominciata  col  memorabile  allo  ! 
di  Gulkané — I83D.  Nel  mese  di  giugno  del  183o,  egli  su-  [ 
benirò  nel  visirato  a Rccbid-Pascià,  che  si  trovava  allora 
in  imbasciata-straordinaria  alle  conferenze  di  Vienna.  Aali-  | 
Pascià  è uno  degli  uomini  i più  istruiti  della  Turchia,  e 
possiede  al  più  alto  grado  il  sentimento  de’  bisogni  del  ; 
proprio  paese.  i 

Mchemined-Djcmil  Boy,  chiamalo  con  Aali-Pascià  n i 

prender  parte  al  congresso,  si  è meno  immischialo  del  vi- 
sir, c di  Rcchid  Pascià  agli  avvenimenti  che  in  questi  ulti- 
mi anni,  così  profondamente  hanno  agitato  l'impero  dc'sul- 
tani.  Ma  egli  ò,  non  pertanto  del  numero  di  quelli  uomini 
illuminati,  che  riconoscono  siccome  la  riforma  degli  abu- 
si, la  rigenerazione  progressiva,  ma  fondamentale  della 
Turchia  possono  solo  mantenerla  a livello  delle  altre  gran- 
di potenze  europee.  Mehcnuncd-Djcmil  Bey  è,  come  sai, 
ministro  del  Divano  a Parigi.  ; 
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Ed  ora,  chiuderò  questa  lunga  Icllera,  affermandoli 
essere  opinione  universale  che  la  pace  emani  srnz'  ombra 
di  dubbio  dalle  conferenze  che  terranno  i plenipotenziari 
i quali  ho  cercato  farli  conoscere,  alla  meglio  coi  rapidi 
cenni  che  li  ho  dati  intorno  a ciascuno  di  essi. 

L’essenziale  era  che  la  llussia  approvasse  i cinque  ar- 
ticoli ; essa  gli  ha  sottoscritti,  dunque  lutto  è detto,  e le 
piccole  difllcoltà  che  potessero  sollevarsi  nel  congresso 
saranno  senza  fallo  spianate. 

Si  dice  che  il  suddetto  congre.sso  non  si  riunisca  pri- 
ma del  20  dcU'undanlc,  e si  ritiene  per  sicuro  che  la  pri- 
ma di  lui  operazione  consisterò  nel  sottoscrivere  un  armi- 
stizio d'un  mese  da  prolungarsi  a piacere,  dato  che  le  con- 
ferenze durassero  più  di  30  giorni , il  che  non  par  suppo- 
nibile. 

Aspetterò  d'  aver  notizie  importanti , e positive  prima 
di  tornare  a scriverti  di  bel  nuovo. 

Kamiesck  H 29  febbrajo. 

Che  vi  sia  ciascun  lo  dice...  Dove  sia...  ec.  ec.  Fosti 
tu  che  in'  imparasti  questi  versetti  di  un  tuo  poeta,  del 
quale  mi  sfugge  il  nome,  ed  io  potrei  afiplicarli  alla...  alla 
pace  ! Tulli  nc  parlano,  tutti  giurano,  e nc  spergiurano,  in 
nome  suo,  c noi,  noi  vecchi  del  mesticro,  non  le  credia- 
mo poi  mica  tanto. 

Si  era  rollo  il  filo  telegrafico,  e la  notizia  della  firma 
de’ preliminari  non  ci  pervenne  che  dieci  giorni  io  ritardo 
poi  è arrivala  quella  delle  conferenze  di  Parigi,  poi  l'altra 
dell’  armistizio,  che  deve  durare  per  lutto  il  mese  di  marzo, 
ebbene  io  provo  fatica  a credervi  anche  adesso. 

(il 
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Comunque  siasi,  ora  poi  non  m’iraporla  gran  fallo  del 
prò  e del  conlro,  e non  fosse  clic  vorrei  veder  finir  il  ro- 
manzo d’  Emilio,  come  ogni  romanzo  onesto  il  dovrebbe, 
cioè  con  un  buon  matrimonio,  ti  direi  quasi  clic. . . Giù  lo 
sai,  noi  altri  ferri  del  mestiere  divcngliiamo  un  po' blasé 
su  certe  cose,  e rassomigliamo  assai  a quei  cbìrurgbi  elio 
vi  taglieggiano  un  povcr  uomo,  come  altri  farebbe  d'una 
mela! . . . 

Tu  sai  clic  ce  ne  ritorniamo  laggiù,  in  Affrica,  inten- 
do dire,  e la  bisogna  colà  non  manca  mai.  Ci  saranno  sem- 
pre bene  qualche  diecina  di  migliujn  di  Kabili  di  buona  vo- 
lontà, i quali  ci  faranno  trollinare  un  pocliello  attraverso 
il  minore,  e il  maggiore  Atlante,  entro  il  piccolo  e il  gran 
Sahara  ; qualche  tribù  che  si  lascerù  tirar  le  orecchie  per 
pagare;  qualche  discendente  più  o meno  legittimo  del  pro- 
feta, che  Icnleni  a procurarsi  una  buona  rendila  in  Fran- 
cia, o un  pacifico  ritiro  in  Asia,  col  farci  scavezzare  le  ossa 
del  collo  per  valli  e per  monti,  onde  raggiunger  lui,  c i 
suoi  briganti-cavalieri. 

Ricominceremo  dunque  1'  antica  vita  ; soltanto,  ora, 
nel  mio  grado  di  lenenle-colonnelln,  mi  potrebbe  ben  toc- 
care qualche  buona  sotto-divisione  a comandare,  ove  mi 
fosse  dato  di  trovare  una  scorcialoja  per  giunger  più  pre- 
sto al  generalato  ....  tanti  altri  ce  I'  hanno  ben  distrigata 
perchè  una  non  saprebbe  capitare  a me  pure?  Chi  vivrà, 
vedrà  ; tu  lo  sui  io  mi  attengo  sempre  alla  saggezza  dc'pro- 
vcrbl. 

Qiià  In  distruzione  totalissima  di  Sebastopoli  è stata 
compila,  forti,  bastioni,  arsenali,  bacini,  e fabbriche  d'o- 
gni  genere  c d' ogni  natura  son  rase,  a rigor  d' espressio- 
ne, a livello  del  suolo. 
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La  notizia  dell'  armistizio  ha  fatto  si  che  avesse  luogo 
jeri  una  conferenza  al  ponte  di  Traklcr,  sulla  Tclicrnaia, 
frn  i diversi  capi  degli  stati-maggiori  delle  armale  alleate, 
e il  generale  russo  Taleliimeff,  nella  quale  è stalo  deciso 
che  la  sospensione  delle  oslililù  sarebbe  completa  fino  al 
termine,  dell'  armistizio.  Sono  state  tracciate  dagli  ufllciali 
di  stato-maggiore  delle  lince,  cosi  dette  neutre,  innanzi 
agli  avamposti,  e le  bandiere  parlamentarie  sventolano  lun- 
ghesso lali  lince. 

I mercanti,  e industriosi  ChcnapanvUlesi,  che  sono, 
non  si  può  dir  quanto,  csterrcratli  a cagione  della  probabi- 
le pace,  la  quale  togliendo  noi  di  qua,  lorrù  lor  pure  il 
mudo  di  sgrassarci,  come  facevano,  con  tutte  le  debite  buo- 
ne maniere,  trovandosi  sulle  braccia  forti  provviste  d'ogni 
natura,  delle  quali  non  sanno  ora  più  come  sbarazzarsi, 
hanno  chiesto,  a grandi  grida,  che  lor  si  permettesse  di 
stabilire  delle  fiere,  o almeno  almeno  de'  mercati  sui  ter- 
reni neutri;  ma  per  ora  non  è stato  anche  deciso  niente  a 
tale  riguardo. 

Intanto  io  sarò  insignito  d'  una  decorazione  di  più;  la 
medaglia  militare,  elargitaci  da  sua  Maestà  la  graziosa  Re- 
gina Vittoria,  medaglia  che  ci  deve  venir  distribuita  uno 
di  questi  giorni  e eh'  è in  oro  per  noi  ufficiali  colla  paro- 
la— Crimea — da  una  parte,  e il  ritratto  della  Sovrana  del 
Regno-Unito  dall'  altra,  e sospesa  a un  nastro  turchino. 

K questo  è tutto  ! Dupont  eh'  ò contento  assai  di  tor- 
narsene tra  i suoi  vecchi  amici  d'Algeria,  onde  fare  brillar 
d' innanzi  ai  loro  occhi  i cordoncini  d'  oro  che  decorano  il 
suo  nuovo  uniformo  d'ulUciale, m'incarica  di  dirli  che  il  co- 
spicuo grado  che  ora  possiede  non  lo  impedirà  di  andare 
a gullar  la  lenza  nello  CbolifI  nella  Minà,  nella  Meckerà,  o 
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nelln  Tafnà,  colla  speranza  di  rilrarne  que' grossi,  belli  c 
gustosi  barbi  dorali,  della  pesca  de'  quali  tu  eri  tanto  fa- 
natico. 

E con  questo  camerata  io  porrò  termine  alla  mia  cor- 
rispondenza periodica,  giacché  il  mestiero  di  cronacista 
che  mi  era  assunto  a tua  intenzione,  e che  ho  disimpegna- 
to il  meglio  che  ho  saputo  e potuto,  è per  adesso  indeflni- 
tamente  sospeso...  Ciò  non  vuol  dire  che  io  intendo  di  ri- 
starmi dal  dirigerti  spesso  i miei  caratteri,  ma,  lo  sai  pu- 
re, laggiù  si  resta  quei  tre  o quattro  mesi  in  pieno  deser- 
to, c allora....  allora  lo  scambiar  lettere  con  qualche  rego- 
larità si  rende  assolutamente  impossibile. 

Se  per  caso,  caso  che  potrebbe  anche  avverarsi,  com- 
pissimo nel  paese  degli  aròtà  ; qualche  nuova  impresa 
che  potesse  fornirti  un  ragionevol  soggetto  ad  aumentare 
le  tue  Scene  d'Algeria  di  alcuni  altri  aneddoti,  sul  gusto 
di  quelli  che  hai  regalati  ai  tuoi  lettori  italiani,  ritieni  per 
fcrlo  che  non  mi  lascerò  sfuggir  l’ occasione,  c te  ne  tra- 
smetterò il  fedele  e circostanziato  racconto. 

•Accogli  di  nuovo  le  proteste  d’ alTulto  del  tuo  devoto 
camerata. 

il  tenenle-colonnello. 

AbHjISDO  dk  S.* 
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Parigi,  li  30  marzo. 

Sono  sialo  un  infero  mese  senza  scriverti,  pcrcliè  non 
poteva  risoivcrmi,  n farlo,  prima  d'essere  in  grado  di  co- 
municarli notìzie  sicure;  oggi  sono  in  grado  di  annunciar- 
li la  grande,  rollima  novella  che  la  pace  è falla,  e (ìrniala! 

Alle  due  pomeridiane  , il  seguente  avviso  veniva  al- 
taccalo  ai  muri  e alle  cantonale,  e sparso  per  tulio  Parigi, 
nel  quale  ha  eccitalo  un  lungo  ed  cnlusiaslico  sussurro  di 
contenlczza,  che  romoreggia  lull'ora  sotto  le  mie  finestre, 
mentre  io  li  scrìvo  : 

PrefeUura  di  Polizia. 

La  pace  è siala  firmala  oggi , all'una  al  palazzo  degli 
affari  esteri. 

« I plenipotenziari  della  Francia^  deH'Auslria  , della 
Gran-Brellngna , della  Prussia,  della  Russia,  della  Sarde- 
gna , c della  Turchia  hanno  posto  i loro  nomi  appiè  del 
franalo,  che  mette  fine  alla  guerra  attuale,  e che  regolan- 
do la  questione  d'Oriente  , assesta  il  riposo  d'Europa  so- 
vra solide,  c durevoli  basi,  s 

Nid  momento  in  cui  il  cannone  degl'invalidi  annun- 
ciava un  si  felice  avvenimento,  tutte  le  case,  gli  edifici,  e 
i luoghi  pubblici  si  son  rìcoperle  di  bandiere;  ora  si  fanno 
per  ogni  dove  grandiosi  preparativi;  onde  questa  sera  ab- 
bia luogo  una  splendida  illuminazione.  Ma  un  si  grande  e 
liclissìmo  evento  non  mi  deve  far  trascurare  di  parlarti  del- 
l'altro , non  meno  fausto  e importante , intendo  dire  del 
parlo  di  S.  Maestà,  la  nostra  graziosa  Imperatrice.  Tu  sa- 
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prai  che  il  16  mano  essa  mise  alla  luce  un  principe  al 
quale  spellerà  un  giurno  il  Irono , con  tanlo  splendore 
rialzato  dall'auguslo  suo  padre  , cui  la  Provvidenza  della 
quale  egli  è cvidenlemenle  reccelso  islrumenlo,  arrise  in 
tulio,  concedendo  anche  questa  somma  gioja  al  cuore  del 
genitore,  questo  pegno  di  sicurezza  alle  isliluzioni  del  re* 
gnanle. 

lo  non  posso  a meno  di  citarli  le  poche,  ma  profonde 
parole,  proferite  daUTmperalore  in  risposta  al  discorso  di 
congratulazione  che  il  conte  di  Morny,  presidente  del  Cor- 
po-Legislativo, gli  ha  rivolto; 

Eccole  : 

(I  Signor  presidente  del  Corpo-Legislativo, 

La  manifestazione  de'  vostri  sentimenti  in  occasione 
della  nascila  del  Ogiio  ch’è  piaciuto  alla  Provvidenza  d'ac- 
cordnrmi  mi  ha  profondamente  commosso.  Avete  salutato 
in  lui  la  speranza,  di  cui  amano  pascersi  coloro  che  hanno 
fede  nella  perpetuità  d'un  sistema,  riguardato  da  essi  co- 
me il  più  sicuro  garante  degl'interessi  generali  del  paese; 
ma  le  unanimi  acclamazioni  che  circondano  la  sua  culla 
non  m'impediscono  di  riflellcre  sul  destino  di  coloro  che 
son  nati  nel  medesimo  luogo,  %d  in  analoghe  circoslanze. 
Se  io  spero  che  la  di  lui  sorte  debba  esser  più  felice  egli 
è che  confldando,  primieramente  nella  Provvidenza,  io  non 
posso  revocare  in  dubbio  la  sua  protezione,  nel  vederla  , 
per  un  concorso  di  circostanze  straordinarie,  rialzare  tulio 
ciò  ch'erale  piaciuto  d'abbattere  , quaranl'anni  addietro  , 
quasi  che  avesse  voluto  render  antica,  per  mezzo  del  mar- 
tirio c della  sventura,  una  nuova  dinastia  uscita  dalle  mas- 
se del  popolo.  L'istoria  porge  inoltre  tali  ammaestramenti 
che  io  saprò  non  obbliare.  Essa  mi  soggiunge  da  una  par- 
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fc  che  non  bisogna  mai  abusare  de'  faTori  della  fortuna  ; 
daH'allra  clic  una  dinnslìa,  non  ha  probabilità  d'essere  sla* 
bile,  se  non  restando  fedele  alla  propria  origine,  e occu- 
pandosi unicamente  dcgl'inlcrcssi  popolari  pc'quali  venne 
creala.  Questo  fanciullo , che  Sacrano  nella  sua  culla  la 
paco  imminente , la  benedizione  del  Santo-Padre  , appor- 
tala dairclcllricismo  un’ora  dopo  la  di  lui  nascila,  le  ac- 
clamazioni inflne  di  questo  popolo  francese  che  V Impera- 
tore ha  tanto  amato,  questo  fanciullo,  dico,  sarà  degno  , 
lo  spero  , dei  desiini  clic  Pallcndono. 

« Vi  ringrazio.  Signori,  de’  voli  che  fòrmale  per  lui  e 
per  rimperalricc.  » 

Come  li  puoi  immaginare  , questa  sublime  risposta 
deU’Impcralorc,  ha  prodotto  una  profonda  emozione,  ed  è 
stala  accolla  con  vivissimi  applausi. 

In  occasione  di  quesla  grande  ventura  si  propizia  alla 
Francia  il  nostro  Sovrano  ha  voliilo  anliri[nre  la  merilata 
ricompensa  a tre  dei  più  illustri  generali  del  nostro  tem- 
po; non  avrei  bisogno  di  nominarteli  il  loro  nome,  ne  son 
persuaso^  ti  corre  già  sulle  labbra.  Sì  ! Canrobcrl,  Bosquel, 
c Randon,  il  governatore  generale  deH'Algeria  , sono  ma- 
rescialli di  Francia! 

Di  più.  rimpcralore  che  non  dimentica  di  rendere  un 
mcrilnto  tributo  alla  memoria  di  coloro  i quali  perirono 
versando  il  proprio  sangue  in  favor  della  patria,  ha  nomi- 
nalo la  vedova  deirammiraglio  Bruat,  all'alta  carica  di  go- 
vernante (\c' fanciulli  di  Francia,  e le  mogli  dei  valorosi 
generali  Bizot,  e colonnello  de  Brancion,  morii  così  eroi- 
camente sotto  i baluardi  di  Sebastopoli,  a solto  govcrnanti. 

Ed  ora  , amico , sebbene  io  osi  appena  mescolare  il 
nome  del  tuo  oscuro  corrispondente  a quello  di  si  eccelsi 
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pr.rsonn(r(;i , li  dirò  che  allendo  entro  pochi  giorni  la  mia 
fldanznin  a Parigi,  insieme  al  di  lei  padre,  e che  il  nostro 
matrimonio  dovrà  immedialnmenle  succedere.  Quindi  mi 
sarà  dalo,  dopo  si  lungo  tempo  di  rivederti , c stringerti , 
tra  le  mie  braccia,  giacché  falla  gradire  In  mia  dimissione 
al  maresciallo  ministro  della  guerra,  io  verrò  seco  Lei  da 
solo  a sola,  in  Italia  !... 

Di  più  non  li  dico  ....  potrai  comprendere  di  per  te 
stessa  quale  c quanta  sia  la  felicità  che  mi  si  prepara  ! 

Il  nostro  ottimo  camerata  Armando  è rientrato  col  suo 
corpo  in  Algeria,  e il  loro  ingrc.'-so  a Coslantina  è stato  ve- 
ramente trionfale. 

Si  parla  di  già  d'una  grande  spedizione  che  verrebbe 
operala  nella  Rabilia , e comprendi  bene  ch'essa  fornirà 
al  valoroso  amico  l'occasione  di  guadagnarsi  il  generalato. 

Appena  si  conoscono  gli  articoli  del  Imitalo  di  pace 
mi  durò  premura  di  rendertene  informalo;  prima  d'ullora 
non  avrò  prubabilmcnlc  motivo  di  scriverli. 

Parigi,  li  2 Maggio. 

Mi  aiTictlo  a mantenerti  la  promessa  , c oggi  che  il 
trattato  di  pace  è pubblicalo  , insieme  al  protocollo  delle 
conferenze,  le  ne  comunico  le  principali  disposizioni  : 

N I territori  occupali  da  una  parte  , e dall'altra  saran- 
no rcciprocumenlc  evacuati.  La  Russia  restituisce  Kars  ; 
gli  alleali  rendono  Sebastopoli,  Balaclava,  Kamiescb,  Kio- 
burn  c gli  altri  punti  da  essi  acquistali. 

{(  La  Turchia  è ammessa  nel  concerto  europeo,  e col- 
locala sotto  la  generai  guarentigia  delle  alle  potenze.  In 
caso  di  rottura  Ira  una  di  quest'ullimc,  c la  Sublime-Porta, 


I 

Digitized  by  Googlc 


»S(  CRIME'V 


m 


f 

le  altre  potenze  saranno  chiamate  ad  intervenire  , come 
nodiatrici,  prima  che  si  abbia  ricorso  alia  fòrza. 

Il  II  Sultano  comunica  alle  potenze  il  lìrmano  rh'egli 
ha  spontaneamente  concesso  ai  sudditi  cristiani  del  suo 
impero. 

® Il  Mar-Xero  6 neutralizzalo,  interdetto,  ai  baslimcn- 
U di  guerra  d'ogni  nazione,  e aperto  al  libero  commercio. 
Le  due  potenze  signore  delle  coste  ammettono  entro  i loro 
porli  dei  consoli,  e non  consenano  sul  lllloralc  vcrun  ar- 
senalc  marittimo  militare.  • 

« Il  Danubio  entra  pur  esso  sotto  il  dominio  del  co- 
mun  drillo  europeo,  c la  sua  navigazione  è dichiàiala  li- 
bera, dietro  i principi  stabiliti  nel  Congresso  divienila. 
Onde  meglio  assicurare  questa  libertà  di  navigazione  la 
Ilussia  acconsente  a relUItcare  la  propria  frontiera  in  Dcs-. 
sarchia. 

tt  I principali  danubiani  rimangono  sotto  la  sovranità 
della  Porla;  le  potenze  lor  garantiscono  ròllctlivamenie  la 
continuazione  dc'privilegi  de'quali  fruiscono.  La  loro  con- 
dizione interna  sarà  regolala  mediante  una  convenzione 
clic  verrà  fermala  a Parigi.  > ' . ' 

« Un  accordo  annesso  consacra  di  nuovo  il  principio 
dietro  il  quale  l'ingresso  de'Dardanelli,  e del  Bosforo  6 Iri- 
IcrJello  ai  bastimenti  di  guerra  di  tulle  le  nazioni  ; con 
un  allro  accordo  la  Russia  s’impegna  a non  mantenere  ve- 
runo stabilimento  forlilicalo  nelle  isole  d'Aland. 

« Un'  ultima  dichiarazione  regola  i principi  del  drillo 
marittimo.  » • • 

Dopo  averli  dato  un  riassunto  del  trattato,  io  credo 
che  non  troverai  privo  d’interesse  la  seguente  compen- 
diosa esposizione  del  prolocollo  delle  conferenze 
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« Il  conio  di  Buoi  propone  il  conte  Walewscki  d pre- 
sidente delle  conferenze , non  solo,  a cagione  dell’  uso 
consacralo  in  anlccedcnli  sionli  circostanze,  ma  ancora 
come  un  omaggio  al  sovrano  dell'  ospitalità  del  quale 
fruiscono  in  quel  momento  i rappresentanti  dell' Europà. 

« Egli  è in  questa  prima  seduta  che  le  basi  del  proto- 
collo fìraialo  a Vienna,  il  1°  febbraio,  sono  addaltate  come 
preliminari  di  pace,  e che  l' armistizio  ò concluso  (Ino  al 
1"  marzo.  Le  disposizioni  addottale  a Vienna  erano  i cin- 
que punii  rclalu'i  : 1**  ai  Principati:  2"  al  Danubio  : 3°  alla 
ncuirulizzazìone  del  Mar-Nero;  i"  alla  condizione  dei  cri- 
stiani. Il  quinto  punto  era  riserbalo. 

(t  II  secondo  protocollo.  — 28  febbraio  — riassume 
una  discussione  generale  su  quasi  tulli  i punti,  principal- 
mcnlc  sulla  rinnovazione  del  trattato  iclatiTo  alti  stretti, 
«uirainmissione  della  Turchia  nel  eoncerlo  europeo,  c sul- 
la condiziono  de’ cristiani.  In  questa  seduta  i plenipoten- 
ziari delle  potenze  cristiane  avendo  espresso  il  dcsiibrio 
che  il  firmano  del  Sultano  fosse  mentovalo  nell'ano  fina- 
le del  Iraltato,  il  primo  plenipotenziario  turco  domanda  di 
consultare  il  proprio  governo. 

ti  Nella  seduta  del  i®  marzo  si  conviene  che  la  Russia 
non  debba  avere  nessuno  stabilimento  navale,  o militare 
nelle  isole  d'Aland.  Un'altra  discussione  s'impegna  relati- 
vamente ai  forti  russi  della  costa  orientale  del  Mar-Nero  ; 
una  tal  discussione  ha  luogo  in  particolare  tra  i rnpjircsen- 
tanli  di  Russia  e d'Inghilterra.  L' esame  di  questo  punto 
è rimesso  ad  altro  momento.  La  rcsliluzionc  di  Kars  per 
parlo  dei  Russi  è eonvenula. 

Il  conte  Walewski  rende  omaggio  olle  disposizioni 
conciliatrici  de'  ploaip'otenziarl  russi. 
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r Nella  seduta  del  ♦ marzo  si  conviene  die  una  com- 
missione generiiic  sia  nominala  nH'o^^gctlo  di  vcrincarc  la 
fronliera  della  Russia  e delia  Turchia,  in  Asia,  e fare  un 
rapporto  entro  olio  mesi  di  tempo  dopo  la  firma  del  trat- 
talo. 

K I.a  neutralizzazione  del  Mar-Nero  è stabilita  senza 
obbiezioni.  Alcune  osservazioni  vengono  fatte  da  lord  Cla- 
rendon,  rapporto  a Nieolaieff.  Il  conte  Orloff,  nel  medesi- 
mo tempo  in  cui  afferma  che  il  principio  della  neutralizza- 
zione, non  può  venire  applicato  che  al  littorale,  c non  già 
all' interno,  prende  in  nome  del  proprio  Sovrano  l’ impe- 
gno di  non  autorizzare  a Nieolaieff  clic  la  costruzione  del- 
le navi  da  guerra  stabilite  nel  trattato.  I due  soli  bastimenti 
da  guerra  che  rimangono  a Nieolaieff  saranno  immediata- 
mente, dopo  il  Irallato,  rinviati  nel  Baltico. 

((  Nella  seduta  del  0 marzo  il  conte  Orloff  estende  le 
precedenti  concessioni  al  mare  d’AzolT,  a tutti  gli  alRuenti 
del  Mar-Nero,  c alle  acque  che  ne  dipenilono.  Nella  stessa 
seduta  si  discute  la  libera  navigazione  del  Danubio. 

0 L’8  marzo  discussione  sulla  rctliflcazionc  della  fron- 
tiera russa  ; in  questa  seduta  il  Congresso  delibera  intor- 
no ai  Principati  danubiani.il  ministro  degli  affari  esteri  di 
Francia  propone  la  riunione  della  Moldavia  c della  Vallac- 
chia  in  un  solo  sialo,  c il  ministro  degli  affari  esteri  d'In- 
ghilterra r appoggia,  domandando  che  si  ahhia  riguardo 
al  volo  delle  popolazioni,  delie  (mali  ò sempre  bene,  egli 
dice,  fiir  caso.  Il  plenipotenziario  turco  combatte  la  pro- 
posta, ed  è appoggiato  dal  plenipotenziario  austriaco.  Il 
conte  Walewski  insiste  di  nuovo,  ed  è di  nuovo  combattuto 
dal  pleni|)Olenziario  deir Austria,  libarono  de  Bourqueney 
risponde,  e sostiene  il  progetto  di  riunione;  il  conte  di  Ca- 
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Tour  i'appoggia  ugualmente;  infìnc  il  conte  OrlolT  dichiara 
che  la  Russia  l'appoggia  pure  foruialmcnte.  Ma  Aali-Pnsciù, 
avendo  dichiaralo  di  non  essere  autorizzato  a tener  dietro 
alia  discussione  su  questo  terreno,  la  discussione  è rimes- 
sa ad  altro  momento. 

« Il  IO  marzo  modincaziono  della  frontiera  russa.  Il 
conte  Wulewski  propone  che  In  Prussia  sia  invitala  a pren- 
der parte  alle  conferenze.  L’  amnistia  è accordata. 

« Il  il  marzo,  si  conviene  d'inviare  una  commissiono 
nei  Principali,  dietro  il  cui  rapporto  sarà  conclusa  una  con- 
venzione per  la  quale  il  Sultuno'promulghciù  il  nuovo  or- 
ganizzamento de’ Principali. 

u Lo  stesso  soggetto  vien  trattato  il  14  marzo;  i proto- 
colli del  18,  22  e 24  marzo  sono  relativi  alla  redazione  del 
testo  del  trattalo. 

u II  2.'5  marzo  il  barone  Brunow,  per  la  Russia,  propo. 
ne  una  nuova  redazione  degli  articoli  relativi  alla  menzione 
nel  Irallato  del  firmano  del  Sultano,  circa  ai  cristiani.  Die- 
tro le  osscrvavioni  del  conte  Walewski,  c di  lord  Claren- 
don,  tal  proposta  è ritirata. 

« .Nella  stessa  seduta  i plcnipolcnziarlsi  occupanodcllo 
relazioni  commerciali  da  stabilirsi  tra  le  potenze  contrat- 
tanti , la  guerra  avendo  annullate  le  condizioni  anterior- 
mente stabilite  con  la  Russia.  Lord  Clarcndun  propone, 
che  in  attenzione  del  regolamento,  il  quale  prescriva  le 
norme  de'  nuovi  rapporti,  si  stipuli  il  Irallamcnlo  delle  na- 
zioni più  favorite.  I plenipotenziari  russi,  non  avendo  istru- 
zioni, la  questione  è riserbata. 

a La  stessa  questione  è sollevala  riguardo  ai  rapporti 
commerciali  con  la  Turchia.  Aali-l’asciù  attribuisce  tulli 
gl' imbarazzi  delle  relazioni  commerciali  delle  potenze  eoa 
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la  Turchia  ai  privilegi  stessi  che  gli  Europei  si  son  fatti 
concedere,  privilegi  che  annullano  inlicramcnle  l’azione  c 
la  volontà  del  governo  turco.  11  barone  de  Bourqueney  ri- 
conosce che  le  capitolazioni  s'applicano  a uno. stalo  di 
cose  che  sarà  modifìcalo  dal  trallnto;  In  somma,  il  Con- 
gresso riconosce  la  necessità  clic  le  relazioni  commerciali 
della  Porla  con  le  altre  potenze  vengnnn  rivedute,  al  pari 
della  posizione  de'foresticri,  residenti  in  Turchia,  ed  espri- 
me il  volo  che  si  apra  sovra  tal  soggetto  una  deliberazione 
a Costantinopoli,  subito  dopo  firmato  il  trattato  di  pace. 

(1  A proposito  deH’articolo  relativo  alla  Scrvia,  il  conte 
di  Buoi  domanda  che  i pleni|)otcnziari  russi  dieno  rassi- 
curanti soddisfazioni  sulle  intenzioni  del  loro  governo  a 
riguardo  del  Montenegro.  I ministri  russi  rispondono  che 
quantunque  un  tal  soggetto  sia  cslranco  alla  discussione 
non  esitano  a dichiarare  che  il  loro  governo  non  ha  che  rap- 
porti di  seniplice  simpatia  coi  Montenegrini, 

« Il  2f),  27  e 28  marzo,  redazione  degli  articoli,  edella 
convenzione  delli  stretti , che  deve  subentrare  a quella 
del  1841. 

a II  30  marzo,  firma  del  trattalo  di  pace. 

« In  questa  seduta  del  30  marzo  , lord  Clarcndon  pro- 
pone che  i plenipotenziari  si  portino  alle  Tuilerics,  all'og- 
getlo  d’informare  rimperatorc  della  cliiusura  del  Congres- 
so. Egli  dice  che  questo  pasSo  costituirà  una  rispettosa 
espressione  di  riconoscenza  per  la  gran  bontà  e la  graziosa 
ospitalità  che  i plenipotenziari  hanno  sempre 'rinvenuto 
presso  S.  M.  Imperiale.  Egli  aggiungo  essere  anlicipata- 
mcntc  sicuro  come  tutto  ciò  elio  mirerà  a provare  i senti- 
menti di  rispetto  , o d’ alta  consideratone  de’  deputali 
al  Congresso  per  la  persona  deli’  Imperatore  Napoleone 
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sarh  complelamenle  approvalo  dai  rìspcllivi  loro  So- 
vrani. 

« Il  Congresso  addotla  questa  proposta  con  la  più 
calda  e pronta  unanimità  ». 

Ov'io  ti  dica  cito  Sua  Maestà  la  nostra  graziosa  Impe- 
ratrice per  una  nobile  ispirazione  dell’ elevato  suo  senti- 
mento, ha  chiesta  la  penna  ch’è  servila  a firmare  il  trattalo 
di  pace  — penna,  che  fu  strappata  dalle  ali  di  una  magnifica 
a(|uila  del  Giardino  dclle-Piante,  earricchila  dal  giojelliere 
della  Corona  degli  analoghi  emblemi  — io  avrò  terminalo 
di  l enderli  conto  di  tutto  dò  che  ha  riguardo  alle  opera- 
zioni di  un  Congresso  , che  farà  epoca  nell’  istoria  ; come 
epoca  vi  faranno  e memorabile  le  diverse  e grandioso  fasi 
della  guerra  cui  esso  diè  fine,  guerra  nella  quale  la  Fran- 
cia ba  mostralo  al  mondo  eh’  ella  è al  pari  c più  forse  che 
per  lo  innanzi,  la  pairia  de' valorosi  soldati  dc’prodi  ed  abi- 
lissimi generali. 


FME.  (*) 


(•)  In  altra  lettera  posteriore,  die  trattando  di  cose  intime  l’au- 
tore credè  suiierlliio  il  pubblicare,  il  comandante  Emilio  de  C.*  lo 
informa  dciraccaduto  di  lui  mulrimonio  con  la  principessa  di  P.* 
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PUBBLICA  ISTRUZIONE 


i Vista  la  dimanda  dui  tipografo  Luigi  Fusco  con  la  quale  ha 

I chiesto  di  proseguire  la  stampa  dell’  opera  iiilitcdala  : Scene  della 

I vita  militare  in  Crimea,  nel  Baltico,  nel  Mar  d'jizoff,  ed  in  Asia, 

I del  Cavaliere  Aristide  Caiani. 

' Visio  il  parere  del  llegio  Revisore  signor  D.  Placido  de  Luca; 

Si  permeile  che  la  della  opera  si  stampi:  nia  non  si  pubblichi 
! senza  un  secondo  permesso  che  non  si  darà  se  prima  lo  stesso 

! Regio  Roisorc  non  avrà  oltestalo  essere  la  impressione  uniforme 

j all’ originale  aiìprovalo. 

% 

I 11  Consultore  disialo  Prcsid.  provi isoriu 

i CAV.  CAPO.MAZZA 

t 

i 

i II  segretario  generale  Giisippe  Pisthocou. 
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